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COMMISSIONE D’INDAGINE

a norma dell’articolo 58 del Regolamento

richiesta dal deputato Amedeo Laboccetta

S O M M A R I O

Seguito dell’esame della relazione conclusiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Rocco BUTTIGLIONE.

La seduta comincia alle 8.05.

Seguito dell’esame della relazione conclusiva.

Rocco BUTTIGLIONE, presidente, illu-
stra la bozza di relazione conclusiva.

Giacomo STUCCHI (LNP) e Roberto
Mario Sergio COMMERCIO (Misto-MpA-

Sud) dichiarano di concordare con la
relazione conclusiva in esame.

Replica Rocco BUTTIGLIONE, presi-
dente.

La Commissione approva, quindi, al-
l’unanimità la relazione conclusiva da tra-
smettere al Presidente della Camera.

La seduta termina alle 8.30.
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Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Antonino LO PRESTI, indi
del vicepresidente Roberto ZACCARIA.

La seduta comincia alle 13.30.

Sui lavori del Comitato.

Nino LO PRESTI, presidente, comunica
che l’onorevole Duilio ha preannunciato
alla presidenza l’intenzione di sottoporre
all’attenzione del Comitato gli esiti di una
ricerca sul tema delle ordinanze di pro-
tezione civile.

Dà quindi la parola all’onorevole Duilio
per l’illustrazione di questa sua iniziativa.

Lino DUILIO chiede alla presidenza
che possa essere messo a disposizione dei
colleghi un lavoro di ricerca in materia di
ordinanze di protezione civile.

Lo studio su questa tematica, che ri-
tiene essere di grande interesse, è stato
condotto – su sua iniziativa e grazie al
contributo di un valido gruppo di studiosi,
che intende in questa sede ringraziare –
seguendo un metodo analogo a quello
utilizzato per la redazione del documento
sulla decretazione d’urgenza durante il
suo turno di presidenza del Comitato. Si è
cioè inteso prescindere da valutazioni di

carattere politico, in un’ottica bipartisan,
per compiere un’indagine empirica a tutto
campo di tipo istituzionale di questo pe-
culiare strumento di gestione delle situa-
zioni emergenziali, nel suo concreto di-
spiegarsi. Ciò allo scopo di promuovere un
ragionamento sull’uso del potere di ordi-
nanza e sul possibile ruolo del Parlamento
in quest’ambito.

Pur essendo consapevole del carattere
irrituale della sua iniziativa, auspica che
gli esiti della ricerca possano essere og-
getto di attenzione da parte del Comitato
per la legislazione e di ciascuno dei suoi
membri anche mediante lo svolgimento di
un dibattito o comunque di uno scambio
di vedute, all’esito del quale il documento
possa configurarsi come un punto di ap-
prodo della riflessione su questa materia
condiviso dall’organo nel suo complesso.

Nino LO PRESTI, presidente, evidenzia
come si tratti di un contributo funzionale
sia al perseguimento delle finalità istitu-
zionali dell’organo, sia al quotidiano im-
pegno di ciascun membro rivolto ad in-
dagare il campo delle fonti del diritto e
l’evoluzione degli strumenti normativi.

Per tali ragioni, desidera ringraziare
l’onorevole Duilio per lo stimolo che ha
inteso fornire all’attività del Comitato, con
l’avvertenza che i componenti del Comi-
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tato, acquisito il documento, potranno far
pervenire alla presidenza le proprie valu-
tazioni, con eventuali proposte di modifica
o integrazioni, in vista della sua pubbli-
cazione – ove esso sia condiviso dal Co-
mitato – in allegato al resoconto di una
prossima seduta.

Roberto ZACCARIA si associa ai rin-
graziamenti espressi dalla presidenza, ri-
tenendo che simili iniziative costituiscano
un significativo contributo di approfondi-
mento. Al riguardo, auspica di poter rea-
lizzare, nel periodo in cui assumerà la
presidenza del Comitato, il suo progetto di
promuovere numerosi incontri e seminari
di approfondimento a carattere tematico,
uno dei quali dedicato appunto all’argo-
mento delle ordinanze.

Nino LO PRESTI, presidente, manifesta
il proprio interesse a partecipare attiva-
mente alle future iniziative che la pros-
sima presidenza del Comitato intenderà
organizzare.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Esame testo unificato C. 2754 Vignali e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Roberto ZACCARIA, presidente, avverte
che l’onorevole Duilio sostituirà come rela-
tore l’onorevole Bernini Bovicelli, impossibi-
litata a prendere parte alla seduta odierna.

Lino DUILIO, relatore, segnala che il
provvedimento, di iniziativa parlamentare,
tratta un tema di estrema importanza e si
pone un obiettivo ambizioso, quale quello
di definire uno statuto generale delle im-

prese. Altrettanto ambiziosa è poi l’inten-
zione di dare un adeguato rilievo nell’or-
dinamento italiano alla raccomandazione
della Commissione Europea 2003/361/CE
denominata « Small Business Act ».

Nell’intento di offrire un contributo al
miglioramento di un testo ritenuto di
estrema rilevanza, propone al Comitato
una proposta di parere piuttosto articolata
e ricca di suggerimenti per una più effi-
cace formulazione del testo. Ove ve ne
fosse la necessità, dichiara anche la pro-
pria disponibilità a trasformare in emen-
damenti i contenuti del parere che il
Comitato deciderà di adottare.

Rileva, infine, che la condizione posta
in relazione all’articolo 8, comma 5, che
pure mira essenzialmente a correggere
una difformità tra l’oggetto della delega ed
i relativi principi e criteri direttivi, reca
anche una invito all’utilizzo di parametri
meno ampi nella definizione dei medesimi
criteri di delega, per scongiurare il peri-
colo di conferire una sorta di delega in
bianco, circostanza purtroppo non infre-
quente nei testi legislativi.

Procede quindi ad illustrare la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato del pro-
getto di legge n. 2754 ed abbinati nel testo
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito, da ultimo,
nella seduta del 5 ottobre 2010, e rilevato
che:

il testo unificato è finalizzato a
sancire i principi fondamentali della di-
sciplina riferita alle imprese definendone
lo statuto giuridico, con particolare rife-
rimento alle micro, piccole e medie im-
prese, anche mediante il conferimento di
apposite deleghe legislative in materia di
ritardi nei pagamenti (articolo 8, comma
5), di procedure concorsuali (articolo 10,
comma 2), di riforma dell’imposizione tri-
butaria relativa alle imprese (articolo 14,
comma 1) e di facoltà di compensazione
dei crediti relativi a obbligazioni tributarie
e oneri sociali (articolo 14, comma 2);

nell’ottica di definire un quadro
generale della disciplina riferita alle im-
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prese e di enuclearne i principi informa-
tori, il provvedimento opera numerose
sovrapposizioni con norme vigenti (ad
esempio, l’articolo 1 riproduce sostanzial-
mente la definizione di imprenditore del
codice civile) e con istituti giuridici già
operanti in diversi settori dell’ordinamento
(ad esempio, gli articoli 4, 5 e 6 recano
ulteriori disposizioni in materia di proce-
dure di valutazione e analisi di impatto ex
ante ed ex post; l’articolo 11 si sovrappone
alla disciplina sugli appalti pubblici ed al
relativo codice), senza prevedere nessuna
esplicita abrogazione ed intervenendo solo
sporadicamente con la tecnica della no-
vellazione della normativa vigente; peral-
tro, numerose disposizioni appaiono avere
mera natura ricognitiva dell’ordinamento
vigente (ad esempio l’articolo 1, comma 3)
o carattere puramente programmatico
(l’articolo 2, ad esempio, afferma « il di-
ritto dell’impresa di operare in un conte-
sto normativo certo, dove la discreziona-
lità sia l’eccezione »);

il provvedimento istituisce, inoltre,
all’articolo 20-bis la « legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle micro e piccole
imprese », modellata sulla legge annuale
per il mercato e la concorrenza prevista
dall’articolo 47 della legge n. 99 del 2009;
in relazione a tali previsioni si potrebbe
eventualmente valutare l’opportunità di
far confluire in una unica legge a ciclo
annuale le materie comunque affini per
competenza ministeriale e per finalità;

reca, infine, talune espressioni im-
precise: l’articolo 1, comma 2, richiama lo
« Small Business Act » senza precisare –
come invece fa l’articolo 12 – che così
viene denominata la raccomandazione
della Commissione Europea 2003/361/CE;
l’articolo 14, comma 1, lettera c) richiama
erroneamente la soglia di tassazione di cui
all’articolo 11, comma 4-bis, lettera d-bis),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 », che invece reca una soglia di
deduzione di imposta;

ritiene che, per la conformità ai
parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

all’articolo 3, comma 3 – secondo cui
gli organi di amministrazione delle Ca-
mere di commercio « sono composti da un
numero di componenti comunque non
superiore ad un terzo dei componenti del
consiglio » – si verifichi se la norma non
sia meramente ripetitiva dell’articolo 14
della legge n. 580 del 1993, come integral-
mente sostituito dal recente decreto legi-
slativo n. 23 del 2010; quest’ultimo, infatti,
già dispone che la giunta delle Camere di
commercio « è composta dal presidente e
da un numero di membri non inferiore a
cinque e non superiore ad un terzo dei
membri del consiglio arrotondato all’unità
superiore, secondo quanto previsto dallo
statuto »;

all’articolo 8, comma 5 – che delega
il Governo ad emanare un decreto legi-
slativo integrativo e correttivo del decreto
legislativo n. 231 del 2002, in materia di
ritardi di pagamento tra imprese - si
precisi l’oggetto della delega, atteso che la
lettera c) riguarda, invece, la possibilità di
diffidare e sanzionare comportamenti il-
leciti messi in atto, oltre che da grandi
aziende, anche da pubbliche amministra-
zioni (con una previsione che sembra
ricalcare quanto già disposto dall’articolo
15 della legge n. 287 del 1990); peraltro,
andrebbero precisati i principi e criteri
direttivi della delega, dal momento che la
lettera a) contiene una finalità piuttosto
che un criterio di delega (« migliorare il
funzionamento del mercato interno ») e la
lettera b) si riferisce genericamente alla
previsione di un « sistema di diffide e
sanzioni » in determinati casi, senza for-
nire indicazioni sul sistema stesso;

all’articolo 14, commi 6 e 7, si pro-
ceda ad aggiornare i riferimenti alla nuova
legge di contabilità e finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009): richiamando, al
comma 4, la relazione tecnica di cui
all’articolo 17, comma 3, della citata legge
n. 196; aggiornando, al comma 6, il rife-
rimento alla « Decisione di finanza pub-
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blica » e, al comma 7, sostituendo il ri-
chiamo al meccanismo di cui all’articolo
11-ter, comma 7 della legge n. 468 del
1978, con il nuovo meccanismo della co-
siddetta « clausola di salvaguardia » (arti-
colo 17 della citata legge n. 196);

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

si elimini la duplicazione della me-
desima norma, di evidente contenuto pro-
grammatico, che compare sia all’articolo 2,
comma 1, lettera o), sia all’articolo 7,
comma 6, secondo cui deve esservi la
garanzia che « nei rapporti tra imprese e
nei rapporti tra imprese e pubblica ammi-
nistrazione la durata dei processi civili
relativi al recupero di un credito non sia
superiore ad un anno »;

all’articolo 3-bis, commi 1 e 3 – ove
si introduce una definizione legislativa
della nozione di interesse diffuso e si
dispone in merito alla legittimazione ad
impugnare gli atti lesivi dei medesimi – si
valuti se la codificazione dell’istituto sia
coerente con la consolidata elaborazione
giurisprudenziale della sua nozione so-
stanziale e processuale, anche in ragione
della circostanza che i commi 1 e 3
assumono valenza generale e non sono
riferibili ai soli soggetti imprenditoriali ed
alle relative realtà associative;

all’articolo 9, comma 3 si corregga il
riferimento al comma 3 dell’articolo 7, che
risulta incongruo;

all’articolo 12, commi 10 e 11 – ove
si definiscono « imprese femminili le im-
prese con una partecipazione societaria di
una quota non inferiore alla maggioranza
assoluta di donne » e le « imprese giovanili
le imprese con una partecipazione socie-
taria di una quota non inferiore alla
maggioranza assoluta di persone con età
inferiore a trentacinque anni » – si chia-
risca la portata di tali definizioni, preci-
sando se si debba tener conto delle per-
sone fisiche o delle sole quote di parteci-
pazione ed in che termini le suddette
definizioni operano per le imprese costi-
tuite in forma non societaria; al riguardo,

si valuti l’opportunità di un coordina-
mento con il decreto legislativo n. 185 del
2000, che individua come beneficiari delle
misure a favore della « nuova imprendito-
rialità » le società, ivi comprese le coope-
rative di produzione e lavoro, composte
prevalentemente da soggetti di età com-
presa tra i 18 ed i 35 anni che abbiano la
maggioranza assoluta numerica e di quote
di partecipazione (articolo 5);

si elimini la duplicazione della me-
desima espressione:

a) contenuta nelle lettere e) ed f)
dell’articolo 13, comma 1;

b) contenuta nel comma 2, alinea,
e lettera d), dell’articolo 14, procedendo
altresì nel comma 3 a sostituire il ri-
chiamo al comma 1 con quello al comma
2 del medesimo articolo;

si verifichi, infine, la compatibilità
delle seguenti disposizioni con i principi
che presiedono all’autonomia del Parla-
mento:

a) l’articolo 4 che, ai commi 2 e 4,
attribuisce competenze in ordine alle pro-
cedure di valutazione al Ministero dello
sviluppo economico ed al Parlamento, sta-
bilendo segnatamente che essi consultino
di norma le organizzazioni maggiormente
rappresentative delle imprese prima del-
l’approvazione di una proposta legislativa,
regolamentare e amministrativa destinata
ad avere conseguenze sulle imprese; pre-
visione questa astrattamente idonea ad
incidere anche sulle procedure parlamen-
tari di deliberazione;

b) l’articolo 16, comma 6, secondo
cui « il Governo, entro il 31 marzo di ogni
anno, trasmette al Parlamento il rapporto
annuale » del Presidente del Consiglio dei
ministri sulla micro, piccola e media im-
presa « su cui il Parlamento si esprime nei
successivi sessanta giorni, anche adottando
uno specifico atto sulle misure prioritarie
da attuare »;

c) l’articolo 22, secondo cui « entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono istituiti gli organi
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e sono adottati i provvedimenti di attua-
zione previsti dalla medesima legge », ri-
ferendosi tale termine evidentemente an-
che all’istituzione della Commissione par-
lamentare di cui all’articolo 18.

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 1 – che reca
una definizione di impresa che riprende
quella dell’articolo 2082 del codice civile
(la medesima disposizione richiama anche
l’articolo 2083 del c.c., che definisce i
« piccoli imprenditori »), aggiungendo che
la definizione di impresa opera « a pre-
scindere dal relativo status giuridico » –
dovrebbe valutarsi l’esigenza di chiarire la
portata di quest’ultima previsione, che non
appare innovare quanto statuito dai citati
articoli del Codice civile;

agli articoli 3 e 3-bis – ove si sancisce
la libertà associativa delle imprese e si
indicano i soggetti collettivi riconosciuti
dallo Stato e quelli legittimati ad agire in
giudizio a tutela degli interessi delle im-
prese associate – dovrebbe chiarirsi se tale
previsione escluda il riconoscimento di
altre realtà associative e la loro legittima-
zione processuale per le fattispecie consi-
derate ai commi 2 e 3 dell’articolo 3-bis;

agli articoli 4, 5 e 6 – che dispongono
in materia di procedure di valutazione, di
riduzione degli oneri e di analisi di im-
patto della regolazione – dovrebbe proce-
dersi ad un complessivo coordinamento
con la disciplina attualmente vigente in
materia e, segnatamente, con l’articolo 14
della legge n. 246 del 2005 e l’articolo 25
del decreto-legge n. 112 del 2008, tenendo
conto inoltre che il comma 3 dell’articolo
4 in commento riprende in maniera pres-
soché testuale il contenuto del comma 9
del citato articolo 14 e tenendo conto,
altresì, di quanto già statuito dal regola-
mento di disciplina dell’AIR e dalla diret-
tiva sulla disciplina della VIR (rispettiva-

mente, i decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 170 del 2008 e n. 212
del 2009);

all’articolo 7, comma 3 – che ripro-
duce il disposto dell’articolo 2 della legge
n. 241 del 1990 sul rispetto dei termini
previsti per la conclusione dei procedimenti
amministrativi conseguenti ad istanze, pre-
vedendo specificamente che tale disposi-
zione si applichi anche alle « società con
totale o prevalente capitale pubblico » –
dovrebbe verificarsi la portata normativa
della disposizione, che appare richiamare il
contenuto dell’articolo 29, comma 1, della
legge n. 241, come sostituito dalla legge
n. 69 del 2009 (secondo cui « Le disposi-
zioni della presente legge si applicano, al-
tresì, alle società con totale o prevalente ca-
pitale pubblico, limitatamente all’esercizio
delle funzioni amministrative »), salvo che
non si intenda estendere l’ambito applica-
tivo anche alle funzioni non aventi carat-
tere amministrativo, circostanza che sa-
rebbe di dubbia compatibilità con la natura
giuridica di tali soggetti;

all’articolo 11, comma 4 – che ri-
chiama genericamente il codice degli ap-
palti pubblici di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006 e le sanzioni previste dalla
legge n. 246 del 2005 – dovrebbero pre-
cisarsi i riferimenti normativi, indicando
espressamente gli articoli o le partizioni
delle leggi richiamate (che per la legge
n. 163 appare essere all’articolo 41 della
legge stessa);

all’articolo 12 – che reca una serie di
definizioni che in qualche caso si sovrap-
pongono a quelle già presenti nell’ordina-
mento – dovrebbe valutarsi l’effettiva ne-
cessità di inserire definizioni quando esse
non sono funzionali ad una specifica di-
sciplina normativa del fenomeno che si è
inteso definire;

all’articolo 21, comma 1 – ove si
qualificano le disposizioni della legge come
espressione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
garantiti su tutto il territorio nazionale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tere e), l) ed m), della Costituzione –
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dovrebbe valutarsi l’opportunità di rife-
rirsi alla sola lettera m), in quanto il
richiamo alle lettere e) ed l) appare ul-
troneo: esse concernono, rispettivamente,
la competenza esclusiva statale in materia
di moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari; tutela della concorrenza; si-
stema valutario; sistema tributario e con-
tabile dello Stato; perequazione delle ri-
sorse finanziarie e di giurisdizione e
norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 2, comma 1, lettera d) –
che pone come obiettivo della legge la pro-
gressiva riduzione degli oneri amministra-
tivi a carico delle imprese, « ai sensi di
quanto disciplinato in materia dalla norma-
tiva europea » – dovrebbe richiamarsi, in
luogo della normativa europea, il « Pro-
gramma d’azione per la riduzione degli
oneri amministrativi nell’Unione europea »
(COM(2007) 23) e l’impegno assunto dagli
Stati membri dell’Unione europea, inclusa
l’Italia, in occasione del Consiglio europeo
riunitosi l’8-9 marzo 2007, tradotto poi nel-
l’articolo 25 del decreto-legge n. 112 del
2008 e nell’Accordo tra Governo, Regioni e
Autonomie locali in materia di semplifica-
zione e miglioramento della qualità della
regolamentazione, siglato in seno alla Con-
ferenza unificata il 29 marzo 2007;

all’articolo 7, comma 4 – ove si
novella il comma 3 dell’articolo 3 della
citata legge n. 241 del 1990, disponendo
che « in nessun caso può costituire pre-
supposto della motivazione un’inadem-
pienza addebitabile alla medesima pub-
blica amministrazione »- dovrebbe preci-
sarsi che la novella deve intendersi riferita
alla motivazione di atti sfavorevoli ai cit-
tadini o alle imprese;

all’articolo 8, comma 1 – volto a
contrastare i ritardi dei pagamenti nelle
transazioni commerciali, imponendo alla
pubblica amministrazione l’obbligo « di
non derogare per via contrattuale o con
atto unilaterale il termine di pagamento di

sessanta giorni nei rapporti commerciali
con le imprese »- dovrebbe inserirsi la
disposizione in un appropriato contesto
normativo (quale, ad esempio, la disciplina
sul ritardo nei pagamenti di cui al decreto
legislativo n. 231 del 2002, che viene in-
fatti novellato al comma 4 del medesimo
articolo), disciplinando esplicitamente gli
effetti della norma sugli atti negoziali
esistenti e su quelli futuri;

all’articolo 11, comma 7 – ove si
prevede che « ogni prefettura territorial-
mente competente predispone delle white
list di imprese e fornitori contenenti l’ade-
sione, da parte delle imprese, a determinati
obblighi di trasparenza, di tracciabilità dei
flussi di denaro, di beni e servizi » –
dovrebbe valutarsi l’opportunità di speci-
ficare il soggetto competente a determi-
nare gli obblighi richiamati nella parte
finale del comma;

all’articolo 15, comma 3 – ove si
prevede un regolamento del Ministro dello
sviluppo economico – dovrebbe valutarsi
la necessità di fissare un termine di ema-
nazione;

all’articolo 20, ove si istituisce la Com-
missione parlamentare per le micro, piccole
e medie imprese, dovrebbe valutarsi l’esi-
genza di precisare che l’onere posto a ca-
rico dei bilanci delle Camere opera in ter-
mini di limite massimo di spesa. »

Roberto ZACCARIA, presidente, ringra-
zia il relatore per l’impegno profuso nella
formulazione della proposta di parere e
per la disponibilità a presentare eventuali
emendamenti volti al recepimento del pa-
rere nel prosieguo dell’iter parlamentare,
che si dichiara a sua volta disponibile a
sottoscrivere. Condivide infine la preoccu-
pazione concernente la più efficace for-
mulazione possibile delle norme di dele-
gazione legislativa, che a suo avviso risulta
meritevole della massima attenzione da
parte della Commissione di merito.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.05.
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-
BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 27 ottobre 2010.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14.35
alle 14.50, ha esaminato le cariche rico-
perte e le funzioni svolte da deputati ai
fini del giudizio sulle ineleggibilità; ha
proseguito, inoltre, l’esame delle cariche
ricoperte da deputati ai fini del giudizio di
compatibilità con il mandato parlamen-
tare, proponendo, in particolare, alla
Giunta l’accertamento della incompatibi-

lità della carica di consigliere regionale
della Campania ricoperta dal deputato
Domenico De Siano.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PER L’ELABORAZIONE DI UNA PRO-

POSTA DI MODIFICA AL REGOLAMENTO DELLA

GIUNTA DELLE ELEZIONI
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

ESAME DI DOMANDE DI DELIBERAZIONE IN MATERIA DI INSINDACABILITÀ:

Domanda di deliberazione in materia d’insindacabilità nel procedimento civile nei confronti
del deputato Silvio Berlusconi pendente presso il tribunale di Milano (atto di citazione del
dottor Alessandro Nencini) (doc. IV-ter, n. 19) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ESAME DI DOMANDE DI DELIBERAZIONE

IN MATERIA DI INSINDACABILITÀ

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Pierluigi CASTAGNETTI.

La seduta comincia alle 9.35.

Domanda di deliberazione in materia d’insindaca-

bilità nel procedimento civile nei confronti del

deputato Silvio Berlusconi pendente presso il tribu-

nale di Milano (atto di citazione del dottor Ales-

sandro Nencini) (doc. IV-ter, n. 19).

(Esame e rinvio).

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, ri-
ferisce su una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità parlamentare ai
sensi dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione, trasmessa alla Camera dei
deputati dal tribunale civile di Milano, ai
sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge
n. 140 del 2003, nell’ambito di un proce-
dimento civile nei confronti del deputato
Silvio Berlusconi, procedimento sorto a
seguito di un ricorso del dottor Alessandro
Nencini, notificato secondo le nuove
norme sul procedimento sommario di co-
gnizione. L’azione civile risarcitoria inten-
tata dal dottor Nencini si riferisce a frasi
pronunziate da Silvio Berlusconi il 23
marzo 2009 in occasione della sua parte-

cipazione all’inaugurazione della nuova li-
nea ferroviaria ad alta velocità Roma-
Milano (la cosiddetta Frecciarossa). Se-
condo quanto riportato dai giornali del
giorno successivo, l’onorevole Berlusconi si
sarebbe complimentato con i vertici delle
ferrovie e anche con i dirigenti dell’Im-
pregilo, società di costruzioni e impianti
che ha realizzato il tratto ferroviario.
Nell’occasione egli si sarebbe anche ram-
maricato dell’assenza dei medesimi diri-
genti dell’Impregilo, i quali si sarebbero
astenuti dalla partecipazione all’evento in
ragione della condanna penale riportata
per illeciti commessi nel corso della loro
attività. Da come venne riportato su di-
versi quotidiani (per esempio Il Sole 24
ore, la Stampa, la Repubblica – cronaca di
Firenze e il Corriere della Sera – inserto
fiorentino), l’intervento del Presidente del
Consiglio sarebbe stato del seguente te-
nore: « La cosa drammatica è che i diri-
genti di Impregilo, dopo aver fatto questo
lavoro che ha del miracoloso, sono stati
condannati a cinque anni dalla magistra-
tura di Firenze dopo essere stati assolti da
quella di Bologna. È qualcosa di patolo-
gico, una metastasi del nostro Paese con-
tro cui dobbiamo reagire ». In sostanza,
l’onorevole Berlusconi faceva indiretto ri-
ferimento alla condanna riportata presso
il tribunale penale di Firenze da taluni
dirigenti dell’Impregilo per reati contro

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 11 — Giunta per le autorizzazioni



l’ambiente, asseritamente consumati nel
corso della costruzione del tratto della
linea ferroviaria Bologna-Firenze, inserita
nel più ampio percorso tra Roma e Mi-
lano.

Pur non essendo nominato espressa-
mente, il dottor Nencini si è sentito attinto
dalla frase appena riportata, perché il
tribunale che ha emanato la sentenza
aveva composizione monocratica e il ma-
gistrato che l’ha pronunziata era proprio
lui. Sicché, quale persona facilmente in-
dividuabile, egli si è sentito soggettiva-
mente offeso.

Ritiene che il fatto possa rientrare nel-
l’esercizio delle funzioni parlamentari,
giacché il Presidente del Consiglio era pre-
sente all’occasione certamente per la sua
qualità e non come un quisque de populo.
Sia l’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione sia la legge n. 140 del 2003 danno
dell’esercizio delle funzioni una nozione
piuttosto ampia, tale da consentire a un
parlamentare di esprimersi criticamente
dentro e fuori dal Parlamento.

Anche a voler accogliere un concetto
ristretto del nesso funzionale, questo sus-
sisterebbe ugualmente giacché il deputato
Berlusconi ha reiteratamente insistito, an-
che in Parlamento, sulla centralità per lo
sviluppo italiano per le grandi opere in-
frastrutturali è reso palese per esempio da
quanto egli affermò il 13 maggio 2008,
all’atto di chiedere la fiducia alla Camera
per il suo Governo appena insediato:
« Crescere significa – ancora – rinnovare
il paesaggio delle nostre infrastrutture, che
sono altamente carenti, significa tornare
ad essere un sistema di convenienze per gli
investimenti degli altri Paesi del mondo
[...] Dobbiamo risolvere positivamente,
contemperando l’interesse nazionale e le
regole del mercato, una rilevante que-
stione come la crisi dell’Alitalia, senza
svendere e senza rinazionalizzare, facendo
appello al contributo decisivo della finanza
e delle imprese italiane, che hanno tutto
da guadagnare e niente da perdere da un
Paese più moderno ed efficiente e da un
sistema di infrastrutture e di trasporti
adeguato ai bisogni e al rango della nostra
economia ».

Ritiene quindi che sussista certamente
il nesso funzionale tra quanto detto in
lode dei dirigenti dell’Impregilo in occa-
sione dell’inaugurazione del treno Freccia-
rossa e quanto egli aveva previamente
affermato nelle sedi parlamentari proprie.
D’altro canto, l’azione civile del dottor
Nencini gli sembra azzardata per due
motivi: da un lato, egli non è nemmeno
citato dalla stampa quotidiana che ha
riportato l’evento, sicché si trova a dover
svolgere un ragionamento giuridico piut-
tosto complesso per sostenere che proprio
il suo onore sia stato leso dalle parole del
deputato Berlusconi, che si è invece limi-
tato a svolgere una critica generale del-
l’ordine giudiziario; dall’altro, il deputato
Berlusconi non ha attaccato il singolo
magistrato autore della sentenza come
persona né ha attentato alla sua dignità
individuale. Il deputato Berlusconi ha
piuttosto centrato la sua critica su uno
specifico atto di esercizio della funzione
giurisdizionale, ciò che rientra nel nor-
male diritto di critica di cui un sano
dibattito pubblico si nutre quotidiana-
mente.

Pierluigi MANTINI (UdC) non condi-
vide tutto il percorso argomentativo del
relatore. In particolare, non si può rico-
noscere ai membri del Parlamento in
quanto tali una licenza critica illimitata.
Nel caso in titolo, tuttavia, crede possibile
accordare l’insindacabilità all’onorevole
Berlusconi, giacché questi si limita a una
critica generale dell’ordine giudiziario e
non si appunta sul dottor Nencini in modo
specifico.

Marilena SAMPERI (PD) chiede un rin-
vio della trattazione della questione in
titolo, che le consenta di approfondire le
delicate questioni ivi sottese.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale,
V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA E AUDIZIONI:

Audizione del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali di cui all’articolo 3,
comma 4, della legge n. 42 del 2009, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard di
comuni, città metropolitane e province (atto n. 240) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144
del Regolamento della Camera dei deputati, dell’articolo 48 del Regolamento del Senato della
Repubblica e dell’articolo 5 del Regolamento della Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

INDAGINE CONOSCITIVA E AUDIZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente della Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, Enrico LA LOGGIA. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, Francesco Belsito.

Audizione del Comitato di rappresentanti delle au-

tonomie territoriali di cui all’articolo 3, comma 4,

della legge n. 42 del 2009, nell’ambito dell’esame

dello schema di decreto legislativo recante disposi-

zioni in materia di determinazione dei fabbisogni

standard di comuni, città metropolitane e province

(atto n. 240).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144 del
Regolamento della Camera dei deputati,
dell’articolo 48 del Regolamento del Senato
della Repubblica e dell’articolo 5 del Re-

golamento della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale, e
conclusione).

La seduta comincia alle 20.35.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Sergio CHIAMPARINO, presidente del-
l’Associazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI), Giuseppe CASTIGLIONE, presi-
dente dell’Unione delle province d’Italia
(UPI), e Enrico ROSSI, presidente della
Regione Toscana, svolgono una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il presidente Enrico LA LOG-
GIA, i deputati Marco CAUSI (PD), Ro-
lando NANNICINI (PD), Roberto SIMO-
NETTI (LNP), Massimo VANNUCCI (PD) e
i senatori Lucio Alessio D’UBALDO (PD),
Walter VITALI (PD), Paolo FRANCO (LNP)
e Giuliano BARBOLINI (PD).

Sergio CHIAMPARINO, presidente del-
l’Associazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI), Giuseppe CASTIGLIONE, presi-
dente dell’Unione delle province d’Italia
(UPI), e Enrico ROSSI, presidente della

Regione Toscana, forniscono ulteriori pre-
cisazioni.

Enrico LA LOGGIA presidente, ringra-
zia i componenti del Comitato di rappre-
sentanti delle autonomie territoriali per la
disponibilità dimostrata nei confronti del
Parlamento e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 21.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIV (Politiche dell’Unione europea) della Camera dei deputati
e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Audizione informale dei membri della Corte dei Conti europea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

Audizione informale dei membri

della Corte dei Conti europea.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia) e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno. C. 2836-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 27 ottobre 2010.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2836-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.55 alle 10.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia) e VI (Finanze)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo n. 142 del 2008, recante attuazione della direttiva 2006/68/CE, relativa alla
costituzione delle società per azioni nonché alla salvaguardia e alle modificazioni del
capitale. Atto n. 263 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vice presidente della VI Commissione,
Cosimo VENTUCCI.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo n. 142

del 2008, recante attuazione della direttiva 2006/68/

CE, relativa alla costituzione delle società per azioni

nonché alla salvaguardia e alle modificazioni del

capitale.

Atto n. 263.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 ottobre scorso.

Cosimo VENTUCCI (PdL), presidente,
ricorda che nella precedente seduta i re-
latori avevano illustrato il provvedimento.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore per la VI Commissione, formula,
d’intesa con il relatore per la II Commis-
sione, Nicola Molteni, una proposta di
parere favorevole sul provvedimento (vedi
allegato).

Alberto FLUVI (PD) chiede chiarimenti
in ordine agli effetti della novella al
comma 2 dell’articolo 2357-ter del Codice
civile recata dal comma 3 dell’articolo 1
dello schema di decreto. In particolare,
considera necessario appurare se la rifor-
mulazione di tale disposizione, la quale
interviene sulla disciplina relativa al com-
puto delle azioni proprie ai fini dei quo-
rum costitutivi e deliberativi dell’assem-
blea sociale, salvaguardi i diritti degli azio-
nisti di minoranza.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore per la VI Commissione, con rife-
rimento alla questione posta dal deputato
Fluvi, sottolinea come la riformulazione
del secondo comma dell’articolo 2357-ter
non pregiudichi in alcun modo le esigenze
di tutela degli azionisti di minoranza, in
quanto, per quel che riguarda le società
non quotate, viene sostanzialmente riba-
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dita la previsione secondo cui le azioni
proprie sono computate ai fini del calcolo
delle maggioranze e delle quote richieste
per la costituzione dell’assemblea e per le
deliberazioni di quest’ultima.

La modifica è invece volta a distinguere
più chiaramente il regime applicabile in
materia alle società non quotate rispetto a
quello applicabile alle società quotate, det-
tato dall’articolo 2368, terzo comma, del
medesimo Codice, risolvendo in tal modo
un dubbio interpretativo insorto in merito.

Alberto FLUVI (PD) prende atto del
chiarimento fornito dal relatore per la
VI Commissione, preannunciando il vo-
to di astensione del proprio gruppo sul-
la proposta di parere formulata dai re-
latori.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere formulata dai relatori.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo n. 142 del 2008, recante attuazione della
direttiva 2006/68/CE, relativa alla costituzione delle società per azioni
nonché alla salvaguardia e alle modificazioni del capitale (Atto n. 263).

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze) della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo n. 142 del
2008, recante attuazione della direttiva
2006/68/CE, relativa alla costituzione delle
società per azioni nonché alla salvaguardia
e alle modificazioni del capitale (Atto
n. 263);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo contenga alcune opportune cor-
rezioni a norme del codice civile in ma-
teria di conferimenti in natura, acquisto di
azioni proprie e aumenti di capitale, so-
stanzialmente volte a chiarire dubbi inter-
pretativi, a migliorare alcune formulazioni
normative, nonché ad armonizzare talune
disposizioni alla luce di altre modifiche
apportate in tali ambiti da precedenti
interventi normativi;

preso atto, in particolare, che la no-
vella relativa al terzo comma dell’articolo
2359-bis del codice civile, in materia di
limiti all’acquisto di azioni o quote della
società controllante da parte di società
controllate, contenuta nel comma 4 del-
l’articolo 1 dello schema di decreto, cor-
risponde all’esigenza di armonizzare la
disciplina relativa all’acquisto di azioni
della controllante da parte della control-
lata con quella relativa all’acquisto delle
azioni proprie da parte della società, con-
tenuta nell’articolo 2357 del codice civile,
alla luce delle modifiche a tale articolo
apportate, dapprima, dall’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo n. 142
del 2008 e, successivamente, dall’articolo
7, comma 3-sexies, del decreto-legge n. 5
del 2009,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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14.10 alle 14.15.
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Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.05.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

Emendamenti C. 2836-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Esclusione dei familiari superstiti condannati per

omicidio del pensionato o dell’iscritto a un ente di

previdenza dal diritto alla pensione di reversibilità o

indiretta.

Emendamenti C. 3333 Lo Presti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei

concorsi notarili.

Nuovo testo C. 2661 Antonio Pepe.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, ri-
corda che il comitato ha già esaminato il
provvedimento in titolo in un precedente

testo, esprimendo su di esso parere favo-
revole con una condizione. La Commis-
sione di merito ha modificato il testo e ha
nuovamente chiesto il parere.

Maria Elena STASI (PdL), relatore,
dopo aver brevemente illustrato le mo-
difiche apportate al testo dalla Commis-
sione di merito ed aver sottolineato che
questa ha recepito la condizione posta
dal comitato nel precedente parere, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Interven-
gono il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli, il sottosegre-
tario di Stato per l’interno Michelino Da-
vico e il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 9.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di determinazione dei fabbisogni standard

di comuni, città metropolitane e province.

Atto n. 240.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Donato BRUNO, presidente, avvertito
che sostituirà la relatrice, impossibilitata a
prendere parte alla seduta, comunica che
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questa ha presentato una proposta di
deliberazione di rilievi (vedi allegato 2) e
che una proposta alternativa è stata pre-
sentata dal gruppo del Partito democratico
(vedi allegato 3).

Gianclaudio BRESSA (PD), a nome del
gruppo del Partito democratico, esprime
una forte preoccupazione per il modo
affrettato e superficiale con cui il Governo
sta portando avanti l’attuazione del fede-
ralismo fiscale. Delle circa venti materie
delle quali la delega legislativa di cui alla
legge n. 42 del 2009 rimette al Governo la
disciplina ne sono state definite ad oggi,
ossia a sedici mesi dall’approvazione della
legge delega, soltanto due: il patrimonio
degli enti territoriali e l’ordinamento tran-
sitorio di Roma capitale; quest’ultimo, poi,
è stato disciplinato solo parzialmente,
mancando ancora la parte relativa alle
funzioni e alle risorse finanziarie.

L’attuazione della delega è, dunque, in
fortissimo ritardo: un ritardo che riguarda
non tanto i tempi, quanto i contenuti
politici. Non sono state ancora affrontate,
infatti, le questioni fondamentali del fede-
ralismo fiscale. Manca innanzitutto, non
solo nei provvedimenti fin qui adottati dal
Consiglio dei ministri, ma nella stessa
discussione interna al Governo, la defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
e dei livelli essenziali di assistenza, che
pure costituisce la pietra d’angolo del
federalismo fiscale. I livelli essenziali delle
prestazioni e i livelli essenziali di assi-
stenza sono indispensabili per garantire la
tendenziale uniformità dei servizi essen-
ziali e delle funzioni fondamentali in tutto
il territorio. Senza la loro definizione non
è possibile calcolare i costi e i fabbisogni
standard. Mancano, ancora, proposte sui
meccanismi di perequazione fiscale, sulla
perequazione infrastrutturale e sull’auto-
nomia tributaria delle città metropolitane.

Vi è poi il grande interrogativo sulla
sorte dei risparmi attesi dal passaggio
dalla spesa storica ai costi e fabbisogni
standard, che, tramite il patto di conver-
genza, andrebbero in gran parte utilizzati
per l’adeguamento dei territori svantag-
giati e dei settori di servizi al di sotto degli

standard. L’idea che esistano in Italia aree
sociali e territoriali stabilmente in grado di
garantire un moderno e avanzato sistema
di servizi pubblici di livello europeo fi-
nanziato unicamente dalle basi fiscali lo-
cali senza un intervento pubblico fondato
sul principio di coesione nazionale è sba-
gliato sul piano culturale, non è coerente
– non solo con i dati effettivi disponibili,
ma neanche con la legge delega – e mette
a rischio l’attuazione del federalismo in
Italia.

Il Governo non ha mai fatto riferi-
mento nei suoi documenti al patto di
convergenza degli obiettivi di servizio, che,
attraverso appositi stanziamenti previsti
dalle leggi annuali di stabilità, deve con-
sentire ai territori attualmente meno do-
tati e ai settori attualmente sotto standard
di elevare la quantità e la qualità dell’of-
ferta delle prestazioni per poter raggiun-
gere i livelli essenziali. Si tratta di un altro
principio fondamentale della legge, la cui
mancata attuazione suscita grande preoc-
cupazione.

L’unica cosa certa è che la manovra
triennale per il periodo 2011-2013, anti-
cipata con il decreto-legge n. 78 del 2010,
ha chiamato le regioni e gli enti locali a un
rilevantissimo contributo al conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica, senza
peraltro alcun preventivo confronto con le
autonomie territoriali. Il taglio dei trasfe-
rimenti in capo al sistema delle autonomie
territoriali ammonta infatti a 13 miliardi
di euro in due anni. A fronte di questi tagli
manca qualsiasi iniziativa per mettere re-
gioni ed enti locali nelle condizioni di
evitare, in qualche caso, la bancarotta o lo
smantellamento di interi settori di servizi
ai cittadini.

Per il resto, si brancola nella nebbia. La
riforma federalista della legge delega n. 42
del 2009 chiamava il Governo ad incidere
profondamente sui meccanismi di forma-
zione della spesa pubblica locale, supe-
rando il mero riferimento alla spesa sto-
rica, per dare più trasparenza all’azione
degli amministratori pubblici locali e per
conseguire risparmi. I decreti attuativi do-
vrebbero dare attuazione ai principi e
criteri direttivi della delega e invece li
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dimenticano. Nello schema in esame viene
eluso il controllo parlamentare sulla scelta
delle metodologie di calcolo, la cui defi-
nizione è rimessa, senza indicazioni, ad
organi tecnici; è assente la connessione tra
fabbisogni standard, livelli essenziali delle
prestazioni e obiettivi di servizio; è assente
la connessione tra fabbisogni standard e
ciclo delle decisioni di finanza pubblica.
Non è previsto alcun coordinamento con
la Carta delle autonomie (C. 3118, ora
all’esame del Senato) e non è chiaro quale
debba essere, a regime, il procedimento di
monitoraggio e aggiustamento dinamico
dei fabbisogni standard.

Il concetto stesso di fabbisogno stan-
dard su ciascuna delle funzioni fondamen-
tali degli enti locali resta indefinito. Si
chiede quali metodologie verranno utiliz-
zate per quantificarlo. Non sono questioni
tecniche che si possano lasciare alla SOSE
e all’IFEL, sono invece elementi costitutivi
del sistema del federalismo fiscale, che
andrebbero definiti con chiarezza sul
piano delle scelte di fondo e poi costan-
temente monitorati e valutati.

In definitiva, i decreti legislativi fin qui
visti sono mera propaganda: il pretesto per
consentire al Governo di far credere che
sta costruendo il federalismo fiscale men-
tre invece sta tradendo lo spirito e la
lettera della legge n. 42.

C’è poi un fatto incomprensibile: seb-
bene lo schema in esame sia un atto
normativo con un fondamentale compito
strutturale, quello di introdurre nuovi me-
todi e procedure per il calcolo dei costi dei
servizi pubblici essenziali e fondamentali
erogati dagli enti locali, esso reca la tra-
dizionale clausola di salvaguardia finan-
ziaria, secondo cui dal provvedimento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato. Ma la compa-
tibilità finanziaria del processo di attua-
zione del federalismo fiscale non va sta-
bilita decreto per decreto perché essa è già
garantita dalle norme di coordinamento
generale di cui alla legge n. 196 del 2009.

Quel che serve, in questa fase, è intro-
durre norme ordinamentali chiare. Oc-
corre definire chiaramente i livelli essen-
ziali di assistenza e i livelli essenziali delle

prestazioni. Il processo di federalizzazione
ha un costo perché c’è inevitabilmente una
fase di sovrapposizione di competenze e
quindi di sperperi. Ma questa fase deve
essere il più possibile breve e per questo
occorrono norme chiare. Diversamente si
genera confusione e quindi aggravio di
spesa.

In conclusione, la logica di correre per
far finta di attuare presto il federalismo
fiscale è il modo migliore per farlo fallire.
Con questi provvedimenti non si costruisce
nulla. Per questo il suo gruppo racco-
manda l’approvazione della propria pro-
posta alternativa di rilievi.

Mario TASSONE (UdC) prende atto
delle approfondite valutazioni svolte dal
gruppo del Partito democratico e prean-
nuncia che la posizione del suo gruppo
sarà coerente rispetto a quella adottata
nell’ambito della discussione della legge
n. 42 del 2009.

Rileva come sia possibile discutere a
lungo su cosa si intenda per federalismo e
su quale tipo di federalismo adottare.
Ricorda peraltro come, sul territorio, vi
siano molti pareri e valutazioni sulle mi-
sure che si stanno adottando, con forti
preoccupazioni per i tagli alle risorse che
mettono in discussione la possibilità di
elargire ai cittadini i servizi essenziali.

Sulla questione dei costi storici e dei
costi standard non ritiene che il provve-
dimento in esame abbia chiarito tutte le
questioni emerse nel corso della discus-
sione parlamentare sulla legge delega sul
federalismo fiscale.

Rileva come la scelta adottata in questa
fase dal Governo e dalla maggioranza sia
quella di promuovere « più autonomie e
meno Stato ». Evidenzia, tuttavia, come il
rischio sia quello di arrivare alla configu-
razione di uno Stato con sperequazioni
più marcate tra territori, accompagnate da
profonde lacerazioni e costi che pesano
cui cittadini e creano preoccupanti ele-
menti di turbativa per il paese. Di certo
aumenteranno le pressioni e l’assenza di
servizi: sottolinea, quindi, come parlare di
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« meno Stato » in questa fase significhi
perdere la concezione unitaria all’interno
del paese.

Prende atto che alcuni gruppi si accor-
gono ora delle difficoltà – nel percorso
relativo al federalismo fiscale – che il suo
gruppo aveva già denunciato da tempo.

Ricorda, infine, come lo stesso Ministro
per la semplificazione normativa, Roberto
Calderoli, dopo un attento lavoro per ac-
quisire consensi da parte delle regioni si
trovi ora di fronte e dubbi e contrarietà da
parte di regioni che in un primo momento
avevano invece espresso il proprio assenso.

Preannuncia, in conclusione, il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Beatrice LORENZIN (PdL) intende pre-
liminarmente ringraziare la relatrice per
aver definito una proposta di parere che si
articola in specifici rilievi. Ricorda, quindi,
come nell’ambito della Commissione bica-
merale per l’attuazione del federalismo
fiscale, così come in questa sede, sia stata
posta un’attenzione particolare ai conte-
nuti del provvedimento in esame, proprio
nella consapevolezza della delicatezza del
tema che si sta trattando, che rappresenta
il « cuore » del federalismo fiscale.

Sottolinea come finora sia stato impo-
stato un lavoro con la finalità di renderlo
attuabile ed applicabile nel concreto. Al
contempo, alcune osservazioni del Partito
democratico potranno, a suo avviso, essere
oggetto di approfondimento nel prosieguo
dell’iter.

Fa quindi presente come si stia, in
questa fase, costruendo una nuova impal-
catura che si fonda sul principio della
responsabilizzazione degli enti locali. Ri-
corda come, da quando si è proceduto a
dare attuazione al Titolo V della Costitu-
zione, come modificato nel 2001, ci si è
trovati di fronte ad una progressiva ap-
propriazione da parte degli amministratori
locali di funzioni in precedenza svolte a
livello centrale, con una correlata e siste-
matica lievitazione della spesa pubblica.

Sottolinea pertanto come – tenendo
conto dei parametri del Patto di stabilità
e crescita e di contenimento del debito

pubblico – si stia attuando una vera
« riforma di sistema », fondata sul chiaro
principio di responsabilizzazione di tutte
le amministrazioni.

Rileva come sempre di più sarà, dun-
que, importante la capacità degli ammi-
nistratori locali di saper gestire e ripartire
le risorse. Richiama quanto recentemente
avvenuto per la spesa sanitaria dove, no-
nostante vi fossero meno fondi disponibili,
si è riusciti ad incrementare la qualità e
l’efficienza dei servizi resi agli utenti.

Ricorda quindi come già nel testo sia
prevista una fase transitoria ed una at-
tuazione graduale. Nella proposta di pa-
rere del relatore sono stati evidenziati
alcuni rilievi su aspetti che necessitano di
una maggiore puntualizzazione e, in taluni
casi, di una correzione.

Sottolinea, infine, come dall’intervento
del collega Bressa e dalla proposta di
parere alternativo del Partito democratico
non sembrano emergere elementi costrut-
tivi volti a risolvere le problematiche in
essere. Emerge solo un’impostazione alter-
nativa del federalismo che tuttavia non
porta a risolvere le sperequazioni e con-
tiene una serie di elementi, di fatto, ir-
realizzabili. Occorre invece, a suo avviso,
confrontarsi con la realtà delle cose ed
invita pertanto tutti ad un dibattito co-
struttivo e concreto su tema di grande
rilievo come quello in discussione.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
porrà in votazione per prima la proposta
di rilievi del relatore. In caso di sua
approvazione, la proposta alternativa si
intenderà preclusa e non sarà posta in
votazione.

La Commissione approva la proposta di
rilievi del relatore.

Il Ministro CALDEROLI, nel ringra-
ziare la Commissione per il lavoro svolto,
intende richiamare l’attenzione sulle inso-
spettate potenzialità del bicameralismo,
per cui presso i due rami del Parlamento
vi sono state valutazioni alquanto diverse
sul provvedimento in esame da parte dei
gruppi: da una parte, un voto unanime
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favorevole ed incondizionato mentre dal-
l’altra parte alcuni gruppi hanno votato in
senso contrario ed il parere approvato
contiene articolati rilievi.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2011.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 26 ottobre
2010.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore ha chiesto
alcuni chiarimenti al Governo.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
osserva che la relazione del relatore Volpi
ha illustrato i contenuti della Tabella 8
inerente lo stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, fornendo un quadro
dettagliato, per singola missione, delle va-
riazioni agli stanziamenti per l’anno 2011

rispetto alla legge di assestamento 2010.
Come emerso dalla relazione, sulla forma-
zione degli stanziamenti ha inciso il taglio
lineare del 10 per cento delle dotazioni
finanziarie iscritte a legislazione vigente
nell’ambito delle spese rimodulabili delle
missioni di spesa si ciascun Ministero,
disposto dalla manovra finanziaria del
luglio scorso (articolo 2 del decreto-legge
n. 78 del 2010).

Con la stessa manovra, al fine di sal-
vaguardare le esigenze specifiche delle
competenze in materia di ordine e sicu-
rezza pubblica e soccorso pubblico, sono
state, peraltro, previste misure volte ad
escludere dai limiti di spesa le missioni e
la formazione del personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, l’acquisto e la manutenzione delle
autovetture utilizzate dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e per i servizi istitu-
zionali di tutela dell’ordine e la sicurezza
pubblica. Un fondo specifico, con una
dotazione di 80 milioni annui per il bien-
nio 2011-2012, è stato destinato al finan-
ziamento di misure perequative per il
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco interessato dal « blocco », per il
triennio 2011-2013, dei meccanismi di
progressione automatica degli stipendi e,
per l’analogo periodo, dalla limitazione ai
soli effetti giuridici delle progressioni in
carriera comunque denominate. Con la
finanziaria 2010, è stata, inoltre, autoriz-
zata, dal 2011, la copertura integrale del
turn over del personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, con assunzioni sulla base del 100
per cento delle cessazioni dal servizio
dall’anno precedente.

La riduzione degli stanziamenti operata
con il decreto-legge n. 78 del 2010 va,
comunque, ad aggiungersi ad analoghe
misure già adottate, a partire dal 2009,
con la manovra triennale del luglio 2008
(decreto-legge n. 112 del 2008). L’effetto
complessivo è un taglio lineare, per l’anno
2011, degli stanziamenti per spese rimo-
dulabili del Ministero dell’interno pari a
complessivi 917.656.754 euro, di cui
798.914.000 euro per effetto del decreto-
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legge n. 112 del 2008 e 118.742.754 euro
per effetto del decreto- legge n. 78 del
2010.

L’entità di tali decurtazioni non ha reso
possibile un’azione di rimodulazione delle
dotazioni iniziali tra missioni diverse di
spesa e programmi di spesa della stessa
missione in attuazione della maggiore fles-
sibilità riconosciuta dalla nuova disciplina
del bilancio nazionale. Questa situazione
rende necessario valutare la possibilità di
adottare interventi integrativi, compatibil-
mente con le priorità di stabilizzazione dei
conti pubblici, per far fronte alle spese
incomprimibili, con particolare riguardo al
funzionamento dell’Amministrazione del-
l’interno.

Il relatore, nella relazione e nel suc-
cessivo intervento nella seduta di ieri, ha
chiesto alcuni chiarimenti in merito a
diversi profili di interesse del Ministero
dell’interno.

Per quanto attiene alla soppressione
degli stanziamenti previsti dall’articolo 1
del decreto-legge n. 78 del 2010, va ricor-
dato che questo ha previsto il definanzia-
mento delle leggi di spesa totalmente non
utilizzate negli ultimi tre anni. Con rife-
rimento a tali soppressioni, indicate negli
allegati 1 agli stati di previsione del Mi-
nistero dell’interno e del Ministero del-
l’economia, il relatore ha chiesto al Go-
verno un chiarimento sulle ragioni della
mancata utilizzazione dei fondi.

Nell’ambito della missione « Ordine
pubblico e sicurezza » le soppressioni ri-
guardano gli stanziamenti per le spese
inerenti l’integrazione e lo sviluppo della
rete degli ufficiali di collegamento delle
forze di polizia (1.585.556 euro per il 2011
e 2012 ed euro 1.596.721 per il 2013) e gli
stanziamenti per l’attuazione dei servizi di
vigilanza che non richiedono l’impiego di
personale delle forze di polizia (475.667
euro per gli anni 2011 e 2012 e 479.016
euro per il 2013).

Per quanto concerne l’integrazione e lo
sviluppo della rete degli ufficiali di colle-
gamento, l’articolo 1, comma 553, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge
finanziaria 2005), aveva stanziato la
somma di 4 milioni di euro per gli anni

2005 e 2006 e di 5 milioni di euro a
decorrere dal 2007. L’importo negli anni
successivi è stato ridotto per effetto delle
misure di contenimento della spesa fino
all’importo di euro 1.585.556 che viene
definanziato per gli anni 2011 e 2012. La
finalizzazione dello stanziamento è l’incre-
mento della cooperazione internazionale e
della repressione della criminalità, dei
traffici illeciti transnazionali e del terro-
rismo. L’utilizzo degli stanziamenti di bi-
lancio è legato all’adozione del regola-
mento previsto dal comma 554 della stessa
legge finanziaria del 2005. Questo regola-
mento, dagli adempimenti procedurali
particolarmente complessi anche per il
coinvolgimento di altre amministrazioni, è
in via di definizione e, pertanto, occorre-
rebbero interventi diretti al ripristino degli
stanziamenti in bilancio.

In merito al definanziamento concer-
nente le misure per l’attuazione dei servizi
di vigilanza che non richiedono l’impiego
di personale delle Forze di polizia, di cui
all’articolo 18 del decreto-legge 27 luglio
2005, n. 144, convertito dalla legge 31
luglio 2005, n. 155, recante misure urgenti
per il contrasto del terrorismo internazio-
nale, si rappresenta che nel 2005 è stato
istituito un capitolo di spesa, con una
dotazione iniziale di euro 1.500.000, che
negli anni successivi è stato ridotto per
effetto delle misure di contenimento della
spesa. Lo stanziamento è diretto a favorire
l’affidamento a guardie giurate dipendenti
o ad istituti di vigilanza privata dei servizi
di sicurezza sussidiaria nell’ambito dei
porti, delle stazioni ferroviarie e nell’am-
bito delle linee di trasporto urbano. Anche
per tale fattispecie era prevista l’adozione
di un regolamento attuativo che è stato
approvato con decreto ministeriale del 15
settembre 2009, n. 154. Il predetto fondo
non è stato utilizzato per gli interventi a
carico dello Stato diretti all’attuazione di
tali forme di sicurezza sussidiaria e,
quindi, ne è stata disposta la soppressione.

Per entrambi i casi sopraindicati, oc-
corre precisare che il 50 per cento delle
economie verificatesi negli anni dal 2005
al 2009 è stata assegnato al « fondo per
l’efficienza dei servizi istituzionali », come
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previsto dalla vigente normativa che con-
sente di destinare la metà delle economie
di bilancio per l’incremento delle risorse
relative all’incentivazione del personale.
Nel caso di specie, le risorse sono state
destinate, previo accordo con le organiz-
zazioni sindacali, al personale della Polizia
di Stato (produttività, reperibilità, cambio
turno ecc.).

Per quanto concerne, il riferimento alla
soppressione degli stanziamenti relativi al
trattamento accessorio delle Forze armate
e delle Forze di polizia, pari a 521.507
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012,
2013 (articolo 16, comma 4, della legge n..
448 del 2001), di quelli relativi all’istitu-
zione delle province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani (articolo 7 della legge n. 146 del
2004, articolo 8 della legge n. 147 del
2004, articolo 7 della legge n. 148 del
2004) e di quelli relativi alle vittime del
terrorismo, pari a 972.067 per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 (legge n. 206
del 2004), si fa presente che il definan-
ziamento non ha inciso sugli stanziamenti
di bilancio del Ministero dell’interno in
quanto si tratta di economie verificatesi
nell’ambito della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Il mancato utilizzo delle risorse, quindi,
si è verificato a monte e cioè negli stan-
ziamenti del Ministero dell’economia e
delle finanze prima della ripartizione alle
amministrazioni beneficiarie.

Da quanto emerge dal conto consuntivo
del Ministero dell’economia e finanze la
soppressione degli stanziamenti riguarda
in primo luogo il capitolo 2830, « Fondo da
ripartire per la copertura della responsa-
bilità civile e amministrativa per gli eventi
dannosi non dolosi causati a terzi dal
personale delle Forze di Polizia nello svol-
gimento della propria attività istituzio-
nale ». Il capitolo finanzia le spese per la
copertura assicurativa della responsabilità
civile ed amministrativa del personale
delle forze di polizia. Si rappresenta, pe-
raltro, che lo specifico stanziamento de-
stinato alla copertura assicurativa del per-
sonale della Polizia di Stato allocato nello

stato di previsione del Ministero dell’in-
terno (Missione « Ordine e sicurezza pub-
blica, Programma « Contrasto al crimine,
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica »), non è stato oggetto di definanzia-
mento.

La soppressione degli stanziamenti ri-
guarda poi il capitolo 2831, « Fondo per le
spese da sostenere da parte delle Ammi-
nistrazioni centrali in relazione agli adem-
pimenti connessi con l’istituzione delle
nuove province di Monza e Brianza,
Fermo e Barletta-Andria-Trani » e il ca-
pitolo 2832 – « Fondo per le spese da
sostenere da parte delle amministrazioni
centrali in relazione agli interventi in
favore delle vittime del terrorismo e delle
stragi di tale matrice ».

Si rappresenta, peraltro, che, per
quanto concerne le richiamate nuove pro-
vince, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno (nell’ambito della mis-
sione « Fondi da ripartire », programma
« Fondi da assegnare », cap. 3003 « Fondo
per l’istituzione degli Uffici periferici delle
Amministrazioni statali presso le nuove
province ») risulta iscritto lo stanziamento
di 14.621.878 di euro per ciascuno degli
anni 2011 e 2012 e di 14.724.835 di euro
per l’anno 2013. Tali somme garantiranno
l’immediata operatività dei decreti istitu-
tivi delle Prefetture-Uffici territoriali del
Governo, il cui schema, attualmente al
vaglio del Consiglio di Stato, è stato ap-
provato nel corso del Consiglio dei ministri
del 24 settembre 2010.

Quanto alla allocazione degli stanzia-
menti per le vittime del dovere, il relatore
ha richiesto chiarimenti sull’allocazione
degli stanziamenti a favore delle vittime
del dovere a cui la legge finanziaria per il
2006 ha esteso le provvidenze stabilite a
favore delle vittime del terrorismo. La
corresponsione delle provvidenze ai fami-
liari superstiti delle vittime del dovere
nonché ai feriti avviene con le risorse
stanziate sul capitolo 2872 del programma
« Pianificazione e coordinamento Forze di
Polizia ». La ripartizione delle risorse è
effettuata, con le modalità previste dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 243 del 2006, in
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favore delle amministrazioni beneficiarie
(oltre alle Forze di polizia, Vigili del fuoco,
Forze armate ed altre amministrazioni
pubbliche) sulla base della graduatoria
unica nazionale predisposta dal Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza.

Per quanto riguarda invece l’incre-
mento delle risorse del Programma « Pia-
nificazione e coordinamento Forze di po-
lizia », rispetto alle previsioni assestate per
l’anno finanziario 2010, il programma reca
per il 2011 un aumento complessivo di
euro 221.572.691. Tale variazione positiva
è esclusivamente imputabile al trasferi-
mento su tale programma di risorse pre-
cedentemente allocate in altri programmi,
al netto delle variazioni negative legate
all’attuazione dei tagli lineari della mano-
vra estiva.

Tra le riallocazioni più significative si
segnalano 249 milioni di euro per il com-
penso del lavoro straordinario del perso-
nale civile. Si tratta di una riallocazione
nell’ambito dei programmi di competenza
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza,
legata alla necessità di iscrivere tali stan-
ziamenti nel programma ove sono già
presenti capitoli afferenti emolumenti ac-
cessori al personale civile. Tali risorse
erano precedentemente allocate nel Pro-
gramma « Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica » che,
pertanto, subisce l’analoga riduzione delle
competenze. Si segnalano altresì 35 mi-
lioni di euro per la speciale elargizione in
favore delle vittime del dovere. Preceden-
temente tali risorse erano iscritte nell’ap-
posito fondo iscritto nel Programma « Ga-
ranzia dei diritti ed interventi per lo
sviluppo della coesione sociale » del centro
di responsabilità amministrativa « Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigra-
zione ».

Passando alla missione « Relazione fi-
nanziarie con le autonomie territoriali », lo
stanziamento del Ministero dell’interno re-
lativo a questa missione è pari a 15.122, 18
milioni di euro con un decremento pari a
2.866, 77 milioni di euro (–14,94 per
cento) rispetto all’assestamento 2010. Il
decremento riguarda essenzialmente il
programma « Elaborazione, quantifica-

zione e assegnazione dei trasferimenti era-
riali compresi quelli per interventi spe-
ciali » che registra una riduzione pari a
2.856 milioni di euro. Tale variazione è
imputabile a più ragioni. Alla riduzione
dei trasferimenti per 1.800 milioni di euro
in attuazione del decreto-legge n. 78 del
2010, si aggiungono 916 milioni di euro
trasferiti a compensazione del minore get-
tito ICI relativo alle annualità 2008 e 2009;
56 milioni di euro relativi alla restituzione
alle province delle somme pregresse per
l’addizionale energetica; 78 milioni di euro
per la riduzione dei costi della politica; 16
milioni – per altre operazioni di assesta-
mento.

Donato BRUNO, presidente, sospende la
seduta per dare modo al relatore di va-
lutare i chiarimenti forniti dal Governo.

La seduta, sospesa alle 10.15, riprende
alle 10.20.

Donato BRUNO, presidente, considerato
che è imminente l’inizio delle votazioni in
Assemblea, propone di riconvocare la se-
duta alle 15.15.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 10.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso, anche mediante la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.
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Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C.
3572 Reguzzoni recante disposizioni per il trasferi-
mento a Milano delle sedi della Commissione na-
zionale per le società e la borsa e dell’Autorità

garante della concorrenza e del mercato.

Audizione di esperti della materia.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, introduce
l’audizione.

Marco SEPE, professore straordinario di
diritto dell’economia presso l’UNITELMA di
Roma, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine conoscitiva.

Gianclaudio BRESSA (PD) e Beatrice
LORENZIN (PdL) intervengono per ringra-
ziare il professor Sepe.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Pierguido VANALLI
(LNP).

Marco SEPE, professore straordinario di
diritto dell’economia presso l’UNITELMA di
Roma, risponde ai quesiti posti.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia il
professore Sepe e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

Sulle Autorità amministrative indipendenti.

Audizione del dott. Fabrizio Saccomanni, direttore

generale della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, introduce
l’audizione.

Fabrizio Saccomanni, direttore generale
della Banca d’Italia, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Linda LANZILLOTTA
(Misto-ApI) e, a più riprese, Gianclaudio
BRESSA (PD).

Fabrizio Saccomanni, direttore generale
della Banca d’Italia, risponde ai quesiti
posti.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia il
dottor Saccomanni e dichiara conclusa
l’audizione.

Sull’ordine dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, propone di
invertire l’ordine dei lavori e di passare
ora all’esame dello schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante mo-
difiche al regolamento di riorganizzazione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 20 gennaio
2009, n. 17 (Atto n. 261).

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di riorganizza-

zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17.

Atto n. 261.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 4).

Roberto ZACCARIA (PD) esprime in-
soddisfazione per la proposta di parere del
presidente, il cui contenuto giudica mini-
male e ovvio. Ricorda che la riorganizza-
zione del ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è soltanto una
conseguenza delle politiche del Governo in
materia di università, che si sono carat-
terizzate unicamente per i fortissimi tagli
ai finanziamenti, prima nel 2008 e poi nel
2009. Nel clamore suscitato dal disegno di

legge del Governo per la riforma in ma-
teria di organizzazione delle università (C.
3687), questo schema di decreto non ha
richiamato l’attenzione, ma è un ulteriore
passo verso la riduzione delle autonomie
nel settore e verso la ricentralizzazione
delle competenze in materia di istruzione,
università e ricerca.

Rileva che la proposta di parere del
relatore fa cenno al parere del Consiglio di
Stato solo per affermare che la soppres-
sione della previsione degli uffici scolastici
regionali quali autonomi centri di respon-
sabilità è aderente a quanto stabilito dalla
norma primaria (legge n. 196 del 2009),
ma trascura di ricordare che il Consiglio
di Stato, pur riconoscendo la legittimità
della scelta, si è espresso molto critica-
mente al riguardo, osservando che essa
opera « in netta controtendenza rispetto
alle esigenze funzionali dello statuto di
conclamata autonomia che caratterizza le
istituzioni scolastiche » e che « tale rile-
vante riforma avrebbe probabilmente ri-
chiesto un processo più graduale in grado
di garantire sia un controllo adeguato da
parte del Parlamento sulla discrezionalità
dell’esecutivo nell’utilizzare le risorse al di
sotto dell’unità di voto parlamentare, sia
una riflessione più profonda e articolata
sui rapporti tra autorizzazione legislativa e
flessibilità amministrativa ».

Aggiunge che, mentre in altre demo-
crazie rappresentative la maggiore flessi-
bilità di cui gode l’Esecutivo è compensata
dal rafforzamento sostanziale della re-
sponsabilità dei dirigenti, in questa rior-
ganizzazione non si prevede nulla del
genere. Poiché di tutto questo non fa
cenno la proposta di parere del presidente,
il voto del suo gruppo non potrà che
essere contrario.

Mario TASSONE (UdC) ritiene che an-
cora una volta il Governo abbia perso
l’occasione per fare una buona riforma. Si
verifica nuovamente quel che era accaduto
con lo schema di decreto di riorganizza-
zione del ministero della difesa, da poco
esaminato dalla Commissione: anche in
quel caso, un’opportunità quale quella di
riorganizzare il ministero è stata interpre-
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tata in modo burocratico e infruttuoso.
Tra l’altro, non è chiaro il rapporto tra il
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e gli assessorati regionali
competenti sulle stesse materie. Per questa
ragione, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta sospesa alle 15.40 ripresa
alle 16.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice dell’amministrazione digitale, di cui al de-

creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 266.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Donato BRUNO, presidente, dopo aver
ricordato che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, do-
vrebbe valutare l’opportunità di svolgere
un’indagine conoscitiva per l’istruttoria del
provvedimento in titolo, propone di rin-
viare la discussione al termine dell’inda-
gine stessa.

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, rinvia dun-
que il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).
C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2011.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati presentati emendamenti al di-
segno di legge di bilancio (vedi allegato 5)
ed al disegno di legge di stabilità per il
2011 (vedi allegato 6).

Comunica quindi che sono da ritenere
inammissibili, in quanto estranei al con-
tenuto proprio della legge di stabilità e
non attinenti al patto di stabilità interno,
gli emendamenti Giovanelli 3778/I/7 e
3778/I/8, volti a modificare la normativa
in materia di costituzione di organi di
decentramento comunale.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti
presentati al disegno di legge di stabilità
per il 2011 ed al disegno di legge di
bilancio.

Il sottosegretario Davico esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gianclaudio BRESSA (PD) si sofferma
sull’emendamento Amici 3778/I/Tab.8.1
che, se accolto, consentirebbe di andare
incontro a quanto evidenziato in uno dei
rilievi posti dal relatore. L’approvazione di
tale proposta emendativa consentirebbe di
ottenere quanto richiesto dallo stesso re-
latore: non comprende, pertanto, per quali
ragioni il parere sia contrario.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Amici 3779/I/
Tab.8.1, Bressa 3779/I/Tab.8.2 e Amici
3779/I/Tab.8.3.

Oriano GIOVANELLI (PD) prende atto
della dichiarazione di inammissibilità sui
propri emendamenti 3778/I/7 e 3778/I/8,
volti a modificare la normativa vigente in
materia di costituzione di organi di de-
centramento comunale. Era consapevole
del rischio di tale dichiarazione ma ha
ritenuto di dover porre all’attenzione del
Parlamento tale tematica, riservandosi di
riproporla nuovamente in tutte le sedi
possibili.

Ritiene, infatti, fortemente negativa
l’impostazione seguita dal Governo, che ha
portato a sopprimere organismi di parte-
cipazione alla vita politica che operavano
da decenni con esigui costi per il bilancio
pubblico e che consentivano di valorizzare
la partecipazione dei cittadini. Si tratta di
una decisione negativa come idea stessa di
governo.

Si sofferma quindi sui propri emenda-
menti 3778/I/1.5 e 3778/I/1.6, che inter-
vengono sull’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010. Il suddetto articolo 14 obbliga, in-
fatti, tutti i comuni con una popolazione
inferiore a 30.000 abitanti a dismettere le
società realizzate da tali enti.

Ritiene che la ratio di tale disposizione
sia anche comprensibile, volendo colpire
quelle società fittizie che in taluni casi
sono state costituite al fine di aggirare le
previsioni del patto di stabilità e crescita
senza un rigore contabile e di bilancio.
Rileva tuttavia che, come spesso accade,
una previsione di « taglio lineare » uguale
per tutti annulla anche esperienze positive.
Per tale ragione, gli emendamenti da lui
proposti sono volti a fissare a 5.000 abi-
tanti la soglia della popolazione sotto la
quale i comuni non possono costituire
società. Ciò anche in coerenza con quanto
previsto dal disegno di legge recante la
Carta delle autonomie locali che stabilisce

l’obbligo di svolgere i servizi in forma
associata per i comuni con meno di 5.000
abitanti.

Fa quindi presente che la proposta
emendativa 3778/I/1.6 è volta a specificare
che le suddette disposizioni del comma 2
dell’articolo 14 non si applicano ai comuni
che dimostrino che dalla dismissione di
una o più società dagli stessi partecipate
derivino effetti finanziari negativi per i
rispettivi bilanci. In questo modo vi è la
possibilità di evitare la costituzione di
società fittizie, mantenendo salva l’auto-
nomia degli enti locali che si vuole per-
seguire.

Raffaele VOLPI (LNP), pur ricono-
scendo che il collega Giovanelli ha affron-
tato un tema certamente rilevante, riba-
disce il proprio parere contrario su tutti
gli emendamenti presentati.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Giovanelli
3778/I/1.5 e 3778/I/1.6, Amici 3778/I/1.1 e
3778/I/1.2.

Sesa AMICI (PD), intervenendo sul pro-
prio emendamento 3778/I/1.4, ricorda
come esso sia volto a ripristinare le risorse
in favore del fondo per le politiche dei
diritti e pari opportunità. Nel preannun-
ciare che tale questione sarà nuovamente
riproposta dal suo gruppo nel corso del
successivo iter parlamentare dei disegni di
legge in titolo, sottolinea come non sia
accettabile che un ministero quale è quello
delle pari opportunità, che ha svolto im-
portanti funzioni anche nell’ambito della
comunicazione sociale, intervenendo su
problematiche di assoluto rilievo quale lo
stalking, si veda poi azzerare le risorse a
propria disposizione.

Ritiene pertanto che o si decide di dare
dignità a tale ministero, dotandolo anche
di risorse adeguate, o tanto vale soppri-
merlo direttamente.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Amici 3778/I/
1.4 e 3778/I/1.3.
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Donato BRUNO, presidente, avverte che
il relatore Volpi ha presentato una pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zioni e una osservazione sul disegno di
legge recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2010 e per il
triennio 2011 – 2013 relativa alla Tabella
8 e alle connesse parti del disegno di legge
recante Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2011) (vedi allegato 7) e
una proposta di relazione favorevole con
una condizione e un’osservazione relativa
al disegno di legge recante Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2010 e per il triennio 2011 – 2013
relativa alla Tabella 2 e alle connesse parti
del disegno di legge recante Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità
2011 – C. 3779) (vedi allegato 10).

Avverte altresì che il gruppo PD e il
gruppo IdV hanno presentato proposte
alternative di relazione sul disegno di legge
recante Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2010 e per il trien-
nio 2011-2013 relativi alla Tabella 8 e alle
connesse parti del disegno di legge recante
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2011) (vedi allegati 8 e 9). Il
gruppo PD ha presentato inoltre una pro-
posta alternativa di relazione sul disegno
di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
per il triennio 2011-2013 relativa alla
Tabella 2 e alle connesse parti del disegno
di legge recante Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2011 –
C. 3779) (vedi allegato 11).

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, illustra
le proposte di relazione elaborate sui di-
segni di legge in titolo. Ringrazia, in par-
ticolare, gli uffici per il supporto fornito
ed il Governo per i chiarimenti dati alla
Commissione, che hanno costituito un
utile elemento per approfondire diversi
aspetti, per comprendere i motivi che sono
alla base di alcuni definanziamenti e per
avere contezza dell’articolazione dei dati

seguita, con particolare riguardo a quelli
che attengono alle autonomie locali. Rin-
grazia altresì i colleghi dell’opposizione
per gli stimoli di riflessione forniti al
dibattito e che saranno sicuramente ripro-
posti nel corso della discussione presso la
Commissione bilancio.

Per quanto riguarda la proposta di
relazione presentata con riferimento alla
Tabella n. 2 del disegno di legge di bilan-
cio, richiama in particolare la condizione
formulata, in cui si chiede di assicurare al
Dipartimento per le pari opportunità fi-
nanziamenti sufficienti a portare avanti le
politiche di settore. Non ha ritenuto op-
portuno indicare una determinata somma
da stanziare volendo segnalare il problema
e la necessità di dare autorevolezza e
capacità finanziaria a tale Dipartimento.

David FAVIA (IdV) intende dare atto al
relatore di avere posto questioni impor-
tanti al Governo, formulandole come con-
dizioni alle proposte di relazione presen-
tate sui disegni di legge in titolo. Ritiene,
tuttavia, che tali previsioni non siano suf-
ficienti per portare il suo gruppo ad espri-
mere un voto favorevole sulle proposte del
relatore.

Ricorda, infatti, come la materia finan-
ziaria si trovi ormai sotto i pesanti con-
dizionamenti imposti dal decreto-legge
n. 78 del 2010, che ha stabilito tagli in-
genti soprattutto nei confronti degli enti
locali, che ha dimezzato le dotazioni del
FUS ed ha ridotto del 78 per cento gli
stanziamenti in favore delle regioni. Ri-
corda come ciò abbia provocato un con-
fronto molto duro tra lo Stato, le regioni
e gli enti locali. Vi è ormai la certezza che
importanti settori finalizzati a realizzare
servizi in favore dei cittadini saranno
impossibilitati ad operare a seguito dei
tagli decisi.

Richiama quindi l’effetto depressivo
della manovra economica in essere sul
tasso di occupazione. Ricorda, al con-
tempo, come Confindustria abbia stimato
in 124 miliardi di euro l’ammontare del-
l’evasione fiscale in Italia, nonostante il
Ministro Tremonti continui ad annunciare
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la volontà del Governo di intervenire,
anche se poi si concentra quasi solo su
misure quali lo scudo fiscale.

Ricorda come le spese del Ministero
dell’interno siano passate dal 5,4 per cento
previste dalla legge di assestamento per il
2010 al 4,8 per cento attuale. Vi sono
dunque delle riduzioni di finanziamento di
enorme entità, come evidenziato d’al-
tronde dallo stesso relatore con riguardo
alle funzioni della tutela della sicurezza e
dell’ordine pubblico, alla prevenzione del
rischio e al soccorso pubblico. Sono stati
inoltre soppressi i finanziamenti per gli
enti locali atti a garantire l’erogazione dei
servizi essenziali ai cittadini e quelli per il
trattamento accessorio per le Forze di
polizia.

Alla luce di tali considerazioni, emerge
un bilancio depressivo senza margini di
recupero per l’Italia, nonostante altri paesi
europei vedano invece spiragli di ripresa
rispetto alla crisi economica.

Ribadisce, quindi, il voto contrario del
suo gruppo sulle proposte di relazione del
relatore ed auspica che sia possibile giun-
gere all’approvazione delle proposte alter-
native di relazione presentate.

Mario TASSONE (UdC) dà atto al re-
latore di aver svolto un lavoro approfon-
dito, con grade onestà intellettuale. Rileva,
in particolare, come nelle premesse e nelle
condizioni delle proposte di relazione for-
mulate si evidenzino molte perplessità,
denunciando le insufficienze della mano-
vra ed una impostazione di fondo che
penalizza le politiche in favore della sicu-
rezza, in materia di protezione civile e per
il contrasto alla criminalità organizzata.

Deve tuttavia prendere atto che il re-
latore, sicuramente più per fede che per
convinzione, conclude le proprie proposte
di relazione con una valutazione favore-
vole sui disegni di legge in titolo.

Preannuncia, quindi, il voto contrario
del proprio gruppo sulle proposte di re-
lazione formulate ed invita la maggioranza
a svolgere un’ulteriore riflessione, tenendo
conto delle forti riduzioni degli stanzia-
menti previste a discapito di settori vitali
per il Paese.

Gianclaudio BRESSA (PD) ritiene op-
portuna da parte della Commissione una
riflessione che vada oltre l’esame delle sin-
gole Tabelle allegate ai disegni di legge in
titolo. Ricorda, con un richiamo storico,
che per la prima volta nel 1200 in Inghil-
terra fu stabilito che il re non avesse il
diritto di esigere tasse senza la concessione
del Consilio regale, che lentamente si tra-
sformò in un Parlamento. Nasce quindi
proprio sulla materia finanziaria e fiscale il
potere di « contrattazione » nei confronti
delle decisioni del sovrano, che non erano
più assolute.

Si sofferma quindi su quanto chiara-
mente enunciato nel documento di finanza
pubblica esaminato poche settimane fa in
sede parlamentare, dove si faceva presente
con chiarezza che quanto doveva essere
deciso è stato già deciso e che da qui
deriva la decisione di adottare una legge di
stabilità snella, una pura trasposizione
tabellare dei saldi definiti nel decreto-
legge n. 78 del 2010. Comprende quindi
l’imbarazzo del collega Volpi, relatore di
maggioranza, consapevole del fatto che il
Parlamento non ha alcuna possibilità di
incidere, essendo stato già tutto deciso nel
luglio scorso, su quello che costituisce da
sempre l’atto politico più importante.

Sottolinea, pertanto, come ci si trovi
ormai di fronte ad un Parlamento impo-
tente, che è tanto più tale quanto più la
maggioranza non dimostra volontà di rea-
zione rispetto a tale impostazione. Ritiene
esemplificativo che il relatore esprima pa-
rere contrario su un emendamento che
pone la medesima questione evidenziata in
uno dei rilievi contenuti nella proposta di
relazione da lui elaborata.

Richiama quanto evidenziato dal sot-
tosegretario Davico sulla riduzione degli
stanziamenti, che porta ad una entità di
decurtazioni tale da non rendere possibile
un’azione di rimodulazione delle dotazioni
iniziali tra missioni diverse di spesa e
programmi di spesa della stessa missione,
con ciò rendendo necessario valutare la
possibilità di adottare interventi integrativi
per far fronte alle spese incomprimibili,
con particolare riguardo al funzionamento
dell’Amministrazione degli interni. Ciò
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equivale a dire, ad esempio, che da una
parte sono state decise assunzioni, quali
quelle di vigili del fuoco, ma dall’altra
parte si tagliano le risorse per farlo.

Si chiede, dunque, se vi sia o meno la
volontà del Parlamento di prendere atto di
una situazione ormai inaccettabile, tanto
più che già si preannuncia la presenta-
zione, nei prossimi mesi, di un decreto-
legge che stanzierà circa 7-8 miliardi di
euro per le esigenze insopprimibili della
macchina statale.

Auspica quindi che vi sia un segnale da
parte del Parlamento di voler riprendere
la propria capacità di incidere su un atto
politico di primaria importanza, quale è la
legge di stabilità. Invita pertanto i gruppi
ad approvare le proposte alternative di
relazione presentate.

Nicolò CRISTALDI (PdL), con riferi-
mento a quanto evidenziato dal collega
Bressa sulla nascita del primo Parlamento
in Inghilterra, ricorda come il primo Parla-
mento del mondo sia stato ospitato nel 1130
a Palazzo dei Normanni in Sicilia. Nel 1097
ci fu la prima assise a Mazara del Vallo,
convocata da Ruggero il Gran Conte di un
Parlamento inizialmente itinerante.

Pierguido VANALLI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulle
proposte di relazione formulate dal rela-
tore. Sottolinea, infatti, come gran parte
delle questioni poste dai diversi gruppi nel
corso del dibattito sono state evidenziate
nelle proposte elaborate dal relatore.

Evidenzia come la questione non ri-
guardi il fatto che tutto è già stato deciso
con la manovra economica adottata nel
mese di luglio, ma che quanto era possi-
bile fare è stato fatto.

Jole SANTELLI (PdL), nel ringraziare il
relatore Volpi, ritiene ingenerosi i com-
menti e le valutazioni dei gruppi di op-
posizione. Si sarebbe infatti aspettata una
maggiore coesione da parte dei compo-
nenti della I Commissione sulla richiesta
di adeguati finanziamenti per i settori di
competenza, enucleata come condizioni
contenute nelle proposte di relazione del

relatore. Ricorda, infatti, come nella pas-
sata legislatura l’allora maggioranza non
era andata oltre l’espressione di osserva-
zioni nei pareri approvati, nonostante i
forti tagli adottati a danno del Ministero
dell’interno.

Auspica, quindi, che nel prosieguo del
dibattito parlamentare sia possibile por-
tare avanti con maggiore compattezza e
dialettica politica la richiesta di maggiori
finanziamenti su settori di grande delica-
tezza come quelli che investono le com-
petenze della I Commissione.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
porrà dapprima in votazione le proposte
di relazione del relatore e che, in caso di
loro approvazione, le proposte alternative
presentate si intenderanno precluse.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione del relatore sulla tabella n. 8 del
disegno di legge di bilancio e sulle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.
Approva quindi la proposta di relazione
del relatore sulla tabella n. 2, per le parti
di competenza, del disegno di legge di
bilancio e sulle connesse parti del disegno
di legge di stabilità.

Nomina altresì il deputato Volpi rela-
tore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 16.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.35.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno di

cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro stagio-

nale.

COM(2010)379 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Gianclaudio BRESSA (PD) rileva che la
proposta di direttiva in esame rappresenta
un indubbio passo avanti in direzione
della tutela dei diritti delle persone. La
direttiva proposta sancisce infatti diritti e
stabilisce requisiti minimi per i lavoratori
stagionali e nel contempo fissa tempi certi
per la concessione del provvedimento che
consente agli stranieri l’ingresso nel Paese
per motivi di lavoro stagionale. La propo-
sta di direttiva contiene diverse altre no-
vità positive, tra cui la previsione che i
datori di lavoro debbano fornire prova di
poter assicurare ai lavoratori un alloggio e
condizioni di vita decorose.

L’unico limite che ritiene di dover se-
gnalare è l’articolo 12, comma 2, che, in
materia di sanzioni per i datori di lavoro
inadempienti, si limita a prevedere che
« gli Stati membri provvedono affinché il
datore di lavoro che non abbia rispettato
gli obblighi derivanti dal contratto di la-
voro sia passibile di sanzioni efficaci, pro-
porzionate e dissuasive », senza fare alcun
riferimento, nemmeno per coordinamento,
alla direttiva 2009/52/CE, che ha intro-
dotto norme minime relative a sanzioni e
a provvedimenti nei confronti di datori di
lavoro che impiegano cittadini di paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare. Invita
quindi la relatrice a valutare la possibilità
di segnalare alle istituzioni europee, nella
sua proposta di documento finale, l’oppor-
tunità di operare questo richiamo interno
e, nel contempo, di stralciare la disposi-
zione in materia di sanzioni dall’articolo
12, conferendole maggior rilievo attraverso
un separato articolo. Preannuncia che, in
questo caso, il suo gruppo esprimerebbe in
sede di voto una valutazione favorevole
sulla proposta di direttiva in esame.

Jole SANTELLI (PdL), relatore, pre-
messo che la proposta del deputato Bressa
è condivisibile, osserva che potrebbe essere
più corretto limitarsi ad enunciare un
principio in materia di sanzioni per i
datori di lavoro, anche segnalando la ne-

cessità di un richiamo per coordinamento
alla direttiva n. 2009/52/CE, senza entrare
nel dettaglio tecnico relativo alla colloca-
zione della norma all’interno dell’artico-
lato: ossia se debba restare nell’articolo 12
o essere spostata altrove.

Pierguido VANALLI (LNP) concorda
con il deputato Bressa, del quale ritiene
condivisibili le richieste.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che occorrerà acquisire anche l’avviso del
Governo al riguardo. Quindi, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.40.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il gruppo del Partito democratico ha chie-
sto che l’esame del provvedimento in ti-
tolo, già avviato in sede di Comitato per-
manente per i pareri, nella seduta del 13
ottobre 2010, prosegua in sede plenaria.
Dà pertanto la parola al relatore.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, rinvia alla relazione già
svolta in sede di Comitato permanente per
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i pareri e pubblicata agli atti della com-
missione.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sul rinnovo del Comitato permanente per i pareri e

del relativo ufficio di presidenza.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, a seguito del rinnovo della Commis-
sione, avvenuto ai sensi dell’articolo 20,
comma 5, del regolamento, l’ufficio di
presidenza della Commissione, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione del 13 ottobre 2010 ha deliberato
all’unanimità di procedere al rinnovo del
Comitato permanente per i pareri, ai sensi
dell’articolo 22, comma 4, del regolamento,
con la seguente composizione: Bernini
Anna Maria (PdL), Bertolini Isabella (PdL),
De Girolamo Nunzia (PdL), Lorenzin Bea-
trice (PdL), Stasi Maria Elena (PdL), Strac-
quadanio Giorgio Clelio (PdL), Sbai Souad
(PdL), Bordo Michele (PD), Ferrari Pie-
rangelo (PD), Giovanelli Oriano (PD), Lo
Moro Doris (PD), Naccarato Alessandro
(PD), Turco Maurizio (PD), Pastore Maria
Piera (LNP), Vanalli Pierguido (LNP),
Conte Giorgio (FLI), Favia David (IDV),
Mantini Pierluigi (UdC) e Zeller Karl (Mi-
sto-Min.ling.).

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nel corso della
stessa riunione, ha altresì deliberato, al-
l’unanimità, la seguente composizione del-
l’ufficio di presidenza del medesimo Co-
mitato: presidente: Isabella Bertolini
(PdL); vicepresidente: Alessandro Nacca-
rato (PD); segretario: David Favia (IdV).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 16.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 16.50.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 16.50.

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca

del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti

a misure restrittive della libertà personale o con-

dannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata.

Emendamenti C. 3541-A Fedriga.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI (PdL), presidente
e relatore, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei
concorsi notarili (Nuovo testo C. 2661 Antonio Pepe).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo
della proposta di legge C. 2661 Antonio
Pepe, recante « Disposizioni in materia di
assegnazione di posti nei concorsi nota-
rili »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale; giustizia ammi-
nistrativa », che la lettera l) del secondo

comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

richiamato il parere espresso da que-
sto Comitato sul precedente testo il 13
ottobre 2010;

considerato che la condizione posta
in tale parere è stata recepita dalla Com-
missione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane

e province (Atto n. 240).

RILIEVI DELIBERATI

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati;

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento della Ca-
mera dei deputati, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni in materia
di determinazione dei fabbisogni standard
di comuni, città metropolitane e province
(atto n. 240), approvato in via preliminare
dal Consiglio dei ministri del 22 luglio
2010;

premesso che:

ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettera f), della legge n. 42 del 2009, ri-
chiamato dalle premesse del provvedi-
mento in esame, è demandata ai decreti
legislativi adottati dal Governo non solo la
« determinazione del costo e del fabbiso-
gno standard quale costo e fabbisogno che,
valorizzando l’efficienza e l’efficacia, co-
stituisce l’indicatore rispetto al quale com-
parare e valutare l’azione pubblica », ma
anche la « definizione degli obiettivi di
servizio cui devono tendere le amministra-
zioni regionali e locali nell’esercizio delle
funzioni riconducibili ai livelli essenziali
delle prestazioni o alle funzioni fonda-
mentali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere m) e p), della Costitu-
zione »;

pertanto, ai sensi della disposizione
di delega sopra richiamata, dovrebbe es-
sere delineato un procedimento specifica-
mente teso alla definizione dei suddetti
obiettivi e, inoltre, i livelli essenziali delle

prestazioni dovrebbero essere presi in
considerazione sulla base della legislazione
vigente;

l’articolo 5 della legge n. 42 del
2009 stabilisce che i decreti legislativi di
cui al citato articolo 2 prevedono l’istitu-
zione, nell’ambito della Conferenza unifi-
cata, della Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica
come organismo stabile di coordinamento:
istituzione che appare non solo auspica-
bile, ma vieppiù necessaria in un’ottica di
piena attuazione del processo delineato
dalla legge n. 42 del 2009;

le funzioni generali di amministra-
zione, gestione e controllo degli enti locali
sono considerate dal provvedimento in
esame ai fini della determinazione dei
fabbisogni standard nella loro totalità an-
ziché nella misura del 70 per cento come
previsto dall’articolo 21, comma 3, lettera
a), e comma 4, lettera a) della legge n. 42
del 2009;

alla luce dei criteri di delega di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera f), della
legge n. 42 del 2009 l’intervento del legi-
slatore delegato dovrebbe muovere verso
una maggiore puntualizzazione delle pre-
visioni recate dall’articolo 3 in tema di
metodologia per la determinazione dei
fabbisogni standard, introducendo anche
un riferimento all’utilizzazione dei dati
raccolti presso gli enti locali per l’emana-
zione degli atti amministrativi di quanti-
ficazione del fabbisogno, nonché al coin-
volgimento dell’ISTAT quale organo tec-
nico dotato di banche dati territoriali non
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solo sui conti economici, ma anche sugli
obiettivi di servizio;

appare necessario che l’articola-
zione della fase transitoria si fondi sulla
concreta determinazione dei fabbisogni
standard e che tale determinazione ri-
guardi l’anno successivo a quello in cui è
compiuta, ferma restando la graduale en-
trata a regime nel triennio successivo
prevista dallo schema in esame;

il rinvio a un D.P.C.M. per la
concreta determinazione del fabbisogno
standard per ciascun comune e provincia
va valutato alla luce delle disposizioni di
delega che prevedono tale determinazione
per mezzo di atti adottati dal Governo e
sottoposti al parere parlamentare nel ter-
mine di 24 mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di delega;

DELIBERA DI ESPRIMERE
I SEGUENTI RILIEVI:

1. all’articolo 1, comma 2, è necessario
precisare, ai sensi dell’articolo 21, comma
1, lettera d) della legge n. 42 del 2009, che,
ai fini del finanziamento integrale della
spesa relativa alle funzioni fondamentali e
ai livelli essenziali delle prestazioni, il
complesso delle maggiori entrate devolute
e dei fondi perequativi non può eccedere
l’entità dei trasferimenti soppressi; inoltre,
è necessario sopprimere le parole « even-
tualmente da esse implicate » riferite ai
livelli essenziali delle prestazioni e preve-
dere che, fino a nuova determinazione dei
livelli essenziali in virtù della legge statale,
sono livelli essenziali quelli già fissati in
base alla legislazione statale vigente;

2. è necessario introdurre disposizioni
che prevedano, in conformità al disposto
dell’articolo 2, comma 2, lettera f), della
legge n. 42 del 2009, il raccordo tra i livelli
essenziali delle prestazioni e gli obiettivi di
servizio;

3. all’articolo 2, comma 1, lettera a),
n. 1 e lettera b), n. 1, in conformità alle
disposizioni di delega, è necessario aggiun-
gere le parole « nella misura complessiva
del 70 per cento delle spese come certifi-

cate dall’ultimo conto del bilancio dispo-
nibile alla data di entrata in vigore della
legge n. 42 del 2009 »;

4. all’articolo 3, ai fini di maggior
conformità alle disposizioni di delega, ap-
pare opportuno disporre che il fabbisogno
standard può essere determinato con ri-
ferimento a ciascuna funzione fondamen-
tale, a singoli servizi o ad aggregati di
servizi, in relazione alla natura delle sin-
gole funzioni fondamentali, tenendo pre-
senti le esclusioni previste dalla legge 5
maggio 2009, n. 42;

5. allo stesso articolo 3, allo scopo di
una più puntuale determinazione della
metodologia ivi disciplinata, appare oppor-
tuno prevedere: che il fabbisogno standard
sia determinato anche attraverso l’identi-
ficazione delle informazioni e dei dati
necessari di natura strutturale e contabile,
acquisiti sia da banche dati ufficiali esi-
stenti sia tramite rilevazione diretta con
appositi questionari da inviare ai Comuni
e alle Province; che l’individuazione del
modello di stima di cui alla lettera c) sia
effettuata sulla base di criteri di rappre-
sentatività attraverso la sperimentazione
di diverse tecniche statistiche; la defini-
zione di un sistema di indicatori signifi-
cativi per valutare l’adeguatezza dei servizi
e consentire agli enti locali di migliorarli;

6. al medesimo articolo 3 occorre pre-
vedere che la metodologia ivi disciplinata
tenga conto delle specificità legate ai re-
cuperi di efficienza ottenuti attraverso le
unioni di Comuni;

7. all’articolo 4 appare opportuno pre-
vedere che la Società per gli studi di
settore-Sose s.p.a possa avvalersi altresì
della collaborazione dell’ISTAT per i com-
piti di cui alle lettere a), b) e c) del
medesimo articolo;

8. all’articolo 4, si preveda che le atti-
vità previste alla lettera a) siano svolte
conformemente a quanto previsto dall’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera d) della legge
n. 42 del 2010 (modalità di computo della
spesa corrente standardizzata);

9. all’articolo 5 appare opportuno di-
sporre, al fine della conformità all’articolo
28, comma 4, della legge n. 42 del 2009,
che il D.P.C.M. ivi previsto sia adottato
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previa verifica da parte del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze,
prevedendone la partecipazione diretta
alle attività di cui all’articolo 4 secondo le
proprie competenze;

10. al medesimo articolo 5 appare op-
portuno prevedere che ciascuno degli
schemi di D.P.C.M. indichi in allegato gli
elementi considerati ai fini della determi-
nazione del fabbisogno;

11. allo stesso articolo 5 – in confor-
mità al principio della legge n. 42 del
2009, che delinea un percorso di attua-
zione del federalismo fiscale segnato da
passaggi parlamentari dei relativi provve-
dimenti di attuazione – si preveda che lo
schema di D.P.C.M. ivi previsto, corredato
da una relazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze che ne evidenzi gli
effetti finanziari, sia trasmesso alla Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, per
l’espressione del parere nel termine di 15
giorni dalla trasmissione, e, decorso tale
termine, alle Camere, per l’espressione del
parere nel termine di 15 giorni, da parte
della Commissione bicamerale per l’attua-
zione del federalismo fiscale e delle Com-

missioni parlamentari competenti per le
conseguenze di carattere finanziario, pre-
vedendo che, se il Governo non intende
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smetta alle Camere una relazione per
spiegarne le ragioni;

12. sembra opportuno prevedere, anche
in relazione a quanto disposto dall’articolo
5, comma 1, lettera h), della legge n. 42
del 2009, un’attività di monitoraggio del-
l’attuazione degli obiettivi di servizio da
parte della Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica, la
cui istituzione, come già rilevato in pre-
messa, appare vieppiù necessaria;

13. all’articolo 6, lettera a), b) e c)
appare opportuno prevedere che siano
determinati i fabbisogni per ciascun anno
del triennio 2011-2012 stabilendone l’en-
trata in vigore nell’anno successivo e man-
tenendone la gradualità nel triennio suc-
cessivo;

14. all’articolo 7, anche in relazione a
quanto osservato al punto 12), si valuti
l’opportunità di prevedere un’attività di
monitoraggio dei fabbisogni standard ai
fini della loro rideterminazione.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane

e province (Atto n. 240).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RILIEVI DEL GRUPPO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

La Commissione Affari costituzionali,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni in materia di
determinazione dei fabbisogni standard di
comuni, città metropolitane e province
(Atto n. 240);

premesso che:

con riferimento all’atto in oggetto
è necessario rilevare che l’individuazione
dei fabbisogni standard costituisce l’ar-
chitrave della riforma federalista della
legge n. 42 del 2009, poiché comporta
uno sforzo di primaria importanza volto
ad incidere profondamente sui meccani-
smi di formazione della spesa pubblica
locale, superando il mero riferimento alla
spesa storica; in altre parole, si tratta di
dare più trasparenza all’azione di tutte
le amministrazioni pubbliche locali, di
conseguire potenziali risparmi, di de-
finire uno scenario, compatibile con gli
equilibri di finanza pubblica, al cui in-
terno decidere cosa fare di questi ri-
sparmi;

l’importanza di questo tema non
trova alcun riscontro nel contenuto dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
poiché risulta del tutto inadeguato ad
avviare l’importante processo di valuta-
zione analitica di questo settore di spesa
pubblica (circa 80 miliardi di euro) con
consapevolezza e con trasparenza, in or-
dine sia alle procedure che alle metodo-
logie da utilizzare;

in particolare, lo schema di de-
creto non attua una serie di principi
fondamentali e di criteri direttivi conte-
nuti nella legge delega e viene del tutto
eluso il controllo parlamentare sulla
scelta delle metodologie di calcolo, an-
ch’esso contenuto nella originaria legge
delega, poiché il processo di calcolo viene
affidato ad alcuni organi tecnici senza
chiare indicazioni di tipo metodologico; è
inoltre totalmente assente la connessione
fra fabbisogni standard, livelli essenziali
delle prestazioni e obiettivi di servizio ed
è altrettanto assente la connessione fra
fabbisogni standard e ciclo delle decisioni
di finanza pubblica;

non è previsto alcun coordina-
mento con la Carta delle autonomie, e non
è chiaro né ben specificato il disegno « a
regime » del procedimento di monitoraggio
e aggiustamento dinamico dei fabbisogni
standard;

valutato che:

lo schema di decreto approvato dal
Governo, con l’intesa della Conferenza
unificata, si limita ad affidare a Sose, la
società pubblica che elabora gli studi di
settore, la determinazione delle metodolo-
gie su cui calcolare i fabbisogni standard,
in collaborazione con la Fondazione Ifel –
Istituto per la finanza e l’economia locale
dell’Anci, e previa approvazione della
Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale (Copaff) isti-
tuita dalla medesima legge n. 42 del 2009;
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le note metodologiche relative alle proce-
dure di calcolo e le relative stime dei
fabbisogni per ciascun comune e provincia
verrebbero poi adottate con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
(Dpcm), sentita la Conferenza Stato-Città e
autonomie locali, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri;

il lavoro di analisi e di stima in
oggetto si limita alle sole funzioni fonda-
mentali provvisorie indicate nella legge
n. 42, senza tener conto del disegno di
legge relativo alla Carta delle autonomie
locali già approvato dalla Camera (A.C.
3118) e ora all’esame del Senato (A.S.
2259) che ha invece il compito di riasse-
gnarle e ridistribuirle a regime;

considerato che:

l’articolo 2, comma 2, lettera f),
della legge n. 42 del 2009 fissa il seguente
principio direttivo: « determinazione del
costo e del fabbisogno standard quale
costo e fabbisogno che, valorizzando l’ef-
ficienza e l’efficacia, costituisce l’indica-
tore rispetto al quale comparare e valutare
l’azione pubblica; definizione degli obiet-
tivi di servizio cui devono tendere le
amministrazioni regionali e locali nel-
l’esercizio delle funzioni riconducibili ai
livelli essenziali delle prestazioni o alle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p), della
Costituzione »; nonostante ciò nello
schema di decreto legislativo in esame,
così come negli altri atti predisposti dal
Governo in materia compresa la Relazione
del Ministro dell’economia e delle finanze
presentata il 30 giugno scorso, è evidente
l’assenza totale di riferimenti al percorso
che dai livelli essenziali delle prestazioni
porta agli obiettivi di servizio, e quindi ai
costi e ai fabbisogni standard mentre
l’operazione di calcolo dei fabbisogni stan-
dard viene ricondotta ad una mera analisi
di tipo statistico sulle spese storiche esi-
stenti, con riferimenti metodologici vaghis-
simi e poco stringenti;

l’articolo 5, comma 1, lettera g),
della legge n. 42 del 2009 assegna, in
materia di costi e fabbisogni standard, un

preciso ruolo alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica: « La Conferenza si avvale della Com-
missione di cui all’articolo 4 (Copaff) quale
segreteria tecnica per lo svolgimento delle
attività istruttorie e di supporto necessarie;
a tali fini, è istituita una banca dati
comprendente indicatori di costo, di co-
pertura e di qualità dei servizi, utilizzati
per definire i costi e i fabbisogni standard
e gli obiettivi di servizio nonché per va-
lutare il grado di raggiungimento degli
obiettivi di servizio », specificando inoltre
che « la Conferenza verifica periodica-
mente la realizzazione del percorso di
convergenza ai costi e ai fabbisogni stan-
dard nonché agli obiettivi di servizio e
promuove la conciliazione degli interessi
tra i diversi livelli di governo interessati
[...] (lettera h));

appare evidente che la Commis-
sione tecnica paritetica per l’attuazione del
federalismo fiscale (Copaff) ha un ruolo di
segreteria tecnica, mentre il luogo depu-
tato alla verifica dinamica dei processi di
adeguamento dettati dalla legge, così come
dei più complessi aspetti di ordine politi-
co-istituzionale relativi al funzionamento
della finanza multilivello italiana rifor-
mata dalla legge n. 42 del 2009, è la
Conferenza permanente; a tutt’oggi la
Conferenza permanente non risulta tutta-
via istituita, e questa è già di per sé una
seria mancanza attuativa, e inoltre questo
organo centrale nei principi della delega, e
le procedure connesse al suo funziona-
mento, sono totalmente ignorate nello
schema di decreto legislativo al nostro
esame;

la Commissione parlamentare sul-
l’attuazione del federalismo fiscale viene
completamente esautorata dalla fase con-
creta di fissazione dei metodi di deter-
minazione dei fabbisogni standard e dalla
loro applicazione operativa per il calcolo
effettivo dei medesimi fabbisogni; la nota
metodologica relativa alle procedure di
calcolo e la quantificazione dei fabbisogni
standard per ciascuna funzione e singolo
ente sono adottati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio senza passare per il
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Parlamento. Questa procedura elude i
principi di garanzia e di trasparenza che
la legge n. 42 del 2009 ha affidato al
« filtro » della Commissione bicamerale;
ad essa oggi viene chiesto di dare il via
libera a una vaga procedura di quanti-
ficazione, di cui non sarà chiamata a

valutare gli esiti, neppure sul piano me-
ramente metodologico se non anche su
quello operativo,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 46 — Commissione I



ALLEGATO 4

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche
al regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17 (Atto n. 261).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto del Presidente della Repubblica
recante modifiche al regolamento di rior-
ganizzazione del ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20
gennaio 2009, n. 17 (atto n. 261),

visto che la V Commissione (Bilancio,
tesoro e programmazione) ha valutato lo
schema favorevolmente;

preso atto che la decisione di sop-
primere la previsione che sancisce l’auto-
nomia di ogni Unità scolastica regionale
(USR), seppur in controtendenza rispetto
alle esigenze funzionali dello statuto di

autonomia che caratterizzano le istituzioni
scolastiche ed al principio di responsabi-
lizzazione del dirigente che opera a con-
tatto con il territorio regionale, risulta
peraltro aderente a quanto stabilito dalla
norma primaria (legge n. 196 del 2009),
come evidenziato anche dal Consiglio di
Stato nel parere espresso sul provvedi-
mento in esame;

segnalata l’opportunità, al comma 1
dell’articolo 5, di utilizzare la tecnica della
novella al decreto del Presidente della
Repubblica n. 17 del 2009, in modo che
tutto il quadro organizzativo del Ministero
sia contenuto in un’unica fonte normativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

EMENDAMENTI

TAB. 8.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Soccorso civile (8)
programma Prevenzione del rischio e soc-
corso pubblico (8.3) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
(33), Fondi da ripartire, programma Fondi
da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

3779/I/Tab.8.1. Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti (27) pro-
gramma Garanzia dei diritti e interventi
per lo sviluppo della coesione sociale
(27.2) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
(33), Fondi da ripartire, programma Fondi
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da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

3779/I/Tab.8.2. Bressa, Amici, Bordo,
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Amministrazione ge-
nerale e supporto alla rappresentanza ge-
nerale di Governo e dello Stato sul terri-
torio (2) programma Attuazione da parte
delle Periferie - Uffici Territoriali del Go-
verno delle Ministero dell’interno sul ter-
ritorio (2.2) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
(33), Fondi da ripartire, programma Fondi
da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

3779/I/Tab.8.3. Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini dell’applicazione dell’articolo
14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
comma 32 del medesimo articolo è so-
stituito dal seguente: «32. Fermo quanto
previsto dall’articolo 3, commi 27, 28 e
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
i comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti non possono costituire so-
cietà. Entro il 31 dicembre 2011 i comuni
mettono in liquidazione le società già
costituite alla data di entrata in vigore
del presente decreto, ovvero ne cedono le
partecipazioni. La disposizione di cui al
presente comma non si applica alle so-
cietà, con partecipazione paritaria ovvero
con partecipazione proporzionale al nu-
mero degli abitanti, costituite da più
comuni la cui popolazione complessiva
superi i 15.000 abitanti; i comuni con
popolazione compresa tra 15.000 e 50.000
abitanti possono detenere la partecipa-
zione di una sola società; entro il 31
dicembre 2011 i predetti comuni mettono
in liquidazione le altre società già costi-
tuite. Con decreto del Ministro per i
rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e per le
riforme per il federalismo, d’intesa con la
conferenza unificata di cui al decreto
legislativo n. 281 del 1998, da emanare
entro il 31 marzo 2011 sono determinate

le modalità attuative del presente comma
nonché ulteriori ipotesi di esclusione dal
relativo ambito di applicazione ».

3778/I/1. 5. Giovanelli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 14,
comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al
comma 32 del medesimo articolo dopo le
parole: « già costituite » sono aggiunte le
seguenti parole: « Le disposizioni di cui
sopra non si applicano ai Comuni che
dimostrino che dalla dismissione di una o
più società da essi partecipate derivino
effetti finanziari negativi per i rispettivi
bilanci ».

3778/I/1. 6. Giovanelli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 14,
comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
comma 1-quater, lettera c) dell’articolo 1
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2,
convertito con modificazioni, dalla legge
26 marzo 2010, n. 42, è sostituito dal
seguente:

c) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:
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« , tranne che per i comuni con popo-
lazione superiore a 250.000 abitanti, che
hanno facoltà di articolare il loro territo-
rio in circoscrizioni, la cui popolazione
media non può essere inferiore a 30.000
abitanti; è fatto salvo il comma 5 dell’ar-
ticolo 17 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
I comuni con popolazione tra i 100.000 e
i 250.000 abitanti possono prevedere ul-
teriori organismi di partecipazione comu-
nale secondo modalità disciplinate dai ri-
spettivi statuti, senza oneri a carico del
bilancio comunale. Ai componenti degli
organismi di partecipazione tra i 30.000 e
250.000 abitanti non è corrisposta alcuna
indennità o rimborso spese ».

3778/I/1. 7. Giovanelli.

(Inammissibile)

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Al fine di garantire l’attuazione del
patto di stabilità interno, come definito ai
sensi degli articoli 8, comma 2, e 10,
comma 2 lettera f), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché per realizzare il
patto di convergenza di cui all’articolo 18
della legge 5 maggio 2009, n. 42, come
modificato dall’articolo 51, comma 3 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, i Comuni
con popolazione compresa tra 30.000 e
250.000 abitanti, possono istituire organi
di decentramento comunale, secondo le
modalità disciplinate dai rispettivi statuti,
senza oneri a carico del bilancio comu-
nale. Ai componenti degli organi di de-
centramento nei comuni con popolazione
compresa tra 30.000 e 250.000 abitanti
non è corrisposta alcuna indennità o get-
tone di presenza.

3778/I/1. 8. Giovanelli.

(Inammissibile)

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, Programma Presidenza del
Consiglio dei ministri voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – legge n. 230
del 1988: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza – articolo 19 Fondo
nazionale per il servizio civile (21.3 – Cap.
2185) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

3778/I/1.1. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 130 milioni di euro per l’anno
2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia (24), Programma sostegno alla
famiglia, voce Ministero dell’economia e
delle finanze – decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il rilancio
economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della spesa pubblica,
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nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (17.3 Cap. 2102) apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 130.000;
CS: + 130.000.

3778/I/1.2. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6.000 milioni di euro per l’anno
2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, Programma promozione e diritti
delle pari opportunità, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – decreto-legge
n.233 del 2006: capitolo 2108) apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2011:
CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2011:
CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

3778/I/1.4. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Giovani e sport (30) Programma
Incentivazioni e sostegno alla gioventù
(30.2) voce Ministero dell’economia e delle
finanze decreto-legge n. 233 del 2006: Di-
sposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 2: Fondo per le politiche gio-
vanili (22.2 Cap. 2106) apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

3778/I/1.3. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per l’anno finanziario 2011, recata
dal bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2011 e dal bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013, e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2011;

rilevato che la riduzione degli stan-
ziamenti previsti per il Ministero dell’in-
terno rispetto alle previsioni assestate per
il 2010 è oltremodo significativa sia in
valore assoluto sia in rapporto agli altri
ministeri;

rilevato in particolare che prima il
decreto-legge n. 112 del 2008 e poi il
decreto-legge n. 78 del 2010 hanno recato
tagli alle dotazioni finanziarie a legisla-
zione vigente tali da non consentire alcuna
rimodulazione nell’ambito della prevista
flessibilità di bilancio;

sottolineato che per quanto riguarda
le spese destinate al funzionamento del-
l’intero apparato della pubblica sicurezza
le risorse previste in bilancio risultano di
gran lunga insufficienti rispetto al reale ed
incomprimibile livello della spesa. Molti
sono, conseguentemente, quei settori di
spesa che a causa della condizione di
estrema sofferenza finanziaria determi-
nano effettive criticità operative con con-

seguenti ricadute sul livello di offerta dei
servizi istituzionali, con particolare riferi-
mento alla gestione degli automotomezzi
della Polizia di Stato per manutenzione,
noleggio, acquisto dei carbolubrificanti,
copertura assicurativa e spese di immatri-
colazione; alle spese per missioni sul ter-
ritorio nazionale del personale della Poli-
zia di Stato finalizzate al contrasto del-
l’immigrazione clandestina, al più incisivo
controllo del territorio ed alla lotta alla
mafia; alla realizzazione e al funziona-
mento della Banca dati nazionale del
DNA, in applicazione del Trattato di
Prum;

rilevata la necessità di contemperare
l’esigenza di riduzione della spesa pubblica
con quella di assicurare lo svolgimento di
fondamentali funzioni pubbliche, con par-
ticolare riguardo ai settori sopra ricordati;

considerato che nella sezione II della
nota integrativa al bilancio di previsione
per il Ministero dell’interno, con riferi-
mento al programma 4.2 Prevenzione del
rischio e soccorso pubblico (8.3) della
missione 4 Soccorso civile (8), il centro di
responsabilità amministrativa (CRA) com-
petente osserva che le dotazioni annuali
rimodulabili si sono ridotte, per effetto dei
tagli disposti dai decreti-legge n. 118 del
2008 e n. 78 del 2010, del 25 per cento e
che « l’entità di tali decurtazioni ha ac-
centuato notevolmente il già evidente squi-
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librio tra i costi per l’espletamento dei
servizi istituzionali che annualmente si
rilevano e le risorse finanziarie disponi-
bili » e che « la presenza di un così evi-
dente squilibrio, in sostanza, rende vano
un efficace tentativo di rimodulazione
delle dotazioni iniziali che, necessaria-
mente, debbono subire delle sostanziali
integrazioni per far fronte alle spese in-
comprimibili »;

rilevato che il Fondo ordinario per il
finanziamento dei bilanci degli enti locali,
di cui al capitolo 1316 del programma 2.3
della missione 2 subisce una riduzione
finalizzata alla diminuzione dei trasferi-
menti alle province;

considerato che i tagli apportati nel
corso dell’anno alle dotazioni destinate al
finanziamento degli enti locali hanno in-
ciso molto pesantemente sul funziona-
mento di questi ultimi;

rilevato che, nell’ambito della mis-
sione Ordine pubblico e sicurezza, pro-
gramma Pianificazione e coordinamento
delle forze di polizia, è prevista la sop-
pressione degli stanziamenti per le spese
per l’integrazione e lo sviluppo della rete
degli ufficiali di collegamento delle forze
di polizia;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) siano assicurate al Ministero del-
l’interno risorse sufficienti a garantire lo
svolgimento delle funzioni statali della tu-
tela della sicurezza e dell’ordine pubblico,

2) siano garantite altresì le risorse
necessarie allo svolgimento dei compiti
attinenti alla prevenzione dal rischio e al
soccorso pubblico, con particolare riferi-
mento alla piena funzionalità del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

3) con riferimento alla riduzione dei
trasferimenti alle province, nell’ambito dei
tagli sulle dotazioni del « Fondo ordinario
per il finanziamento dei bilanci degli enti
locali », si individuino criteri di riparti-
zione della riduzione tra le province rife-
riti alla dimensione demografica e alla
superficie delle province stesse;

4) in sede di nuova definizione del
patto di stabilità, siano stabiliti criteri di
distribuzione delle risorse tra gli enti locali
atti a garantire a questi ultimi l’erogazione
dei servizi essenziali ai cittadini:

e con la seguente osservazione:

a) si provveda al ripristino degli stan-
ziamenti per l’integrazione e lo sviluppo
della rete degli ufficiali di collegamento
delle forze di polizia.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione permanente, esami-
nato per le parti di propria competenza lo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno (disegno di legge n. 3779 – Tabella
8) e le parti corrispondenti del disegno di
legge n. 3778 recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011) »,

premesso che,

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011-2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una

manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bili prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 55 — Commissione I



pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato che, in relazione alla Ta-
bella 8, Ministero dell’Interno:

per quanto riguarda gli enti terri-
toriali, va ricordata la insostenibilità dei
tagli di spesa richiesti dal decreto-legge
n. 78 del 2010 e dei possibili effetti di-
storsivi di una applicazione indifferenziata
degli stessi. La riduzione dei trasferimenti,
se non compensata da altra fonte di fi-
nanziamento, potrebbe comportare, già
nel 2011, un taglio delle spese non sani-
tarie di circa l’11 per cento, con una forte
concentrazione sulle spese in conto capi-
tale, che potrebbero, pertanto, risultare
ulteriormente sacrificate. In alternativa,
un ricorso a maggiore indebitamento, ren-
derebbe inefficace la misura, ripercuoten-
dosi negativamente sull’andamento del de-
bito pubblico; sulla sostenibilità delle mi-
sure per le amministrazioni locali si ri-

flette, poi, l’inadeguatezza di un
meccanismo, come quello del Patto di
stabilità interno, che non è in grado,
nell’impianto vigente, di tener conto delle
differenti caratteristiche di un universo di
riferimento molto ampio (oltre 2.200 enti)
e con caratteristiche gestionali e strutturali
molto differenziate. Un impianto indiffe-
renziato e non selettivo che potrebbe tra-
dursi in un rallentamento della spesa in
conto capitale, nella riduzione dei servizi
ai cittadini, in rilevanti aumenti tariffari
che rischiano di incidere sul potere d’ac-
quisto delle famiglie, e soprattutto di
quelle che hanno maggiori oneri di cura
per i figli e per gli anziani non autosuf-
ficienti;

si segnala, poi, il decremento degli
stanziamenti relativi alla missione n. 27
(Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti) pari a 194,77 milioni per la parte
di competenza. All’interno della suddetta
Missione immigrazione, si registra soprat-
tutto la flessione (-193,32 milioni) degli
stanziamenti per Garanzia dei diritti e
interventi per lo sviluppo della coesione
sociale ( programma 27.2);

tra le variazioni più significative e
deprecabili si segnalano il capitolo 2313
Speciale elargizione in favore delle fami-
glie dei cittadini italiani, dei cittadini stra-
nieri e degli apolidi che abbiano perduto
la vita a causa di azioni terroristiche,
assegno vitalizio e altre provvidenze: –44,5
milioni) e il capitolo 2384 Fondo di rota-
zione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso –24,8 milioni;

ancora deprecabile appare il taglio
di 15,4 milioni di euro rispetto alle pre-
visioni assestate 2010 delle risorse desti-
nate ai programmi di protezione dei col-
laboratori di giustizia e dei loro familiari
(3.3/2840);

considerato, in particolare, che:

il Programma Prevenzione del ri-
schio e soccorso pubblico (8.3) registra un
decremento di 80 milioni di euro. In
merito a tali tagli, il Centro di responsa-
bilità amministrativa competente segnala
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che, « l’entità di tali decurtazioni ha ac-
centuato notevolmente il già evidente squi-
librio tra i costi per l’espletamento dei
servizi istituzionali che annualmente si
rilevano e le risorse finanziarie disponibili.
La presenza di un così evidente squilibrio,
in sostanza, rende vano un efficace ten-
tativo di rimodulazione delle dotazioni
iniziali che, necessariamente, debbono su-
bire delle sostanziali integrazioni per far
fronte alle spese incomprimibili ». Diventa
quindi quasi impossibile l’espletamento
delle funzioni e suona come una beffa la
prevista assunzione nel 2011 di 1000 vigili

del fuoco che non avrebbero i mezzi per
svolgere il servizio. Anche per i programmi
Organizzazione e gestione del sistema na-
zionale di difesa civile nonché per il pro-
gramma Attuazione da parte delle Prefet-
ture-Uffici territoriali del Governo del Mi-
nistero dell’Interno sul territorio, i Cra
competenti dichiarano la stessa impossi-
bilità allo svolgimento delle loro funzioni
con le risorse assegnategli;

delibera di riferire,

IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 9

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DELL’ITALIA DEI VALORI

La I Commissione,

esaminato per le partì di propria
competenza lo stato di previsione del mi-
nistero dell’interno (C. 3779 - Tabella n. 8)
e le parti corrispondenti del disegno di
legge C.3778, recante ”Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011);

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con
la legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196/2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni

per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » soprat-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato
decreto-legge n. 78 del 2010 ha solo pro-
dotto effetti depressivi sull’economia e
l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
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nel blocco delle retribuzioni del pubblico
impiego, nel taglio, come si è detto, dei
fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia con-
tinuerà ad essere « in retromarcia » e con
la crisi attuale ha fatto passi indietro
tornando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
governo; stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato mia
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione:

rispetto al totale delle spese finali
dell’intero bilancio dello Stato per il 2011,
gli stanziamenti del Ministero dell’interno
rappresentano il 4,8 per cento (erano il 5,4
per cento secondo il bilancio assestato per
il 2010);

stato di previsione del Ministero
per il 2011 registra, rispetto al bilancio
assestato 2010, una riduzione delle spese
pari a 3349,4 milioni di euro nella quale
sono compresi gli effetti della manovra
contenuta ne] decreto legge n. 78/2010;

confrontando, al livello di Missioni,
le voci del bilancio 2011 rispetto alle
medesime relative al bilancio 2010, si
evidenziano cospicue riduzioni di stanzia-
menti, in particolare: in termini assoluti, il
decremento della missione n. 7 (Ordine
pubblico e sicurezza) (-146,51 milioni di
euro), che conferma la tendenza in atto già
presente nei precedenti esercizi; il decre-
mento degli stanziamenti relativi alla mis-
sione n. 27 (Immigrazione, accoglienza e
garanzia dei diritti) pari a 194,77 milioni
per la parte di competenza; all’interno
della Missione Immigrazione, si nota so-
prattutto la flessione (-193,32 milioni) de-
gli stanziamenti per il programma Garan-
zia dei diritti e interventi per lo sviluppo
della coesione sociale – l’unico incremento
del programma è previsto per il Fondo
nazionale per le politiche di asilo, ma solo
nel 2013 – come averlo scritto sulla sab-
bia;

tra le riduzioni più odiose si nota
il capitolo 2313 Speciale elargizione in
favore delle famiglie dei cittadini italiani,
dei cittadini stranieri e degli apolidi che
abbiano perduto la vita a causa di azioni
terroristiche, assegno vitalizio e altre prov-
videnze, (- 44,5 milioni) e il capitolo 2384
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso (-24,8
milioni); decurtato risulta anche il Pro-
gramma Prevenzione del rischio e soc-
corso pubblico, che registra un decre-
mento di 80 milioni di euro;
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preme sottolineare la soppressione
degli stanziamenti per le misure urgenti
per il contrasto del territorio, la soppres-
sione degli stanziamenti relativi al tratta-
mento accessorio delle forze armate e
forze di polizia, la soppressione degli stan-
ziamenti relativi alle nuove norme in fa-
vore delle vittime del terrorismo e delle
stragi di tali matrice;

le suddette soppressioni sono state
disposte in attuazione dell’articolo 1, de-
creto-legge n. 78/2010, che ha previsto
tout court il definanziamento delle leggi di
spesa totalmente non utilizzate negli ul-
timi tre anni, in assenza di valutazioni in
ordine ai motivi della mancata utilizza-
zione dei fondi, che potrebbe essere
ascritta a ragioni di diversa natura, senza
contare che ciò riveste un’importanza par-
ticolare a fronte di leggi che riconoscono
diritti soggettivi, come è il caso delle
vittime del terrorismo;

in conseguenza dei tagli e delle
riduzioni apportate allo stato di previsione
del Ministero dell’Interno, in particolare
con i decreti-legge n. 112/2008 e 78/2010,
è stato messo in luce dal Centro di re-
sponsabilità amministrativa (CRA) che,
« in merito alle spese rimodulabili costi-
tuite nella quasi totalità da « consumi
intermedi », « investimenti » e anche « red-
diti da lavoro dipendente », le relative
dotazioni, per il triennio 2011-2013, risul-
tano ridotte in tale entità da « accentuare
notevolmente il già evidente squilibrio tra
i costi per l’espletamento dei servizi isti-
tuzionali che annualmente si rilevano e le
risorse finanziarie disponibili. La presenza
di un così evidente squilibrio, in sostanza,
rende vano un efficace tentativo di rimo-
dulazione delle dotazioni iniziali che, ne-
cessariamente, debbono subire delle so-
stanziali integrazioni per far fronte alle
spese incomprimibili »;

il Ministero dell’interno ha confer-
mato come fenomeni di particolare rilievo
e criticità propri dell’attuale scenario so-
cioeconomico quelli già previsti lo scorso
anno, tra i quali, in particolare: la crimi-
nalità interna e internazionale, nonché i
rischi connessi al terrorismo, anche di
natura fondamentalista; il fenomeno mi-
gratorio, con le sue conseguenze di ordine
pubblico (flussi migratori clandestini, traf-
fico di esseri umani, tratta di donne e
minori) e le sue implicazioni sociali (con-
vivenza tra culture diverse, da assicurare
attraverso un sistema di diritti e valori
condivisi); la « sicurezza del territorio » (in
particolare urbano), su cui incidono fattori
patologici di varia natura, da affrontare
con politiche integrate che vedano il pieno
coinvolgimento degli enti territoriali; il
grave fenomeno degli infortuni sul lavoro;

considerato dunque che:

i tagli e le riduzioni delle dotazioni
previsti per il Ministero dell’interno risul-
tano inadeguati all’attuazione dei pro-
grammi annunciati ed in totale contrad-
dizione in ordine alla politiche costante-
mente annunciate dai rappresentanti del
Governo;

in particolare, le risorse economi-
co-strumentali a concreta disposizione
delle forze di polizia non possono che
ritenersi lontane ed inadeguate rispetto
alle esigenze indicate e che ciò è stretta-
mente connesso con il rispetto e la dignità
delle medesime;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Favia, Donadi ».

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 60 — Commissione I



ALLEGATO 10

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata, limitatamente alle parti di
competenza, la tabella 2, relativa allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2011,
recata dal bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2011 e dal
bilancio pluriennale per il triennio 2011-
2013, e le connesse parti del disegno di
legge di stabilità per il 2011;

rilevato che negli stanziamenti dedi-
cati, nell’ambito della Missione n. 24 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia),
programma Promozione dei diritti e delle
pari opportunità (24.8), il capitolo 2108
(Somme da corrispondere alla Presidenza
del Consiglio dei ministri per le politiche
delle pari opportunità) riporta una dota-
zione di competenza per il 2011 sensibil-
mente inferiore rispetto alle previsioni
assestate per il 2010;

considerato che la tabella C allegata
al disegno di legge di stabilità (C. 3778)
prevede una ulteriore riduzione della pre-

visione a legislazione vigente, la quale
porta l’ammontare del fondo, per ciascuno
degli anni del triennio 2011-2013, a 2,19
milioni di euro;

osservato che, nella missione Fondi
da ripartire, programma Fondi da asse-
gnare, è prevista la soppressione degli
stanziamenti per il trattamento accessorio
delle Forze Armate e delle Forze di Poli-
zia, nonché per le vittime del terrorismo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

siano assicurate al Dipartimento per
le pari opportunità finanziamenti suffi-
cienti a portare avanti le politiche di
settore,

e con la seguente osservazione:

si provveda al ripristino degli stan-
ziamenti per il trattamento accessorio
delle Forze Armate e delle Forze di Poli-
zia, nonché per le vittime del terrorismo.
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ALLEGATO 11

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione permanente, esami-
nato per le parti di propria competenza
(Presidenza del Consiglio dei ministri) il
disegno di legge n. 3779 recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2010 e bilancio pluriennale per il
triennio 2010-2012 (Tabella 2) » e le parti
corrispondenti del disegno di legge n. 3778
recante Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di Stabilità 2011),

premesso che,

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il

triennio 2011 – 2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bili prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
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della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-

novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato, in particolare, che:

in relazione alla Tabella 2, con
riferimento alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri desta particolare preoccupa-
zione il taglio di 57, 2 milioni di euro
rispetto alle previsioni assestate per il 2010
del fondo occorrente per gli interventi del
Servizio civile Nazionale. Negli ultimi cin-
que anni il numero delle posizioni finan-
ziate sono diminuite di oltre il 60 per
cento. C’è il rischio che l’esperienza quasi
quarantennale di servizio civile che rac-
coglie apprezzamenti anche fuori dall’Ita-
lia chiuda e le principali vittime di questa
ghigliottina saranno i giovani, le persone e
i beni pubblici che beneficiano del loro
servizio,

delibera di riferire,

IN SENSO CONTRARIO.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.55.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tramite
la trasmissione attraverso l’impianto televi-
sivo a circuito chiuso. Dispone, pertanto,
l’attivazione del circuito.

5-03642 Angela Napoli: Sulla mobilità interna

del personale dell’organizzazione giudiziaria.

Angela NAPOLI (FLI) illustra la propria
interrogazione, relativa alla mobilità in-
terna dell’organizzazione giudiziaria.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Angela NAPOLI (FLI), replicando, rin-
grazia il Governo della risposta fornita,
della quale prende atto. Ritiene tuttavia
che l’intervento del Governo non sia com-
pleto se non si tiene conto anche degli
ultimi accordi stipulati dalle organizza-
zioni sindacali e delle specifiche esigenze
del personale dell’organizzazione giudizia-
ria in determinate aree territoriali, come
quelle del Mezzogiorno, con particolare
riferimento agli uffici giudiziari della Ca-
labria.

5-03644 Contento: Sull’esito di procedimenti penali

nonché sulle relative spese.

Manlio CONTENTO (PdL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
pur dichiarandosi parzialmente soddi-
sfatto della risposta, ritiene singolare il
comportamento dell’ufficio della Procura
della Repubblica di Potenza nella parte in
cui, fornendo gli elementi per la risposta,
ritiene che non sia possibile individuare
« le relative spese così come ripartite per
i singoli procedimenti », atteso che « le
intercettazioni, sia ambientali che telefo-
niche, sono state effettuate in relazione
alle numerose ipotesi di reato contestate e,
quindi, variamente utilizzate nei diversi
procedimenti instaurati nei confronti di
diversi imputati e o in relazione ai reati
rispettivamente ascritti.

Secondo l’interrogante, l’ufficio ben
avrebbe potuto fornire il dato complessivo
delle spese specificando che esso faceva
riferimento all’intero procedimento.

Esprime poi una vivace critica nei con-
fronti dell’operato del dottor Woodcock, dal
momento che i risultati di alcune inchieste,
che hanno avuto grande risalto mediatico e
che hanno portato a misure restrittive della
libertà nei confronti degli indagati, si sono
conclusi con il non luogo a procedere o con
l’assoluzione degli imputati, ma lasciando
in capo ai contribuenti italiani il costo di
tali operazioni, dal momento che le spese di
giustizia di uno dei procedimenti che ha
visto, tra l’altro, l’assoluzione di Vittorio
Emanuele di Savoia, sono state individuate
in almeno 1.063.983,34 euro.

Auspica, quindi, che la vicenda possa
essere oggetto di una valutazione da parte
del CSM o di altri organismi, dal momento
che non può che destare sconcerto il fatto
di inchieste avviate con dispendio di
mezzi, di uomini e di risorse finanziarie
che si concludano con un decreto di
archiviazione, come nel caso del giudice
per le indagini preliminari presso il Tri-
bunale di Roma che scrive: « si ritiene
pertanto che a carico di tutti su indagati
no sia stato raccolto alcun concreto ele-
mento di colpevolezza in ordine ai conte-
stati delitti di corruzione ».
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5-03645 Ferranti: Sulla morte di Daniele Franceschi,
avvenuta il 25 agosto nel carcere francese di Grasse.

Donatella FERRANTI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando come
la stessa sia meritevole della massima
attenzione.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Donatella FERRANTI (PD), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per l’utile ri-
costruzione dei fatti contenuta nella rispo-
sta. Ritiene tuttavia che sia estremamente
grave ed inquietante che gli accertamenti
peritali siano ancora in corso, nonostante
la morte di Daniele Franceschi sia avve-
nuta il 25 agosto. Sottolinea come, a suo
giudizio, ciò sia dovuto anche all’inter-
vento tardivo e non sufficientemente inci-
sivo del Governo italiano, che non ha
ottenuto che l’autopsia e l’esame degli
organi fossero effettuati, come di norma
accade, in tempi brevi. Sottolinea come in
Italia sia tornato il corpo di Daniele Fran-
ceschi, non adeguatamente conservato e
privo degli organi interni, che sono ancora
all’estero, e come su quel corpo sia solo
possibile accertare la presenza di lesioni
esterne.

Ritiene quindi assolutamente doveroso
che il Governo inviti, con fermezza, le
autorità competenti francesi a fare imme-
diatamente piena luce su un fatto inac-
cettabile e di gravità inaudita, per di più
avvenuto in un carcere, quello di Grasse,
in relazione al quale non è la prima volta
che vengono svolte delle inchieste. In tale
contesto, rileva come appaia particolar-
mente significativa anche la circostanza
che esistano delle lettere inviate dal ra-
gazzo alla propria madre, nelle quali si
denunciano le terribili condizioni di vita
ed i maltrattamenti subiti all’interno del
carcere in questione.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della

Giustizia per l’anno finanziario 2011 e per il triennio

2011-2013.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’Interno per l’anno finanziario 2011 e per il triennio

2011-2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 21 ottobre 2010.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata a prose-
guire l’esame in sede consultiva del disegno
di legge di bilancio e del disegno di legge di
stabilità per l’anno 2011, limitatamente alle
parti di propria competenza. Avverte
quindi che sono stati presentati emenda-
menti (vedi allegato 4) e proposte alterna-
tive di relazione (vedi allegati 9 e 10).
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Fa presente che gli emendamenti even-
tualmente approvati saranno trasmessi
alla Commissione bilancio, unitamente alle
relazioni approvate dalla commissione giu-
stizia, e quindi riesaminati dalla Commis-
sione bilancio. Gli emendamenti eventual-
mente respinti dovranno invece essere ri-
presentati presso la Commissione Bilancio,
anche al solo scopo di consentire a que-
st’ultima di respingerli ai fini della ripre-
sentazione in Assemblea.

Ricorda infine che, dopo l’esame e la
votazione degli emendamenti, l’esame in
sede consultiva si concluderà con la vota-
zione delle proposte di relazione presentate
e con la nomina del relatore presso la Com-
missione Bilancio. In caso di approvazione
delle proposte di relazione del relatore, non
saranno poste in votazione le proposte al-
ternative di relazione presentate.

Invita quindi il relatore ed il rappre-
sentante del Governo ad esprimere il pa-
rere sulle proposte emendative presentate.

Luigi VITALI (PdL), relatore, prelimi-
narmente osserva che dal 2004 si registra
oramai la tendenza a riservare una quota
di bilancio alla giustizia che non corri-
sponde al reale fabbisogno. Si tratta di
una tendenza che ha coinvolto i Governi
sia di centrodestra che di centrosinistra.
Per quanto attiene all’attuale manovra di
bilancio, rileva come il ministero della
giustizia abbia subito, al pari di tutti gli
altri dicasteri, dei tagli lineari che sono
stati determinati dalla necessità, dovuta
alla crisi economica in atto, di ridurre le
spese pubbliche nel loro complesso. A
fronte di questo dato, ritiene che sia
ancora più importante procedere ad una
razionalizzazione delle spese del settore
giustizia, al fine di ottimizzare i servizi in
base alle risorse disponibili. A tal fine, a
suo parere, si dovrebbe rivisitare tutta la
geografia giudiziaria e informatizzare in
maniera adeguata gli uffici giudiziari. Per
tale ragione esprime parere favorevole
sull’emendamento Ferranti 3778/II/Tab.
B.1, avente ad oggetto l’informatizzazione
della giustizia. Per quanto attiene agli altri
emendamenti, esprime parere contrario,
pur comprendendone le finalità. Relativa-

mente all’emendamento 3779/II/Tab. 2.1,
diretto all’assunzione di agenti di polizia
penitenziaria, rileva come tale obiettivo sia
già ricompreso nel disegno di legge sulla
detenzione domiciliare di prossima appro-
vazione al Senato.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO,
dopo aver preso atto del parere espresso
dal relatore, esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati, ritenendo
opportuno procedere ad una ulteriore va-
lutazione dei medesimi ed in particolare
delle relative coperture. Assicura che il
Governo esprimerà un parere favorevole
sui medesimi emendamenti, qualora venis-
sero ripresentati in Commissione bilancio,
nel caso in cui le coperture si dimostras-
sero adeguate non solo sotto il profilo
contabile ma anche in merito alla scelta
delle materie per le quali si verificherebbe
una riduzione delle entrate. A suo parere
sarebbe ancora più opportuno ed efficace
la trasformazione dei medesimi emenda-
menti in ordini del giorno.

Donatella FERRANTI (PD), dopo aver
preso atto degli interventi del relatore e
del rappresentante del Governo, racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
da lei presentati, aventi ad oggetto speci-
fiche e circoscritte questioni la cui solu-
zione avrebbe un impatto favorevole su
tutto il sistema giustizia, rendendolo mag-
giormente credibile. Relativamente al-
l’emendamento 3778/II/Tab. A.1, osserva
come questo sia volto a incrementare in
maniera generica le risorse di parte cor-
rente per il funzionamento della giustizia,
cercando di sopperire ad una contraddi-
zione del Governo, che intenderebbe ri-
formare la giustizia senza procedere agli
investimenti necessari relativi ai progetti
di legge che si ritiene di approvare. In
merito all’emendamento 3778/II/Tab. B.1,
ne raccomanda l’approvazione ritenendo
estremamente importante procedere ad
investimenti in merito alla informatizza-
zione del sistema giustizia, tema sul quale,
nonostante le rassicurazioni del Governo,
in questi anni non si è fatto nessun passo
avanti. In merito all’emendamento 3779/
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II/Tab. 2.1, rileva che questo è diretto
all’assunzione di agenti di polizia peniten-
ziaria e a ridurre il taglio delle spese
riguardanti il mantenimento, l’assistenza e
la rieducazione dei detenuti. A tale pro-
posito non ritiene fondati i rilievi appena
espressi dal relatore, osservando come in
realtà nei documenti di bilancio non vi sia
alcuna traccia delle somme necessarie ai
fini della copertura del disegno di legge
sulla detenzione domiciliare, che attual-
mente si trova al Senato e che prevede
anche l’assunzione di agenti di polizia
penitenziaria. In sostanza qualora l’emen-
damento non venisse approvato, tale dise-
gno di legge risulterebbe privo di coper-
tura.

Circa l’emendamento 3779/II/Tab. 2.2,
osserva che questo è diretto a ridurre il
taglio delle risorse per il lavoro straordi-
nario del personale di giustizia, essendo
ben consapevoli che proprio la mancata
possibilità di effettuare degli straordinari
in molti uffici giudiziari comporta l’esi-
genza di ridurre in maniera considerevole
le ore di udienza.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
ribadisce che, da parte sua, non vi è una
netta contrarietà agli emendamenti pre-
sentati, quanto l’esigenza di procedere ad
un ulteriore approfondimento sui mede-
simi che, come nel caso dell’informatizza-
zione, potrebbero peraltro essere trasfor-
mati in ordini del giorno.

Cinzia CAPANO (PD) illustra la propo-
sta alternativa di relazione alla Tabella 5
presentata dal suo gruppo, nella quale è
evidenziata l’inadeguatezza della manovra
finanziaria del Governo anche rispetto al
settore della giustizia. Ritiene che siano
del tutto infondate le osservazioni del
relatore circa la tendenza di riduzione
degli investimenti a favore della giustizia a
partire dal 2004, che avrebbe coinvolto
alla stessa maniera i governi di centrosi-
nistra e quelli di centrodestra, ritenendo
che questi ultimi, specie alla luce dei tagli
lineari operati dal ministro Tremonti, ab-
biano delle responsabilità ben maggiori. Si
tratta di tagli certamente non virtuali ma

reali, che rendono il servizio giustizia del
tutto inadeguato alle aspettative dei citta-
dini. Vi è poi l’assoluta, totale mancanza di
trasparenza nella gestione del Fondo unico
giustizia, sia in merito a quanto in esso
contenuto sia alla destinazione dei fondi.
Osserva inoltre come di questi fondi il
Governo annunci la utilizzazione per de-
terminate finalità, come ad esempio, per la
copertura della proposta di legge sul pro-
cesso breve, dimenticandosene per altre
questioni, come quelle relative agli straor-
dinari.

Manlio CONTENTO (PdL) ricorda come
la legge di stabilità abbia modificato ra-
dicalmente la natura della vecchia legge
finanziaria, che da strumento principale di
attuazione della manovra finanziaria è
divenuto strumento idoneo a definire le
grandezze finanziarie conferendo, ap-
punto, stabilità al bilancio, allo scopo di
meglio garantire il conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica in vista del
rispetto del patto di stabilità europeo e
con orizzonte triennale.

In tale ottica, a suo giudizio, si rafforza,
con l’approvazione della legge di bilancio,
la previsione su un arco di tempo plu-
riennale idoneo a consentire una migliore
programmazione delle risorse relative alle
politiche pubbliche. Quanto allo stato di
previsione del Ministero della Giustizia, il
riferimento triennale dovrebbe agevolare
la decisione politica in ordine alla scelta di
rafforzare le iniziative volte alla raziona-
lizzazione della spesa e, in particolare, di
quelle dirette a ridurre i costi. È evidente,
infatti, che solo il rafforzamento di queste
politiche è idoneo a far fronte, in attesa di
tempi migliori, alla riduzione delle risorse
disposte dall’ultima manovra finanziaria.

Se è indubbio il ritocco al ribasso della
disponibilità degli stanziamenti riferenti ai
diversi programmi della missione giustizia,
è altrettanto indispensabile un’opera di
responsabilizzazione crescente degli uffici
di giustizia, soprattutto con riferimento
alle capacità di direzione dei capi degli
uffici stessi. L’incremento delle buone pra-
tiche va ampliato e deve essere rafforzata
la capacità di verifica delle anomalie or-

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 68 — Commissione II



ganizzative e gestionali, pur nella limitata
dimensione delle spese non obbligatorie, a
fronte della difficile comprimibilità dei
costi del personale.

La percentuale di incidenza delle spese
del Ministero rispetto a quelle finali del
bilancio dello Stato è sostanzialmente ana-
loga a quella dell’anno precedente, pari
all’1,4 per cento. Ciò non toglie, però, che
esistano delle difficoltà crescenti nella ge-
stione del servizio, difficoltà che impon-
gono di implementare il ricorso all’infor-
matica per le notifiche e per le procedure,
già aumentate negli ultimi tempi, ma su-
scettibili di ulteriori miglioramenti.

Va ricordato, poi, il primo riparto del
fondo unico giustizia e le risorse, invero
modeste, affluite al bilancio della missione
sulla base delle disposizioni introdotte, in
materia di spese di giustizia, dalla finan-
ziaria del 2010.

In merito al piano straordinario di
edilizia carceraria, inoltre, sottolinea come
esistano le necessarie risorse (600 milioni
tra fondo infrastrutture e cassa delle
aziende), in ordine alle quali peraltro la
Commissione resta in attesa delle infor-
mazioni richieste al capo del relativo di-
partimento.

Da ultimo richiama l’attenzione del
Governo sulla delicata questione del ne-
cessario riordino della geografia giudizia-
ria e sull’esigenza di assicurare una qual-
che forma di partecipazione agli uffici
giudiziari in relazione al recupero delle
spese di giustizia, allo scopo di invogliare
ad una maggiore efficienza i capi degli
uffici giudiziari.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del PdL sul provvedimento in esame.

Presenta, inoltre, un ordine del giorno
volto ad impegnare il Governo ad adottare
tutte le opportune iniziative, anche di
natura normativa, per assicurare un mag-
giore ricorso alle notifiche tramite comu-
nicazioni telematiche, nonché l’attribu-
zione di una quota delle spese di giustizia
direttamente agli uffici giudiziari compe-
tenti per i procedimenti cui le stesse si
riferiscono (vedi allegato 5).

Federico PALOMBA (IdV) esprime, a
nome del proprio gruppo, un giudizio
estremamente negativo sui provvedimenti
in esame, ritenendo in particolare inac-
cettabile che al settore della giustizia sia
riservato solo l’1,4 per cento della spesa
complessiva. Sottolinea, come evidenziato
anche nella proposta alternativa di rela-
zione presentata dal suo gruppo (vedi
allegato 11), come il Governo, da un lato,
faccia propaganda preannunciando ri-
forme della giustizia e, dall’altro, continui
a depauperarla sempre di più. Ritiene,
infatti, che i documenti di bilancio rap-
presentino la prova di come il Governo in
realtà non voglia che la giustizia funzioni.
L’unico tipo di riforma che il Governo
vuole realmente è la limitazione dell’au-
tonomia e dell’indipendenza della magi-
stratura.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del proprio
gruppo sui provvedimenti in esame.

Ritiene condivisibile che si debbano
porre limiti e stabilire forme adeguate di
controllo su determinate spese, relative al
settore della giustizia, che appaiono del
tutto irrazionali. Rilevando come circa
9.000 magistrati costino allo Stato come
più di 40.000 agenti della polizia giudizia-
ria, sottolinea come a fronte degli stipendi,
peraltro adeguati, percepiti dai magistrati,
debba corrispondere da parte di costoro
una altrettanto adeguata assunzione di
responsabilità.

Ritiene inoltre che la questione della
revisione delle circoscrizioni giudiziarie sia
fondamentale, pur comprendendo la rilut-
tanza dei governi a mettervi mano, tenuto
conto che si tratta di un tema molto
impopolare. Su questo tema ritiene che
sarebbe importante che l’opposizione e
l’Associazione nazionale magistrati andas-
sero oltre le mere dichiarazioni di stile,
presentando delle proposte concrete e in-
dicando quali circoscrizioni dovrebbero
essere soppresse.

Sottolinea, infine, la particolare utilità
di sviluppare l’informatizzazione degli uf-
fici giudiziari, al fine di ridurre le spese di
gestione.
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Rita BERNARDINI (PD) esprime un
giudizio nettamente contrario sui provve-
dimenti in esame. Pur comprendendo
come gli ambiti di manovra siano estre-
mamente limitati, ritiene che sarebbe ne-
cessaria una visione completamente di-
versa sulla gestione del settore giustizia, al
fine primario di evitare gli sprechi. In tale
contesto, l’informatizzazione può dare un
significativo contributo. Sottolinea poi
come vi siano dei settori nei quali sia
impossibile non intervenire, come quello
carcerario, dove i detenuti vivono in con-
dizioni disumane. Occorre quindi desti-
nare risorse adeguate alla costruzione di
nuovo istituti penitenziari, tenendo peral-
tro conto che se manca il personale della
polizia penitenziaria non si possono aprire
nuovo istituti.

Anna ROSSOMANDO (PD) rileva come,
a fronte di tagli crescenti e di continui
proclami del Governo sulla durata del
processo, non vi siano disegni di legge che
prevedano la razionalizzazione delle ri-
sorse disponibili. Sottolinea, inoltre, come
non si abbia alcuna certezza sul futuro del
percorso di informatizzazione degli uffici
giudiziari.

Replica quindi all’onorevole Paolini, ri-
cordando come il Ministro Alfano abbia
dichiarato che le circoscrizioni giudiziarie
non si possono toccare.

Il Sottosegretario Giacomo CALIENDO
rileva l’inesattezza dell’ultima afferma-
zione dell’onorevole Rossomando, circa le
dichiarazioni del Ministro della giustizia.

Luigi VITALI (PdL), relatore, nel repli-
care agli interventi dei colleghi dell’oppo-
sizione, sottolinea come non si possa as-
solutamente sostenere che il Governo in
carica si dimostri insensibile alle esigenze
della giustizia. Ricorda come nel bilancio
non compaiano, in particolare, gli 800
milioni di euro relativi al piano carceri e
i 2.000 agenti della polizia penitenziaria
che dovranno essere assunti. Ricorda, al-
tresì, come il precedente Governo di cen-
trosinistra abbia beneficiato degli effetti
dell’indulto, che il PDL allora all’opposi-

zione ha responsabilmente votato, senza
realizzare alcun intervento di carattere
strutturale come invece preannunciato in
occasione dell’approvazione della legge
sull’indulto.

Ritiene comunque che con il tempo,
ineluttabilmente, si dovrà arrivare alla
revisione delle circoscrizioni giudiziarie.

Pur confermando il proprio parere fa-
vorevole sull’emendamento Ferranti 3778/
II/Tab. B. 1, anche tenendo conto delle
osservazioni del sottosegretario Caliendo,
presenta un ordine del giorno volto ad
impegnare il Governo ad adottare tutte le
misure necessarie, anche di natura nor-
mativa, per realizzare investimenti a fa-
vore della informatizzazione della giustizia
di almeno 20 milioni di euro annui a
decorrere dal 2011 nonché per ottimizzare
i servizi della giustizia in una ottica di
maggiore efficienza della relativa organiz-
zazione (vedi allegato 6).

Maurizio SCELLI (PdL) ritiene neces-
saria una precisazione circa la posizione
del Governo sul tema della geografia giu-
diziaria. Ricorda quindi come, in risposta
ad una interrogazione da lui presentata, il
Governo abbia manifestato la propria con-
trarietà alla soppressione dei piccoli tri-
bunali, precisando come la soluzione per
evitare la predetta soppressione sia rap-
presentata proprio dalla revisione delle
circoscrizioni giudiziarie. L’associazione
nazionale magistrati, al contrario, ha più
volte insistito sulla necessità di sopprimere
i piccoli tribunali, piuttosto che sulla ne-
cessità della revisione delle circoscrizioni
giudiziarie.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che si passa alla votazione degli emenda-
menti presentati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferranti 3778/
II/Tab. A.1, 3778/II/Tab. B.1, 3779/II/Tab.
2.1 e 3779/II/Tab. 2.2.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
accoglie gli ordini del giorno Contento
0/3778/II/1 e Vitali 0/3778/II/1 (vedi alle-
gati 5 e 6).
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Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che il relatore ha presentato delle proposte
di relazione favorevole sulle Tabelle di
competenza della Commissione giustizia
(vedi allegati 7, 8, 11, e 12) e ricorda che
sono state presentate delle proposte alter-
native di relazione sulla Tabella 5 dal
gruppo del PD (vedi allegato 9) e dal
gruppo dell’IdV (vedi allegato 10).

Avverte quindi che si passa alla vota-
zione delle proposte di relazione sulle
Tabelle e che, quando si arriverà alla
Tabella 5 sul Ministero della Giustizia,
sarà posta in votazione per prima la
proposta del relatore e successivamente, se
quella è respinta, le proposte alternative
dei gruppi PD e IDV.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, per quanto di competenza, le
proposte di relazione favorevole del rela-
tore sulle Tabelle 2, 5, 8 e 10, e sulle
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria. Nomina quindi l’onorevole Luigi
Vitali quale relatore presso la Commis-
sione Bilancio.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che le relazioni approvate dalla Commis-
sione nella seduta odierna saranno tra-
smesse, unitamente all’ordine del giorno
accolto dal Governo, alla V Commissione,
ai sensi dell’articolo 120 del Regolamento.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

5-03643 Rao: Sulla situazione negli istituti
penitenziari di Trento e Rovereto.

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per la salvaguardia degli agru-
meti caratteristici dei territori a rischio di
dissesto idrogeologico e di particolare pregio
paesaggistico, storico e ambientale.
Testo unificato C. 209 Cirielli ed abbinate.

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di assegnazione di
posti nei concorsi notarili.
C. 2661 Antonio Pepe.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai
delitti puniti con la pena dell’ergastolo.
C. 668 Lussana e C. 657 D’Antona.

Riconoscimento figli naturali.
C. 2519 Mussolini, C. 3184 Bindi, C. 3516
Capano e C. 3755, approvata dal Senato, e
petizione n. 534.

Modifica all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, in materia di
attribuzione delle funzioni ai magistrati
ordinari al termine del tirocinio.
C. 2984 Vietti e C. 3046 Ferranti.

Riforma delle professioni regolamentate.
C. 503 Siliquini.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disci-
plina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni in attuazione della direttiva
2006/141/CE per la parte riguardante gli
alimenti per lattanti e gli alimenti di pro-
seguimento.
Atto n. 242.

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni sanzionatorie per le violazioni del
regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai
pagamenti transfrontalieri nella Comunità.
Atto n. 249.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03642 Angela Napoli: Sulla mobilità interna del
personale dell’organizzazione giudiziaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

La razionalizzazione del personale am-
ministrativo dell’organizzazione giudizia-
ria è sicuramente una delle primarie esi-
genze che questa Amministrazione si è
impegnata ad affrontare e risolvere.

La tempistica risponde necessariamente
ad esigenze pratiche, ma dipende inevita-
bilmente anche dalle previsioni normative
di settore intervenute medio tempore. Ri-
cordo, infatti, che nei mesi di maggio e
giugno 2007, così come concordato con le
organizzazioni sindacali nell’accordo sulla
mobilità interna sottoscritto il 27 marzo
2007, sono stati pubblicati gli interpelli per
la copertura, mediante trasferimento a
domanda, dei posti vacanti delle varie
figure professionali e posizioni economi-
che dei personale amministrativo.

Ai sensi dell’articolo 7 dell’accordo,
entro sei mesi dalla data dei provvedi-
menti di trasferimento, doveva essere fis-
sato il termine per l’immissione in pos-
sesso negli uffici di destinazione: nei mesi
di marzo ed aprile del 2008, infatti, sono
stati firmati i provvedimenti ed il termine
per l’immissione in possesso sarebbe,
quindi, maturato nei successivi mesi di
settembre e ottobre 2008.

Il 25 giugno del 2008, tuttavia, è entrato
in vigore il decreto-legge. n.112 recante
« Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria » in
ottemperanza del quale l’Amministrazione
ha dovuto ridurre le dotazioni organiche
del personale amministrativo.

Tale riduzione ha comportato la neces-
saria sospensione dei trasferimenti, in at-
tesa delle nuove piante organiche. La si-

tuazione si è sbloccata nel maggio 2009
quando, su disposizione del competente
Dipartimento dell’Organizzazione Giudi-
ziaria di questo Ministero, si è proceduto
all’immissione in possesso di tutto il per-
sonale trasferito.

Ebbene, tra la data di emissione dei
provvedimenti di trasferimento e la diret-
tiva impartita dal competente Diparti-
mento, molte delle persone trasferite
hanno rinunciato al trasferimento per le
mutate condizioni poste a base della ri-
chiesta iniziale. In conseguenza di ciò, i
posti rimasti scoperti si sono resi dispo-
nibili per nuove procedure di interpello.

Tuttavia, attesi gli esiti delle procedure
di interpello de quibus, non è stato pos-
sibile procedere allo scorrimento delle gra-
duatorie, poiché ciò avrebbe determinato
una ulteriore emorragia di personale negli
uffici giudiziari dell’Italia del Nord, già
gravati da cronica carenza.

Peraltro, è bene rammentare che l’ar-
ticolo 6 del predetto accordo sulla mobilità
intema disciplina l’efficacia della gradua-
toria esclusivamente nei casi di urgenza e
presso gli uffici giudiziari dove si regi-
strano gravi disagi organizzativi e soltanto
in relazione alle esigenze che si possono
verificare tra una procedura di interpello
e l’altra. Una diversa lettura della norma
contrattuale, stante il tempo trascorso,
avrebbe potuto pregiudicare i diritti di
quanti aspirano alla partecipazione all’in-
terpello, per una sede piuttosto che per
un’altra.

Analogo discorso va fatto per i cosid-
detti « posti di risulta », in relazione al-
l’articolo 6, comma 2 dell’accordo: anche
in questo caso, infatti, si è ritenuto di
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dover rinviare ad una prossima pubblica-
zione la valutazione sulla scelta degli uffici
da pubblicare, al fine di offrire a tutti i
dipendenti la possibilità di concorrere in
condizioni di parità, alla luce delle nuove
piante organiche.

Per ciò che concerne, poi, la citata
riunione nel mese di agosto e le determi-
nazioni conseguentemente assunte, vale
ricordare che, per prassi consolidata le-
gata alle assenze del personale durante il
periodo estivo, è opportuno non bandire
concorsi ed interpelli nel mese di agosto.

Per di più, in seguito all’approvazione del
CCNI in data 29 luglio 2010 e l’accorpa-
mento provvisorio delle piante organiche
in esso previsto, è sorta la necessità di una
verifica dei posti disponibili, visto che
l’interpello dovrà essere realizzato con
riferimento ai nuovi profili professionali.

Quanto, infine, alla menzionata mobilità
intercompartimentale, appare opportuno
evidenziare che tale possibilità è già stata
recepita nel provvedimento del 4 ottobre
2010, recante il piano del fabbisogno del
personale per gli anni 2010-2012.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03644 Contento: Sull’esito di procedimenti penali
nonché sulle relative spese.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione dell’ono-
revole Contento, posso comunicare quanto
segue, sulla scorta degli elementi informa-
tivi acquisiti presso l’Autorità giudiziaria
di Potenza e di Roma, con specifico rife-
rimento al quesito posto nell’atto di sin-
dacato ispettivo.

Il Procuratore della Repubblica di Po-
tenza ha comunicato che tra i numerosi
procedimenti assegnati al Sostituto Procu-
ratore dottor Henry John Woodcock alcuni
di questi, che hanno avuto un particolare
rilievo mediatico in sede locale o nazio-
nale, hanno avuto origine dallo stesso
procedimento – quello n.648/05-21 – , da
cui sono stati via via separati con prov-
vedimenti di stralcio determinando, a loro
volta, altri procedimenti, talvolta inviati
per competenza ad altra Autorità Giudi-
ziaria.

Il procedimento nei confronti di Vitto-
rio Emanuele di Savoia ed altre persone
ha infatti dato luogo a ben cinque proce-
dimenti, di cui tre trasmessi per compe-
tenza, nella fase delle indagini preliminari,
ad altra Autorità Giudiziaria (Procura
della Repubblica di Como e di Roma) e
due trattati dalla procura di Potenza; di
quest’ultimi due, uno (n. 1952/08-21) è
stato archiviato, mentre l’altro (n. 1951/
08-21), a seguito di sentenze di incompe-
tenza del G.u.p. e del Tribunale di Po-
tenza, ha dato luogo a sei provvedimenti di
stralcio, con conseguente trasmissione de-
gli atti agli Uffici requirenti di Aosta,
Roma, Brescia, Perugia e Milano.

Il procedimento nei confronti di Co-
rona Fabrizio ed altre persone (cosiddetto
Vallettopoli), ha dato origine a sette pro-
cedimenti, di cui cinque trasmessi per

competenza ad altra Autorità Giudiziaria
(Procura della Repubblica di Torino e di
Milano) nella fase delle indagini, e due
trattati dalla Procura di Potenza; di questi
ultimi, uno è stato archiviato (n. 3070/08-
21), mentre per l’altro (n. 3068/08-21) il
G.i.p. ha dichiarato non luogo a procedere
per il reato di cui all’articolo 416, commi
1-2-3, c.p. ed ha emesso, contestualmente,
sentenza di incompetenza per il reato di
cui agli articoli 81 cpv-110 c.p. 3, co. 4 e
8 legge 75/58.

Il procedimento nei confronti di Fer-
rara Francesco ed altre persone (c.d. To-
tal) ha dato luogo a due procedimenti
(quelli n. 1402/09-21 e n. 4002/08-21
DDA), le cui indagini si sono concluse con
richiesta di rinvio a giudizio, ad un pro-
cedimento (n. 3447/09) successivamente
archiviato, a tre procedimenti trasmessi
per competenza, nella fase delle indagini
preliminari, ad altri uffici requirenti e,
infine, ad un procedimento definito con
sentenza di incompetenza territoriale da
parte del locale Tribunale.

Il Procuratore della Repubblica di Po-
tenza ha evidenziato che, in tutti i casi
prima indicati, le intercettazioni telefoni-
che ed ambientali sono state effettuate in
relazione alle numerose ipotesi di reato
contestate e, quindi, variamente utilizzate
nei diversi procedimenti instaurati nei
confronti di diversi imputati ed in rela-
zione ai reati rispettivamente ascritti. Alla
stregua di quanto sopra, ha osservato che
per tale complesso di ragioni non è pos-
sibile individuare « le relative spese così
come ripartite per i singoli procedimenti »,

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 74 — Commissione II



atteso che questi, a loro volta, sono stati
definiti con diverso esito e, spesso, tra-
smessi ad altra A.G.

In relazione a quanto forma oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo, il Procura-
tore della Repubblica ed il Presidente del
Tribunale di Roma hanno invece chiarito
che, sulla base dei dati estrapolati dal
RE.GE., risultano, a carico di Vittorio
Emanuele di Savoia, i procedimenti che di
seguito si riportano:

procedimento penale n. 29274/06 per
il reato di cui all’articolo 319 del codice
penale, definito con decreto di archivia-
zione emesso dal G.I.P. in data 22 febbraio
2010 su conforme richiesta del P.M.; in
relazione a tale procedimento, trasmesso,
a seguito di stralcio, dalla Procura di
Potenza, non risultano spese di giustizia;

procedimento penale n. 15229/10 per
il reato di cui all’articolo 416, commi 1 e
2 del codice penale definito in data 22
settembre 2010 nei confronti di quattro

dei soggetti imputati con sentenza di non
luogo a procedere e, in pari data, nei
confronti degli altri due imputati con
sentenza di assoluzione, all’esito di giudi-
zio abbreviato; prima della trasmissione
degli atti per competenza territoriale al-
l’Autorità giudiziaria di Roma, la Procura
della Repubblica di Potenza, in relazione a
tale procedimento, aveva provveduto a
liquidare, a titolo si spese di giustizia,
l’importo complessivo di euro
1.063.983,34; sempre nell’ambito di tale
procedimento non risultano invece liqui-
date spese né dall’ufficio GIP di Potenza,
né dalla Procura della Repubblica o dal-
l’Ufficio GIP di Roma;

procedimento penale n. 26556/10 per
il reato di cui all’articolo 615 del codice
penale trasmesso al GIP in data 7 ottobre
2010 con richiesta di archiviazione tuttora
pendente;

in relazione a tale procedimento non
è allo stato emersa la liquidazione di
alcuna spesa di giustizia.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03645 Ferranti: Sulla morte di Daniele France-
schi, avvenuta il 25 agosto nel carcere francese di Grasse.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero degli Affari Esteri e il
Ministro Frattini in prima persona se-
guono con la massima attenzione la vi-
cenda di Daniele Franceschi, deceduto nel
penitenziario di Grasse in Francia lo
scorso 25 agosto. Il Ministro Frattini, che
ha tenuto a ricevere in due occasioni –
pochi giorni dopo l’episodio e lo scorso 20
ottobre – la madre, signora Antignano, ha
ribadito l’impegno affinché sia fatta piena
luce sulla morte di Daniele.

Appresa la notizia del decesso del con-
nazionale, detenuto in attesa di giudizio
per il presunto uso di carta di credito falsa
presso un casinò della Costa azzurra, il
Console Generale a Nizza ha immediata-
mente informato la famiglia a Viareggio.
Egli ha chiesto al Procuratore di Grasse di
essere costantemente informato sulle in-
dagini e sul procedimento giudiziario av-
viato per accertare le cause del decesso. La
famiglia Franceschi si è costituita parte
civile, avvalendosi di un avvocato locale
suggerito dallo stesso Consolato Generale.

Grazie all’intervento del Console Gene-
rale, la madre e alcuni familiari hanno
potuto vedere il corpo di Daniele prima
degli esami disposti d’ufficio dalle autorità
carcerarie. Secondo quanto affermato nel
primo referto medico francese, il corpo
non presentava segni evidenti di lesione e
appariva cianotico, « circostanza » – af-
ferma il rapporto – « spesso legata all’ar-
resto cardiaco ».

L’Ambasciata a Parigi e il Consolato
Generale a Nizza sono intervenuti affinché
un medico di fiducia della famiglia fosse
presente all’autopsia, istanza rigettata dal
Procuratore di Grasse in base alla nor-
mativa locale. Il Console Generale a Nizza

ha quindi chiesto alle autorità francesi che
il corpo venisse mantenuto in condizioni
tali da consentire un nuovo esame autop-
tico in Italia.

Tale richiesta è stata ribadita dallo
stesso Ministro Frattini in una lettera
inviata al suo omologo francese Kouchner,
il quale ha risposto facendo sapere di aver
immediatamente interessato della que-
stione il Ministro della Giustizia francese
e di aver sottolineato la necessità di re-
stituire la salma in maniera consona.

Nel referto della prima autopsia effet-
tuata in Francia – comunicato al Conso-
lato Generale a Nizza il 14 settembre – si
affermava l’assenza di tracce di violenza
fisica e si segnalava che gli organi interni
erano ancora sottoposti ad esame presso
laboratori di Marsiglia e Tolosa.

Secondo le procedure locali, la famiglia
avrebbe a quel punto potuto chiedere
l’effettuazione di una seconda autopsia in
Francia. Tuttavia, la madre di Daniele,
non potendo contare sulla presenza di un
medico di sua fiducia, ha chiesto il rim-
patrio della salma per procedere ad un
esame autoptico in Italia, richiesta ribadita
anche a fronte della segnalazione delle
autorità francesi che gli organi interni
erano ancora sotto esame e sarebbero stati
resi disponibili solo a dicembre.

Il giudice istruttore francese ha quindi
disposto che il corpo, privo degli organi
interni, venisse conservato in adeguate
condizioni. Avendo appreso sia pure in-
formalmente nella fase di definizione del
volo di rimpatrio, che la salma – sconge-
lata per la prima autopsia – era stata
conservata ad una temperatura non infe-
riore a zero gradi, il Consolato Generale a
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Nizza è intervenuto sulle autorità francesi
per ottenere delucidazioni al riguardo.

Intanto, ottenuto il nullaosta delle au-
torità francesi al trasferimento e sulla base
dell’autorizzazione della Procura di Lucca
ad effettuare una seconda autopsia in
Italia, su impulso del Ministro Frattini, il
14 ottobre è stato organizzato un volo
militare per il rimpatrio da Nizza a Pisa
della salma, poi trasportata all’ospedale di
Viareggio.

La Farnesina ha continuato a seguire la
vicenda anche dopo l’arrivo del corpo in
Italia. In particolare, è stato effettuato un
intervenuto sull’Ambasciata francese a
Roma, chiedendo a nome del Ministro
Frattini che fosse disposta un’approfondita
verifica sull’accaduto. Parallelamente la
nostra Ambasciata a Parigi ha evidenziato
ai locali Ministeri degli Esteri e della
Giustizia il vivo auspicio che si giunga
presto a conclusioni certe sulle cause della
morte del connazionale.

A fronte delle preoccupazioni della fa-
miglia, il Console Generale a Nizza ha
reiterato la richiesta al Procuratore di
Grasse che gli organi siano mantenuti in
condizioni tali da permettere un ulteriore
esame in Italia e che siano restituiti alla
famiglia il più celermente possibile. Ha
inoltre chiesto chiarimenti circa il fermo
della madre di Daniele, avvenuto il 13
ottobre mentre manifestava di fronte al
carcere di Grasse utilizzando uno stri-
scione con la scritta « assassini ». Il Con-
sole Generale era intervenuto immediata-

mente per ottenere il rilascio della Signora
Antignano che ha poi lamentato maltrat-
tamenti della polizia.

Ricevendo lo scorso 20 ottobre la si-
gnora Antignano – accompagnata dal fra-
tello, dal Sindaco di Viareggio, dalla Se-
natrice Granaiola e dall’onorevole Berga-
mini – il Ministro Frattini ha confermato
la grandissima attenzione con cui segue
personalmente il caso, assicurando che la
Farnesina continuerà ad essere a fianco
della famiglia affinché sia accertata la
verità sull’accaduto. Egli ha quindi sotto-
lineato che è in corso un’indagine della
magistratura francese per fare piena chia-
rezza sulle circostanze della morte di
Daniele e ha riferito le assicurazioni rice-
vute in questo senso da Parigi.

Il Ministero degli Esteri francese ha
affermato, anche in un comunicato
stampa, che gli organi mancanti sono stati
prelevati per esami tossicologici e anato-
mopatologici tutt’ora in corso e che, poi-
ché era stata preannunciata una seconda
autopsia, il corpo è stato conservato ad
una temperatura di zero gradi. Secondo i
medici legali francesi, la congelazione a
meno 18 gradi avrebbe, infatti, impedito
un ulteriore esame.

Dall’autopsia eseguita a Viareggio il 21
ottobre, di cui si attende il verbale uffi-
ciale, risulterebbe l’assenza di lesioni trau-
matiche. Sarà compito della magistratura
francese fornire comunque precisi riscon-
tri sulla dinamica della vicenda che, come
ribadito dal Ministro Frattini alla famiglia,
continuerà ad essere attentamente moni-
torata dal Governo italiano.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 77 — Commissione II



ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’Interno per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

Alla tabella A, Voce Ministero della
Giustizia, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 20.000;
2012: + 20.000;
2013: + 20.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutti gli importi di
parte corrente fino a concorrenza degli
oneri.

3778/II/TAB A.1. Ferranti, Orlando,
Samperi, Melis, Tenaglia, Rossomando,
Capano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.

Alla tabella B, Voce Ministero della
Giustizia, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 20.000;
2012: + 20.000;
2013: + 20.000;

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione Organi costituzionali a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri, programma Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, decreto legislativo
n. 303 del 1999, Ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, a norma
dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997,
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP – 20.000;
CP – 20.000;

2012:
CP – 20.000;
CP – 20.000.

2013:
CP – 20.000;
CP – 20.000.

3778/II/TAB B.1. Ferranti, Orlando,
Samperi, Melis, Tenaglia, Rossomando,
Capano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.
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Allo stato di previsione del Ministero
della Giustizia, missione (6) Giustizia, pro-
gramma (6.1) Amministrazione penitenzia-
ria, apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 40.000.000;
CP: + 40.000.000.

2012:
CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

2013:
CS: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione (29) Politiche economi-
che-finanziarie e di bilancio, programma,
(29.7) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: – 40.000.000;
CP: – 40.000.000.

2012:
CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:
CS: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

3779/II/TAB 2.1. Ferranti, Orlando, Sam-
peri, Melis, Tenaglia, Rossomando, Ca-
pano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.

Allo stato di previsione del Ministero
della Giustizia, missione (6) Giustizia, pro-
gramma (6.2) Giustizia civile e penale,
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 40.000.000;
CP: + 40.000.000.

2012:
CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

2013:
CS: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione (29) Politiche economi-
che-finanziarie e di bilancio, programma,
(29.7) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: – 40.000.000;
CP: – 40.000.000.

2012:
CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:
CS: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

3779/II/TAB 2.2. Ferranti, Orlando, Sam-
peri, Melis, Tenaglia, Rossomando, Ca-
pano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

ORDINE DEL GIORNO

La Camera dei Deputati,

sottolineata l’esigenza di procedere
ad una razionalizzazione dell’attività degli
uffici giudiziari, anche al fine di assicurare
una maggiore efficienza del servizio giu-
stizia a favore dei cittadini,

ritenuto che il predetto obiettivo
possa essere perseguito anche attraverso
un maggiore ricorso alle notifiche tramite
comunicazioni telematiche, nonché attra-
verso l’attribuzione di una quota delle
spese di giustizia direttamente agli uffici

giudiziari competenti per i procedimenti
cui le stesse si riferiscono;

rilevato altresì che tale ultimo inter-
vento avrebbe anche l’effetto di favorire le
procedure interne di iscrizione al ruolo,

impegna

il Governo ad adottare tutte le opportune
iniziative, anche di natura normativa, per
realizzare quanto indicato in premessa.

0/3778/II/1. Contento.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

ORDINE DEL GIORNO

La Camera dei deputati,

ritenuto che l’informatizzazione degli
uffici giudiziari rappresenti una condi-
zione indispensabile per assicurare un ser-
vizio giustizia realmente efficace così come
lo sarebbe una maggiore razionalizzazione
dell’organizzazione giudiziaria anche at-
traverso la rivisitazione della geografia
giudiziaria,

sottolineata l’esigenza di finanziare in
maniera adeguata un programma di in-
formatizzazione del servizio giustizia,

impegna il Governo

ad adottare tutte le misure necessarie,
anche di natura normativa, per realizzare
investimenti a favore della informatizza-
zione della giustizia di almeno 20 milioni
di euro annui a decorrere dal 2011 nonché
per ottimizzare i servizi della giustizia in
una ottica di maggiore efficienza della
relativa organizzazione.

0/3778/II/2. Vitali, D’Ippolito Vitale, Re-
petti, Costa.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La II Commissione,

esaminata la tabella 2, relativa allo
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2011 e per il triennio 2011-2013, per le
parti di competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La II Commissione,

esaminata la tabella n. 5, relativa allo
Stato di previsione del Ministero della
Giustizia per l’anno finanziario 2011 e per
il triennio 2011-2013,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 9

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE DEL GRUPPO PD

La Commissione Giustizia,

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge n. 3779
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2010 e bilancio
pluriennale per il triennio 2010-2012 (Ta-
bella 5) » e le parti corrispondenti del
disegno di legge n. 3778 recante Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge di
Stabilità 2011) »,

premesso che:

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011-2013 è stata effettuata con il
decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
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una riduzione del tasso di crescita del PEL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato, per le parti di compe-
tenza della II commissione, che:

lo stato di previsione del Ministero
della Giustizia reca spese finali per com-
plessivi 7.203,97 milioni di euro in dimi-
nuzione del 2,8 per cento rispetto al 2010
(-205,7 milioni di euro);

lo stanziamento complessivo per il
programma Amministrazione penitenzia-
ria è in diminuzione rispetto al 2010 di 75,
4 milioni di euro. Diminuiscono in parti-
colare le spese riguardanti il manteni-
mento, l’assistenza e la rieducazione dei
detenuti e questo mal si concilia con la
disperata situazione delle nostre carceri.
Al conterrà, purtroppo, della gestione del
Commissario straordinario per l’attua-
zione del piano carceri, pur dotato di 600
milioni di euro allocati nella contabilità

speciale del Commissario e di uno spazio
normativo estremamente semplificato, a
distanza di quasi un arno dalla sua isti-
tuzione, poco si conosce e molto lontana
sembra la costruzione dei nuovi padiglioni
e dei nuovi istituti;

per il programma 1.2 Giustizia ci-
vile e penale (al quale sono ricondotte
attività fondamentali come la verbalizza-
zione degli atti giudiziari, l’organizzazione
e il funzionamento dei servizi relativi alla
giustizia civile e penale, le attività inerenti
le notifiche, le esecuzioni e i protesti in
materia giudiziaria) preoccupa fortemente
ai capp. 1200.3 e 1402.3 il taglio di 119
milioni di euro ai compensi per lavoro
straordinario, che intervenendo in una
situazione di carenza quasi strutturale di
personale rispetto all’organico fissato, ri-
schia di provocare il definitivo collasso del
sistema giudiziario italiano;

nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Interno di interesse della Com-
missione, tra le variazioni più significative
e deprecabili si segnalano il capitolo 2384
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso con un
taglio di 24,8 milioni e il taglio di 15,4
milioni di euro rispetto alle previsioni
assestate 2010 delle risorse destinate ai
programmi di protezione dei collaboratori
di giustizia e dei loro familiari (3.3/2840);

considerato, inoltre, che:

in occasione dell’approvazione del
decreto-legge n. 112 del 2008 a fronte dei
tagli subiti e delle drammatiche prospet-
tive per il futuro il Ministro Alfano da un
lato ed il Ministro Maroni dall’altro ave-
vano rassicurato che i tagli dei rispettivi
Ministeri sarebbero stati riassorbiti tra-
mite la creazione di un Fondo introdotto
dall’articolo 61 comma 23 del decreto-
legge, quantificato in sede di dichiarazioni
dei Ministri in oltre un miliardo di euro,
in cui avrebbero dovuto confluire tutte le
somme di danaro sequestrate ed i proventi
derivanti dai beni confiscati nell’ambito di
procedimenti penali o di misure di pre-
venzione, di cui una parte avrebbe dovuto
essere destinata alla tutela della sicurezza
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pubblica e del soccorso pubblico ed una
quota « al potenziamento dei servizi isti-
tuzionali del Ministero della giustizia. »;

il Governo, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29
aprile 2010, il cui iter è in corso di
perfezionamento, sulla base delle entrate
affluite nell’esercizio 2009, ha determi-
nato in 158 milioni di euro (ovvero il 25
per cento dei circa 632 disponibili) la
quota delle risorse del Fondo unico giu-
stizia da ripartire ai Ministeri. Nel frat-
tempo, un decreto interministeriale ha
già provveduto alla ripartizione dei 158
milioni di euro disponibili. Avendo il
Ministero dell’economia, per il 2009, ri-
nunciato alla sua quota, 79 milioni di
euro sono stati assegnati al Ministero
della giustizia ed altrettanti risultano as-
segnati al Ministero dell’interno;

del miliardo di euro di cui parla-
rono i ministri restano, quindi, soli 158
milioni di euro che ancora devono poter
essere spesi e resta una vicenda che molto
racconta della inefficienza dell’azione am-
ministrativa e legislativa di questo Go-
verno,

per questi motivi,

esprime,

PARERE CONTRARIO

« Ferranti, Orlando, Samperi,
Melis, Tenaglia, Rossomando,
Capano, Ciriello, Cavallaro,
Touadi, Cuperlo, Concia, Ti-
dei, Picierno ».
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ALLEGATO 10

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE DEL GRUPPO IDV

La II Commissione (Giustizia),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella 5 recante lo stato di
previsione del Ministero della Giustizia per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio
2011-2013 e le connesse parti del disegno
di legge di stabilità;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con
la legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196 del 2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni
per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da

attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » sopra-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato
decreto 78 del 2010 ha solo prodotto
effetti depressivi sull’economia e l’occupa-
zione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
nel blocco delle retribuzioni del pubblico
impiego, nel taglio, come si è detto, dei
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fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia conti-
nuerà ad essere « in retromarcia » e con la
crisi attuale ha fatto passi indietro tor-
nando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »; sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
governo: stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato una
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia comprende 3 missioni: la
missione « Giustizia » (articolata in 3 pro-
grammi di spesa: Amministrazione peni-
tenziaria; Giustizia civile e penale; Giusti-
zia minorile); la missione « Servizi istitu-
zionali e generali delle amministrazioni
pubbliche »; e la missione « Fondi da ri-
partire ».

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia per il 2011 reca spese finali
per complessivi 7.203,9 milioni di euro;

complessivamente, rispetto ai
7.409,6 milioni di euro delle previsioni
iniziali della legge di bilancio 2010 (legge
23 dicembre 2009, n. 192), le previsioni
per il 2011 (7.203,9 milioni) evidenziano
una diminuzione del 2.8 per cento (-205,7
milioni di euro);

rispetto alle previsioni della legge
di assestamento 2010, pari a 7.440,7 mi-
lioni di euro, la diminuzione delle spese è
pari al 3,2 per cento (-236,8 milioni di
euro).

lo stanziamento complessivo per il
Programma « amministrazione penitenzia-
ria » è pari a 2.694,3 milioni di euro. La
dotazione dell’amministrazione peniten-
ziaria per il 2011, rispetto al bilancio 2010
è in diminuzione di 75.4 milioni di euro;

per il Programma « Giustizia civile
e penale », la spesa complessiva prevista è
pari a 4.233,7 milioni di euro;

la dotazione finanziaria del Pro-
gramma per il 2011, rispetto al bilancio
assestato 2010 è in diminuzione passando
da 4.372 milioni di euro a 4.233,7 milioni
per il 2011;

il Programma « Giustizia mino-
rile », prevede una spesa complessiva di
136,4 milioni di euro con una riduzione
rispetto alle previsioni assestate 2010 e
Bilancio 2010, che prevedevano uno stan-
ziamento rispettivamente di 151,6 milioni
e 150,5 milioni di euro;
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ricordiamo che per quanto ri-
guarda gli stanziamenti del bilancio a
legislazione vigente per il 2011, le ridu-
zioni disposte dal decreto-legge n. 78/2010
si sommano a quelle disposte da prece-
denti provvedimenti legislativi, che hanno
autorizzato analoghi tagli lineari a partire
dal 2009;

dall’analisi dei bilanci statali per gli
anni 2000-2011 risulta che la percentuale
delle spese del Ministero della giustizia in
rapporto alle spese finali dello Stato è
progressivamente aumentata fino al 2004,

passando dall’1,4 per cento del bilancio
2000, all’1,5 per cento del bilancio 2003,
all’1,7 per cento del bilancio 2004. Negli
anni 2005-2007 la percentuale si è asse-
stata intorno all’1,6-1,7 per cento, per poi
scendere a partire dal 2008 all’1,4 per
cento, previsione confermata anche per il
2011;

per le ragioni illustrate in premessa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

« Di Pietro, Palomba ».

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 89 — Commissione II



ALLEGATO 11

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’Interno per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La II Commissione,

esaminata la tabella n. 8, relativa allo
Stato di previsione del Ministero dell’In-
terno per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013, per le parti di com-
petenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 12

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La II Commissione,

esaminata la tabella n. 10, relativa
allo Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-
2013, per le parti di competenza;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Vincenzo SCOTTI.

La seduta comincia alle 9.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Stefano STEFANI, presidente, comunica
che il deputato Matteo BRAGANTINI ha
cessato di far parte della Commissione e
che al deputato Giuseppe NARO subentra
il deputato Luca VOLONTÈ.
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Sui lavori della Commissione.

Lapo PISTELLI (PD), alla luce delle
prime audizioni informali svolte in riferi-
mento all’esame dello schema di decreto
ministeriale per la revisione della tabella
relativa agli enti a carattere internaziona-
listico ammessi al contributo annuale or-
dinario dello Stato per il triennio 2010-
2012, osserva che il provvedimento ri-
guarda una gamma assai variegata di sog-
getti non omogenei né sul piano della
natura giuridica né del valore dell’attività
da essi svolta, per cui è opportuno che
l’esame proceda in modo accurato e caso
per caso al fine di non incorrere nella
logica del « fare di tutte le erbe un fascio »
ed anche in prospettiva di una modifica
delle norme di legge in vigore.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tab. n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri per l’anno finanziario 2011 e per il

triennio 2011-2013.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazione favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 26 ottobre.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che sono stati presentati nove emenda-
menti al disegno di legge di stabilità (vedi
allegato 1) e sette emendamenti al dise-
gno di legge di bilancio (vedi allegato 2),
due dei quali inammissibili, ovvero gli
emendamenti Di Biagio 3779/III/17.1 e
3779/III/Tab.6.5. Sono stati altresì pre-
sentanti tre ordini del giorno di cui uno
riferito al disegno di legge di stabilità e

due al disegno di legge di bilancio (vedi
allegato 3).

Sostituendo il relatore, onorevole An-
tonione, impossibilitato a prendere parte
alla seduta, con riferimento al disegno di
legge di stabilità, invita al ritiro degli
emendamenti Di Biagio 3778/III/1.1 e
Tempestini 3778/III/1.2, dovendo altri-
menti esprimere parere contrario. Rimet-
tendosi alla Commissione per l’emenda-
mento Tempestini 3778/III/1.3, esprime il
parere favorevole del relatore sul proprio
emendamento Stefani 3778/III/Tab.A.1 e
sull’emendamento Pianetta 3778/III/Ta-
b.A.2. Invita quindi al ritiro dell’emenda-
mento Di Biagio 3778/III/Tab.A.3, dovendo
altrimenti esprimere parere contrario, si
rimette alla Commissione per l’emenda-
mento Narducci 3778/III/Tab.C.1 e invita
al ritiro dell’emendamento Malgieri 3778/
III/Tab.C.2, dovendo altrimenti esprimere
parere contrario, e si rimette alla Com-
missione per il successivo emendamento
Malgieri 3778/III/Tab.C.3.

Passando al disegno di legge di bilancio,
invita al ritiro delle proposte emendative
presentate, recanti tutte la firma del col-
lega Di Biagio, dovendo esprimere altri-
menti parere contrario.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
esprime parere conforme a quello del
relatore e dichiara di non accogliere gli
ordini del giorno presentati.

Francesco TEMPESTINI (PD) non ac-
coglie l’invito al ritiro dei propri emenda-
menti.

Stefano STEFANI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dopo avere dato
atto delle sostituzioni comunicate dai
gruppi, pone in votazione gli emendamenti
riferiti al disegno di legge di stabilità.
Avverte quindi che, in assenza del presen-
tatore dell’emendamento Di Biagio 3778/
III/1.1, s’intende che vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Tempestini 3778/III/1.2.
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Enrico PIANETTA (PdL) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sul-
l’emendamento Tempestini 3778/III/1.3.

Gianpaolo DOZZO (LNP), intervenendo
sull’emendamento Tempestini 3778/III/1.3,
chiede chiarimenti in ordine alla possibile
inclusione nel novero degli enti di even-
tuali realtà non profit.

Francesco TEMPESTINI (PD) precisa
che la sua proposta emendativa 3778/III/
1.3, di cui auspica l’approvazione, attiene
agli enti a carattere internazionalistico
destinatari di contributi del Ministero de-
gli affari esteri.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Tempestini 3778/III/1.3.

Stefano STEFANI, presidente, illustra il
suo emendamento 3778/III/Tab.A.1 volto a
ripristinare risorse adeguate ad assicurare
la copertura finanziaria ai provvedimenti
di ratifica di accordi internazionali già
siglati dall’Italia.

Francesco TEMPESTINI (PD) prean-
nunzia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Stefani 3778/III/Ta-
b.A.1, che sottoscrive nel condividerne lo
spirito e le finalità tali da incidere su una
questione essenziale per il ruolo istituzio-
nale della stessa Commissione.

Marco ZACCHERA (PdL), pur condivi-
dendo la portata dell’emendamento Ste-
fani 3778/III/Tab.A.1, esprime talune per-
plessità per la riduzione di fondi a valere
sulle risorse di un dicastero duramente
colpito dai tagli, quale il Ministero per le
attività e i beni culturali.

Enrico PIANETTA (PdL) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Stefani 3778/III/Tab.A.1 che sot-
toscrive, apparendogli essenziale per il
ripristino dei fondi necessari ad assicurare
la ratifiche di impegni assunti a livello
internazionale. Auspica pertanto il mag-
gior consenso possibile sulla proposta
emendativa in questione, considerato il

suo impatto anche sul ruolo istituzionale
della Commissione. Rassicura altresì il
collega Zacchera circa il fatto che la
Commissione Bilancio effettuerà una revi-
sione generale sulle coperture finanziarie.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI ri-
badisce che eventuali questioni connesse
alle modalità di copertura dell’emenda-
mento Stefani 3778/III/Tab.A.1 potranno
essere risolte in altra sede.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità l’emendamento Stefani 3778/
III/Tab.A.1.

Enrico PIANETTA (PdL) illustra il suo
emendamento 3778/III/Tab.A.2, di cui au-
spica l’approvazione, sottolineando che
esso è volto a consentire l’istituzione del-
l’autorità indipendente per la tutela diritti
umani, secondo un impegno assunto dal-
l’Italia e che ha costituito oggetto di uno
specifico indirizzo da parte del Consiglio
delle Nazioni Unite per i diritti umani in
occasione della valutazione relativa al no-
stro Paese. Richiama le indicazioni deri-
vanti in tal senso anche dall’Osservatorio
parlamentare e di Governo per il moni-
toraggio dello stato di promozione e di
tutela dei diritti fondamentali e fa pre-
sente che si tratta di una lacuna legislativa
che deve essere colmata al fine di assicu-
rare all’Italia una posizione il più possibile
specchiata su questo terreno in ambito
onusiano.

Claudio D’AMICO (LNP) osserva che la
pur condivisibile proposta emendativa pre-
sentata dal collega Pianetta è coperta con
risorse stanziate sul capitolo del Ministero
dell’interno per il 2011, comparto che
affronta in questa fase delicate e rilevanti
problematiche nel settore della sicurezza.
Ritiene pertanto che sarebbe preferibile se
la proposta potesse trovare copertura a
valere su altre risorse.

Enrico PIANETTA (PdL), in accogli-
mento di quanto proposto dal collega
D’Amico, riformula la proposta emenda-
tiva 3778/III/Tab.A.2 provvedendo a co-
prire l’incremento di dotazione a favore
del Ministero degli affari esteri per il 2011
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mediante tagli lineari in tabella C per il
medesimo importo.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Pianetta 3778/III/Tab.A.2
come riformulato.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
che, in assenza del presentatore dell’emen-
damento Di Biagio 3778/III/Tab.A.3, s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Franco NARDUCCI (PD) illustra il suo
emendamento 3778/III/Tab.C.1, di cui au-
spica l’approvazione, finalizzato a ripristi-
nare i contributi a favore della Società
Dante Alighieri. Richiamando un orienta-
mento condiviso tra i gruppi ed emerso in
occasione dell’audizione informale di rap-
presentanti di tale istituzione, svolta ieri,
sottolinea che è quanto meno doveroso
riportare gli stanziamenti al livello del
2009, anche a paragone di quanto avviene
in altri Paesi rispetto ai soggetti preposti
alla diffusione della propria cultura e
lingua nel mondo.

Gianluca PINI (LNP) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento Narducci 3778/III/Tab.C.1.

Margherita BONIVER (PdL) sottoscrive
l’emendamento Narducci 3778/III/Tab.C.1,
ritirando gli emendamenti Malgieri 3778/
III/Tab.C.1 e 3778/III/Tab.C.2, di cui è
cofirmataria.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Narducci 3778/III/Tab.C.1.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che, in assenza del presentatore degli ordini
del giorno Di Biagio 0/3778/III/1, 0/3779/
III/1 e 0/3779/III/2, s’intende che vi abbia
rinunciato. Procede quindi all’illustrazione
della proposta di relazione favorevole con
una condizione (vedi allegato 4).

Francesco TEMPESTINI (PD) presenta,
anche a nome dei colleghi che l’hanno
sottoscritta, una proposta di relazione di
minoranza, di cui dà lettura (vedi allegato

5) e di cui auspica la condivisione da parte
della Commissione.

Fabio EVANGELISTI (IdV) presenta a
sua volta una proposta di relazione di
minoranza (vedi allegato 6), di cui dà
lettura e di cui auspica l’approvazione.

Marco ZACCHERA (PdL) dà atto alle
proposte di relazioni di minoranza di
avere colto talune questioni condivisibili,
anche se ritiene che esse siano carenti
quanto alla individuazione delle risorse
cui attingere per coprire i diversi ambiti di
impegno finanziario. Preannuncia quindi
il voto favorevole sulla proposta di rela-
zione illustrata dal presidente Stefani, di
cui evidenzia la portata innovativa quanto
al tema dell’Istituto per il Commercio
Estero. A suo avviso, si tratta di un punto
qualificante per il lavoro futuro della
Commissione in quanto capace di pro-
durre marginalità positive sulla rete diplo-
matico-consolare. Auspica inoltre che la
Commissione dedichi particolare atten-
zione e impegno alla proposta di legge
finalizzata alla tassazione delle transazioni
speculative in quanto capace di produrre
effetti positivi per il reintegro dei fondi per
la cooperazione allo sviluppo e per la
promozione del sistema Paese.

Stefano STEFANI, presidente, fa pre-
sente che sono state presentate diverse
proposte di legge sulla questione della
ristrutturazione dell’ICE, sulle quali au-
spica che ogni gruppo eserciti in modo
responsabile il proprio ruolo.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con una
condizione del relatore, risultando per-
tanto precluse le proposte alternative di
relazione contraria. Nomina infine l’ono-
revole Antonione quale relatore di mag-
gioranza, mentre gli onorevoli Tempestini
ed Evangelisti, come da Regolamento, po-
tranno intervenire ai lavori della Commis-
sione Bilancio in qualità di presentatori di
relazioni di minoranza.

La seduta termina alle 9.55.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010 — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI.

Sui problemi e le prospettive del commercio inter-

nazionale verso la riforma dell’OMC.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

La seduta comincia alle 14.10.

Stefano STEFANI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione. Ricorda quindi che
lo scorso 31 luglio si è conclusa l’indagine
conoscitiva in titolo per la quale è stata
predisposta una proposta di documento
conclusivo (vedi allegato 7). Invita i colle-
ghi a far pervenire le loro osservazioni ed
eventuali proposte di correzione ed inte-
grazione. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010 — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00392 Di Biagio: Sul personale a contratto locale

nella rete estera.

(Discussione e conclusione. – Approvazione
della risoluzione n. 8-00094).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Aldo DI BIAGIO (FLI) illustra la riso-
luzione in titolo, come da lui testé rifor-
mulata (vedi allegato 8), osservando che
essa affronta una situazione paradossale
relativa agli impiegati a contratto alla luce
delle diversità di disciplina rispetto agli
impiegati di ruolo. Su questo terreno è
intervenuto il decreto-legge n.78 del 2010,
il cui articolo 9 ha disposto il blocco del
trattamento retributivo dei dipendenti
pubblici per il prossimo triennio, ivi in-
clusi i dipendenti a contratto. Al riguardo
ricorda che questa categoria di lavoratori
è soggetta alla legge locale solo per quanto
non previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967 e comun-
que ad essa si applicano in ogni caso le
norme più favorevoli al lavoratore. Gli
aspetti di maggiore criticità vanno ricer-
cati nel secondo comma dell’articolo 154
del succitato decreto in cui non è fatto
obbligo alle rappresentanze diplomatiche
di accertare, dandone comunicazione al
Ministero degli affari esteri, dopo avere
sentito le rappresentanze sindacali in sede,
la compatibilità dei contratti di lavoro con
le norme locali a carattere imperativo,
assicurando in ogni caso che al lavoratore
vengano applicate le norme locali più
favorevoli in luogo delle disposizioni pre-
viste dal decreto.

Inoltre, in base ai dati disponibili, le
sedi del Ministero degli affari esteri al-
l’estero, in assenza di un preciso vincolo
normativo, omettono di fatto detti adem-
pimenti non aggiornando i documenti del
personale in questione, fermi al 2001, e
ostacolando in questo modo l’armonizza-
zione dei contratti di impiego con le
norme imperative locali o con quelle ri-
tenute più favorevoli.

A suo avviso, l’eventuale applicazione
del citato articolo 9 a tutto il personale a
contratto locale, desterebbe dubbi sotto il
profilo della legittimità e costringerebbe i
dipendenti a rivolgersi ai giudici locali.
Alla rilevazione delle difformità giuridiche
attualmente esistenti, verranno proposti
localmente ricorsi a giudici stranieri che
condanneranno l’Amministrazione a cor-
rispondere quanto dovuto per legge agli
impiegati. Occorre tenere presente – pro-
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prio in tempi di finanziaria – che i costi
di questi contenziosi, che dall’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 103 si sono
quintuplicati rispetto al passato, porranno
l’Amministrazione degli affari esteri in
serie difficoltà con gravi ripercussioni non
soltanto per l’immagine e la credibilità del
nostro Paese ma anche sulla tenuta del-
l’erario.

Ricorda infine che molti ambasciatori
più volte sollecitati per l’invio dei dati
richiesti per gli aumenti, non hanno di
fatto ancora provveduto a farlo. Di contro
sembrerebbero piuttosto rapidi nel sotto-
porre una rilevazione dei dati economici
del Paese in cui esercitano con relativa
comunicazione al Ministero degli affari
esteri per ottenere sia per i diplomatici sia
per il personale di ruolo gli aumenti
dell’ISE (indennità servizio all’estero).

In virtù di quanto evidenziato, la riso-
luzione è finalizzata ad ottenere dal Go-
verno un’iniziativa affinché siano assunte
opportune misure normative utili ad esclu-
dere l’applicazione del citato articolo 9 del
decreto-legge n. 78 del 2010 ai citati la-
voratori, nonché ad attivare tutte le pro-
cedure previste dalla legge per consentire
gli adeguamenti retributivi del personale a
contratto a legge locale, i cui stipendi sono
fermi dal 2000.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI sot-
tolinea che il Ministero degli affari esteri
attribuisce grande importanza al tema
delle retribuzioni del proprio personale,
nell’ottica della sua valorizzazione basata
sul criterio meritocratico, compreso ovvia-
mente il personale assunto all’estero con
contratto regolato dalla legge locale. Come
correttamente indicato nella risoluzione, il
regime delle retribuzioni del personale a
contratto è regolato da norme speciali e
non dalle disposizioni applicabili al per-
sonale di ruolo. In particolare, l’articolo
157 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 del 1967 – relativo all’or-
dinamento della Farnesina – prevede che
la retribuzione del personale a contratto
sia fissata tenuto conto delle condizioni
del mercato locale, del costo della vita nel
Paese di riferimento e del livello delle

retribuzioni corrisposte dalle altre rappre-
sentanze estere, in primis quelle del-
l’Unione europea. La normativa stabilisce,
inoltre, che il livello delle retribuzioni per
ciascuna sede sia suscettibile di revisione
in caso di variazioni dei predetti termini di
riferimento. Non contempla, invece, un
obbligo generale di effettuare un adegua-
mento periodico o automatico delle retri-
buzioni per tutte le sedi. Meccanismi au-
tomatici di adeguamento possono essere
recepiti nei contratti d’impiego solo se
previsti espressamente dall’ordinamento
locale.

Sottolinea che per assicurare che il
livello degli stipendi dei contrattisti sia in
linea con i parametri di riferimento, la
Farnesina pone in essere una costante
opera di monitoraggio in sinergia con le
sedi all’estero. Sulla base di accurate
istruttorie, il Ministero degli affari esteri
ha così autorizzato negli ultimi due anni
misure di adeguamento retributivo a fa-
vore di oltre 700 dipendenti a contratto in
50 Paesi.

Per il 2010, il Ministero degli affari
esteri ha avviato l’iter volto ad autorizzare
gli adeguamenti retributivi ritenuti neces-
sari, trasmettendo la relativa documenta-
zione ai competenti uffici del Ministero
dell’economia e finanze e sottolineando la
particolarità del regime contrattuale dei
dipendenti in questione. Gli uffici di tale
dicastero hanno tuttavia manifestato forti
perplessità sulla praticabilità degli adegua-
menti proposti, richiamando il blocco
triennale degli stipendi introdotto dall’ar-
ticolo 9 della recente manovra finanziaria.

Per dirimere il nodo giuridico, la Far-
nesina ha provveduto a richiedere le va-
lutazioni dell’IGOP (Ispettorato Generale
per gli Ordinamenti del Personale e l’Ana-
lisi dei costi del lavoro pubblico) della
Ragioneria Generale dello Stato, nell’au-
spicio che si possa ottenere un via libera
agli adeguamenti previsti.

Quanto al dispositivo della risoluzione
presentata, esprime il parere favorevole
del Governo.

Franco NARDUCCI (PD) sottoscrive la
risoluzione in titolo, come riformulata, in
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considerazione del fatto che essa tratta un
tema da lui già sollevato con un’interro-
gazione e sulla quale il Governo ha ma-
nifestato piena condivisione circa la fon-
datezza degli argomenti addotti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la risolu-
zione n. 7-00392, come riformulata, che
assume il n. 8-00094 (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2009, 2010 e
2011 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2011 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2012 ».

7-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni del comma 7-bis, pari a 6 milioni
di euro per l’anno 2012, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2012, previsto
nella Tabella A, Fondo speciale di parte
corrente.

3778/III/1. 1. Di Biagio, Angeli.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 148 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma Cooperazione allo sviluppo,
voce Ministero degli affari esteri, Legge
n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 –
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei paesi in via di sviluppo
(1.2.- Capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161,
2162,2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170;
2180, 2181, 2182, 2183, 2184, 2195), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 148.000;
CS + 148.000;

2012:
CP + 148.000;
CS + 148.000;

2013:
CP + 148.000;
CS + 148.000.

3778/III/1. 2. Tempestini, Fassino, Maran,
Barbi, Pistelli, Corsini, Barbi, Narducci,
Mecacci.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma Coordinamento dell’Ammini-
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strazione in ambito internazionale, voce
Ministero degli affari esteri, Legge n. 549
del 1995: Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica: Art. 1, comma 43 (Con-
tributi ad enti, istituti associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi (1.10 – cap. 1163),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 2.000;
CS + 2.000;

2012:
CP + 2.000;
CS + 2.000;

2013:
CP + 2.000;
CS + 2.000.

3778/III/1. 3. Tempestini, Narducci,
Porta, Barbi, Colombo, Corsini,
Mecacci.

(Approvato)

TABELLA A

Alla Tabella A, voce Ministero degli
Affari esteri, apportare la seguente varia-
zione:

2011: +23.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, Pro-
gramma Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo voce Ministero
per i beni e le attività culturali, Legge
n. 163 del 1985, apportare la seguenti
variazioni:

2011:
CP –23.000;
CS: –23.000

3778/III/Tab. A. 1. Stefani, Pianetta, Tem-
pestini.

(Approvato)

Alla Tabella A, voce Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: +2.000;
2012: +2.000;
2013: +2.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, voce Ministero dell’Interno, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011: –2.000;

ed alla medesima tabella, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2012: –2.000;
2013: –2.000.

3778/III/Tab. A. 2. Pianetta.

Alla Tabella A, voce Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: +2.000;
2012: +2.000;
2013: +2.000.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente legge aggiungere le seguenti:
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 2
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2012: –2.000;
2013: –2.000.

3778/III/Tab. A. 2. (Riformulato) Pianetta.

(Approvato)
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Alla Tabella A, voce Ministero degli
Affari Esteri, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: + 1.000;
2012: + 1.000;
2013: + 1.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, voce Ministero dell’Interno apportare
le seguenti variazioni:

2011: – 1.000;

ed alla medesima tabella, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2012: – 1.000;
2013: – 1.000.

3778/III/Tab. A. 3. Di Biagio, Angeli.

TABELLA C

Alla Tabella C, Missione Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, Pro-
gramma Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, voce Ministero dell’economia e delle
finanze: Decreto legislativo n. 303 del
1999: Ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997 /21.3 –
CAP 2115) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP – 800;
CS – 800.

2012:
CP – 800;
CS – 800.

2013:
CP – 800;
CP – 800.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma Coordinamento dell’Ammini-
strazione in ambito internazionale, voce
Ministero degli affari esteri, Legge n. 549
del 1995: misure di razionalizzazione della

finanza pubblica: Art. 1, comma 43 (Con-
tributi ad enti, istituti associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi (1.10 – cap. 1163),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 800;
CS + 800;

2012:
CP + 800;
CS + 800;

2013:
CP + 800;
CS + 800.

3778/III/Tab. C. 1. Narducci, Tempestini,
Porta, Barbi, Colombo, Corsini,
Mecacci, Boniver.

(Approvato)

Alla Tabella C, Missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, Programma Coordina-
mento dell’Amministrazione in ambito in-
ternazionale, voce Ministero degli affari
esteri, legge n. 549 del 1995, Misure di
razionalizzazione della finanza pubblica,
articolo 1, comma 43, Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi, apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 1.700;
CS + 1.700.

2012:
CP + 1.700;
CS + 1.700.

2013:
CP + 1.700;
CS + 1.700.

Conseguentemente, alla medesima Ta-
bella, Missione Istruzione universitaria,
Programma Sistema universitario e forma-
zione post universitaria, voce Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della ri-
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cerca, legge n. 243 del 1991, Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:
CP –1.700;
CS –1.700.

2012:
CP –1.700;
CS –1.700.

2013:
CP – 1.700
CS –1.700.

3778/III/Tab. C. 2. Malgieri, Di Biagio, De
Angelis, Boniver.

Alla Tabella C, Missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, Programma Coordina-
mento dell’Amministrazione in ambito in-
ternazionale, voce Ministero degli affari
esteri, legge n. 549 del 1995, Misure di
razionalizzazione della finanza pubblica,
articolo 1, comma 43, Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi, apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 700;
CS + 700.

2012:
CP + 700;
CS + 700.

2013:
CP + 700;
CS + 700.

Conseguentemente, alla medesima Ta-
bella, Missione Istruzione universitaria,
Programma Sistema universitario e forma-
zione post universitaria, voce Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della ri-
cerca, legge n. 243 del 1991, Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:
CP – 700;
CS – 700.

2012:
CP – 700;
CS – 700.

2013:
CP – 700;
CS – 700.

3778/III/Tab. C. 3. Malgieri, Boniver, De
Angelis.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 102 — Commissione III



ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

EMENDAMENTI

ART. 6.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministero degli affari esteri è
autorizzato ad assegnare, previa intesa con
il Ministero dell’istruzione dell’università e
della ricerca, con apposito decreto nel-
l’ambito della missione « l’Italia in Europa
e nel Mondo », programma « Fondi da
assegnare », risorse destinate al finanzia-
mento del programma MAE-CRUI, al fine
di prevedere borse di studio destinate ai
partecipanti vincitori ».

3779/III/6. 1. Di Biagio, Angeli.

ART. 17.

Al comma 3 dopo le parole provvidenze
per l’editoria, aggiungere le seguenti: non-
ché quanto disposto dall’articolo 26 della
medesima legge in materia di contributi
per la stampa italiana all’estero ». A tale
finalità, all’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 200, n. 338, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d) le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, nonché » sono soppresse.

3779/III/17. 1. Di Biagio, Angeli.

(Inammissibile)

TABELLA 6

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma Italiani nel
mondo e politiche migratorie e sociali,
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 6000;
CS + 6000.

2012:
CP + 6000;
CS + 6000.

2013:
CP + 6000;
CS + 6000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero per i beni e le attività
culturali, missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici,
programma Tutela delle belle arti, dell’ar-
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chitettura e dell’arte contemporanea, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2011:
CP: – 6000;
CS: – 6000.

2012:
CP – 6000;
CS – 6000;

2013:
CP – 6000;
CS – 6000.

3779/III/Tab. 6. 1. Di Biagio, Angeli.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma Italiani nel
mondo e politiche migratorie e sociali
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP + 6000;
CS + 6000.

2012:
CP + 6000;
CS + 6000.

2013:
CP + 6000;
CS + 6000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Sanità
pubblica veterinaria, igiene e sicurezza
degli alimenti, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

2011:
CP: – 6000;
CS: – 6000.

2012:
CP – 6000;
CS – 6000.

2013:
CP – 6000;
CS – 6000.

3779/III/Tab. 6. 2. Di Biagio, Angeli.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma Italiani nel
mondo e politiche migratorie apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP + 6000;
CS + 6000.

2012:
CP + 6000;
CS + 6000.

2013:
CP + 6000;
CS + 6000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero per i beni e le attività
culturali, missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici,
programma Sostegno, valorizzazione e tu-
tela del settore dello spettacolo, apportare
le seguenti modificazioni:

2011:
CP – 6000;
CS – 6000.

2012:
CP – 6000;
CS – 6000.

2013:
CP – 6000;
CS – 6000.

3779/III/Tab. 6. 3. Di Biagio Angeli.

Allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma Italiani nel
mondo e politiche migratorie, apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP + 5000;
CS + 5000.

2012:
CP + 5000;
CS + 5000.

2013:
CP + 5000;
CS + 000.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero per i beni e le attività
culturali, missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici,
programma Sostegno, valorizzazione e tu-
tela del settore dello spettacolo, apportare
le seguenti variazioni:

2011:
CP – 5000;
CS – 5000.

2012:
CP – 5000;
CS – 5000.

2013:
CP – 5000;
CS – 5000.

3779/III/Tab. 6. 4. Di Biagio, Angeli.

Allo stato di previsione del Ministero
degli Affari Esteri, missione L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma Italiani nel
mondo e politiche migratorie apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP + 2000;
CS + 2000.

2012:
CP + 2000;
CS + 2000.

2013:
CP + 2000;
CS + 2000.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Turismo, programma Sviluppo e
competitività del turismo, voce Ministero
dell’economia e delle finanze, legge n. 292
del 1990: Ordinamento dell’Ente Nazionale
Italiano per il Turismo apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP – 2000;
CS – 2000.

2012:
CP – 2000;
CS – 2000.

2013:
CP – 2000;
CS – 2000.

3779/III/Tab. 6. 5. Di Biagio, Angeli.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

ORDINI DEL GIORNO

La Commissione III

premesso che:

già in occasione della discussione
della legge finanziaria 2010 la relazione
approvata dalla Commissione affari esteri
della Camera, che ha analizzato in sede
consultiva il provvedimento, ha sollecitato
la necessità di rifinanziamento degli in-
terventi a favore delle collettività italiane
all’estero;

la legge 27 dicembre 2006, n. 296
(finanziaria 2007), ha esteso le detrazioni
fiscali per carichi di famiglia, previste
dall’articolo I, comma 1324, ai lavoratori
ed alle lavoratrici residenti all’estero limi-
tatamente agli anni 2007, 2008 e 2009, a
condizione che gli stessi dimostrino che le
persone alle quali tali detrazioni si riferi-
scono non possiedano un reddito comples-
sivo superiore, al lordo degli oneri dedu-
cibili, al limite previsto dall’articolo 12,
comma 2, compresi i redditi prodotti fuori
dal territorio dello Stato, e di non godere,
nel Paese di residenza, di alcun beneficio
fiscale connesso ai carichi familiari;

il citato limite temporale nella frui-
zione del suindicato diritto è stato ripreso
dal Decreto 2 agosto 2007 n. 149, del
Ministero dell’economia e delle finanze;

la legge 2/2009, la cosiddetta prima
manovra anticrisi ha modificato le dispo-

sizioni della legge finanziaria 2007 dispo-
nendo all’articolo 6, la proroga al 2010 per
le detrazioni fiscali per carichi di famiglia
in favore dei soggetti non residenti;

al momento il suddetto diritto è
riconosciuto in maniera limitata a quei
cittadini italiani residenti all’estero che
producono un reddito assoggettabile ad
IRPEF in Italia, collocando questa catego-
ria di lavoratori in una condizione di
sostanziale disparità nei confronti dei re-
sidenti nel territorio nazionale;

il 20 febbraio il Governo ha accolto
nell’ambito del provvedimento cosiddetto
milleproroghe l’ impegno ad estendere il
diritto alla fruizione delle detrazioni fiscali
per carichi di famiglia ai residenti al-
l’estero oltre l’anno 2010;

la richiesta di impegno formulata
al Governo al fine di riconoscere ai lavo-
ratori italiani residenti all’estero un diritto
ed un sostegno meritorio e doveroso è
stata accolta con favore dallo stesso Go-
verno anche in occasione dell’esame della
legge finanziaria 2009 e 2010, dell’A.C.
2561, dell’A.C 1386 e del A.C. 2714 c.d.
correttivo anticrisi;

nell’ambito della discussione del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122, il
Governo si è impegnato a riconoscere con
apposite disposizioni nell’ambito di prov-
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vedimenti affini per materia – da varare
inderogabilmente entro il 2010 – il diritto
alla fruizione delle detrazioni fiscali per
carichi di famiglia ai residenti all’estero
oltre l’anno 2010.

impegna il Governo

a prevedere con apposito decreto, o nel-
l’ambito di uno specifico provvedimento di
natura finanziaria, il riconoscimento il
diritto alla fruizione delle detrazioni fiscali
per carichi di famiglia ai residenti al-
l’estero oltre l’anno 2010.

0/3778/III/1. Di Biagio, Angeli.

La Commissione III,

premesso che:

già in occasione dell’esame della
legge finanziaria 2010, la presente com-
missione aveva evidenziato la scarsa per-
centuale dell’importo degli stanziamenti di
competenza destinati al Ministero degli
affari esteri;

rispetto alle previsione assestate
per il 2010, gli stanziamenti di competenza
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri a legislazione vi-
gente per il 2011 registrano una riduzione
complessiva di 203,1 milioni di euro;

stando ai dati sanciti dal provvedi-
mento in esame, le risorse previste dallo
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri incidono sulle spese finali del
bilancio dello Stato appena per il 0,4 per
cento: un importo troppo esiguo per una
corretta gestione delle finalità amministra-
tive ed istituzionali del Dicastero;

soprattutto per quanto riguarda le
risorse destinate al sostegno delle comu-
nità italiane oltre confine, che rientrano
sotto il profilo contabile nel Programma
4.8 « Italiani nel Mondo e Politiche migra-
torie », si registrano stanziamenti ridotti
del 20 per cento rispetto ai medesimi
capitoli del 2010;

in particolare, rispetto alle previ-
sioni assestate per l’anno 2010 proprio del
suindicato programma nell’ambito della
missione Italia in Europa e nel Mondo, è
stata registrata un decurtazione di circa 14
milioni di euro, confermando la tendenza
di una graduale contrazione degli stanzia-
menti destinate ai suindicati capitoli;

un’ulteriore decurtazione delle ri-
sorse destinate alle nostre comunità al-
l’estero rappresenta un duro colpo inferto
al nostro sistema Paese e alla capacità
dell’Italia di poter interagire in maniera
corretta e fattiva a livello internazionale;

la contrazione degli stanziamenti
suindicata, prevista per il prossimo trien-
nio è stata definita malgrado gli impegni
accolti dal Governo con gli innumerevoli
ordini del giorno presentati a latere di tutti
i provvedimenti di natura finanziaria. Una
molteplicità di impegni a prevedere un
incremento delle risorse ed una rettifica
delle disposizioni finanziarie previste:

impegna il Governo

a riassegnare con apposito decreto, o nel-
l’ambito di uno specifico provvedimento di
natura finanziaria, l’ammontare completo
degli stanziamenti decurtati – dal presente
provvedimento – al Programma 4.8 della
tabella 6 recante lo Stato di Previsione del
Ministero degli affari esteri.

0/3779/III/1. Di Biagio, Angeli.

La Commissione III,

premesso che:

il provvedimento in esame reca una
contrazione degli stanziamenti riconosciuti
alla cooperazione allo sviluppo dal nostro
paese, comportando un riassorbimento
pari al 45 per cento dei fondi rispetto alle
già esigue risorse previste per il 2010;

tale orientamento è stato tratteg-
giato malgrado le rassicurazioni fornite
dai rappresentanti del Governo, gli ordini
del giorno accolti dal Governo a latere di
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discussioni di provvedimenti in questi ul-
timi mesi nonché gli impegni contratti a
livello internazionale;

in particolare, nello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri, i 18
capitoli della « cooperazione a dono »
hanno registrato, rispetto alla legge finan-
ziaria 2010, una riduzione di 147,8 mi-
lioni, passando dai 326,9 milioni del 2010
ai 179,1 previsti per il 2011;

su tale versante le recenti osserva-
zioni del referente di Governo, intervenuto
in questa Commissione, hanno confermato
la natura critica di tale trend, avvalorando
il fatto che queste rimodulazioni finanzia-
rie non appaiono congrue rispetto al ca-
rattere di investimento strategico che que-
ste risorse rappresentano nelle dinamiche
di supporto alla promozione del sistema
Paese nel mondo;

in occasione dell’Assemblea gene-
rale dell’ONU sono state messe in evidenza
le conseguenze dei potenziali riscontri ne-
gativi per l’Italia che eventuali ritardi nel

corrispondere le somme per le quali si
sono assunti degli impegni a livello inter-
nazionale, potrebbero comportare;

la contrazione delle risorse per
questo programma nell’ambito del Mini-
stero degli affari esteri lascia emergere le
difficoltà del nostro Paese nel definire una
visione complessiva oltre che strategica del
suo posizionamento nelle dinamiche glo-
bali, poiché questa voce di bilancio rap-
presenta un riferimento indifferibile della
nostra politica estera oltre che un non
trascurabile investimento lungimirante del
nostro sistema economico:

impegna il Governo

a riassegnare con apposito decreto, o nel-
l’ambito di uno specifico provvedimento di
natura finanziaria, l’ammontare completo
degli stanziamenti decurtati – dal presente
provvedimento – alla Cooperazione allo
sviluppo del Ministero degli affari esteri.

0/3779/III/2. Di Biagio, Angeli.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge recante
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità per il 2011) e il disegno di legge
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e per il trien-
nio 2011-2013;

esaminata la Tabella n. 6, recante lo
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri per l’anno finanziario 2011 e
per il triennio 2011-2013;

osservato che le crescenti decurta-
zioni di risorse apportate all’Amministra-
zione degli affari esteri – che portano allo
0,4 per cento l’incidenza dei relativi stan-
ziamenti sul bilancio finale dello Stato –
non valorizzano adeguatamente il Paese
quale protagonista dello scenario politico
internazionale né sostengono in modo coe-
rente la promozione del sistema Paese
quale elemento strategico anche ai fini del
pieno superamento della crisi economica;

valutata, in particolare, l’incongruità
degli stanziamenti allocati nella Tabella A
per il 2011 ai fini della copertura finan-
ziaria dei provvedimenti di ratifica di
accordi internazionali già siglati, anche
alla luce di quanto previsto per lo stesso
anno dalla manovra per il 2010;

sottolineata la necessità di assumere
chiari orientamenti relativamente al set-
tore della cooperazione allo sviluppo, alla
luce degli interventi di riduzione più che
proporzionale delle risorse, e di assumere
iniziative di riforma ai fini di una politica
di ristrutturazione del modello attuale di
promozione del sistema Paese, anche at-
traverso una riconsiderazione del ruolo
attualmente svolto dall’ICE, da trasferire
in seno all’Amministrazione degli affari
esteri;

segnalata in tale prospettiva la ne-
cessità di collocare nel quadro degli in-
terventi di rilancio strategico del nostro
Paese anche le attività di sostegno delle
comunità degli italiani all’estero e di pro-
mozione della cultura e della lingua ita-
liana nel mondo, invertendo il trend ne-
gativo di stanziamenti;

espressa, infine, la necessità di incre-
mentare gli stanziamenti per provvedere ai
necessari interventi di manutenzione e di
messa in sicurezza del patrimonio immo-
biliare all’estero;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

alla Tabella A, voce Ministero degli affari
esteri, incrementare gli accantonamenti
previsti per il 2011, pari a 7.492 milioni di
euro, alla cifra prevista per il 2012.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE DI MINORANZA DEI DEPUTATI TEMPESTINI, FASSINO,
MARAN, PISTELLI, BARBI, NARDUCCI, PORTA, LOSACCO, CORSINI

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge recante
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità per il 2011) e il disegno di legge
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e per il trien-
nio 2011-2013;

esaminata la Tabella n. 6, recante lo
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri per l’anno finanziario 2011 e
per il triennio 2011-2013;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di decisione di fi-
nanza pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-

stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, come si evince
nella relazione introduttiva, la manovra
per il triennio 2011 – 2013 è stata effet-
tuata con il decreto-legge n. 78 del 2010;

nel metodo ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto-legge, che hanno determinato una
correzione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bili prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
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pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della Pubblica Ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella de-
cisione di finanza pubblica alcun disegno
di legge collegato alla manovra di finanza
pubblica, il Governo sta annunciando, ne-
gli incontri con le parti sociali e gli attori
economici, la presentazione a fine anno
dell’ennesimo decreto-legge riducendo così
al minimo il ruolo, il dibattito e la capacità
di intervento del Parlamento;

e per i profili di propria competenza,
premesso che:

l’incidenza del bilancio del Mini-
stero degli affari esteri sul bilancio com-
plessivo dello Stato continua ad essere, al
pari dello scorso anno, pari al solo 0,4 per
cento, confermando la scarsa incidenza di
questo Ministero e l’inadeguato investi-
mento sulla proiezione internazionale del-
l’Italia;

la percentuale dello 0,4 per cento,
peraltro, rimane invariata solamente a

causa della generale riduzione complessiva
del bilancio statale, pari ad una riduzione
di 7 miliardi, registrandosi per il Ministero
degli affari esteri una riduzione di risorse
in termini nominali pari a 203 milioni
rispetto al bilancio assestato del 2010;

gravissima e preoccupante è stata
l’ulteriore contrazione dei fondi destinati
in Tabella C alla legge n. 49 del 1987, per
la quale rispetto alla legge finanziaria del
2010, si registra un decremento di 147,8
milioni di euro con uno stanziamento pari
a soli 179 milioni di euro per l’anno 2011
– che al netto di impegni pregressi e spese
di gestione, scende al di sotto dei 100
milioni. L’attuale legge di stabilità sancisce
di fatto la quasi impossibilità di finanziare
nuovi progetti di sviluppo e decreta la fine
della cooperazione allo sviluppo italiana;

nonostante nel mese di giugno
fosse stato accolto dal Governo un ordine
del giorno, con il quale si impegnava a
preservare la cooperazione da ulteriori
tagli futuri che rischiavano di compromet-
terne definitivamente l’esistenza, con la
legge di stabilità ora all’esame della com-
missione gli stanziamenti a favore della
legge n. 49 del 1987 giungono a livelli così
bassi – valutati in termini nominali – mai
raggiunti in precedenza, neppure negli
anni dei grandi sacrifici sostenuti dall’Ita-
lia per entrare nell’euro;

la legge di stabilità attualmente
all’esame conferma inoltre lo squilibrio già
presente da anni tra le risorse destinate a
favore della cooperazione bilaterale – net-
tamente minoritarie – e quelle destinate al
canale multilaterale, comprensivo di finan-
ziamenti destinati in favore di iniziative
comunitarie, contributi obbligatori ad or-
ganizzazioni internazionali delle quali
l’Italia fa parte e finanziamenti a favore di
banche e fondi di sviluppo, senza alcuna
correzione del trend;

anche per quanto riguarda il Pro-
gramma « Italiani nel mondo e politiche
migratorie » si registra un decremento di
14 milioni di euro, rispetto al bilancio
dello scorso anno, con uno stanziamento
pari a soli 59,216 milioni di euro per
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l’anno 2011 e un dimezzamento delle
risorse complessivamente destinate a que-
sto settore nell’ultimo triennio;

altrettanto grave e preoccupante è
il taglio apportato ai contributi erogati dal
Ministero degli Affari esteri alla Società
Dante Alighieri, che per l’anno in corso
sono pari quasi al 53,5 per cento del
complessivo bilancio della Società mede-
sima, e che rischiano di compromettere il
funzionamento di questo istituto, che co-
stituisce uno dei fiori all’occhiello nella
promozione della lingua italiana nel
mondo;

nella relazione tecnica, nella parte
degli accantonamenti previsti nella Tabella

A per il Ministero degli affari esteri, si fa
riferimento ad accantonamenti in favore
della futura ratifica di un accordo di
cooperazione in materia doganale con la
Bielorussia, mentre non vengono minima-
mente menzionate due possibili ratifiche –
per le quali vi sono progetti di legge
giacenti in Parlamento – ossia il Trattato
di Oslo, in materia di cluster bombs, e
l’approvazione della legge sulla stabilizza-
zione del versamento della quota annuale
al Fondo globale per la malaria, la tuber-
colosi, l’AIDS e le altre pandemie, che ne
consentirebbe il finanziamento attraverso
la Tabella C;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE DI MINORANZA DEL DEPUTATO EVANGELISTI

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge recante
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità per il 2011) e il disegno di legge
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e per il trien-
nio 2011-2013;

esaminata la Tabella n. 6, recante lo
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri per l’anno finanziario 2011 e
per il triennio 2011-2013;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con
la legge di riforma del bilancio (articolo 11
della legge n.196 del 2009), sostituisce da
quest’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-

preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni
per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli », soprat-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato
decreto-legge n. 78 del 2010 ha solo pro-
dotto effetti depressivi sull’economia e
l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;
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Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
nel blocco delle retribuzioni del pubblico
impiego, nel taglio, come si è detto, dei
fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo Centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia conti-
nuerà a essere « in retromarcia » e con la
crisi attuale ha fatto passi indietro tor-
nando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal Rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale Governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-

nomica e la politica fiscale dell’attuale
Governo stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato una
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione, vanno rile-
vate alcune, pesanti criticità, evidenziate
tra l’altro anche dal relatore e dal rap-
presentante del Governo, e cioè l’incidenza
dell’importo destinato al Ministero degli
affari esteri sul totale delle spese finali del
bilancio dello Stato è ormai giunto allo 0,4
per cento, una percentuale assai esigua,
inaccettabile, che pone a serio rischio la
credibilità e dignità dell’Italia nel contesto
e nelle relazioni internazionali;

gli stanziamenti di competenza
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri a legislazione vi-
gente per il 2011 fanno registrare, rispetto
alle previsioni assestate per il 2010, una
diminuzione complessiva di 203,1 milioni
di euro, risultante da un decremento di
200,2 milioni di euro nella parte corrente,
e di 2,9 milioni di euro nel conto capitale;

per quanto riguarda le risorse de-
stinate alla cooperazione allo sviluppo si
deve registrare purtroppo un’altra forte,
non congrua e incoerente riduzione degli
stanziamenti. In particolare, nello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri,
i 18 capitoli della « cooperazione a dono »
hanno registrato, rispetto alla legge finan-
ziaria 2010, una riduzione di 147,8 mi-
lioni, assestandosi a 179 milioni previsti
per il 2011 e i successivi anni del triennio,
malgrado le rassicurazioni del Governo e
gli impegni internazionali assunti;

i tagli al Programma Italiani nel
mondo ammontano al 20 per cento con un
decremento di 14 milioni, risultando così
più che dimezzati nell’ultimo triennio, con
l’aggravante che non sono previste risorse
aggiuntive per il rinnovo degli organi dei
Comites, procrastinato con una forzatura
lo scorso anno a seguito della presenta-
zione di un ordine del giorno in tal senso;
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le risorse previste dalla Tabella A
risultano inadeguate per la copertura fi-
nanziaria relativa alla ratifica di trattati e
accordi internazionali già siglati;

le risorse previste, invece, dalla Ta-
bella B evidenziano l’inadeguatezza degli
stanziamenti per garantire la realizzazione
dei necessari interventi di manutenzione e
messa in sicurezza del patrimonio al-
l’estero;

ancor più critica e incomprensibile
appare l’insussistenza di stanziamenti per
le missioni internazionali, attualmente al-
locate al capitolo 3004 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle

finanze per quello che appare un beffardo
impegno di spesa di soli 4,3 milioni di
euro;

lo stanziamento risibile di 50 mi-
lioni collegato agli impegni relativi al rag-
giungimento degli Obiettivi del Millennio
fa il paio, in termini di caduta di imma-
gine del nostro Paese nel consesso mon-
diale, con il costante ritardo nel versa-
mento delle quote a noi spettanti per il
finanziamento di organismi internazionali
come la Banca mondiale, per esempio;

in ragione di quanto su esposto,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 7

Indagine conoscitiva sui problemi e le prospettive del commercio
internazionale verso la riforma dell’OMC.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Proposta di documento conclusivo dell’in-
dagine conoscitiva sui problemi e le pro-
spettive del commercio internazionale verso

la riforma dell’OMC.

Tutti coloro che vanno alla fiera sanno
che questa non potrebbe aver luogo se,
oltre ai banchi dei venditori i quali van-
tano a gran voce la bontà della loro merce,
ed oltre alla folla dei compratori che
ammira la bella voce, ma prima vuole
prendere in mano le scarpe per vedere se
sono di cuoio o di cartone, non ci fosse
qualcos’altro: il cappello a due punte della
coppia dei carabinieri che si vede passare
sulla piazza, la divisa della guardia mu-
nicipale che fa tacere due che si sono presi
a male parole, il palazzo del municipio,
con il segretario ed il sindaco, la pretura
e la conciliatura, il notaio che redige i
contratti, l’avvocato a cui si ricorre
quando si crede di essere a torto imbro-
gliati in un contratto, il parroco il quale
ricorda i doveri del buon cristiano, doveri
che non bisogna dimenticare nemmeno
sulla fiera

(Luigi Einaudi, Lezioni di politica sociale)

L’indagine conoscitiva deliberata dal-
l’Ufficio di presidenza della III Commis-
sione della Camera dei deputati il 30
settembre 2008 ha inteso acquisire ele-
menti di informazione sul funzionamento
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (OMC) e sulle sue proposte di riforma,
a fronte dello stallo negoziale dell’agenda
di Doha.

La proposta di avviare una disamina
complessiva di tale problematica ha tratto

spunto dalle risultanze emerse nella ses-
sione annuale della Conferenza parlamen-
tare sull’OMC, svoltasi l’11-12 settembre
2008, a Ginevra, organizzata congiunta-
mente dall’Unione interparlamentare e dal
Parlamento europeo, alla quale ha preso
parte, in rappresentanza della Camera, il
presidente Stefani.

L’iniziativa – che cadeva in un mo-
mento nevralgico delle negoziazioni del
Doha Round – si è conclusa con l’appro-
vazione di un documento che riafferma
l’impegno dei parlamentari a rafforzare la
dimensione parlamentare dell’OMC, nella
prospettiva di aumentare la trasparenza
dei processi negoziali promosso in seno
all’organizzazione. Contestualmente il do-
cumento invitava i Parlamenti nazionali di
potenziare l’azione di indirizzo e di con-
trollo dell’azione di governo nel settore
della politica commerciale e di promuo-
vere una maggiore equità nella liberaliz-
zazione degli scambi.

La Conferenza ha altresì adottato in
quella sede un « Codice di condotta » delle
relazioni Governo-Parlamenti sulle que-
stioni commerciali internazionali che con-
tiene una serie di stimolanti indicazioni
operative di cui si è tenuto conto nell’ar-
ticolazione dell’indagine conoscitiva e nelle
formulazione di alcune linee propositive,
poste alla fine di questo documento.

La Comunità internazionale si trova
oggi in una situazione caratterizzata da
complessità e fluidità. Lo è sia dal punto
di vista politico, dove l’aspettativa che alla
fine della Guerra Fredda avremmo rapi-
damente raccolto i peace dividends è stata
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messa in crisi dall’insorgere di fattori di
insicurezza. Ma lo è anche dal punto di
vista economico, poiché è finita l’illusione
che una globalizzazione deregolamentata
sia in grado di consegnare il benessere
automaticamente, sempre e ovunque.

È quindi importante valutare la que-
stione, che è in primo luogo d’ordine
politico-internazionale, della definizione
una nuova governance su varie filiere, tra
loro interrelate, nel campo economico: la
ricerca di meccanismi aggiornati di vigi-
lanza sui mercati finanziari per garantirne
la stabilità ed una efficienza duratura; la
tutela della proprietà intellettuale e la
lotta alla contraffazione; infine, l’esigenza
di conseguire nuove regole commerciali
nei vari settori primario, secondario e
terziario, a beneficio dei Paesi avanzati,
dei Paesi emergenti e dei Paesi che sono
ancora oggi fuori dai circuiti economici
internazionali.

L’indagine si è articolata in cinque
sedute, tenute dalla Commissione fra il
settembre 2008 ed il luglio 2010, durante
le quali sono stati ascoltati il direttore
generale per la cooperazione economica e
finanziaria multilaterale del Ministero de-
gli Affari esteri, Giandomenico Magliano
(26 novembre 2008), il presidente dell’ICE,
Umberto Vattani (9 dicembre 2008), il
rappresentante permanente italiano presso
le Organizzazioni internazionali a Ginevra,
Giovanni Caracciolo di Vietri (21 gennaio
2009), il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Adolfo Urso (19 feb-
braio 2009), ed il vice direttore generale
della Direzione generale per il commercio
della Commissione europea, Péter Balás (7
luglio 2010).

Il fallimento del Doha Round

Il negoziato commerciale multilaterale
nell’ambito dell’OMC venne lanciato a
Doha (Qatar) alla fine del 2001, dopo il
fallimento del vertice di Seattle, avvenuto
anche sulla base delle manifestazioni che
lì si manifestarono, all’indomani della tra-
gedia delle « torri gemelle », in un clima
« volontaristico » di ripresa dell’attività in-

ternazionale e alla ricerca di una rinno-
vata « solidarietà » anche in campo com-
merciale e di lotta alle spinte protezioni-
stiche.

L’Agenda concordata era molto ambi-
ziosa e poneva particolare attenzione alle
esigenze dei Paesi in sviluppo, tanto che il
negoziato fu da allora conosciuto come
l’Agenda di Doha per lo sviluppo.

I temi negoziali all’ordine del giorno
riguardavano l’agricoltura (smantella-
mento delle sovvenzioni all’export, ridu-
zione sostanziale del sostegno interno e
apertura dei mercati, incluso quello euro-
peo), i NAMA o prodotti industriali (ridu-
zione delle tariffe e delle misure non
tariffarie), i servizi, la facilitazione degli
scambi, nonché alcuni temi nuovi (i co-
siddetti « temi di Singapore », investimenti,
concorrenza, appalti pubblici), successiva-
mente usciti dal negoziato – durante,
purtroppo, il vertice di Hong Kong del
dicembre 2005 – per l’opposizione dei
Paesi in via di sviluppo. Di particolare
interesse italiano, erano state inserite le
indicazioni geografiche, e fu considerato
un successo per le aspettative e le pro-
spettive del nostro Paese.

Spentosi progressivamente lo « spirito
di Doha », emerse rapidamente la com-
plessità del negoziato, il cui punto nodale
era costituito dall’agricoltura, come nella
maggior tradizione dei passati negoziati
GATT: le discussioni si concentrarono così
su questo tema, al quale fu affiancato
quello dell’accesso al mercato di prodotti
industriali, nel tentativo di riequilibrare il
livello delle concessioni.

Il Round ha conosciuto un nuovo mo-
mento di crisi nella riunione ministeriale
del luglio 2008 a Ginevra, proprio quando
si pensava si fosse giunti ad un punto di
svolta, che avrebbe consentito di procedere
speditamente verso la conclusione e anti-
cipare gli effetti della recessione econo-
mica internazionale.

Il confronto sull’agricoltura, in partico-
lare, ha finito per condizionare ancora
una volta negativamente l’esito comples-
sivo del negoziato. Ma aperti contrasti si
sono manifestati anche sulle altre aree
tematiche più importanti del confronto,
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ovvero l’abbassamento delle tariffe sui
prodotti industriali e le liberalizzazioni dei
servizi. Gli Stati Uniti, da un lato, non
hanno concesso sufficienti riduzioni sul
fronte del sostegno interno in campo agri-
colo; l’Unione europea, dall’altro, è ap-
parsa più che mai divisa e su una posi-
zione troppo difensiva sul tema dell’ac-
cesso al mercato per i prodotti agricoli; e
i paesi del G-20 non hanno voluto offrire
più di tanto in termini di accesso al
mercato dei prodotti industriali e dei ser-
vizi.

Per quanto riguarda i prodotti indu-
striali, l’Italia avrebbe conseguito vantaggi
dalla grande apertura dei propri prodotti
nei mercati dei Paesi OCSE, i più ricchi ed
avanzati, e da una riduzione sensibile del
livello dei dazi consolidati nei Paesi emer-
genti e degli ostacoli non tariffari, molto
importanti per le piccole e medie imprese.
Alcuni Paesi emergenti, ma anche il Giap-
pone con le calzature, stanno cercando di
porre ostacoli non tariffari, quali quelli
doganali o certificazioni di qualità.

Le difficoltà intrinseche del quadro
negoziale giustificano parzialmente le dif-
ficoltà commerciali degli ultimi anni. Dai
primi round negoziali che vedevano coin-
volte poche decine di Paesi si è passati oggi
ad un’organizzazione di 153 membri, por-
tatori di diversi interessi, e una ventina di
aree tematiche negoziali. Le trattative di-
ventano, quindi, molto complesse soprat-
tutto a fronte della volontà della Russia di
aderire all’OMC e della membership già
consolidata della Cina.

Ma la tornata negoziale è fallita per
cause più profonde che si sono manife-
state pesantemente ed a più riprese in
questi anni. In questo senso, le forti dif-
ficoltà sperimentate dal Doha Round non
possono essere considerati quali incidenti
di percorso, a cui porre riparo con qual-
che accorgimento ad hoc.

Alla radice di queste difficoltà vi è una
ragione di fondo: il venir meno in questi
ultimi anni dei rapporti di forza e degli
equilibri negoziali che avevano assicurato
il successo di tutti i precedenti round
commerciali, svoltisi in sede GATT prima
ed OMC poi. Quel modello negoziale pre-

vedeva un accordo tra Stati Uniti e Unione
europea, da estendere poi al resto dei
paesi: un duopolio che ha cominciato a
non funzionare più in occasione della
conferenza di Seattle ed è clamorosamente
fallito a Cancun.

Le ragioni del multilateralismo del bilate-
ralismo in un’epoca di recessione globale

Una ricerca dell’Università del Michi-
gan ha rilevato che se le barriere attuali
nel settore primario, secondario e terziario
si riducessero di un terzo, ci sarebbe un
aumento della ricchezza mondiale pari a
574 miliardi di dollari. Altri studi presen-
tano risultati più modesti o più ottimistici
in un range che va da 84 a 287 miliardi
annui a partire dal 2015, altri ancora
indicano un aumento di ricchezza fino a 3
mila miliardi di dollari annui.

Il problema commerciale è il primo e
più antico dei problemi della governance
economica mondiale. La consapevolezza
ed il consenso sui benefici della massima
libertà commerciale sono molto diffusi.
Questa consapevolezza e questo consenso
fanno tesoro di tante esperienze dei costi
del protezionismo e delle guerre commer-
ciali e si basano anche sul fatto che
protezioni e sussidi piuttosto efficaci si
possono introdurre facilmente e altret-
tanto facilmente possono essere restituiti
scatenando battaglie dove tutti finiscono
per perdere.

Non vi è dubbio che la soluzione mul-
tilaterale rimanga cruciale per governare
le relazioni commerciali internazionali. Le
motivazioni alla base del negoziato mul-
tilaterale sono di tipo squisitamente « po-
litico »: in un confronto negoziale com-
plessivo è più facile effettuare scambi e
reciproche concessioni e, al crescere del
numero dei settori negoziali e degli
« scambi » intersettoriali, aumenta la pos-
sibilità che il gioco alla fine diventi a
« somma positiva ».

La crisi economico-finanziaria di questi
anni ha indotto molti Paesi ad adottare
misure che potrebbero, alla lunga, avviare
una involuzione protezionistica su scala
più ampia.
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La tendenza è emersa già prima del
pieno manifestarsi della crisi. Una prima
condizione che ha spinto in questa dire-
zione è stata la temporanea scarsità di
prodotti agricoli nel 2007, perdurata per la
prima metà del 2008, che ha portato
alcuni produttori a introdurre misure re-
strittive relative all’export.

È possibile notare una serie di fattori
specifici che caratterizza le misure messe
in atto. Si è parlato infatti di murky
protectionism, o « protezionismo stri-
sciante ». Questo perché non sono state
introdotte, a parte qualche rara eccezione,
misure in violazione egli accordi presi in
sede multilaterale con l’OMC, ma è stata
più volte ventilata la possibilità di ricor-
rere ad alcune misure « legittime ».

L’Italia, essendo un Paese importatore
di materie prime ed esportatore di pro-
dotti finiti, quindi Paese trasformatore, ed
essendo uno dei più grandi Stati esporta-
tori al mondo, ha necessità, come e più
degli altri, di contrastare questo tipo di
spinte. Importando materie prime, ha bi-
sogno che esse costino il meno possibile;
esportando prodotti finiti, ha bisogno che
essi trovino liberamente i mercati mon-
diali e al miglior prezzo. Abbiamo quindi,
più di altri, la necessità che il mondo non
alzi barriere e protezioni e non ostacoli i
commerci.

Sembra comunque prevedibile che, una
volta usciti dalla grave crisi in corso,
l’integrazione tra le principali economie e
il processo di globalizzazione, sospinti dai
processi di frammentazione produttiva,
continuino nei prossimi anni.

È quindi ipotizzabile una crescita del
bilateralismo e degli accordi commerciali
preferenziali tra paesi, che già nel corso di
questi ultimi anni hanno fatto registrare
una forte accelerazione. In pochi anni il
numero di tali accordi è cresciuto in modo
spettacolare, divenendo uno strumento
largamente utilizzato dalla quasi totalità
dei paesi membri dell’OMC.

Anche i paesi dell’Asia, rimasti per
decenni al margine delle iniziative regio-
nali, hanno cominciato a promuovere con
intensità crescente accordi commerciali
bilaterali e plurilaterali. La Cina è stato il

paese più attivo e le iniziative cinesi con i
paesi membri dell’Associazione delle na-
zioni dell’Asia sud-orientale (ASEAN) e
l’India hanno spinto prima il Giappone,
poi la Corea del Sud e la maggior parte dei
paesi asiatici ad adottare strategie simili e
in parte concorrenti.

Va inoltre considerato che, al di là delle
classiche barriere tariffarie, i governi pos-
sono mettere in atto oggi discriminazioni
nei confronti dei prodotti importati utiliz-
zando misure domestiche di vario genere,
giustificabili in nome della tutela della
salute, dell’ambiente e della sicurezza dei
propri cittadini, e quindi in forme del
tutto compatibili con gli standard fissati a
Ginevra.

A ciò si aggiunga che l’Europa e l’Italia
sono tra le aree e paesi più avanzati quelli
che rischiano di più da un arretramento o
riduzione del grado di apertura e integra-
zione economica internazionale. Serve,
dunque, una difesa e un rilancio del
sistema di regole commerciali, attraverso
un rinnovato impegno dei governi europei
a favore del regime commerciale multila-
terale.

Assicurare il buon funzionamento del
regime commerciale nella sua nuova veste
multipolare è comunque tutt’altro che fa-
cile. Richiede revisioni profonde, vere e
proprie riforme, dei meccanismi e delle
regole negoziali multilaterali. È un pro-
blema di governance globale assai com-
plesso che andrebbe affrontato, indipen-
dentemente dall’esito del Doha Round, per
evitare che l’OMC si trasformi in un’or-
ganizzazione sempre più paralizzata nella
sua capacità di decisione e sempre più
marginale, come già accaduto ad altre
organizzazioni simili in passato.

L’assetto attuale e le ipotesi di riforma
dell’OMC

Anche i più duri critici del processo di
globalizzazione riconoscono che, benché
non propriamente efficace, quella del-
l’OMC è certamente un’esperienza avan-
zata del multilateralismo operativo. La
prima ragione è la sua articolazione strut-
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turale, che regge su tre componenti di-
stinte: una componente di dibattito inter-
governativo, una componente di controllo
del rispetto delle regole vigenti e, quel che
più conta, una componente sanzionatoria,
anche questa ancora molto imperfetta, ma
certamente esistente, che fa la differenza
rispetto ad altre grandi agenzie multilate-
rali, in particolare delle Nazioni Unite.

L’autentico acquis dell’OMC, fino ad
oggi, sembra risiedere proprio nell’avere
definito una cornice di organizzazione,
non un semplice trattato con i suoi seguiti,
nella quale esiste un sistema giuridico sui
generis e la possibilità di assicurarne la
piena osservanza.

Nondimeno, al di là della mera dimen-
sione giuridico-internazionale, l’OMC è ve-
ramente globale sotto il profilo della par-
tecipazione: in questo senso rappresenta
un presidio prezioso del multilateralismo,
in un mondo che rischia la frammenta-
zione e lo scontro tra blocchi e potenze
economiche nonostante la globalizzazione
dell’economia produttiva (la filiera inter-
nazionale dei prodotti non solo nell’ambito
delle multinazionali) e dei mercati di ca-
pitali.

L’articolazione strutturale dell’Organiz-
zazione attuale è erede, sin dal 1o gennaio
1995, del GATT (General Agreement on
Tariffs and Trade), del 1947, evoluto in un
vero e proprio sistema intergovernativo.

Le decisioni vengono prese dagli Stati
membri che sostanziano in maniera arti-
colata ed a vari livelli una sorta di corpo
legislativo che è chiamato poi, nell’ambito
dei vari cicli negoziali, a prendere deci-
sioni per la formazione delle nuove regole
degli scambi mondiali.

L’Accordo di Marrakech del 1994 ha
prodotto un vero e proprio salto qualita-
tivo: il complesso degli accordi dell’Uru-
guay Round ha comportato un amplia-
mento notevole del campo di applicazione
delle normative concordate. Tale amplia-
mento era necessitato dall’espansione negli
ultimi venti anni del commercio interna-
zionale per settori e per modalità. La
facilità dei trasporti, la fornitura a di-
stanza di molti servizi (ad esempio finan-
ziari, professionali), lo sviluppo delle tele-

comunicazioni, di internet e la nascita del
commercio elettronico avevano infatti reso
obsolete molte delle vecchie regole.

Sulla base di questo corpus iuris, la
struttura dell’OMC si articola su quattro
livelli: quello generale della Conferenza
ministeriale che dovrebbe riunirsi ogni
due anni, ma che già da tre anni non si
riunisce, per cui uno degli obiettivi di
Lamy è quello di avere una Conferenza
Ministeriale tra la primavera e l’estate;
quello del Consiglio generale, sotto la Con-
ferenza ministeriale; quello dei Consigli
per le materie che ho prima citato (GATT,
GATS e TRIPS); quello dei comitati spe-
cifici, che costituiscono la struttura sotto-
stante al Consiglio generale. Vi è infine,
una struttura (TNC) per così dire, paral-
lela, creata per promuovere l’avvio e la
gestione dei nuovi round, in questo caso,
ad esempio, del Doha Round.

Il processo decisionale dell’OMC è ba-
sato sulla regole del consensus, molto
complicato da gestire ma nondimeno fonte
di grandi garanzie. Infatti, sulla base del
principio introdotto nel Doha Round del
single undertaking – ossia, nessun accordo
si raggiunge se non sono raggiunti con-
temporaneamente accordi in tutti i settori
oggetto di negoziato – il principio del
consensus, se da un lato complica il rag-
giungimento di una intesa generale, dal-
l’altro permette, essendo il voto riservato a
ciascun Paese membro (nel caso del-
l’Unione europea a tutti i 27 Paesi membri,
ma non si è mai praticato il voto), di
mantenere un legittimo margine di mano-
vra dato dalla possibilità di opporre il
diritto di veto.

Su questo si innesca un meccanismo
che spesso è stato criticato, quello del
procedere secondo formati decisionali ri-
stretti (le cosiddette Green Room) compo-
sti secondo specifici equilibri geografici
destinati a facilitare la via verso la for-
mazione del consenso proprio perché si
assottiglia il numero di coloro che con-
corrono alla decisione; questo è l’aspetto
positivo. L’aspetto negativo di questi for-
mati di lavoro è di isolare naturalmente
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certi attori diciamo minori che certamente
contestano la democraticità di tale modus
operandi.

Un punto problematico è rappresentato
dalle condotti di alcuni dei player princi-
pali, India e Cina per esempio, che agi-
scono con modalità e finalità (anche geo-
politiche) diverse. In questo quadro si va
innescando un altro degli aspetti, ovvero la
richiamata proliferazione di accordi regio-
nali e bilaterali che, seppur rappresen-
tando una via più semplice da seguire,
tendono a favorire solo le parti in contatto
tra di loro e che, al tempo stesso, rischiano
di compromettere gli interessi principali di
Paesi in via di sviluppo.

Le strategie da perseguire a più lungo
termine per un rilancio e rafforzamento
dell’OMC sono le più varie e comprese tra
due estremi: da un lato, ci sono quelli che
vogliono delimitare il ruolo dell’organiz-
zazione di Ginevra perché resti un foro
intergovernativo e torni ad occuparsi dei
temi commerciali più tradizionali, ovvero
le barriere tariffarie; dall’altro quelli che
chiedono l’estensione dell’agenda del-
l’OMC, sino ad includere i nuovi temi del
commercio, anche quelli di « seconda ge-
nerazione » (investimenti, concorrenza, po-
litiche per l’ambiente e per il lavoro), e
spingono per l’adozione di procedure più
trasparenti, meccanismi di coinvolgimento
del settore privato e delle organizzazioni
non governative (Ong).

Nel rinnovare le sue regole il sistema
commerciale multilaterale si troverà a do-
ver fronteggiare una sfida che taglia tra-
sversalmente la rete di accordi e negoziati
ed è la ricerca di soluzioni efficaci alla
cosiddetta « dimensione dello sviluppo »
che riguarda i Paesi in via di sviluppo,
membri dell’OMC.

Gli Stati che aderiscono all’OMC si
trovano infatti a diversi stadi di sviluppo:
conseguentemente, va ricercato un difficile
equilibrio tra l’universalità degli impegni e
i diversi contesti di applicazione di tali
impegni. La « dimensione dello sviluppo »
è un tema centrale per il rilancio dell’Or-
ganizzazione. Essa riguarda vari aspetti: i
contenuti (il trattamento speciale e diffe-
renziato per i Pvs), l’accesso libero (senza

dazi per i Paesi meno avanzati – Pma); i
tempi (diverse fasi di attuazione); l’ena-
bling environment (i programmi di assi-
stenza tecnica e di capacity building); la
riforma dei meccanismi decisionali (vedi
poi).

Infine, sono in molti a denunciare le
gravi insufficienze dell’attuale struttura
organizzativa e dei meccanismi di funzio-
namento dell’OMC. Il sistema decisionale
del GATT funzionava bene perché coin-
volgeva pochi paesi e i temi tariffari da
negoziare erano relativamente semplici. I
paesi che partecipano oggi al OMC sono
molto più numerosi ed eterogenei e gli
stessi temi oggetto dei negoziati presen-
tano una complessità crescente. Occorre
dunque migliorare i meccanismi interni di
decisione e accrescere la trasparenza
esterna. La richiesta di riforme in tal
senso viene non solo dai nuovi attori, quali
i paesi emergenti più influenti ed i Paesi
meno avanzati (Pma), largamente margi-
nalizzati nei processi decisionali, ma an-
che da molti paesi sviluppati.

Il direttore generale Pascal Lamy ha
più volte parlato, a proposito dei mecca-
nismi organizzativi dell’OMC, di un « si-
stema medievale » di decisione e di una
struttura di tipo « bizantino ». Entrambi
vanno riformati, anche se va mantenuto il
delicato equilibrio tra miglioramento del-
l’efficacia ed ampliamento della parteci-
pazione e del consenso.

L’Italia, paese importatore di materie
prime ed esportatore di prodotti finiti,
necessita di un commercio senza dazi o
ulteriori ostacoli commerciali e intende
creare un « osservatorio » nazionale, fa-
cente capo al Ministero dello sviluppo
economico, al fine di monitorare conti-
nuamente tutti i fenomeni ostativi all’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane
nei mercati esteri.

In tale ottica, la conclusione del Doha
Round obbligherebbe i paesi in via di
sviluppo e quelli emergenti a consolidare i
propri dazi al livello più basso, senza
aumentarli arbitrariamente, e rimuove-
rebbe, armonizzandoli, tutti quegli ostacoli
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non tariffari, spesso surrettiziamente pro-
tezionistici, che questi Paesi stanno mol-
tiplicando.

Per rafforzare il ruolo del OMC è
necessario creare nuove regole e strumenti
in grado di modellare sia la struttura, sia
la composizione degli accordi preferenziali
così da ridurre la potenziale discrimina-
zione nei confronti dei paesi terzi. Il
problema è che gli strumenti e le regole a
disposizione del OMC per evitare e/o mi-
nimizzare le distorsioni del commercio
mondiale derivanti dal regionalismo si
sono sempre rivelati difficili da utilizzare
perché ambigui e incompleti. Anzi, in
questi anni non sono mai stati veramente
utilizzati per evitare che gli accordi pre-
ferenziali generassero distorsioni e osta-
colassero il rafforzamento del sistema
commerciale multilaterale. Sarebbe dun-
que importante che questi strumenti e
regole siano rivisti, modificati e possibil-
mente rafforzati.

La posizione dell’Unione europea

L’Unione europea agisce in seno al-
l’OMC come un unico attore, in particolare
attraverso la Commissione europea che
interviene a nome dell’Unione nella mag-
gior parte delle riunioni dell’Organizza-
zione e nella negoziazione degli accordi
commerciali.

La partecipazione ai negoziati promossi
dall’OMC è regolata nel quadro delle di-
sposizioni relative alla conclusione di ac-
cordi relativi alla politica commerciale di
cui all’articolo 207, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea. Le negoziazioni sono condotte dalla
Commissione, che riferisce periodicamente
al comitato speciale e al Parlamento eu-
ropeo sui progressi dei negoziati.

Il 28 ottobre 2005, in vista della Con-
ferenza ministeriale di Hong Kong del
dicembre 2005, l’Unione europea ha pre-
sentato una serie di proposte relative ai
negoziati del Doha round che costituiscono
tuttora, come indicato nelle conclusioni
del Consiglio in più occasioni, la posizione
negoziale dell’UE.

Tali proposte vertono sull’accesso al
mercato agricolo, nonché su una serie di
richieste in altri settori, compresi l’accesso
al mercato non agricolo, i servizi, le norme
e lo sviluppo. L’offerta agricola è subor-
dinata ai progressi realizzati in altri set-
tori.

In particolare, per i tre pilastri del
negoziato agricolo (sussidi all’esportazione,
aiuti interni e accesso ai mercati), l’UE ha
proposto:

la riduzione del 70 per cento degli
aiuti interni della scatola gialla o amber
box (quelli aventi effetti di distorsione
sugli scambi): tale riduzione è stata attuata
dall’UE con la riforma della PAC nel 2003;
una riduzione più rilevante invece per gli
aiuti del blue box (aventi effetti di distor-
sione di portata minore);

eliminazione dei sussidi alle esporta-
zioni ad una data precisa se gli altri
membri dell’OMC assumono il medesimo
impegno;

una riduzione dei dazi doganali del 60
per cento per quelli più elevati, mentre per
quelli meno elevati la riduzione proposta
va dal 35 al 60 per cento;

una riduzione del numero dei prodotti
sensibili (in particolare, l’UE ha proposto
una riduzione di tale numero pari all’8 per
cento di tutti i suoi prodotti agricoli);

riduzioni tariffarie anche per i pro-
dotti sensibili e contingenti tariffari mag-
giori che renderanno più accessibile il
mercato comunitario;

un trattamento preferenziale per i
paesi in via di sviluppo: per tali paesi la
riduzione tariffaria sarà fissata ai due
terzi di quella dei paesi sviluppati, mentre
per i paesi meno sviluppati non sarà
richiesta alcuna riduzione;

una lista internazionale volta alla
protezione delle indicazioni geografiche in
tutti gli stati membri dell’OMC.
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Le proposte avanzate dall’Unione euro-
pea in campo agricolo sono strettamente
condizionate all’accettazione da parte dei
membri dell’OMC di un certo numero di
richieste in aree negoziali estranee all’agri-
coltura:

per quanto riguarda il commercio dei
beni industriali, l’UE vuole che sia rag-
giunto un accordo su una formula pro-
gressiva per la riduzione delle tariffe ap-
plicate dai paesi sviluppati e dai più com-
petitivi tra i paesi in via di sviluppo;

relativamente ai servizi, l’UE chiede
che si raggiunga un accordo su obiettivi
nazionali ambiziosi e vincolanti nei settori
che devono essere liberalizzati;

l’UE ribadisce la proposta di creare un
registro internazionale di protezione delle
indicazioni geografiche in tutti i paesi
membri dell’OMC;

l’UE chiede, inoltre, discipline più
stringenti su una serie di temi, inclusi tutti
i maggiori ostacoli al commercio interna-
zionale (prevenzione dell’uso abusivo di
strumenti anti-dumping; incremento della
trasparenza; riduzione sostanziale dei co-
sti dei procedimenti anti-dumping; raffor-
zamento degli obblighi anti-dumping);

sul tema dello sviluppo, l’UE vuole
raggiungere l’accordo su un significativo
pacchetto di misure che preveda, tra l’al-
tro, l’accesso libero da quote e tariffe per
tutti i paesi meno sviluppati al mercato dei
paesi sviluppati; la garanzia che la reci-
procità in termini di apertura al mercato
non sia richiesta ai paesi meno sviluppati
nell’attuale fase negoziale; un pacchetto di
aiuti al commercio.

La conclusione dei negoziati del-
l’Agenda di Doha per lo sviluppo costitui-
sce tuttora una priorità dell’Unione euro-
pea, come indicato nel programma di 18
mesi del Consiglio UE, presentato il 22
dicembre 2009 dalle Presidenze spagnola,
belga e ungherese, che si prefiggono di
operare ai fini di un accordo globale,

completo ed equilibrato nell’ambito del
Doha Round.

Nel Doha Round l’Unione europea —
come ha ricordato il vice Direttore gene-
rale Balás – sta cercando di svolgere un
ruolo di mediazione: Bruxelles è infatti
fortemente interessata a un migliore ac-
cesso al mercato, a migliori possibilità per
le esportazioni dei prodotti industriali, a
un miglior accesso ai servizi, ma l’UE ha
un atteggiamento difensivo quando si
parla di agricoltura e della possibilità di
aprire le importazioni di prodotti agricoli
dall’estero, dal territorio extra UE. Da
parte europea si ritiene comunque che
dopo il 2008 sia stato preparato un pac-
chetto accettabile, anche se gli Stati Uniti
vogliono cambiarlo per ottenere una mag-
giore apertura dei mercati delle economie
emergenti.

Un miglior accesso ai mercati e migliori
possibilità per le esportazioni sono tra gli
elementi più importanti dei negoziati di
Doha, che si occupano anche dell’ulteriore
sviluppo delle norme internazionali del-
l’OMC che regolano il commercio. Per l’UE
ci sono numerosi interessi offensivi in
questo ambito, per quanto riguarda ad
esempio il settore delle indicazioni geo-
grafiche, ovvero ottenere una maggiore
protezione per prodotti come il Prosciutto
di Parma o il Parmigiano. Si tratta di
marchi italiani, ma che rappresentano un
importante interesse per l’esportazione
agricola degli Stati membri dell’Unione
europea. Queste denominazioni geografi-
che non hanno una sufficiente protezione
come nel caso, invece, dei marchi registrati
e costituisce uno dei settori di maggiore
interesse per l’UE e per il nostro Paese.

Linee di proposta

L’indagine conoscitiva ha raccolto la
consapevolezza, fortemente diffusa tra i
diversi soggetti auditi, che a fronte della
grave deriva che affligge l’economia del
pianeta, occorrano delle risposte di tipo
politico, capace di adeguare regole e isti-
tuzioni alla realtà: è, in altri termini,
l’esigenza di quello che è stato definito un
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« multilateralismo efficace » nelle varie
componenti tra loro interrelate: regole,
istituzioni, policies e programmi.

In un mondo integrato, infatti, la ri-
cerca di competitività non è una guerra
aggressiva di conquista dei mercati, a
somma zero, ma è la partecipazione a un
progresso comune dove il successo di tutti
è interdipendente. In un’economia plane-
taria veramente integrata ogni forma di
« mercantilismo » ha soltanto effetti effi-
meri.

Assicurare il buon funzionamento del
regime commerciale nella sua nuova veste
multipolare è comunque tutt’altro che fa-
cile. Richiede revisioni profonde e vere e
proprie riforme dei meccanismi e delle
regole negoziali multilaterali del OMC ac-
compagnate da politiche sociali domesti-
che in grado di mitigare i costi di aggiu-
stamento all’interno dei singoli paesi.

Sta emergendo peraltro una netta dif-
ferenziazione tra gli Stati vogliono difen-
dere il loro territorio, la loro proprietà
intellettuale collegata al territorio, di cui le
indicazioni geografiche sono un eminente
segno – da qui deriva un’alleanza con i
Paesi che hanno antica tradizione (tra i
prodotti figura anche l’artigianato) – e
quelli che, invece, hanno un prodotto, che
sia agricolo o manifatturiero, più standar-
dizzato.

Occorre altresì riconsiderare, ai fini di
un loro inserimento nella nuova tornata
negoziale, di quei capitoli, come la rego-
lazione degli appalti pubblici e le norma-
tive per la trasparenza, messi da parte nel
Doha Round, che sono anch’essi fonda-
menti, perché rafforzano la fair competi-
tion, una competizione non solo aperta,
ma equa, sul commercio internazionale.

In questa prospettiva, è necessario che
il Governo italiano operi in sede comuni-
tario affinché si arrivi ad una posizione
comune circa lo status di paesi come la
Cina, l’India ed il Brasile non possono
essere più considerati come realtà « in via
di sviluppo », e quindi beneficiari di regimi
daziari preferenziali, poiché essi ormai
costituiscono dei competitori agguerriti su
moltissimi mercati, prima dominati dalle
economie dell’Occidente.

È altresì importante che il Governo si
faccia interprete presso l’Unione europea
di accordi settoriali cosiddetti « zero per
zero », così come stanno facendo già gli
Stati Uniti, che potrebbero essere adottati,
in ambito OMC, per alcuni merceologici
(prodotti chimici, prodotti meccanici, ore-
ficeria, tessile) e poi estesi ad altri settori,
a condizione che siano sottoscritti anche
dai Paesi emergenti. Ciò avvantaggerebbe
enormemente il nostro Paese che rappre-
senta un sistema produttivo effettivamente
equilibrato in ogni ambito produttivo, dal-
l’industria ai servizi.

Più in generale, sul piano dei mecca-
nismi decisionali comunitari, è necessario
che si arrivi ad una maggiore trasparenza
– che finora è sembrata latitare – sulle
procedure d’individuazione e di selezione
delle posizioni assunte dalla Commissione
nel corso dei negoziati OMC.

Su questo punto è necessario rafforzare
– così come auspicato dal richiamato
Codice di condotta approvato dalla Con-
ferenza parlamentare sull’OMC nel 2008 –
un costante confronto Governo-Parla-
mento affinché quest’ultimo sia tempesti-
vamente ed adeguatamente informato
sullo stato d’avanzamento delle tornate
negoziale e possa adottare gli opportuni
atti d’indirizzo in materia. È inoltre au-
spicabile, in tale ottica, che delegazioni
parlamentari ad hoc possano prendere
parte ai principali momenti decisionali dei
negoziati, a partire dalle conferenze mi-
nisteriali dell’OMC.

È altresì necessario che l’OMC, la
Banca mondiale, il Fondo monetario, in-
ternazionale, l’UNCTAD, l’ILO e l’OMPI
abbiano delle sinergie fra di loro: sussiste
infatti uno stretto legame tra i piani di
sviluppo e le modalità necessarie per aiu-
tare i Paesi a esportare nel momento in
cui le regole sono aperte. Possiamo aiutare
molto di più i Paesi in via di sviluppo se
li mettiamo in condizione di approfittare
di un mercato che si mondializza. Anche
sotto il profilo finanziario, il credito e
l’assicurazione all’export sono fondamen-
tali: vi è infatti il pericolo che il commer-
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cio non abbia più un sostegno finanziario,
a motivo della paralisi dei mercati inter-
bancari.

Un’altra delle componenti del negoziato
per le quali vi è uno specifico interesse
italiano è quella dell’armonizzazione delle
norme doganali e delle certificazioni di
qualità, per evitare che esse non siano
surrettiziamente protezionistiche. Ciò è
molto importante per l’Italia che possiede
molte piccole e medie imprese esportatrici,
che hanno maggiore difficoltà a certificare
i loro prodotti in ogni Paese o modificarli
alla luce delle certificazioni esistenti. Vista
l’opposizione di alcuni partner negoziali,
tra cui gli USA, è importante che il
Governo italiano operi affinché la Com-
missione europea dispieghi tutti gli sforzi
necessari per inserire questo argomento
tra gli interessi prioritari della Comunità.

Per rispondere in positivo alle ansie e
paure dei cittadini è infatti necessario non
solo fissare nuove regole a livello interna-
zionale, ma anche varare un’agenda di
riforme e politiche a livello domestico che
si facciano carico di ammortizzare i costi
dell’aggiustamento e dell’apertura raffor-
zando e migliorando i programmi di safety
nets. Di questi costi si è tenuto conto
finora assai poco nei paesi più avanzati.

Si è confidato troppo, in questi ultimi
anni, negli effetti compensativi della cre-
scita globale. È necessaria in realtà una
decisa inversione di rotta per il futuro. Ciò
significa, più in generale, cercare di ren-
dere compatibili l’integrazione internazio-
nale delle economie con l’innalzamento
degli standard di vita dei cittadini nella
sfera del lavoro, dell’ambiente e della
salute.
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ALLEGATO 8

Risoluzione n. 7-00392 Di Biagio: Sul personale
a contratto locale nella rete estera.

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

con l’entrata in vigore della legge
30 luglio 2010, n. 122, è sorta la questione
relativa all’applicazione del portato del-
l’articolo 9 della stessa a tutti i dipendenti
della citata amministrazione il cui profilo
contrattuale è quello sottoposto alla legge
locale di cui all’articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del
1967;

la fattispecie professionale e con-
trattuale entro cui ricadono i dipendenti
cosiddetti a contratto locale è diversa da
quella entro cui sono compresi i dipen-
denti pubblici sui quali ricadono gli effetti
dell’articolo 9 della legge n. 122 del 2010,
sussistendo una diversa regolamentazione
giuridica del rapporto;

l’articolo 9 prevede che: « per gli
anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento
economico complessivo dei singoli dipen-
denti, (...) non può superare in ogni caso
il trattamento ordinariamente spettante
per l’anno 2010 al netto degli effetti de-
rivanti da eventi straordinari della dina-
mica retributiva, (...) »;

per i dipendenti con contratto sot-
toposto alla normativa locale, stante la
peculiarità della posizione giuridica e fat-
tuale, l’articolo 157 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 18 del 1967
prevede che « la retribuzione annua sia
fissata dal contratto individuale tenendo
conto delle condizioni del mercato del
lavoro locale, del costo della vita e, prin-
cipalmente, delle retribuzioni corrisposte

nella stessa sede da rappresentanze diplo-
matiche, uffici consolari, istituzioni cultu-
rali di altri Paesi in primo luogo di quelli
dell’Unione europea, nonché da organiz-
zazioni internazionali ». Inoltre, stando
allo stesso articolo « la retribuzione annua
base è suscettibile di revisione in relazione
alle variazioni dei termini di riferimento
di cui al precedente comma e all’anda-
mento del costo della vita »;

lo stipendio dei dipendenti con
contratto sottoposto a legge locale è legato
al contratto sottoscritto e determinato da
diversi e molteplici elementi variabili in-
dipendenti dalle determinazioni del Mini-
stero degli affari esteri. Tra l’altro le
normative locali imperative sono variabili
e rilevanti ai fini della determinazione
della retribuzione;

la giurisdizione in materia è del
foro locale ai sensi dell’articolo 154 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967 che recita che « i contratti
sono regolati dalla legge locale. Fermo
restando quanto disposto in materia dalle
norme di diritto internazionale generale e
convenzionale, competente a risolvere le
eventuali controversie che possano insor-
gere dall’applicazione del presente decreto
è il foro locale. Le rappresentanze diplo-
matiche, o, in assenza, gli uffici consolari
di prima classe accertano, sentite anche le
rappresentanze sindacali in sede, la com-
patibilità del contratto con le norme locali
a carattere imperativo e assicurano in ogni
caso l’applicazione delle norme locali più
favorevoli al lavoratore in luogo delle
disposizioni del presente titolo »;
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ad avviso del firmatario del pre-
sente atto, l’eventuale applicazione del ci-
tato articolo 9 a tutto il personale a
contratto locale desta dubbi sotto il profilo
della legittimità e costringerà i dipendenti
a rivolgersi ai giudici locali per invocare
l’applicazione dei contratti e degli elementi
ricordati che determinano la retribuzione,
essendo peraltro in violazione della nor-
mativa di altri Paesi sovrani;

l’applicazione sic et simpliciter del-
l’articolo 9 ai dipendenti con contratto
disciplinato dalla legge locale, contraste-
rebbe, a giudizio del firmatario del pre-
sente atto, con la normativa vigente, anche
in considerazione del fatto che in buona
parte dei Paesi esteri in cui opera la
suindicata categoria di impiegati, il trat-
tamento retributivo di questi non risulta
essere stato adeguato da anni ai sensi
dell’articolo 157 citato;

l’articolo 9 della legge n. 122 del
2010, che fa riferimento alle retribuzioni
del 2010 presuppone che le stesse siano
legittime ed in specie siano adeguate se-
cundum legem. Di conseguenza la norma-
tiva successiva non può configurarsi come
uno strumento per coprire e dare forza a
quella che al firmatario del presente atto
appare una oggettiva inadempienza dei
datore di lavoro che, omettendo di ade-
guare gli stipendi, non applica il citato
articolo 157;

lo stesso articolo 157 impone
l’equiparazione a parità di mansioni ri-

spetto ad altri dipendenti della stessa
pubblica amministrazione e/o delle rap-
presentanze diplomatiche di altri Paesi;

paradossalmente si profila il ri-
schio che si possano equiparare le due
categorie professionali soltanto dinanzi ad
un oggettivo onere: da un lato, continua a
sussistere un diverso trattamento retribu-
tivo a parità di mansioni rispetto agli altri
dipendenti ex articolo 157 citato, legitti-
mato dalla diversa regolamentazione giu-
ridica del rapporto di lavoro, di contro, si
intende riservare uguale trattamento ri-
spetto ai restanti dipendenti nonostante le
peculiarità del rapporto e gli elementi
specifici previsti dallo stesso articolo 157,

impegna il Governo:

ad ultimare le procedure previste
dalla normativa vigente al fine di proce-
dere agli adeguamenti retributivi per il
personale a contratto a legge locale in
servizio presso le sedi all’estero del Mini-
stero degli affari esteri;

ad assumere iniziative normative al
fine di escludere l’applicazione dell’arti-
colo 9 del decreto-legge n. 78 del 2010
convertito con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, al personale del
Ministero degli affari esteri con contratto
sottoposto a legge locale, anche al fine di
scongiurare evitabili quanto onerosi con-
tenziosi locali.

(8-00094) « Di Biagio », Narducci ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità per

l’anno 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della

difesa per l’anno finanziario 2011 e per il triennio

2011-2013.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viati nella seduta del 26 ottobre 2010.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, av-
verte che sono stati presentati sedici
emendamenti al disegno di legge di bilan-
cio (vedi allegato 1).

Avverte altresì che è stato considerato
inammissibile, per estraneità di materia,
l’emendamento Di Biagio 3779/IV/11.1, ri-
ferito all’articolato del disegno di legge di
bilancio. Il citato emendamento, infatti,
posticipando dal 1o gennaio 2011 al 1o

gennaio 2012 il termine per la ridetermi-
nazione, secondo valori di mercato, dei

canoni di occupazione dovuti dagli utenti
non aventi titolo alla concessione di alloggi
di servizio del Ministero della difesa, ri-
sulta di carattere ordinamentale e, quindi,
in quanto tale, estraneo al contenuto del
disegno di legge di bilancio, come definito
dall’articolo 21 della legge n. 196 del 2009.

Antonio RUGGHIA (PD), intervenendo
sul complesso degli emendamenti, esprime
un giudizio negativo sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della di-
fesa, con particolare riguardo alla mis-
sione difesa di cui segnala tre elementi di
criticità. Il primo si riferisce al taglio degli
stanziamenti destinati all’Esercizio che ha
ulteriormente aggravato la già precaria
situazione che era stata evidenziata nella
precedente manovra di finanza pubblica,
disponendo un’ulteriore diminuzione delle
risorse, pari a 320 milioni di euro, met-
tendo a forte rischio anche lo stesso svol-
gimento delle missioni internazionali, a
causa della riduzione degli stanziamenti
destinati all’addestramento e alla manu-
tenzione dei mezzi. Esprime, altresì, la
stessa viva preoccupazione che è stata
manifestata in altre autorevoli sedi, quali
il Consiglio supremo di difesa, per la
riduzione delle risorse destinata al reclu-
tamento, per un ammontare pari a circa
300 milioni di euro. Sottolinea come, ben-
ché non si tratti di riduzioni ingenti, esse
tuttavia vanno a cumularsi agli interventi
di contenimento della spesa disposti nel
recente passato, come ampiamente sotto-
lineato dalla stessa relazione illustrativa al
citato stato di previsione. Evidenzia, al-
tresì, come si ponga, in controtendenza
rispetto alla riduzione delle risorse desti-
nate al Dicastero, il sensibile incremento,
pari a circa 366 milioni di euro, degli
stanziamenti destinati ai programmi di
armamento. In proposito ritiene che, seb-
bene la relazione illustrativa allo stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa sottolinei come tali risorse si rife-
riscano ad impegni internazionali già pre-
cedentemente assunti, tuttavia, almeno per
quota-parte, il predetto incremento non
possa essere ricondotto ad impegni pre-
gressi, dal momento che nel 2011 vi sono
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risorse stanziate per programmi di arma-
mento ancora da avviare, come dimostra il
fatto che alcuni di tali programmi siano
stati recentemente trasmessi dal Governo
alle Camere per il parere.

Più in generale, ritiene che la manovra,
anziché orientarsi verso una razionalizza-
zione della spesa, da realizzarsi anche
attraverso una profonda riflessione sul
modello di difesa vigente, si fondi unica-
mente all’applicazione della tecnica dei
tagli lineari che, a suo avviso, non solo ha
determinato effetti distorsivi sull’alloca-
zione delle risorse, ma neppure è riuscita
a produrre gli auspicati effetti di conte-
nimento della spesa, come dimostra l’an-
damento dei conti pubblici degli ultimi
anni. In conclusione, nel ribadire, anche a
nome del proprio gruppo, il giudizio ne-
gativo sulla manovra, preannuncia la pre-
sentazione di una proposta alternativa di
relazione.

Salvatore CICU (PdL), relatore, segnala
di aver presentato cinque emendamenti al
bilancio che modificano lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della di-
fesa, incrementandone le dotazioni e prov-
vedendo alla relativa compensazione fi-
nanziaria attingendo alle risorse dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. In particolare, i
primi quattro emendamenti, 3779/IV/Tab.
2.1, 3779/IV/Tab. 2.2, 3779/IV/Tab. 2.3 e
3779/IV/Tab. 2.4, peraltro identici rispet-
tivamente agli emendamenti Cirielli 3779/
IV/Tab. 2.10, 3779/IV/Tab. 2.11, 3779/IV/
Tab. 2.12 e 3779/IV/Tab. 2.13, sono volti
ad incrementare per un ammontare com-
plessivo di 600 milioni di euro annui, per
il triennio 2011-2013, le risorse destinate
al reclutamento e all’Esercizio, nell’ambito
degli specifici programmi di spesa relativi
all’approntamento e all’impiego dei mezzi
terrestri, navali e aerei, nonché alla pia-
nificazione generale delle Forze armate e
approvvigionamenti militari.

L’incremento previsto è stato determi-
nato in modo da sterilizzare sostanzial-
mente i tagli al reclutamento, disposti dal
decreto-legge n. 112 del 2008, e compen-
sare, in termini monetari, la riduzione

delle risorse destinate all’Esercizio nel
2011, rispetto all’anno precedente. Inoltre,
sottolinea che l’ammontare delle risorse
destinate a ciascun programma di spesa è
stato calcolato in proporzione agli stan-
ziamenti risultanti, a legislazione vigente,
nei medesimi programmi per il personale
e i consumi intermedi.

Segnala, altresì, che l’emendamento a
sua firma 3779/IV/Tab. 2.5, identico al-
l’emendamento Cirielli 3779/IV/Tab. 2.14 è
volto a incrementare le risorse destinate al
programma denominato « Pianificazione
generale delle Forze armate e approvvi-
gionamenti militari », per un ammontare
pari a 30 milioni di euro annui, per il
triennio 2011-2013, da destinare al com-
pletamento del rinnovo del parco autovet-
ture dell’Arma dei carabinieri. Su tutti i
citati emendamenti esprime pertanto un
parere favorevole.

Per quanto riguarda, invece, gli emen-
damenti a prima firma Rugghia 3779/IV/
Tab. 2.6, 3779/IV/Tab. 2.7, 3779/IV/Tab.
2.8 e 3779/IV/Tab. 2.9, formula un invito
al ritiro, in quanto sostanzialmente assor-
biti dalla finalità perseguita dai primi
quattro emendamenti a sua firma poc’anzi
descritti, ossia quella di incrementare le
risorse destinate al reclutamento e al-
l’Esercizio. Per quanto riguarda, infine,
l’emendamento Rugghia 3779/IV/Tab. 11.1,
pur condividendone parte delle finalità,
ossia l’incremento delle risorse destinate
agli arsenali militari, tuttavia, ritiene non
condivisibile la compensazione finanziaria
individuata, cioè la riduzione degli stan-
ziamenti previsti per i programmi d’arma-
mento. Ricorda infatti che, secondo
quanto risulta dalla nota illustrativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa, l’incremento delle risorse per pro-
grammi d’armamento nel 2011 rispetto al
2010 è destinato « a sostenere la prosecu-
zione dei programmi di investimento già
approvati in passato e per i quali sono
stati già assunti formali impegni anche a
livello internazionale ». Peraltro segnala
che, nella proposta di relazione sul dise-
gno di legge di bilancio e sul disegno di
legge di stabilità che presenterà a conclu-
sione dell’esame degli emendamenti, ha
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richiamato la necessità che siano adegua-
tamente incrementate le risorse destinate
all’ammodernamento degli arsenali mili-
tari.

I deputati Antonio RUGGHIA (PD), Pier
Fausto RECCHIA (PD), Rosa Maria VIL-
LECCO CALIPARI (PD) e Francesco Sa-
verio GAROFANI (PD), accogliendo l’invito
del relatore, ritirano gli emendamenti
Rugghia 3779/IV/Tab. 2.6, 3779/IV/Tab.
2.7, 3779/IV/Tab. 2.8 e 3779/IV/Tab. 2.9 e
aggiungono la loro firma alle proposte
emendative a prima firma Cirielli 3779/
IV/Tab. 2.10, 3779/IV/Tab. 2.11, 3779/IV/
Tab. 2.12, 3779/IV/Tab. 2.13 e 3779/IV/
Tab. 2.14. Dichiarano, invece, di non ac-
cogliere l’invito al ritiro dell’emendamento
Rugghia 3779/IV/Tab. 11.1.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
esprime parere conforme a quello dal
relatore sulle proposte emendative in
esame.

La Commissione approva, quindi, al-
l’unanimità, con distinte votazioni, gli
emendamenti 3779/IV/Tab. 2.1, 3779/IV/
Tab. 2.2, 3779/IV/Tab. 2.3 e 3779/IV/Tab.
2.4 del relatore identici, rispettivamente,
agli emendamenti Cirielli 3779/IV/Tab.
2.10, 3779/IV/Tab. 2.11, 3779/IV/Tab. 2.12
e 3779/IV/Tab. 2.13, nonché gli identici
emendamenti 3779/IV/Tab. 2.5 del relatore
e Cirielli 3779/IV/Tab. 2.14.

Franco GIDONI (LNP), intervenendo
per dichiarazioni di voto a nome del
proprio gruppo sull’emendamento Rugghia
3779/IV/Tab. 11.1, sottolinea come il pro-
blema degli arsenali militari sia ben pre-
sente al gruppo della Lega Nord e anche
alla Commissione Difesa che, tra l’altro, ha
svolto un’apposita visita all’arsenale mili-
tare di Taranto. Si tratta peraltro di
problemi comuni a tutti gli arsenali mili-
tari dislocati sul territorio nazionale, al-
cuni dei quali rivestono un’importanza
rilevante per le realtà locali, come ad
esempio l’arsenale di La Spezia che rap-

presenta l’unico arsenale della Liguria.
Tuttavia, al di là delle questioni attinenti
alla copertura finanziaria dell’emenda-
mento, ritiene che la posizione assunta dal
relatore, ossia quella di segnalare la que-
stione nella proposta di relazione che sarà
presentata alla Commissione, sia del tutto
condivisibile, dal momento che le proble-
matiche degli arsenali debbono essere, a
suo avviso, affrontate attraverso un dise-
gno unitario, anche coinvolgendo la Difesa
Servizi SpA, e non attraverso lo stanzia-
mento di liquidità non collegate ad un
apposito progetto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rugghia 3779/IV/Tab. 11.1.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nel
segnalare che sono stati presentati due
ordini del giorno (vedi allegato 2) riferiti al
disegno di legge di stabilità 2011, dichiara
decaduto per mancanza del presentatore
l’ordine del giorno Di Biagio 0/3779/IV/1.

Filippo ASCIERTO (PdL), nell’illustrare
l’ordine del giorno De Angelis 0/3779/IV/2
testé sottoscritto, fa presente che la fina-
lità dell’atto di indirizzo in esame è quella
di accelerare il processo di dismissione
degli immobili della Difesa che, dopo una
prima fase avviata nel 2008, ha subìto un
significativo rallentamento. Segnala come
di recente siano state avviate dall’ammi-
nistrazione della Difesa le procedure per il
recupero forzoso degli immobili, nono-
stante che gli occupanti si trovino nell’im-
possibilità, pur avendone diritto, di acqui-
stare l’alloggio, a causa della mancata
adozione da parte dell’amministrazione
stessa degli elenchi degli immobili da de-
stinare alla vendita. Con il presente atto di
indirizzo si tende quindi a sollecitare il
Governo a provvedere al più presto all’in-
dividuazione degli immobili da dismettere.

Marcello DE ANGELIS (PdL), in qualità
di primo firmatario dell’ordine del giorno
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in esame, concordando con le osservazioni
del deputato Ascierto, sottolinea come lo
scopo del presente atto di indirizzo sia
quello di sollecitare il Governo ad accele-
rare il previsto programma di dismissione
in modo da reperire le risorse necessarie
ad avviare il programma di costruzione di
nuovi alloggi, fermo restando che ai tito-
lari di redditi bassi debbono essere co-
munque applicate le tutele previste dalla
legge.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
premesso che gli alloggi del Ministero della
difesa servono a soddisfare le esigenze di
mobilità del personale militare che, nel
corso della propria carriera, è soggetto a
frequentissimi trasferimenti, fa presente,
che soprattutto nelle grandi città, tali
alloggi devono essere posti a disposizione
del personale in servizio perché, altri-
menti, in molti casi risulterebbe assai
difficile trovare per esso una idonea siste-
mazione alloggiativa, compatibile con i
redditi percepiti. Purtroppo, a causa di
una situazione che si è sedimentata nel
corso di numerosi anni, molti di questi
alloggi risultano occupati da personale che
ne ha mantenuto le detenzione, nono-
stante avesse perso il titolo a rimanervi
per motivi di servizio, talvolta anche a
causa dell’inerzia dell’amministrazione ad
attivare tempestive procedure di recupero
forzoso. Pertanto, al fine di poter ricavare
da tale patrimonio abitativo almeno quo-
ta-parte delle risorse necessarie per av-
viare il programma di costruzione di nuovi
alloggi, tenendo conto al tempo stesso
dell’esigenza di tutelare gli occupanti
meno abbienti, si è provveduto – peraltro
attuando la legislazione vigente – all’ade-
guamento dei canoni degli alloggi occupati
a quelli di mercato, applicando delle si-
gnificative riduzioni percentuali crescenti
al diminuire del reddito percepito. Tutto
ciò premesso, si dichiara indisponibile ad
accogliere l’atto di indirizzo in esame.

Giuseppe MOLES (PdL) preannuncia la
propria astensione sull’ordine del giorno
in esame.

I deputati Antonio RUGGHIA (PD), Pier
Fausto RECCHIA (PD), Rosa Maria VIL-
LECCO CALIPARI (PD) e Francesco Sa-
verio GAROFANI (PD) aggiungono la loro
firma all’atto di indirizzo in esame.

La Commissione approva l’ordine del
giorno De Angelis 0/3779/IV/2.

Salvatore CICU (PdL), relatore, tenuto
conto degli esiti del dibattito, formula una
proposta di relazione favorevole con con-
dizioni, che illustra (vedi allegato 3).

Antonio RUGGHIA (PD), pur apprez-
zando lo sforzo del relatore che ha tenuto
conto nella sua proposta di relazione fa-
vorevole dei diversi elementi di valuta-
zione emersi nel corso del dibattito, nel
ribadire la propria contrarietà alla mano-
vra di finanza pubblica presentata dal
Governo, a nome del proprio gruppo,
presenta una proposta alternativa di rela-
zione (vedi allegato 4).

Giacomo CHIAPPORI, presidente, av-
verte che, in caso di approvazione della
proposta di relazione del relatore, risul-
terà preclusa la proposta alternativa di
relazione del gruppo del Partito democra-
tico, che dovrà pertanto intendersi pre-
sentata come relazione di minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, deliberando altresì
di nominare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il deputato
Cicu quale relatore presso la V Commis-
sione.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, av-
verte che la relazione, gli emendamenti e
l’ordine del giorno approvati dalla Com-
missione nella seduta odierna saranno
trasmessi alla V Commissione, ai sensi
dell’articolo 120 del Regolamento.

La seduta termina alle 15.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 15.05.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2010,

relativo all’acquisizione del nuovo siluro pesante per

sommergibili U-212A.

Atto n. 269.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rilevare preliminarmente che alcune
richieste di chiarimento formulate dai re-
latori nel corso della precedente seduta in
merito all’esame dei programmi di arma-
mento iscritti all’ordine del giorno risul-
tano sostanzialmente identiche, fa pre-
sente che fornirà innanzitutto risposta a
tali richieste e si soffermerà, successiva-
mente, sui quesiti posti con riferimento a
ciascun programma. Per quanto riguarda
le richieste di chiarimento comuni ai di-
versi programmi, nel segnalare che alcune
osservazioni dei relatori risultano ispirate
ai contenuti del documento recentemente
approvato dalla Commissione a conclu-
sione dell’indagine conoscitiva sull’acqui-
sizione dei sistemi di armamento, fa pre-
sente che la documentazione inerente ai
programmi all’esame parlamentare, poiché
predisposta prima dell’approvazione del
richiamato documento conclusivo, non
contiene quegli elementi ulteriori di valu-
tazione che sono stati richiesti dal docu-
mento stesso.

In particolare, con riferimento all’os-
servazione secondo cui la nota illustrativa
non fornisce informazioni né in ordine al
riparto annuale dell’onere, né in ordine al
costo delle singole componenti del pro-

gramma, ritiene che essa si riferisca alle
« modalità di contabilizzazione delle spese
per armamenti definite da Eurostat » e, in
particolare, alla possibilità di « concordare
i tempi di consegna dei sistemi di arma-
mento al fine di minimizzare l’impatto sui
conti pubblici, evitando che, ove possibile,
un eccessivo volume di consegne si veri-
fichi nel medesimo esercizio finanziario ».

In tale contesto, precisa che le modalità
di rilevazione in questione sono da tempo
oggetto di una convenzione fra la Ragio-
neria generale dello Stato, l’Istat e lo stato
maggiore della Difesa, in base alla quale e
in attuazione delle disposizioni e direttive
sull’argomento emanate da Eurostat –
come, per esempio, la Decisione del 9
marzo 2006 – sono definiti e periodica-
mente rilevati e rivalutati gli impatti de-
rivanti dalle consegne dei sistemi d’arma-
mento. Il processo di definizione di tali
impatti può realisticamente trovare avvio
in fasi successive rispetto all’approvazione
politica preliminare dei programmi,
quando i fattori industriali, contrattuali ed
amministrativi sono individuati e definiti.
Infatti, solo in tale fase è possibile con-
cretamente considerare e valutare la rile-
vanza di eventuali « moduli di attuazione »,
ovvero delle consegne dei singoli beni in
acquisizione rispetto alle modalità tecni-
che di rilevazione definite in sede europea,
conferendo in tal modo rigore sostanziale
e statistico ai conti pubblici.

Con riferimento, invece, all’osserva-
zione secondo cui non vengono fornite
indicazioni sulle modalità con le quali si
procederà all’individuazione dei soggetti
realizzatori del programma, e, in partico-
lare, se si intenda avvalersi della deroga
prevista dall’articolo 346 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, fa
presente che in sede di redazione della
nota illustrativa al programma, risulta
prematuro fornire indicazioni in ordine
alle modalità tecnico-amministrative di-
rette all’individuazione dei soggetti realiz-
zatori del programma medesimo. In tal
senso, nel ricordare che il processo acqui-
sitivo di un sistema d’arma costituisce un
iter complesso che si articola e si sviluppa
in più fasi (ideazione, finanziamento, rea-
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lizzazione), sottolinea che solo nella fase
di realizzazione si ha piena conoscenza
delle citate modalità tecnico-amministra-
tive e, pertanto, della eventuale necessità
di avvalersi della deroga prevista dal ri-
chiamato articolo 346 del Trattato. Con-
seguentemente, per i programmi in esame,
va evidenziato che gli sviluppi tecnologici
ed il quadro operativo di impiego non
possono, al momento, far escludere il
ricorso alla citata deroga. Infine, sottolinea
che detti elementi potranno trovare più
completa e puntuale trattazione nella sede
degli aggiornamenti periodici sull’anda-
mento dei programmi di acquisizione, ri-
chiamati nel documento finale della citata
indagine conoscitiva, cosiddetto « rolling
document.

Per quanto riguarda alcuni rilievi con-
cernenti la Nota aggiuntiva per l’anno
2010, evidenzia infine che tale Nota, pur
essendo stata redatta dal Dicastero in
maniera approfondita, fa comunque rife-
rimento alla situazione rilevata al mo-
mento della sua stesura. L’evoluzione del
quadro programmatico e attuativo, per-
tanto, è oggetto di periodici aggiornamenti
ricompresi nelle edizioni successive della
Nota e che in futuro potranno rilevare
nell’ambito del richiamato « rolling docu-
ment ».

Venendo ora al programma in oggetto,
fa presente che esso è citato nella Nota
aggiuntiva 2010 nella parte discorsiva re-
lativa ai programmi di investimento della
componente navale, sotto la denomina-
zione di « acquisizione nuovo siluro pe-
sante per sommergibili di nuova genera-
zione U-212A » (pagina II-1.21, seconda
alinea). Per quanto concerne, invece, i
relativi oneri, nel medesimo documento, la
quota per l’avvio del programma nell’eser-
cizio finanziario 2010, è ricompresa nel-
l’ambito dello stanziamento di 88,5 milioni
di euro destinato alla voce « Armamento
ed equipaggiamento per unità e forze »
(pagina II-1. D/8), nei termini compiuta-
mente espressi, su base pluriennale, da
parte della « Scheda Programma ». Per
quanto concerne, infine, i 6,8 milioni di
euro riportati nell’allegato « C » della Nota
aggiuntiva 2011, alla pagina II-1.C/9, se-

gnala che essi costituiscono l’onere previ-
sionale per l’anno di riferimento, mentre
l’onere complessivo, pari a circa 87 milioni
di euro, risulta nella parte descrittiva
esposta nella medesima pagina e nell’am-
bito del programma in esame.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2010,

relativo all’acquisizione di una unità navale di sup-

porto subacqueo polivalente di ARS/NAI e del re-

lativo supporto logistico.

Atto n. 270.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rinviare ai chiarimenti generali
poc’anzi forniti, fa presente che il pro-
gramma in oggetto è citato nella parte
discorsiva nella Nota aggiuntiva 2010 re-
lativa ai programmi di investimento della
componente navale, sotto la denomina-
zione « acquisizione di una Unità Auxiliary
Rescue Ship/Nucleo Appoggio Incursori
(ARS/NAI) basata su piattaforma commer-
ciale, in sostituzione del programma AMV
di Nave Anteo » (pagina II-1.20, quarta
alinea).

Per quanto concerne, invece, gli oneri
relativi al programma in oggetto, la quota
per l’avvio del programma nell’esercizio
finanziario 2010, è compresa nei 44,6
milioni di euro destinati ad « Ammoder-
namenti minori della componente navale »
(pagina II-1.D/14), nei termini compiuta-
mente espressi, su base pluriennale, da
parte della « Scheda Programma ».

Per quanto attiene allo sviluppo finan-
ziario temporale del programma, poiché
gli oneri 2010 si riferiscono alla fase di
studio per la riduzione del rischio, se ne
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deduce che la costruzione dell’unità ini-
zierà nel 2011 e terminerà nel 2015,
mentre nel 2017 sarà ultimata l’acquisi-
zione del supporto logistico.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2010,

relativo all’acquisizione e all’integrazione di trenta-

due (più sedici opzionali) sistemi di osservazione e

acquisizione obiettivi (OTS) e di trentadue sistemi

completi controcarro (c/c) di terza generazione con

sedici ulteriori predisposizioni e relativo munizio-

namento operativo, per l’elicottero A129 EES.

Atto n. 271.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rinviare ai chiarimenti generali dianzi
forniti, sottolinea che le osservazioni for-
mulate dal relatore in merito ai pro-
grammi in oggetto fanno riferimento a due
programmi solo apparentemente tra loro
collegati.

Infatti, il programma in esame, indicato
nel dettaglio con i relativi oneri al punto
14 dell’allegato « C » della Nota aggiuntiva
2011 (pagina II-1.C/6), è disgiunto dal
programma di cui al punto 8 del mede-
simo allegato (pagina II-1.C/7), rivolto al-
l’acquisizione dei sistemi controcarro de-
stinati alle truppe terrestri dell’Esercito e
della Marina e avviato nell’esercizio finan-
ziario 2009.

Per quanto concerne il termine previsto
per la conclusione del programma, fa
presente che esso si riferisce all’acquisi-
zione del bene che dovrebbe avvenire nel
2014, come indicato nella Scheda di Pro-
gramma, sebbene la disponibilità operativa

potrebbe essere suscettibile di aggiorna-
menti derivanti dal perfezionamento del-
l’attività tecnico-amministrativa.

Di contro, il dato riportato nella Nota
aggiuntiva incorpora nelle previsioni anche
il supporto logistico per complessivi cin-
que anni decorrenti dalla consegna dei
primi mezzi.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2010,

relativo all’acquisizione di mortai da 81 millimetri di

nuova generazione e del relativo munizionamento,

calcolatore balistico per la determinazione dei dati

da tiro e supporto logistico.

Atto n. 272.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rinviare alle osservazioni generali già
svolte in precedenza, fa presente che il
programma in oggetto è ricompreso, uni-
tamente agli oneri iniziali per il relativo
avvio, nel complessivo stanziamento di
88,5 milioni di euro, previsto dalla Nota
aggiuntiva 2010, destinato all’ »Armamento
ed equipaggiamento per unità e forze »
(pagina II-1.D/8), nei termini compiuta-
mente espressi, su base pluriennale, da
parte della « Scheda Programma ».

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.
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Programma pluriennale di A/R n. SMD 05/2010,

relativo all’acquisizione di dieci nuovi elicotteri di

categoria media per l’espletamento della funzione di

SAR (search and rescue) militare nazionale (interim

solution).

Atto n. 273.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rinviare alle osservazioni generali già
svolte in precedenza, fa presente che il
programma relativo alle Capitanerie di
Porto – finanziato dall’articolo 3-bis,
commi 1 e 2, della legge n. 166 del 2009
– per quanto verosimilmente basato sulla
stessa tipologia di mezzo su cui di fonda
il programma in oggetto, risulta total-
mente disgiunto da quest’ultimo, in quanto
attinente a compiti istituzionali diversi.
Infatti, mentre il programma della Capi-
taneria di Porto è volto esclusivamente alle
attività in mare (ricerca, soccorso, moni-
toraggio pesca e traffico mercantile, ecce-
tera), quello in oggetto riguarda il servizio
di soccorso aereo per attività militari su
tutta l’area delimitata dallo spazio aereo di
competenza nazionale nonché per il con-
corso alle attività di salvaguardia della vita
umana (trasporto ammalati in imminente
pericolo di vita, ricerca e soccorso di
dispersi, eccetera) e di protezione civile in
caso di pubbliche calamità.

Per quanto concerne, infine, lo stan-
ziamento di 5 milioni di euro riportati
nell’allegato « D » della Nota aggiuntiva
2010 (pagina II-1.D/6) e quello di 69,8
milioni di euro riportato nell’allegato « C »
della Nota aggiuntiva 2011 (pagina II-1.C/
6), fa presente che essi costituiscono
l’onere previsionale per gli anni di riferi-
mento.

Infine, nel segnalare che il numero
degli elicotteri in acquisizione risulta
estremamente contenuto in rapporto al-
l’attuale dotazione organica, fa presente

che il programma è dimensionato su livelli
di essenzialità operativa, in quanto l’ob-
solescenza della linea di volo rende ne-
cessario acquisire nell’immediato un’ali-
quota di elicotteri con ridottissimi tempi
di consegna, non potendosi attendere lo
sviluppo di un vettore dedicato, in grado di
rispondere pienamente a tutti i requisiti,
la cui definizione potrebbe avvenire entro
la fine del decennio in corso.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 06/2010,

relativo alla realizzazione di un hub aereo nazionale

dedicato alla gestione dei flussi, via aerea, di per-

sonale e di materiale dal territorio nazionale per i

teatri operativi, e viceversa, con tempestività e effi-

cacia.

Atto n. 274.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rinviare alle osservazioni generali già
svolte in precedenza, sottolinea che, per
quanto riguarda il programma in oggetto,
lo stanziamento di 20 milioni di euro
riportato nell’allegato « C » della Nota ag-
giuntiva 2011, alla pagina II-1.C/14, esso
rappresenta l’onere previsionale per l’anno
di riferimento, mentre l’onere complessivo
pari a 63 milioni di euro è riportato nella
parte descrittiva della medesima pagina.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.
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Programma pluriennale di A/R n. SMD 07/2010,
relativo alla realizzazione di una infostruttura evo-
luta (Defence Information Infrastructure – DII)
attraverso il parziale sviluppo di sette pacchetti
capacitivi nella sola aerea di vertice della Difesa
(progetto pilota).
Atto n. 275.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2010.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel rinviare alle osservazioni generali già
svolte in precedenza, con riguardo al pro-
gramma in esame, fa presente che la
seconda fase del programma stesso for-
merà oggetto di un nuovo programma che
sarà trasmesso per il parere alle compe-
tenti Commissioni parlamentari così come
previsto dalla normativa vigente.

In merito all’inserimento del pro-
gramma in esame nella Nota aggiuntiva

2010, segnala che esso è ricompreso, con
gli oneri iniziali relativi all’avvio, nello
stanziamento di 76 milioni di euro desti-
nato a « Sistemi C4I componente inter-
forze » (pagina II-1.D/10), nei termini
compiutamente espressi, su base plurien-
nale, dalla « Scheda Programma ».

Per quanto concerne infine lo stanzia-
mento di 51 milioni di euro riportati
nell’allegato « C » della Nota aggiuntiva
2011, alla pagina II-1.C/10, segnala che
esso costituisce l’onere previsionale per
l’anno di riferimento, mentre l’onere com-
plessivo, pari a 236 milioni di euro, è
riportato nella parte descrittiva della me-
desima pagina.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta del 9 novembre pros-
simo.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

EMENDAMENTI

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Fondi da ripartire – programma 25.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: -270.069.483;

CS: -270.069.483.

2012:

CP: -274.561.905;

CS: -274.561.905.

2013:

CP: -276.090.051;

CS: -276.090.051.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.2 Approntamento e impiego
delle forze terrestri, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +270.069.483;

CS: +270.069.483.

2012:

CP: +274.561.905;

CS: +274.561.905.

2013:

CP: +276.090.051;

CS: +276.090.051.

* 3779/IV/Tab. 2.1. Il Relatore.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Fondi da ripartire – programma 25.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: -270.069.483;

CS: -270.069.483.

2012:

CP: -274.561.905;

CS: -274.561.905.

2013:

CP: -276.090.051;

CS: -276.090.051.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.2 Approntamento e impiego
delle forze terrestri, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +270.069.483;

CS: +270.069.483.

2012:

CP: +274.561.905;

CS: +274.561.905.

2013:

CP: +276.090.051;

CS: +276.090.051.

* 3779/IV/Tab. 2.10. Cirielli, Ascierto,
Barba, Cicu, De Angelis, Fallica, Gre-
gorio Fontana, Holzmann, Giulio Ma-
rini, Antonio Martino, Mazzoni, Moles,
Nola, Petrenga, Luciano Rossi, Sam-
marco, Speciale, Lamorte, Paglia, Ru-
ben, Chiappori, Gidoni, Molgora, Piro-
vano, Rugghia, Recchia, Villecco Cali-
pari, Garofani.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Fondi da ripartire – programma 25.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: -260.000.000;

CS: -260.000.000.

2012:

CP: -260.000.000;

CS: -260.000.000.

2013:

CP: -260.000.000;

CS: -260.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.2 Approntamento e impiego
delle forze terrestri, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +260.000.000;

CS: +260.000.000.

2012:

CP: +260.000.000;

CS: +260.000.000.

2013:

CP: +260.000.000;

CS: +260.000.000.

3779/IV/Tab. 2.6. Rugghia, Recchia, Vil-
lecco Calipari, Garofani.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Fondi da ripartire – programma 25.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: -70.000.000;

CS: -70.000.000.

2012:

CP: -70.000.000;

CS: -70.000.000.

2013:

CP: -70.000.000;

CS: -70.000.000.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle Amministrazioni pubbliche
– programma 24.4 Servizi generali, for-
mativi ed approvvigionamenti per le Am-
ministrazioni pubbliche, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: -48.711.433;

CS: -48.711.433.

2012:

CP: -48.098.813;

CS: -48.098.813.

2013:

CP: -48.014.201;

CS: -48.014.201.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.3 Approntamento e impiego
delle forze navali, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +118.711.433;

CS: +118.711.433.

2012:

CP: +118.098.813;

CS: +118.098.813.

2013:

CP: +118.014.201;

CS: +118.014.201.

* 3779/IV/Tab. 2.2. Il Relatore.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione

Fondi da ripartire – programma 25.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: -70.000.000;

CS: -70.000.000.

2012:

CP: -70.000.000;

CS: -70.000.000.

2013:

CP: -70.000.000;

CS: -70.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle Amministrazioni pubbliche
– programma 24.4 Servizi generali, for-
mativi ed approvvigionamenti per le Am-
ministrazioni pubbliche, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: -48.711.433;

CS: -48.711.433.

2012:

CP: -48.098.813;

CS: -48.098.813.

2013:

CP: -48.014.201;

CS: -48.014.201.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
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gramma, 1.3 Approntamento e impiego
delle forze navali, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +118.711.433;

CS: +118.711.433.

2012:

CP: +118.098.813;

CS: +118.098.813.

2013:

CP: +118.014.201;

CS: +118.014.201.

* 3779/IV/Tab. 2.11. Cirielli, Ascierto,
Barba, Cicu, De Angelis, Fallica, Gre-
gorio Fontana, Holzmann, Giulio Ma-
rini, Antonio Martino, Mazzoni, Moles,
Nola, Petrenga, Luciano Rossi, Sam-
marco, Speciale, Lamorte, Paglia, Ru-
ben, Chiappori, Gidoni, Molgora, Piro-
vano, Rugghia, Recchia, Villecco Cali-
pari, Garofani.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -110.000.000;

CS: -110.000.000.

2012:

CP: -110.000.000;

CS: -110.000.000.

2013:

CP: -110.000.000;

CS: -110.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.3 Approntamento e impiego
delle forze navali, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +110.000.000;

CS: +110.000.000.

2012:

CP: +110.000.000;

CS: +110.000.000.

2013:

CP: +110.000.000;

CS: +110.000.000.

3779/IV/Tab. 2.7. Rugghia, Recchia, Vil-
lecco Calipari, Garofani.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -149.471.506;

CS: -149.471.506.

2012:

CP: -146.611.489;

CS: -146.611.489.

2013:

CP: -146.190.347;

CS: -146.190.347.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
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Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.4 Approntamento e impiego
delle forze aeree, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +149.471.506;

CS: +149.471.506.

2012:

CP: +146.611.489;

CS: +146.611.489.

2013:

CP: +146.190.347;

CS: +146.190.347.

* 3779/IV/Tab. 2.3. Il Relatore.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -149.471.506;

CS: -149.471.506.

2012:

CP: -146.611.489;

CS: -146.611.489.

2013:

CP: -146.190.347;

CS: -146.190.347.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione

Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.4 Approntamento e impiego
delle forze aeree, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +149.471.506;

CS: +149.471.506.

2012:

CP: +146.611.489;

CS: +146.611.489.

2013:

CP: +146.190.347;

CS: +146.190.347.

* 3779/IV/Tab. 2.12. Cirielli, Ascierto,
Barba, Cicu, De Angelis, Fallica, Gre-
gorio Fontana, Holzmann, Giulio Ma-
rini, Antonio Martino, Mazzoni, Moles,
Nola, Petrenga, Luciano Rossi, Sam-
marco, Speciale, Lamorte, Paglia, Ru-
ben, Chiappori, Gidoni, Molgora, Piro-
vano, Rugghia, Recchia, Villecco Cali-
pari, Garofani.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -140.000.000;

CS: -140.000.000.

2012:

CP: -140.000.000;

CS: -140.000.000.

2013:

CP: -140.000.000;

CS: -140.000.000.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.4 Approntamento e impiego
delle forze aeree, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +140.000.000;

CS: +140.000.000.

2012:

CP: +140.000.000;

CS: +140.000.000.

2013:

CP: +140.000.000;

CS: +140.000.000.

3779/IV/Tab. 2.8. Rugghia, Recchia, Vil-
lecco Calipari, Garofani.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -87.747.578;

CS: -87.747.578.

2012:

CP: -86.727.793;

CS: -86.727.793.

2013:

CP: -85.705.402;

CS: -85.705.402.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione

Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.6 Pianificazione generale delle
Forze armate e approvvigionamenti mili-
tari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +87.747.578;

CS: +87.747.578.

2012:

CP: +86.727.793;

CS: +86.727.793.

2013:

CP: +85.705.402;

CS: +85.705.402.

* 3779/IV/Tab. 2.4. Il Relatore.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -87.747.578;

CS: -87.747.578.

2012:

CP: -86.727.793;

CS: -86.727.793.

2013:

CP: -85.705.402;

CS: -85.705.402.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
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Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.6 Pianificazione generale delle
Forze armate e approvvigionamenti mili-
tari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +87.747.578;

CS: +87.747.578.

2012:

CP: +86.727.793;

CS: +86.727.793.

2013:

CP: +85.705.402;

CS: +85.705.402.

* 3779/IV/Tab. 2.13. Cirielli, Ascierto,
Barba, Cicu, De Angelis, Fallica, Gre-
gorio Fontana, Holzmann, Giulio Ma-
rini, Antonio Martino, Mazzoni, Moles,
Nola, Petrenga, Luciano Rossi, Sam-
marco, Speciale, Lamorte, Paglia, Ru-
ben, Chiappori, Gidoni, Molgora, Piro-
vano, Rugghia, Recchia, Villecco Cali-
pari, Garofani.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Fondi da ripartire – programma 25.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: -80.000.000;

CS: -80.000.000.

2012:

CP: -80.000.000;

CS: -80.000.000.

2013:

CP: -80.000.000;

CS: -80.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.6 Pianificazione generale delle
Forze armate e approvvigionamenti mili-
tari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -80.000.000;

CS: -80.000.000.

2012:

CP: -80.000.000;

CS: -80.000.000.

2013:

CP: -80.000.000;

CS: -80.000.000.

3779/IV/Tab. 2.9. Rugghia, Recchia, Vil-
lecco Calipari, Garofani.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -30.000.000;

CS: -30.000.000.

2012:

CP: -30.000.000;

CS: -30.000.000.

2013:

CP: -30.000.000;

CS: -30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.6 Pianificazione generale delle
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Forze armate e approvvigionamenti mili-
tari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +30.000.000;

CS: +30.000.000.

2012:

CP: +30.000.000;

CS: +30.000.000.

2013:

CP: +30.000.000;

CS: +30.000.000.

* 3779/IV/Tab. 2.5. Il Relatore.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione
Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio – programma 1.5 Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi d’imposta, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -30.000.000;

CS: -30.000.000.

2012:

CP: -30.000.000;

CS: -30.000.000.

2013:

CP: -30.000.000;

CS: -30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione
Difesa e sicurezza del territorio – pro-
gramma, 1.6 Pianificazione generale delle
Forze armate e approvvigionamenti mili-
tari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +30.000.000;

CS: +30.000.000.

2012:

CP: +30.000.000;

CS: +30.000.000.

2013:

CP: +30.000.000;

CS: +30.000.000.

* 3779/IV/Tab. 2.14. Cirielli, Ascierto,
Barba, Cicu, De Angelis, Fallica, Gre-
gorio Fontana, Holzmann, Giulio Ma-
rini, Antonio Martino, Mazzoni, Moles,
Nola, Petrenga, Luciano Rossi, Sam-
marco, Speciale, Lamorte, Paglia, Ru-
ben, Chiappori, Gidoni, Molgora, Piro-
vano, Rugghia, Recchia, Villecco Cali-
pari, Garofani.

(Approvato)

Allo stato di previsione del Ministero
della difesa, missione Difesa e sicurezza
del territorio – programma, 1.6 Pianifica-
zione generale delle Forze armate e ap-
provvigionamenti militari, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: +250.000.000;

CS: +250.000.000.

2012:

CP: +250.000.000;

CS: +250.000.000.

2013:

CP: +250.000.000;

CS: +250.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione
del Ministero della difesa, missione Fondi da
ripartire – programma, 4.1 Fondi da asse-
gnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: -250.000.000;

CS: -250.000.000.
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2012:

CP: -250.000.000;

CS: -250.000.000.

2013:

CP: -250.000.000;

CS: -250.000.000.

3779/IV/Tab. 11.1. Rugghia, Recchia, Vil-
lecco Calipari, Garofani.

ART. 11.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. All’articolo 6, comma 21-quater
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, le parole: “1o gen-
naio 2011” sono sostituite dalle seguenti:
“1o gennaio 2012” ».

3779/IV/11.1. Di Biagio.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità per l’anno 2011). (C. 3778 Governo).

ORDINI DEL GIORNO

La IV Commissione,

premesso che:

il patrimonio immobiliare della Di-
fesa conta circa 18.500 abitazioni dislocate
su tutto il territorio nazionale, di cui circa
5.000 unità sono riconosciute ad utenti
cosiddetto sine titulo, configurabili anche
in personale militare in quiescenza che
corrisponde un canone mensile non nego-
ziato né negoziabile ma « imposto », varia-
bile tra i 400 e i 1.200 euro;

attualmente sul versante del gettito
l’amministrazione raccoglie circa 35 mi-
lioni di euro annui dalle suindicate con-
cessioni, risorse non trascurabili perché
rappresentano una voce indifferibile tra le
entrate del Ministero della difesa;

la legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008), all’articolo 2,
comma 627, ha stabilito che il Ministero
della difesa predisponesse con criteri di
semplificazione, di razionalizzazione di
contenimento della spesa, un programma
pluriennale per la costruzione, l’acquisto e
la ristrutturazione di alloggi di servizio di
cui all’articolo 5, primo comma, della legge
18 agosto 1978, n. 947;

la suindicata legge, all’articolo 12,
comma 628, lettera b), pur prevedendo la
possibilità di vendita di quella aliquota di
alloggi non ulteriormente utili per soddi-
sfare esigenze della difesa, riconosce il
diritto di continuazione della locazione
agli utenti che non possono sostenere
l’acquisto, assicurando la permanenza ne-
gli alloggi dei conduttori delle unità im-
mobiliari e delle vedove, con basso reddito

familiare, non superiore a quello determi-
nato annualmente con il decreto ministe-
riale di cui all’articolo 9, comma 7, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, ovvero con
componenti familiari portatori di handi-
cap, dietro corresponsione del canone in
vigore all’atto di vendita, aggiornato in
base agli indici ISTAT;

malgrado il portato della suindicata
legge, nel 2008 la cosiddetta problematica
alloggiativa concernente gli immobili della
difesa è stata oggetto di analisi di uno
specifico gruppo di progetto che è appro-
dato ad un apposito documento redatto
sulla base dell’obiettivo 9 indicato nel
piano attuativo della direttiva logistica in-
terforze del 2006 che comprende « l’indi-
viduazione di soluzioni alternative per
soddisfare le esigenze alloggiative del per-
sonale in servizio permanente »;

stando alle riflessioni tracciate nel
suindicato documento, la risoluzione delle
problematiche abitative rappresenterebbe
un’esigenza fondamentale ed imprescindi-
bile, in quanto tale elemento andrebbe
addirittura ad incidere sulla mobilità del
personale e, conseguentemente, sull’effica-
cia e sull’operatività dello strumento mi-
litare;

il documento provvede ad eviden-
ziare un programma di interventi volti a
massimizzare la disponibilità abitativa del
comparto difesa, anche in deroga alle
disposizioni vigenti in materia di gestione
degli alloggi;

nelle « ipotesi di sviluppo finanzia-
rio complessivo », sancite nel documento
suindicato, viene ipotizzato il rilascio delle
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unità abitative da parte degli utenti sine
titulo attraverso la loro sottoscrizione ad
un fitto di libero cercato di portata tale
che « il canone elevato che si viene a
determinare risulta sicuramente antieco-
nomico/insostenbile rispetto ad altra siste-
mazione abitativa (anche in zone perife-
riche) tratta dal libero mercato », deter-
minando di conseguenza una maggiore
disponibilità abitativa;

nell’obiettivo 9, di cui sopra,
emerge, ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto di indirizzo, una condizione di
criticità e di seria difficoltà per un numero
considerevole di utenti sine titulo che
verrebbero indotti a lasciare le unità abi-
tative concesse loro in virtù delle prece-
denti disposizioni in materia che legitti-
mavano la conduzione agli occupanti verso
il pagamento di un equo canone (per i
titolari di minor reddito) e di equo canone
maggiorato del 50 per cento (per i titolari
di redditi più elevati). Un approccio dalla
ratio, ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo di dubbia conformità al
dettato costituzionale, aggravato dal fatto
di essere tratteggiato nelle linee guida
operative di un documento dell’ammini-
strazione competente nonché di fruizione
pubblica;

nel maggio 2010 è stato adottato il
decreto ministeriale n. 112 recante rego-
lamento per l’attuazione del programma
pluriennale di costruzione, l’acquisto e la
ristrutturazione di alloggi di servizio per il
personale militare, di cui all’articolo 2,
comma 269, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria 2008);

l’articolo 7 del suindicato decreto
ministeriale stabilisce che gli alloggi di
servizio non più funzionali sono alienati,
con diritto di prelazione per il conduttore.
In antitesi rispetto al diritto di continuità
della locazione chiaramente sancito dalla
legge finanziaria per il 2008, ai conduttori
che abbiano manifestato la volontà di
continuare nella conduzione dell’alloggio è
riconosciuto il diritto di usufruire di un
contratto di locazione che abbia la durata
i nove anni, se il reddito del nucleo

familiare non è superiore a 19.000 euro,
ovvero a 22.000 euro nel caso di famiglie
con componenti ultrasessantacinquenni o
disabili, o di cinque anni, se il reddito del
nucleo familiare è superiore a quello suin-
dicato ma non superiore a quello deter-
minato dal decreto di gestione annuale;

in questa prospettiva, si aggiunge la
ratio dell’articolo 6, comma 21-quater, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, che
prevede che, a decorrere dal 1o gennaio
2011, venga ridefinito il canone di occu-
pazione dovuto dagli utenti sine titulo in
atto conduttori di alloggi non compresi tra
quelli posti in vendita, fermo restando per
l’occupante l’obbligo di rilascio entro il
termine fissato dall’amministrazione, an-
che se in regime di proroga. Tale ridefi-
nizione del canone sarà operata sulla base
dei prezzi di mercato, ovvero, in man-
canza di essi, delle quotazioni rese dispo-
nibili dall’Agenzia del territorio, del red-
dito dell’occupante e della durata dell’oc-
cupazione,

impegna il Governo

a prorogare al 1o gennaio 2012 l’entrata in
vigore del decreto del Ministero della di-
fesa, previsto dall’articolo 6, comma 21-
quater del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78.

0/3779/IV/1. Di Biagio.

La IV Commissione,

premesso che:

la nota aggiuntiva allo Stato di
previsione del Ministero della difesa del
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno 2011 (C. 3779) indica tra le priorità
politiche del Ministero la realizzazione
delle attività necessarie per la dismissione
degli alloggi non più utili e non più
funzionali alle esigenze istituzionali, come
previsto dal Piano annuale di gestione del
patrimonio abitativo in dotazione al Mi-
nistero, al fine anche di poter realizzare
un’adeguata leva finanziaria a sostegno del
progetto di acquisizione/realizzazione di
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nuovi alloggi da immettere rapidamente in
ciclo logistico per le esigenze del personale
della Difesa in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 189, della
legge n. 191 del 2009 (legge finanziaria
2010) e dal decreto ministeriale n. 112 del
2010, recante il regolamento per l’attua-
zione del programma pluriennale per la
costruzione, l’acquisto e la ristrutturazione
di alloggi di servizio per il personale
militare;

il regolamento di cui al decreto
ministeriale n. 112 del 2010, anche su
indicazione di questa Commissione, ha
indicato una serie di criteri per l’aliena-
zione degli immobili di servizio non più
funzionali alle esigenze istituzionali, al
fine di tutelare le fasce di conduttori più
deboli;

in particolare il comma 6 dell’ar-
ticolo 7 ha riconosciuto il diritto di pre-
lazione all’acquisto degli immobili per gli
attuali conduttori, ad un prezzo che, ri-
spetto al valore di mercato, subirà delle
riduzioni percentuali variabili dal 10 al 25
per cento in funzione del reddito degli
occupanti;

inoltre il comma 4 del successivo
articolo 7, ha riconosciuto il diritto all’ac-
quisto dell’usufrutto per i conduttori ul-
trasessantacinquenni ovvero per quelli nel
cui nucleo familiare siano inclusi soggetti
portatori di handicap; per i conduttori
ultrasessantacinquenni con reddito fami-
liare lordo non superiore a quello indivi-
duato dal piano annuale di gestione del
patrimonio abitativo della difesa è data la
facoltà di rateizzare l’importo per l’acqui-
sto dell’usufrutto in rate mensili di im-
porto non superiore al 20 per cento del
reddito mensile;

ai sensi del comma 5 dell’articolo 6
il valore dell’usufrutto è determinato in
base al canone di conduzione e alla aspet-
tativa di vita dei conduttori acquirenti

il comma 4 dell’articolo 7 riconosce
altresì il diritto alla continuazione della
conduzione dell’alloggio esclusivamente
per i conduttori con reddito familiare

lordo non superiore a quello individuato
dal piano annuale di gestione del patri-
monio abitativo della difesa, ovvero per
quelli nel cui nucleo familiare sia presente
un portatore di handicap grave;

la procedura per la vendita è su-
bordinata all’adozione, da parte del Mini-
stero della difesa, dell’elenco degli alloggi,
non più funzionali alle esigenze istituzio-
nali, da alienare;

successivamente, l’articolo 6,
comma 21-quater, del decreto-legge n. 78
del 2010 ha stabilito che, con decreto del
Ministero della difesa, si provvederà alla
rideterminazione, a decorrere dal 1o gen-
naio 2011, sulla base dei prezzi di mercato
del canone di occupazione dovuto dagli
utenti non aventi titolo alla concessione di
alloggi di servizio del Ministero della di-
fesa, fermo restando per l’occupante l’ob-
bligo di rilascio entro il termine fissato
dall’Amministrazione, anche se in regime
di proroga;

ritenuto che:

tale disposizione non debba trovare
applicazione nei confronti dei soggetti ul-
trasessantacinquenni, ovvero con familiari
portatori di handicap o infine per i sog-
getti con reddito non superiore a quello
indicato dal decreto annuale di gestione in
quanto destinatari della normativa spe-
ciale di cui al comma 4 dell’articolo 7 del
decreto ministeriale n. 112 del 2010 sopra
richiamata, attuativo del comma 628, let-
tera b) dell’articolo 1 della legge n. 244 del
2007 (legge finanziaria 2008), sopra richia-
mata;

peraltro l’applicazione della rideter-
minazione ai sensi del decreto-legge n. 78
del 2010 del canone risulterebbe incon-
grua, in quanto, sulla base del comma 5
dell’articolo 6 del decreto ministeriale
n. 112 del 2010, la rideterminazione com-
porterebbe un aumento sensibile del va-
lore dell’usufrutto, in contrasto con le
finalità di tutela delle categorie disagiate
che sottendono le disposizioni del decreto
ministeriale n. 112 del 2010;
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rilevato che:

nel corso della seconda metà del
mese di settembre 2010, a quanto risulta,
centinaia di famiglie attualmente condut-
trici di immobili di servizio dell’Aeronau-
tica militare hanno ricevuto comunica-
zione di recupero dell’alloggio nonché del-
l’applicazione, nelle more del regime di
proroga, di un canone di mercato ai sensi
della disposizione da ultimo richiamata
del decreto-legge n. 78 del 2010;

i soggetti in questione si ritrovano
impossibilitati ad esercitare il diritto di
prelazione all’acquisto degli immobili oc-
cupati, riconosciuto dal decreto n. 112 del
2010, in quanto allo stato non risulta
ancora predisposto l’elenco degli alloggi di
servizio da alienare;

impegna il Governo:

a procedere, nel più breve tempo
possibile, alla predisposizione dell’elenco

degli alloggi di servizio del Ministero della
difesa da alienare e quindi all’attuazione
del programma di alienazione immobi-
liare, nel rispetto dei criteri del regola-
mento di cui al decreto ministeriale n. 112
del 2010, con particolare riferimento al
riconoscimento del diritto di prelazione
per gli attuali conduttori, con l’applica-
zione dei criteri agevolativi previsti per i
conduttori appartenenti alla fascia di red-
dito indicata in premessa;

a consentire comunque l’acquisto
dell’usufrutto ovvero la continuazione
della conduzione dell’alloggio per i soggetti
richiamati dal comma 4 dell’articolo 7 del
decreto ministeriale n. 112 del 2010, alle
condizioni ivi previste.

0/3779/IV/2. De Angelis, Paglia, Ascierto,
Nola, Cicu, Giulio Marini, Rugghia,
Recchia, Villecco Calipari, Garofani.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità per l’anno 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminata la tabella 11, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2011 e per il triennio 2011-
2013, nonché, per quanto di competenza,
le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per l’anno 2011;

premesso che, secondo la nuova di-
sciplina contabile introdotta dalla legge
n. 196 del 2009, la manovra di finanza
pubblica è articolata su base triennale ed
è sostanzialmente incentrata su due stru-
menti legislativi: il disegno di legge di
bilancio e il disegno di legge di stabilità;

rilevato che, per quanto riguarda il
disegno di legge di bilancio:

esso rappresenta, ai sensi della citata
disciplina contabile, uno strumento di pro-
grammazione finanziaria, che può incidere
sulla legislazione sostanziale di spesa, an-
che attraverso rimodulazioni di spese pre-
determinate per legge;

in questo quadro, gli stanziamenti di
bilancio a legislazione vigente incorporano
le riduzioni lineari previste dal decreto-
legge n. 78 del 2010 e da precedenti prov-
vedimenti legislativi, primo fra tutti il

decreto-legge n. 112 del 2008 che ha au-
torizzato analoghi tagli lineari a partire
dal 2009;

nello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa, il totale delle
riduzioni operate alle dotazioni del bilan-
cio a legislazione vigente dai due citati
provvedimenti legislativi per il 2011 è pari
a circa 1 miliardo e 90 milioni di euro;

il volume finanziario complessivo a
disposizione del Ministero della difesa è
pari a 20 miliardi e 494,6 milioni di euro,
nel 2011, a 21 miliardi e 16 milioni di euro
nel 2012 e a 21 miliardi e 368 milioni di
euro nel 2013, con una diminuzione del
rapporto percentuale della spesa rispetto
al PIL che passa dall’1,31 per cento del
2010 all’1,28 per cento del PIL del 2011;

tali risorse sono distribuite per fun-
zioni all’interno del citato stato di previ-
sione (difesa, sicurezza pubblica, esterne e
pensioni provvisorie) e, all’interno di cia-
scuna funzione, per macrosettori di spesa
(Personale, Investimento e Esercizio);

per quanto riguarda la funzione di-
fesa, che più direttamente riguarda le
competenze della IV Commissione, si re-
gistra, per il 2011, un incremento dello 0,2
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per cento rispetto all’anno precedente,
attestandosi su 14 miliardi e 327,6 milioni
di euro;

all’interno della funzione difesa, si
evidenziano particolari profili di criticità
in relazione alla spesa per il personale
militare e civile e all’Esercizio;

per quanto riguarda la spesa per il
personale, come risulta dalla nota illustra-
tiva alla tabella 11 del disegno di legge di
bilancio, l’integrale applicazione delle di-
sposizioni del decreto-legge n. 112 del
2008 pregiudica in maniera significativa la
dimensione quantitativa e qualitativa dello
strumento militare necessaria all’assolvi-
mento dei compiti assegnati;

occorrerà pertanto individuare inter-
venti correttivi finalizzati a preservare la
capacità operativa dello strumento mili-
tare, incrementando gli obiettivi di forza
da 178.571 a 184 mila unità;

per quanto concerne il settore del-
l’Esercizio, si registra un decremento mo-
netario di 320,4 milioni di euro che cor-
risponde ad una riduzione percentuale
rispetto al 2010 pari al 18,2 per cento,
superando la soglia delle risorse minime
indispensabili al settore;

si rendono pertanto necessarie ade-
guate azioni di intervento, con specifico
riferimento al mantenimento in efficienza
dei mezzi, all’addestramento del personale
e al critico depauperamento delle scorte –
delle parti di ricambio, dei carbolubrifi-
canti e del munizionamento – necessarie
per l’operatività dello Strumento militare;

il settore dell’investimento, invece, re-
gistra un incremento nell’anno 2011 che è
pari in termini assoluti a 266,3 milioni di
euro – al netto degli stanziamenti allocati
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico – da destinare
alla prosecuzione dei programmi di inve-
stimento già approvati in passato e per i
quali sono stati assunti formali impegni
anche a livello internazionale;

il citato settore, altresì, richiederebbe
un adeguato incremento delle risorse de-
stinate all’ammodernamento degli arsenali
militari;

rilevato altresì, per quanto riguarda il
disegno di stabilità, che:

esso non produce effetti correttivi sui
saldi di finanza pubblica, in quanto la
manovra di aggiustamento dei conti pub-
blici, approvata con il decreto-legge n. 78
del 2010, consente il pieno rispetto degli
obiettivi indicati prima nella relazione
unificata sull’economia e poi nella Deci-
sione di finanza pubblica;

il citato disegno di legge si compone
pertanto di un articolo unico che reca
l’indicazione dei saldi di finanza pubblica
e detta alcune disposizioni che concernono
le gestioni previdenziali, i rapporti con le
regioni e richiamano le tabelle ad esso
allegate, sensibilmente modificate, per ef-
fetto della nuova disciplina contabile, ri-
spetto a quelle che corredavano la legge
finanziaria;

le voci di spesa delle tabelle A, C ed
E che riguardano il Ministero della difesa,
non recano variazioni rispetto agli stan-
ziamenti risultanti dalla legislazione vi-
gente;

preso atto dei chiarimenti del Governo,
secondo cui:

l’ammontare degli investimenti da de-
stinare al rinnovo del parco autovetture
dell’Arma dei carabinieri è pari a 54,8
milioni di euro per l’anno 2011, come
riportato nella Nota aggiuntiva allo stato
di previsione della spesa del Ministero
della difesa;

il Fondo missioni internazionali sarà
incrementato dal Governo attraverso un
decreto-legge da adottarsi entro la fine
dell’anno 2010;
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valutata, infine, la necessità, alla luce
dei profili di criticità rilevati, di:

incrementare le risorse da destinare
all’Esercizio, in modo da riportarle almeno
allo stesso livello monetario dell’anno
2010, nonché quelle concernenti i reclu-
tamenti, al fine di consentire un incre-
mento degli obiettivi di forza per l’anno
2011 da 178.571 a 184 mila unità;

aumentare adeguatamente le risorse
destinate all’ammodernamento degli arse-
nali militari;

avviare al più presto un approfondi-
mento in Commissione riguardo all’attuale
modello di difesa, attraverso un’apposita
indagine conoscitiva;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

siano incrementate le risorse desti-
nate all’Esercizio di un ammontare non
inferiore a 320,4 milioni di euro;

sia aumentata la dotazione degli
stanziamenti destinati ai reclutamenti, al
fine di consentire un incremento degli
obiettivi di forza per l’anno 2011 da
178.571 a 184 mila unità;

siano adeguatamente incrementate le
risorse destinate all’ammodernamento de-
gli arsenali militari.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità per l’anno 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. (C. 3779 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA
DAL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La IV Commissione,

esaminata la tabella 11, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2011 e per il triennio 2011-
2013, nonché, per quanto di competenza,
le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per l’anno 2011;

tenuto conto che:

è confermata una riduzione di 320,4
milioni di euro per le spese di esercizio
(meno 18,2 per cento rispetto al 2010);

è previsto un incremento di 266,3
milioni di euro per investimenti sui sistemi
d’arma (più 8,4 per cento rispetto al 2010);

per effetto di tali variazioni le risorse
per la funzione difesa che nel 2010 sono
risultate pari a 14.295 milioni di euro
raggiungono i 14.327,6 milioni di euro con
un incremento di 32,6 milioni di euro in
valore assoluto pari allo 0,2 per cento in
percentuale, senza, per altro, che a un tale
incremento corrispondano significativi ef-
fetti positivi per l’efficienza del nostro
strumento militare;

considerato che:

il modesto incremento risulta come il
combinato disposto di tagli consistenti alle

spese per l’esercizio coperti dalle maggiori
risorse che si intende impiegare per so-
stenere i programmi di armamento;

per quanto riguarda i tagli all’Eser-
cizio la stessa « Nota aggiuntiva » del Mi-
nistro della difesa che accompagna i do-
cumenti finanziari critica le conseguenze
derivanti dalle minori risorse disponibili
sostenendo che senza interventi correttivi
« la prontezza operativa dello strumento
militare rimarrà al livello minimo neces-
sario per far fronte agli impegni interna-
zionali, con il rischio di veder aumentare
le criticità che la caratterizzano »;

siamo di fronte a tagli lineari che
rappresentano un rischio, a nostro avviso,
da evitare;

i documenti finanziari confermano
anche il taglio di 304 milioni di euro sui
fondi per il reclutamento e « sostanziano il
rischio potenziale di un blocco generaliz-
zato dei reclutamenti e delle progressioni
dei volontari nel servizio permanente con
la perdita di qualificate professionalità e
un forte impatto negativo sulle capacità
dello strumento operativo »;

l’eventuale sospensione del recluta-
mento metterebbe in crisi non solo la
scelta della sospensione del servizio di leva
obbligatorio, ma comporterebbe anche
l’impossibilità di far transitare nel servizio
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permanente (cioè con un contratto a
tempo indeterminato), soldati trattenuti in
servizio a tempo determinato dopo 5-7
anni di impiego operativo sul territorio
nazionale e anche fuori area;

per garantire la piena efficienza del
nostro strumento militare è necessario a
nostro avviso recuperare risorse pari ad
almeno 600 milioni di euro da destinare
all’Esercizio e al reclutamento;

le maggiori risorse per investimenti
sui sistemi d’arma si riferiscono in parte a
programmi sui quali non si è ancora
espresso il Parlamento e non vengono
tenute in alcuna considerazione le conclu-
sioni cui è giunta la Commissione Difesa
con l’indagine conoscitiva sul procurement
militare che hanno richiamato all’unani-
mità la necessità di poter disporre di un
quadro di insieme che definisca il modello
di difesa italiano, nonché quella di corre-

dare ciascun programma di investimento
di informazioni che al momento mancano;

si continuano in sostanza a presen-
tare progetti per l’approvvigionamento o la
riconfigurazione dei sistemi d’arma, la-
sciando assolutamente indefinita la con-
clusione della discussione sulla definizione
del Nuovo Modello di Difesa, avviata nella
seduta congiunta presso le Commissioni
Difesa di Camera e Senato con l’audizione
del Ministro della Difesa del 20 gennaio
2010, che non ha più avuto seguito;

in questo quadro diventa impossibile
assumersi la responsabilità di investire
centinaia di milioni di euro sui sistemi
d’arma senza poter disporre delle neces-
sarie informazioni,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Rugghia, Recchia, Villecco Cali-
pari, Garofani.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e delle finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.45.

Esclusione dei familiari superstiti condannati per

omicidio del pensionato o dell’iscritto a un ente di

previdenza dal diritto alla pensione di reversibilità o

indiretta.

C. 3333 e abb.-A ed emendamenti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
osserva che, in data 9 giugno 2010, la
Commissione lavoro ha concluso l’esame
in sede referente del provvedimento in
esame, non apportando modifiche al testo
della proposta di legge C. 3333 e delibe-
rando di riferire favorevolmente sullo
stesso in Assemblea. Nel ricordare che, in
data 3 giugno 2010, la Commissione bi-
lancio aveva espresso parere favorevole sul
predetto testo, in quanto lo stesso non
presentava profili di criticità sotto il pro-
filo finanziario, ritiene che il testo della
proposta di legge C. 3333 attualmente
all’esame dell’Assemblea non presenti pro-
fili problematici sotto il profilo finanzia-
rio, dal momento che esso coincide con
quello a suo tempo esaminato dalla Com-
missione. Fa poi presente che l’Assemblea
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti, composto dal solo emendamento

Cazzola 1.1, il quale integra il comma 1
della proposta di legge in esame. Evidenzia
che, in particolare si estende ai soggetti
che siano stati condannati in via definitiva
per il delitto di omicidio preterintenzio-
nale o per quello di morte o lesioni come
conseguenza di altro delitto, nei confronti
di un familiare, l’esclusione dall’attribu-
zione – come familiari superstiti – della
pensione di reversibilità o indiretta o del-
l’indennità una tantum, che invece spet-
terebbero loro sulla base della legislazione
vigente. Fa presente che la proposta di
legge in esame – nel testo attuale –
prevede tale esclusione solo per i soggetti
che siano stati condannati in via definitiva
per il delitto di omicidio volontario nei
confronti dei medesimi familiari. Osserva
che, alla luce di quanto sopra, la proposta
emendativa in esame non sembra presen-
tare aspetti problematici sotto il profilo
finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con il relatore.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge di C.
3333 e abb.-A, recante esclusione dei fa-
miliari superstiti condannati per omicidio
del pensionato o dell’iscritto a un ente di
previdenza dal diritto alla pensione di
reversibilità o indiretta, e l’emendamento
ad esso riferito contenuto nel fascicolo
n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;
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esprime

sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento trasmesso dall’As-
semblea:

NULLA OSTA ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

Emendamenti C. 2836-B Governo, approvato dalla

Camera e approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative trasmesse dell’As-
semblea.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che
l’Assemblea ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti, composto dal solo
emendamento Compagnon 3.1, il quale,
sostituendo la lettera b) del comma 1,
dell’articolo 3 del provvedimento, rifor-
mula l’articolo 544-ter del codice penale,
che sanziona il reato di maltrattamento di
animali. Considerato il carattere ordina-
mentale della proposta emendativa, che
non appare comportare effetti pregiudi-
zievoli a carico della finanza pubblica,
propone di esprimere nulla osta.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 9.55.

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 14.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la Commissione è oggi convocata
per l’elezione di un vicepresidente, in
sostituzione dell’onorevole Galletti che ha
cessato di essere membro della Commis-
sione bilancio. Nel ringraziarlo per l’im-
pegno e la disponibilità manifestati nel-
l’esercizio della sua funzione di vicepresi-
dente, formula al collega Galletti i migliori
auguri di buon lavoro presso la Commis-
sione finanze. Avverte quindi che, essendo
la Commissione costituita in seggio eletto-
rale, non potranno aver luogo interventi,
ivi compresi quelli a titolo di dichiarazioni
di voto, se non per dichiarare un’eventuale
astensione. Indìce quindi la votazione per
l’elezione di un vicepresidente.

(La Commissione procede alla vota-
zione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica il risultato della votazione per
l’elezione del vicepresidente:

Presenti ............................ 31
Votanti .............................. 31

Hanno riportato voti:

Occhiuto ........................... 17
Schede bianche ................. 14

Proclama eletto vicepresidente il depu-
tato Roberto Occhiuto.

Hanno preso parte alla votazione per
l’elezione del vicepresidente i deputati:

Gioacchino Alfano, Armosino, Ba-
retta, Bitonci, Borghesi, Calvisi, Cambur-
sano, Ceroni, Cesario, Ciccanti, Commer-
cio, Corsaro, D’Amico, De Micheli, Duilio,
Fallica, Franzoso, Genovese, Giancarlo
Giorgetti, Laboccetta, Marchi, Marinello,
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Cesare Marini, Marsilio, Milanese, Misiani,
Nannicini, Occhiuto, Simonetti, Traversa,
Vannucci.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
porge le proprie congratulazioni e i mi-
gliori auguri di buon lavoro al deputato
Roberto Occhiuto.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di delibera del CIPE n. 31/2010, concer-

nente « Decreto-legge n. 112/2008 convertito dalla

legge n. 133/2008, articolo 6-quinquies. Riprogram-

mazione del Fondo infrastrutture ».

Atto n. 268.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di delibera, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 20 ottobre 2010.

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di delibera del
CIPE n. 31/2010, concernente « Decreto-
legge n. 112/2008 convertito dalla legge
n. 133/2008, articolo 6-quinquies. Ripro-
grammazione del Fondo infrastrutture »
(atto n. 268);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

e formula la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere
che, nell’ambito delle priorità settoriali

alle quali sarà assegnato il residuo dispo-
nibile del Fondo infrastrutture, sia garan-
tita l’assegnazione di 100 milioni di euro
alla realizzazione di piani straordinari
diretti a rimuovere le situazioni a più
elevato rischio idrogeologico nelle regioni
del centro-nord ».

Pietro FRANZOSO (PdL), nel concor-
dare con la proposta di parere formulata
dal relatore, ritiene che occorrerebbe ag-
giungere un riferimento al rispetto della
quota di ripartizione del Fondo per le aree
sottoutilizzare dell’85 in favore delle re-
gioni del Mezzogiorno e del 15 per cento
per le regioni del centro-nord, di cui
all’articolo 6-quinquies del decreto-legge
n. 112 del 2008, precisando quindi che i
100 milioni vadano prelevati nell’ambito
della cifra complessivamente assegnata
alle regioni del centro-nord.

Massimo POLLEDRI (LNP) ricorda che
lo stanziamento di un miliardo di euro
previsto dall’articolo 2, comma 140, della
legge finanziaria per il 2010 era a valere
su risorse FAS del Fondo infrastrutture e
del Fondo strategico per il Paese a soste-
gno dell’economia reale, utilizzando ri-
sorse FAS. Osserva che, volendo rispettare
la proporzione richiamata dall’onorevole
Franzoso dell’85 in favore delle regioni del
Mezzogiorno e del 15 per cento in favore
di quelle del centro-nord, a queste ultime
spetterebbero 150 milioni di euro e non
solo 100. Ritiene tuttavia difficile che, allo
stato, si possa ridurre lo stanziamento già
effettuato relativo ai restanti 900 milioni.
Fa inoltre presente di considerare prefe-
ribile l’apposizione di una condizione piut-
tosto che di una semplice osservazione
come proposta dal relatore.

Giulio CALVISI (PD) condividendo le
osservazioni dell’onorevole Polledri, ri-
corda che sorte analoga hanno avuto i
fondi relativi alla costruzione dell’auto-
strada Olbia-Sassari. Chiede quindi che,
nel parere, vi sia un riferimento a que-
st’ultima opera. In alternativa chiede che
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sia chiarito se non vi sono più risorse
disponibili adeguate a coprire gli interventi
a tutela del territorio né per l’opera testé
richiamata.

Amedeo CICCANTI (UdC) fa presente
che il proprio gruppo potrebbe esprimere
un voto favorevole su una proposta di
parere qualora essa fosse riformulata in
modo da prevedere una specifica condi-
zione relativa all’assegnazione di risorse
alla realizzazione di piani straordinari di
contrasto al rischio idrogeologico nelle
regioni del centro-nord.

Ludovico VICO (PD) ricorda che, nella
seduta del 5 ottobre 2010, è stato chiarito
il quadro delle risorse disponibili e la loro
provenienza ed in particolare che il co-
siddetto Fondo Letta è alimentata dalle
risorse del FAS. Rileva quindi che il vo-
lume delle risorse di cui al provvedimento
in esame ha come unico alimentatore il
FAS. Osserva che la predelibera del CIPE
indica una destinazione metodologica ed il
volume delle risorse sul quale comunque
esprime le sue riserve. Sottolinea infine
che le condizioni per l’utilizzo e l’eroga-
zione di tali fondi sono state definite dalla
legge e che occorre comunque rispettare le
percentuali di ripartizione delle risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate.

Massimo VANNUCCI (PD) osserva che
la proposta di parere nel destinare i Fondi
per la messa in sicurezza del territorio, li
preleva dal FAS. Ritiene paradossale che
vi sia una riduzione rispetto alla quantità
di risorse che sarebbe legittimamente spet-
tata sulla base della percentuale di ripar-
tizione del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’articolo 6-quinquies del
decreto-legge n. 112 del 2008. Osserva che
sono stati ritardati investimenti importanti
e sottolinea che quando è stato stanziato,
con la legge finanziaria del 2010, il mi-
liardo di euro per il risanamento idrogeo-
logico non s’intendeva assolutamente ri-
durre i fondi ad opere come l’autostrada
Salerno-Reggio Calabria. Ritiene inoltre
pericoloso, come precedente, approvare un
parere che, di fatto, accetta un criterio di

ripartizione delle risorse FAS diverso da
quello previsto della legge.

Massimo POLLEDRI (LNP) ricorda che
l’articolo 2, comma 240, della legge finan-
ziaria per il 2010 prevedeva espressamente
che le risorse da destinare ai piani straor-
dinari diretti a rimuovere le situazioni di
rischio idrogeologico fossero rinvenute a
valere sulle disponibilità del Fondo infra-
strutture e del Fondo strategico per il
Paese a sostengo dell’economia reale, en-
trambi istituiti dall’articolo 18 del decreto-
legge n. 185 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 2 del 2009. Alla
luce di tale disposizione, ritiene, pertanto,
che sia assolutamente conforme a quanto
richiesto dalla legge prevedere un finan-
ziamento di 900 milioni di euro nell’am-
bito della programmazione del Fondo in-
frastrutture ed un finanziamento di 100
milioni di euro nell’ambito del Fondo
strategico per il Paese a sostengo dell’eco-
nomia reale. Osserva, altresì, che la desti-
nazione di 900 milioni di euro ad inter-
venti da realizzare nel Mezzogiorno con-
sente di rispettare pienamente il vincolo di
destinazione dell’85 per cento delle risorse
rivenienti dal Fondo per le aree sottouti-
lizzate in favore delle regioni meridionali.
Ritiene, pertanto, che la destinazione dei
rimanenti 100 milioni di euro alle regioni
del Centro-Nord rappresenti una soluzione
equilibrata, ancorché suscettibile di ulte-
riori perfezionamenti.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rappresenta che il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
con la deliberazione n. 30/2010, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre
2010 ha provveduto ad una puntuale ri-
cognizione delle disponibilità del Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale, richiamando la destinazione
di 100 milioni di euro ad interventi di
risanamento ambientale, già prevista dalla
deliberazione CIPE n. 117/2009. Al ri-
guardo, osserva, tuttavia, che tale delibe-
razione dovrà essere nuovamente sottopo-
sta all’approvazione del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
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mica, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Osserva, inoltre, che la
medesima deliberazione n. 30/2010 ri-
chiama anche la destinazione di 162 mi-
lioni di euro al collegamento autostradale
tra Sassari e Olbia.

Remigio CERONI (PdL), relatore, ritiene
che, nel parere, potrebbe essere inserita
una condizione così formulata:

« nel rispetto della quota pari all’85
per cento da destinare alle regioni del
Mezzogiorno, con la delibera in esame o
con altra delibera da adottare quanto
prima, sia garantita l’assegnazione di 100
milioni di euro alla realizzazione di piani
straordinari diretti a rimuovere le situa-
zioni a più elevato rischio idrogeologico
nelle regioni del centro-nord ».

Amedeo CICCANTI (UdC) dà atto al
relatore dell’opportunità di inserire una
condizione al posto dell’osservazione for-
mulata in precedenza nella proposta testé
presentata.

Pietro FRANZOSO (PdL) ritiene che,
alla luce dei chiarimenti forniti dai rap-
presentanti del Governo in ordine alla
destinazione di 100 milioni di euro ad
interventi di risanamenti ambientali nel-
l’ambito del Fondo strategico per il Paese
a sostegno dell’economia reale, la condi-
zione contenuta nella proposta di parere
formulata dal relatore debba considerarsi
ultronea.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva che la condizione pone un problema
politico e pertanto ritiene che sia prefe-
ribile espungere il riferimento alla quota
dell’85 per cento da destinare alle regioni
del Mezzogiorno. In tal caso dichiara la
sua disponibilità ad esprimere un parere
favorevole.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud) invita il relatore a ricon-
siderare la sua proposta di parere, rite-

nendo pleonastica la condizione in essa
contenuta.

Amedeo CICCANTI (UdC) ribadisce la
necessità della condizione inserita dal re-
latore.

Pietro FRANZOSO (PdL) dichiara di
non comprendere le ragioni per le quali si
insista nel voler formulare una condizione
nel parere sullo schema di delibera in
esame quando il Governo ha chiaramente
indicato come già siano stati destinati
ulteriori 100 milioni di euro ad interventi
di risanamento ambientale nell’ambito
delle risorse del Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale. Ri-
tiene, pertanto, opportuno che il relatore
riveda la propria proposta di parere, in
quanto, a suo giudizio, la Commissione
dovrebbe esprimere un parere favorevole,
senza condizioni e osservazioni, sullo
schema di delibera in esame.

Massimo POLLEDRI (LNP) ritiene che
il parere proposta dal relatore sia corretto
tecnicamente poiché è riferito all’atto in
esame, malgrado il Governo abbia annun-
ciato di avere adottato ulteriori provvedi-
menti. Annuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta formulata
dal relatore.

Remigio CERONI (PdL), relatore, rifor-
mula la proposta di parere nei seguenti
termini:

La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di delibera del
CIPE n. 31/2010, concernente « Decreto-
legge n. 112/2008 convertito dalla legge
n. 133/2008, articolo 6-quinquies. Ripro-
grammazione del Fondo infrastrutture »
(atto n. 268),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

e formula la seguente condizione:

a valere sulle risorse ancora da ri-
partire, con la delibera in esame o con

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 161 — Commissione V



altra delibera da adottare quanto prima,
sia garantita l’assegnazione di una quota
pari al 15 per cento delle risorse destinate
agli interventi per il risanamento ambien-
tale dalla legge finanziaria per il 2010 alla
realizzazione di piani straordinari diretti a
rimuovere le situazioni a più elevato ri-
schio idrogeologico nelle regioni del cen-
tro-nord ».

La Commissione respinge la proposta
di parere formulata dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prendendo atto dell’esito della votazione,
rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame
dello schema di delibera.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca

del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti

a misure restrittive della libertà personale o con-

dannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata.

C. 3541-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione – Parere su
emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), relatore, ricorda che il
provvedimento, recante disposizioni con-
cernenti la sospensione e la revoca del
trattamento pensionistico per i soggetti

sottoposti a misure restrittive della libertà
personale o condannati per reati di ter-
rorismo o di criminalità organizzata, è
stato esaminato dalla Commissione bilan-
cio nella seduta del 19 ottobre 2010 e che
in quella occasione la Commissione ha
espresso parere favorevole, formulando
una condizione ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, una
condizione semplice, e un’osservazione.

Segnala che la Commissione lavoro ha
concluso l’esame del provvedimento, rece-
pendo la condizione espressa i sensi del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, dalla Commissione bilancio ed
apportando alcune modifiche al testo che
non appaiono comportare conseguenze di
carattere finanziario. Ritiene opportuno
acquisire una conferma da parte del Go-
verno su tale aspetto. Osserva che la
Commissione lavoro non ha recepito né la
condizione semplice, con la quale si chie-
deva di individuare la percentuale di ri-
sorse da destinare al fondo di rotazione e
agli interventi a favore delle vittime del
terrorismo previsti dalla legge n. 206 del
2004, né l’osservazione formulate dalla
Commissione bilancio. In merito all’osser-
vazione, rileva che la stessa appare tutta-
via essere recepita dall’emendamento 1.17
Caparini compreso nel fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentati in Assemblea. In
merito alle ulteriori proposte emendative
di cui al predetto fascicolo n. 1, rileva che
le stesse non appaiono comportare profili
problematici di carattere finanziario. Sul
punto considera opportuno acquisire l’av-
viso del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il testo approvato dalla XI
Commissione e le proposte emendative
presentate in Assemblea non presentano
profili di carattere finanziario.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), relatore, formula,
quindi, la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3541-A, recante disposizioni concer-
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nenti la sospensione e la revoca del trat-
tamento pensionistico per i soggetti sotto-
posti a misure restrittive della libertà
personale o condannati per reati di ter-
rorismo o di criminalità organizzata e gli
emendamenti ad esso riferiti contenuti nel
fascicolo n. 1;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 3, comma 1, si individui
l’ammontare percentuale delle risorse da
destinare al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso e agli interventi a favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004,
n. 206;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere
una specifica procedura per la periodica
verifica della sussistenza dei requisiti
(quale, ad esempio, l’esistenza in vita) per
l’attribuzione delle prestazioni oggetto di
revoca;

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

NULLA OSTA ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di

Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/101/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 19 novembre 2008, che modifica

la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività

di trasporto aereo nel sistema comunitario di scam-

bio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra.

Atto n. 279.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Giuseppe FALLICA (PdL), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo,
predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge comunitaria 2009, è volto a
recepire la direttiva 2008/101/CE. Rileva
che tale direttiva – che modifica la pre-
cedente direttiva 2003/87/CE, relativa al-
l’istituzione di un sistema per lo scambio
di quote di emissioni dei gas a effetto serra
– è finalizzata ad includere le attività di
trasporto aereo nel sistema comunitario di
scambio delle quote di emissioni dei gas a
effetto serra. Segnala che lo schema di
decreto legislativo è composto di un unico
articolo, suddiviso in 40 commi, e inte-
grato da 4 allegati e che il testo è corre-
dato di relazione tecnica, verificata posi-
tivamente dalla Ragioneria generale dello
Stato.

Con riferimento all’articolo 1, commi
da 1 a 40, in materia di inclusione del
trasporto aereo nel sistema comunitario
delle quote di emissione, osserva che la
relazione tecnica esclude l’insorgenza di
oneri derivanti dall’incremento dei compiti
attribuiti al Comitato per la gestione della
direttiva 2003/87/CE, in quanto la relativa
copertura sarà assicurata mediante l’ap-
plicazione di tariffe la cui è entità è
determinata in maniera da coprire il costo
effettivo dei servizi resi. Rileva, quindi, che
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tale meccanismo di finanziamento è for-
malmente recepito nel testo attraverso
un’integrazione dell’articolo 26 del decreto
legislativo n. 216 del 2006, in base alla
quale la copertura dei costi mediante
tariffe – già prevista a normativa vigente
per la generalità delle attività economiche
sottoposte ai limiti di emissione – viene
ora estesa alle nuove norme introdotte con
il provvedimento in esame per il settore
aeronautico.

Ritiene che andrebbe chiarito se la
mancata estensione dell’analogo meccani-
smo di finanziamento previsto dall’articolo
26 anche all’articolo 12-bis, introdotto dal
testo in esame e relativo alle istanze for-
mulate da raggruppamenti di impianti,
possa determinare effetti finanziari nega-
tivi connessi all’espletamento dei compiti
affidati al Comitato.

Considera comunque opportuno acqui-
sire una conferma circa l’idoneità di tale
meccanismo tariffario ad escludere il ve-
rificarsi di un disallineamento temporale
fra l’insorgenza dell’onere (connesso al
suddetto incremento dei compiti, nonché
all’adeguamento dell’organico del Comi-
tato con membri provenienti dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti) e la
concreta disponibilità delle risorse (paga-
mento delle tariffe a carico degli operatori
aerei).

Con riferimento alla destinazione dei
proventi derivanti dalle aste, rileva che, in
base alla normativa comunitaria, tali pro-
venti dovrebbero essere utilizzati per spe-
cifiche attività nel settore ambientale. Os-
serva, tuttavia, che tali finalità – pure
richiamate dalla relazione illustrativa –
non sono espressamente indicate dal testo,
che si limita a rinviare la destinazione dei
proventi ad un successivo provvedimento
legislativo. Al riguardo, rileva che risulte-
rebbe utile disporre di una stima – sia
pure di massima – circa l’ordine di gran-
dezza delle risorse che si prevede di in-
troitare mediante le aste, tenuto conto dei
prevedibili prezzi di mercato. Osserva,
inoltre, che la destinazione di tali proventi
dovrebbe risultare coerente con la natura
delle entrate in questione, non predeter-

minabili nel loro ammontare annuo. In
proposito, sarebbe utile acquisire elementi
di valutazione.

Segnala, altresì, tenuto conto che af-
fluiscono direttamente all’ISPRA i soli
proventi delle tariffe sul Registro delle
emissioni, andrebbero forniti elementi
volti a suffragare la possibilità che il
medesimo istituto faccia fronte agli ulte-
riori compiti ad esso assegnati dalla nor-
mativa in esame con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
relativamente alle considerazioni svolte
dal relatore con riferimento all’articolo
12-bis, evidenzia che la mancata esten-
sione alla disposizione in esame del mec-
canismo di finanziamento tramite tariffe,
previsto dall’articolo 26, non determina
effetti finanziari negativi, in quanto per la
stessa attività, già attribuita al Comitato
dell’articolo 8, comma 2, lettera i), del
decreto legislativo n. 216 del 2006, non era
stata prevista alcuna tariffa a copertura.
Più in particolare, rileva che detta attività
non sembra comportare dall’analisi della
disposizione, una complessità istruttoria
tale da giustificare la previsione di un
corrispettivo ulteriore rispetto a quelli già
previsti dall’articolo 26. In ordine, poi,
all’idoneità del previsto sistema tariffario
ad escludere un disallineamento temporale
tra l’insorgenza dell’onere e la disponibi-
lità delle risorse, fa presente che, secondo
un principio ormai consolidato, volto a
garantire la preventiva acquisizione delle
risorse, in sede di decreto di determina-
zione delle tariffe sarà previsto il paga-
mento anticipato delle stesse, da compro-
vare in sede di presentazione dell’istanza.
Con riferimento alla destinazione dei pro-
venti derivanti dalle aste, fa presente che
dall’articolo 3-ter, comma 3, del provvedi-
mento, non si evince la destinazione au-
tomatica dei proventi d’asta a finalità
necessariamente coerenti con la natura
delle entrate in questione, in quanto tale
destinazione, in virtù dell’articolo 3-quin-
quies, paragrafo 4, della direttiva 2003/87/
CE, è demandata ad una decisione degli

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 164 — Commissione V



Stati membri. Considerata la diversa de-
stinazione che potrebbe essere attribuita, a
livello normativo, alle risorse in parola,
non ritiene di evidente utilità la stima
preventiva degli introiti in questione. Inol-
tre, per quanto attiene alle attività poste in
capo all’ISPRA, evidenzia che, a parte la
necessaria integrazione, con tariffe a ca-
rico degli operatori, del Registro nazionale
delle emissioni, di cui all’articolo 14, del
decreto legislativo n. 216 del 2006, al fine
di ricomprendere oltre i gestori degli im-
pianti fissi anche gli operatori aerei, non
sono rinvenibili compiti ulteriori di natura
onerosa per tale Istituto. Infine, conferma
che dall’incremento dei componenti del
Comitato di cui all’articolo 3-bis non do-
vranno derivare oneri, in quanto la clau-
sola d’invarianza di cui al comma 15 del
citato articolo è volta espressamente ad
escludere la partecipazione onerosa a
gruppi di lavoro e ad organismi collegiali,
in linea con gli orientamenti governativi di
contenimento della spesa pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che lo schema di decreto legislativo
del quale la Commissione avvia l’esame
non è corredato dal prescritto parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Segnala, in pro-
posito, che, in considerazione di tale cir-
costanza, il Presidente della Camera ha
evidenziato l’esigenza che la Commissione
non si pronunci definitivamente su tale
schema prima che il Governo abbia prov-
veduto ad integrare la richiesta con il
menzionato parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 15.25.

5-03454 Iannuzzi: Riassegnazione dei residui passivi
perenti relativi a trasferimenti erariali iscritti in

bilancio dal Comune di Contursi Terme.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto. In pro-
posito dichiara che, pur costituendo la
risposta del Governo un passo in avanti
importante, manterrà alta la vigilanza
sulla questione e chiede al rappresentante
del Governo di sollecitare una veloce pub-
blicazione del provvedimento, al fine di
assegnare al comune di Contursi Terme
l’intera somma richiesta, pari ad oltre 800
mila euro. Sottolinea che la questione si
trascina da lungo tempo e che tali risorse
sono assolutamente vitali per il richiamato
comune, che ha difficoltà nella gestione
ordinaria e nell’erogazione dei servizi ai
cittadini. Sottolinea come il comune di
Contursi Terme abbia a tal fine compiuto
nei termini previsti tutti gli atti di sua
competenza al fine di ottenere l’assegna-
zione di tali somma da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze. Dal punto di
vista politico rileva che, ancora una volta,
il Ministro Tremonti si pone come un
ostacolo nella vita degli enti locali.

5-03464 Sposetti ed altri: Rinegoziazione dei fondi

comunitari Por Fesr 2007-2013 destinati ai grandi

attrattori culturali.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo VANNUCCI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal Vice Ministro Vegas, che si limita
ad una ricostruzione dei fatti oggetto del-
l’atto di sindacato ispettivo, senza tuttavia
esprimere alcuna valutazione al riguardo.
A suo avviso, invece, il comportamento
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della regione Lazio appare censurabile, in
quanto con una legge adottata a seguito
del cambiamento di maggioranza ha con-
sentito al presidente della regione di ri-
modulare le risorse già assegnate nell’am-
bito del Por Fesr Lazio 2013. Tra le risorse
da rimodulare rientrano anche quelle de-
stinate agli attrattori culturali e paesaggi-
stici, finalizzate al finanziamento di venti
progetti di valorizzazione e promozione di
siti di particolare pregio archeologico, ar-
chitettonico e paesistico, quali l’area ar-
cheologica di Vulci, le ville di Tivoli e
l’abbazia di Fossanova. Osserva, in propo-
sito, come la rimodulazione prevista dalla
legge regionale n. 3 del 2010 determini un
evidente rischio di perdere le risorse stan-
ziate nell’ambito dei programmi comuni-
tari, ritenendo, pertanto, che il Governo
dovrebbe intervenire prontamente per ri-
pristinare la legalità e garantire la certezza
dei finanziamenti per gli interventi previsti
a valere su tali risorse.

5-03638 Marchi ed altri: Interpretazione della disci-

plina relativa al patto di stabilità interno da appli-

care ai comuni che nel 2008 hanno superato i 5.000

abitanti.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maino MARCHI (PD), replicando, si
dichiara assolutamente insoddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, che si limita ad una ricostru-
zione burocratica della normativa vigente
senza farsi carico delle oggettive difficoltà
che devono essere affrontate dai comuni
che nell’anno 2008 abbiano superato la
soglia di 5 mila abitanti prevista dalla
legislazione vigente per l’applicazione delle
disposizioni del Patto di stabilità interno.
Nell’osservare come anche i comuni di
maggiori dimensioni stiano incontrando
evidenti difficoltà nell’applicazione del
Patto di stabilità interno, ben note anche
al Ministero dell’economia e delle finanze,
che non a caso ha costituito un apposito
tavolo di lavoro, rileva come la peculiare

situazione dei comuni che abbiano rag-
giunto i 5 mila abitanti nel corso del 2008
meriti una particolare attenzione, in
quanto, in ragione dell’assoggettamento
alla disciplina del Patto, tali comuni do-
vranno affrontare una situazione estrema-
mente complessa sul piano finanziario.
Nel segnalare come si tratti di numero di
enti locali estremamente ridotto – do-
vrebbe trattarsi , infatti, di circa 8 comuni
– rileva che il loro mancato assoggetta-
mento alla disciplina del Patto di stabilità
interno non determinerebbe effetti nega-
tivi per la finanza pubblica, in quanto in
passato il Patto medesimo non si applicava
a tali enti e, pertanto, non è possibile
ipotizzare che i saldi di finanza pubblica
già tenessero conto di un loro futuro
assoggettamento a tale disciplina. Ritiene,
invece, che sia stata seguita un’interpre-
tazione eccessivamente rigida della nor-
mativa vigente, che rende estremamente
difficoltosa la predisposizione dei bilanci
da parte degli enti locali, che solo pochi
giorni fa hanno appreso dell’interpreta-
zione del Ministero dell’economia e delle
finanze in ordine all’applicabilità della
disciplina prevista dall’articolo 7-quater
del decreto-legge n. 5 del 2009 e dovranno
provvedere a modificare i propri bilanci
entro la fine del mese di ottobre di que-
st’anno, quando ormai l’esercizio finanzia-
rio 2010 è prossimo alla sua conclusione.
Invita, pertanto, il Governo a volersi fare
portatore di un’interpretazione più ela-
stica della normativa, in modo da consen-
tire ai comuni che abbiano superato nel
2008 i 5 mila abitanti di poter chiudere i
propri bilanci, tenendo conto, in partico-
lare della situazione dei comuni che nel
2007 abbiano registrato rilevanti entrate di
carattere straordinario, che, ovviamente,
non possono ripetersi con costanza negli
esercizi successivi.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
ritenere che la questione sollevata dal
deputato Marchi sarà oggetto di adeguata
attenzione da parte del Governo, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il Vice Ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Il Vice Ministro Giuseppe VEGAS de-
posita una nota contente elementi di ri-
sposta rispetto ai quesiti posti nella seduta
di ieri dagli onorevoli Vannucci e Duilio e
dall’onorevole Marsilio, relatore per il di-
segno di legge di bilancio.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
considerazione della mancata conclusione
dell’esame in sede consultiva dei provve-
dimenti in titolo da parte di alcune Com-
missioni e dell’imminente inizio della se-
duta dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-03454 Iannuzzi: Riassegnazione dei residui passivi perenti relativi a
trasferimenti erariali iscritti in bilancio dal Comune di Contursi

Terme.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in Commissione n. 5-
03454 dell’onorevole Iannuzzi riguarda il
Comune di Contursi e, in particolare, i
residui delle spese correnti.

Al riguardo, si fa presente che, con
decreto ministeriale in corso di defini-
zione (DMT n. 68308), sono state accolte
le richieste di reiscrizione dei residui

passivi perenti a favore dei capitoli
nn. 1316, 1317 e 1318 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’interno, inerenti a contributi ad enti
locali.

Tra le citate richieste, sono compresi
anche i contributi in favore del comune di
Contursi Terme.
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ALLEGATO 2

5-03464 Sposetti ed altri: Rinegoziazione dei fondi comunitari Por
Fesr 2007-2013 destinati ai grandi attrattori culturali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo in oggetto, sulla base degli elementi
forniti dal Dipartimento per le politiche di
sviluppo e coesione, si segnala quanto
segue.

La legge regionale Lazio n. 3 del 2010
ha previsto all’articolo 1, commi 29-31, la
realizzazione di interventi infrastrutturali
nelle scuole attraverso l’adozione di un
programma straordinario per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici e per l’in-
novazione delle strutture. A tal fine, il
comma 31, secondo periodo, prevede che,
ad integrazione delle risorse già stanziate
dal primo periodo del medesimo comma,
« il Presidente della Regione, con proprio
decreto, provvede ad assegnare ulteriori
risorse a seguito delle economie e/o rimo-
dulazioni derivanti dal POR FESR 2007-
2013 per un importo pari ad euro 35
milioni ».

Preliminarmente, si rileva che l’attua-
zione della programmazione comunitaria
rientra nella piena responsabilità delle
Amministrazioni titolari dei singoli Pro-
grammi. Nel caso del POR FESR della
Regione Lazio il soggetto attuatore del
Programma in qualità di Autorità di Ge-
stione, individuata dalla medesima regione
che persegue due obiettivi primari:

la realizzazione delle finalità espresse
e specificate nel Programma;

il raggiungimento di livelli di spesa
atti a superare al termine di ogni anno il
target di spesa sufficiente ad evitare il
disimpegno automatico delle risorse impe-
gnate sul bilancio comunitario.

Le scelte strategiche, gli obiettivi indi-
viduati negli Assi e nelle linee di intervento
del Programma nonché le risorse asse-
gnate, sono fissate con Decisione comuni-
taria all’atto di approvazione del Pro-
gramma stesso. Eventuali modificazioni
devono seguire un preciso percorso nego-
ziale con l’Amministrazione nazionale
competente (la Direzione Generale per la
Politica Regionale Unitaria Comunitaria
del citato Dipartimento per le politiche di
sviluppo e coesione) e con i servizi della
Commissione europea. In questo percorso
negoziale è prevista poi la partecipazione
attiva del Comitato di Sorveglianza che, in
base ai regolamenti comunitari, deve ap-
provare le eventuali proposte di modifica-
zioni motivatamente avanzate dall’Auto-
rità di Gestione.

Per tale ragione, la decisione della
Regione Lazio di non procedere più al
finanziamento dei 20 progetti per lo svi-
luppo dei grandi attrattori culturali (per
35 milioni di euro), lamentata dall’onore-
vole interrogante in base al disposto della
legge regionale n. 3 del 2010, non rientra
in una ipotesi di rimodulazione del Pro-
gramma, non potendosi incidere, al di
fuori della procedura sopra descritta, a
modificazioni dello stesso, ma rientra nel
campo più ampio delle scelte della Re-
gione.

In altri termini, la Regione Lazio nel
decidere di non dare seguito al bando
pubblico a seguito del quale era stata
posta in essere anche una complessa at-
tività amministrativa per la valutazione e
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selezione dei progetti presentati, compi-
rebbe una scelta di gestione amministra-
tiva.

Infine, per quanto riguarda una « even-
tuale rinegoziazione dei fondi comunitari
POR Fesr 2007-2013 destinati ai grandi
attrattori culturali » qualora fosse questa

l’intenzione definitiva della Regione Lazio,
si ribadisce che si potrà addivenire ad una
tale soluzione solo nell’ambito del per-
corso negoziale già delineato e che ri-
chiede la condivisione dell’Amministra-
zione nazionale competente e della Com-
missione europea.
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ALLEGATO 3

5-03638 Marchi ed altri: Interpretazione della disciplina relativa al
patto di stabilità interno da applicare ai comuni che nel 2008 hanno

superato i 5.000 abitanti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-03638 gli onorevoli Marchi e De Mi-
cheli hanno sollecitato un intervento legi-
slativo che risolva alcune problematiche
inerenti il patto di stabilità interno.

In particolare, gli interroganti chiedono
che sia concessa anche agli enti assogget-
tati nel 2010 per la prima volta al patto di
stabilità interno, in quanto la popolazione
è divenuta superiore ai 5.000 abitanti, la
facoltà, prevista dal comma 4-quinquies
dell’articolo 4 del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 2, convertito con modificazioni
nella legge 26 marzo 2010, n. 42, di av-
valersi della possibilità di escludere, dal
saldo valido ai fini del patto di stabilità
interno, le entrate straordinarie indivi-
duate dal comma 8 dell’articolo 77-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

Al riguardo, si fa presente che, a se-
guito dell’abrogazione del citato comma 8,
operata dall’articolo 7-quater, comma 9,
lettera a) del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, il succes-
sivo comma 10 dell’articolo 7-quater ha
previsto, per gli enti locali che hanno
approvato il bilancio di previsione prima
del 10 marzo 2009 (ossia in vigenza del
predetto comma 8) escludendo le entrate
straordinarie di cui sopra sia dalla base di
calcolo, che dai risultati utili per la veri-
fica del rispetto del patto di stabilità 2009,
la possibilità di avvalersi del nuovo quadro
normativo delineato dall’abrogazione del
citato comma 8.

Pertanto, solo gli enti che hanno ap-
provato il bilancio di previsione prima del
10 marzo 2009 e che non hanno ritenuto
di avvalersi del nuovo quadro normativo,
delineato dall’abrogazione del richiamato
comma 8, hanno potuto escludere le sud-
dette entrate straordinarie sia dal saldo
finanziario 2007 assunto come base di
riferimento, sia dal saldo utile ai fini del
rispetto del patto di stabilità interno.

Il comma 4-quinquies dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 2 del 2010 ha fornito
un’interpretazione autentica del comma 10
dell’articolo 7-quater, disponendo che solo
gli enti che hanno operato l’esclusione
delle citate entrate straordinarie nell’anno
2009 sono tenuti ad operare la stessa
esclusione anche per gli anni 2010 e 2011.

Ciò premesso, nel sottolineare che il
citato comma 8 è stato definitivamente
abrogato dal comma 9, lettera a) dell’ar-
ticolo 7-quater del decreto-legge n. 5 del
2009, si precisa che la facoltà di opzione
per il nuovo quadro normativo derivante
dalla suddetta abrogazione, prevista dal
comma 10 del suddetto articolo 7-quater,
è stata concessa al solo fine di salvaguar-
dare le attività di programmazione finan-
ziaria e gestionale intraprese dagli enti
soggetti al patto di stabilità interno 2009
che avevano già approvato il bilancio pre-
visionale in vigenza del comma 8.

Si ritiene, pertanto, non assentibile la
richiesta di escludere le citate entrate
straordinarie per gli enti assoggettati per
la prima volta al patto di stabilità interno
2010.
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Si soggiunge, inoltre, che l’equipara-
zione degli enti che partecipano per la
prima volta al patto di stabilità nell’anno
2010 agli enti rispettosi del patto relativo
all’anno 2007 è diretta solo alla determi-
nazione del concorso alla manovra e non
anche all’assimilazione dell’intera norma-
tiva vigente negli anni precedenti.

Infine, in merito alla richiesta di un
intervento legislativo, avanzata nell’inter-

rogazione in questione, che preveda
l’estensione della facoltà di opzione di cui
al comma 4-quinquies dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 2 del 2010, si rappre-
senta che tale intervento comporta effetti
peggiorativi sui saldi di finanza pubblica,
con la conseguente necessità di rinvenire
le adeguate risorse compensative a sal-
vaguardia degli equilibri di finanza pub-
blica.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.
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Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre scorso.

Cosimo VENTUCCI, presidente, informa
che sono stati presentati emendamenti al
disegno di legge C. 3778, recante la legge
di stabilità 2011 (vedi allegato 1), alcuni dei
quali devono essere considerati inammis-
sibili, in quanto contrastanti con le regole
in materia di ammissibilità degli emenda-
menti ai documenti di bilancio stabilite
dalle disposizioni di contabilità e dalle
norme regolamentari.

In particolare risultano inammissibili
per estraneità di materia i seguenti emen-
damenti:

Barbato 3778/VI/1.1, il quale reca
norme di carattere sostanzialmente ordi-
namentale, in quanto volte a sancire l’ob-
bligo, per le compagnie assicurative, di
garantire la presenza di loro sportelli su
tutto il territorio nazionale.

Barbato 3778/VI/1.2, il quale reca
anch’esso norme di carattere ordinamen-
tale, che intervengono sulla disciplina in
materia di affidamento in concessione
della rete per la gestione in via telematica
degli apparecchi di gioco, stabilendo a tal
fine cause di esclusione e condizioni.

Invita pertanto i presentatori dei pre-
detti emendamenti a ritirarli, eventual-
mente ai fini di una loro riformulazione e

ripresentazione presso la Commissione Bi-
lancio.

Sottolinea a tale proposito come i giu-
dizi di ammissibilità svolti in questa sede
non abbiano carattere definitivo e si limi-
tino ai profili generali di ammissibilità
(palese estraneità di materia, presenza di
una compensazione per gli emendamenti
recanti oneri), senza che si effettui una
valutazione compiuta con riferimento an-
che agli altri elementi rilevanti, quali, ad
esempio, la sufficienza della compensa-
zione indicata rispetto agli oneri recati dal
emendamento.

Nel corso dell’esame presso la Commis-
sione Bilancio sarà quindi ulteriormente
valutata l’ammissibilità sia degli emenda-
menti approvati o respinti dalle Commis-
sioni in sede consultiva sia degli emenda-
menti dichiarati inammissibili in questa
fase ed eventualmente ripresentati presso
la Commissione Bilancio.

Informa inoltre che il deputato Di Bia-
gio ha presentato un ordine del giorno
(vedi allegato 2).

Ricorda infine che la Commissione esa-
minerà prioritariamente la Tabella 1
(Stato di previsione dell’entrata) e le con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità,
passando quindi ad esaminare la Tabella 2
(Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze) e le connesse parti
del disegno di legge di stabilità.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, esprime parere contrario sugli
emendamenti Barbato 3778/VI/1.3 e
3778/VI/1.4, nonché sull’emendamento Di
Biagio 3778/VI/1.5.

Il Sottosegretario Sonia VIALE esprime
parere conforme a quello del relatore.

Francesco BARBATO (IdV) evidenzia
come il proprio emendamento 3778/VI/1.1
intenda introdurre una sorta di federali-
smo assicurativo, al fine di assicurare la
presenza su tutto il territorio nazionale
delle strutture agenziali delle compagnie
assicurative.

Rileva, infatti, come tali compagnie ab-
biano la tendenza a ridurre fortemente la
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presenza dei propri agenti sul territorio, in
particolare per quanto riguarda il ramo
RC auto, con la conseguenza che in alcune
zone del Paese, in particolare nel Mezzo-
giorno, molti autoveicoli circolano senza
l’obbligatoria copertura assicurativa. Tale
circostanza, oltre ad introdurre un grave
elemento di insicurezza nella circolazione
stradale, determina una perdita di gettito
a danno dell’Erario, per quanto riguarda
l’imposta sui premi delle assicurazioni RC
auto. Inoltre, la desertificazione delle
strutture assicurative del Sud costituisce,
di fatto, un’elusione dell’obbligo a con-
trarre gravante sulle compagnie assicura-
tive per quanto riguarda l’assicurazione
RC auto.

In tale contesto, la proposta emenda-
tiva intende, nello spirito che caratterizza
tutte le iniziative dell’Italia dei Valori,
affrontare un problema concreto e scot-
tante per i cittadini: auspica quindi che la
questione sollevata dal suo emendamento
possa essere prossimamente presa in seria
considerazione.

Illustra quindi i propri emendamenti
3778/VI/1.3 e 3778/VI/1.4, i quali inten-
dono sostanzialmente incrementare l’ali-
quota del prelievo erariale unico gravante
sui concessionari per la gestione telema-
tica degli apparecchi da gioco, al fine di
eliminare il regime tributario privilegiato
di cui godono tali soggetti, che in molti
casi presentano aspetti oscuri, come di-
mostrato dalla richiesta di risarcimento
per danno erariale avanzata nei loro con-
fronti dalla Corte dei conti per gravissime
irregolarità nella gestione della rete tele-
matica per il conseguente mancato versa-
mento delle somme dovute a titolo di
PREU.

Tale proposta mira inoltre ad indivi-
duare risorse finanziarie aggiuntive per
l’Erario, senza incrementare la pressione
fiscale sui contribuenti onesti, ma col-
pendo invece legittimamente tutte quelle
categorie, tra le quali figurano certamente
anche i predetti concessionari, che dispon-
gono di un fortissimo potere di condizio-
namento nei confronti di uno Stato spesso
colpevolmente inerme nei loro confronti.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Barbato 3778/
VI/1.3 e Barbato 3778/VI/1.4.

Cosimo VENTUCCI, presidente, prende
atto che il presentatore dell’emendamento
Di Biagio 3778/VI/1.5 e dell’ordine del
giorno Di Biagio 0/3778/VI/1 è assente: si
intende vi abbia rinunciato.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP), re-
latore, formula una proposta di relazione
favorevole con osservazioni sulla Tabella 1
(vedi allegato 3), concernente lo Stato di
previsione dell’entrata per l’anno finanzia-
rio 2011 e per il triennio 2011-2013, e sulle
connesse parti del disegno di legge di stabi-
lità 2011, ed una proposta di relazione fa-
vorevole con osservazioni sulla Tabella 2
(vedi allegato 4), concernente lo Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, e sulle connesse parti del
disegno di stabilità 2011.

Cosimo VENTUCCI, presidente, in-
forma che i deputati Messina e Barbato
hanno presentato una proposta alternativa
di relazione sul disegno di legge C. 3778 e
sul disegno di legge C. 3779 (vedi allegato
5), la quale sarà posta in votazione solo
qualora fossero respinte le proposte di
relazione formulate dal relatore.

Marco CAUSI (PD) esprime profonda
insoddisfazione sia riguardo alle proposte
di relazione formulate dal relatore sia con
riferimento ai documenti di bilancio in
esame, i quali si espongono, innanzitutto,
a rilevi concernenti il metodo che ne ha
caratterizzato l’iter.

Rileva, infatti, come la legge n. 196 del
2009, di riforma della disciplina di con-
tabilità pubblica e finanza pubblica, la
quale costituisce uno degli interventi legi-
slativi più importanti della Legislatura,
approvata all’unanimità dal Parlamento,
sia stata sostanzialmente tradita dal Go-
verno, il quale ha dapprima adottato in
ritardo lo Schema di Decisione di finanza
pubblica, peraltro senza avere avviato,
preliminarmente, la concertazione multi-
livello sui saldi di finanza pubblica, e

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 175 — Commissione VI



successivamente ha presentato al Parla-
mento, anche in questo caso in ritardo
rispetto al termine stabilito, il disegno di
legge di stabilità, senza presentare, a cor-
redo di quest’ultimo, alcun disegno di
legge collegato.

Sottolinea, quindi, il valore squisita-
mente politico, e non meramente formale,
di tali omissioni, alla luce del fatto che il
Parlamento ha rinnovato la fiducia al
Governo, lo scorso 29 settembre, sulla base
dei cinque punti programmatici indicati
nelle sue comunicazioni dal Presidente del
Consiglio: federalismo fiscale, riforma tri-
butaria, riforma della giustizia, sicurezza
dei cittadini e immigrazione, piano per il
Sud.

Osserva, al riguardo, come proprio la
mancanza di disegni di legge collegati
attinenti ai cinque punti programmatici
sui quali circa un mese fa il Governo ha
chiesto la fiducia del Parlamento, unita
alla dichiarazione secondo la quale l’at-
tuazione dei predetti punti programmatici
è affidata a successivi provvedimenti, te-
stimoni, da un lato, il completo vuoto
politico e progettuale dell’Esecutivo e, dal-
l’altro, il totale marasma nel quale è
piombata la maggioranza.

Con riferimento specifico all’annunciata
riforma del sistema tributario, sulla quale
sembra essersi riaccesa la discussione in
questi giorni, preannuncia la presenta-
zione, ad iniziativa della propria parte poli-
tica, di proposte finalizzate all’approva-
zione di quelle misure che la maggioranza e
il Governo si sono dimostrati assolutamente
impreparati a proporre.

Per quanto concerne, inoltre, il piano
per il Sud, rileva come, a dispetto dei
ricorrenti proclami, la legge di bilancio in
esame sottragga una parte delle risorse
destinate al Mezzogiorno per altri fini,
segnatamente per ridurre l’impatto dei
tagli operati in danno degli enti locali.

Rileva quindi come la politica di ri-
gore che l’Esecutivo ha dichiarato di
voler perseguire venga attuata, in realtà,
a senso unico, vale a dire penalizzando
le amministrazioni locali, come si evince
dai dati riportati nella tabella delle spese
finali del bilancio dello Stato, dalla quale

risulta, confrontando le previsioni di
competenza per il 2011 con il dato as-
sestato del 2010, una flessione di oltre
11,6 miliardi dei trasferimenti correnti
alle amministrazioni pubbliche – presso-
ché interamente imputabile alla riduzione
dei trasferimenti statali alle amministra-
zioni locali, in conseguenza delle dispo-
sizioni introdotte dal decreto-legge n. 78
del 2010 – nonché una riduzione dei
contributi agli investimenti ad ammini-
strazioni pubbliche e ad imprese di altri
9 miliardi di euro circa.

Esprime stupore, in proposito, per l’at-
teggiamento tenuto dai deputati del
gruppo della Lega Nord, i quali non hanno
manifestato, finora, alcuna perplessità in
relazione a provvedimenti che penalizzano
in maniera così grave gli enti locali.

Ritiene, inoltre, che il Governo non
abbia ancora chiarito in maniera suffi-
ciente i motivi della riduzione, stimata in
circa 7 miliardi di euro nel 2010 e
confermata anche per il periodo 2011-
2013, del gettito atteso delle imposte
dirette, a fronte del quale si registra,
invece, un aumento nelle previsioni di
gettito delle imposte indirette. In propo-
sito, rileva, in particolare, come la cre-
scita dell’IVA non possa essere ricondotta
agli effetti prodotti dalle nuove norme in
materia di compensazioni di imposta,
sottolineando, nel contempo, l’anomalia
di una crescita dell’IVA accompagnata da
una riduzione dell’IRES.

Osserva, altresì, come appaia immoti-
vata la crescita della spesa per interessi
passivi e redditi di capitali, variata in un
solo anno di ben 10 miliardi di euro,
essendo inverosimile che essa possa es-
sere imputata al semplice aumento dei
tassi.

A tale proposito, ritiene che il Governo
debba fornire i necessari chiarimenti,
esprimendo il dubbio che la predetta spesa
sia stata deliberatamente sovrastimata, al
fine di precostituire margini da utilizzare
in corso d’anno nell’ambito della flessibi-
lità. Sottolinea, peraltro, come anche sotto
tale profilo sia ravvisabile un’ulteriore tra-
dimento della volontà espressa dal Parla-
mento nella legge n. 196 del 2009. Infatti,
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il decreto-legge n. 78 del 2010 ha operato
una forzatura della regola, introdotta da
tale legge, che prevedeva lo spostamento
dell’unità di voto dai macroaggregati ai
programmi, portando l’unità di voto a
livello di missioni, in tal modo garantendo
al Governo la possibilità di utilizzare li-
beramente ogni margine che si rendesse
disponibile.

Per quanto concerne, infine, il federa-
lismo fiscale, ricorda come il Parlamento
avesse costruito, approvando le leggi n. 42
e n. 196 del 2009, un sistema all’interno
del quale era assicurato, tra processo di
decisione di finanza pubblica e attuazione
del federalismo, un coordinamento molto
forte – ad esempio prevedendo l’inclu-
sione, tra i disegni di legge collegati alla
legge di stabilità, di quelli volti ad attuare
il federalismo dal punto di vista ordina-
mentale –, che è stato, invece, completa-
mente disatteso dal Governo. Infatti, è
mancata la concertazione ex ante tra i
diversi livelli di governo in merito al
contenuto della manovra, è stata mante-
nuta un’impostazione troppo rigorosa e
punitiva del Patto di stabilità – in parti-
colare per quanto riguarda i comuni, molti
dei quali continueranno a non poter spen-
dere le risorse di cui dispongono – e, per
di più, non è stata messa in campo alcuna
delle iniziative ordinamentali necessarie
per avviare il processo di riforma della
struttura finanziaria della Repubblica
multilivello, che si sta cercando di portare
avanti mediante i decreti attuativi della
legge n. 42 del 2009.

Ritiene, conclusivamente, che l’anda-
mento della corrente sessione di bilancio e
la legge di stabilità in esame testimonino
la pochezza progettuale della maggioranza
e del Governo, il quale continuerà a pro-
cedere a vista e, incurante dei problemi
del Paese, tenterà di superare i propri
problemi interni ricorrendo a un enne-
simo decreto – legge « omnibus », che
infliggerà un ulteriore colpo alla legge di
contabilità e di finanza pubblica.

Preannuncia, pertanto, il voto contrario
del suo gruppo sulle proposte di relazione.

Ivano STRIZZOLO (PD), nel condivi-
dere le considerazioni critiche espresse dal
deputato Causi, sottolinea come molte
delle osservazioni contenute nelle proposte
di relazione formulate dal relatore risul-
tino in qualche modo evidenti, in quanto
riprendono il contenuto di proposte emen-
dative presentate dal Gruppo del PD e
puntualmente respinte dalla maggioranza.
Se, dunque, la maggioranza intende vera-
mente riconoscere la fondatezza dei rilievi
che i gruppi di opposizione stanno da
tempo esprimendo sulla politica econo-
mica del Governo, sarebbe stato più coe-
rente che il relatore proponesse di riferire
in senso contrario sui disegni di legge in
esame.

Formula quindi un giudizio assoluta-
mente negativo sui provvedimenti in
esame, i quali risultano assolutamente
privi di qualsiasi contenuto politico-pro-
grammatico, dichiarando pertanto il pro-
prio voto contrario sulle proposte di re-
lazione formulate dal relatore.

Angelo CERA (UdC), concorda con le
riflessioni svolte dal deputato Causi, evi-
denziando come i provvedimenti in esame
costituiscano l’ennesima occasione spre-
cata dall’Esecutivo per definire una linea
di politica economica all’altezza delle esi-
genze del Paese. Tale circostanza appare,
a suo giudizio, ancora più paradossale,
laddove si consideri che, appena un mese
fa il Presidente del Consiglio, nel corso
delle sue comunicazioni alla Camera, si
era dilungato in una sorta di elenco di
buone intenzioni, individuando una serie
di punti programmatici, relativi, ad esem-
pio, alla riforma del sistema tributario ed
al lancio di un piano di sostegno per il
Sud, e non trovano tuttavia alcuna corri-
spondenza nel contenuto della manovra
finanziaria.

Esprime quindi la valutazione negativa
del proprio gruppo sui documenti di
bilancio, dichiarando il voto contrario
sulle proposte di relazione formulate dal
relatore.

Francesco BARBATO (IdV), illustrando
la proposta alternativa di relazione da lui
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presentata unitamente al deputato Mes-
sina, ribadisce la convinzione che i docu-
menti di bilancio in esame, i quali si
pongono in una preoccupante linea di
continuità con il decreto-legge n. 78 del
2010, danneggino ulteriormente il Paese,
in quanto non recano alcun concreto in-
tervento volto a rilanciare l’economia.

A dimostrazione della situazione di
estrema difficoltà nella quale si trova
l’Italia, richiama i dati diffusi dall’ISTAT,
dai quali si evince che il tasso di disoc-
cupazione nel primo trimestre del 2010 è
salito al 9,1 per cento, le risultanze del
rapporto d’autunno sugli scenari econo-
mici elaborato dal Centro studi di Con-
findustria, nel quale viene calcolato un
ammontare di evasione fiscale pari a 124
miliardi di euro, nonché il fatto che i
lavoratori italiani, come accertato dal Cen-
tro studi della CGIL, l’IRES, hanno per-
duto, fra il 2000 e il 2010, 5.453 euro in
termini di potere d’acquisto.

Ritiene, quindi, che l’incremento del
gettito delle imposte dirette, cui è corri-
sposta una riduzione del gettito delle im-
poste indirette, nel periodo tra il 2000 e il
2009, testimoni in maniera efficace come
il fallimento della politica economica del
Governo di centrodestra sia stato scari-
cato, sostanzialmente, sui lavoratori dipen-
denti e sui pensionati.

In tale difficile contesto, che l’Esecutivo
è incapace finanche di percepire, al punto
da meritarsi l’appellativo non di « Governo
del Fare », come ama sostenere il Presi-
dente del Consiglio, ma di « Governo senza
fatti », ribadisce la necessità di integrare
sotto molteplici profili la manovra attuata
con il decreto-legge n. 78 del 2010 e, ora,
con il disegno di legge di stabilità.

A tal fine, ricorda sinteticamente alcuni
interventi indicati nella proposta di rela-
zione alternativa presentata dal proprio
gruppo, sui quali si è già soffermato dif-
fusamente nella precedente seduta.

In primo luogo, ritiene necessario isti-
tuire un’addizionale del 7,5 per cento sui
capitali regolarizzati tramite lo scudo fi-
scale e ripristinare le norme di contrasto
all’evasione fiscale introdotte dal Governo
Prodi.

Inoltre, occorre innalzare al 20 per
cento l’aliquota d’imposta sulle plusva-
lenze finanziarie speculative, con l’esclu-
sione dei rendimenti dei titoli di Stato.

Considera altresì opportuno eliminare
il Prelievo erariale unico, al fine di ri-
condurre la tassazione delle società con-
cessionarie dei giochi al regime fiscale
ordinario previsto per la generalità delle
società, cancellando, in tal modo, il pri-
vilegio di cui godono le predette società
concessionarie, nonché inserire l’ipotesi
di mancato collegamento degli apparecchi
di gioco alla rete telematica tra le fat-
tispecie per le quali l’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 74 del 2000 stabilisce
l’applicazione della reclusione da uno a
tre anni.

Preannuncia quindi il voto contrario
del proprio gruppo sulle proposte di re-
lazione formulate dal relatore.

Maurizio BERNARDO (PdL), nel-
l’esprimere una valutazione positiva sul-
l’assetto complessivo della manovra fi-
nanziaria adottata dal Governo, dichiara
il voto favorevole del proprio gruppo
sulle proposte di relazione formulate dal
relatore.

Gianluca FORCOLIN (LNP) suggerisce
al relatore di integrare l’osservazione di
cui alla lettera c) della proposta di re-
lazione sulla Tabella 1, al fine di segna-
lare l’esigenza di rivedere anche la di-
sciplina relativa all’inversione contabile in
materia di IVA, che sta accrescendo le
difficoltà delle piccole e medie imprese,
in quanto genera crediti che vengono
rimborsati dall’Erario alle imprese stesse
in tempi lunghi.

Suggerisce inoltre di integrare la for-
mulazione dell’osservazione di cui alla
lettera d) della proposta di relazione, al
fine di specificare che la revisione della
normativa di cui all’articolo 25 del decre-
to-legge n. 78 del 2010, ai sensi del quale
le banche e Poste Italiane applicano una
ritenuta d’acconto del 10 per cento sui
bonifici in favore delle imprese artigiane
nell’ambito di interventi di ristruttura-
zione edilizia o per la riqualificazione
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energetica degli edifici, deve anche pun-
tare a non appesantire ulteriormente gli
adempimenti burocratici a carico delle
imprese.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, ritiene di confermare il contenuto
delle proposte di relazione formulate.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole con osservazioni sulla Tabella 1, con-
cernente lo Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2011 e per il trien-
nio 2011-2013, e sulle connesse parti del
disegno di legge di stabilità 2011, e la
proposta di relazione favorevole, con os-
servazione sulla Tabella 2, concernente lo
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, e sulle connesse
parti del disegno di stabilità 2011.

Nomina quindi il deputato Comaroli
relatore presso la Commissione Bilancio.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD) rileva
come, ai fini del risultato delle votazioni,
sia risultato decisivo il voto del Presidente,
il quale tuttavia, secondo la prassi, non
dovrebbe votare.

Cosimo VENTUCCI, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni espresse dal
deputato D’Antoni, ricorda che nelle Com-
missioni parlamentari non vige alcuna re-
gola, né regolamentare, né di prassi, che
imponga al Presidente di non partecipare
al voto.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI. —
Intervengono i Sottosegretari di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti e
Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.45.

Cosimo VENTUCCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-03662 Antonio Pepe e Contento: Riduzione

dell’aliquota IVA sullo zucchero d’uva.

Manlio CONTENTO (PdL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Manlio CONTENTO (PdL) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, della quale
si dichiara soddisfatto, auspicando che sia
possibile intervenire quanto prima per
equiparare l’aliquota IVA sullo zucchero
d’uva a quella sullo sciroppo di zucchero
o sul saccarosio, in modo da compensare,
in qualche misura, il venir meno, nel 2012,
delle sovvenzioni dell’Unione europea in
tale settore.

5-03663 Barbato: Controlli sulla Banca Arner.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Francesco BARBATO (IdV) evidenzia
come la sua interrogazione sia volta a
sottolineare gli strani intrecci che sem-
brano caratterizzare la gestione della
Banca Arner, la quale sembra porsi al
crocevia di interessi oscuri. In tale conte-
sto considera paradossale che tale istituto
di credito, il quale è stato commissariato
dalla Banca d’Italia per irregolarità nella
gestione interna, ed è oggetto di un’inda-
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gine della magistratura per riciclaggio di
capitali di provenienza illecita, figuri tra i
principali sponsor dell’incontro organiz-
zato dall’Associazione industriali di Monza
e Brianza su « Etica, giustizia e sicu-
rezza ».

Si dichiara quindi totalmente insoddi-
sfatto della risposta fornita dal Sottose-
gretario, la quale si limita a ribadire
elementi di conoscenza già noti e testimo-
nia dell’assoluta mancanza di linea poli-
tica, nonché della scarsa tensione morale
dell’Esecutivo su una vicenda molto in-
quietante per la vita politica ed economica
del Paese.

In tale contesto ritiene che tale vicenda,
nonché le altre analoghe che hanno re-
centemente interessato sia il Presidente
Berlusconi sia il Presidente Fini, dimo-
strino come i diversi spezzoni nei quali si
è ormai frantumato il Popolo della Libertà
siano accomunati dalla tendenza ad avere
rapporti poco chiari con società basate in
paradisi fiscali.

5-03664 Cera e Galletti: Regime tributario

delle attività di panificazione.

Angelo CERA (UdC) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Angelo CERA (UdC) ringrazia Sottose-
gretario, rilevando come la risposta fornita
confermi l’importanza del quesito posto
dall’interrogazione e incoraggi i presenta-
tori a continuare a seguire la vicenda.

Auspica quindi che l’approfondimento
di tale materia da parte dell’Agenzia delle
entrate e dei competenti uffici tecnici del
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali faciliti l’adozione di provvedimenti
finalizzati ad eliminare le disparità deter-
minate dal decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze richiamato nell’atto
di sindacato ispettivo, che ha inopportu-
namente inserito i prodotti di panetteria

freschi tra quelli che possono essere og-
getto di attività agricole produttive di red-
dito agrario.

5-03665 Comaroli: Ricorso all’autocertificazione nei

procedimenti autorizzatori per la vendita dei biglietti

del « Gratta e vinci ».

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) ri-
nuncia ad illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Silvana Andreina COMAROLI (LNP) si
dichiara soddisfatta della risposta, dalla
quale si evince come, ai fini del rilascio
della licenza di polizia necessaria per i
punti di vendita dei biglietti delle lotterie
ad estrazione istantanea, sia sufficiente la
presenza dei requisiti soggettivi di onora-
bilità ed affidabilità del richiedente, men-
tre non risultano più necessari i requisiti
relativi al locale utilizzato come punto
vendita.

Pur riservandosi di verificare l’effettiva
ricaduta positiva di tale innovazione sui
soggetti interessati, ritiene infatti che il
chiarimento fornito consentirà di velociz-
zare i tempi per il rilascio della predetta
licenza di polizia.

5-03666 Fluvi: Gettito derivante dagli incrementi di

tassazione nei confronti dei soggetti che operano nel

settore energetico, nonché delle banche e delle assicu-

razioni, previsti dal decreto-legge n. 112 del 2008.

Alberto FLUVI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Alberto FLUVI (PD) rileva, preliminar-
mente, l’incompletezza della risposta, nella
quale il Sottosegretario, dopo avere fornito
con puntualità i dati relativi ai versamenti
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a titolo di addizionale IRES e di imposta
sostitutiva sul maggior valore delle rima-
nenze finali, effettuati in acconto e a
saldo, ai sensi dell’articolo 81, commi 16 e
21, del decreto-legge n. 112 del 2008, dai
contribuenti che operano nel settore ener-
getico, ha del tutto omesso di riferire in
merito agli effetti sul gettito delle maggiori
imposte, a carico di banche e imprese di
assicurazione, recate dall’articolo 82 del
predetto decreto – legge, adducendo l’in-
disponibilità dei relativi dati, dovuta al
fatto che sono ancora in corso le attività
di liquidazione delle dichiarazioni presen-
tate per l’anno di imposta 2008.

Per quanto riguarda specificamente la
tassazione del settore energetico, eviden-
zia, in primo luogo, come la risposta
confermi il notevole scarto tra il gettito
effettivamente conseguito, che ammonta a
circa 1,5 miliardi di euro, e le previsioni
formulate nella relazione tecnica allegata
al decreto-legge n. 112 del 2008, nella
quale venivano stimate dal Governo mag-
giori entrate per 5 miliardi di euro nel
triennio 2009-2011, di cui circa 3,7 mi-
liardi negli anni 2009 e 2010.

A tale riguardo, ricorda che già in sede
di esame del citato decreto-legge erano
stati sollevati dalla propria parte politica
molti dubbi sull’effettiva conseguibilità del
maggior gettito stimato, con particolare
riferimento alle entrate derivanti dal pre-

lievo sulle banche e le assicurazioni, che
apparivano sovrastimate, in quanto ipotiz-
zavano alti tassi di redditività, apparente-
mente aleatori.

Osserva, peraltro, come dall’ultima re-
lazione inviata al Parlamento, alla fine del
2009, dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, la quale è tenuta a vigilare sugli
operatori economici del settore energetico
affinché l’onere della suddetta maggiora-
zione di imposta non sia traslato sui
prezzi al consumo, emerga, tuttavia, come
nel 43 per cento dei casi esaminati, su un
complesso di circa 500 operatori, si sia
verificata una variazione della marginalità
tale da richiedere una prosecuzione degli
accertamenti intrapresi dalla medesima
Autorità, il che conferma, nella sostanza,
che in tali casi si è effettivamente verifi-
cata la paventata traslazione in danno
degli utenti.

Si dichiara, quindi, insoddisfatto della
risposta, rimanendo in attesa dei dati
relativi al gettito dell’imposta sostitutiva
dovuta dalle banche e dalle imprese di
assicurazione ai sensi dell’articolo 82 del
decreto-legge n. 112 del 2008.

Cosimo VENTUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Al fine di garantire un più equo
federalismo assicurativo, di contrastare il
fenomeno dilagante specialmente nelle
aree meridionali di autoveicoli sprovvisti
della necessaria assicurazione RC auto e
di consentire un recupero di gettito fiscale
derivante da un incremento dei servizi
assicurativi ai cittadini, le compagnie as-
sicuratrici devono garantire la presenza di
loro sportelli su tutto il territorio nazio-
nale secondo le modalità di cui al succes-
sivo comma.

7-ter. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sentito l’Istituto di vigilanza sulle
assicurazioni private, con proprio decreto
da emanare entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge in Gaz-
zetta Ufficiale, individua le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al precedente
comma, tenendo conto:

del volume di affari in tutti i rami
per ciascuna compagnia assicuratrice;

del portafoglio complessivo RC auto
per ciascuna compagnia assicuratrice;

della popolazione residente a livello
regionale.

Sulla base delle disposizioni di cui al
presente comma, il suddetto decreto mi-
nisteriale definisce il numero minimo di
agenzie, che le compagnie assicuratrici
devono obbligatoriamente garantire in
ognuna delle regioni del territorio nazio-
nale.

3778/VI/1. 1. Barbato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Sono escluse dalle procedure per
un nuovo affidamento in concessione della
rete per la gestione telematica del gioco
lecito di cui al comma 7 dell’articolo 21
del decreto legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, entro il termine im-
prorogabile del 16 maggio 2011 disposto
dall’articolo 2, comma 2-sexies, del decre-
to-legge n. 40 del 2010:

a) le società i cui soggetti controllanti
o partecipanti siano residenti negli Stati o
territori non appartenenti alla Comunità
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economica europea aventi un regime fi-
scale privilegiato individuati con il decreto
ministeriale 4 maggio 1999, oppure siano
residenti negli Stati o territori diversi da
quelli di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze emanato ai
sensi dell’articolo 168-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

b) le società fiduciarie, i trust, le
società estere aventi sede legale in Stati
che non garantiscono la trasparenza so-
cietaria di cui all’articolo 165-ter del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni.

7-ter. La partecipazione alle procedure
di cui al comma 7-bis, delle società con
sede in paesi diversi da quelli indicati
dalla lettera a) del comma 7-bis, è comun-
que subordinata alla piena riconoscibilità
dei soggetti proprietari delle medesime
società-certificata dalle autorità locali.

3778/VI/1. 2. Barbato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, è sostituito dai seguenti:

« 1. Per gli anni 2009 e 2010, il prelievo
erariale unico di cui all’articolo 39, comma
13, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni, è determinato, in capo
ai singoli soggetti passivi d’imposta, appli-
cando le seguenti aliquote per scaglioni di
raccolta delle somme giocate:

a) 12,6 per cento, fino a concorrenza
di una raccolta pari a quella dell’anno
2008;

b) 11,6 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo non superiore al 15
per cento della raccolta del 2008;

c) 10,6 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 15 per
cento e il 40 per cento della raccolta del
2008;

d) 9 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 40 per cento
e il 65 per cento della raccolta del 2008;

e) 8 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta del 2008.

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
il prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un aliquota pari
al 20 per cento.

7-ter. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni che prevedono per gli apparecchi ed
i congegni di cui all’articolo 110, comma 6,
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, collegati in rete, l’applicazione di un
Prelievo unico erariale forfetario.

7-quater. Il mancato collegamento in
rete degli apparecchi e dei congegni di cui
al comma 7-ter è punito con le misure di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

3778/VI/1. 3. Barbato.

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Il comma 1 dell’articolo 30-bis
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, è sostituito dai seguenti:

« 1. Per gli anni 2009 e 2010, il prelievo
erariale unico di cui all’articolo 39, comma
13, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni, è determinato, in capo
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ai singoli soggetti passivi d’imposta, appli-
cando le seguenti aliquote per scaglioni di
raccolta delle somme giocate:

a) 12,6 per cento, fino a concorrenza
di una raccolta pari a quella dell’anno
2008;

b) 11,6 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo non superiore al 15
per cento della raccolta del 2008;

c) 10,6 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 15 per
cento e il 40 per cento della raccolta del
2008;

d) 9 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 40 per cento
e il 65 per cento della raccolta dei 2008;

e) 8 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta dei 2008.

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
il prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-

terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un aliquota pari
al 20 per cento.

7-ter. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni che prevedono per gli apparecchi ed
i congegni di cui all’articolo 110, comma 6,
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, collegati in rete, l’applicazione di un
Prelievo unico erariale forfetario.

3778/VI/1. 4. Barbato.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2009, 2010 e
2011 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2011 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2012 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2012: – 6.000.

3778/VI/1. 5. Di Biagio, Angeli.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

ORDINE DEL GIORNO

La VI Commissione,

premesso che:

già in occasione della discussione
del disegno di legge finanziaria 2010 la
relazione approvata dalla Commissione
Affari esteri della Camera, ha sollecitato
la necessità di rifinanziare gli interventi
a favore delle collettività italiane al-
l’estero;

la legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria per il 2007), ha previsto, all’ar-
ticolo 1, comma 1324, che le detrazioni
fiscali per carichi di famiglia si applicas-
sero ai lavoratori ed alle lavoratrici resi-
denti all’estero limitatamente agli anni
2007, 2008 e 2009, a condizione che gli
stessi dimostrino che le persone alle quali
tali detrazioni si riferiscono non possie-
dano un reddito complessivo superiore, al
lordo degli oneri deducibili, al limite pre-
visto dall’articolo 12, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, compresi i redditi prodotti fuori dal
territorio dello Stato, e di non godere, nel
Paese di residenza, di alcun beneficio
fiscale connesso ai carichi familiari;

il citato limite temporale nella frui-
zione del suindicato diritto è stato ripreso

dal Decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 2 agosto 2007, n. 149;

il decreto-legge n. 185 del 2008,
recante misure urgenti per il sostegno a
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e
per ridisegnare in funzione anti-crisi il
quadro strategico nazionale, ha modificato
le disposizioni della legge finanziaria per il
2007, disponendo, all’articolo 6, comma
4-quater, la proroga al 2010 delle detra-
zioni fiscali per carichi di famiglia in
favore dei soggetti non residenti;

al momento il suddetto diritto è
riconosciuto in maniera limitata a quei
cittadini italiani residenti all’estero che
producono un reddito assoggettabile ad
IRPEF in Italia, collocando questa catego-
ria di lavoratori in una condizione di
sostanziale disparità nei confronti dei sog-
getti residenti nel territorio nazionale;

il 20 febbraio il Governo ha ac-
colto, nell’ambito dell’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 194 del 2009 (cosiddetto « milleproro-
ghe »), l’impegno ad estendere, oltre il
2010, il diritto alla fruizione delle detra-
zioni fiscali per carichi di famiglia ai
residenti all’estero;
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la richiesta, formulata al Governo,
di riconoscere ai lavoratori italiani resi-
denti all’estero un diritto ed un sostegno
meritorio e doveroso è stata accolta con
favore dello stesso Governo anche in oc-
casione dell’esame del disegno di legge
finanziaria per il 2009 e del disegno di
legge finanziaria per il 2010, nonché in
occasione dell’esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 112 del
2008 (C. 1386), del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 78 del
2009, (C. 2561), e del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 103 del
2009, recante disposizioni correttive del
decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (C.
2714);

nell’ambito della discussione del di-
segno di legge di conversione del decreto-

legge n. 78 del 2010 il Governo si è
impegnato a riconoscere, con apposite di-
sposizioni nell’ambito di provvedimenti af-
fini per materia – da varare inderogabil-
mente entro il 2010 –, il diritto alla
fruizione delle detrazioni fiscali per cari-
chi di famiglia ai residenti all’estero, anche
oltre l’anno 2010,

impegna il Governo

a provvedere con apposito decreto, o nel-
l’ambito di uno specifico provvedimento di
natura finanziaria, al riconoscimento del
diritto alla fruizione delle detrazioni fiscali
per carichi di famiglia ai residenti al-
l’estero oltre l’anno 2010.

0/3778/VI/1. Di Biagio.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 1, stato di previsione
dell’entrata per l’anno finanziario 2011,
del disegno di legge C. 3779, recante
« Bilancio dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2011 e per il triennio 2011-2013 », e le
connesse parti del disegno di legge C. 3778,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2011) »;

rilevato come l’esame dei documenti
di bilancio relativi al triennio 2011-2013
sia il primo ad avere luogo successiva-
mente all’entrata in vigore della legge
n. 196 del 2009, che ha realizzato una
complessiva riforma della disciplina in
materia di contabilità e di finanza pub-
blica ed ha abrogato la normativa previ-
gente contenuta nella legge n. 468 del
1978;

rilevato, in particolare, come la pre-
detta riforma abbia notevolmente allegge-
rito il contenuto della manovra di fine
anno, segnatamente prevedendo che la
legge di stabilità non possa contenere
norme finalizzate direttamente al sostegno
o al rilancio dell’economia (secondo

quanto già previsto in via sperimentale per
le ultime due leggi finanziarie), ed attri-
buendo pertanto a tale atto legislativo il
compito, che caratterizzava originaria-
mente anche la legge finanziaria, di defi-
nire i saldi di finanza pubblica, di variare
aliquote, detrazioni e scaglioni, di effet-
tuare le regolazioni di carattere quantita-
tivo previste da singoli provvedimenti, di
quantificare le risorse da destinare ai
rinnovi contrattuali del pubblico impiego,
di operare aumenti di entrata o riduzioni
di spesa, di disporre misure correttive
degli effetti finanziari delle leggi, nonché
di garantire l’attuazione del Patto di sta-
bilità interno e del Patto di convergenza;

evidenziato come la legge n. 196 del
2009 abbia inciso sull’articolazione del
bilancio, anche attraverso una riclassifica-
zione delle entrate per ricorrenza e per
tipologia dell’entrata, nonché spostando
l’unità di voto parlamentare al livello delle
tipologie di entrate, passando cioè ad un
livello di aggregazione superiore rispetto a
quello dell’unità previsionale di base in
precedenza previsto;

rilevato inoltre come la predetta ri-
forma abbia realizzato la compiuta trien-
nalizzazione della struttura di bilancio, in
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quanto le previsioni, sia di entrata sia di
spesa, contenute nelle singole unità di
voto, si riferiscono a tutte le annualità
comprese nel triennio considerato;

evidenziato come il disegno di legge
stabilità 2011 non produca effetti corret-
tivi sui saldi di finanza pubblica, dal
momento che la manovra per il triennio
2011-2013 è già stata effettuata con il
decreto – legge n. 78 del 2010, il quale ha
anticipato la correzione dei saldi, al fine di
assicurare preventivamente il rispetto degli
obiettivi programmatici già fissati in sede
di aggiornamento del Patto di stabilità e
crescita europeo;

sottolineato, sotto il profilo ma-
croeconomico, come i segnali di ripresa
evidenziatisi soprattutto nella prima parte
dell’anno non consentano ancora di con-
siderare definitivamente superata la crisi
in cui si trovano tutte le economie dei
Paesi avanzati, e come sia pertanto neces-
sario concentrare gli sforzi sui temi del
sostegno dello sviluppo;

evidenziato come le previsioni rela-
tive ai principali saldi di finanza pubblica
del bilancio confermino gli ottimi risultati
conseguiti dal Governo nella sua azione di
stabilizzazione della finanza pubblica, che
ha ottenuto il pieno consenso degli orga-
nismi dell’Unione europea;

rilevato, a tale riguardo, come le pre-
visioni relative al 2011, registrino una ridu-
zione del saldo netto da finanziare rispetto
all’assestamento per il 2010, determinata
da una riduzione delle spese finali e da un
incremento delle entrate finali;

segnalato, in particolare, come, no-
nostante il difficile quadro economico, che
sta certamente incidendo in modo molto
negativo sull’andamento del gettito, le en-
trate tributarie dovrebbero registrare, nel
2011, un incremento pari ad oltre 4 mi-
liardi di euro;

rilevato, in dettaglio, come, a fronte
di una riduzione del gettito dell’IRES,
delle imposte sostitutive e delle imposte
sulla produzione e sui consumi, si preveda,
per il 2011, un netto incremento del gettito

dell’IVA, una crescita del gettito IRE e
delle imposte e tasse sugli affari, nonché
un lieve incremento delle entrate derivanti
dai comparti dei monopoli e dei giochi;

rilevato come l’articolato del disegno
di legge di stabilità, il quale si compone di
un solo articolo, non contenga disposizioni
rilevanti per quanto riguarda gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze;

segnalata l’esigenza di proseguire spe-
ditamente lungo il percorso, recentemente
avviato dal Governo, per la riforma del
sistema fiscale, puntando innanzitutto al
triplice obiettivo di ridurre la pressione fi-
scale sulle imprese, in particolare di piccole
e medie dimensioni, sulle famiglie e sul
lavoro dipendente, di rafforzare ulterior-
mente gli strumenti di lotta all’evasione fi-
scale, e di realizzare una radicale semplifi-
cazione del sistema tributario, rendendo
più chiaro il quadro normativo in materia e
riducendo in tal modo gli oneri gravanti sui
contribuenti e sugli intermediari;

rilevato come il Governo si appresti,
nel quadro dell’attuazione della delega sul
federalismo fiscale, a modificare il regime
tributario delle locazioni, introducendo,
nello schema di decreto legislativo relativo
al federalismo municipale, un meccanismo
di imposizione forfetaria a fini IRPEF, con
aliquota del 20 per cento, sui redditi da
locazione relativi a contratti concernenti
immobili adibiti ad abitazione, riprendendo
in tal modo il contenuto di una serie di
proposte di legge di origine parlamentare
all’esame della Commissione Finanze;

rilevata l’opportunità di apportare
correttivi alla normativa sui rimborsi IVA,
al fine di venire incontro alle esigenze
delle numerose imprese italiane che, alla
luce delle modifiche recentemente inter-
venute nella disciplina IVA relativa alla
territorialità delle operazioni imponibili a
seguito del recepimento nell’ordinamento
italiano della direttiva 2008/8/CE, operato
dal decreto legislativo n. 18 del 2010,
hanno visto significativamente ridursi la
possibilità di compensare l’imposta assolta
sugli acquisti, e sono ora costrette a re-
cuperare tali crediti d’imposta attraverso il
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meccanismo dei rimborsi, con conseguenti,
gravosi oneri finanziari a loro carico;

sottolineato come l’indispensabile
riassetto del sistema della riscossione coat-
tiva dei tributi, il quale ha comportato un
radicale miglioramento nei risultati di tale
attività di riscossione, debba essere com-
pletato introducendo in tale ambito alcuni
ulteriori elementi di flessibilità, tali da
consentire agli agenti della riscossione, in
presenza di condizioni oggettive ed in un
quadro di garanzia degli interessi erariali,
di tenere conto delle difficoltà che alcuni
contribuenti ed imprese incontrano ad
onorare i propri debiti tributari a causa
della recessione economica in atto;

evidenziata inoltre l’opportunità di
introdurre misure volte ad eliminare i
dubbi interpretativi insorti in merito alla
disciplina relativa al credito d’imposta in
favore dei nuovi investimenti in aree svan-
taggiate prevista dall’articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, in particolare al fine di
chiarire che tale agevolazione si applica a
tutte le acquisizioni di beni strumentali
nuovi, anche se realizzati su beni in lo-
cazione, laddove i contraenti del contratto
di locazione o di affitto siano riconducibili
allo stesso soggetto economico,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) si sottolinea l’esigenza che la ne-
cessaria azione di contrasto all’evasione
fiscale, perseguita con determinazione dal
Governo, sia realizzata evitando di con-
centrare gli accertamenti e le verifiche
fiscali solo sulle imprese di piccole dimen-
sioni, anche in quanto l’effettuazione di
tali verifiche determina oneri particolar-
mente gravosi sui piccoli imprenditori,
assicurando inoltre un’equilibrata distri-
buzione sul territorio nazionale delle at-
tività di accertamento, tenendo conto a tal
fine del fatto che in alcune aree il feno-
meno del sommerso presenta dimensioni
particolarmente rilevanti;

b) si rileva l’opportunità di apportare
ulteriori correttivi alla disciplina sulla ri-
scossione coattiva dei tributi, al fine di non
penalizzare quelle famiglie ed imprese che,
a causa dell’attuale crisi economica, si
trovino in condizioni di oggettiva difficoltà
ad adempiere ai propri obblighi tributari;

c) si evidenzia l’opportunità di inter-
venire sulla disciplina relativa ai rimborsi
IVA, in particolare al fine di evitare che le
modifiche apportate alla disciplina sulla
territorialità delle operazioni imponibili
determinino conseguenze finanziarie ne-
gative per molte imprese italiane, che
hanno visto ridursi la possibilità di com-
pensare, in sede di versamenti intrannuali,
l’imposta assolta sugli acquisti, e sono ora
costrette a recuperare tali crediti d’impo-
sta in tempi molto più lunghi, attraverso il
meccanismo dei rimborsi;

d) si segnala l’opportunità di rivedere
la normativa di cui all’articolo 25 del
decreto – legge n. 78 del 2010, che pre-
vede l’applicazione, da parte delle banche
e di Poste Italiane, della ritenuta d’acconto
del 10 per cento sui bonifici disposti in
favore delle imprese artigiane nell’ambito
di interventi di ristrutturazione edilizia o
di interventi per la qualificazione energe-
tica degli edifici, per i quali spetta la
detrazione dall’IRPEF, al fine di evitare di
anticipare il prelievo tributario su tali
somme, consentendo quindi alle stesse
imprese artigiane, che in molti casi si
trovano in una condizione di difficoltà
finanziaria, di disporre di maggiori dispo-
nibilità di cassa;

e) si segnala l’opportunità di proce-
dere al monitoraggio sull’andamento del
gettito delle imposte sulla produzione e sui
consumi, segnatamente per quanto ri-
guarda l’andamento dell’accisa sui tabac-
chi, in considerazione del fatto che un
incremento della tassazione su tali pro-
dotti potrebbe avere effetti depressivi in-
dotti sulla produzione e sulla domanda,
determinando quindi indirettamente, per
questa via, una flessione delle entrate.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 2, stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2011, del disegno di
legge C. 3779, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 », e le connesse parti
del disegno di legge C. 3778, recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2011) »;

sottolineato come la sostituzione
della legge finanziaria con la legge di
stabilità e lo snellimento del contenuto
proprio di tale strumento legislativo con-
fermino la valorizzazione del contenuto
decisionale del bilancio dello Stato che già
aveva caratterizzato, solo in via sperimen-
tale, i precedenti due anni della Legisla-
tura;

evidenziato inoltre come la legge n. 196
del 2009 abbia modificato l’articolazione
del bilancio, anche per quanto riguarda la
riclassificazione delle spese dei Ministeri,
che risultano ora ordinate per missioni e
programmi, individuando nel programma
di spesa l’unità di voto sul quale concen-
trare l’esame parlamentare;

evidenziato come le previsioni del
bilancio a legislazione vigente per il 2011
registrino una riduzione del saldo netto da
finanziare rispetto all’assestamento per il
2010, nella misura di 15.103 milioni di
euro, derivante da una riduzione delle
spese finali di 11.601 milioni di euro, che
riguarda soprattutto le spese in conto
capitale, e da un incremento delle entrate
finali di 3.502 milioni di euro;

rilevato come il valore del risparmio
pubblico indicato dal bilancio a legisla-
zione vigente per il 2011 registri, rispetto
ai dati assestati per il 2010, un migliora-
mento di oltre 8 miliardi di euro;

considerato inoltre come sul processo
di formazione del disegno di legge di
bilancio per il 2011 abbia inciso, anche
sotto il profilo della spesa, la disciplina
introdotta dall’articolo 2 del decreto –
legge n. 78 del 2010, il quale ha disposto,
a decorrere dal 2011, la riduzione lineare
del 10 per cento delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
ciascun Ministero;

sottolineato come, anche attraverso le
misure di contenimento della spesa adot-
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tate nel corso della Legislatura, segnata-
mente mediante quelle contenute nel pre-
detto decreto – legge n. 78 del 2010, il
Governo abbia dimostrato la volontà con-
creta di incidere su alcuni settori della
spesa che si ritenevano finora pratica-
mente incomprimibili, quali le spese di
personale e quelle relative ai costi della
politica, evidenziando in tal modo la ca-
pacità di portare a compimento quel pro-
cesso di ottimizzazione nell’utilizzo delle
risorse pubbliche che costituisce uno delle
condizioni imprescindibili per dedicare
maggiori risorse al rilancio del tessuto
economico del Paese;

rilevata, a tale riguardo, l’esigenza di
assicurare il pieno coinvolgimento delle
regioni e degli enti locali in un più corretto
e razionale utilizzo delle risorse pubbliche,
anche attraverso il completamento della
riforma in senso federalista della finanza
degli enti locali, segnatamente attraverso
la convergenza dei costi e dei fabbisogni
standard dei vari livelli di governo, nonché
mediante la convergenza degli obiettivi di
servizio ai livelli essenziali delle presta-
zioni e alle funzioni fondamentali, prevista
dall’articolo 18 della legge n. 42 del 2009;

evidenziata, in tale contesto, l’oppor-
tunità che la disciplina del Patto di sta-
bilità interno consideri in misura maggiore
il comportamento finanziario complessiva-
mente tenuto dai singoli comuni;

rilevato come, nell’ambito del centro
di responsabilità « Dipartimento delle fi-
nanze », si preveda una riduzione delle
risorse destinate alle Agenzie fiscali pari a
circa 600 milioni per l’Agenzia delle en-
trate, a 22,7 milioni per l’Agenzia del
demanio, a 84 milioni per l’Agenzia del
territorio e a 108 milioni per l’Agenzia
delle dogane, a fronte della quale si di-
spone un incremento di 50 milioni degli
stanziamenti per i Centri di assistenza
fiscali (CAF);

segnalato altresì come, nell’ambito
del Programma « Rapporti con le confes-
sioni religiose » si preveda un incremento
dello stanziamento relativo ai contributi
da versare alle confessioni religiose a va-

lere sulla quota dell’otto per mille IRPEF,
che passa da 1.087,4 milioni a 1.108,7
milioni in ciascuno degli anni dal 2011 al
2013;

sottolineato, con riferimento alla Ta-
bella E, relativa agli importi da iscrivere in
bilancio in relazione alle autorizzazioni di
spesa recate da leggi pluriennali, allegata
al disegno di legge di stabilità, come siano
stati confermati gli stanziamenti destinati
a finanziare, rispettivamente, il credito
d’imposta per spese di ricerca ed innova-
zione, il credito d’imposta per favorire la
crescita delle aggregazioni professionali,
ed il credito d’imposta per l’installazione
di apparecchi di video-sorveglianza in fa-
vore delle piccole e medie imprese com-
merciali di vendita al dettaglio e all’in-
grosso e di quelle di somministrazione di
alimenti e bevande;

rilevato, sempre con riferimento al
contenuto della medesima Tabella E, come
si disponga il rifinanziamento del credito
d’imposta per le spese sostenute dai ri-
venditori di generi di monopolio per l’ac-
quisizione e l’installazione di impianti ed
attrezzature di sicurezza, nonché del cre-
dito d’imposta per i costi sostenuti in
relazione ad attività di ricerca industriale
e di sviluppo precompetitivo;

evidenziata l’esigenza di favorire
un’adeguata disponibilità di credito per il
sistema produttivo nazionale, soprattutto
per le piccole e medie imprese e per le
famiglie, in particolare valutando attenta-
mente gli effetti dell’entrata in vigore del
nuovo Accordo di « Basilea 3 » sui requisiti
patrimoniali delle banche, al fine di evi-
tare che le misure in esso contenute pos-
sano indurre gli istituti di credito, segna-
tamente quelli di piccole e medie dimen-
sioni, a ridurre la quantità di finanzia-
menti erogati,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’opportunità di perfe-
zionare la disciplina del Patto di stabilità
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interno, al fine di tenere maggiormente
conto del complessivo comportamento fi-
nanziario dei comuni, introducendo mec-
canismi volti a privilegiare quegli enti che
abbiano mantenuto nel tempo un profilo
di gestione finanziaria virtuosa;

b) si rileva l’opportunità di monito-
rare l’andamento dei tassi e delle com-

missioni praticati dalle banche alla clien-
tela nell’ambito dei rapporti di finanzia-
mento, al fine di evitare che l’inasprimento
delle condizioni praticate, in particolare
nei confronti delle piccole e medie im-
prese, costituisca un ostacolo insormonta-
bile all’accesso al credito da parte del
nucleo fondamentale del tessuto produt-
tivo nazionale.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE
PRESENTATA DAI DEPUTATI MESSINA E BARBATO

La VI Commissione,

esaminati, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3779,
« Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio
2011-2013 » (Tabelle 1 e 2) e le parti
corrispondenti del disegno di legge C.
3778, recante « Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011) »;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dallo
schema di Decisione di finanza pubblica
presentato a settembre, in base al quale
si prevedono per il 2010 un tasso di
crescita del PIL reale dell’1,2 per cento e
un valore del deflatore del PIL pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta dal-
l’articolo 11 della legge n. 196 del 2009, di
riforma del bilancio, sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,

in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo in forma essenzialmente ta-
bellare;

gli interventi ammontano a circa
1.000 milioni per l’anno 2011, 3.000 mi-
lioni per il 2012 e 9.500 milioni per il
2013, da attribuire, essenzialmente, a ri-
modulazioni di risorse finanziarie già in-
serite in bilancio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010, che deve essere considerato la vera
e propria manovra economica cui fare
riferimento: si tratta di una manovra pe-
santissima, costituita esclusivamente da in-
gentissimi tagli, sopratutto nei confronti
degli enti locali, e incredibilmente priva di
qualsiasi misura a sostegno dello sviluppo
economico;

la manovra contenuta nel citato
decreto-legge n. 78 del 2010 ha prodotto
solo effetti depressivi sull’economia e l’oc-
cupazione;
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l’ISTAT ha confermato che il tasso
di disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni: dopo i 528.000 posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246.000 posti di lavoro;

la Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo, il cui elemento fon-
damentale risiede tutto nel blocco delle
retribuzioni del pubblico impiego, nel ta-
glio dei fondi ai comuni e alle regioni
(complessivamente quasi 13 miliardi di
euro) e nel rinvio delle date di pensiona-
mento dei lavoratori;

secondo le recentissime stime ela-
borate dal Centro studi di Confindustria
nel mese di settembre 2010, il reddito pro
capite in Italia continuerà ad essere in
diminuzione e con la crisi attuale ha fatto
numerosi passi indietro, tornando ai livelli
del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
Paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
ritardi per la modernizzazione: la sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
l’Italia è « in forte svantaggio »; le infra-
strutture, settore in cui « il Paese ha dis-
sipato la leadership che aveva quaranta
anni fa tagliando le risorse e rafforzando
il potere di veto dei sempre più numerosi
soggetti interessati »; la concorrenza ( »le
liberalizzazioni da sole aumenterebbero la
produttività del 14,1 per cento »);

l’attuale Governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente, tale da aggredire la crisi
che attanaglia il Paese;

i provvedimenti in esame delineano
una manovra finanziaria inesistente, uno
strumento di intervento del tutto inade-
guato e insufficiente, che fa semplicemente
da ponte tra ciò che non si è voluto fare
prima e ciò che non si sa o non si vuole
fare dopo;

il Paese necessita invece di inter-
venti che correggano la politica economica
e la politica fiscale dell’attuale Governo,
stimolando di più la domanda interna,
prevedendo nell’immediato una vera ma-
novra di almeno un punto di PIL che vada
a sostegno dei redditi, della domanda e
delle piccole imprese;

considerato inoltre, per quanto con-
cerne in particolare gli aspetti all’atten-
zione della Commissione, che:

la pressione fiscale per il 2010 è
prevista in misura pari al 42,8 per cento
del PIL, a fronte del picco del 43,2 per
cento registratosi nello scorso anno, per
poi ridursi leggermente al 42,4 per cento
nel 2011, e quindi risalire al 42,6 per cento
nel 2012;

nel 2000 le entrate complessive
dello Stato rappresentavano il 45,4 per
cento del PIL, mentre nel 2009 questa
percentuale era salita al 47,2 per cento;

l’incremento delle entrate dello
Stato non è stato determinato da un
incremento omogeneo delle diverse fonti
di gettito: infatti le imposte dirette sono
cresciute nel periodo del 33 per cento, le
imposte indirette sono diminuite del 2,3
per cento, con una riduzione più accen-
tuata nel 2008 e nel 2009, ed i contributi
sociali sono cresciuti addirittura del 46,6
per cento;

in altre parole, è aumentata di
molto la pressione fiscale sul fattore la-
voro, ed in particolare su quello dipen-
dente, contribuendo alla riduzione della
competitività del sistema produttivo;

il calo delle imposte indirette può
essere attribuito solo in minima parte alla
crisi, mentre è invece per lo più da col-
legare all’espandersi delle attività in nero
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ed a meccanismi elusivi se non truffaldini,
come quelli, per quanto concerne l’IVA,
delle società « carosello » o delle società
« cartiere » create al solo scopo di emettere
fatture false;

sebbene si preveda una sostanziale
stabilità delle entrate (resta costante la
pressione tributaria e si riducono legger-
mente i contributi sociali, in buona parte
per il congelamento delle retribuzioni
pubbliche), in realtà, le entrate vanno
peggio di quanto si poteva prevedere a
giugno: tale peggioramento ha vanificato
un quarto della correzione effettuata con
la manovra (che valeva 0,8 punti percen-
tuali di PIL l’anno), in quanto, nei primi
sei mesi dell’anno, le entrate tributarie
sono calate del 3,5 per cento;

tale riduzione di circa 3 miliardi di
entrate appare molto preoccupante, so-
prattutto ove si consideri che la manovra
adottata dal Governo in primavera contava
sulla possibilità di recuperare più di 8
miliardi di evasione fiscale da qui al 2012;

la crescita del Paese viene inoltre
frenata dal fenomeno del sommerso, che,
secondo un recente rapporto del Centro
Studi di Confindustria, è bruscamente ac-
celerato nel 2009, superando il 20 per
cento del PIL (oltre il 27 per cento se non
si considera la Pubblica Amministrazione,
e senza tenere conto che tale percentuale
raggiunge al Sud un valore doppio): tale
dato porta l’ammontare dell’evasione fi-
scale su valori molto superiori ai 125
miliardi stimati dal Centro studi Confin-
dustria lo scorso giugno, ed anche la stima
della pressione fiscale effettiva è rivista in
crescita, ad un livello ben sopra il 54 per
cento nel 2009, più del 51,4 per cento
stimato dal Centro studi Confindustria lo
scorso giugno e del 43,2 per cento della
« pressione apparente contenuta nei docu-
menti ufficiali »;

nella situazione attuale i costi del-
l’evasione fiscale e della corruzione diven-
gono ancor più insopportabili: in partico-
lare, il 30 per cento della base imponibile
dell’IVA viene regolarmente evaso, per ol-
tre 30 miliardi di euro l’anno, cifra che

sale vertiginosamente ad oltre 100 miliardi
se si aggiunge l’evasione di altre imposte
come l’IRPEF o l’IRAP;

in tale contesto, rappresenta una
costosa anomalia per l’Erario il meccani-
smo del Prelievo erariale unico (PREU)
applicabile, ai sensi dell’articolo 39,
comma 13, del decreto-legge n. 269 del
2003, ai proventi delle società concessio-
narie relativamente agli apparecchi di
gioco collegati in rete;

secondo il Governatore della Banca
d’Italia « l’evasione fiscale è un freno alla
crescita perché richiede tasse più elevate
per chi le paga e riduce le risorse alle
politiche sociali »;

fra il 2000 e il 2010 i lavoratori
italiani hanno perso – secondo il Centro
studi della CGIL, l’IRES – 5.453 euro in
termini di potere d’acquisto, in parte a
causa di un livello di inflazione più elevato
di quanto previsto e conteggiato in sede di
rinnovo dei contratti di lavoro (3.384
euro), ed in parte in ragione della mancata
restituzione del « fiscal drag », che ha com-
portato per ogni lavoratore un prelievo
aggiuntivo medio di 2.000 euro, dovuto al
progressivo aumento delle aliquote sui
redditi per effetto dell’aumento del costo
della vita;

in totale, nei dieci anni presi a
riferimento, la perdita del potere di ac-
quisto sulla somma di tutte le retribuzioni
ha raggiunto la quota di 44 miliardi, che
sono stati sottratti alle famiglie, dimi-
nuendo la domanda interna, riducendo i
consumi e alimentando la crisi;

di fronte a questa incontestabile
situazione, appare prioritaria la necessità
di predisporre urgentemente un riequili-
brio del carico tributario, per ridurre la
pressione fiscale sui redditi da lavoro,
sulle pensioni e sugli investimenti delle
piccole e medie imprese, misure che sono
invece totalmente assenti nel decreto –
legge n. 78 del 2010 e nel disegno di legge
di stabilità in esame;

sarebbe dunque necessario inte-
grare il contenuto della manovra estiva
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attuata con il decreto – legge n. 78 del
2010, nonché quello della legge di stabilità,
nei seguenti termini:

prevedere un’addizionale del 7,5
per cento sui capitali regolarizzati tramite
lo scudo fiscale;

ripristinare le norme di contrasto
all’evasione fiscale introdotte dal Governo
Prodi;

recuperare con decorrenza im-
mediata le somme dovute dai contribuenti
che hanno aderito ai condoni fiscali 2003-
2004 e che non hanno pagato buona parte
delle rate da loro dovute, secondo quanto
già da tempo denunciato dalla Corte dei
conti;

tassare con aliquota del 20 per
cento le plusvalenze finanziarie specula-
tive, con l’esclusione dei rendimenti dei
titoli di Stato;

ridurre la quota di deducibilità
per le sofferenze creditizie;

aumentare le detrazioni per ca-
richi familiari;

alleggerire il carico IRPEF sui
redditi bassi e medi da lavoro e da pen-
sione, diminuendo l’imposta sulle tredice-
sime, nonché operando sul meccanismo
delle detrazioni;

ridurre, per le piccole e medie
imprese, il peso del costo del lavoro sul
calcolo dell’imponibile IRAP;

prevedere il pagamento dell’IVA
al momento in cui si incassa effettiva-
mente il corrispettivo della cessione di
beni o di servizi e non in anticipo;

prevedere forme di agevolazione
fiscale per favorire la capitalizzazione
delle piccole e medie imprese, nonché
defiscalizzare parzialmente gli utili rein-
vestiti da parte delle stesse PMI;

introdurre un meccanismo di de-
terminazione sintetica del reddito delle
persone fisiche e delle società di capitale
minori (nuovo redditometro a riscossione
immediata), a rettifica delle dichiarazioni
pregresse, nonché prevedere misure di
contrasto all’elusione fiscale realizzata tra-
mite società di comodo;

eliminare il Prelievo erariale
unico, riconducendo la tassazione delle
società concessionarie dei giochi al regime
fiscale ordinario previsto per la generalità
delle società, ed inserire il mancato col-
legamento degli apparecchi di gioco alla
rete telematica tra le fattispecie di eva-
sione per le quali l’articolo 5 del decreto
legislativo n. 74 del 2000 prevede la re-
clusione da uno a tre anni,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

« Messina, Barbato ».
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ALLEGATO 6

5-03662 Antonio Pepe e Contento: Riduzione
dell’aliquota IVA sullo zucchero d’uva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onore-
vole interrogante chiede di sapere se il
Governo ritenga opportuno equiparare il
trattamento fiscale dello « zucchero
d’uva » a quello dello sciroppo di zuc-
chero o del saccarosio, riducendo l’ali-
quota IVA del 20 per cento, attualmente
applicabile alle operazioni di compraven-
dita dello zucchero d’uva al 10 per cento,
ciò al fine di non penalizzare ulterior-
mente il comparto produttivo interessato,
che nel 2012 vedrà venir meno le sov-
venzioni dell’Unione europea.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ha
rappresentato che, sul piano comunitario,
la disciplina delle aliquote IVA è contenuta
nel Titolo VIII della Direttiva del Consiglio
28 novembre 2006 n. 2006/112/CE, di re-
casting della Direttiva 17 maggio 1977
n. 77/3 88/CEE (cosiddetta VI Direttiva),
abrogata con effetto dal 1o gennaio 2007.

La Direttiva 2006/112/CE prevede, al-
l’articolo 98, che gli Stati membri possano
adottare al massimo due aliquote ridotte
relativamente alle cessioni di beni e pre-
stazioni di servizi previste nell’allegato III
e, all’articolo 99, che le predette aliquote
ridotte non possono essere inferiori al 5
per cento. Poiché lo zucchero d’uva po-
trebbe rientrare tra i « Prodotti alimentari
(incluse le bevande, ad esclusione tuttavia
delle bevande alcoliche) destinati al con-
sumo umano e animale, animali vivi, se-
menti, piante e ingredienti normalmente
destinati ad essere utilizzati nella prepa-
razione di prodotti alimentari, prodotti
normalmente utilizzati per integrare o

sostituire prodotti alimentari », annoverati
nel citato allegato III, l’applicazione del-
l’aliquota agevolata del 10 per cento al
prodotto in esame non si porrebbe in
contrasto con la normativa comunitaria.

L’Agenzia rappresenta altresì che la
disciplina nazionale in materia di IVA,
oggi, non contempla specificamente il pro-
dotto « zucchero d’uva » nella Tabella A,
Parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, recante
elencazione dei beni assoggettati all’ali-
quota del 10 per cento.

Il prodotto non rientra infatti tra le
voci nn. 59 e 60 della predetta Tabella che
si riferiscono, rispettivamente, a:

59) zuccheri di barbabietola e di
canna allo stato solido, esclusi quelli aro-
matizzati o colorati (v. d. ex 17.01);

60) altri zuccheri allo stato solido,
esclusi quelli aromatizzati o colorati; sci-
roppi di zuccheri non aromatizzati né
colorati; succedanei del miele, anche misti
con miele naturale, zuccheri e melassi
caramellati destinati all’alimentazione
umana od animale (v. d. ex 17.02).

Il Dipartimento delle finanze ha a pro-
pria volta osservato che l’adozione della
misura in questione non comporterebbe
effetti in termini di gettito: si tratta invero
di un prodotto sostanzialmente intermedio
impiegato nell’industria alimentare.

In pratica non ci sono ragioni tecniche
ostative ad un intervento legislativo in
materia.
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ALLEGATO 7

5-03663 Barbato: Controlli sulla Banca Arner.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata, l’Onorevole Barbato pone quesiti in
ordine alla Banca Arner.

Al riguardo, la Segreteria del Comitato
Interministeriale per il Credito ed il Ri-
sparmio, sentita la Banca d’Italia, ha co-
municato che Banca Arner (Italia) S.p.A. è
stata sottoposta ad accertamenti ispettivi
di vigilanza dal 29 gennaio al 17 aprile
2008. Nell’ambito degli accertamenti sono
state riscontrate anomalie nell’ammini-
strazione della banca, diffuse irregolarità
in materia di antiriciclaggio, nonché ca-
renze nell’informativa resa all’Autorità di
Vigilanza.

In relazione alle gravi irregolarità nel-
l’amministrazione e alle gravi violazioni
normative emerse nel corso degli accerta-
menti ispettivi, con decreto del 4 agosto
2008 il Ministro dell’Economia e delle
Finanze – su proposta della Banca d’Italia
– ha sciolto gli Organi di amministrazione
e controllo della banca e ha sottoposto la
stessa alla procedura di amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 70,
comma 1, lettera a) del Testo Unico Ban-
cario.

Gli esiti ispettivi sono stati segnalati
alla competente Autorità giudiziaria.

Nel giugno 2009 la Banca d’Italia ha
provveduto alla sostituzione del Commis-
sario straordinario, sig. A. Marcheselli,
dimissionario a seguito di informazione di
garanzia.

Nel corso della procedura di ammini-
strazione straordinaria, è stata completata
l’attività di regolarizzazione della banca ed
è stata fornita collaborazione all’Unità di
Informazione Finanziaria. Dopo una pro-
roga disposta con decreto ministeriale del
4 agosto 2009, l’amministrazione straordi-
naria si è conclusa il 1o febbraio 2010, con
la ricostituzione degli Organi sociali e la
restituzione dell’azienda alla gestione or-
dinaria.

L’Autorità di Vigilanza ha, infine, rap-
presentato che, in relazione alle irregola-
rità riscontrate nel corso degli accerta-
menti, il Direttorio della Banca d’Italia ha
irrogato sanzioni pecuniarie amministra-
tive, nei confronti degli esponenti di Banca
Arner ritenuti responsabili per carenze
nell’organizzazione e nei controlli interni.

Sulla questione, il Ministero della Giu-
stizia ha comunicato che la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Milano,
in seguito al rapporto della Banca d’Italia
« in ordine alle irregolarità nella gestione
e nelle procedure di identificazione dei
clienti ai fini della normativa antiriciclag-
gio riscontrate nelle attività della Banca
Arner » ha iscritto un procedimento pe-
nale, ipotizzando la commissione dei reati
di riciclaggio ed ostacolo alle funzioni di
vigilanza.

Il Ministero della Giustizia ha preci-
sato, inoltre, che il citato procedimento è
attualmente pendente nella fase delle in-
dagini preliminari.
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ALLEGATO 8

5-03664 Cera e Galletti: Regime tributario
delle attività di panificazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante rileva che, nell’ambito del
decreto del Ministero dell’Economia e Fi-
nanze del 5 agosto 2010 concernente l’in-
dividuazione dei beni che possono essere
oggetto delle attività agricole connesse (ar-
ticolo 32, comma 2, lettera c) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917/
1986), è stata inserita l’attività di produ-
zione di prodotti di panetteria freschi
(codice Ateco 10.71.1) tra le attività agri-
cole produttive di reddito agrario (assog-
gettato a tassazione forfetaria).

Al riguardo, è opportuno rilevare che
detto decreto è stato emanato su proposta
del Ministro delle Politiche Agricole e
Forestali che ha rappresentato la sola
esigenza dell’inserimento di quattro nuove
categorie di prodotti agricoli, in modo tale
da dare riscontro a quanto prospettato
dagli imprenditori agricoli, fra le quali è
ricompresa quella che, dalle note esplica-
tive della Tabella Ateco 2007, risulta alla
voce 10.71.1 « Produzione di prodotti di
panetteria freschi », ma non è stata rile-
vata la paventata disparità di trattamento
a seconda che l’attività venga o meno
svolta in forma di impresa.

In proposito, l’Agenzia delle entrate ha
rappresentato che, sotto il profilo fiscale,
la medesima attività (produzione di pro-
dotti di panetteria, freschi) risulta effet-
tivamente assoggettata ad un regime dif-
ferenziato a seconda che sia esercitata da
un imprenditore artigiano (tenuto all’ap-
plicazione delle ordinarie regole di tas-
sazione), piuttosto che da un imprendi-
tore agricolo (che beneficia della tassa-
zione su criteri catastali). L’Agenzia evi-
denzia, inoltre, che dalle note esplicative

alla Tabella ATECO 2007 risulta che
nella voce 10.71.1 « Produzione di pro-
dotti di panetteria freschi », è compresa
anche la produzione di « cialde, ecce-
tera », vale a dire di prodotti più sofi-
sticati che potrebbero non essere diret-
tamente riconducibili alle attività usual-
mente esercitate in agricoltura in quanto
frutto di lavorazioni complesse.

In tale ottica, potrebbe essere compren-
sibile una distinta tassazione a seconda
delle – modalità di svolgimento di un’at-
tività (in forma imprenditoriale – per i
prodotti più sofisticati frutto di lavorazioni
complesse – o artigianale), ma considerata
l’importanza del quesito posto dall’inter-
rogante si rileva l’opportunità di un ap-
profondimento con i competenti Uffici
tecnici del Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali, in modo da poter disporre
di ulteriori elementi per valutare più det-
tagliatamente la questione.

Al riguardo, va ricordato che, nella
Relazione illustrativa al predetto decreto
ministeriale 5 agosto 2010, si precisa la
motivazione per la quale è stata introdotta
« l’attività di produzione di prodotti di
panetteria freschi » tra le attività agricole
connesse di cui al citato articolo 32,
comma 2, lettera c), del Tuir. Infatti, nella
Relazione si legge che « per effetto del-
l’entrata in vigore dell’articolo 4 del de-
creto-legge n. 223 del 2006, convertito
dalla legge n. 248 dello stesso anno, è stata
liberalizzata l’attività di produzione di
pane, al fine espresso di favorire la pro-
mozione di un assetto maggiormente con-
correnziale nel settore della panificazione
e di assicurare una più ampia accessibilità
dei consumatori ai relativi prodotti. In
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considerazione di tali finalità già sottoli-
neate dal legislatore ed atteso che, a
partire dall’anno 2001, in base al citato
decreto legislativo n. 228 del 2001, la tra-
sformazione dei prodotti agricoli, in
quanto svolta da imprenditori agricoli, è
qualificata dall’articolo 2135 del codice

civile attività agricola, la produzione di
pane da parte degli imprenditori agricoli
del settore cerealicolo è diventata usuale,
al pari delle altre tipiche attività di tra-
sformazione (vino, olio, formaggi), per
consentire un completo sfruttamento del
ciclo produttivo dell’azienda ».
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ALLEGATO 9

5-03665 Comaroli: Ricorso all’autocertificazione nei procedimenti
autorizzatori per la vendita dei biglietti del « Gratta e vinci ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al documento di sindacato
ispettivo in esame, si riferiscono gli ele-
menti trasmessi dall’Amministrazione Au-
tonoma dei Monopoli di Stato.

Si premette che l’articolo 21 del de-
creto legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito con modificazioni, con legge 3 agosto
2009, n. 102, ha previsto la necessità per
l’Amministrazione di esperire una gara
pubblica, con entrate riferibili allo stesso
anno 2009, che consentisse di individuare
fino a quattro aggiudicatari per la ge-
stione delle lotterie ad estrazione istan-
tanea, ciascuno con una propria rete
esclusiva non inferiore a diecimila punti
di vendita.

La necessità di provvedere all’emana-
zione urgente del bando di gara con si-
gnificative modifiche al regime fino a quel
momento adottato – concessione in capo
ad unico soggetto – ha indotto l’Ammini-
strazione dei monopoli a prevedere una
serie di accorgimenti per adattare le regole
della gestione di tale tipologia di gioco, alla
nuova possibile situazione verificabile al-
l’esito della procedura di gara.

In particolare, con riferimento al pos-
sibile proliferare di punti di vendita, anche
in circuiti non propriamente tipici ed
usuali della distribuzione di tale tipo di
gioco – la distribuzione normalmente av-
viene per la gran parte in esercizi già
controllati dall’Amministrazione in quanto
concessionari per la vendita di tabacchi o
per il gioco del lotto – occorreva preve-
dere una possibile forma di controllo dei
soggetti che intendessero svolgere la ven-
dita di tali prodotti.

Il tipo di prodotto in questione, seb-
bene non presenti alcuni caratteri di altre

forme di gioco, che hanno indotto il legi-
slatore a prevedere espressamente la ne-
cessità di una licenza di pubblica sicu-
rezza, può dar luogo a forme di circola-
zione di danaro che devono essere gestite
da soggetti muniti dei necessari caratteri
di onorabilità ed affidabilità.

Proprio per tale ragione, l’amministra-
zione ha chiesto, negli atti di gara, che i
soggetti aggiudicatari della gara predetta
imponessero ai propri punti vendita la
richiesta di apposita licenza per commer-
cializzare i prodotti in questione. Tale
forma di licenza è stata individuata alter-
nativamente in quelle previste negli arti-
coli 86 o 88 del T.U.L.P.S. Ovviamente,
mentre l’articolo 88 ha un margine ri-
stretto a coloro che esercitano i giochi ivi
descritti, l’articolo 86 può essere applicato
alle sale in cui si effettuano giochi leciti,
nella cui definizione rientrano le altre
forme di gioco pubblico gestite da privati
per conto dello Stato.

Ovviamente è da intendersi che il pos-
sesso di una delle licenze, anche per altre
forme di gioco, possa ritenersi sufficiente
ai fini della prescrizione.

La gara sopradescritta, all’esito del con-
tenzioso instaurato, è stata aggiudicata al
solo Consorzio Lotterie Nazionali, già mo-
noconcessionario secondo il vecchio re-
gime e che, per effetto delle prescrizioni di
gara, ha costituito per la gestione del
settore la Lotterie Nazionali s.r.l.

Di fatto pertanto le preoccupazioni che
hanno indotto il bando a prevedere tale
clausola sono divenute meno rilevanti, in
considerazione del fatto che i punti di
vendita sono sostanzialmente i medesimi
rispetto al vecchio regime concessorio,
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molti dei quali addirittura muniti di ap-
posita concessione statale, come i ricevi-
tori del gioco del lotto o anche i rivendi-
tori di generi di monopolio.

Ciononostante, la previsione del bando
impone ai punti di vendita la necessità di
richiedere la suddetta licenza di polizia,
secondo le specifiche competenze norma-
tivamente attribuite.

In tal senso il concessionario ha dira-
mato ai propri punti vendita la necessità
che i medesimi richiedano il rilascio della
suddetta licenza.

A tal fine si è ritenuto opportuno
pertanto rappresentare in una nota inviata
in data 29 settembre 2010 al Ministero
dell’Interno e per conoscenza all’A.N.C.I.,
quelli che, a giudizio della scrivente, pos-
sano essere gli elementi su cui fondare o
meno il rilascio della richiesta licenza.

In particolare, per le ragioni suesposte,
si è ritenuto sufficiente che il controllo
verta sulla presenza dei requisiti soggettivi
di onorabilità ed affidabilità del richie-
dente, non essendo rilevanti, ai fini di tale
forma di gioco che si sostanzia nelle
commercializzazione di biglietti e nella
riscossione delle vincite, i requisiti ogget-
tivi del locale utilizzato.

Peraltro, nelle more di eventuali indi-
cazioni del Ministero dell’interno e/o del-
l’ANCI, decorrendo l’efficacia della con-
cessione in questione dal 1o ottobre 2010,
ed al fine di evitare pregiudizio alla cor-
retta distribuzione di tali prodotti di gioco,
con conseguenti possibili danni erariali,
nelle more del rilascio di tale tipo di
licenza, l’Amministrazione ha consentito
l’attivazione di tutti i punti di vendita
indicati dal concessionario anche in as-
senza di tale requisito.
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ALLEGATO 10

5-03666 Fluvi: Gettito derivante dagli incrementi di tassazione nei
confronti dei soggetti che operano nel settore energetico, nonché delle
banche e delle assicurazioni, previsti dal decreto-legge n. 112 del 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame l’Onore-
vole interrogante nel ricordare la rimodu-
lazione della tassazione per il settore ener-
getico, bancario ed assicurativo (cosiddetta
Robin tax) attuata con il decreto legge 25
giugno 2008, n. 112 (convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133), chiede di conoscere l’ammontare
del gettito, effettivamente conseguito nel
triennio 2008-2010, derivante da tale in-
tervento normativo.

In proposito si osserva che l’articolo 81,
comma 16 del decreto legge n. 112 del
2008 ha previsto, per determinate catego-
rie di contribuenti che operano nel settore
energetico, l’introduzione di un’addizio-
nale all’imposta sul reddito delle società
(IRES), con un’aliquota del 5,5 per cento,
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2007
e cioè, per i soggetti con periodo d’imposta
coincidente con l’anno solare, dal periodo
d’imposta 2008.

Per effetto dell’articolo 56, comma 3,
della legge 23 luglio 2009, n. 99 l’aliquota
dell’addizionale in argomento è stata ele-
vata al 6,5 per cento a decorrere dal
periodo d’imposta successiva a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
citata legge (15 agosto 2009) e quindi, per
i contribuenti con periodo d’imposta coin-
cidente con l’anno solare, a decorrere
dall’anno d’imposta 2010.

L’addizionale in argomento si applica,
in un dato periodo d’imposta e sulla
stessa base imponibile dell’IRES, alle im-
prese operanti nel settore energetico che
abbiano conseguito un ammontate com-
plessivo di ricavi, nel periodo d’imposta

precedente, superiore a 25 milioni di
euro, qualora l’ammontare dei ricavi ri-
conducibili ai settori energetici siano pre-
valenti rispetto all’ammontate comples-
sivo dei ricavi.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate se-
gnala che i versamenti dell’addizionale
IRES in questione sono avvenuti nell’eser-
cizio 2009 (in relazione alle somme dovute
per l’anno d’imposta 2008 e per l’acconto
dell’anno d’imposta 2009) e nell’esercizio
2010 (in relazione alle somme dovute per
il saldo dell’anno d’imposta 2009 e per
l’acconto dell’anno d’imposta 2010).

In particolare, negli esercizi 2009 e
2010 (gennaio/settembre) il gettito riscosso
ammonta, rispettivamente, a 1.235 milioni
di euro e 313 milioni di euro; tale diffe-
renza è dovuta alla circostanza che nel-
l’esercizio 2009 è stato corrisposto l’intero
gettito dovuto nell’anno d’imposta 2008,
oltre agli acconti del 2009 (il gettito in
questione, distinto per anno d’imposta,
ammonta a 695 milioni di euro per il
2008, 686 milioni per il 2009 e 167 milioni
per il 2010 – prima rata di acconto).

L’articolo 81, comma 21, del decreto
legge n. 112 del 2008, ha, inoltre, previsto
che il maggior valore delle rimanenze
finali, determinato per effetto della prima
applicazione dell’articolo 92-bis del testo
unico delle imposte sui redditi (in base al
quale la valutazione delle rimanenze finali
dei beni è effettuata secondo il metodo
della media ponderata o del primo entrato
primo uscito – FIFO –), non concorre alla
formazione del reddito in quanto escluso
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ed è soggetto ad una imposta sostitutiva di
IRES, IRPEF ed IRAP, con l’aliquota del
16 per cento.

Il gettito riscosso in relazione a tale
imposta sostitutiva ammonta a 139 milioni
di euro nell’esercizio 2009 e 96 milioni nel
periodo gennaio/settembre 2010.

Con riferimento alle misure introdotte
con l’articolo 82 del decreto-legge in
esame, le quali come evidenziato nell’in-
terrogazione « prevedono, tra l’altro: una
parziale indeducibilità degli interessi pas-
sivi ai fini IRES e IRAP per le banche e
le imprese di assicurazione, la riduzione,
della deducibilità della variazione della
riserva sinistri, l’incremento graduale delle
aliquote di acconto dell’imposta di bollo
assolta e dell’imposta sulle assicurazioni,
la diminuzione della percentuale di dedu-
zione delle svalutazioni dei crediti per enti
creditizi e finanziari e l’innalzamento del-
l’imposta sulle riserve matematiche dei

rami vita iscritte nel bilancio di esercizio
delle società e degli enti che esercitano
attività assicurativa », l’Agenzia delle en-
trate evidenzia che gli effetti sul gettito di
dette misure sono evidenti in larga parte
solo esaminando le dichiarazioni fiscali e
svolgendo ulteriori analisi di raffronto ri-
spetto alla normativa previgente.

Considerato che le dichiarazioni per
l’anno d’imposta 2008 sono state presen-
tate entro il 30 settembre 2009 e che il
termine di presentazione delle dichiara-
zioni dell’anno d’imposta 2009 è scaduto il
mese scorso, l’Agenzia delle entrate fa
presente che sono ancora in corso le
attività di liquidazione delle sole dichia-
razioni relative all’anno d’imposta 2008.
Pertanto, allo stato, non sono ancora com-
pleti, e quindi disponibili, i dati relativi al
maggior gettito derivante dalle misure in-
trodotte con l’articolo 82 del decreto legge
n. 112 del 2008.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 9.35.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizioni sulla Ta-
bella 2).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che sono stati presentati emendamenti ai
provvedimenti finanziari assegnati per le
parti di competenza alla Commissione,
pubblicati in allegato al resoconto della
seduta odierna (vedi allegato 1).

Giuseppe GIULIETTI (Misto) sotto-
scrive gli emendamenti presentati dai de-
putati del gruppo del Pd. Auspica che,
come affermato dal Ministro Bondi, sa-
ranno reperiti i fondi necessari agli incen-
tivi fiscali legati al tax credit e al tax
shelter.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
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rileva che il suo emendamento 3778/VII/
1.3 è volto a ripristinare le risorse per il
tax credit e il tax shelter. Al riguardo
stigmatizza il fatto che il ministro Bondi in
recenti dichiarazioni, abbia affermato che
il settore della cultura, grazie a scelte fatte
dal suo Governo, gode di ottima salute.
Ritiene invece che di fronte al taglio di 80
milioni di euro si debba dichiarare uno
stato di assoluta gravità per il settore della
cultura italiana. In uno stato di così grave
incertezza, si aggiunge l’assenza ingiustifi-
cabile del rappresentante del Governo che
ancora non è presente ai lavori della
Commissione. Si tratta di un’assenza an-
cora più grave visto che fino ad ora il
Governo non ha fornito alcuna risposta ai
quesiti posti dalla sua parte politica, af-
fermando al contrario falsità a mezzo
stampa sull’esistenza di risorse nei prov-
vedimenti in esame, che invece sono as-
solutamente inesistenti.

Renzo LUSETTI (UdC), intervenendo
sul complesso degli emendamenti, sotto-
scrive gli emendamenti 3778/VII/1.3, 3778/
VII/1.1.e 3778/VII/Tab.C.2, che condivide.
Si associa in particolare a quanto dichia-
rato dalla collega De Biasi, stigmatizzando
l’assenza del Governo, ennesima umilia-
zione di un Parlamento sempre più de-
pauperato delle sue competenze. Si assiste
ancora una volta ad un grave disprezzo
per il ruolo dell’opposizione, ma anche per
quello della maggioranza, che rappresenta
un dispregio ancora più grave per le regole
democratiche del Paese.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che i fondi necessari al settore della cul-
tura, come pure quelli previsti per altri
settori di competenza della Commissione,
verranno inseriti nel decreto-legge « mille
proroghe » che dovrebbe essere presentato
dal Governo il 18 novembre prossimo.

Avverte di aver sollecitato la presenza
del sottosegretario Giro, sia direttamente
al ministero, sia presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, interloquendo per-
sonalmente con il Ministro Vito. Concorda
quindi con i colleghi De Biasi e Lusetti
sulla gravità di tale ritardo. Invita comun-

que il relatore ad esprimere il parere di
competenza sugli emendamenti riferiti al
provvedimento in oggetto.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) sottoscrive
tutti gli emendamenti sottoscritti dal
gruppo del Partito Democratico e quelli a
firma Carlucci.

Valentina APREA, presidente, scusan-
dosi per l’interruzione del collega Zazzera,
deve prendere atto che solo ora il sotto-
segretario Giro partecipa ai lavori della
Commissione, rilevando con profonda de-
solazione il ritardo con il quale egli è
giunto. Pur nella stima personale nei suoi
confronti e ferme le tensioni ideali che la
legano personalmente al Governo, ribadi-
sce che si tratta di un incidente rimar-
chevole che ha recato profondo scoraggia-
mento e disagio alla Commissione e in
particolare alla maggioranza.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) dà il benve-
nuto al sottosegretario, il cui ritardo de-
riva forse dal profondo disagio del Go-
verno e della maggioranza di fronte ad
una finanziaria in cui mancano risorse
economiche e politiche. Al riguardo sot-
tolinea che ci si trova di fronte non solo
ad una legge finanziaria senza fondi ma
anche ad un Governo senza ministri.

Bruno MURGIA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Barbieri 3778/VII/1.1, riferito al
disegno di legge di stabilità, e all’emenda-
mento Di Biagio 3779/VII/17.1, riferito al
disegno di legge di bilancio. Invita al ritiro
dell’emendamento Levi 3778/VII/Tab. C.2.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO esprime parere conforme al rela-
tore.

Ricardo Franco LEVI (PD) illustra il
suo emendamento 3778/VII/Tab.C.2. di cui
raccomanda l’approvazione, sottolineando
che per le relative coperture si è fatto
riferimento alle indicazioni seguite dal
Governo nel procedere ai « tagli lineari ».
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Claudio BARBARO (FLI) sottoscrive
l’emendamento Di Biagio 3779/VII/17.1.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Bar-
bieri 3778/VII/1.1 e Di Biagio 3779/VII/
17.1.

Respinge l’emendamento Levi 3778/VII/
Tab. C.2.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) richia-
mandosi all’emendamento testè respinto
dalla Commissione sottolinea che la mag-
gioranza della Commissione cultura si è
appena espressa contro il riconoscimento
di fondi all’editoria.

Emerenzio BARBIERI (PdL) fa rilevare
alla collega De Biasi che la Commissione,
proprio in riferimento ai fondi all’editoria,
ha approvato un emendamento da lui
presentato e sottoscritto da tutti i rappre-
sentanti dei gruppi.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, illu-
stra una proposta di relazione favorevole
con condizioni sulla tabella in esame, di
cui raccomanda l’approvazione (vedi al-
legato 2).

Manuela GHIZZONI (PD) illustra una
proposta di relazione alternativa sul prov-
vedimento in esame, di cui raccomanda
l’approvazione (vedi allegato 3).

Valentina APREA, presidente, avverte
che essendo stata presentata una proposta
di relazione alternativa a firma dell’ono-
revole Ghizzoni ed altri sulla Tabella 2 del
disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2011 e
per il triennio 2011-2013, e sulle connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2011,
nel caso in cui sia approvata la proposta
di relazione favorevole del collega Murgia,
si intenderà respinta la proposta di rela-
zione alternativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione presentata dal relatore,
risultando quindi respinta la proposta di
relazione alternativa (vedi allegato 2).

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).
C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizione sulla Ta-
bella 3).

Valentina APREA, presidente, avverte
che non stati presentati emendamenti ri-
feriti al provvedimento in oggetto.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole con
condizione riferita alla tabella in esame, di
cui raccomanda l’approvazione (vedi alle-
gato 4).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zione riferita al provvedimento in oggetto.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2011.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizioni sulla Ta-
bella 7).

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti al
provvedimento in titolo (vedi allegato 1).

Bruno MURGIA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Ghizzoni 3778/VII/Tab. C. 4 e Bar-
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bieri 3779/VII/7.1. Invita al ritiro, altri-
menti il parere è contrario, degli emen-
damenti Ghizzoni 3778/VII/Tab. C. 5,
3778/VII/Tab. C. 6 e 3778/VII/Tab. C. 7.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO esprime parere conforme al rela-
tore.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti 3778/
VII/Tab. C. 4 e 3779/VII/7.1

Manuela GHIZZONI (PD) illustra
l’emendamento 3778/VII/Tab.C.5, di cui è
prima firmataria, raccomandandone l’ap-
provazione. Ricorda che si tratta di una
norma che comporta un onere finanziario
ridotto, pari a 75 milioni di euro, per
incrementare il Fondo destinato a finan-
ziarie le borse di studio per gli studenti
più meritevoli. Al riguardo si rivolge a tutti
i colleghi, in particolare a quelli della Lega
che dovrebbero avere a cuore proprio le
istanze dei territori che rappresentano,
visto che la norma incide sulle finanze
delle regioni.

Paola GOISIS (LNP) non tollera che si
continui a richiamare la Lega a tenere un
atteggiamento piuttosto che un altro, su
determinate scelte politiche, soprattutto
quando è l’opposizione a farlo. Manifesta
quindi vibratamente la propria contrarietà
al comportamento tenuto dalla collega
Ghizzoni.

Valentina APREA, presidente, dopo aver
sollecitato la necessità di mantenere mag-
giore ordine nello svolgimento della se-
duta, invita tutti i colleghi a non interve-
nire animatamente nella discussione, te-
nendo un atteggiamento più sereno.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento 3778/VII/Tab. C. 5.

Manuela GHIZZONI (PD), nel ricolle-
garsi alla discussione relativa all’esame
dell’emendamento precedentemente illu-
strato e alle reazioni scomposte suscitate,
suo malgrado, nella collega della Lega
Nord, ritiene che evidentemente si è toc-
cato un nervo scoperto. Aggiunge a questo
proposito, non avendo potuto completare

il suo intervento, che si deve solo prendere
atto che la maggioranza ha deciso di
tagliare il 50 per cento delle risorse per le
borse di studio per i ragazzi meritevoli,
avendo peraltro tanto pubblicizzato un
Fondo per il merito, tuttora privo di
risorse. Illustra quindi il suo emenda-
mento 3778/VII/Tab.C.6, ricordando che
con esso si tende a ripristinare gli stan-
ziamenti già fissati nel 2007 in 117 milioni
di euro per il settore, rispetto ai soli 20
milioni previsti dal Governo Berlusconi.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento 3778/VII/Tab.C.6.

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento
Ghizzoni 3778/VII/Tab. C. 7 che illustra,
ricordando che sono stati tagliati quasi
100 milioni di euro per gli enti di ricerca,
contraddicendo ancora una volta quanto
più volte dichiarato dal ministro Gelmini.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento 3778/VII/Tab.C.7.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, illu-
stra una proposta di relazione favorevole
con condizioni sulla tabella in esame, di
cui raccomanda l’approvazione (vedi al-
legato 5).

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra una
proposta di relazione alternativa sul prov-
vedimento in esame di cui raccomanda
l’approvazione (vedi allegato 6). Rileva con
rammarico la difficoltà con cui si è svolto
l’esame del provvedimento, come mai ac-
caduto in passato, sottolineando che
quanto è accaduto conferma il disagio e il
nervosismo forse della maggioranza e del
Governo per un provvedimento privo di
qualsiasi senso di responsabilità. Sottoli-
nea, ancora una volta, che i ministri
competenti sono « commissariati » dal mi-
nistro Tremonti per il quale « la cultura
non si mangia », ma evidentemente si può
tagliare. Ritiene che la manovra in esame
metta quindi in ginocchio il Paese per gli
effetti deflativi e depressivi, portandolo
alla bancarotta. Rileva che, pur di fronte
ad una situazione così grave, la Commis-
sione ha dedicato ai provvedimenti in
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titolo solo pochissimo tempo in due se-
dute. Il Governo non fa altro che proporre
tagli alle risorse spettanti ai settori di
competenza della Commissione, sot-
traendo ossigeno alle forze migliori del
Paese, per una riduzione complessiva di
quasi tre miliardi di euro per scuola, beni
culturali ed università. In merito a que-
st’ultimo settore, ricorda che le discussioni
dedicate al disegno di legge Gelmini non
hanno portato a nulla, se non alla pub-
blica derisione del Ministro, visto che la
riforma alla fine non ha avuto alcuna
risorsa finanziaria.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
sottoscrive quanto richiamato dai colleghi
nel corso dell’esame del provvedimento,
sottolineando in particolare che mentre in
Francia e in Germania, pur in presenza
della medesima crisi economica, si conti-
nua ad investire in cultura, scuola e ri-
cerca, in Italia questo non avviene, impe-
dendo, di fatto al Paese, di ripartire. Al
riguardo, esprime imbarazzo per i prov-
vedimenti che vengono presentati, stigma-
tizzando il fatto che non vi è tempo
adeguato per procedere ad un loro esame
completo. Sottolinea infine che vi è stato
un taglio di 130 milioni di eruo alle scuole
non statali che appare vieppiù grave, ri-
levando che proprio quest’ultimo rappre-
senta un significativo taglio alla libertà
d’insegnamento. Preannuncia quindi il
voto contrario sulla relazione presentata
dal relatore.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra una
proposta di relazione alternativa sul prov-
vedimento in esame, di cui raccomanda
l’approvazione (vedi allegato 7). Sottolinea
che nella seduta odierna è stata scritta una
brutta pagina nella storia della Commis-
sione cultura, con una seduta iniziata con
ritardi inconcepibili da parte del Governo,
sintomo di una grave mancanza di rispetto
nei confronti del Parlamento, e in specie
degli stessi deputati della maggioranza e
dell’opposizione. Solo per il rispetto verso
l’istituzione che rappresenta ha inteso co-
munque contribuire in misura non ostru-
zionistica ai lavori. Invita comunque i

colleghi della maggioranza a non scaricare
tensioni politiche interne alla loro coali-
zione sui lavori parlamentari, ma a stig-
matizzare l’atteggiamento del Governo, au-
tore di provvedimenti « prociclici » che di
fatto favoriscono la crisi, invece di risol-
verla. Ricorda che scelte diverse sono
possibili e che argomentare sulle criticità
è un valore per il dibattito parlamentare.

Valentina APREA, presidente, ringrazia
la collega Ghizzoni per la sua sensibilità
istituzionale, che condivide, ispirando an-
che la propria azione istituzionale.

Paola GOISIS (LNP) ricorda come la
Lega sia da sempre attenta alle questioni
di competenza della Commissione, te-
nendo ogni volta un atteggiamento colla-
borativo e rispettoso di tutti i gruppi.
Sottolinea che il suo intervento è stato
dettata da tale consapevolezza. Ribadisce
peraltro che non si possa accettare che
colleghi dell’opposizione facciano conti-
nuamente riferimento alla Lega, pontifi-
cando come se fossero in un’aula scola-
stica o universitaria.

Valentina APREA, presidente, invita la
collega Goisis a mantenersi all’oggetto
della discussione, eventuali altre conside-
razioni potranno essere espresse nella
prossima riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Paola GOISIS (LNP) in considerazione
delle condizioni poste dal collega Murgia
nella proposta di relazione, preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole.

Antonio PALMIERI (PdL) preannuncia,
anche a nome del gruppo cui appartiene,
il voto favorevole sulla relazione predispo-
sta dal collega Murgia che ringrazia per il
pregevole lavoro svolto. Condivide certo la
preoccupazione del relatore e dei molti
colleghi sulla necessità di riequilibrare i
fondi per la materia di competenza della
Commissione. Ricorda peraltro che ciò che
si sta votando è il « primo tempo » di una
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manovra in due fasi: la prima, di cui la
legge di stabilità rappresenta la fase con-
clusiva, è servita a mettere in sicurezza i
fondi pubblici e ad evitare la bancarotta
dell’Italia. Sottolinea invece che la seconda
avrà inizio con l’approvazione del cosid-
detto decreto « mille proroghe », con il
quale si provvederà alla riassegnazione di
fondi a università, ricerca e scuole pari-
tarie. Ribadisce quindi, anche a nome dei
deputati del suo gruppo, l’impegno a fare
sì che ciò avvenga.

Valentina APREA, presidente, avverte
che essendo state presentate proposte di
relazione alternativa a firma dell’onore-
vole Zazzera e dell’onorevole Ghizzoni ed
altri sulla Tabella 7 del disegno di legge di
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio
2011-2013, e sulle connesse parti del di-
segno di legge di stabilità 2011, nel caso in
cui sia approvata la proposta di relazione
favorevole del collega Murgia, si intende-
ranno respinte le proposte di relazione
alternativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zioni presentata dal relatore, risultando
quindi respinte le proposte di relazione
alternative (vedi allegato 5).

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali per l’anno finanziario

2011.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizioni sulla Ta-
bella 13).

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti al
provvedimento in esame.

Bruno MURGIA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carlucci 3778/VII/Tab. A.1. Invita
al ritiro degli emendamenti De Biasi 3778/
VII/1.3, Carlucci 3778/VII/1.2 e 3778/VII/
Tab. C. 1 e De Biasi 3778/VII/Tab. C.3.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO esprime parere conforme al rela-
tore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento De Biasi 3778/VII/1.3.

Gabriella CARLUCCI (PdL) illustra il
suo emendamento 1.2, di cui raccomanda
l’approvazione, rilevando la necessità di
acquisire risorse necessarie per il settore
dello spettacolo, reintroducendo gli incen-
tivi fiscali del tax credit e del tax shelter.

Valentina APREA, presidente, invita la
collega Carlucci a considerare l’invito al
ritiro formulato dal relatore. Rileva che,
molto probabilmente, gli emendamenti ap-
provati dalla Commissione costituiranno
solo un segnale politico in Commissione
bilancio che potrà riconsiderarli nel me-
rito, alla luce della complessiva compati-
bilità finanziaria.

Manuela GHIZZONI (PD) ritiene im-
portante, in questa sede, intervenire nel
dettaglio dei provvedimenti, anche in ri-
ferimento alla copertura finanziaria, in
quanto i deputati della Commissione cul-
tura non possono limitare il proprio la-
voro a dichiarazioni di principio. Al ri-
guardo, sottolinea che la Commissione
bilancio farà i suoi riscontri contabili, ma
la Commissione cultura deve poter appro-
vare gli indirizzi di competenza che ritiene
più utili ad orientare compiutamente le
successive scelte del Governo.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), a nome
del gruppo del Partito democratico, sotto-
scrive tutti gli emendamenti presentati
dalla collega Carlucci.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 211 — Commissione VII



La Commissione respinge quindi
l’emendamento Carlucci 3778/VII/1.2.

Approva l’emendamento Carlucci 3778/
VII/Tab. A.1 che viene sottoscritto dai
deputati Giulietti, Capitanio Santolini e
Zazzera.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), in qua-
lità di cofirmataria dell’emendamento Car-
lucci 3778/VII/Tab.C.1, riterrebbe oppor-
tuno riformularlo per ripresentarlo nel
corso del successivo esame del provvedi-
mento in Commissione bilancio e in As-
semblea, con una diversa copertura finan-
ziaria.

Gabriella CARLUCCI (PdL) ritira
quindi il suo emendamento Carlucci 3778/
VII/C.1.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) illustra
l’emendamento 3778/VII/Tab.C.3, di cui
raccomanda l’approvazione, sottolineando
che ormai il ministro Bondi appare sem-
pre più il titolare di un dicastero senza
portafoglio, di cui è stato scippato o che
probabilmente ha perso. Non è possibile
dimezzare il Fondo per lo spettacolo di
quasi il 40 per cento, con una decurta-
zione che porterà alla chiusura di tutte le
attività culturali e dello spettacolo del
Paese.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, precisa
che l’invito al ritiro dell’emendamento
3778/VII/Tab.C.3, invito che ribadisce, è
esclusivamente motivato dalla copertura
finanziaria in esso prevista.

I deputati Carlucci, Zazzera e Giulietti
sottoscrivono quindi l’emendamento 3778/
VII/Tab.C.3.

Manuela GHIZZONI (PD) deve rilevare
ancora volta una profonda confusione
nello svolgimento delle votazioni della
Commissione. Ricorda di essere stata re-
latrice di una legge finanziaria difficile ma
che in quel contesto si seppero prendere
con responsabilità impegni di spesa neces-
sari. Ribadisce inoltre che il ruolo che
compete ai parlamentari è quello di dare
indirizzi nelle materie di competenza. In

questo caso, ritiene che i colleghi della
maggioranza dovrebbero evitare di asse-
condare le scelte del Governo, indossan-
done sempre e comunque la casacca.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Carlucci 3778/VII/Tab.C.3.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole con
condizioni sulla tabella in esame, di cui rac-
comanda l’approvazione (vedi allegato 8).

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra una
proposta di relazione alternativa sul prov-
vedimento in esame di cui raccomanda
l’approvazione (vedi allegato 9).

Manuela GHIZZONI (PD) illustra una
proposta di relazione alternativa sul prov-
vedimento in esame, di cui raccomanda
l’approvazione (vedi allegato 10). Richiama
le considerazioni già espresse in riferi-
mento alla tabella 7, rilevando che il
gruppo da lei rappresentato sarà d’ora in
poi molto rigoroso nel seguire i lavori della
Commissione, richiedendo una ferma ap-
plicazione del regolamento.

Valentina APREA, presidente, assicura
la collega Ghizzoni che la presidenza della
Commissione ha garantito come sempre la
completa e precisa applicazione delle pro-
cedure parlamentari nel corso del prov-
vedimento in titolo.

Avverte che essendo state presentate
proposte di relazione alternativa a firma
dell’onorevole Zazzera e dell’onorevole
Ghizzoni ed altri sulla Tabella 13 del
disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2011 e
per il triennio 2011-2013, e sulle connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2011,
nel caso in cui sia approvata la proposta
di relazione favorevole del collega Murgia,
si intenderanno respinte le proposte di
relazione alternativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zioni presentata dal relatore, risultando
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quindi respinte le proposte di relazione
alternative (vedi allegato 8).

La seduta termina alle 10.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante norme generali per la ridefinizione dell’as-

setto organizzativo-didattico dei centri di istruzione

per gli adulti, ivi compresi i corsi serali.

Atto n. 194.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema all’ordine del giorno, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 14 aprile 2010.

Valentina APREA, presidente e relatore,
ricorda che l’esame del provvedimento in
titolo era stato sospeso in attesa della
trasmissione del parere del Consiglio di
Stato da parte del Governo. Illustra quindi
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazione (vedi allegato
11), essendosi perfezionati tutti i presup-
posti per l’espressione del parere da parte
della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene e il sottosegretario per i beni e le
attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 15.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), approfit-
tando della presenza del sottosegretario
Giro, chiede informazioni circa recenti
notizie di stampa relative ad un incontro
fra il sottosegretario Letta e il Ministro
Bondi in merito ad un possibile reperi-
mento di fondi per il ripristino di tax
shelter e tax credit, nonché del reintegro
del FUS. Ricorda che da tempo e con
energia la collega De Biasi aveva sollevato
il tema, auspicando che gli ultimi impegni
appresi siano veri e non solo ennesimi
« stati d’animo » del Governo.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO precisa che lo stesso Presidente del
Consiglio ha dato mandato al sottosegre-
tario Letta e al Ministro Bondi di svolgere
un incontro con carattere di assoluta ur-
genza per reperire le risorse necessarie
alla reintroduzione degli incentivi fiscali
relativi a tax credit e tax shelter e reinte-
grare il FUS. Sottolinea che si prevede il
reinserimento di Fondi Lotto per un trien-
nio, ammontanti a 30 milioni l’anno, de-
stinati a lavori di restauro e a tutela del
patrimonio artistico nazionale, nonché per
il ripristino di tax credit, tax shelter e FUS.
Ribadisce che si sta cercando di trovare
una soluzione alle problematiche sollevate,
sottolineando al riguardo che il non rin-
novare gli incentivi fiscali a produzioni
esterne al mondo cinematografico, come
per esempio Banca Intesa, sarebbe disa-
stroso a fronte di impegni già assunti per
importanti interventi finanziari a favore
del cinema. Sottolinea, inoltre, come già
ricordato dalla collega Carlucci, che gli
incentivi per tax credit e tax shelter, partiti
dal secondo semestre 2007, dovevano es-
sere operativi nel 2009. Ribadisce quindi
che per gli anni 2010, 2011 e il 2012 il
reintegro di questi fondi appare quasi un
atto dovuto. Considera ugualmente neces-
sario il reintegro del FUS, perché con la
capienza attuale il Fondo risulterebbe
privo delle risorse necessarie a finanziare
adeguatamente il settore dello spettacolo.
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Valentina APREA, presidente, ringrazia
il sottosegretario delle informazioni e rin-
nova sentimenti di stima e di amicizia nei
suoi confronti, anche a nome della Com-
missione.

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e

all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, in

materia di spettacolo viaggiante e di parchi di

divertimento, nonché alla legge 27 luglio 1978,

n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, tea-

trali e cinematografiche.

C. 3428 Aprea.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 luglio 2010.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), relatore,
ricorda che dopo alcuni mesi riprende
l’iter del provvedimento di cui si è già
svolta la relazione introduttiva. Racco-
manda quindi una rapida conclusione
della discussione, vista l’urgenza di intro-
durre norme specifiche anche in materia
di sicurezza per i settori contemplati dal
provvedimento. In particolare, ritiene che
vi sia la necessità di procedere ad un ciclo
di audizioni informali in Commissione, per
esempio di rappresentanti dell’AGIS e del-
l’ANICA, per approfondire gli aspetti che
restano da chiarire. Al riguardo, sottolinea
che permangono dubbi sulla messa in
sicurezza delle strutture e delle sale, su cui
grava una normativa complessa che inve-
ste diverse competenze. Ritiene quindi
opportuno, a conclusione del ciclo di au-
dizioni, procedere alla costituzione di un
comitato ristretto, per pervenire rapida-
mente alla definizione di un nuovo testo
che recepisca le eventuali osservazioni dei
colleghi.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), pur non
entrando nel merito di un provvedimento
che considera apprezzabile nel suo com-
plesso e di cui auspica un’approvazione

rapida, ritiene utile puntualizzare alcuni
aspetti di esso che andrebbe migliorati. In
particolare, all’articolo 1, suggerirebbe di
utilizzare al posto della dizione « circhi
equestri » la parola « circhi », poiché oggi i
circhi utilizzano anche animali diversi dai
cavalli. All’articolo 2, comma 1, lettera a),
ritiene opportuno sopprimere la parola
« stabile » che parrebbe essere in contrad-
dizione con la natura prettamente itine-
rante degli spettacoli viaggianti. Sottolinea
inoltre che nella successiva lettera b) del
medesimo comma, ove si fa riferimento ai
parchi permanenti di divertimento e a
quelli faunistici sarebbe opportuno coor-
dinare la normativa con la disciplina vi-
gente, prevista in particolare dal decreto
legislativo n. 73 del 21 marzo del 2005, di
recepimento della direttiva della Commis-
sione europea n. 22 del 1999 relativa alla
custodia degli animali selvatici. Auspica
quindi che il relatore possa tenere conto
delle osservazioni espresse.

Emerenzio BARBIERI (PdL), concor-
dando con la collega De Biasi, ritiene utile
svolgere un ciclo di audizioni sul provve-
dimento in esame. In merito alle osserva-
zioni della collega Giammanco, ritiene che
il primo e ultimo aspetto andranno ulte-
riormente approfonditi, mentre per il se-
condo si potrà procedere alla soppressione
del periodo relativo.

Valentina APREA, presidente, concorda
con quanto testé espresso dai colleghi,
ricordando che la proposta di legge da lei
presentata va incontro anche all’interesse
di molti colleghi che conoscono la realtà
delle importanti attività culturali svolte in
strutture ubicate nel centro delle città
italiane. Si tratta di teatri storici che
vengono progressivamente chiusi per es-
sere trasferiti in periferia, lasciando il
posto a centri commerciali, negozi griffati
e cinema multisala. Ritiene quindi che il
progetto di legge possa rappresentare l’oc-
casione per tutelare i centri cittadini, sal-
vaguardando questo tipo di attività cultu-
rali senza metterne a rischio la chiusura
per gli enormi rincari degli affitti cui sono
sottoposti. Rileva infine che nella defini-
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zione di un nuovo testo si potrà tenere
conto debitamente delle competenze di
altre Commissioni, a partire dalla Com-
missione giustizia che ha un parere rin-
forzato sul provvedimento, per giungere ad
un progetto di legge largamente condiviso.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), relatore,
concordando con la presidente, ritiene che
si potrà trovare una soluzione soddisfa-
cente che tenga conto di tutte le esigenze.
La salvaguardia dei centri storici è un
intervento necessario da parte del legisla-
tore per disciplinare, nel rispetto delle
competenze degli enti locali, un assetto
territoriale coerente con la storia e la
cultura di quei luoghi. Ricorda per esem-
pio che a Milano stanno chiudendo teatri
importanti, come il teatro Smeraldo e il
teatro Lirico, che rappresentano un pezzo
importante della storia e della cultura
della città.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Istituzione di un Fondo per il restauro, il recupero

e la valorizzazione culturale, religiosa, turistica e

sociale del complesso monastico di San Giovanni

Battista del Monte Venda.

C. 2298 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 marzo 2010.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che la Commissione aveva sospeso l’esame
del provvedimento per verificare la possi-
bilità di una più adeguata copertura fi-
nanziaria sollecitata dalla Commissione
bilancio. Invita quindi il relatore a proce-
dere alle verifiche necessarie, anche al fine
di pervenire ad un successivo trasferi-
mento dell’esame del provvedimento in
sede legislativa.

Paola GOISIS (LNP), relatore, ricorda
che la proposta in esame aveva incontrato
il favore della Commissione quando era
stata approvata in sede legislativa la legge
sull’Abbazia di Cava dei Tirreni, che pre-
sentava aspetti di collegamento con essa.
Ricorda, infatti, che proprio un abate di
quel Monastero fondò successivamente il
Monastero del Monte Venda. Auspica
quindi che il Governo, come già prean-
nunciato a suo tempo, possa contribuire a
trovare un’adeguata soluzione finanziaria
al problema.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la valorizzazione della Reggia di

Caserta e istituzione del Museo borbonico.

C. 1797 Petrenga.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 maggio 2010.

Emerenzio BARBIERI (PdL), rivolgen-
dosi in particolare ai colleghi dell’opposi-
zione suggerisce, per proseguire in ma-
niera veloce e operativa l’esame del prov-
vedimento, di costituire un Comitato ri-
stretto, ferma restando la disponibilità a
svolgere un più approfondito esame pre-
liminare di esso.

Manuela GHIZZONI (PD) considera
saggia la proposta del collega Barbieri, al
fine di togliere le criticità che possono
presentarsi nell’esame del provvedimento.
Si dichiara quindi favorevole alla imme-
diata costituzione di un Comitato ristretto.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) concorda
con i colleghi.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO si dichiara favorevole a proseguire
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l’esame del provvedimento in Comitato
ristretto.

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, si di-
chiara favorevole alla costituzione del Co-
mitato ristretto. Nessun altro chiedendo di
intervenire, dichiara concluso l’esame pre-
liminare. Propone quindi la costituzione di
un Comitato ristretto per la prosecuzione
dell’esame del provvedimento in oggetto.

La Commissione delibera quindi di co-
stituire un Comitato ristretto, riservandosi
il Presidente di nominarne i componenti
sulla base delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Istituzione della Soprintendenza del mare e
delle acque interne e organizzazione del
settore del patrimonio storico-culturale
sommerso nell’ambito del Ministero per i
beni e le attività culturali.
C. 2302 Granata.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari, n. 387 del 26 otto-
bre 2010, a pagina 55, prima colonna,
diciannovesima riga, sostituire la quarta e
la quinta parola con la seguente: progetti.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2011.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2011.

EMENDAMENTI

C. 3778

ART. 1.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013
si applicano le disposizioni di carattere
fiscale di cui ai commi da 325 a 339 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente legge aggiungere le seguenti: « , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di
parte corrente di cui alla predetta Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2012. »

3778/VII/1. 3. De Biasi, Ghizzoni, Levi,
Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Lusetti.

All’articolo 1, dopo il comma 9 inserire
il seguente:

9-bis. Alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 10-sexies della legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, recante proroga di
termini previsti da disposizioni legisla-
tive », dopo la parola: « 2009 » sono ag-
giunte le parole: « e 2010 ».

9-ter. Conseguentemente, al comma 2
dell’articolo 56 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, disposizioni per lo sviluppo e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese, non-
ché in materia di energia, le parole: « 2009
e 2010 » sono sostituite con le parole:
« 2009, 2010 e 2011 ».

3778/VII/1. 1. Barbieri, Goisis, Granata,
De Biasi, Binetti, Capitanio Santolini,
Zazzera, Giulietti, Lusetti.

(Approvato)

Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

12-bis. L’efficacia delle disposizioni di
incentivazione fiscale alle attività cinema-
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tografiche di cui all’articolo 1, commi 325,
327, 335, 338 e 339, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modifica-
zioni, è prorogata al 31 dicembre 2013.

12-ter. Alle minori entrate comportate
da quanto previsto al comma 1, valutate in
euro 81.800.000 per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013, si provvede attraverso
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti previsti dalla relativa tabella C.

Conseguentemente:

Alla tabella C, Missione L’Italia in
Europa e nel mondo, Programma Coope-
razione allo sviluppo voce Ministero degli
affari esteri Legge n. 7 del 1981 e legge
n. 49 del 1987, stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 81.800 milioni;

CS: – 81.800 milioni;

2012:

CP: 81.800 milioni;

CS: 81.800 milioni;

2013:

CP: 81.800 milioni;

CS: 81.800 milioni.

12-quater. Il limite di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, non si applica ai crediti di imposta
concessi in base all’articolo 1, commi 325,
327 e 335, della medesima legge. La pre-
sente disposizione trova applicazione nei
limiti degli stanziamenti espressamente
fissati per i predetti crediti di imposta, per
il triennio 2008-2010, dall’articolo 63,
comma 13-ter, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e per il
triennio 2011-2013 nei limiti degli stan-
ziamenti fissati dai comma 12-ter, indivi-
duati nelle seguenti variazioni apportate
alla tabella C.

3778/VII/1. 2. Carlucci, De Biasi, Capita-
nio Santolini, Zazzera, Giulietti, Ghiz-
zoni, Levi, Bachelet, Coscia, De Pa-
squale, De Torre, Lolli, Mazzarella, Me-
landri, Nicolais, Siragusa, Rossa, Pes,
Russo.

Alla Tabella A apportare le seguenti
variazioni:

Ministero per i beni e le attività cul-
turali:

2011: + 30 milioni;

2012: + 30 milioni;

2013: + 30 milioni;

Conseguentemente, nella medesima ta-
bella, apportare le seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

2012:

CP: – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

2013:

CP: – 30 milioni;

CS: – 30 milioni.

3778/VII/Tab. A. 1. Carlucci, De Biasi,
Ghizzoni, Capitanio Santolini, Zazzera,
Giulietti, Levi, Bachelet, Coscia, De Pa-
squale, De Torre, Lolli, Mazzarella, Me-
landri, Nicolais, Siragusa, Rossa, Pes,
Russo.

(Approvato)

Alla tabella C, Missione Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, Programma Sostegno, valo-
rizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo voce Ministero per i beni e le
Attività Culturali legge n. 163 dei 1985:
« Nuova disciplina degli interventi dello
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Stato a favore dello spettacolo », apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP + 100 milioni;

CS: + 100 milioni;

2012:

CP + 100 milioni;

CS: + 100 milioni;

2013:

CP + 100 milioni;

CS: + 100 milioni.

Conseguentemente, nella medesima ta-
bella, Missione Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici,
Programma Sostegno, valorizzazione e tu-
tela del settore dello spettacolo voce Mi-
nistero per i beni e le Attività Culturali
legge n. 163 del 1985: « Nuova disciplina
degli interventi dello Stato a favore dello
spettacolo », apportare le seguenti varia-
zioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

2012:

CP: – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

2013:

CP: – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

Conseguentemente alla voce Ministero
dell’economia e delle Finanze, legge n. 230
del 1998: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza. – Art. 19 (Fondo
nazionale per il servizio civile), apportare
le seguenti modificazioni:

2011:

CP – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

2012:

CP: – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

2013:

CP: – 30 milioni;

CS: – 30 milioni;

Conseguentemente alla voce Ministero
degli Affari Esteri, Cooperazione e svi-
luppo, legge n. 7 del 1981: e legge n. 49
del 1987, stanziamenti aggiuntivi per
l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di
sviluppo, apportare le seguenti modifica-
zioni:

2011:

CP – 40 milioni;

CS – 40 milioni;

2012:

CP: – 40 milioni;

CS: – 40 milioni;

2013:

CP: – 40 milioni;

CS: – 40 milioni;

3778/VII/Tab. C. 1. Carlucci, De Biasi,
Ghizzoni, Capitanio Santolini, Zazzera,
Giulietti, Levi, Bachelet, Coscia, De Pa-
squale, De Torre, Lolli, Mazzarella, Me-
landri, Nicolais, Siragusa, Rossa, Pes,
Russo.

Alla tabella C, Missione (15) Comunica-
zione, Programma (15.4) Sostegno all’edi-
toria, voce Ministero dell’economia e delle
finanze legge 67 del 1987, capitoli 2183,
7442 apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP + 150.000;

CP + 150.000;
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2012:

CP + 150.000;

CS + 150.000;

2013:

CS + 150.000;

CS + 150.000.

Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente le legge aggiungere le se-
guenti: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

3778/VII/Tab. C. 2. Levi, De Biasi, Ghiz-
zoni, Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Zazzera.

Alla tabella C, Missione (21) Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici, Programma (21.2) Soste-
gno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo, voce Ministero per i beni
e le attività culturali, legge 163 del 1985,
capitoli 1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622,
6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP + 150.000;

CP + 150.000;

2012:

CP + 150.000;

CS + 150.000;

2013:

CS + 150.000;

CS + 150.000;

Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente le legge aggiungere le se-
guenti: « , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011. »

3778/VII/Tab. C. 3. De Biasi, Ghizzoni,
Levi, Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Zazzera, Carlucci.

Alla tabella C, Missione (23) Istruzione
universitaria, Programma (23.1) Diritto
allo studio nell’istruzione universitaria,
voce Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, legge 338 del 2000,
capitolo 7273 apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP + 10.000;

CP + 10.000;

2012:

CP + 10.000;

CS + 10.000;

2013:

CS+ 10.000;

CS+ 10.000;

Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente le legge aggiungere le se-
guenti: « , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011. »

3778/VII/Tab. C. 4. Ghizzoni, De Biasi,
Levi, Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Zazzera.

(Approvato)
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Alla tabella C, Missione (23) Istruzione
universitaria, Programma (23.1) Diritto
allo studio nell’istruzione universitaria,
voce Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, legge 147 del 1992,
capitolo 1695 apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP + 75.000;

CP + 75.000;

2012:

CP + 75.000;

CS + 75.000;

2013:

CS + 75.000;

CS + 75.000;

Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente le legge aggiungere le se-
guenti: « , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 75 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011. »

3778/VII/Tab. C. 5. Ghizzoni, De Biasi,
Levi, Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Zazzera.

Alla tabella C, Missione (23) Istruzione
universitaria, Programma (23.3) Sistema
universitario e formazione post-univesita-
ria, voce Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, legge 245 del 1990,
capitolo 1690 apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP + 80.000;

CP + 80.000;

2012:

CP + 80.000;

CS + 80.000;

2013:

CS + 80.000;

CS + 80.000;

Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente le legge aggiungere le se-
guenti: « , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011. »

3778/VII/Tab. C. 6. Ghizzoni, De Biasi,
Levi, Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Zazzera.

Alla tabella C, Missione (17) Ricerca e
innovazione, Programma (17.10) Ricerca
scientifica e tecnologica di base, voce Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, decreto legislativo 204 del
1998, capitolo 7236 apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP + 95.000;

CP + 95.000;

2012:

CP + 95.000;

CS + 95.000

2013:

CS + 95.000;

CS + 95.000;
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Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, primo periodo, dopo le parole: allegata
alla presente le legge aggiungere le se-
guenti: « , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 95 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011. »

3778/VII/Tab. C. 7. Ghizzoni, De Biasi,
Levi, Bachelet, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Russo, Giu-
lietti, Zazzera.

C. 3779

ART. 7.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, apportare le seguenti modificazioni:

Missione Istruzione scolastica 1(22),
programma Istruzione prescolastica 1.2
(22.2), alla voce fabbisogno:

2011:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000;

2012:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000;

Missione Istruzione scolastica 1(22),
programma Istruzione secondaria di primo
grado 1.4 (22.12), alla voce fabbisogno:

2011:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000;

2012:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000;

Missione Istruzione universitaria (23),
programma Diritto allo studio nell’istru-
zione universitaria (23.1) apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000;

2012:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000;

Missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche 5 (32),
programma Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza 5. 2 (32.3),
alla voce fabbisogno:

2011:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000;

2012:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000;

2013:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000;

3779/VII/7. 1 Barbieri, Ghizzoni, Binetti,
Lusetti.

(Approvato)
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ART. 17.

Al comma 3 dopo le parole: provvidenze
per l’editoria, aggiungere le seguenti: « non-
ché quanto disposto dall’articolo 26 della
medesima legge in materia di contributi
per la stampa italiana all’estero ». A tale
finalità all’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono

soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 200, n. 338, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d) le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, eccessive mo-
dificazioni, nonché » sono soppresse.

3779/VII/17. 1. Di Biagio, Angeli, Bar-
baro.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
limitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2011 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità,

rilevato che in relazione al Pro-
gramma Sostegno all’editoria (15.4) lo
stato di previsione reca stanziamenti com-
plessivi in conto competenza pari a 226,1
milioni di euro, dei quali 210,6 per spese
correnti e 15,5 per spese in conto capitale
e che rispetto alla legge di assestamento
2010, che assegnava 374,1 milioni di euro,
si registra una riduzione di 148,0 milioni
di euro;

sottolineato in particolare che nel-
l’ambito degli stanziamenti relativi al 2011
nell’ambito del programma sostegno al-
l’editoria 178,6 milioni di euro sono asse-
gnati al Fondo occorrente per gli inter-
venti dell’editoria (cap. 2183, esposto in
tab. C della legge di stabilità), con una
riduzione di 133,4 milioni di euro rispetto
al dato assestato 2010; 15,5 milioni di euro
sono assegnati al Fondo occorrente per gli
investimenti del Dipartimento dell’editoria
(cap. 7442, esposto in tab. C della legge di
stabilità), con una riduzione di 7,0 milioni
di euro rispetto al dato assestato 2010,

mentre ulteriori 31,9 milioni di euro sono
assegnati al cap. 1501 e sono finalizzati
alla corresponsione alle concessionarie dei
servizi di telecomunicazioni dei rimborsi
per le agevolazioni tariffarie per le im-
prese editrici, comprese le somme relative
agli anni pregressi, con una riduzione
rispetto al dato assestato 2010 di 7,1
milioni di euro;

tenuto conto che gli stanziamenti
previsti per il settore dello sport appaiono
assolutamente insufficienti a sostenere po-
litiche pubbliche adeguate per il settore,
anche in riferimento alla impossibilità per
l’Italia di organizzare, allo stato, manife-
stazioni sportive agonistiche a livello in-
ternazionale;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario incrementare gli
stanziamenti previsti nell’ambito del pro-
gramma sostegno all’editoria;

2) risulta altresì indispensabile pre-
vedere adeguati stanziamenti per il settore
dello sport, in particolare attraverso una
integrazione del Fondo per le manifesta-
zioni sportive internazionali.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 (limitatamente alle parti di

competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DE-
PUTATI GHIZZONI, LEVI, LOLLI, BACHELET, COSCIA, DE BIASI,
DE PASQUALE, DE TORRE, MAZZARELLA, MELANDRI, NICOLAIS,

SIRAGUSA, ROSSA, PES E RUSSO

La VII Commissione permanente della
Camera dei deputati,

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge A.C. 3778
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2011) » e il disegno
di legge A.C. 3779 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2011 e bilancio pluriennale per il
triennio 2011-2013 »;

premesso che,

il disegno di legge di Stabilità è stato
formalmente predisposto sulla base della
nuova disciplina introdotta dall’articolo 11
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che
ha riformato le procedure di finanza pub-
blica e ha delineato una nuova configura-
zione del ciclo della programmazione e
degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-

stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011 – 2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 225 — Commissione VII



l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sull’at-
tività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

rilevato negativamente che:

con riferimento alle parti di compe-
tenza della Commissione Cultura la voce
« Ministero dell’Economia e delle finanze,
Missione Comunicazioni – Sostegno al-
l’editoria – registra, rispetto alla legge di
assestamento 2010, che assegnava 374,1
milioni di euro, per gli interventi di so-
stegno ai settori dell’informazione e del-

l’editoria, una riduzione di 148,0 milioni di
euro, colpendo il Fondo occorrente per gli
interventi dell’editoria, ridotto di 133,4
milioni di euro rispetto al dato assestato
2010 e il Fondo occorrente per gli inve-
stimenti del Dipartimento dell’editoria che
con una dotazione di 15,5 milioni di euro
è ridotto di 7,0 milioni di euro;

premesso altresì che:

bisogna considerare che il taglio così
disegnato interviene su un fondo già in
precedenza decurtato e tale da non cor-
rispondere in alcun modo alle necessità di
finanziamento di un settore che in tutto il
mondo gode di un sostegno pubblico in
virtù del particolarissimo prodotto, l’infor-
mazione, da esso fornito;

esaminate le spese in materia di sport
si registra una riduzione sia sulla base
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 78 del
2010 che a quella derivante dall’articolo
60, comma 1, del decreto-legge 112 del
2008.

rispetto alla legge di assestamento
2010, che assegnava 711,7 milioni di euro,
si registra un decremento di 60,2 milioni
di euro;

le previsioni complessive delle dota-
zioni di competenza del programma in
esame relative al triennio 2011-2013 rile-
vano una riduzione di 33,2 milioni di euro
rispetto al dato assestato 2010 per il
finanziamento del Coni; un riduzione di
4,2 milioni di euro per le politiche dello
sport e una riduzione di 9,3 milioni di
euro per gli investimenti in materia di
sport;

si apprende, altresì la soppressione
del capitolo 7455, relativo al Fondo per gli
eventi sportivi di rilevanza internazionale,
che nel bilancio assestato 2010 aveva uno
stanziamento di 10,0 milioni di euro, per
cessazione della spesa recata dall’articolo
23, comma 21-bis, del decreto-legge 78/
2009128;

è chiaro, quindi, che le politiche
sportive dell’attuale Governo consistono in
soli 2 milioni di euro, annullando tutti gli
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investimenti sullo sport fatti dal prece-
dente Governo: tra queste le attività spor-
tive nelle scuole, i contributi per gli eventi
sportivi internazionali, lo sport di cittadi-
nanza;

è di evidente gravità l’abrogazione del
fondo per gli eventi internazionali in una
situazione in cui negli ultimi tempi il
nostro Paese ha perso le candidature per
ospitare gli Europei di Calcio del 2016, i
Mondiale di Rugby sia del 2015 che del
2019, i mondiali di Basket del 2014, ri-
nunciato alla candidatura per ospitare la
finale di Basket Eurolega 2011 e rinun-
ciato alla candidatura per gli europei di

Basket 2013, persa la candidatura per
l’appuntamento per lo sci Cortina 2013,
mentre l’esempio dei mondiali di volley
appena conclusasi con successo organiz-
zativo che hanno avuto un contributo
economico dal precedente Governo, dimo-
stra quanto sia importante investire su
queste Politiche;

il Governo rinuncia a fare qualsiasi
politica sullo sport delegando tutto al Coni
che oltretutto subisce un taglio di oltre 33
milioni di euro

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2011 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico – li-
mitatamente alle parti di competenza –
per l’anno finanziario 2011 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità,

rilevato che nell’ambito della mis-
sione 6 – Programma Servizi di comuni-
cazione elettronica e radiodiffusione − è
previsto uno stanziamento di 56,7 milioni
di euro per contributi alle emittenti ra-
diofoniche e televisive in ambito locale

(cap. 3121, rimodulabile), con un decre-
mento di 25,6 milioni di euro rispetto al
dato assestato 2010;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

occorre aumentare nell’ambito della
missione 6 − Programma servizi di comu-
nicazione elettronica e radiodiffusione − lo
stanziamento previsto per contributi alle
emittenti radiofoniche e televisive in am-
bito locale.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2011.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca per l’anno finanziario 2011 e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità;

rilevato che le risorse finanziarie per
supplenze brevi per l’esercizio 2011 am-
montano a 670 milioni di euro, ripartite
sui quattro programmi Istruzione presco-
lastica, primaria, secondaria I grado e
secondaria II grado della missione Istru-
zione scolastica, con una riduzione ri-
spetto alla previsione iniziale e definitiva
per lo scorso anno, rispettivamente di 165
e 14 milioni di euro;

considerato che per le istituzioni sco-
lastiche nella proposta di bilancio 2011 è
prevista una disponibilità di 753 milioni di
euro, a fronte di una previsione iniziale
nel 2010 pari a 252 milioni e definitiva di
530 milioni di euro;

tenuto conto che per la fornitura e
manutenzione delle sedi scolastiche, con
relativi oneri accessori e arredi, di com-
petenza propria dei Comuni e delle Pro-
vince, nella Finanziaria 2007 all’articolo 1,
comma 625, era previsto un assegnazione
straordinaria di risorse al Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca, pari ad 50
milioni di euro per il 2007, 100 milioni per

il 2008 e 2009, mentre per il 2011 non
risulta prevista la reiterazione di detto
finanziamento;

rilevato che per il Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università
(cap. 1694, non rimodulabile) si prevede
una dotazione di 6.130,3 milioni di euro,
con una riduzione di 126,1 milioni di euro
rispetto alle previsioni assestate per il
2010, mentre lo stanziamento complessivo
per la missione Ricerca e innovazione è
pari a 2.227,2 milioni di euro con una
riduzione di 71,6 milioni di euro (-3,1 per
cento) rispetto al bilancio assestato 2010;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario prevedere ri-
sorse adeguate a sostegno degli interventi
necessari a finanziare le supplenze brevi,
tenuto delle risorse stanziate per le isti-
tuzioni scolastiche;

2) si ritiene altresì necessario incre-
mentare i fondi destinati alle borse di
studio, anche tenendo conto delle esigenze
rappresentate dalle regioni nella gestione
delle risorse destinate a tale finalità;

3) si considera inoltre necessario pre-
vedere adeguati stanziamenti a sostegno
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dell’edilizia scolastica, innanzitutto finaliz-
zati alla realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza più necessari degli
edifici scolastici;

4) appare necessario reintegrare i
fondi per la fornitura gratuita dei libri per
l’anno 2011, anche tenuto conto della

finalità di sostegno alle famiglie che tali
risorse rappresentano;

5) occorre aumentare infine gli stan-
ziamenti previsti in favore del Fondo per
il finanziamento ordinario delle università
e quelli relativi alla missione ricerca e
innovazione.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL DEPUTATO ZAZZERA

La VII Commissione:

esaminato, per le parti di propria
competenza, lo stato di previsione del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca e le parti corrispondenti del
disegno di legge n. 3778 recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2011) »;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con la
legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196/2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme al
disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni
per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » sopra-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato de-
creto 78 del 2010 ha solo prodotto effetti
depressivi sull’economia e l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
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riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
nel blocco delle retribuzioni del pubblico
impiego, nel taglio, come si è detto, dei
fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia con-
tinuerà ad essere « in retromarcia » e con
la crisi attuale ha fatto passi indietro
tornando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il Paese necessita invece di interventi
che correggano la politica economica e la
politica fiscale dell’attuale governo: stimo-
lando di più la domanda interna, preve-
dendo nell’immediato una vera manovra

di almeno un punto di PIL che vada a
sostegno dei redditi, della domanda, e
delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione:

lo stato di previsione del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca reca, per l’esercizio finanziario 2011,
spese in conto competenza per
52.492.795.475 milioni di euro, di cui
50.236.610.611 milioni di euro per spese
correnti e 2.256.184.864 milioni di euro
per spese in conto capitale;

complessivamente rispetto ai
55.280.143.205 euro delle previsioni ini-
ziali della legge di bilancio 2010 (L.23
dicembre 2009, n. 192), le previsioni per il
2011 evidenziano una diminuzione di
2.787 milioni di euro;

rispetto invece alle previsioni della
legge di assestamento 2010, pari a 55.319
milioni di euro, la diminuzione delle spese
è pari a 2.826 milioni di euro;

tenuto conto altresì che:

la Missione « Istruzione scolastica »,
vede un taglio rispetto alle previsioni as-
sestate 2010, di oltre 2.106 milioni di euro.
Taglio ancora più drastico se si conside-
rano le risorse stanziate per il 2012 e
2013;

la Missione « Istruzione universita-
ria », subisce una diminuzione di circa 821
milioni di euro rispetto all’assestamento
2010 e di circa 806 milioni di euro rispetto
al bilancio 2010;

la Missione « Ricerca e innovazione »,
passa da 2.299 milioni delle previsioni
assestate 2010, a 2.227 milioni del bilancio
in esame. Se confrontato con il bilancio
dello scorso anno, il taglio è di oltre 72
milioni di euro;

considerato che:

il finanziamento delle Università e
della Ricerca, dunque, a causa dei pesanti
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tagli, ha portato il sistema, già pesante-
mente sottofinanziato, al di sotto della
soglia di sostenibilità;

tutto ciò conferma il disinteresse del
Governo per un settore fondamentale per
la crescita del Paese quale quello del-
l’istruzione in generare e di quella uni-
versitaria in particolare, che purtroppo
non potrà non continuare a risentire di
una politica di tagli i quali, anno dopo
anno, producono dissesto ed una situa-
zione economica inammissibile;

basti pensare che, proprio per la
mancanza di risorse adeguate è ferma la
riforma dell’università che, secondo le in-
tenzioni dei proponenti, avrebbe dovuto
ispirarsi a principi di autonomia e di
responsabilità (finanziaria, scientifica, di-
dattica);

i proclami non possono bastare, men-
tre è indiscutibile che l’investimento nella
formazione delle nuove generazioni rap-
presenta un parametro vitale per qualun-
que Paese voglia elaborare un positivo
progetto di crescita per il proprio futuro;

è più che necessario investire risorse
in maniera da valorizzare le immense
risorse culturali e le competenze profes-
sionali che risiedono nel Paese;

tenuto conto che la legge di stabilità e
di bilancio avrebbe dovuto:

adottare iniziative concrete per mo-
dernizzare le università italiane, esaltando

la loro autonomia finanziaria, introdu-
cendo forme sistematiche di valutazione
efficace dell’utilizzo di risorse, incentivi e
disincentivi, nonché aumentando la com-
petizione tra gli atenei, nella consapevo-
lezza che l’università deve essere un mo-
tore essenziale della mobilità sociale e
della crescita, ma al contrario persevera in
una politica di tagli che penalizza l’intero
sistema universitario;

reperire le risorse necessarie per re-
stituire peso e valore all’istruzione scola-
stica, per promuovere la formazione degli
insegnanti, per valorizzare la professiona-
lità docente e per sostenere l’innovazione
didattica e organizzativa, nella consapevo-
lezza che la scuola dovrebbe rappresen-
tare uno dei più importanti fattori di
crescita del Paese;

reperire i fondi necessari al fine di
favorire e di non penalizzare il comparto
della ricerca, con l’obiettivo di creare una
nuova leva di giovani ricercatori e di
investire su di essi come risorsa per mo-
dernizzare tanto il funzionamento delle
istituzioni di ricerca quanto l’università,
rendendola un motore essenziale della
mobilità sociale e della crescita, e che
rispetto a tali obiettivi il Governo dimostra
di rimanere lontano da qualsiasi iniziativa
concreta;

per le ragioni illustrate in premessa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DE-
PUTATI GHIZZONI, LEVI, LOLLI, BACHELET, COSCIA, DE BIASI,
DE PASQUALE, DE TORRE, MAZZARELLA, MELANDRI, NICOLAIS,

SIRAGUSA, ROSSA, PES E RUSSO

La VII Commissione permanente della
Camera dei Deputati,

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge A.C. 3778
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2011) » e il disegno
di legge A.C. 3779 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2011 e bilancio pluriennale per il
triennio 2011-2013 » (Tab. 7),

premesso che:

il disegno di legge di Stabilità è stato
formalmente predisposto sulla base della
nuova disciplina introdotta dall’articolo 11
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che
ha riformato le procedure di finanza pub-
blica e ha delineato una nuova configura-
zione del ciclo della programmazione e
degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di

finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011 – 2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
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un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sull’at-
tività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

per quanto riguarda la Tab.7, rilevato
che:

l’analisi degli interventi presenti in
finanziaria e nella legge di bilancio non
può prescindere dalle norme già presenti
ed approvate dal Governo con il decreto-
legge n. 78 del 2010, con il quale si sono
tagliati importanti risorse destinate al
comparto dell’istruzione, che vanno dal
blocco dei contratti e degli scatti al con-
gelamento degli stipendi dei comparti

scuola e università, dal taglio del 50 per
cento delle risorse per i contratti del
personale precario alla soppressione di
alcuni importanti enti di ricerca;

con l’attuazione del blocco degli au-
tomatismi stipendiali, approvato dall’arti-
colo 9 del suddetto decreto n. 78, si è già
determinata una notevole perdita in ter-
mini economici. Si tratta, infatti, di cifre
rilevanti: alcuni studi hanno, infatti, quan-
tificato la perdita in 1.823 euro l’anno per
un docente di scuola elementare a metà
carriera con un reddito di 23.000 euro
lordi l’anno e in 753 euro l’anno per i
collaboratori scolastici; anche per ricerca-
tori e professori universitari il danno eco-
nomico sarà molto rilevante, con perdite
medie complessive nel triennio da 5000 a
2000 euro a seconda del ruolo, partico-
larmente inique per i ricercatori a inizio
carriera, piuttosto che per coloro con
maggiore anzianità che hanno accumulato
un percorso salariale e previdenziale con-
sistente:poiché i tagli non sono recupera-
bili, il loro effetto cumulativo va misurato
in effetti in termini di perdita individuale
sull’arco dell’intera carriera futura. Per il
comparto scuola l’erogazione dell’inden-
nità di vacanza contrattuale viene rinviata
al 2012 e la manovra sottrae 420 milioni
di euro già appostati in bilancio e che
verranno pertanto rideterminati e dimi-
nuiti. Gli anni 2010, 2011, 2012 non sa-
ranno utili neanche alla maturazione delle
posizioni stipendiali (e della Retribuzione
Professionale Docente) e degli incrementi
retributivi: la carriera del personale viene
allungata di tre anni e fino al 2013 il
servizio non è valido neanche ai fini
giuridici. Negli anni 2011, 2012 e 2013 il
trattamento economico complessivo dei
singoli dipendenti, anche di qualifica di-
rigenziale, ivi compreso il trattamento ac-
cessorio, non potrà superare quello ordi-
nariamente spettante per l’anno 2010. Le
voci del salario accessorio fisso e conti-
nuativo non saranno più certe dal 2013: le
risorse vengono automaticamente ridotte
in misura proporzionale al numero di
personale in servizio e per effetto dei tagli
e dei pensionamenti una parte di risorse
definite contrattualmente e destinate alla
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contrattazione integrativa verranno inca-
merate dal Ministero dell’Economia; Nel
quadro normativo approvato nella mano-
vra d’estate e oggi alla luce dei mancati
interventi in finanziaria, risultano altresì,
particolarmente gravi, anche sotto il pro-
filo etico, le disposizioni che ridefiniscono
la procedura di individuazione degli
alunni in situazione di handicap e il ri-
conoscimento del diritto di tali alunni al
docente di sostegno;

premesso che,

lo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca reca, per l’esercizio finanziario 2011,
spese in conto competenza per 52.492,8
milioni di euro, di cui 50.236,6 milioni
(95,7 per cento) per spese correnti, dei
quali 41.382,4 destinati a spese per il
personale e 2.256,2 milioni (4,3 per cento)
per spese in conto capitale;

la spesa per il personale è il 78,8 per
cento sul totale della spesa dello stato di
previsione; l’incidenza percentuale sul to-
tale generale del bilancio dello Stato è pari
al 9,9 per cento (a fronte del 10,3 per
cento riferito al dato assestato 2010), con-
fermando in tal modo al nostro Paese il
negativo primato dell’ultimo posto, asse-
gnato con il 9 per cento nella percentuale
di spesa pubblica per l’istruzione sul totale
della spesa pubblica, nella graduatoria per
l’anno 2007 tra i paesi aderenti all’Ocse;

rispetto alle previsioni assestate per
l’esercizio finanziario 2010, si registra una
riduzione di 2.826,2 milioni di euro
(2.739,1 milioni di euro per la parte cor-
rente e 87,1 milioni di euro per la parte in
conto capitale) che risulta essere la più
consistente nella storia repubblicana del
bilancio dell’istruzione;

nel 2010 rispetto all’esercizio finan-
ziario 2009, nonostante le più consistenti
riduzioni di organico si registrava una
riduzione di 409,3 mln di euro molto
inferiore a quella attuale; tale maggiore
consistenza nella riduzione massiccia della
spesa per l’istruzione è dovuta agli effetti
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

che fra l’altro all’articolo 2 ha disposto, a
decorrere dall’anno 2011, la riduzione li-
neare del 10 per cento delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione vigente
nell’ambito delle spese rimodulabili, delle
Missioni di spesa di ciascun Ministero;

le più rilevanti riduzioni rispetto alla
legge di assestamento 2010, sono quelle
relative alla missione 22 – Istruzione sco-
lastica;

nello specifico si registra una ridu-
zione di 123,3 milioni di euro per l’istru-
zione prescolastica; di 780,1 milioni di
euro per l’istruzione primaria, che passa a
13.474,2 milioni di euro, e per l’istruzione
secondaria di primo grado e di secondo
grado si registra una riduzione rispettiva-
mente di 208,3 milioni. di euro e di 841,6
milioni di euro; per l’istituzioni scolastiche
non statali è previsto uno stanziamento di
281,2 milioni di euro, con riduzione di
129,0 milioni di euro e l’istruzione post-
secondaria, degli adulti e programmi istru-
zione lavoro è ridotta di 7,8 milioni di
euro;

si evidenzia la soppressione per in-
sussistenza di residui del cap. 7151 (in-
terventi di edilizia e messa in sicurezza
degli edifici scolastici) che è stato alimen-
tato per il 2009 ai sensi dell’articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge 137/2008
che aveva destinato alcune somme iscritte
al bilancio dello Stato all’edilizia scola-
stica, alla messa in sicurezza degli istituti,
ovvero alla realizzazione di impianti e
strutture sportive nei medesimi;

due edifici scolastici su tre non sono
a norma di legge, per questo è urgente
mettere subito in sicurezza il 65 per cento
delle scuole italiane. Da uno studio della
KRLS Network of Business Ethics, emerge
che in Italia solo il 46 per cento delle
scuole ha il certificato di agibilità statica,
contro il 98 per cento della Germania, il
93 per cento della Francia, il 92 per cento
dell’Inghilterra, l’89 per cento della Spa-
gna, il 77 per cento della Polonia, il 71 per
cento del Portogallo, il 64 per cento della
Romania, il 58 per cento della Bulgaria e
il 53 per cento dell’Albania che chiude la
classifica;
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così come è noto che tanti Istituti
funzionano fuori norma ed in violazione
del decreto che per la sicurezza antincen-
dio prevede la permanenza in classe di
non più di 26 persone in presenza di una
unica porta quale via di fuga, ora a causa
dell’aumento del numero degli alunni per
classe, deciso dal Governo in carica, spes-
sissimo il limite viene sforato giungendo
anche ad avere presenti in classe più di 38
alunni, mettendo in gioco la vita dei ra-
gazzi;

è indispensabile un piano straordina-
rio per la manutenzione, la messa in
sicurezza degli edifici scolastici e l’edifi-
cazione di nuove scuole;

lo snellimento delle procedure per
reperire, liquidare e spendere le risorse,
l’apertura di nuovi cantieri per la messa a
norma e la ristrutturazione degli istituti
scolastici esistenti, oltre che l’edificazione
di nuove scuole, permetterebbero anche di
dare avvio a centinaia di nuovi cantieri,
con un impatto positivo sull’economia e
l’occupazione. Va programmata con le Re-
gioni e gli enti locali, soprattutto nel
mezzogiorno, una razionalizzazione e un
rinnovamento radicale delle strutture sco-
lastiche destinando a questo scopo, nelle
aree sotto utilizzate, i fondi FAS. Con un
forte investimento per l’edificazione di
nuovi poli scolastici progettati con un’ar-
chitettura innovativa eco sostenibile in
linea con le nuove tecniche di risparmio
energetico, che sostenga e renda possibile
una nuova didattica a classi aperte ed
interdisciplinare. Dotando gli Istituti sco-
lastici di palestre, biblioteche e laboratori;

in particolare non si riesce a com-
prendere come per l’unico finanziamento
che questo Governo ha cominciato ad
attivare, il CIPE con la deliberazione del
13 maggio 2010 n. 32, pubblicata sulla GU
n. 215 del 14-9-2010 (– s.o. n. 216) ha
approvato un piano straordinario stralcio
di interventi urgenti sul patrimonio sco-
lastico con assegnazione a carico delle
risorse di cui al punto 1 della delibera
CIPE n. 3/2009, la suddetta delibera pre-
vede, fra l’altro, che:

a valere sulla destinazione di 1.000
milioni di euro dei fondi FAS per il
finanziamento di interventi di messa in
sicurezza delle scuole, esclusi circa 250
milioni di euro destinati all’edilizia scola-
stica dell’Aquila subito dopo il terremoto
del 2009, vengano assegnati 358.422.000
euro agli enti locali proprietari degli edifici
scolastici indicati nel piano straordinario;

ancora di queste risorse non si è visto
traccia sui territori e la situazione del-
l’edilizia scolastica continua ad essere
un’emergenza non affrontata seriamente
dal governo, che la ignora nei documenti
sul federalismo fiscale, in quanto la sud-
detta delibera prevede che il finanzia-
mento dei progetti sarà erogato agli enti
locali secondo modalità temporali compa-
tibili con i vincoli di finanza pubblica
correlati all’utilizzo delle risorse FAS e
lascia del tutta aperta e irrisolta la desti-
nazione degli ulteriori circa 400 milioni di
euro del milione inizialmente;

infine, ma non per ultimo quanto ad
importanza, si evidenzia, che anche nel
caso di stanziamento di risorse in favore
dell’edilizia scolastica, molto spesso le
stesse non possono essere spese dagli enti
locali per i lacci troppo stretti del patto di
stabilità interno, che altrimenti verrebbe
sforato. Per questo continuiamo a chiedere
di escludere dal patto di stabilità le spese
per l’edilizia scolastica. In tal senso, con
numerosi ordini del giorno peraltro tutti
accolti dal Governo, più volte abbiamo già
sollecitato l’Esecutivo che, nel rispondere a
numerose nostre interrogazioni in merito,
si è impegnato a rivedere, come da noi
richiesto, il Patto di stabilità per il triennio
2011/2013. La legge di stabilità per il 2011
è il luogo deputato dove il Governo può
ottemperare agli impegni assunti;

analogamente si è proceduto per le
spese riguardanti le scuole paritarie, (pro-
gramma 1.9), che si collocano ora tutte nel
centro di spesa della Direzione del perso-
nale, risultando di conseguenza soppresse
nei bilanci degli Uffici scolastici regionali;

tale collocazione non è molto utile ai
fini della fiscalizzazione di tali spese per-
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ché tali fondi dovrebbero già oggi essere
collocati nel Fondo per il Regionalismo e
trasferiti alle Regioni per una loro distri-
buzione secondo le quantità e le modalità
stabilite dalla normativa statale: è dal 2003
che l’articolo 138 lettera e) del D.lgvo
112/98, nonostante i chiari pronuncia-
menti in materia della Corte Costituzio-
nale, risulta ancora inattuato e in questa
finanziaria, così vicina a parole al fede-
ralismo fiscale, sarebbe il caso di attuarlo;

la missione Fondi da ripartire (33),
dotata di uno stanziamento di 937,6 mi-
lioni di euro (pari all’1,8 per cento dello
stanziamento del Ministero), registra un
incremento solo apparente 205,0 milioni di
euro (+28,0 per cento) rispetto al bilancio
assestato 2010, considerando che i 664
milioni di euro, destinati alle risorse con-
trattuali per la valorizzazione del perso-
nale della scuola, derivano in realtà dal-
l’attuazione dell’articolo 64, comma 9,
della legge n. 133/2008 e che comunque
non risultano sufficienti nemmeno a ri-
pianare il taglio stipendiale che va ad
incidere sul personale scolastico a causa
del blocco degli scatti stipendiali e dei
contratti; altresì nella stessa missione si
registra un taglio ai programmi più rile-
vanti come il Fondo per l’offerta formativa
ed interventi perequativi, decurtato di ben
40,6 milioni di euro, e gli interventi vari a
favore dell’istruzione di 35,9 milioni di
euro;

il « Fondo per le competenze dovute
al personale » che viene denominato
« Fondo per le competenze dovute al per-
sonale supplente breve e saltuario e per la
mensa scolastica » vede fortemente ridotta
la sua dotazione finanziaria senza che
risulti chiaramente individuata in bilancio
la somma che sarà stanziata;

il Fondo delle spese di Funziona-
mento reca uno stanziamento complessivo
di 753,7 milioni di euro, con un incre-
mento di 480,6 milioni di euro rispetto al
dato assestato 2010, che tuttavia non ap-
pare sufficiente a far fronte ai crediti che
vantano le singole istituzioni scolastiche
nei confronti del MIUR che ammontano a
circa un milione e quattrocento mila euro;

nello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle finanze (Tabella
n. 2), nell’ambito della Missione Istruzione
scolastica e del programma 16.1 Sostegno
all’istruzione sono allocati solo 33,1 mi-
lioni di euro (cap. 3044, Somme da tra-
sferire alle regioni per borse di studio per
la frequenza di scuola dell’obbligo). Ri-
spetto alla legge di assestamento 2010, si
registra una riduzione di 84,2 milioni di
euro;

inoltre, nello stato di previsione del
Ministero dell’Interno (Tabella n. 8), il
cap. 7243 (Somma occorrente per la for-
nitura gratuita dei libri di testo nella
scuola dell’obbligo ed il comodato nella
scuola superiore), inserito nell’ambito
della Missione 2 – Relazioni finanziarie
con le autonomie locali e del programma
Elaborazione quantificazione e assegna-
zione dei trasferimenti erariali compresi
quelli per interventi speciali (Macroaggre-
gato Investimenti, centro di responsabilità
Dipartimento per gli affari interni e ter-
ritoriali) è cancellato totalmente lo stan-
ziamento in conto competenza che nel
2010 era stato di 103 milioni di euro;

tali riduzioni sono particolarmente
gravi trattandosi di somme che la rela-
zione presentata dal Governo il 30 giugno
alla Commissione bicamerale per il fede-
ralismo indicava come un trasferimento
permanenti per funzioni di competenza
regionale da destinare alla fiscalizzazione;

considerato inoltre che:

per l’ambito universitario, il Governo
persevera nella politica dei tagli indiscri-
minati inaugurata con i decreti-legge n. 93
e n. 112 del 2008 e confermata nei due
anni trascorsi di legislatura, da ultimo con
l’approvazione della recente manovra
estiva (DL 78 del 2010). Essa dispiegherà
i propri deleteri effetti prociclici per il
triennio 2010-2013, colpirà con particolare
durezza le retribuzioni del personale uni-
versitario e dimezzerà la possibilità di
attivare contratti a tempo determinato,
con grave pregiudizio per il futuro dei
titolari di detti contratti, prevalentemente
giovani ricercatori « precari »;
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rilevato negativamente che:

lo stanziamento complessivo per la
missione Istruzione universitaria è pari a
7.103,4 milioni di euro, con una riduzione
di ben 821 milioni di euro (pari al 10,4 per
cento) rispetto all’assestato 2010;

in particolare, il programma 2.3 Si-
stema universitario e alla formazione post
universitaria, è ridotto di 726,9 milioni di
euro rispetto all’assestamento 2010 seb-
bene in esso rientrano prevalentemente le
risorse volte a garantire i finanziamenti
alle università, compresa l’edilizia univer-
sitaria. Tale riduzione è distribuita in
particolare su alcuni capitoli di spesa; in
particolare, sul Fondo di Finanziamento
Ordinario (che attiene al funzionamento
degli Atenei e comprende le spese per il
personale e per la ricerca scientifica, non-
ché quelle per la manutenzione ordinaria)
è previsto un taglio di 126,1 milioni di
euro, che porta la dotazione a 6.130,3
milioni di euro, corrispondente all’am-
montare previsto per il 2001, mentre nel
2008 si assestava a 7.422,8 milioni ! Ma
alla suddetta riduzione, occorre aggiun-
gere quelle previste dalle seguenti due
disposizioni, che incidono – di fatto –
sulla dotazione complessione dell’FFO. In-
nanzitutto la soppressione del Fondo da
destinare all’incremento dell’efficienza e
dell’efficacia del sistema universitario sta-
tale, istituito dalla legge finanziaria per il
2008 (articolo 2, commi 428-429), con una
dotazione pari a 550 milioni di euro, per
ogni anno del triennio 2008-2010, destinati
ad incrementare le disponibilità del FFO
per sostenere prioritariamente le spese
derivanti dagli adeguamenti retributivi del
personale docente e dai rinnovi contrat-
tuali del personale non docente degli ate-
nei. Al contempo, la legge di stabilità
reitera la previsione di 550 milioni di euro
destinati al suddetto Fondo per il solo
anno 2012: l’allocazione di tali risorse
dimostra la « necessità » della dotazione
oltre alla incapacità del Governo di ga-
rantirne la copertura per il prossimo
anno. Si sottolinea, inoltre, che per il 2011
il FFO non potrà disporre dei 400 milioni
di euro derivati dal cosiddetto « scudo

fiscale », come disposto dall’articolo 2
comma 250 della legge finanziaria 2010 a
parziale compensazione per il taglio pre-
visto di 700 milioni dell’FFO per il 2010.
Ne consegue, che per il prossimo anno il
Fondo di Finanziamento Ordinario subirà
una riduzione di stanziamento pari a
1.026 milioni di euro. Anche il Fondo per
la programmazione dello sviluppo del si-
stema universitario subisce una decurta-
zione di 20, 3 milioni che porta la dota-
zione disponibile a 44,8 milioni; data la
finalità del suddetto Fondo (a sostegno di
iniziative, attività e progetti, incluse quelle
didattiche), il taglio appare nella sua du-
rezza, anche in considerazione del fatto
che nel 2007 fu autorizzata una spesa di
117 milioni. Anche i contributi alle uni-
versità e agli istituti superiori non statali
sono ridotti di 28,2 milioni di euro;

anche il programma Diritto allo stu-
dio nell’istruzione universitaria viene ri-
dotto di ben 96,4 milioni di euro rispetto
all’assestamento 2010, vale a dire di oltre
della metà della dotazione. In particolare
è il Fondo di intervento integrativo da
ripartire tra le regioni per la concessione
dei prestiti d’onore e l’erogazione delle
borse di studio a subire il maggior taglio
di risorse, pari a 74 milioni, così che la
dotazione di spesa si assesta a soli 25,7
milioni. Inoltre i contributi a favore dei
collegi universitari legalmente riconosciuti,
pari a 13,8 milioni di euro, sono ridotti di
13,6 milioni di euro, mentre quelli per gli
alloggi e residenze per gli studenti univer-
sitari (ora allocati su due capitoli distinti)
vengono tagliati di 5,6 milioni di euro.
Questi tagli risultano particolarmente in-
sopportabili poiché deprimono l’esigibilità
del diritto all’istruzione superiore per i
giovani meritevoli e con bassi redditi,
contravvenendo al dettato costituzionale.
Tale scelta è peraltro coerente con l’im-
pianto culturale del velleitario « fondo per
il merito », disposto dal DDL Gelmini di
riforma del sistema universitario: esso,
infatti, è finalizzato all’erogazione di borse
di studio per il merito, senza relazione
dalla fascia reddituale, e di prestiti d’onore
ai quali – è facile prevedere – i giovani e
le famiglie in condizioni disagiate non
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faranno ricorso, preoccupati dall’incer-
tezza di restituire il debito accumulato;

considerato pertanto che:

i dati tabellari della legge di stabilità
e del bilancio dello Stato – richiamati
precedentemente – dimostrano che, per il
settore universitario, il Governo non si è
limitato a « registrare » le disposizioni del
citato DL 78, ma ha provveduto a definire
ulteriori tagli su molti capitoli di spesa. Il
complesso di tali decurtazioni pregiudi-
cherà la stessa erogazione delle spese fisse
per personale nonché la funzionalità del
sistema, che sconta anche i massicci pen-
sionamenti associati al blocco del turn
over. Altresì, smentisce le rassicurazioni
più volte espresse dai ministri Gelmini e
Tremonti sulla volontà del Governo di
garantire le risorse necessarie;

mentre i principali Paesi europei,
dalla Francia alla Germania, per uscire
dalla crisi hanno programmato nuovi in-
vestimenti di miliardi di euro in forma-
zione e sapere, l’Italia intraprendente la
strada opposta e, sebbene il nostro Paese
sia già fanalino di coda tra i paesi OCSE,
sottrae risorse indispensabili al sistema
universitario;

valutato altresì che:

dopo aver fatto mancare l’adeguata
copertura finanziaria agli emendamenti,
approvati in Commissione Istruzione della
Camera, al già citato DDL Gelmini – sui
cui contenuti continuiamo ad esprimere
un giudizio molto negativo – si osserva
che nemmeno nei provvedimenti in parola
sono allocate le risorse adeguate a soste-
nere il disegno di riordino del sistema
universitario; tale assenza, oltre a pregiu-
dicare la credibilità di qualsiasi intervento

strutturale del sistema, testimonia la vo-
lontà del Governo di non sostenere real-
mente tale iniziativa;

rilevato altresì sfavorevolmente che:

lo stanziamento complessivo per la
missione Ricerca e innovazione, pari a
2.227,2 milioni di euro, è ridotto di 71,6
milioni di euro (-3,1 per cento) rispetto al
bilancio assestato 2010;

in particolare, il programma Ricerca
per la didattica riporta una riduzione di
2,5 milioni di euro alla ricerca per la
didattica, ripartita tra le spese per la
realizzazione delle attività affidate all’Isti-
tuto Nazionale per la Valutazione del
Sistema di istruzione e formazione ed
all’Agenzia Nazionale per lo sviluppo del-
l’autonomia scolastica, in aperto contrasto
con le dichiarazioni del responsabile del
Dicastero a sostegno della valutazione e
del merito, ed i contributi ad Enti ed
istituti operanti nel settore dell’istruzione,
dotato di 1,6 milioni di euro, con una
riduzione di 1,3 milioni di euro;

altresì, è ridotto di 99,7 milioni di
euro il programma Ricerca scientifica e
tecnologica di base, a causa, in particolare,
della diminuzione di 94,6 milioni del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca;

considerato inoltre che:

non si può non rilevare come tali
scelte si discostino vistosamente da quanto
perseguiti dagli altri Governi dei Paesi
economicamente avanzati, che hanno
l’obiettivo di valorizzare il sistema della
ricerca in quanto risorsa per la crescita
economica e sociale del Paese;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2011.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali
per l’anno finanziario 2011 e le connesse
parti del disegno di legge di stabilità;

preso atto che gli investimenti nelle
politiche culturali appaiono strategici ri-
spetto alla crescita e allo sviluppo dell’Ita-
lia;

sottolineato che gran parte delle na-
zioni europee, in particolare Francia e
Germania, pur in costanza di una grave
crisi finanziaria come quella nazionale,
hanno previsto aumenti rilevanti per i
settori della cultura, dell’istruzione e della
ricerca;

rilevato che lo stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali
reca, per l’esercizio finanziario 2011, spese
in conto competenza per 1.429,2 milioni di
euro e che rispetto alle previsioni assestate
per l’esercizio finanziario 2010 si registra
un decremento di 288,9 milioni di euro
(-16,8 per cento);

sottolineato, altresì, che gli stanzia-
menti per il Fondo unico per lo spettacolo
(FUS) ammontano a 262,9 milioni di euro,
con una riduzione pari al 36,6 per cento
rispetto al dato assestato 2010, pari a
414,6 milioni di euro;

in particolare, tenuto conto dell’im-
portanza di procedere al rifinanziamento
di importanti interventi di sostegno al
settore dello spettacolo dal vivo e del
cinema, attraverso la reintegrazione degli
strumenti del tax credit e del tax shelter;

evidenziato che il progetto di legge-
quadro sullo spettacolo dal vivo n. 136 e
abbinate reca interventi rilevanti a soste-
gno del settore, introducendo una riforma
complessiva volta a favorirne la ripresa;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) risulta necessario prevedere ade-
guati finanziamenti al settore della cul-
tura, con particolare riferimento al rifi-
nanziamento di strumenti finanziari quali
il tax credit e il tax shelter;

2) si prevedano adeguate risorse per
la copertura finanziaria degli interventi
previsti dalla legge-quadro di riforma dello
spettacolo dal vivo, n. 136 e abbinate;

3) appare necessario in particolare
incrementare gli stanziamenti previsti per
il Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, con particolare riferimento ai fondi
assegnati al Fondo unico per lo spettacolo
(FUS).
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ALLEGATO 9

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL DEPUTATO ZAZZERA

La VII Commissione,

esaminato per le parti di propria
competenza lo stato di previsione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e
le parti corrispondenti del disegno di legge
n. 3778 recante « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011) »;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con la
legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n.196/2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme al
disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni
per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » sopra-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato de-
creto 78 del 2010 ha solo prodotto effetti
depressivi sull’economia e l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni; dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
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riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
nel blocco delle retribuzioni del pubblico
impiego, nel taglio, come si è detto, dei
fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia con-
tinuerà ad essere « in retromarcia » e con
la crisi attuale ha fatto passi indietro
tornando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il Paese necessita invece di interventi
che correggano la politica economica e la
politica fiscale dell’attuale governo: stimo-
lando di più la domanda interna, preve-
dendo nell’immediato una vera manovra

di almeno un punto di PIL che vada a
sostegno dei redditi, della domanda, e
delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione:

lo stato di previsione del Ministero
per i Beni e le attività culturali per il 2011
prevede spese finali di competenza per
complessivi 1.429 milioni di euro;

rispetto ai circa 1.718 milioni di euro
delle previsioni iniziali del bilancio 2010,
le previsioni per il 2011 evidenziano una
diminuzione di oltre 281 milioni di euro;

rispetto invece alle previsioni della
legge di assestamento 2010, pari a oltre
1.718 milioni di euro, la diminuzione delle
spese è pari a circa 461 milioni di euro;

esaminando le principali Missioni dello
stato di previsione troviamo:

la Missione « Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali », vede un
taglio rispetto alle previsioni assestate
2010, di oltre 224 milioni di euro. (pas-
sando da quasi 1.434 milioni di euro a
meno di 1.210 milioni). Taglio ancora più
drastico se si considerano le risorse pre-
viste per il 2012 e 2013;

la Missione « Ricerca e innovazione »,
passa da 144 milioni delle previsioni as-
sestate 2010, a meno di 78 milioni del
bilancio in esame. Se confrontato invece
con il bilancio dello scorso anno, il taglio
è di oltre 66 milioni di euro;

la Missione « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche »,
mostra – in controtendenza – un lieve
incremento di risorse. Rispetto alle previ-
sioni assestate 2010, le risorse passando da
32,8 milioni di euro a circa 36 milioni di
euro;

considerato che:

l’inadeguatezza delle risorse, desti-
nate ai beni culturali, dunque a quei
settori che rappresentano una parte im-
portante della cultura italiana, è diventata
oltremodo insostenibile;
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risulta evidente che rispetto alla ne-
cessaria valorizzazione dei settori relativi e
delle attività al Ministero per i beni cul-
turali il Governo dimostra di rimanere
lontano da qualsiasi iniziativa concreta;

il settore culturale rientra tra gli assi
principali di riferimento anche a livello
europeo, fondandosi esso sul riconosci-
mento delle ampie potenzialità espresse
dalle attività connesse alla conservazione,

al restauro e alla gestione del patrimonio
culturale e di quanto esse siano in grado
di contribuire in modo efficace alla rea-
lizzazione di una concreta ed efficace
politica costruttiva con effetto sinergico su
diversi settori,

per le ragioni illustrate in premessa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 10

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DE-
PUTATI GHIZZONI, LEVI, LOLLI, BACHELET, COSCIA, DE BIASI,
DE PASQUALE, DE TORRE, MAZZARELLA, MELANDRI, NICOLAIS,

SIRAGUSA, ROSSA, PES E RUSSO

La VII Commissione permanente della
Camera dei Deputati,

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge A.C. 3778
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2011) » e il disegno
di legge A.C. 3779 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2011 e bilancio pluriennale per il
triennio 2011-2013 » (Tab. 13);

premesso che:

il disegno di legge di Stabilità è stato
formalmente predisposto sulla base della
nuova disciplina introdotta dall’articolo 11
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che
ha riformato le procedure di finanza pub-
blica e ha delineato una nuova configura-
zione del ciclo della programmazione e
degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di

finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011 – 2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
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un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sull’at-
tività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato altresì che:

sono solo di qualche settimana fa le
parole del ministro Bondi che dalle pagine
del Foglio ( 08-10-2010) denunciava la sua
grande preoccupazione per il comparto
dello spettacolo “ (...) rispetto all’anno in
corso le risorse per lo spettacolo dal vivo
sono scese da 402 milioni di euro a 262
milioni di euro per il prossimo anno. Se le
cose non cambiassero, non saremmo in
grado di mantenere i livelli minimi di

sopravvivenza delle principali attività dello
spettacolo. Siamo già alle prese con il
rischio di chiusura di teatri storici e della
messa in cassa integrazione dei lavoratori
dello spettacolo(...)”;

malgrado le dichiarazioni del mini-
stro, il quadro di bilancio in discussione
che si figura registra nello stato di previ-
sione del Ministero per i beni e le attività
culturali, un decremento di 288,9 milioni
di euro ben il 16,8 per cento in meno
rispetto all’anno precedente e che la spesa
complessiva, lungi dal definirsi investi-
mento, rappresenta lo 0,3 per cento del
PIL, nel paese che possiede il 52 per cento
del patrimonio artistico mondiale;

nel provvedimento in esame non è
presente alcuno sforzo per ridurre almeno
in parte lo stato di disagio dello spettacolo;
nel programma Sostegno, valorizzazione e
tutela del settore dello spettacolo, con stan-
ziamento in conto competenza pari a
298,6 milioni di euro (-153,3 milioni di
euro, rispetto al dato assestato 2010), gli
stanziamenti per il Fondo unico per lo
spettacolo (FUS) con 262,9 milioni di euro
sono ridotti del 36,6 per cento. Altresì va
rilevato che 8,9 milioni di euro sono
erogati a favore delle Fondazioni lirico-
sinfoniche, portando la relativa quota del
FUS a 117,1 milioni di euro;

il mondo dello spettacolo attende da
anni la Riforma del settore, votata all’una-
nimità dalla Settima Commissione;

il Ministro ha preso pubblicamente il
solenne impegno a finanziare la Riforma,
impegno solennemente smentito dal pre-
sente provvedimento;

il Ministro ha dichiarato che l’utilità
e l’urgenza del decreto sulle fondazioni
lirico sinfoniche era nella non sostenibilità
dei costi delle medesime, fatto smentito
dalla seppur contenuta erogazione di fi-
nanziamenti;

l’ultima commissione prosa ha ta-
gliato in modo impietoso l’esercizio e cir-
coscritto il finanziamento solo a parte
della produzione;
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non vi sono nel provvedimento in
esame le defiscalizzazioni necessarie al-
l’intervento dei privati;

i pesanti tagli saranno seguiti a ca-
scata da altrettanti tagli da parte delle
regioni e dei comuni;

il federalismo fiscale non prevede la
cultura fra le funzioni fondamentali;

le orchestre del centro sud del paese
sono oramai chiuse e le altre versano in
precarie condizioni;

la prosa è ormai a livelli al di sotto
della sopravvivenza, come del resto la
danza;

si rileva la grave assenza di agevola-
zioni in favore della filiera cinematogra-
fica e in particolare, il mancato rinnovo
delle misure di tax credit e tax shelter,
(introdotte dal governo Prodi con la Legge
244 del 2007, Finanziaria 2008), che negli
ultimi anni hanno prodotto risultati
straordinari non solo per l’erario ma an-
che per l’occupazione;

il fondo unico per lo spettacolo ha un
valore sui dati 2009 della metà rispetto al
1985 ed è decisamente al di sotto del
bisogno e bisognerebbe almeno riportarlo
ai valori della finanziaria del 2007, stan-
ziando 550 milioni, per stare in un regime
di mera sopravvivenza;

rilevato negativamente che:

il programma Tutela dei beni librari,
promozione e sostegno del libro e dell’edi-
toria, con uno stanziamento in conto com-
petenza pari a 127,9 milioni di euro viene
decurtato di 21,3 milioni di euro rispetto
al dato assestato 2010. Tale taglio com-
prende le somme destinate al funziona-
mento della Biblioteca Nazionale Centrale
di Firenze, la Biblioteca nazionale centrale
Vittorio Emanuele II di Roma, l’Istituto
centrale per il catalogo unico delle biblio-
teche italiane, il Museo dell’audiovisivo, il
Centro per il libro e la lettura, i contributi
a istituzioni sociali, le somme da erogare
a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi, i contributi ad enti e
istituti culturali, il contributo all’Accade-

mia Nazionale dei Lincei e al Centro di
Documentazione Ebraica Contemporanea;

altresì, il programma Tutela delle
belle arti, dell’architettura e dell’arte con-
temporanee; tutela e valorizzazione del pae-
saggio, con uno stanziamento in conto
competenza pari a 255,7 milioni di euro è
tagliato di 31,3 milioni di euro rispetto
all’assestamento 2010;

la Valorizzazione del patrimonio cul-
turale, registra un decremento di 2,8 mi-
lioni di euro e per la Tutela del patrimonio
culturale vengono stanziati 192,8 milioni
di euro inferiore di 62,5 milioni di euro
rispetto al dato assestato 2010 e in par-
ticolare subiscono un taglio di 17,0 milioni
di euro le somme destinate agli interventi
urgenti al verificarsi di emergenze, relativi
alla salvaguardia dei beni culturali e pae-
saggistici; le somme per conservazione,
potenziamento e realizzazione di progetti
sperimentali, ivi compresa la manuten-
zione straordinaria di locali attinenti il
patrimonio nazionale archeologico, sto-
rico, artistico e architettonico con un to-
tale complessivo di 41,8 milioni di euro
sono decurtati di ben 17,2 milioni di euro;

considerato inoltre che:

le spese per interventi di restauro e
sicurezza in musei, archivi e biblioteche di
interesse storico, artistico e culturale, non-
ché per interventi di restauro della Domus
Aurea e le somme destinate specificata-
mente ad interventi per il restauro e la
sicurezza della Domus Aurea e dell’area
archeologica centrale di Roma vengono
decurtate di 0,7 milioni di euro, quando è
noto a tutti, per riportare solo un esempio
tra tanti, che il Colosseo, uno dei monu-
menti più famosi al mondo, avrebbe bi-
sogno di un restauro di 25 milioni di euro;

la missione, Ricerca in materia di beni
e attività culturali, con uno stanziamento
in conto competenza di 77,8 milioni di
euro (pari al 5,4 per cento dello stanzia-
mento del Ministero), registra un decre-
mento di 66,4 milioni (-46,0 per cento)
rispetto al bilancio assestato 2010;
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considerato infine che:

il provvedimento in esame certifica il
progressivo abbandono dell’intervento
pubblico nella cultura, riducendolo a spese
per il personale e per il funzionamento di
un ministero oramai composto di funzioni
accentrate ad alto tasso di discrezionalità
nell’erogazione dei finanziamenti;

è convinzione del Ministro che l’unica
strada di finanziamento sia il marketing;

detta dichiarazione allarma per le
ombre che getta sul futuro del patrimonio
artistico e culturale del paese, ridotto a
oggetto pubblicitario o a soggetto di pri-
vatizzazione;

un paese dove la cultura muore è un
paese senza prospettive di crescita e di
civiltà;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 11

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme
generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei cen-
tri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali. Atto n. 194.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica « Norme ge-
nerali per la ridefinizione dell’assetto or-
ganizzativo didattico dei Centri d’istru-
zione per gli adulti, ivi compresi i corsi
serali, adottato ai sensi dell’articolo 64,
comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 »;

considerato che la riorganizzazione
dei centri territoriali permanenti per
l’educazione degli adulti e dei corsi serali,
era stata avviata con la legge 27 dicembre
2006, n. 296, legge finanziaria per il 2007
e con il successivo decreto del Ministro
della pubblica istruzione del 25 ottobre
2007;

tenuto conto delle indicazioni emerse
nel corso delle audizioni informali di rap-
presentanti delle associazioni di categoria,
rappresentanti sindacali, dirigenti scola-
stici ed esperti, svolte dalla Commissione
Cultura, scienza e istruzione, nelle sedute
del 28 aprile 2010, 4 e 11 maggio 2010 e
21 settembre 2010;

preso atto del parere espresso dalla
Conferenza unificata in data 6 maggio
2010, pervenuto il 18 maggio 2010, e di
quello del Consiglio di Stato espresso il 22
luglio 2010, trasmesso dal Governo il 27
luglio 2010;

rilevata la necessità di dare attua-
zione al citato articolo 64, comma 4,

lettera f), della legge n. 133 del 2008
attraverso una ridefinizione dell’assetto
organizzativo e didattico dei centri per
l’istruzione degli adulti, compresi i corsi
serali, idonea a superare le criticità
emerse nel previgente sistema, in modo da
garantire, tra l’altro, l’acquisizione e lo
sviluppo delle competenze connesse all’as-
solvimento dell’obbligo di istruzione, com-
prese le competenze chiave di cittadi-
nanza, al fine di innalzare i livelli di
istruzione della popolazione adulta, anche
immigrata, in coerenza con le Raccoman-
dazioni dell’Unione Europea in materia;

rilevato che appare condivisibile il
complessivo assetto organizzativo e didat-
tico articolato in percorsi di primo e
secondo livello, finalizzati i primi al con-
seguimento del titolo di studio conclusivo
del primo ciclo e della certificazione dei
saperi e delle competenze connesse all’as-
solvimento dell’obbligo di istruzione, i se-
condi al conseguimento del titolo di studio
conclusivo del secondo ciclo;

ritenuto che risulta altresì condivisi-
bile la previsione di strumenti specifici per
la sostenibilità dei carichi orario delle
lezioni, soprattutto ai fini del riconosci-
mento dei crediti comunque acquisiti dal-
l’adulto in contesti formali, informali e
non formali, da considerare nella defini-
zione del patto formativo individuale per
la personalizzazione del percorso e della
sua fruizione anche a distanza nei limiti
previsti;

considerato opportuno valorizzare,
comunque, i positivi risultati conseguiti dai
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progetti di innovazione destinati alle fasce
deboli della popolazione, ivi compresa
quella immigrata, realizzati dai Centri ter-
ritoriali e dagli Istituti scolastici impegnati
nell’attuazione dei corsi serali;

precisato che, nel rispetto delle com-
petenze esclusive delle Regioni in materia
di programmazione dell’offerta formativa,
i Centri erogano i percorsi di secondo
livello soltanto attraverso accordi con le
istituzioni scolastiche sedi dei percorsi di
istruzione tecnica, professionale, artistica
e, nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta
formativa, anche liceale, come richiesto
nel parere espresso dalla Conferenza uni-
ficata sullo schema in esame. I Centri si
configurano pertanto quale punto di rife-
rimento per tutti gli adulti che intendono
conseguire titoli di studio, ferma restando
ogni altra opportunità di ampliamento
dell’offerta formativa nel quadro di ac-
cordi con le Regioni e gli Enti locali;

ritenuto necessario ottimizzare le ri-
sorse umane e strumentali disponibili at-
traverso la previsione di modelli organiz-
zativi « a rete » sul territorio, idonei a
sviluppare rapporti stabili e organici tra i
centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, dotati di una propria autonomia a
norma dell’articolo 1, comma 632, della
citata legge n. 296 del 2006, e le altre sedi
nelle quali si attuano i percorsi del se-
condo ciclo, in modo da assicurare al-
l’utenza la più ampia e diversificata offerta
di istruzione e formazione nel rispetto dei
principi di efficacia, efficienza, economi-
cità e contenimento della spesa pubblica;

tenuto conto che, allo stato degli atti,
il provvedimento in esame potrà essere
perfezionato e reso efficace soltanto a
partire dall’anno scolastico 2011/ 2012;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) ferma restando l’impostazione or-
ganizzativa e didattica, che consente di
riconoscere i crediti acquisiti dagli adulti e

di personalizzare i percorsi sulla base del
patto formativo individuale e che prevede
un’articolazione organizzativa per gruppi
di livello, si ritiene necessario coordinare
lo schema di regolamento in esame con la
disciplina introdotta dai decreti del Presi-
dente della Repubblica n. 87, 88 e 89 del
2010, riguardanti rispettivamente gli isti-
tuti professionali, gli istituti tecnici e i
licei, in modo da renderlo coerente, nel-
l’impianto e nei termini utilizzati, con il
nuovo assetto della scuola secondaria su-
periore quale risulta dagli indicati regola-
menti;

2) al fine di innalzare i livelli di
istruzione della popolazione adulta, anche
immigrata, per rispondere ai nuovi fabbi-
sogni di istruzione indotti dalle rapide
trasformazioni in atto della struttura de-
mografica della popolazione, appare ne-
cessario modificare il provvedimento in
esame in modo da assicurare centralità,
nell’offerta formativa dei centri, all’acqui-
sizione delle competenze di base connesse
all’adempimento dell’obbligo di istruzione
e all’esercizio della cittadinanza attiva,
anche per sostenere meglio gli adulti nei
percorsi di secondo livello per il conse-
guimento di un titolo di studio di istru-
zione secondaria superiore;

3) in considerazione del fatto che ai
Centri territoriali compete, nella loro au-
tonomia organizzativa e didattica, la ge-
stione degli strumenti di flessibilità di cui
all’articolo 4, comma 7, anche ai fini
dell’orientamento e dell’accoglienza neces-
sari alla definizione del patto formativo
individuale, funzionale alla personalizza-
zione dei percorsi, si ritiene necessario,
inoltre, all’articolo 4, dopo il comma 5,
inserire il seguente: « 5-bis. I percorsi di
cui al comma 1, lettera b), sono realizzati
dai Centri attraverso gli accordi di rete di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 275 del 1999, con particolare
riferimento all’articolo 7, stipulati con le
istituzioni scolastiche presso le quali fun-
zionano i percorsi di istruzione tecnica,
professionale ei artistica »;

4) appare necessario, inoltre, che le
materie di cui all’articolo 4, comma 7
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siano disciplinate con uno strumento fles-
sibile, come le linee guida, per sostenere
gradualmente il passaggio al nuovo ordi-
namento dei percorsi per l’istruzione degli
adulti, nel rispetto dell’autonomia dei cen-
tri;

5) si considera necessario altresì pre-
vedere misure nazionali di accompagna-
mento per l’introduzione del nuovo assetto
organizzativo e didattico dei Centri, che
comprendano prioritariamente l’aggiorna-
mento del personale scolastico;

6) è necessario ridefinire i tempi
previsti all’articolo 11, comma 1, stabi-

lendo che il termine del 31 agosto 2011
fissato per la cessazione del previgente
ordinamento sia sostituito quello del 31
agosto 2013;

e con la seguente osservazione:

il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca valuti l’opportunità
di adottare tutte le iniziative necessarie,
anche nell’ambito dei contratti collettivi di
lavoro del personale della scuola, per
assicurare ai Centri territoriali personale
in possesso di specifici titoli culturali e di
esperienze maturate nel settore dell’istru-
zione degli adulti.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture ed i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).
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Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2011.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con condizioni e con
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato il 26
ottobre 2010.

Ermete REALACCI (PD) sottolinea sul
piano generale che il contenuto dei prov-
vedimenti in titolo pone la Commissione,
al di là delle differenze di ruolo fra
maggioranza e opposizione, di fronte alla
necessità ineludibile di prendere una po-
sizione chiara, di mandare un segnale
politico alla Commissione di merito e al
Governo in ordine alla esigenza di raffor-
zare gli strumenti di politica ambientale.
Segnala quindi che, proprio a questo
scopo, il gruppo del Partito Democratico
ha presentato pochi emendamenti, incen-
trati su questioni che possono trovare
concordi tutti i gruppi della Commissione,
come ad esempio quelli relativi all’au-
mento degli stanziamenti per i parchi
nazionali o quelli diretti a rendere per-
manenti gli incentivi fiscali per la riqua-
lificazione energetica degli edifici (cosid-
detto 55 per cento). Soffermandosi, poi,
sulla valenza politica di tali emendamenti,
sottolinea, da un lato, che il mancato
reintegro dei fondi per i parchi nazionali
ne decreterebbe, di fatto, la fine, e dal-
l’altro lato che, a fronte degli straordinari
risultati dei citati incentivi fiscali del 55
per cento (che hanno generato un volume
d’affari di circa 11 miliardi di euro e sono
stati usati da circa 800 mila famiglie
producendo ogni anno 50 mila nuovi posti
di lavoro), la loro soppressione avrebbe
effetti disastrosi per un intera filiera pro-
duttiva che coinvolge ormai migliaia di
piccole e piccolissime aziende industriali e
artigianali su tutto il territorio nazionale.

Ricorda, inoltre, che gli incentivi fiscali
per la riqualificazione energetica degli edi-
fici sono il risultato di uno sforzo e di un
impegno comune portato avanti con suc-
cesso dalla Commissione nella passata le-
gislatura, ritenendo che anche per questa
ragione la Commissione, unitariamente,
debba cercare di difendere questo impor-
tante strumento delle politiche ambientali
e di estenderlo, anzi, anche agli interventi
per la messa in sicurezza del patrimonio
edilizio rispetto al rischio sismico.

Raffaella MARIANI (PD) denuncia i
pesanti tagli operati dal Governo agli stan-
ziamenti per le politiche infrastrutturali,
che complessivamente subiscono una ri-
duzione di circa 2 miliardi di euro rispetto
al dato assestato 2010. Ritiene, inoltre, che
questi dati di bilancio facciano definitiva-
mente chiarezza sul reale operato del
Governo, ponendo fine alla politica degli
annunci, e confermino tutte le critiche
avanzate in questi due anni dall’opposi-
zione – a partire da quelle sul contenuto
delle delibere CIPE – sull’incapacità del
Governo in carica di perseguire l’obiettivo
essenziale della modernizzazione della do-
tazione infrastrutturale del Paese.

Giudica, al tempo stesso, inaccettabile
che in conseguenza dei pesanti tagli agli
stanziamenti per le infrastrutture, l’Italia
rischia di non essere più in grado di
rispettare gli impegni assunti nel corso
degli ultimi anni in sede internazionale, ad
esempio per la realizzazione delle opere
comprese nella rete TEN-T, e di mettere
così a repentaglio la stessa possibilità di
utilizzare i fondi europei già stanziati per
la realizzazione di tali opere.

Esprime quindi una forte preoccupa-
zione per i tagli irragionevoli che hanno di
fatto svuotato il fondo sociale per l’accesso
alle locazioni proprio quando la crisi eco-
nomica sta facendo sentire più pesante-
mente i suoi effetti sui bilanci delle fami-
glie italiane e si moltiplicano, soprattutto
nei centri urbani, gli sfratti per morosità,
restando inevase un numero sempre cre-
scente di richieste di accesso al citato
fondo per le locazioni.
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Quanto ai tagli alle dotazioni della
Protezione civile, osserva che questo com-
porta un inaccettabile scarico di oneri e di
responsabilità sugli enti locali chiamati di
fatto a fronteggiare, senza disponibilità di
risorse, le ricorrenti calamità naturali che
colpiscono tutte le diverse aree del Paese
anche per l’assenza di adeguate politiche
di prevenzione e di mitigazione del rischio
idrogeologico.

Nel richiamare, poi, in via esemplifica-
tiva, le questioni della mancata attivazione
del capitolo di spesa del Ministero del-
l’ambiente per l’utilizzazione dei fondi
stanziati dal CIPE nel novembre 2009 per
gli interventi di messa in sicurezza del
territorio e dell’ulteriore diminuzione
della capacità di spesa delle sempre mi-
nori risorse assegnate a tale dicastero,
ritiene sia giunto il momento di porre la
questione di una complessiva inefficienza
e inadeguatezza dell’azione, politica ma
anche amministrativa, del ministero del-
l’ambiente. Conclude, quindi, illustrando
brevemente il contenuto delle proposte di
relazioni di minoranza presentate dal
gruppo del Partito Democratico e solleci-
tando il relatore a prendere in considera-
zione, ai fini della redazione delle sue
proposte di relazione, gli spunti di rifles-
sione e le indicazioni fornite dai deputati
del suo gruppo.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) ricorda
di avere presentato un emendamento di-
retto ad aumentare gli stanziamenti per la
difesa del suolo e che tale iniziativa le è
apparsa indispensabile, anche alla luce
delle recenti prese di posizione del mini-
stro dell’ambiente sulla mancata attiva-
zione del capitolo di spesa necessario per
la concreta utilizzazione dei 900 milioni
stanziati dal CIPE nel novembre 2009 per
interventi in campo ambientale, nonché
dell’ammissione dello stesso ministro che
tale stanziamento si riferisce non a ogni
singola annualità ma all’intero periodo
fino al 2013, di modo che risulta evidente
che non vi è stata da parte del Governo
nessun aumento degli stanziamenti per la
difesa del suolo ma, al contrario, un taglio

inaccettabile rispetto a quelli disposti dal
precedente Governo.

Denuncia, inoltre, che il Governo ha
disatteso completamente gli impegni con-
tenuti nella mozione approvata dalla Ca-
mera nel gennaio 2010, con la quale si
impegnava il Governo, fra l’altro, a pre-
sentare un piano nazionale straordinario
per il rischio idrogeologico, dotandolo di
adeguate risorse pluriennali, ritenendo che
ciò configuri una plateale violazione da
parte del Governo delle prerogative del
Parlamento e del principio di leale colla-
borazione fra i poteri dello Stato. Con-
clude, quindi, annunciando di voler sotto-
scrivere gli emendamenti presentati dai
deputati del Partito Democratico per la
stabilizzazione degli incentivi fiscali per la
riqualificazione energetica degli edifici e
per l’aumento degli stanziamenti a favore
dei parchi nazionali.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) rileva
che dai provvedimenti di stabilità e bilan-
cio presentati dal Governo emerga una
gravissima riduzione di risorse che rischia
di immobilizzare il Paese in una logica di
sopravvivenza senza una qualsiasi prospet-
tiva di rilancio economico. A tal fine
sottolinea che il taglio lineare effettuato
sui fondi destinati al Ministero dell’Am-
biente vada ben oltre di quanto prospet-
tato con la manovra di fine luglio, atte-
standosi su una percentuale di oltre il 30
per cento. Lo stesso Ministro dell’Am-
biente ha sottolineato nel corso dell’audi-
zione svoltasi il 20 ottobre scorso la si-
tuazione di emergenza in cui si viene a
trovare il Dicastero a seguito dei tagli
effettuati. Ritiene, inoltre, estremamente
preoccupante che le uniche risorse a di-
sposizione del Ministero dell’Ambiente ri-
guardano spese di parte corrente e cioè
prevalentemente spese per il personale e
per la gestione ordinaria; ciò significa che
si tiene in vita una macchina senza che la
stessa risulti in alcun modo produttiva.
Sottolinea, quindi, l’importanza di alcune
proposte emendative presentate quali
quelle riguardanti il rifinanziamento della
detrazione fiscale del 55 per cento a favore
di interventi per la riqualificazione ener-
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getica degli edifici, tra le quali quelli
relativi alla sostituzione delle caldaie vec-
chie con quelle di nuova generazioni, non-
ché quelle a favore della reintegrazione
delle risorse per gli enti parco. Annuncia,
al riguardo, che il Gruppo dell’Italia dei
Valori intende sottoscrivere tutti gli emen-
damenti presentati dal gruppo del Partito
Democratico ed auspica che la Commis-
sione possa trovare un’unanime condivi-
sione su alcune misure, anche al fine di
dare come Commissione un segnale a
difesa delle politiche ambientali. Conclude
affermando che occorre uscire dalla logica
che le uniche spese possibili sono quelle
strettamente necessarie per sopravvivere e
non per rilanciare lo sviluppo.

Chiara BRAGA (PD), nell’associarsi alle
considerazioni svolte dai deputati Mariani
e Zamparutti, rileva, in merito agli inter-
venti a favore della difesa del suolo, che
occorre con urgenza definire le procedure
affinché venga istituito il capitolo di bi-
lancio con gli stanziamenti destinati a tali
interventi; chiede, quindi, che quanto con-
tenuto nell’ordine del giorno a prima
firma Guido Dussin possa essere trasfor-
mato come condizione nella proposta di
relazione sulla tabella 9 del relatore.

Per quanto concerne le politiche abi-
tative, sottolinea la pesante decurtazione
subita dal Fondo per il sostegno degli
affitti nonostante la grave emergenza so-
ciale in atto nel settore, la prossima sca-
denza della proroga degli sfratti, unita-
mente ad un aumento delle difficoltà eco-
nomiche delle categorie sociali più svan-
taggiate. Rileva che dal prossimo anno solo
il 15 per cento delle famiglie che faranno
richiesta al Fondo potranno avere una
risposta. Sottolinea, quindi, che anche il
piano nazionale per l’edilizia vede asse-
gnate risorse irrisorie, mentre la Commis-
sione si era impegnata approvando una
risoluzione nella quale era contenuto un
programma estremamente ambizioso di
politica abitativa.

Gianpiero BOCCI (PD) intervenendo
con riferimento al contenuto del suo
emendamento n. 3778/VIII/TAB.C.5, sot-

tolinea che esso trova origine negli esiti di
un recente incontro fra il presidente della
V Commissione e i sindaci dei comuni
della regione Umbria colpiti dai gravi
eventi sismici del giorno 15 dicembre
2009, nonché della discussione svolta
presso questa Commissione, alla presenza
del sottosegretario Bertolaso, in sede di
svolgimento di un’interrogazione parla-
mentare di cui era primo firmatario.

Nel richiamare, quindi, la necessità di
un più stretto rapporto e dialogo fra la
Protezione civile e la Commissione (che
pure è chiamata ad esprimersi ogni anno
sulle dotazioni di bilancio della stessa
Protezione civile) in ordine alle linee-guida
e ai criteri per l’assegnazione e l’utilizzo
delle risorse finanziarie a disposizione di
quella amministrazione, critica l’attuale
situazione nella quale si continuano a
finanziare « a pioggia » interventi per ca-
lamità naturali avvenute 20, 30 o anche 40
anni fa, mentre, a suo avviso, si dovrebbe
selezionare le effettive priorità e finan-
ziare in primis gli interventi per far fronte
alle calamità più recenti, come quella
sismica che ha colpito i citati comuni della
regione Umbria.

Mauro PILI (PdL) richiama l’attenzione
della Commissione, in particolare dei de-
putati della maggioranza, sulla oggettiva
delicatezza della manovra di bilancio in
discussione, che comporta la più rilevante
riduzione di stanziamenti nei settori di
competenza della Commissione.

Accanto al rilievo dei tagli, che ad
esempio per il Ministero dell’ambiente
ammontano complessivamente al 31,2 per
cento rispetto al dato dell’assestato 2010, a
suo avviso sono altrettanto seri i dati
relativi all’ulteriore riduzione della capa-
cità di spesa di tale dicastero (passata dal
60 al 50 per cento) e all’entità dei residui
passivi, vale a dire delle somme che sono
state impegnate ma che non si è riusciti a
spendere, i quali ammontano ad oltre 900
milioni di euro.

Rileva, inoltre, che anche il bilancio del
Ministero delle infrastrutture presenta
analoghi profili di criticità, soprattutto con
riferimento alla ciclopica entità della
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massa spendibile (residui passivi più stan-
ziamenti di competenza) che ammonta a
quasi 7 miliardi di euro.

Sotto questo aspetto, ritiene indispen-
sabile che la Commissione approfondisca,
alla presenza del ministro dell’ambiente e
del ministro delle infrastrutture, tali pro-
fili di criticità, verificando quali siano le
ragioni profonde della ridotta capacità di
spesa dei citati dicasteri e i possibili ri-
medi che è necessario porre in essere con
urgenza.

Denuncia, infine, che dall’esame dei
provvedimenti di bilancio del ministero
delle infrastrutture emerge ancora una
volta il dato dell’iniqua ripartizione terri-
toriale delle risorse infrastrutturali che
egli giudica politicamente inaccettabile e
giuridicamente in contrasto con il princi-
pio della perequazione infrastrutturale fis-
sato della legge n. 42 del 2009. Nell’an-
nunciare, per questo, che il voto favorevole
che si appresta a dare sarà l’ultimo se non
si porrà rimedio a tali distorsioni, invita il
sottosegretario Giachino a sottoporre le
considerazioni appena espresse all’atten-
zione Ministro delle infrastrutture.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) nel sot-
tolineare la serietà delle considerazioni
svolte dall’onorevole Pili, ritiene che le
stesse non possano non diventare oggetto
di una specifica iniziativa della Commis-
sione, che dovrebbe assumere la respon-
sabilità di dare uno sbocco politico alle
osservazioni critiche circa la ridotta capa-
cità o l’incapacità di spesa dei ministeri
dell’ambiente e delle infrastrutture e alla
gravità e iniquità della politica dei tagli
lineari che finisce per produrre l’impove-
rimento del Paese e per ostacolare l’uscita
dalla crisi economica in atto e la ripresa
dell’economia.

Agostino GHIGLIA (PdL), nell’annun-
ciare l’orientamento favorevole del gruppo
del gruppo Popolo delle libertà sui prov-
vedimenti di stabilità e di bilancio, sotto-
linea che quanto rilevato dal collega Pili
risulta degno della più alta considerazione
da parte del Governo, le cui scelte, so-
vente, lasciano taluni dubbi soprattutto

con riguardo alla distribuzione delle ri-
sorse nelle diverse parti del territorio.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Av-
verte quindi che sono stati presentanti
emendamenti riferiti alle parti del disegno
di legge di stabilità connesse alla Tabella
n. 2, limitatamente agli aspetti di compe-
tenza, alla Tabella n. 9, alla Tabella n. 10,
per le parti di competenza (vedi allegato 1),
nonché un emendamento riferito alla Ta-
bella n. 9 del disegno di legge bilancio
(vedi allegato 2). Avverte altresì che sono
stati presentati ordini del giorno relativi
alle parti del disegno di legge di stabilità
connesse alla Tabella n. 9 (vedi allegato 3).

Passando alle proposte emendative pre-
sentate, viste anche le specifiche regole che
disciplinano l’emendabilità dei documenti
di bilancio, rileva preliminarmente che
potrebbero presentare profili problematici
in ordine ai vigenti criteri di ammissibilità,
i seguenti emendamenti Motta 3778/VIII/
1.4, Realacci 3778/VIII/1.5, Mariani 3778/
VIII/1.11, 3778/VIII/tab E.6, 3778/VIII/1.14
e Realacci 3778/VIII/1.15. Propone quindi
ai presentatori di non insistere per la
votazione degli emendamenti medesimi e
di valutarne, quindi, il ritiro, ai fini della
loro ripresentazione direttamente alla V
Commissione (Bilancio), per una valuta-
zione più compiuta sotto il profilo dei
criteri di ammissibilità

Avverte, quindi, che si passerà dap-
prima all’esame della Tabella n. 2, relativa
al Ministero dell’economia e delle finanze,
per le parti di competenza della VIII
Commissione, e delle connesse parti del
disegno di legge di stabilità.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, esprime parere contrario sugli
emendamenti Mariani 3778/VIII/1.1 e
Bocci 3778/VIII/1.2.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, re-
spinge gli emendamenti Mariani 3778/VIII/
1.1 e Bocci 3778/VIII/1.2.
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Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, illustra la proposta di relazione
favorevole con osservazione riferita alla
Tabella n. 2, limitatamente alle parti di
competenza (vedi allegato 4).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che è stata presentata dal gruppo del
Partito Democratico la proposta di rela-
zione alternativa a quella del relatore in
ordine alla Tabella n. 2, limitatamente alle
parti di competenza (vedi allegato 5), la
quale sarà posta in votazione solo qualora
fosse respinta la proposta di relazione
formulata dal relatore e che deve inten-
dersi presentata come relazione di mino-
ranza.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di re-
lazione favorevole con osservazione del
relatore. Delibera altresì di nominare, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, il deputato Germanà quale
relatore presso la V Commissione, per
l’esame della Tabella n. 2, relativa al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, e
delle connesse parti del disegno di legge di
stabilità, per le parti di competenza.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che si passerà ora all’esame della
Tabella n. 9, relativa al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, e delle connesse parti del disegno di
legge di stabilità,

Raffaella MARIANI (PD), in considera-
zione dei profili problematici sul piano
dell’ammissibilità evidenziati dalla presi-
denza, ritira gli emendamenti del suo
gruppo Motta 3778/VIII/1.4, Realacci
3778/VIII/1.5, Mariani 3778/VIII/1.11 e
3778/VIII/tab E.6.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, invita i presentatori al ritiro degli
identici emendamenti Ghiglia 3778/VIII/
1.9 e Realacci 3778/VIII/1.10, esprimendo
invece parere contrario sui restanti emen-
damenti relativi alla tabella n. 9.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Realacci 3778/VIII/
1.3, Mariani 3778/VIII/1.6, 3778/VIII/1.7 e
3778/VIII/1.8.

Agostino GHIGLIA (PdL), accogliendo
l’invito del relatore, ritira l’emendamento
a sua firma 3778/VIII/1.9

Ermete REALACCI (PD), intervenendo
in ordine all’emendamento a sua firma
3778/VIII/1.10, identico all’emendamento
Ghiglia 3778/VIII/1.9, testè ritirato, ri-
corda che il Ministro dell’Ambiente, nel
corso dell’audizione del 20 ottobre scorso,
ha chiesto espressamente un sostegno
della Commissione affinché nel corso del-
l’esame parlamentare dei provvedimenti di
stabilità e di bilancio potessero essere
individuate le risorse necessarie a favore
dei parchi. Nell’insistere per la votazione
del suo emendamento, chiede, quindi,
come mai l’onorevole Ghiglia, esponente
del principale gruppo di maggioranza, ab-
bia ritirato l’emendamento sull’aumento
delle risorse per i parchi dopo averlo
presentato, ritenendo che invece sarebbe
importante che la Commissione Ambiente
dia un segnale chiaro e forte in tale
ambito.

Agostino GHIGLIA (PdL) precisa che,
pur condividendo l’esigenza di ripristinare
le risorse a favore degli enti parco, la
maggioranza ha valutato più opportuno
affrontare tale questione al momento del-
l’esame presso la V Commissione Bilancio,
in modo da poter meglio ponderare e
valutare l’iniziativa in questione.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Realacci 3778/
VIII/1.10 e Mariani 3778/VIII/1.12; re-
spinge quindi l’emendamento riferito alla
Tabella n. 9 del disegno di legge bilancio
Zamparutti 3779/VIII/tab. 9.1.

Guido DUSSIN (LNP) dichiara di riti-
rare l’ordine del giorno a sua prima firma
0/3778/VIII/1, a condizione che quanto
previsto nell’impegno dell’ordine del
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giorno sia inserito come condizione nella
proposta di relazione. Quanto alle consi-
derazioni svolte dal deputato Pili, afferma
di non aver nulla in contrario nel soste-
nere richieste per un riequilibrio delle
risorse di finanza pubblica soprattutto
qualora si tratti di quelle a favore del
dissesto idrogeologico.

Giulia COSENZA (FLI) dichiara di ri-
tirare l’ordine del giorno a sua firma
0/3778/VIII/2.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, illustra la proposta di relazione
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni riferita alla Tabella n. 9 (vedi alle-
gato 6), precisando che in essa è stata
inserita come condizione il contenuto del-
l’impegno recato dall’ordine del giorno
Guido Dussin 0/3778/VIII/1.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che sono state presentate proposte di
relazione alternative a quella del relatore
in ordine alla Tabella n. 9 dal gruppo del
Partito Democratico (vedi allegato 7) e dal
gruppo dell’Italia dei Valori (vedi allegato
8), le quali saranno poste in votazione solo
qualora fosse respinta la proposta di re-
lazione formulata dal relatore e che de-
vono intendersi presentate come relazioni
di minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione con condizioni e con osserva-
zioni formulata dal relatore. Delibera al-
tresì di nominare ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il deputato
Germanà quale relatore presso la V Com-
missione, per l’esame della Tabella n. 9,
relativa al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, e delle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che si passerà ora all’esame della
Tabella n. 10, relativa al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità,
limitatamente alle parti di competenza.

Raffaella MARIANI (PD), in considera-
zione dei profili problematici sul piano
dell’ammissibilità evidenziati dalla presi-
denza, ritira gli emendamenti del suo
gruppo Mariani 3778/VIII/1.14 e Realacci
3778/VIII/1.15.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, esprime parere contrario su tutti
gli emendamenti presentati.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire,la
Commissione respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Cosenza 3778/VIII/
1.13, Mariani 3778/VIII/1.16, Braga 3778/
VIII/1.17, Motta 3778/VIII/1.18, Mariani
3778/VIII/1.19 e 3778/VIII/1.20

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
relatore, illustra la proposta di relazione
favorevole con osservazioni (vedi allegato
9) riferita alla Tabella n. 10, limitatamente
alle parti di competenza.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che è stata presentata dal gruppo del
Partito Democratico una proposta di re-
lazione alternativa a quella del relatore in
ordine alla Tabella n. 10 (vedi allegato 10),
la quale sarà posta in votazione solo
qualora fosse respinta la proposta di re-
lazione formulata dal relatore e che deve
intendersi presentata come relazione di
minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione con osservazioni formulata dal
relatore. Delibera altresì di nominare ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, il deputato Germanà quale
relatore presso la V Commissione, per
l’esame della Tabella n. 10, relativa al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, e delle connesse parti del disegno di
legge di stabilità, limitatamente alle parti
di competenza.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che le relazioni approvate nella se-
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duta odierna dalla Commissione, nonché
le relazioni di minoranza presentate, sa-
ranno trasmesse, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, alla V Commissione (Bi-
lancio).

Sui lavori della Commissione.

Gianluca BENAMATI (PD) fa presente
che è stato convocato un tavolo tecnico tra
il Ministro delle infrastrutture ed il Sin-
daco di Roma sull’introduzione dei nuovi
pedaggi Anas; poiché la questione non
riguarda esclusivamente il Grande Rac-
cordo anulare di Roma ma anche la strada
Ferrara mare, chiede che il Presidente
della Commissione si faccia carico di far
presente al Governo che analogo interesse
è stato manifestato dalla provincia di Fer-

rara e che l’apertura di tavoli tecnici deve
riguardare indistintamente tutte le realtà
territoriali interessate dalla misura, indi-
pendentemente dalla loro appartenenza
politica.

Angelo ALESSANDRI, presidente, assi-
cura al deputato Benamati che si farà
carico di rappresentare al Governo quanto
da lui sollecitato.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2011 e per il

triennio 2011-2013.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Soccorso civile, programma Prote-
zione civile, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto-legge n. 142 del
1991 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 195 del 1991: Provvedimenti in
favore delle popolazioni delle province di
Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal
terremoto del dicembre 1990 ed altre
disposizioni in favore delle zone danneg-
giate da eccezionali avversità atmosferiche
dal giugno 1990 al gennaio 1991: articolo
6, comma 1: Reintegro Fondo Protezione
Civile (6.2 – cap. 7446), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

3778/VIII/1. 1. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
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ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella C, mis-
sione Soccorso civile, programma Prote-
zione civile, alla voce MEF, decreto-legge
n. 142 del 1991, articolo 6, comma 1,
Reintegro fondo protezione civile, modifi-
care gli importi come segue:

2011: + 15 milioni;
2012: + 15 milioni;
2013: + 15 milioni.

3778/VIII/1. 2. Bocci, Mariani, Realacci,
Benamati, Braga, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 1, comma 20, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
1o dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

7-ter. È istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze un Fondo
per la corresponsione degli interessi sui
prestiti erogati dagli istituti bancari per il
finanziamento di interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifici di cui ai
commi 344 e successivi dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, con una
dotazione 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

7-quater. Il Ministero dell’economia e
delle finanze e l’Associazione bancaria
italiana definiscono con apposita conven-
zione, da stipulare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, aperta all’adesione delle ban-
che e degli intermediari finanziari ai sensi
dell’articolo 106 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, le modalità ed i criteri di conces-
sione dei prestiti di cui al comma 8-ter
nonché i tassi applicabili.

Conseguentemente alla Tabella C sono
ridotti in maniera lineare gli stanziamenti

per un importo pari a 200 milioni per
ciascuno degli anni 2011 e 2012, a 640
milioni di euro per l’anno 2013.

3778/VIII/1. 4. Motta, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Braga, Bratti, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Morassut, Viola.

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

12-bis. All’articolo 1, comma 20, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate te seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2012 »;

b) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2009 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2012 ».

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole: alla presente legge inserire le pa-
role: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 440
milioni di euro per l’anno 2012, a 515
milioni di euro per l’anno 2013 e a 170
milioni di euro per l’anno 2014.

3778/VIII/1. 5. Realacci, Mariani, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 261 — Commissione VIII



Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
modificare gli importi come segue:

2011: + 50.000;
2012: + 50.000;
2013: + 50.000.

3778/VIII/1. 3. Realacci, Mariani, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013. »

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 20.000;
2012: + 20.000;
2013: + 20.000.

3778/VIII/1. 6. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella B, voce
Ministero dell’ambiente e delle tutela del
territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2011: + 100.000;
2012: + 100.000;
2013: + 100000.

3778/VIII/1. 7. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella B, voce Mi-
nistero dell’ambiente e delle tutela del
territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2011: + 100.000;
2012: + 100.000;
2013: + 100.000.

3778/VIII/1. 8. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative a tutte le voci, per il
triennio 2011-2013, ad esclusione delle
dotazioni di parte corrente nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013 ».

Conseguentemente alla Tabella C, Mis-
sione Sviluppo sostenibile e tutela del
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territorio e dell’ambiente, programma Tu-
tela e conservazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino, voce Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, legge n. 549 del 1995: Misure di
razionalizzazione della finanza pubblica:
Articolo 1 comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.10 – Cap. 1551), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2012:
CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2013:
CP: + 40.000;
CS: + 40.000.

* 3778/VIII/1. 9. Ghiglia.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative a tutte le voci, per il
triennio 2011-2013, ad esclusione delle
dotazioni di parte corrente nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013 ».

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma Tu-
tela e conservazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino (18.13), rubrica Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, voce legge n. 549 del
1995: Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica – ART. 1 comma 43:
Contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi (1.10 – Cap.

1551 Pg 1), sono apportate le seguenti
variazioni:

2011:
CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2012:
CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2013:
CP: + 40.000;
CS: + 40000.

* 3778/VIII/1. 10. Realacci, Mariani, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella E, inse-
rire la voce: Ministero dell’ambiente e delle
tutela del territorio e del mare, missione
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente, programma Tutela e con-
servazione del territorio e delle risorse
idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche, legge 24 dicembre 2007, n. 244,
disposizioni per a formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008), con i seguenti importi:

2011: + 10.000;
2012: + 10.000;
2013: + 10.000.

3778/VIII/1. 11. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.
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All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella E, inse-
rire la seguente voce: Missione Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente, programma Sviluppo sosteni-
bile, voce Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, legge 27
dicembre 2006, n. 296: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007),
articolo 1, comma 1113 (18.5 – capitolo
7981) Rifinanziamento:

2011:
CP: + 200.000;
CS: + 200.000;

2012:
CP: + 200.000;
CS: + 200.000;

2013:
CP: + 200.000;
CS: + 200.000.

3778/VIII/1. 12. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

Alla tabella E, missione sviluppo soste-
nibile e tutela del territorio e dell’am-
biente, aggiungere la seguente voce:Pro-
gramma 18.12 Tutela e conservazione del
territorio e delle risorse idriche, tratta-
mento e smaltimento rifiuti, bonifiche,
legge n. 191 del 2009, Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2010),
ART. 2, comma 240, piani straordinari
diretti a rimuovere le situazioni a più
elevato rischio idrogeologico, con i se-
guenti importi:

2011: + 100.000;
2012: + 100.000;
2013: + 100.000.

3778/VIII/Tab. E. 6. Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Braga, Bratti, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Morassut, Motta, Viola.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Quanto previsto dal pre-
sente comma può realizzarsi solo qualora
gli enti locali interessati avviino progetti e
azioni volte al rinnovo del trasporto pub-
blico esclusivamente attraverso l’acquisto e
la messa in strada di veicoli a energia
pulita e all’efficientamento energetico, at-
traverso il ricorso alle fonti rinnovabili e
il contrasto alla dispersione di calore, delle
strutture sanitarie pubbliche.

0/3778/VIII/1. 13. Cosenza.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Sopprimere l’articolo 15, commi
1-5 del decreto-legge n. 78 del 2010.

Conseguentemente, alla Tabella C, sono
ridotti in maniera lineare gli stanziamenti
per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2011 e pari a 315 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

3778/VIII/1. 14. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».
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Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

12-bis. Per gli interventi di adegua-
mento e miglioramento antisismico degli
edifici di proprietà privata collocati nelle
zone a media ed alta sismicità, è concessa,
a decorrere dal 1o gennaio 2011, una
detrazione di imposta lorda per una quota
del 55 per cento delle spese documentate,
fino ad un valore massimo di detrazione di
48.000 euro, da ripartire in cinque quote
annuali di pari importo, fino alla concor-
renza di 300 milioni di euro annui.

12-ter. Entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze sono individuati gli interventi
ammessi al beneficio di cui al presente
articolo, l’entità del beneficio in funzione
della pericolosità dell’area e della vulne-
rabilità dell’edificio nonché le modalità di
attivazione degli interventi.

12-quater. Per garantire la costituzione
di una efficace rete tecnica di controllo ed
assistenza per le costruzioni nelle zone di
alta e media sismicità, nel rispetto del
principio di adeguatezza, l’assunzione del-
l’occorrente personale tecnico qualificato
avviene in deroga alle norme che discipli-
nano i vincoli per il reclutamento del
personale nelle pubbliche amministra-
zioni. Le Regioni stabiliscono l’entità del
contributo obbligatorio a carico dei richie-
denti, a parziale copertura dei costi del-
l’attività istruttoria per le funzioni di cui al
presente articolo.

3778/VIII/1. 15. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono

ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

conseguentemente alla tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 100.000;
2012: + 100.000;
2013: + 100.000.

3778/VIII/1. 16. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, Legge n. 431 del 1998:
Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo
(articolo 11, comma 1) (3.1 – cap. 1690),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2012:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2013:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

3778/VIII/1.17 Braga, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Viola.
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All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella E, mis-
sione Diritto alta mobilità, programma Svi-
luppo e sicurezza della mobilità locale,
voce Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti decreto legge n. 112 del 2008:
disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competiti-
vità, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria, articolo
63, comma 12: fondo per la promozione e
il sostegno dello sviluppo del trasporto
pubblico locale (2.7, capitolo 7254), appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2012:
CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2013:
CP: + 150.000;
CS: + 150000.

3778/VIII/1. 18. Motta, Mariani, Realacci,
Benamati, Bocci, Braga, Bratti, Espo-
sito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Morassut, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente alla tabella E, mis-
sione Infrastrutture pubbliche e logistica,
programma Opere strategiche, edilizia
statale e interventi per pubbliche cala-
mità, voce Ministero infrastrutture e tra-
sporti, Legge Finanziaria n. 244 del 2007:
Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007), articolo 2,
comma 257, Punto A: Legge obiettivo (1.7
– capitolo 7060/P), apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

3778/VIII/1. 19. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.

All’articolo 1, comma 9, primo periodo,
aggiungere le parole:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, decreto legge n. 112
del 2008: disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tribu-
taria, articolo 11, comma 2, lettera c),
apportare le seguenti variazioni:
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Rifinanziamento

2011:
CP: + 100.000;
CS: +100.000;

2012:
CP: + 100.000;
CS: +100.000;

2013:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

3778/VIII/1. 20. Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Viola.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2011 e per il

triennio 2011-2013.

EMENDAMENTO

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazione pubbliche, programma Servizi
generali, formativi e approvvigionamenti
per le Amministrazioni pubbliche, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:
CP: – 88.032.708;
CS: – 88.032.708;

2012;
CP: – 88.032.708;
CS: – 88.032.708;

2013:
CP: – 88.032.708;
CS: – 88.032.708.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, missione
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente, programma Tutela e conser-
vazione del territorio e delle risorse idriche,
trattamento e smaltimento rifiuti, bonifiche,
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 88.032.708;
CS: + 88.032.708;

2012;
CP: + 88.032.708;
CS: + 88.032.708;

2013:
CP: + 88.032.708;
CS: + 88.032.708.

3778/VIII/Tab. 9. 1. Zamparutti, Bel-
trandi, Bernardini, Farina Coscioni,
Mecacci, Maurizio Turco.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

ORDINI DEL GIORNO

L’VIlI Commissione,

premesso che:

nell’ambito tabelle annesse al dise-
gno di legge di stabilità 2011, è ricom-
presa, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare per l’anno finanziario
2011, la « Missione 18 (Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente) »;

al riguardo si segnala che tra i
programmi in essa enunciati non è pre-
sente la previsione di cui all’articolo 2,
comma 240, della legge finanziaria 2010,
che ha destinato 900 milioni di euro ai
piani straordinari diretti a rimuovere le
situazioni a più elevato rischio idrogeolo-
gico (individuate dal Ministero dell’am-
biente, sentite le autorità di bacino e il
Dipartimento della protezione civile);

la situazione di rischio idrogeolo-
gico del territorio italiano è nota e con-
clamata. Uno studio del Ministero dell’am-
biente evidenzia che il 9,8 per cento della
superficie nazionale è ad alta criticità
idrogeologica e che sono 6.633 i comuni
interessati pari all’81,9 per cento dei co-
muni italiani. In particolare, il 24,9 per
cento dei comuni è interessato da aree a
rischio frana, il 18,6 per cento da aree a
rischio alluvione e il 38,4 per cento da
aree a rischio sia di frana che di alluvione;

proprio per la consapevolezza del-
l’importanza di affrontare il problema, va

puntualizzato che la predetta cifra di 900
milioni di euro costituisce l’intera dota-
zione di risorse assegnate per il risana-
mento ambientale dalla delibera CIPE del
6 novembre 2009 e che il Governo ha
deciso di destinare completamente alla
realizzazione degli interventi diretti a ri-
muovere le situazioni a più elevato rischio
idrogeologico;

la norma in questione stabilisce
che le risorse disponibili possano essere
utilizzate anche tramite Accordo di pro-
gramma sottoscritto dalla regione interes-
sata e dal Ministero dell’ambiente e nel-
l’ambito del quale venga definita la quota
di cofinanziamento regionale;

lo strumento dell’Accordo di pro-
gramma ha consentito di convogliare, al-
l’interno di un unico piano coordinato, sia
le risorse statali sia quelle regionali, evi-
tando così duplicazioni di interventi e
frammentazione della spesa, e di attivare
processi che consentiranno una più rapida
attuazione degli interventi ed una mag-
giore incisività del monitoraggio;

nel corso dell’audizione svolta
presso la VIII Commissione ambiente, il 20
ottobre scorso, il Ministro per l’ambiente
ha riferito che il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare non
ha ancora ottenuto il trasferimento della
predetta cifra e di aver chiesto al Ministro
dell’economia e delle finanze l’istituzione
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del relativo capitolo di spesa, purtroppo
senza alcuna risposta in merito,

impegna il Governo:

a procedere nell’immediato ad istituire
il capitolo di spesa per il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ed a cui assegnare i 900 milioni di
euro previsti dall’articolo 2, comma 240
della legge n. 191/2009, al fine di dare
attuazione agli interventi straordinari di-
retti a rimuovere le situazioni a più ele-
vato rischio idrogeologico presenti nel ter-
ritorio nazionale.

0/3778/VIII/1. Guido Dussin, Lanzarin,
Togni, Alessandri.

La VIII Commissione,

premesso che:

il problema dell’inquinamento del-
l’aria generato dai gas di scarico rappre-
senta una grave emergenza per l’Italia. Il
nostro Paese, di fronte a questa emer-
genza, non ha finora saputo dare risposte
concrete e organiche puntando invece su
misure occasionali e, alla luce dei fatti,
completamente inutili come le domeniche
senza traffico o le giornate con traffico a
targhe alterne;

già nel marzo 2010 le maggiori
città italiane, a nord come al sud, hanno
sforato il tetto annuo consentito dai pa-
rametri europei per lo sforamento dei
limiti di concentrazione delle polveri sottili
nell’aria;

l’estrema gravità della situazione
italiana è stata confermata dalle seguenti
azioni della Commissione europea:

il 28 settembre 2009 [Decisione
C(2009)7390] il diniego alla quasi totalità
delle richieste da parte dell’Italia di ap-
plicare deroghe, per numerose zone del
Nord Italia, in termini di concentrazione
di polveri sottili nell’aria-ambiente;

il 10 febbraio 2010 [Decisione
C(2010)490] il rifiuto (con la sola ecce-

zione dell’area del beneventano) a tutte le
richieste di deroga relative a alle aree più
densamente popolate della Campania,
della Puglia e della Sicilia;

il 5 maggio 2010 il secondo e ul-
timo avvertimento all’Italia per il mancato
rispetto degli standard in materia di qua-
lità dell’aria-ambiente affermando la vo-
lontà, qualora nei prossimi mesi il nostro
Paese non assuma robuste e credibili mi-
sure in materia, di deferire l’Italia alla
Corte europea di giustizia avviando così la
procedura di infrazione per violazione
della direttiva europea 2008/50/CE;

l’intervento ritenuto più urgente, in
quanto capace di incidere positivamente
già in tempi relativamente brevi, è quello
consistente nel favorire il rinnovo del
parco veicoli composto dai mezzi pesanti o
quantomeno la dotazione con i filtri an-
tiparticolato. Infatti i veicoli pesanti sono
causa di circa il 60 per cento dello smog
che si accumula in Italia;

nell’ambito della Tabella 9 sul Mi-
nistero dell’ambiente, missione 18 (« Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente »), il capitolo 8405 del pro-
gramma 18.13 (« Prevenzione e riduzione
integrata dell’inquinamento ») è destinata-
rio, per interventi di disinquinamento e
per il miglioramento della qualità dell’aria,
di una dotazione di competenza pari a
17,7 milioni di euro per l’anno 2011,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, alla luce anche
dei risultati obiettivamente insoddisfacenti
finora ottenuti nello sforzo di abbattere i
tassi di inquinamento dell’aria causato
dalle polveri sottili (e quindi dal partico-
lato prodotto, soprattutto nei veicoli pe-
santi privi di filtri antiparticolato, dalla
combustione dei motori diesel), di vinco-
lare nella giusta misura parte dello stan-
ziamento di cui all’ultimo paragrafo delle
premesse allo scopo di favorire e incenti-
vare l’utilizzo dei filtri antiparticolato sui
veicoli pesanti.

0/3778/VIII/2. Cosenza.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), limitatamente alle parti di
competenza, e le connesse parti del dise-
gno di legge stabilità;

considerato che gli interventi sulle
materie di competenza della Commissione
non possono non tenere conto del quadro
complessivo della finanza pubblica e della
congiuntura economica e finanziaria in-
terna e internazionale;

constatato che la dotazione comples-
siva dei programmi di interesse della VIII
Commissione (Interventi per pubbliche ca-
lamità; Protezione civile) ha subito una
riduzione rispetto al dato assestato 2010
pari all’8,9 per cento;

rilevato in particolare che, all’interno
del programma 8.5 Protezione civile, lo
stanziamento del capitolo 7446 relativo
alle spese per le ricorrenti emergenze
relative alle varie calamità registra una
riduzione del 72,5 per cento, pari a 420
milioni di euro, rispetto al dato assestato
2010;

richiamata la risoluzione 8-00040 ap-
provata dalla VIII Commissione in data 21
aprile 2009 che impegnava il Governo ad
intraprendere le occorrenti iniziative, an-
che di natura normativa volte a promuo-
vere, sostenere ed attuare un organico
programma di interventi diretti principal-
mente alla prevenzione del rischio idro-
geologico ed alla manutenzione del terri-
torio ed in tale ambito ad individuare
confacenti risorse economiche, in partico-
lare effettuando una ricognizione con fi-
nalizzazione convergente di quelle esi-
stenti ma allocate in maniera non coor-
dinata tra differenti regie, oppure valu-
tando l’opportunità di autorizzare ulteriori
risorse attraverso cui i soggetti competenti
ai sensi della normativa vigente in materia
di difesa del territorio e tutela dell’am-
biente, segnatamente il decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, tra cui i Comuni, le
Province, i Consorzi di bonifica e le Co-
munità montane, possano provvedere al-
l’adeguamento ed all’ammodernamento
delle strutture deputate alla funzione di
regimazione delle acque quali canali, im-
pianti idrovori, sistemazioni, idrauliche,
canali collettori, vasche di laminazione,
sistemi di consolidamento, ed altre opere
con analoghe finalità;
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richiamata altresì la mozione appro-
vata dall’Assemblea della Camera dei de-
putati in data 26 gennaio 2010 che, tra
l’altro, impegnava il Governo a presentare
ed a dotare delle opportune risorse plu-
riennali il piano nazionale straordinario
per il rischio idrogeologico, secondo le
indicazioni già comunicate alle Camere;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di incrementare la dotazione degli
stanziamenti relativi alla protezione civile
e alle calamità naturali, con particolare
riferimento al capitolo relativo alle spese
per fronteggiare le emergenze derivanti da
calamità naturali, riferite in particolare
agli ultimi anni.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La VIII Commissione;

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella 2, recante lo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e le connesse parti del dise-
gno di legge di stabilità, e in particolare,
gli stanziamenti relativi alla Protezione
civile e alle calamità naturali che insistono
in tale stato di previsione;

premesso che:

i due programmi di interesse dell’VIII
Commissione (Ambiente), relativi alla mis-
sione 8 (Soccorso civile) e, in particolare,
il programma 8.4 (Interventi per pubbliche
calamità) e il programma 8.5 (Protezione
civile) inseriti nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
hanno, nel bilancio di previsione 2011, una
dotazione complessiva di 2.023,7 milioni di
euro, con una riduzione di 196,7 milioni di
euro rispetto all’assestato 2010 (pari all’8,9
per cento);

il Programma 8.4 (Interventi per pub-
bliche calamità), ha una dotazione di 128,6
milioni di euro, invariata rispetto all’asse-
stato 2010 sia nel quantum sia nelle voci
di spesa;

il taglio operato nella missione ri-
guarda integralmente il Programma 8.5

(Protezione civile), che ha una dotazione
complessiva pari a 1.895,0 milioni di euro,
con una riduzione di 196,7 milioni di euro
rispetto al dato assestato 2010 (pari al 9,4
per cento);

parte di tali fondi (25,1 milioni di
euro) sono destinati ai capitoli 2179 e 2184
(il 2179 è un capitolo di nuova istituzione)
per le spese di funzionamento del Dipar-
timento della protezione civile, con una
dotazione complessiva di 25,1 milioni di
euro;

il capitolo 7439, nell’ambito della
stesso programma, prevede un nuovo stan-
ziamento di 30 milioni di euro per il
« Fondo per l’emergenza rifiuti in Campa-
nia » previsto dall’articolo 7, commi 6 e 18,
del decreto-legge n. 195 del 2009;

il capitolo 7443 « Somme da asse-
gnare alla Presidenza del Consiglio dei
ministri per oneri derivanti dalla conces-
sione di contributi per l’ammortamento di
mutui contratti dalle regioni a seguito di
eventi calamitosi », con 752,2 milioni di
euro, registra un incremento di 9,1 milioni
di euro rispetto al dato assestato 2010;

il capitolo 7446, molto importante,
perché comprende le risorse per coprire le
spese per le ricorrenti emergenze relative
alle varie calamità, ha 159,6 milioni di
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euro, e registra una riduzione dello stan-
ziamento di 420 milioni di euro rispetto
all’assestato 2010 (-72,5 per cento in ter-
mini percentuali!);

mentre lo stanziamento del capitolo
7447 il « Fondo relativo agli investimenti
del Dipartimento della Protezione civile »,
con 391,3 milioni di euro, resta invariato
rispetto alle previsioni assestate 2010;

nessun incremento è previsto per il
capitolo 7449, che dispone risorse per
interventi infrastrutturali connessi alla ri-
duzione del rischio sismico: vi sono solo
33,1 milioni di euro, una somma invariata
rispetto alle previsioni assestate 2010;

solo il capitolo 7459 « Fondo per la
prevenzione del rischio sismico », istituito
in applicazione dell’articolo 11, comma 1,
del decreto-legge n. 39 del 2009 (a seguito
del sisma in Abruzzo), ha 145,1 milioni di
euro, con un incremento di 101,1 milioni
di euro, in considerazione dell’aumentata
previsione di spesa relativa all’articolo 11
del decreto 39;

il capitolo 7462, che prevede
« Somme da erogare per interventi di ri-
costruzione e altre misure a favore della

popolazione colpita dal sisma dell’aprile
2009 in Abruzzo » ha 350 milioni di euro
(+90 milioni rispetto al dato assestato), che
potrebbero rivelarsi tuttavia insufficienti a
compensare gli ingenti danni che del sisma
del 2009, che stanno ancora emergendo.

Nelle tabelle della legge di stabilità gli
stanziamenti relativi alla protezione civile
all’interno del MEF per complessivi circa
119,7 milioni di euro per il 2011, riman-
gono invariati nei due anni successivi,
nonostante si vadano configurando cre-
scenti emergenze;

parimenti, in tabella E della legge di
stabilità, gli stanziamenti relativi alle ca-
lamità e alla protezione civile (missione 8
– Soccorso civile), per complessivi 691,2
milioni di euro per il 2011, 421,7 milioni
di euro per il 2012 e 391,7 milioni di euro
per il 2013 risultano pressoché invariati
nel triennio.

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Mariani, Realacci, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Viola.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare (Tabella n. 9) e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità;

considerato che gli interventi sulle
materie di competenza della Commissione
non possono non tenere conto del quadro
complessivo della finanza pubblica e della
congiuntura economica e finanziaria in-
terna e internazionale;

rilevato, tuttavia, con preoccupa-
zione, che lo stanziamento complessivo di
competenza iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per il 2011
ammonta a 513,9 milioni di euro, con una
diminuzione, rispetto al dato assestato, di
232,7 milioni di euro (pari al 31,2 per
cento);

richiamato, a conferma della delica-
tezza della situazione finanziaria nella
quale è venuto a trovarsi il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, quanto riferito dal Ministro
Prestigiacomo alla VIII Commissione Am-
biente nel corso dell’audizione del 20 ot-
tobre scorso, e in particolare le afferma-
zioni del Ministro circa la grave carenza di
risorse a disposizione del dicastero e la
difficoltà di attuare, senza un significativo

incremento delle dotazioni di bilancio,
politiche che vadano oltre l’ordinaria am-
ministrazione e che siano capaci di inci-
dere sulle complessive politiche di sviluppo
del Governo, a partire da quelle relative ai
settori strategici delle fonti rinnovabili, del
conseguimento degli obiettivi in materia di
riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra, all’investimento nelle cosiddette reti
intelligenti nella produzione e distribu-
zione di energia;

richiamata, inoltre, la delibera CIPE
del 6 novembre 2009 e la successiva di-
sposizione contenuta nell’articolo 2,
comma 240, della legge n. 191 del 2009
(legge finanziaria per il 2010) che hanno
assegnato 900 milioni di euro, a valere sui
fondi FAS, al Ministero dell’ambiente da
utilizzare per la messa in campo di un
Piano nazionale straordinario per la pre-
venzione del rischio idrogeologico e la
messa in sicurezza del territorio;

considerata negativamente la farragi-
nosità delle procedure amministrative che
hanno impedito fino ad oggi l’effettiva
messa a disposizione del Ministero del-
l’ambiente di tali ingenti risorse (attra-
verso l’istituzione nell’ambito dello stato di
previsione del Ministero di uno specifico
capitolo di spesa al quale destinare i
suddetti 900 milioni di euro) e, conseguen-
temente, la concreta attuazione degli in-
terventi diretti a rimuovere, quantomeno,
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le situazioni a più elevato rischio idrogeo-
logico;

rilevata, peraltro, la necessità di pro-
rogare in maniera stabile gli incentivi per
la ristrutturazione e riqualificazione ener-
getica degli edifici, anche in considera-
zione degli evidenti benefici che esse
hanno prodotto finora in termini di svi-
luppo economico, sostegno alla piccola e
media impresa ed emersione del lavoro
non regolare;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si provveda ad incrementare signi-
ficativamente l’importo degli stanziamenti
dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare specificamente destinati al fun-
zionamento dei parchi nazionali.

2) si proceda nell’immediato ad isti-
tuire il capitolo di spesa per il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare a cui assegnare i 900 milioni di
euro previsti dall’articolo 2, comma 240
della legge n. 191/2009, al fine di dare

attuazione agli interventi straordinari di-
retti a rimuovere le situazioni a più ele-
vato rischio idrogeologico presenti nel ter-
ritorio nazionale;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di incrementare significati-
vamente l’importo degli stanziamenti com-
plessivi dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, in considerazione del
fatto che le attuali dotazioni comportano
un’evidente diminuzione della possibilità
di svolgere i compiti attribuiti al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e di mettere in campo politiche
ambientali improntate, non alla mera con-
servazione, ma capaci, in concreto, di
incidere sulle complessive politiche di svi-
luppo;

b) si raccomanda di prorogare in
maniera stabile gli incentivi per la ristrut-
turazione e la riqualificazione energetica
degli edifici, anche in considerazione degli
evidenti benefici che essa ha prodotto
finora in termini di sviluppo economico,
sostegno alla piccola e media impresa ed
emersione del lavoro non regolare.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La VIII Commissione:

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella 9, recante lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e le connesse parti del
disegno di legge di stabilità;

considerato che:

lo stanziamento complessivo di com-
petenza iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare per il 2011 risulta
ridotto in maniera considerevole passando
da uno stanziamento assestato di 746,6
milioni a soli 513,9 milioni di euro (–232,7
milioni), con una riduzione in termini
percentuali pari al 31,2 per cento;

si contrae ulteriormente anche la
capacità di spesa del Ministero che passa
da un coefficiente valutato pari al 61,4 per
cento ad un altro valutato pari al 50 per
cento;

valutato che:

gli stanziamenti più penalizzati sono
quelli attribuiti alla missione 18, (Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) che registrano una diminuzione di
212,9 milioni di euro (pari a –35,2 per
cento) rispetto alle previsioni assestate
2010;

la Missione 18 contiene i programmi
più importanti di competenza del Mini-
stero dell’ambiente e corrisponde al co-
siddetto eco bilancio che rappresenta la
parte più importante degli stanziamenti
disposti per la tutela dell’ambiente nel-
l’ambito delle politiche di bilancio dello
Stato;

in particolare subiscono riduzione di
stanziamenti i seguenti Programmi:

1) il Programma 18.3, Prevenzione
e riduzione integrata dell’inquinamento, le
cui risorse sono pari a 29,4 milioni di
euro, con una riduzione di 42,3 milioni di
euro rispetto al dato assestato 2010 (–59
per cento). Il capitolo 8405, il più impor-
tante del Programma perché reca inter-
venti per il disinquinamento e per il
miglioramento della qualità dell’aria, su-
bisce una riduzione di oltre 35 milioni di
euro passando da una previsione assestata
per il 2010 di 53 milioni di euro ad uno
stanziamento di soli 17,7 milioni di euro
(pari al 60 per cento dello stanziamento
complessivo del programma);

2) il Programma 18.5, Sviluppo so-
stenibile, le cui risorse sono pari a 68,9
milioni di euro, con una riduzione rispetto
al dato assestato di 27 milioni di euro
(–28,2 per cento). All’interno di tale pro-
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gramma c’è il fondo per l’efficientamento
energetico e per la produzione di energie
rinnovabili, in particolare quella solare
termodinamica che viene ridotto di 9 mi-
lioni di euro,

3) il Programma 18.12. Tutela e
conservazione del territorio e delle risorse
idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche, la cui dotazione è pari a 164,3
milioni di euro, con una variazione nega-
tiva di 81,1 milioni di euro (pari al 33 per
cento). In particolare sono ridotti gli stan-
ziamenti per gli interventi per la tutela del
rischio idrogeologico e relative misure di
salvaguardia la cui dotazione passa da
oltre 40 milioni di euro a 31 milioni di
euro; sono ridotte di 9 milioni di euro le
dotazioni per la costruzione, sistemazione,
riparazione e manutenzione di opere
idrauliche e per interventi di sistemazione
dei suolo, nonché per l’apprestamento dei
materiali e per le necessità più urgenti in
caso di pubbliche calamità. La maggior
parte della consistente riduzione degli
stanziamenti del programma è dovuta al-
l’azzeramento della dotazione del capitolo
7509 « Finanziamento di interventi urgenti
di perimetrazione e messa in sicurezza,
bonifica, disinquinamento e ripristino am-
bientale » (la cui dotazione nel bilancio
assestato 2010 era pari a 40,1 milioni di
euro), a seguito del venir meno della
relativa autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 867, della legge
n. 296 del 2006, (finanziaria 2007) relativa
ai canali portuali di grande navigazione
della Laguna di Venezia-Porto Marghera,
nonché per gli interventi di risanamento
del polo chimico Laghi di Mantova;

4) il Programma 18.13, Tutela e
conservazione della fauna e della flora,
salvaguardia della biodiversità e dell’eco-
sistema marino, la cui dotazione ammonta
a 88,9 milioni di euro e registra una

riduzione di 43,8 milioni di euro (–33 per
cento) rispetto all’assestato 2010. In par-
ticolare subisce una consistente riduzione
lo stanziamento non obbligatorio per gli
Enti parco che passa da 63 milioni a 7
milioni. Sono diminuite anche le risorse
per la protezione dell’ambiente marino
dagli inquinamenti e per la gestione e
promozione delle riserve marine, per un
importa di oltre 10 milioni di euro.

preso atto che:

a fronte di tali consistenti conteni-
menti di spesa, appare molto grave che,
come riferito nel corso dell’audizione
svolta presso la Commissione ambiente il
20 ottobre scorso dal Ministro per l’am-
biente, non si sia ancora provveduto ad
istituire il capitolo di spesa per la rasse-
gnazione sul proprio bilancio di previsione
delle consistenti risorse, pari a 900 milioni
di euro, che la legge finanziaria 2010,
all’articolo 2, comma 240, ha destinato ai
piani straordinari diretti a rimuovere le
situazioni a più elevato rischio idrogeolo-
gico, al fine della loro piena utilizzazione;

gli stanziamenti per la tutela dell’am-
biente considerati nella loro totalità e
corrispondenti alle risorse previste per
l’intera Missione 18 più le risorse del
programma 17.3, Ricerca e innovazione in
materia ambientale, hanno subito una
drastica riduzione passando da oltre 2,3
miliardi di euro erogati nel 2008 a soli 764
milioni di euro allocati nel bilancio di
previsione 2011 (–67,5 per cento):

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Mariani, Realacci, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Viola.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO DELL’ITALIA DEI VALORI

La VIII Commissione Ambiente della
Camera:

esaminato per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di bilancio
e il disegno di legge recante « Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2011) » (C. 3778);

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con la
legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196 del 2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme al
disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1.000 milioni per l’anno 2011, 3.000 mi-
lioni

per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » soprat-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato de-
creto 78 del 2010 ha solo prodotto effetti
depressivi sull’economia e l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
nel blocco delle retribuzioni del pubblico
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impiego, nel taglio, come si è detto, dei
fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia con-
tinuerà ad essere « in retromarcia » e con
la crisi attuale ha fatto passi indietro
tornando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale Governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
Governo: stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato una
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione Ambiente:

risulta evidente la situazione dram-
matica in cui si trova il Ministero del-
l’Ambiente, al quale vengono sottratte in-
genti risorse finanziarie, ben oltre il taglio
del 10 per cento imposto nella manovra
della scorsa estate, con il decreto legge
n. 78 del 2010. Lo stesso Ministro Presti-
giacomo, nel corso della audizione svoltasi
il 20 ottobre presso la Commissione Am-
biente della Camera, ha segnalato la sua
preoccupazione al riguardo, auspicando
un reintegro delle risorse, specie quelle
relative al dissesto idrogeologico;

la legge finanziaria 2010, all’arti-
colo 2, comma 240, ha destinato 900
milioni di euro ai piani straordinari diretti
a rimuovere le situazioni a più elevato
rischio idrogeologico. Nel corso della me-
desima suddetta audizione, il Ministro per
l’ambiente ha riferito di aver chiesto al
Ministro dell’economia l’istituzione del re-
lativo capitolo di spesa, ma di non aver
ancora avuto risposta;

le risorse destinate ai parchi e alle
aree marine protette sono ormai pratica-
mente azzerate Sempre nel corso della
suindicata audizione alla Camera, il Mi-
nistro Prestigiacomo ha dichiarato: « I 29
milioni di euro previsti in tabella previsti
dalla legge di stabilità non bastano nem-
meno a pagare le bollette, oltre agli sti-
pendi del personale dei parchi nazionali.
In dettaglio, va puntualizzato che, con
questa somma, dovremmo assicurare non
soltanto il funzionamento dei 24 parchi
nazionali esistenti, ma anche quello di 14
Riserve Naturali dello Stato, del Parco
tecnologico ed archeologico delle colline
metallifere grossetane, del Parco museo
delle miniere dell’Amiata, del Parco museo
minerario delle miniere di zolfo delle
Marche, e dovremmo far fronte alle spese
per l’adesione alla Convenzione Interna-
zionale di Rio de Janeiro sulla Biodiver-
sità, alla Convenzione di Bonn e alla
Convenzione sul Commercio Internazio-
nale di Flora e Fauna minacciate di estin-
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zione (CITES) ». E ancora: « Se non inter-
vengono subito misure correttive, pro-
messe nel corso dell’ultimo consiglio dei
ministri ma ancora non attuate, non re-
sterà altro da fare che chiudere almeno la
metà dei Parchi oggi esistenti, disperdendo
un inestimabile serbatoio di conoscenze ed
esperienze che il mondo ci invidia e che
sono motore economico di aree talora
depresse e forma di tutela della natura che
oltrettutto attira turisti con relativo giro
d’affari ».;

l’esame dello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente per il 2011 indica
uno stanziamento complessivo di compe-
tenza pari a 513,9 milioni di euro, con una
drastica e insostenibile riduzione rispetto
al dato assestato 2010, di 232,7 milioni di
euro pari a – 31,2 per cento;

per la Missione a cui sono asse-
gnate la gran parte delle risorse a dispo-
sizione del Ministero, ossia la Missione 18
relativa allo « Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente » vengono
previste risorse pari a circa 391 milioni di
euro, con una diminuzione di circa 213
milioni, pari a –35,2 per cento);

va sottolineato che le risorse allo-
cate nella suddetta Missione 18 non sono
però concentrate nel solo Ministero del-
l’ambiente, ma concorrono a tale missione
anche i Ministeri dell’economia, dello Svi-
luppo economico, e quello delle politiche
agricole. Se si analizza nella sua serie sto-
rica dal 2008 al 2013, il totale delle risorse
finanziarie assegnate per la Missione 18
« Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente » interamente considerata
(ossia non limitatamente alle sole risorse
del Ministero dell’ambiente) ricaviamo dati
allarmanti nella loro insostenibilità: se nel
2008 venivano assegnati 2.234,7 milioni di
euro, il bilancio di previsione 2011 in esame
assegna a detta Missione 682,9 milioni di
euro nel 2011, che si riducono ulterior-
mente a 664,4 nel 2013;

il programma « Prevenzione e ri-
duzione integrata dell’inquinamento », le
cui risorse ammontano a 29,4 milioni di

euro, viene ridotto di 42,3 milioni di euro
– ossia del 59 per cento rispetto al dato
assestato 2010;

il programma « Sviluppo sosteni-
bile », le cui spese preventivate risultano
pari a circa 69 milioni di euro, registrano
una ennesima riduzione di 27 milioni di
euro, pari a –28,2 per cento;

il programma « Tutela e conserva-
zione del territorio e delle risorse idriche,
trattamento e smaltimento rifiuti, bonifi-
che » dispone risorse di competenza pari a
164,3 milioni di euro, con una riduzione di
oltre 81 milioni di euro, pari a –33 per
cento. I capitoli interessati al suddetto
taglio riguardano: 1) il servizio idrico in-
tegrato, il risparmio idrico e il riuso delle
acque reflue; 2) rischio idrogeologico; 3)
manutenzione di opere idrauliche e per
interventi di sistemazione del suolo; il
piano straordinario di completamento dei
sistemi di collettamento e depurazione, il
programma nazionale di bonifica dei siti
inquinati, i contratti di programma relativi
al ciclo di gestione dei rifiuti, l’attuazione
del protocollo di Kyoto;

per il programma « Tutela e conser-
vazione della fauna e della flora, salvaguar-
dia della biodiversità e dell’ecosistema ma-
rino » vengono stanziate risorse pari a circa
89 milioni di euro, registrando una ridu-
zione di 43,8 milioni di euro (–33 per cento)
rispetto alle previsioni assestate 2010;

il programma « Coordinamento ge-
nerale, comunicazione ambientale » pre-
vede risorse per 25,6 milioni di euro. Ri-
spetto al dato assestato 2010 si registra una
riduzione di 18,4 milioni di euro (–4 1,8 per
cento);

il programma « ricerca in materia
ambientale », prevede uno stanziamento di
competenza pari a 82 milioni di euro, con
una riduzione di 8,3 milioni di euro ri-
spetto alle previsioni assestate 2010 (pari a
–9,2 per cento).

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Piffari, Scilipoti.
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ALLEGATO 9

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (Tabella n. 10), limitatamente alle
parti di competenza, e le connesse parti
del disegno di legge di stabilità;

considerato che gli interventi sulle
materie di competenza della Commissione
non possono non tenere conto del quadro
complessivo della finanza pubblica e della
congiuntura economica e finanziaria in-
terna e internazionale;

rilevato positivamente che per il
fondo per la realizzazione e la progetta-
zione di opere strategiche di preminente
interesse nazionale registra in incremento
del relativo capitolo di 45,7 milioni di
euro;

ritenuto opportuno, anche a fronte
della riduzione del relativo stanziamento,
rafforzare le misure in favore delle loca-
zioni e dei programmi di edilizia residen-
ziale, che devono mirare sia a sostenere le
classi sociali svantaggiate e i cittadini in
condizione di maggiore bisogno sia a in-
coraggiare, sotto il profilo della proprietà,
una semplificazione delle procedure per
ampliare la stessa offerta di case in affitto
e facilitare l’emersione del cosiddetto
« sommerso »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostenere un rafforza-
mento delle politiche abitative, a partire
dall’integrazione del Fondo sostegno affitti
e dall’introduzione, fin dal 2011, di una
« cedolare secca » sugli affitti;

b) valuti la Commissione di merito di
individuare e verificare parametri di ri-
partizione degli stanziamenti infrastruttu-
rali al fine di eliminare il grave divario tra
le regioni nella ripartizione delle risorse di
cui alla « legge obiettivo », come previsto
dell’articolo 22 della legge sul federalismo
fiscale, con particolare riferimento alle
regioni insulari;

c) relativamente alle tabelle di com-
petenze per quanto riguarda la macro-
opera Piastra Logistica Euro Mediterra-
nea, valuti la Commissione di merito di
individuare, eventualmente con una più
adeguata ripartizione, risorse utili a rie-
quilibrare il divario tra quelle spettanti
alla regione Sardegna e quelle effettiva-
mente attribuite.
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ALLEGATO 10

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La VIII Commissione:

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella 10, recante lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e le connesse parti del
disegno di legge di stabilità;

premesso che:

la missione 14 (Infrastrutture pubbli-
che e logistica) e la missione 19 (Casa e
assetto urbanistico) – reca previsioni di
spesa per complessivi 2.809,3 milioni di
euro, con un decremento, rispetto alle
previsioni assestate 2010, di 229,9 milioni
di euro, pari al 7,6 per cento; in partico-
lare la missione casa e assetto urbanistico
subisce una decurtazione, che raggiunge,
in termini percentuali, quasi il 34 per
cento;

il taglio effettuato dal Governo è
particolarmente grave, con pesanti rica-
dute sugli investimenti pubblici e sul si-
stema economico; la maggior parte dello
stanziamento di competenza per il 2011 è
infatti rappresentato da spese in conto
capitale, le quali costituiscono il 95,8 per
cento (pari a 2.690,7 milioni di euro) del
totale dello stanziamento complessivo
delle missioni 14 (Infrastrutture pubbliche
e logistica) e 19 (Casa e assetto urbanistico);

se si confronta la serie storica dal
2008 al 2011 degli stanziamenti previsti
per le missioni 14 e 19 che costituiscono
la parte principale della politica infra-
strutturale di competenza dell’VIII Com-
missione, emerge che dopo il 2009, le
risorse disponibili si sono ridotte drasti-
camente; la variazione più consistente è
proprio quella prevista per il 2011: lo
stanziamento complessivo previsto dalla
manovra in esame per il 2011 sconta una
riduzione di oltre 2 miliardi di euro ri-
spetto al dato assestato 2010 (–38,7 per
cento); la missione « Casa e assetto urba-
nistico » passa da uno stanziamento di
2.176 milioni di euro nel 2009 a 238
milioni di euro nel bilancio di previsione
2011 al nostro esame;

l’effettiva capacità di spesa del Mini-
stero, rispetto alle previsioni assestate
2010, non è migliorata: non è aumentato
in misura apprezzabile il livello delle spese
effettuato rispetto ai precedenti esercizi
finanziari, né è cresciuto il volume dei
pagamenti: il tasso di realizzazione della
spesa delle due missioni congiuntamente
considerate, è rimasto sostanzialmente in-
variato rispetto al 2010 (48,8 per cento);

la missione 14 (Infrastrutture pubbli-
che e logistica) con circa 2.570,7 milioni di
euro, nella tabella 10, registra una dimi-
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nuzione di 107,5 milioni di euro rispetto
alle previsioni assestate 2010 (pari al 4 per
cento), una variazione contenuta; nell’am-
bito di tale missione l’88,3 per cento delle
risorse è concentrato nel programma
14.10 (opere strategiche, edilizia statale ed
interventi speciali e per pubbliche calamità)
con 2.270,4 milioni di euro;

se si considera però la previsione
triennale, e, in particolare, anche gli stan-
ziamenti del programma 14.8 (opere pub-
bliche e infrastrutture) inseriti nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (MEF) appare evidente un
vero e proprio crollo della previsione 2011
rispetto al dato assestato (88,4 per cento),
che si ripercuote sullo stanziamento totale
dell’intera missione, che registra una di-
minuzione di quasi 2 miliardi di euro (pari
al 41,4 per cento), quasi interamente do-
vuta alla riduzione del capitolo 7464
« Somma da erogare per interventi in
materia di edilizia sanitaria pubblica », per
1.884,3 milioni di euro;

ma anche altri importanti programmi
subiscono tagli incisivi: il Programma 14.5
(Sistemi idrici, idraulici ed elettrici), che ha
solo 29,9 milioni di euro di risorse, si
riduce di 14,4 milioni di euro rispetto
all’assestato 2010;

il programma 14.10 (Opere strategi-
che, edilizia statale e interventi per cala-
mità) – che rappresenta la maggior parte
degli stanziamenti di competenza – e che
riguarda le spese per investimenti collo-
cate sul capitolo 7060 « Fondo da ripartire
per la progettazione e la realizzazione
delle opere strategiche di preminente in-
teresse nazionale nonché per opere di
captazione ed adduzione di risorse idri-
che » – registra, rispetto al dato assestato,
un modesto incremento di 45,7 milioni di
euro, pari al 2,7 per cento in termini
percentuali;

l’altra missione di interesse della VIII
Commissione (Ambiente), su cui sono con-
centrati i principali interventi del Mini-
stero, la missione 19 (Casa e assetto ur-
banistico) ha 238,6 milioni di euro, attri-
buiti ad un unico programma 19.2 (Poli-

tiche abitative, urbane e territoriali); tale
missione ha subito una riduzione consi-
stente negli stanziamenti di competenza
rispetto al dato assestato 2010 (122,4 mi-
lioni di euro rispetto al 2010, pari al 34
per cento);

se si considerano anche gli stanzia-
menti del programma 19.1 (edilizia abita-
tiva e politiche territoriali) collocati nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (MEF) – unitamente
al programma 19.2, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, prima
considerato, appare evidente che, mentre
lo stanziamento complessivo della mis-
sione presso il MEF rimane pressoché
invariato nel triennio rispetto al dato as-
sestato 2010, la quota collocata nello stato
di previsione del MIT mostra un trend
decrescente, non compensato dall’incre-
mento della dotazione del programma 19.1
presso il Ministero dell’Economia, in par-
ticolare per il 2011, per cui si determina
una diminuzione dello stanziamento totale
dell’intera missione – casa e assetto ur-
banistico – pari a 65 milioni di euro
(equivalente, in termini percentuali, al 13
per cento);

occorre notare che le risorse asse-
gnate al programma 19.1 presso il MEF
ammontano a 197,5 milioni di euro (+57,5
milioni di euro rispetto al dato assestato
2010) ma la maggior parte degli stanzia-
menti (il 90 per cento del totale) sono
concentrati nel capitolo 7817 con 177
milioni di euro, destinato alla concessione
di contributi anche sotto forma di crediti
d’imposta, alle popolazioni colpite dal si-
sma in Abruzzo, risorse però sufficienti
« solo » a coprire gli oneri quantificati dal
« vecchio » decreto n. 39 del 2009, che si
sono rivelati ben più elevati nei mesi
successivi;

considerato che il programma 19.2
(Politiche abitative, urbane e territoriali),
nell’arco di pochi mesi, subisce una de-
curtazione del 34 per cento, e che tale
programma comprende capitoli di vitale
importanza per le politiche abitative, tra
cui in particolare: il capitolo 1690, con soli
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33,5 milioni di euro, per il Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione; il capitolo 7437, relativo
a Programmi di edilizia sperimentale age-
volata in locazione a canone concertato
con 41,3 milioni di euro; il capitolo 7440,
recante il Fondo per l’attuazione del Piano
nazionale di edilizia abitativa, che eviden-
zia uno stanziamento irrilevante, per soli
4,1 milioni di euro;

nella tabella C della legge di stabilità,
la parte di competenza dell’VIII Commis-
sione (Ambiente) è limitata alla sola mis-
sione 19 (Casa e assetto urbanistico), con
33,55 milioni di euro per il 2011, 33,9
milioni di euro per il 2012 e 14,3 milioni
di euro per il 2013 (capitolo 1690, pro-
gramma: Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali); la totalità degli stanziamenti in-
dicati è prevista per il rifinanziamento del
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione di cui all’arti-
colo 11, comma 1, della legge n. 431 del
1998; la riduzione di tale capitolo 1690 è
motivata con l’applicazione dell’articolo
14, comma 2, del decreto-legge n. 78 del
2010, che prevede una riduzione delle
risorse alle regioni a statuto ordinario;

sottolineato che:

il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dall’articolo 11 della legge n. 431 del
1998, è il principale strumento previsto
dalla normativa nazionale in materia di

agevolazioni alle locazioni, in quanto le
sue risorse sono utilizzate per la conces-
sione di contributi integrativi a favore dei
conduttori appartenenti alle fasce di red-
dito più basse per il pagamento dei canoni
di locazione, e per questo la dotazione del
Fondo dovrebbe essere integrata ogni anno
dalla legge finanziaria; mentre le singole
regioni ed i comuni – che hanno subito
tagli ingenti ai trasferimenti, con la ma-
novra disposta dal decreto-legge n. 78 –
dovrebbero mettere a disposizione ulte-
riori risorse;

se si considera la storica degli stan-
ziamenti disposti dalle leggi finanziarie
negli anni dal 2001 al 2010, relativi al
cosidetto « Fondo affitti » emerge che tale
fondo, che aveva una « dote » di oltre 335
milioni nel 2001, si è ridotto nel 2010, a
meno della metà, con poco più di 143
milioni di euro; la legge di stabilità 2011,
alla tabella C ci dice che il Fondo affitti
avrà, nel 2011, un quarto delle risorse del
2010, 33,55 milioni di euro ! Secondo le
previsioni, non andrà meglio nel 2012:
33,9 milioni di euro! Per il 2013 lo stan-
ziamento del relativo capitolo « crolla » a
14,3 milioni di euro!

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Mariani, Realacci, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Morassut, Motta,
Viola.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferro-

viario di passeggeri e merci.

Audizione del presidente dell’Autorità garante della

concorrenza e del mercato, professor Antonio

Catricalà.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
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anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Antonio CATRICALÀ, presidente del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Silvia
VELO (PD), Vincenzo GAROFALO (PdL),
Mario LOVELLI (PD), Alberto TORAZZI
(LNP), Carlo MONAI (IdV), Michele Pom-
peo META (PD), Marco DESIDERATI
(LNP) e il presidente Mario VALDUCCI
(PdL).

Antonio CATRICALÀ, presidente del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, risponde ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
il presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, professor An-
tonio Catricalà, per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

delle direttive 2009/4/CE e 2009/5/CE, che modifi-

cano la direttiva 2006/22/CE sulle norme minime per

l’applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3280/85 e

CEE n. 3281/85, relativi a disposizioni in materia

sociale nel settore dei trasporti su strada e che

abroga la direttiva 88/599/CEE.

Atto n. 260.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del pa-
rere sullo schema di decreto legislativo in
esame è fissato all’8 novembre 2010. In
considerazione del fatto che la prossima
settimana non saranno previste sedute
dell’Assemblea con votazioni, chiede al
rappresentante del Governo di assicurare
che l’adozione definitiva del decreto le-
gislativo da parte del Governo stesso non
avvenga prima dell’espressione del parere
della Commissione. La Commissione a
sua volta si impegna ad esprimere il
parere nella seconda settimana di no-
vembre.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO conferma l’impegno del Governo a
non adottare il decreto legislativo prima
dell’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari.

Francesco PROIETTI COSIMI (FLI), re-
latore, avverte che la IX Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
sullo schema di decreto che reca attua-
zione delle direttive 2009/4/CE e 2009/5/
CE, in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada.

In particolare ricorda che la direttiva
2009/4/CE è stata emanata per far fronte
alla possibile installazione di dispositivi
intesi ad alterare le attestazioni fornite
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dall’apparecchio di controllo (tachigrafo
digitale), del quale devono essere dotati,
ai sensi del regolamento (CEE) 3281/85,
i veicoli adibiti al trasporto su strada.
Sottolinea che per evitare tale tipo di
frode è stata introdotta una verifica del-
l’apparecchio di controllo, volta a rilevare
il montaggio e/o l’uso di eventuali dispo-
sitivi intesi a distruggere, sopprimere,
manipolare o alterare dati, oppure intesi
a interferire con qualsiasi parte dello
scambio elettronico di dati tra i compo-
nenti dell’apparecchio di controllo, op-
pure che ostacolano o alterano i dati nei
suddetti modi prima della cifratura. Fa
presente che questa previsione è recepita
dall’articolo 1, comma 1, lettera a), dello
schema in esame, che integra l’allegato I,
Parte A, del decreto legislativo n. 144 del
2008.

Ricorda che la stessa direttiva 2009/
4/CE, sempre allo scopo di evitare le
frodi sopra indicate, prevede che i fun-
zionari incaricati dei controlli siano for-
niti di specifica apparecchiatura d’analisi,
dotata di programmi informatici adeguati,
per verificare e confermare la firma di-
gitale che accompagna i dati, come pure
programmi specifici atti a fornire il pro-
filo di velocità dei veicoli, prima del-
l’ispezione del loro apparecchio di con-
trollo. Osserva che questa previsione è
recepita dall’articolo 1, comma 1, lettera
b), n. 1), dello schema in esame, che
inserisce l’allegato II al decreto legislativo
n. 144 del 2008.

Fa presente che la direttiva 2009/5/CE
sostituisce l’allegato III della direttiva
2006/22/CE, che individua le infrazioni
alla normativa comunitaria in materia di
durata dei periodi di lavoro e di riposo
nel settore dei trasporti su strada. Rileva
che il nuovo allegato III contiene un
elenco delle infrazioni ai regolamenti co-
munitari in materia più dettagliato del
precedente, indicando, per ciascun tipo di
infrazione, il grado di gravità. Segnala
che l’articolo 9 della direttiva prevede
che gli Stati membri introducano un
sistema di classificazione del rischio, da
applicare alle imprese di trasporto, in
relazione al numero ed alla gravità delle

infrazioni da queste commesse. Le im-
prese che, in considerazione delle infra-
zioni commesse, presentano un fattore di
rischio elevato sono assoggettate a con-
trolli più rigorosi e frequenti.

Segnala che il contenuto del nuovo
allegato III alla direttiva 2006/22/CE è
recepito dall’articolo 1, comma 1, lettera
b), n. 2), dello schema in esame che in-
troduce l’allegato III al decreto legislativo
n. 144 del 2008.

Quanto ai restanti articoli dello
schema in esame, evidenzia che l’articolo
2, comma 1 prevede l’emanazione di un
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti che dovrà definire i criteri
e le modalità del sistema di classifica-
zione del rischio sopra illustrato. Per la
redazione del decreto dovranno essere
considerate rilevanti le infrazioni, e il
relativo grado di gravità, contenute nel-
l’allegato III del decreto legislativo n. 144
del 2008, introdotto dall’articolo 1 dello
schema in esame. Il decreto dovrà essere
emanato entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
in esame, di concerto con i Ministri
dell’interno e del lavoro e delle politiche
sociali.

L’articolo 2, comma 2, abroga conse-
guentemente l’articolo 11, comma 1, del
decreto legislativo n. 144 del 2008, che a
sua volta prevedeva l’emanazione di un
decreto ministeriale per la definizione dei
criteri e delle modalità del sistema di
classificazione del rischio, di cui segnala la
mancata adozione.

L’articolo 3 precisa infine che dallo
schema in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, né minori entrate e che per
l’attuazione della normativa, gli uffici si
devono avvalere delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
deputato chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.40.

Norme per la tutela della libertà d’impresa.
Testo unificato C. 2754 Vignali e abb.
(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniele TOTO (PdL), relatore, avverte
che la IX Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla X Commissione
sul testo unificato delle proposte di legge
AC 2754 e abbinate, come risultante dagli
emendamenti approvati. Fa presente in via
generale che il provvedimento è volto a
stabilire i diritti fondamentali delle im-
prese, definendone lo status giuridico, con
particolare riferimento alle micro, piccole
e medie imprese, relativamente alle quali
si intendono recepire le indicazioni con-
tenute nello Small Business Act adottato a
livello comunitario.

Passando ad una sintetica descrizione
degli articoli, rileva che ai sensi dell’arti-
colo 1, viene definita impresa qualsiasi
attività economica professionalmente or-
ganizzata per la produzione o scambio di
beni o servizi a prescindere dal relativo
status giuridico. Tra le finalità della legge
segnala: il riconoscimento del contributo
fondamentale delle imprese alla crescita
dell’occupazione e allo sviluppo econo-
mico; il sostegno all’avvio di nuove im-
prese, in particolare da parte dei giovani e
delle donne; la valorizzazione del poten-
ziale di crescita, di produttività e di in-
novazione delle imprese, con particolare
riferimento alle micro, piccole e medie
imprese; la promozione della competitività
del sistema produttivo nazionale nel con-
testo internazionale.

L’articolo 2 esplicita i principi fonda-
mentali dello status giuridico delle im-
prese, tra i quali la libertà di iniziativa
economica e concorrenza, e la sussidia-
rietà orizzontale quale principio cui sono
improntate le politiche pubbliche, anche
per quanto riguarda l’avvio dell’attività
d’impresa. L’articolo 3 pone il principio
della libertà di associazione delle im-
prese. L’articolo 3-bis prevede la legitti-
mazione ad agire delle associazioni di
categoria per la tutela di interessi diffusi.
L’articolo 4 prevede che Stato, regioni,
enti locali ed enti pubblici siano tenuti a
valutare gli effetti sulle imprese delle
iniziative legislative, regolamentari ed am-
ministrative, anche mediante obbligo di
consultazione delle parti interessate
prima della presentazione delle relative
proposte. L’articolo 5 reca norme per la
riduzione e trasparenza degli adempi-
menti amministrativi a carico di cittadini
e imprese. L’articolo 6 detta norme in
tema di impatto della regolazione, dispo-
nendo che le amministrazioni proponenti
allegano agli schemi di atti normativi da
sottoporre alla deliberazione del Consiglio
dei ministri l’elenco di tutti gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle
imprese introdotti o eliminati con i me-
desimi atti normativi, con la stima dei
costi gravanti sui destinatari. L’articolo 7
prevede norme dirette alla semplifica-
zione dei procedimenti per l’attività di
impresa. In tale direzione, viene richia-
mato il rispetto di alcuni principi gene-
rali dell’azione amministrativa nei con-
fronti delle imprese e si prevede la pub-
blicazione e l’aggiornamento di norme e
requisiti minimi per l’esercizio di cia-
scuna tipologia di attività imprenditoriale,
tramite le Camere di commercio, e, a
favore delle micro, piccole e medie im-
prese, l’adozione di procedure semplifi-
cate e meno onerose per l’avvio e l’eser-
cizio dell’attività. L’articolo 8 prevede la
possibilità per i creditori della pubblica
amministrazione di compensare il pro-
prio credito con i debiti eventualmente
maturati. Si prevede inoltre una delega al
Governo per definire norme relative al
pagamento tra imprese e relativi ritardi.
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L’articolo 9 riguarda la certificazione so-
stitutiva, prevedendo che alle imprese
non possano essere richiesti, all’esito di
verifiche svolte dalla pubblica ammini-
strazione e dalle autorità competenti,
adempimenti ulteriori rispetto ai requisiti
minimi. L’articolo 10 reca una delega per
disposizioni correttive ed integrative della
disciplina delle procedure concorsuali ri-
guardanti le imprese. Ai sensi dell’arti-
colo 11, lo Stato, le regioni e le auto-
nomie locali devono istituire portali te-
lematici al fine di rendere trasparenti le
procedure di evidenza pubblica e di am-
pliare l’accesso all’informazione sugli ap-
palti pubblici disponibili di importo in-
feriore alle soglie stabilite dall’Unione
europea. Lo stesso articolo 11 prevede
norme in materia di appalti pubblici,
volte a favorire l’accesso delle piccole e
medie imprese agli appalti banditi dai
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti. L’articolo 12 reca una serie di
definizioni relative alle imprese, ai di-
stretti e alle reti d’impresa, rinviando ai
criteri utilizzati in ambito comunitario
per la definizione di micro, piccola e
media impresa e provvedendo altresì a
definire i distretti industriali, i meta-
distretti, i distretti tecnologici, le reti
d’impresa, le imprese femminili e le im-
prese giovanili. L’articolo 13 detta norme
per tutelare le micro, piccole e medie
imprese, cui deve essere garantita una
riserva minima del 50 per cento degli
incentivi per l’internazionalizzazione e
l’innovazione. Sottolinea che si prevedono
anche misure per favorire il credito a tali
imprese, per incentivare investimenti in-
novativi e per favorire la diffusione dei
valori di merito, efficienza e responsabi-
lità.

L’articolo 14 reca un’altra delega al
Governo, per adottare, entro ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, uno o più decreti legislativi per la
riforma dell’imposizione tributaria rela-
tiva alle imprese. L’articolo 15 prevede
che lo Stato garantisca norme e regimi
fiscali di maggiore vantaggio per le im-
prese avviate da giovani di età inferiore
a trentacinque anni, nei primi tre anni di

attività, al fine di conservare e di svi-
luppare l’imprenditorialità diffusa. Per le
nuove imprese tecnologiche, per le nuove
imprese femminili e per le imprese lo-
calizzate nelle aree svantaggiate, il ter-
mine è prorogato di ulteriori due anni.
L’articolo 16 istituisce l’Agenzia nazionale
per le micro, piccole e medie imprese,
con il compito di elaborare proposte
finalizzate a favorire lo sviluppo delle
imprese con meno di cinquanta addetti e
di predisporre un rapporto annuale del
Presidente del Consiglio dei ministri sulla
micro, piccola e media impresa. Ai sensi
dell’articolo 17, l’Agenzia è un organo
collegiale composto dal presidente e da
quattro membri; il presidente è nominato
dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, due membri sono nominati dal Mi-
nistero dello sviluppo economico, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, uno dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome e uno
dall’Unione italiana delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura. Il mandato del presidente e dei
membri dell’Agenzia è fissato in cinque
anni ed è rinnovabile una sola volta.
L’articolo 18 istituisce la Commissione
parlamentare per le micro, piccole e
medie imprese, composta da dieci sena-
tori e da dieci deputati. I compiti della
Commissione, indicati dall’articolo 19,
consistono nel valutare l’attuazione degli
accordi internazionali e della legislazione
relativi alle micro, piccole e medie im-
prese, nel favorire lo scambio di infor-
mazioni e promuovere le opportune si-
nergie con gli organismi e gli istituti per
la promozione e la tutela delle micro,
piccole e medie imprese operanti in Italia
e all’estero e con associazioni, organiz-
zazioni non governative e altri soggetti.
La Commissione riferisce alle Camere,
con cadenza almeno annuale, sui risultati
della propria attività e formula osserva-
zioni e proposte sugli effetti, sui limiti e
sull’eventuale necessità di adeguamento
della legislazione vigente. L’articolo 20
concerne le spese per il funzionamento
della Commissione, pari a 30.000 euro a
decorrere dall’anno di approvazione della
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legge. L’articolo 20-bis prevede l’adozione
di una legge annuale per la tutela e lo
sviluppo delle micro e piccole imprese. A
tal fine, entro il 30 giugno di ogni anno,
il Governo presenta alla Camere un di-
segno di legge volto a definire indirizzi,
criteri e indirizzi per tali finalità. L’ar-
ticolo 21 riguarda i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le autonomie locali, e sta-
bilisce che le disposizioni di cui alla legge
in esame sono espressione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale.
Gli articoli 22 e 23 recano infine le
disposizioni transitorie e finanziarie.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 15.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.55.

5-03597 Garofalo: Continui e gravi disservizi nella

stazione ferroviaria di Capo D’Orlando (ME).

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Si rende in ogni caso disponi-
bile ad organizzare un incontro tra i
dirigenti di RFI e il deputato interrogante,
avente ad oggetto le questioni sollevate
nell’interrogazione.

Vincenzo GAROFALO (PdL), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per la

tempestività della risposta. Ribadisce tut-
tavia che la stazione di Capo d’Olando
versa in una situazione di totale abban-
dono e lo stato generale dello scalo è tale
da incidere in modo fortemente negativo
sul decoro della città. Ritiene che non
dovrebbero essere i parlamentari, attra-
verso gli atti di sindacato ispettivo, ad
occuparsi di questioni che dovrebbero
essere affrontate invece dalla società fer-
roviaria e in particolare dal servizio che
si occupa di raccogliere le lamentele
dell’utenza, che per la stazione oggetto
dell’interrogazione risultano assai nume-
rose. Ritiene infatti che dovrebbe essere
la società FS SpA a vigilare sullo stato
dei propri immobili e sul funzionamento
del servizio di trasporto ferroviario e che
la medesima società dovrebbe fornire ai
passeggeri i servizi minimi, tra i quali i
servizi igienici, cui sono tenuti per legge
tutti gli esercenti commerciali privati.
Preannuncia che continuerà a monitorare
la situazione della stazione di Capo d’Or-
lando, frequentata da numerosi pendo-
lari, anche al fine di non far ricadere su
un’utenza debole il disagio derivante dai
continui disservizi che in essa si verifi-
cano.

5-03575 Monai: Dubbi sulle circostanze relative ad

un incidente mortale occorso ad un ex colonnello

dell’Aeronautica militare in data 2 febbraio 1992.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Carlo MONAI (IdV), replicando, si di-
chiara soddisfatto per la tempestività con
la quale il Governo ha inteso rendere la
risposta, ma insoddisfatto nel merito dei
contenuti della risposta medesima. Ritiene
che la risposta del Governo, nella quale in
sostanza sono indicati i successivi passaggi
di competenza relativamente alle inchieste
sui sinistri aeronautici, non fornisca ele-
menti di chiarezza rispetto alle circostanze
dubbie in cui si è verificato l’incidente
oggetto dell’interrogazione. Preannuncia
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quindi la presentazione di un ulteriore
atto di sindacato ispettivo al riguardo, al
fine di conoscere il risultato della ricerca
che il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti avvierà sugli archivi storici pro-
pri e dell’Enac, auspicando che venga fatta
luce sull’avvenimento oggetto del proprio
atto di sindacato ispettivo.

5-03556 Delfino: Assenza di dispositivi atti alla

diffusione del segnale telefonico nel tratto francese

della galleria del Tenda.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3). Si rende in ogni caso disponi-
bile ad organizzare un incontro tra i
dirigenti di RFI e il deputato interrogante,
avente ad oggetto le questioni sollevate
nell’interrogazione.

Teresio DELFINO (UdC), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
resa, che fornisce una ricca ricostruzione
della vicenda relativa alla galleria del
Tenda. Ritiene in ogni caso opportuno che
venga superata un’evidente carenza del
tratto francese della galleria, nella quale
sono assenti dispositivi atti alla diffusione
del segnale telefonico. Osserva che la que-
stione si sarebbe dovuta risolvere attra-
verso un intervento autonomo delle auto-
rità francesi, che tuttavia non è stato
operato. Ritiene quindi che nelle more
della modifica della convenzione avente ad
oggetto la tratta in questione occorra tro-
vare un accordo temporaneo con le auto-
rità francesi al fine di pervenire alla
soluzione di un problema che ha assunto
le caratteristiche di una vera e propria
emergenza. Sottolinea la necessità priori-
taria di garantire la sicurezza per i pas-
seggeri che viaggiano su quella tratta e
attraversano la galleria del Tenda e au-
spica che il Governo superi la fase tecnica
avviata attraverso la convocazione di un
tavolo al riguardo e ponga in essere
un’azione politica condivisa.

5-03537 Beltrandi: Impossibilità per i piloti di ae-

rostato di esercitare il volo in alcuni comuni, in

conseguenza dell’errata interpretazione del divieto

recato dall’articolo 703 del TULPS (testo unico delle

leggi di pubblica di sicurezza).

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Marco BELTRANDI (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la rapidità con la quale è stata resa la
risposta, della quale si dichiara completa-
mente soddisfatto. Fa presente che si sono
verificati alcuni casi di intervento da parte
delle autorità di polizia muncipale, le
quali, dando una interpretazione delle
norme opposta a quella che si evince dalla
risposta del sottosegretario, hanno impe-
dito il volo a piloti di aerostato regolar-
mente muniti di licenza. Osserva che, pur
trattandosi di un numero limitato di sog-
getti, il divieto di volo imposto ad alcuni
piloti in occasione dei raduni internazio-
nali, ha creato un danno all’immagine del
Paese. Auspica che quanto dichiarato dal
Governo in risposta all’atto di sindacato
ispettivo a propria firma costituisca la
parola definitiva sulla vicenda e prean-
nuncia, in caso contrario, la presentazione
di una proposta di legge volta ad interve-
nire sulla normativa vigente di riferi-
mento.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di martedì 26 otto-
bre 2010, sostituire le pagine 103 e 104
con le seguenti:
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« ALLEGATO 7 »

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEI DEPUTATI META,
VELO, LOVELLI, FIANO, BOFFA, BONATIVACOLA, CARDINALE,
GASBARRA, GENTILONI SILVERI, GINEFRA, LARATTA, PIERDO-

MENICO MARTINO, GIORGIO MERLO E TULLO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni):

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Tabella 10, recante lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e le connesse parti del
disegno di legge di stabilità;

premesso che:

una adeguata politica dei trasporti,
delle infrastrutture e della mobilità rap-
presenta un potente fattore di crescita
della produttività e di sviluppo di ogni
altro settore dell’economia, ovvero di com-
petitività complessiva del Paese;

il DPEF 2007-2011 e la legge fi-
nanziaria 2007 (legge n. 296 del 2006
articolo 1, commi 863-866) hanno dispo-
sto, con il Quadro Strategico Nazionale
(QSN) 2007-2013, un indirizzo di pro-
grammazione unitaria delle risorse della
politica di coesione e di sviluppo – fondi
strutturali, quote di cofinanziamento na-
zionale e risorse aggiuntive nazionali –
che, a partire dal 2007, nell’ambito della
manovra economica, ha composto in un
quadro unitario le risorse comunitarie e
quelle aggiuntive nazionali per le aree del
Mezzogiorno e del Centro Nord; le risorse

assegnate per tale periodo di programma-
zione erano riservate, per una quota non
inferiore al 30 per cento, al finanziamento
di infrastrutture e servizi di trasporto di
rilievo strategico nelle regioni meridionali;

a partire dal decreto-legge 112/
2008 e con i successivi provvedimenti
anticrisi il Governo ha avviato un’incisiva
riprogrammazione, riallocazione e rimo-
dulazione delle risorse del Fondo Aree
sottoutilizzate, anche per la quota di com-
petenza regionale; non si è realizzata, di
contro, l’annunciata concentrazione di ri-
sorse FAS su interventi di rilevanza stra-
tegica nazionale, quali i corridoi transeu-
ropei intermodali di trasporto;

nel contratto di servizio 2009-2014,
relativo al trasporto ferroviario di passeg-
geri a media e lunga percorrenza, emerge
un’offerta in termini di servizi ferroviari,
frequenza, copertura territoriale, qualità e
tariffazione nella quale l’esigenza di assi-
curare l’equilibrio tra costi e ricavi per
l’impresa ferroviaria prevale sulla volontà
di garantire un servizio universale e sulle
importanti azioni da intraprendere per il
miglioramento dell’efficienza. Le risorse
finanziarie pubbliche pari a 239 milioni
per il 2009, 252 milioni per il 2010 e 242
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milioni per il 2011 consentono di finan-
ziare volumi di produzione del servizio
decrescenti nel triennio a fronte di un
aumento tariffario medio del 6,5 per cento
per il 2010; dal contratto risulta che il
sistema di trasporto ferroviario a media e
lunga percorrenza ha subito tagli signifi-
cativi all’orario di servizio; risultano for-
temente ridotti i collegamenti in aree pe-
riferiche e prive di alternative modali
quali la linea Jonica, mentre risultano
rinforzate alcune direttrici, quali la Firen-
ze-Roma, già sufficientemente servite; non
esistono collegamenti diurni tra la Puglia e
il Piemonte;

considerato che:

gli strumenti di politica economica
adottati dal Governo incidono in misura
rilevante sul servizio di trasporto e sulle
infrastrutture connesse con una consi-
stente riduzione dei trasferimenti operata
con il decreto legge 78/2010, che ha ridotto
del 15 per cento il budget destinato al
trasporto pubblico locale, penalizzando in
particolare il trasporto ferroviario regio-
nale con un taglio pari a circa 1200
milioni di euro; si riducono drasticamente
così servizi essenziali per i cittadini, e
contestualmente si aumenta il costo della
mobilità sia con l’incremento delle tariffe
autostradali sia con l’introduzione di nuovi
pedaggi;

con la legge di stabilità 2011 le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 5,
dettano le modalità applicative dell’arti-
colo 14, comma 2 del D-L n.78/2010, che
prevede una riduzione delle risorse statali
attribuite alle regioni a Statuto ordinario
rispettivamente nella misura di 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 4.500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012;

al comma 5 dell’articolo 1, della
legge di stabilità al nostro esame, si pre-
vede che, fatti salvi i diversi criteri e
modalità stabiliti dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome, per l’anno 2011,
su richiesta delle singole regioni, il Cipe
possa stabilire che, in luogo della ridu-
zione dei trasferimenti relativi al trasporto

pubblico ed all’edilizia sanitaria pubblica,
siano ridotti i trasferimenti attribuiti alla
singola regione interessata, relativi alla
quota destinata alla programmazione re-
gionale del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate, inclusi quelli derivanti dalla rimodu-
lazione disposta ai sensi della tabella E;

nella relazione tecnica al provvedi-
mento, si sottolinea che l’intervento in
questione si configura come compensa-
zione di tagli di risorse comunque spet-
tanti alle singole regioni interessate; per-
tanto la citata operazione non produr-
rebbe effetti ai fini dei saldi di finanza
pubblica; assai rilevanti, invece, sono gli
effetti sulla programmazione relativa al
quadro strategico nazionale: i tagli e le
preallocazioni sul FAS, la più dinamica e
importante risorsa del QSN, perché rifi-
nanziata ogni anno e perché destinata a
garantire l’effettiva « addizionalità » delle
politiche di coesione, non solo non hanno
una funzione anticiclica nel contrastare la
crisi, ma propongono una « dramatic
choice » tra una decurtazione di risorse
destinate a funzioni essenziali delle re-
gioni, e l’ennesimo, sistematico definanzia-
mento dei fondi FAS destinati alla politica
regionale unitaria;

da una parte, con il decreto 78/
2010, e la netta riduzione delle risorse per
il trasporto pubblico locale, si sottraggono
risorse essenziali alla vita quotidiana dei
cittadini, in particolare di quelli che ogni
giorno vivono il disagio e i costi della
distanza tra l’abitazione e il luogo di
lavoro o di studio; dall’altra, con la legge
di stabilità, si compromettono « l’unità
delle regole e degli obiettivi » e l’impianto
unitario del QSN, funzionale all’esigenza
di rendere massima la capacità di inter-
vento e l’efficacia dell’impatto delle poli-
tiche di coesione, in particolare di quelle
destinate alla realizzazione di infrastrut-
ture essenziali di trasporto nei luoghi a
più elevata perifericità;

nelle politiche del Governo sono
del tutto assenti le necessarie misure di
sostegno economico ai pendolari: secondo
i dati CENSIS, i pendolari in Italia sono
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oltre 13 milioni (pari al 22,2 per cento
della popolazione residente); di questi il
14,8 per cento – circa due milioni di
persone – utilizza normalmente il treno,
come unico mezzo di trasporto o in com-
binazione con altri mezzi, per spostarsi in
ambito locale e metropolitano;

gli utenti dei servizi di trasporto
pubblico locale, in gran parte, rappresen-
tano quella fascia di cittadinanza che più
delle altre risente degli effetti della crisi
economica; nella manovra 2011 non è
prevista alcuna agevolazione fiscale per
l’acquisto di abbonamenti mensili ed an-
nuali ai servizi di trasporto pubblico ur-
bano e ferroviario;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO E

in alternativa alle politiche anticicli-
che dell’ultimo biennio, « neutrali » sotto il
profilo dell’equilibrio di bilancio, ma
molto onerose perché in aperta competi-
zione con le politiche di sviluppo delle
aree arretrate già concordate con l’unione
europea, a nostro giudizio,

SI PROPONE

di sostituire il taglio al trasporto
pubblico locale, disposto dal Governo con
l’articolo 14 commi 1 e 2 del decreto legge
78/2010, con il ripristino delle disposizioni
già previste dalla finanziaria 2008 (L.
244/2007) che garantivano la continuità
nella corresponsione, per gli anni dal 2008
al 2010, delle risorse per il finanziamento
delle funzioni regionali relative alla pro-
grammazione e amministrazione dei ser-
vizi ferroviari in concessione a Trenitalia
di interesse regionale e locale. Le stesse

norme prevedevano la sostituzione di tali
risorse, a decorrere dal 2011, con l’ade-
guamento della compartecipazione al get-
tito dell’accisa sul gasolio per autotra-
zione;

di contenere il costo del trasporto
pubblico che grava sulle famiglie mediante
la detrazione dall’imposta lorda ai fini
IRPEF, per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2010, per l’acquisto di ciascun
abbonamento ai servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale ed interregionale,
nella misura del 19 per cento per un
importo di spesa massimo di 250 euro. Si
prevede che tale detrazione sia ricono-
sciuta anche se la relativa spesa è stata
sostenuta nell’interesse di familiari fiscal-
mente a carico del contribuente;

di garantire risorse crescenti nel
triennio per il contratto di servizio del
trasporto ferroviario di passeggeri a media
e lunga percorrenza da erogare all’impresa
ferroviaria a condizione che garantisca
servizi di utilità sociale adeguati ai migliori
servizi presenti in ambito europeo in ter-
mini di frequenza, copertura territoriale,
qualità e tariffazione; si propone inoltre di
modificare in modo radicale le agevola-
zioni tariffarie ad oggi vigenti eliminando
quelle obsolete e discriminatorie;

di disporre sufficienti misure per il
riequilibrio modale del trasporto merci,
tenuto conto che il trasporto ferroviario di
merci può vantare il più alto valore in
termini di compatibilità ambientale sia nei
confronti del trasporto aereo, sia del tra-
sporto su gomma, rispetto al quale registra
un 77 per cento in meno di emissione di
gas serra e un 77 per cento in meno di
emissione di anidride carbonica. ».
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ALLEGATO 1

5-03597 Garofalo: Continui e gravi disservizi nella stazione ferroviaria
di Capo D’Orlando (ME).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento allo stato della sta-
zione di Capo d’Orlando, Ferrovie dello
Stato ha fornito i seguenti elementi infor-
mativi.

Per quanto riguarda la pulizia degli
ambienti aperti al pubblico si fa presente
che essa è internalizzata, ovvero eseguita
da operatori di RFI, dal lunedì al venerdì,
mentre il sabato e la domenica viene
svolta da ditta esterna.

I servizi di pulizia, dall’esito dei con-
trolli effettuati dai referenti territoriali,
risulterebbe soddisfacente. Con il nuovo
contratto di pulizie di prossimo affida-
mento, le predette attività di pulizia e
mantenimento del decoro dell’impianto in
oggetto potranno essere adeguati a stan-
dard di qualità più elevati.

La toilette da alcuni anni è stata chiusa
poiché la stazione di Capo D’Orlando non
rientra tra quelle in possesso dei parame-
tri stabiliti dalla società ferroviaria che ne
regolano il mantenimento; infatti trattasi
d’impianto con una frequentazione infe-
riore a 500 viaggiatori al giorno.

Per risolvere tale problematica è stato
avviato l’iter per la consegna dei locali
servizi igienici di stazione, in comodato

d’uso, all’attuale gestore del Bar/Tabacchi
della stazione, con il preciso impegno (da
parte di quest’ultimo) di renderli utilizza-
bili per i viaggiatori.

Per quanto riguarda quindi lo stato
generale dell’impianto, nella stazione dal
mese di marzo 2010 sono stati effettuati
interventi manutentivi di ripristino del
decoro e di pulizia straordinaria.

La stazione è dotata di efficienti sistemi
d’informazione al pubblico sia sonora che
a mezzo monitor ed anche con quadri
orari affissi.

È dotata altresì di un sistema di video
sorveglianza collegato con la sala operativa
SCC presenziata durante le 24 ore.

Sono presenti scivoli per l’accesso sia
all’atrio biglietteria sia al 1o marciapiede
di stazione e posto auto riservato per
disabili.

Oltre la dotazione di panche nella sala
d’attesa e sul 1o marciapiede è stato pro-
grammato l’acquisto di nuovi arredi e di
cestini idonei alla raccolta differenziata.

È, inoltre, presente una estesa e deco-
rosa area parcheggio affidata al Comune e
da esso gestita.
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ALLEGATO 2

5-03575 Monai: Dubbi sulle circostanze relative ad un incidente
mortale occorso ad un ex colonnello dell’Aeronautica militare in data

2 febbraio 1992.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda le competenze del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, vorrei precisare, rispondendo a
quanto espressamente richiesto nell’atto in
esame, che non si dispone, ad oggi, di
elementi di novità rispetto a quanto già
emerso e pienamente a conoscenza del-
l’onorevole interrogante.

Corrisponde al vero che alla data del-
l’incidente, il 2 febbraio 1992, lo svolgi-
mento delle inchieste sui sinistri aeronau-
tici, in virtù dell’articolo 827 del Codice
della navigazione, faceva capo al Ministero
dei trasporti e della navigazione. Succes-
sivamente, nelle more dell’attuazione della
direttiva comunitaria 94/56/CE, lo svolgi-
mento delle inchieste in questione è stato
demandato, in virtù di quanto previsto dal
decreto legislativo 250/1997, al Diparti-
mento dell’aviazione civile.

Solo a seguito dell’emanazione del de-
creto legislativo n. 66/1999 attuativo della
citata direttiva comunitaria, lo svolgimento
delle inchieste tecniche relative ad inci-
denti ed inconvenienti gravi occorsi ad
aeromobili dell’aviazione civile è stato po-
sto in capo all’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo /ANSV).

In particolare, le funzioni inerenti lo
svolgimento delle inchieste in questione
sono state trasferite all’Agenzia dal Dipar-
timento dell’aviazione civile in osservanza
al citato decreto legislativo 66/1999.

Nel trasferimento delle citate funzioni
sono state trasferite all’ANSV le inchieste
inerenti eventi occorsi a partire dal 13
giugno 2000.

Conseguentemente il fascicolo dell’in-
chiesta relativo all’evento citato nell’inter-
rogazione, non è mai stato trasferito al-
l’ANSV.

L’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile
(ENAC) è stato istituito nel 1997, assor-
bendo le funzioni di Civilavia, del Registro
aeronautico italiano (R.A.I.) e dell’Ente
nazionale della gente dell’aria (E.N.G.A.).

Ciò posto, ad oggi, presso gli archivi
informatici dell’Ente, non risultano infor-
mazioni circa l’evento richiamato dall’in-
terrogante. Infatti, stante la vetustà del-
l’evento, le eventuali informazioni in pos-
sesso potrebbero essere conservate in for-
mato cartaceo presso archivi di Enac non
agevolmente consultabili.

Si rammenta che contestualmente alle
indagini tecniche di competenza del Mi-
nistero dei Trasporti è stata svolta una
indagine dell’autorità giudiziaria di cui
non se ne conosce gli esiti.

Il Ministero provvederà ad avviare una
ricerca sia presso i propri archivi storici
sia presso quelli dell’Enac della documen-
tazione inerente l’incidente in esame per
valutare la sussistenza di elementi di ri-
lievo.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti intende confermare la propria
disponibilità ad attivarsi attraverso le au-
torità aeronautiche oggi competenti, qua-
lora emergessero elementi di novità tali da
giustificare un riesame delle attività di
ispezione al tempo svolte.
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ALLEGATO 3

5-03556 Delfino: Assenza di dispositivi atti alla diffusione del segnale
telefonico nel tratto francese della galleria del Tenda

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La linea ferroviaria Cuneo-Breil-Venti-
miglia è regolata dal 1970 da una conven-
zione stipulata dallo Stato italiano e quello
francese che prevede che l’Italia si faccia
carico della manutenzione ordinaria e
straordinaria dell’intero tratto, compreso
quello operativo nel territorio francese.

A seguito della stessa le Autorità fran-
cesi ritengono che lo Stato italiano debba
sostenere le spese per adeguare la tratta
francese del tunnel di Tenda oltre ai costi
per la gestione annuale dell’infrastruttura.

La normativa attualmente vigente in
Italia il DM 28/10/2005, inerente la sicu-
rezza delle gallerie, obbliga l’adeguamento
di tutta la linea ma non prevede tale
obbligo per le tratte site in territorio
« estero ».

In particolare, l’articolo 3 comma 9
prevede che, per quanto riguarda le gal-
lerie di valico interessanti un altro Paese,
devono essere concordati con apposita
convenzione, i requisiti di sicurezza e la
metodologia di analisi dei rischi concer-
nenti l’infrastruttura, il materiale rotabile
e le procedure operative di esercizio, in
maniera da armonizzare i requisiti di
sicurezza tra i gestori delle infrastrutture.
In particolare, sono coordinati e testati i
piani di emergenza e soccorso.

Nello stesso provvedimento si prevede
che per tratte « italiane » di confine si
possa prevedere una deroga nel caso in cui
un organismo bi-laterale ne disponga l’ar-
monizzazione con i requisiti di sicurezza
dell’altro paese. Ciò, in pratica significa
che senza una procedura condivisa RFI
non può effettuare alcuna gestione e
messa in sicurezza della tratta francese
del tunnel del Tenda.

Peraltro le « Specifiche Tecniche di In-
teroperabilità » disciplinate a livello Euro-
peo con la direttiva 2008/163/CE impon-
gono l’adeguamento dei tratti già operativi
solo in caso di nuove infrastrutture o di
rinnovo e ristrutturazione dello specifico
sottosistema interessato.

Le possibili azioni per uscire dall’im-
passe determinata dall’evidente contrasto
tra la convenzione e le attuali norme
comunitarie e nazionali in materia di
sicurezza possono essere:

A. le autorità francesi (RFF) provve-
dono autonomamente alla realizzazione
dei lavori di messa in sicurezza dell’infra-
struttura, mediante un’azione di formale
richiesta da parte del nostro Governo;

B. lo Stato italiano potrebbe avviare
un negoziato per concordare con lo Stato
Francese modifiche alla convenzione che
rendano possibile l’adeguamento e la messa
in sicurezza dell’infrastruttura, come previ-
sto dal DM e alla luce della sopraggiunta
normativa comunitaria prevedendo anche
l’accordo dei Gestori dell’infrastruttura, ed
eventualmente anche delle imprese ferro-
viarie, per la parte relativa all’attrezzaggio
di bordo treno dei sistemi di Segnalamento
Controllo e Comando (tipo sistema con-
trollo marcia treno).

Il Ministero ha convocato un tavolo
tecnico con i soggetti interessati per valu-
tare le possibili soluzioni

Per quanto riguarda gli specifici dis-
servizi segnalati nell’atto cui si risponde,
Ferrovie dello Stato ha fatto conoscere che
per quanto concerne la possibilità di co-
municare con gli apparecchi di telefonia
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cellulare dall’interno della galleria con
l’esterno, esiste un impianto di radio
estensione GSM pubblico (TIM e VODA-
FONE), messo in esercizio il 31.10.2007 e
alla cui manutenzione provvede RFI.

Tale impianto effettivamente si stende
solo fino alla progressiva km 37+780 e
dunque unicamente sul tratto di linea
ricadente in territorio italiano fino a poco
oltre il confine di Stato.

Tuttavia va detto che all’interno della
galleria, e per l’intera sua estensione, esi-
stono anche posti telefonici fissi a terra,
per mezzo dei quali è possibile mettersi in

contatto col posto di servizio che regola la
circolazione, cioè il Dirigente centrale ope-
rativo che ha sede presso Breyl sur Roya.

Tali posti telefonici sono installati con-
formemente alla Specifica tecnica adottata
con la Disposizione 37/2004 del gestore
infrastruttura italiano.

Essi si trovano dunque ad una distanza
di circa 1.000 metri l’uno dall’altro e
questo fa sì che oltre il punto in cui si
trova il confine di Stato ve ne sono 4,
ubicati rispettivamente alle progressive
chilometriche 38+266, 39+270. 40+270 e
41+379.
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ALLEGATO 4

5-03537 Beltrandi: Impossibilità per i piloti di aerostato di esercitare
il volo in alcuni comuni, in conseguenza dell’errata interpretazione del
divieto recato dall’articolo 703 del TULPS (testo unico delle leggi di

pubblica di sicurezza)

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In primo luogo, si rappresenta che ad
oggi non risulta pervenuta presso l’Enac
alcuna segnalazione circa le problematiche
sollevate nell’atto in discussione né si ha
evidenza del presunto vulnus arrecato ai
piloti di aerostati.

A un tratto generale, si rileva in primo
luogo che l’articolo 687 del Codice della
Navigazione, modificato dal decreto legi-
slativo del 9 maggio 2005, n. 96, prevede
che l’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC), nel rispetto dei poteri di indirizzo
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, nonché fatte salve le competenze
specifiche degli altri enti aeronautici, agi-
sce come unica autorità di regolazione
tecnica, certificazione e vigilanza nel set-
tore dell’aviazione civile, mediante le pro-
prie strutture centrali e periferiche, e cura
la presenza e l’applicazione di sistemi di
qualità aeronautica rispondenti ai regola-
menti comunitari.

Pertanto, Enac viene riconosciuto dal
citato articolo del Codice quale unica au-

torità di regolazione tecnica, certificazione
e vigilanza nel settore dell’aviazione civile.

Ciò posto, si rappresenta che le mac-
chine di cui trattasi ed i piloti sono certifi-
cati ed abilitati dall’Enac ai sensi della vi-
gente normativa, anche comunitaria.

Per quanto attiene agli aerostati imma-
tricolati all’estero, viene richiesto il certi-
ficato di navigabilità emesso secondo gli
standard stabiliti dall’ICAO.

Alla luce di quanto illustrato, si ritiene
che le previsioni dell’articolo 703 del co-
dice penale debbano essere interpretate
con riferimento al contesto normativo so-
pra delineato.

Pertanto, posto che l’articolo 703 del
codice penale prevede il divieto di innal-
zare aerostati con fiamme senza la licenza
dell’autorità e considerato che l’autorità di
settore è rappresentata dall’Enac, si ritiene
che i contenuti dell’articolo 703 del codice
penale non possano trovare applicazione
relativamente al volo di aerostati allor-
quando tali aerostati dispongono della cer-
tificazione rilasciata e/o validata dall’Enac.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 300 — Commissione IX



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013
C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle parti di competenza)
(Parere alla V Commissione) (Seguito dell’esame congiunto e conclusione – Relazioni
favorevoli con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 301

ALLEGATO 1 (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

ALLEGATO 2 (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 312

ALLEGATO 3 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 314

ALLEGATO 4 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

ALLEGATO 5 (Proposta di relazione alternativa presentata dai deputati Damiano ed altri) . . . . . . 318

ALLEGATO 6 (Proposta di relazione alternativa presentata dai deputati Damiano ed altri) . . . . . . 318

ALLEGATO 7 (Proposta di relazione alternativa presentata dai deputati Paladini e Porcino) . . . . . 322

SEDE REFERENTE:

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca del trattamento pensionistico per i soggetti
sottoposti a misure restrittive della libertà personale o condannati per reati di terrorismo
o di criminalità organizzata. C. 3541 Fedriga (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . 305

ALLEGATO 8 (Emendamenti approvati dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 325

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi, sul Libro verde:
Verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa (COM(2010)365 def.)
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . 307

SEDE CONSULTIVA:

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese. Testo unificato C. 2754
Vignali, C. 98 La Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C. 2680
Jannone e C. 3191 Borghesi (Parere alla X Commissione) (Seguito dell’esame e rinvio) . 307

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 309

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca del trattamento pensionistico per i soggetti
sottoposti a misure restrittive della libertà personale o condannati per reati di terrorismo
o di criminalità organizzata. C. 3541-A Fedriga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 309

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 301 — Commissione XI



SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta di ieri.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
anzitutto che sono stati presentati emen-
damenti riferiti alle disposizioni del di-
segno di legge di stabilità e del disegno
di legge di bilancio, rispettivamente con-
nessi alla Tabella n. 2, per la parti di
competenza (vedi allegato 1), e alla Ta-
bella n. 4, per le parti di competenza
(vedi allegato 2).

Comunica, inoltre, che il relatore ha
predisposto le proposte di relazioni sulla
Tabella n. 2, per le parti di competenza
(vedi allegato 3), e sulla Tabella n. 4, per
le parti di competenza (vedi allegato 4).

Fa presente, infine, che sono state
presentate proposte di relazione alterna-
tive a quelle del relatore, in ordine alla
Tabella n. 2, da parte dei deputati Da-
miano ed altri (vedi allegato 5) e, in
ordine alla Tabella n. 4, rispettivamente
da parte dei deputati Damiano ed altri e
da parte dei deputati Paladini e Porcino
(vedi allegati 6 e 7).

Avverto, dunque, che si passerà dap-
prima all’esame della Tabella n. 2, relativa
al Ministero dell’economia e delle finanze,
per le parti di competenza della XI Com-
missione, e delle connesse parti del dise-
gno di legge di stabilità

In sostituzione del relatore, che giun-
gerà in seduta con un breve ritardo a
causa di un imprevisto impedimento, fa
notare che tutte le proposte emendative
presentate (con riferimento al disegno di
legge di stabilità e al disegno di legge di
bilancio, rispettivamente connessi alla Ta-
bella n. 2 e alla Tabella n. 4), dirette a
modificare appositi stanziamenti nelle pre-
dette tabelle, presentano aspetti problema-
tici sotto il profilo delle relative coperture
finanziarie, poiché non risultano chiare le
implicazioni che deriverebbero dalla loro
eventuale approvazione; in tal senso, an-
che per evitare di adottare in questa sede
decisioni non meditate, invita i presenta-
tori a ritirare i propri emendamenti, ai
fini della loro ripresentazione diretta-
mente alla V Commissione (Bilancio), per
una valutazione più compiuta sotto il
profilo dei criteri di copertura.

Il Ministro Maurizio SACCONI invita al
ritiro di tutte le proposte emendative pre-
sentate, raccomandando ai componenti
della Commissione di convergere sui con-
tenuti delle proposte di relazione del re-
latore, tese a sollecitare una riflessione, da
parte della V Commissione, su talune im-
portanti tematiche.

Giulio SANTAGATA (PD) dichiara che
il suo gruppo intende insistere per la
votazione delle proposte emendative pre-
sentate, considerata la volontà di lasciare
un segno nel dibattito: spetterà, da ul-
timo, alla V Commissione e all’Assemblea
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pronunciarsi in modo definitivo sulle
questioni poste dagli emendamenti pre-
disposti, anche per quanto concerne la
sostenibilità finanziaria di talune dispo-
sizioni.

Luigi BOBBA (PD), nell’illustrare
l’emendamento Damiano 3779/XI/Tab.
2.1, di cui è cofirmatario, osserva che
esso mira a fornire un pieno sostegno
alle politiche sociali e familiari, a diffe-
renza di quanto perseguito dal Governo
con i tagli operati, da ultimo, con la
manovra di luglio e con la presente
manovra finanziaria.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 2.1.

Maria Grazia GATTI (PD), nell’illu-
strare l’emendamento Damiano 3779/XI/
Tab. 2.2, di cui è cofirmataria, mette in
evidenza la volontà del suo gruppo di
ridare slancio alle politiche di genere e di
pari opportunità, per contrastare la ten-
denza dell’Esecutivo di riportare le donne
in famiglia, costringendole ad abbando-
nare il mondo del lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 2.2.

Cesare DAMIANO (PD) illustra la pro-
posta di parere alternativa presentata dal
suo gruppo in ordine alla Tabella n. 2,
preannunciando il voto contrario sulla
proposta di riferire favorevolmente alla V
Commissione: a suo avviso, infatti, non
può risultare credibile la proposta di re-
lazione del relatore, anche a fronte di
un’azione governativa tesa a minare le
tutele dei lavoratori e i diritti sociali di
famiglie e donne.

Silvano MOFFA, presidente, prende atto
che il relatore, a causa di un imprevisto di
carattere personale, è potuto giungere solo
in questo momento nell’aula della Com-
missione.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore, risul-

tando conseguentemente preclusa la pro-
posta alternativa di relazione dei deputati
Damiano ed altri. Delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, il deputato Scandro-
glio quale relatore presso la V Commis-
sione, per l’esame della Tabella n. 2, re-
lativa al Ministero dell’economia e delle
finanze, e delle connesse parti del disegno
di legge di stabilità.

Silvano MOFFA, presidente, avverte
che si passerà ora all’esame della Tabella
n. 4, relativa al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, e delle connesse
parti del disegno di legge di stabilità,
ricordando che i presentatori delle pro-
poste emendative ad esse riferite – pur
a fronte di un invito al ritiro da parte
di relatore e Governo – insistono per la
loro votazione.

Maria Grazia GATTI (PD) fa notare che
l’emendamento Damiano 3779/XI/Tab. 4.1
mira a favorire lo sviluppo delle politiche
per il lavoro, soprattutto per quanto at-
tiene ai servizi informativi, al fine di
agevolare in tempi di crisi economica la
ricerca di occupazione per i soggetti privi
d’impiego, invertendo la politica dei tagli
avviata dal Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 4.1.

Maria Grazia GATTI (PD) segnala che
l’emendamento Damiano 3779/XI/Tab. 4.2
mira a incrementare gli stanziamenti per
le politiche del lavoro, osservando che
l’esiguità delle somme previste nella pro-
posta emendativa è dettata dalla necessità
di rispettare i rigidi vincoli di bilancio
imposti dal presente provvedimento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3779/XI/Tab. 4.2.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo sull’emendamento Damiano 3778/
XI/Tab. C.1, rileva che esso è finalizzato
ad incrementare il finanziamento a favore
delle politiche per le pari opportunità nel
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mercato del lavoro, considerata la grave
condizione di inattività in cui versano le
donne, soprattutto nel Mezzogiorno, a
fronte del clamoroso fallimento dell’azione
dell’Esecutivo su tale campo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3778/XI/Tab. C.1.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo sull’emendamento Damiano 3778/
XI/Tab. C.2, osserva che esso è riferito al
versante delle politiche attive e passive del
lavoro, al fine di facilitare il reinserimento
nel mercato del lavoro dei disoccupati e di
garantire forme di ammortizzazione so-
ciale ai lavoratori flessibili.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 3778/XI/Tab. C.2.

Gaetano PORCINO (IdV) illustra la
proposta di parere alternativa presentata
dal suo gruppo in relazione alla Tabella
n. 4, raccomandandone l’approvazione,
anche al fine di fronteggiare una mano-
vra iniqua, che peserà fortemente sui
cittadini.

Cesare DAMIANO (PD), nell’illustrare
la proposta di parere alternativo del suo
gruppo riferita alla Tabella n. 4, di cui
raccomanda l’approvazione, ribadisce il
giudizio contrario sul provvedimento in
esame, che, a suo avviso, tenta di risolvere
il problema dell’indebitamento pubblico
sottraendo risorse alle pubbliche ammini-
strazioni centrali e locali, al personale del
pubblico impiego e al sistema previden-
ziale. Con riferimento a quest’ultimo
aspetto, rileva la gravità delle riforme
introdotte dal Governo a « colpi di de-
creto », che ritiene suscettibili di lasciare
privi di stipendio o pensione per un anno
lavoratori in mobilità o dipendenti pub-
blici e privati che abbiano già versato 40
anni di contributi.

Valutando, da ultimo, il provvedimento
in esame del tutto insufficiente anche
perché privo di misure capaci di rilanciare
lo sviluppo e la crescita del Paese, prean-

nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di relazione del relatore.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore, risul-
tando conseguentemente precluse le pro-
poste alternative di relazione presentate
rispettivamente dai deputati Damiano ed
altri e dai deputati Paladini e Porcino.
Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, il deputato Scandroglio quale re-
latore presso la V Commissione, per
l’esame della Tabella n. 4, relativa al
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, e delle connesse parti del disegno
di legge di stabilità.

Cesare DAMIANO (PD) avverte che le
proposte alternative di relazione del suo
gruppo, a sua prima firma, precluse a
seguito dell’approvazione delle proposte di
relazione del relatore, devono intendersi
presentate come relazioni di minoranza
per la V Commissione.

Gaetano PORCINO (IdV) avverte che la
proposta alternativa di relazione del suo
gruppo, preclusa a seguito dell’approva-
zione della proposta di relazione del re-
latore riferita alla Tabella n. 4, deve in-
tendersi presentata come relazione di mi-
noranza per la V Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
le relazioni approvate dalla Commissione
saranno trasmesse, ai sensi dell’articolo
120 del Regolamento, alla V Commissione
(Bilancio), unitamente alle relazioni di
minoranza testé presentate.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 9.45.
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Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca
del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti
a misure restrittive della libertà personale o con-
dannati per reati di terrorismo o di criminalità
organizzata.
C. 3541 Fedriga.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 20 ottobre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
il relatore, nella precedente seduta, ha
presentato taluni emendamenti diretti a
recepire i pareri espressi dalle competenti
Commissioni; segnala, peraltro, che è stata
predisposta una nuova formulazione del-
l’emendamento 1.102 del relatore, che reca
una limitata modifica di carattere mera-
mente tecnico, al fine di omogeneizzare il
titolo del provvedimento al nuovo conte-
nuto dello stesso (vedi allegato 8).

Il Ministro Maurizio SACCONI, nello
scusarsi per il fatto che dovrà a breve
abbandonare i lavori a causa di un altro
impegno di natura istituzionale, fa comun-
que presente che il Governo, come già
preannunciato in via informale in altre
occasioni, si rimette alla Commissione sul
complesso del testo in esame e sugli emen-
damenti presentati dal relatore.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia il
Ministro per aver voluto rappresentare
alla Commissione la posizione del Go-
verno su un provvedimento particolar-
mente delicato.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
nel ringraziare i gruppi di maggioranza e
opposizione per il proficuo lavoro svolto,
precisa che è sua intenzione continuare a
lavorare per il miglioramento del testo
anche in sede di Comitato dei nove, una
volta deliberato il conferimento del man-
dato al relatore, al fine di risolvere le
questioni ancora sul tappeto.

Cesare DAMIANO (PD) intende stigma-
tizzare l’andamento dei lavori odierni sia
per l’iniziale assenza del relatore durante
l’esame dei documenti di bilancio nella
precedente seduta in sede consultiva sia
per l’abbandono dei lavori da parte del
Ministro su un tema delicato come quello
in discussione. Ritiene che comportamenti
di tale portata evidenzino una mancanza
di rispetto nei confronti dell’attività della
Commissione; in particolare, l’allontana-
mento del rappresentante del Governo non
consente di procedere oltre nell’esame de-
gli emendamenti presentati dal relatore.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene do-
veroso – piuttosto che lamentarne l’as-
senza – rivolgere un ringraziamento al
Ministro Sacconi, che ha consentito alla
Commissione di acquisire l’orientamento
del Governo sul provvedimento in og-
getto. Fa notare, inoltre, che il Ministro
si è allontanato dall’aula della Commis-
sione solo dopo avere espresso la sua
volontà di rimettersi al Parlamento sul
testo e sugli emendamenti presentati dal
relatore, sottolineando, peraltro, che è
stato costretto ad abbandonare i lavori
per far fronte ad un altro impegno isti-
tuzionale. Ricorda, infine, che la pre-
senza del rappresentante del Governo
non risulta obbligatoria nel corso del-
l’esame in sede referente.

Michele SCANDROGLIO (PdL), interve-
nendo per una precisazione, si scusa per
essere giunto in ritardo in Commissione in
occasione dell’esame dei documenti di bi-
lancio, a causa di un grave impedimento di
natura personale.

Giuseppe BERRETTA (PD) stigmatizza
con forza l’assenza del Governo – anche
sotto il profilo dell’opportunità – in oc-
casione della votazione di delicati emen-
damenti riferiti ad un provvedimento
particolarmente controverso, in ordine al
quale, peraltro, si pongono ancora que-
stioni importanti da risolvere, come di-
mostrano le condizioni e le osservazioni
formulate dalle Commissioni in sede con-
sultiva. Il Ministro, a suo avviso, avrebbe
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potuto precisare meglio la posizione del
Governo, dal momento che, secondo di-
chiarazioni rese in precedenza sull’argo-
mento, essa non appare essere del tutto
favorevole alle misure recate dal provve-
dimento medesimo.

Nel merito del testo in esame, ripren-
dendo talune considerazioni svolte dalle
Commissioni nei rispettivi pareri, pone in
evidenza la presenza di taluni profili pro-
blematici, che riguardano, in particolare:
la formulazione troppo generica delle pre-
stazioni assistenziali o previdenziali sog-
gette a revoca; l’esigenza di prevedere un
obbligo di comunicazione a carico del
giudice nei confronti dell’istituto previden-
ziale competente in caso di accertamento
della responsabilità penale; la necessità di
rivedere nel suo complesso l’articolo 2.
Con riferimento a quest’ultimo, fa notare
che le disposizioni in esso contenute, così
come formulate, rischiano di essere inap-
plicabili, anche considerato che il reato di
favoreggiamento, secondo il codice penale,
non è imputabile ai familiari del soggetti
condannato.

In conclusione, pur precisando che il
suo gruppo non può che schierarsi a
favore di provvedimenti tesi a combattere
la criminalità organizzata, purché esenti
da vizi di costituzionalità, ritiene che il
Governo debba fare ben altro per liberare
da fenomeni mafiosi e malavitosi il Mez-
zogiorno e prevedere un suo concreto ed
effettivo rilancio.

Amalia SCHIRRU (PD), pur sottoli-
neando i miglioramenti apportati al testo
in esame, ritiene vi siano i margini per
ulteriori passi in avanti, al fine di ren-
dere il provvedimento pienamente coe-
rente con i principi dell’ordinamento giu-
ridico e con quelli costituzionali. Si ri-
ferisce, in particolare, all’esigenza di spe-
cificare in modo tassativo quali
prestazioni possono essere revocate, di-
stinguendo tra prestazioni assistenziali e
previdenziali, e alla necessità di interve-
nire sull’articolo 2, evitando che possano
subire un nocumento ingiustificato i fa-
miliari del soggetto condannato.

Luigi BOBBA (PD), pur riconoscendo
la condivisibile finalità del provvedimento
in esame, ritiene necessario migliorarlo
sotto diversi profili: al riguardo, lo stesso
Ministro Sacconi avrebbe potuto assicu-
rare, a suo avviso, la presenza per tutto
il corso della seduta, in modo da giovare
al dibattito con un proprio contributo,
eventualmente mirato a rappresentare
alla Commissione tutti gli elementi di
criticità che risulta abbia già esposto in
altre sedi.

Entrando più nello specifico delle di-
verse questioni, ritiene opportuno richia-
mare in modo tassativo le pene acces-
sorie che si intende applicare a fronte di
una responsabilità penale come quella
indicata dal provvedimento, riflettendo
altresì sul contenuto dell’articolo 2, che
ritiene sia, allo stato, inapplicabile, non
soltanto per il riferimento al favoreggia-
mento (fattispecie allo stato non confi-
gurata per i familiari dal diritto penale),
ma anche perché prevede per i familiari
superstiti un trattamento peggiore di
quello contemplato per lo stesso soggetto
condannato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti del relatore
1.100, 1.101, 1.102 (Nuova formulazione),
2.100, 2.101 e 3.100.

Giuseppe BERRETTA (PD), interve-
nendo per dichiarare il voto del suo
gruppo nella deliberazione tesa a confe-
rire il mandato al relatore a riferire
all’Assemblea, torna ad esporre numerose
perplessità, che non riguardano la ratio
del provvedimento, bensì alcuni aspetti
problematici che ritiene necessario siano
chiariti in una successiva fase dell’iter.
Dichiara, pertanto, che il suo gruppo si
asterrà nell’imminente votazione, riser-
vandosi di assumere una posizione defi-
nitiva sul provvedimento nel seguito del-
l’esame in Assemblea, dopo avere valu-
tato con attenzione le proposte di mo-
difica che saranno presentate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, quindi, di con-
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ferire al deputato Fedriga il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
progetto di legge n. 3541, come modificato
nel corso dell’esame in sede referente.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi, preannun-
ciando che la riunione del medesimo Co-
mitato – attesa l’esigenza di riferire entro
oggi pomeriggio all’Assemblea – sarà con-
vocata per le ore 15.30 della giornata
odierna.

La seduta termina alle 10.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, Maurizio Sacconi, sul Libro verde: Verso

sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in

Europa.

(COM(2010)365 def.).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche mediante la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il Ministro Maurizio SACCONI svolge
una relazione sull’argomento oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Michele
SCANDROGLIO (PdL), Maria Anna MA-
DIA (PD), Marialuisa GNECCHI (PD), Sil-
vano MOFFA, presidente, Cesare DA-
MIANO (PD) e Massimiliano FEDRIGA
(LNP).

Il Ministro Maurizio SACCONI fornisce
ulteriori precisazioni in ordine ai quesiti
posti.

Silvano MOFFA, presidente, ringrazia il
Ministro per il contributo fornito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia,

C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali,

C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 13 ottobre 2010.

Ivano MIGLIOLI (PD), pur esprimendo
una valutazione complessivamente positiva
su un provvedimento che si propone di
sostenere lo sviluppo delle piccole e medie
imprese, ritiene vi siano taluni aspetti del
testo migliorabili sotto diversi profili. Si
riferisce, in particolare, all’esigenza di ac-
celerare i processi burocratici che rego-
lano la vita dell’impresa, all’opportunità di
ricollegare le aziende al tema della re-
sponsabilità sociale, nonché alla possibilità
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di favorire una partecipazione dei lavora-
tori alla gestione dell’impresa stessa.

Quanto alla prima questione, esprime
innanzitutto la propria soddisfazione per
talune misure recate dal provvedimento,
volte a rendere meno gravoso l’onere bu-
rocratico a carico delle aziende, in materia
di interruzione del procedimento ammini-
strativo e di autocertificazione, compia-
cendosi del fatto che si è preferito quan-
tomeno procedere lungo un percorso di
semplificazione amministrativa attraverso
legge ordinaria e non mediante una mo-
difica della Costituzione, come era stato
annunciato inizialmente dal Governo. Sul
punto, tuttavia, ritiene che vi siano mar-
gini per ulteriori miglioramenti, in grado
di porsi lungo una direzione che, in ogni
caso, appare quella giusta.

In ordine alla seconda questione, legata
alla tematica della responsabilità sociale,
ritiene necessario porre in connessione lo
sviluppo delle piccole e medie imprese (tra
cui lo stesso accesso al credito) al rispetto di
determinati valori sociali ed etici, quali la
salvaguardia dell’ambiente e del territorio,
la promozione di condizioni lavorative ade-
guate, prevedendo eventualmente il ricono-
scimento di un marchio etico in conse-
guenza della valorizzazione di tali fattori.

Passando all’ultima questione, giudica
opportuno inserire nel provvedimento ele-
menti che richiamino una partecipazione
dei lavoratori alla vita dell’impresa: ritiene
che sia questo il campo su cui si misurerà
in futuro la capacità dei lavoratori e delle
stesse organizzazioni sindacali di reggere
la sfida in un mercato del lavoro sempre
più competitivo, in cui i conflitti e le
rivendicazioni salariali potrebbero lasciare
sempre più spazio a forme di collabora-
zione tra lavoratori e datori di lavoro,
anche in prospettiva di una ripartizione
degli utili. Al riguardo, osserva che non si
può richiedere la disponibilità e il coin-
volgimento dei lavoratori solo quando si
tratta di accettare sacrifici connessi all’or-
ganizzazione dell’orario o alla remunera-
zione, dovendosi auspicarne la partecipa-
zione anche quando è in gioco la condi-
visione dei buoni risultati produttivi di
un’azienda.

Da ultimo, esprime perplessità sulla
parte finale del provvedimento, soprattutto
in relazione alla disposizione che istituisce
l’Agenzia nazionale per le micro, piccole e
medie imprese, ritenendo auspicabile che,
laddove si decida di andare in questa
direzione, si opti quantomeno per strut-
ture amministrative leggere e non buro-
cratiche. Nel ribadire, comunque, una va-
lutazione positiva sul provvedimento, si
riserva infine di valutare la proposta di
parere che il relatore predisporrà nel
seguito dell’esame.

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, dichiara di condividere gran parte
delle considerazioni espresse dal deputato
Miglioli, non soltanto in tema di parteci-
pazione dei lavoratori alla gestione del-
l’impresa, ma anche di semplificazione
degli oneri amministrativi: si tratta di temi
su cui auspica, peraltro, che all’enuncia-
zione dei principi possano seguire anche
concreti atti di attuazione. Al contrario,
esprime talune perplessità sulla possibilità
di percorrere una strada che porti alla
responsabilità sociale dell’impresa, tema-
tica maggiormente complessa e delicata,
tenuto conto degli orientamenti prevalenti
ormai diffusisi nel campo dell’economia
globale. Da ultimo, conviene sull’esigenza
di riflettere attentamente circa l’opportu-
nità di istituire l’Agenzia nazionale per le
micro, piccole e medie imprese, struttura
che, a suo avviso, rischia di produrre un
aggravamento amministrativo in termini di
costi e moltiplicazione degli oneri.

Si riserva, infine, di presentare nella
prossima seduta una proposta di parere
che tenga conto di tutti gli interessanti
spunti emersi dal dibattito.

Silvano MOFFA, presidente, si dichiara
convinto che il relatore saprà cogliere
nella sua proposta di parere tutti gli
elementi emersi dal dibattito, in vista del
miglioramento di un testo che sia ri-
spondente all’esigenza di semplificare la
vita delle imprese, soprattutto dal punto
di vista dell’alleggerimento degli oneri
burocratici.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito del dibattito ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 27 ottobre 2010.

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca

del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti

a misure restrittive della libertà personale o con-

dannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata.

C. 3541-A Fedriga.

Il comitato dei nove si è riunito dalle
15.30 alle 16.20 e dalle 17.25 alle 17.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

TAB. 2

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (24)
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma (24.7), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2012:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2013:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione (29) Politiche economi-
che-finanziarie e di bilancio, programma,
(29.7) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2012:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2013:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

3779/XI/Tab. 2. 1. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (24)
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma (24.8), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione (29) Politiche economi-
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che-finanziarie e di bilancio, programma,
(29.7) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2012:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2013:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

3779/XI/Tab. 2. 2. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

EMENDAMENTI

TAB. 4

Allo stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, missione
(26) Politiche per il lavoro, programma
(26.10), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

(Cap. 5061, Cap. 5062)

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione (33), Fondi da ri-
partire, programma, (33.1), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2012:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

2013:

CP: – 6.000;
CS: – 6.000.

3779/XI/Tab. 4. 1. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Allo stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, missione
(26) Politiche del lavoro, programma (26.8),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2012:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2013:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

(Cap. 7984)

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 312 — Commissione XI



Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione (33), Fondi da ri-
partire, programma, (33.1), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000;
CS: – 5.000.

2012:

CP: – 5.000;
CS: – 5.000.

2013:

CP: – 5.000;
CS: – 5.000.

3779/XI/Tab. 4. 2. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Alla tabella C, Missione 17, Programma
17.4 voce Ministero dell’economia e delle
finanze legge D.L. 233 del 2006 capitolo
2108, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

Conseguentemente, le restanti voci di
parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

3778/XI/Tab. C. 1. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Alla tabella C, Missione 1, Programma
1.3 voce Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali legge 206 del 2006 capitolo
7682, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2012:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

2013:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

Conseguentemente, le restanti voci di
parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

3778/XI/Tab. C. 2. Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2: limitatamente alle parti di
competenza) del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2011 e
del bilancio pluriennale per il triennio
2011-2013 (C. 3779), nonché le connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2011
(C. 3778);

rilevata in termini positivi l’imposta-
zione relativa alle limitate parti di interesse
della XI Commissione, che non può che
scontare gli effetti delle misure già adottate
con il decreto-legge n. 78 del 2010;

considerata in particolare l’impor-
tanza, all’interno del citato stato di pre-
visione, nell’ambito della Missione n. 26
(Politiche per il lavoro), del programma
n. 26.2 (Infortuni sul lavoro);

atteso al contempo che, nell’ambito
della Missione n. 24 (Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia), si registrano solo
lievi decrementi delle dotazioni relative ai
programmi 24.5 (Protezione sociale per
particolari categorie), 24.6 (Garanzia dei
diritti dei cittadini), 24.7 (Sostegno alla
famiglia) e 24.8 (Promozione e garanzia
dei diritti e delle pari opportunità);

ritenuto opportuno segnalare, per i
riflessi in materia di parità di genere in
ambito lavorativo, che nell’ambito della
stessa Missione n. 24, il programma
n. 24.4, denominato « Promozione e ga-
ranzia dei diritti e delle pari opportunità »,
presenta una previsione per il triennio
2011-2013 pari a 12,80 milioni di euro
annui;

giudicato, in ogni caso, importante
evitare di realizzare risparmi di elevate
dimensioni in un settore delicato come
quello dell’uguaglianza di genere;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si ritiene che debba essere incre-
mentato, nell’ambito della Missione n. 24,
lo stanziamento relativo al programma
n. 24.4 (Promozione e garanzia dei diritti
e delle pari opportunità), in modo da
assicurare l’efficace attuazione delle prin-
cipali azioni positive in materia di raf-
forzamento della parità nel mondo del
lavoro tra uomini e donne e di conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011 (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4: limitatamente alle parti
di competenza) del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2011 e
del bilancio pluriennale per il triennio
2011-2013 (C. 3779), nonché le connesse
parti del disegno di legge di stabilità 2011
(C. 3778);

rilevata in termini positivi l’imposta-
zione relativa alle parti di interesse della
XI Commissione, che non può che scon-
tare gli effetti delle misure già adottate
con il decreto-legge n. 78 del 2010;

rilevato in particolare che, nell’am-
bito della Missione n. 25 (Politiche previ-
denziali) dello stato di previsione, il pro-
gramma 25.3 (Previdenza obbligatoria e
complementare, assicurazioni sociali) pre-
senta un decremento dei trasferimenti
dello Stato in favore di enti e istituti;

valutate in termini sostanzialmente
positivi anche le disposizioni del disegno di
legge di stabilità 2011 di interesse della XI
Commissione, con particolare riferimento
a quelle contenute all’articolo 1, commi da
2 a 4;

osservato con favore che nella Ta-
bella A (Fondo speciale di parte corrente,

per la copertura degli oneri di parte
corrente derivanti da provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano essere ap-
provati nel triennio), pur non essendovi
stanziamenti per il 2011 relativamente al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, è invece previsto, per gli anni 2012 e
2013, uno stanziamento di 40 milioni di
euro per ciascun anno;

rilevato che nella relazione illustra-
tiva si specifica come l’accantonamento in
questione sia preordinato – tra le altre
cose – alla copertura degli oneri derivanti
dalla proposta di legge n. 2424 (primo
firmatario Antonino Foti, approvata dalla
Commissione per l’Assemblea lo scorso 6
ottobre), nonché a una pluralità di inter-
venti, tra cui figurano l’adozione dei prov-
vedimenti attuativi del cosiddetto « colle-
gato lavoro » (A.C. 1441-quater-F, appro-
vato in via definitiva dalla Camera dei
deputati il 19 ottobre 2010 e in attesa di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) e
l’approvazione del progetto di legge re-
cante norme in favore dei lavoratori che
assistono familiari gravemente disabili
(A.S. 2206, attualmente all’esame della
Commissione Lavoro del Senato e già
approvato dalla Camera dei deputati il 19
maggio 2010, in un testo risultante dal-
l’unificazione delle proposte di legge n. 82
e abbinate);
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osservato, peraltro, che nella Tabella
B (Fondo speciale in conto capitale, per la
copertura degli oneri in conto capitale
derivanti da provvedimenti legislativi che
si prevede possano essere approvati nel
triennio) non sono previsti stanziamenti
relativamente al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per l’anno 2011,
mentre per il biennio 2012-2013 è stato
previsto uno stanziamento che, nella re-
lazione illustrativa, risulta esclusivamente
preordinato alla stabilizzazione dei lavo-
ratori impiegati in attività socialmente utili
nella città di Napoli;

ritenuto opportuno, in questo conte-
sto complessivo, rafforzare le misure che
possono contribuire a sostenere i redditi
da lavoro e, più in generale, l’occupazione,
anche al fine di fronteggiare con la mas-
sima efficacia gli effetti che possono an-
cora derivare dall’attuale fase di uscita
dalla crisi economica;

valutato che, in tale ambito, occorre
muoversi su più fronti, non soltanto at-
traverso gli ordinari interventi sugli stru-
menti tradizionali del lavoro, ma anche
incidendo su talune innovative misure;

auspicato, a tale ultimo fine, che sia
quanto prima presentato alle Camere –
anche a seguito di un apposito avviso
comune tra le parti sociali – il disegno di
legge che il Governo ha preannunciato per
introdurre nell’ordinamento uno « Statuto
dei lavori », ossia uno strumento norma-
tivo diretto a rendere più moderno e vitale
l’impianto dello Statuto dei lavoratori;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) sia realizzato ogni possibile sforzo
per l’incremento del Fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, che svolge una impor-
tante funzione per l’attivazione di politiche
per incentivare l’occupazione e per agevo-

lare i processi di mobilità territoriale fi-
nalizzati al reimpiego, oltre che per inco-
raggiare l’occupazione femminile;

2) in questo contesto, si raccomanda
di disporre la proroga, quanto meno per il
prossimo anno, degli strumenti di ammor-
tizzazione sociale e dei relativi finanzia-
menti, con particolare riferimento alla
cassa integrazione guadagni in deroga;

3) in relazione alle misure previden-
ziali introdotte dall’articolo 12 del decreto-
legge n. 78 del 2010, si valutino eventuali
iniziative che consentano di ampliare l’am-
bito dei soggetti nei cui confronti conti-
nuano ad applicarsi, in deroga, le disposi-
zioni in materia di decorrenza dei tratta-
menti pensionistici vigenti prima della data
di entrata in vigore del citato decreto-legge
(casi di prosecuzione volontaria con i versa-
menti in regola, disoccupati o persone che
abbiano concordato la « extra-liquida-
zione »), nonché interventi che tengano
conto dei nuovi termini di decorrenza della
pensione nei casi in cui le amministrazioni
pubbliche decidano di avvalersi della fa-
coltà di risolvere il rapporto di lavoro di
quei soggetti che abbiano raggiunto il qua-
rantesimo anno di servizio; in relazione a
tali situazioni, infatti, occorre evitare che il
pubblico dipendente collocato a riposo
debba restare per un periodo eccessivo
senza stipendio e senza pensione ovvero
che, nel settore privato, i lavoratori possano
perdere il posto di lavoro nel periodo inter-
corrente tra il momento della maturazione
del diritto al pensionamento e la data di
decorrenza della pensione stessa, un anno
dopo;

4) si rileva l’esigenza di dare piena e
sollecita attuazione all’articolo 22-ter,
comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2009,
come modificato dall’articolo 12, comma
12-sexies, del decreto-legge n. 78 del 2010,
relativo all’utilizzo dei risparmi di spesa
derivanti dall’innalzamento dell’età pen-
sionabile delle donne nel pubblico im-
piego, confluiti nel « Fondo strategico per
il Paese a sostegno dell’economia reale »;

5) si verifichi la possibilità di differire
all’anno 2011 l’autorizzazione di spesa
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relativa al Ministero dello sviluppo econo-
mico, di cui all’articolo 39, comma 4-qua-
ter, del decreto-legge n. 78 del 2010, in
modo da destinarla prioritariamente ad
interventi sperimentali di ristrutturazione
aziendale sul territorio, volti a promuovere
– d’intesa con le parti sociali – l’occupa-
zione e l’innovazione strategica per favo-
rire il ricollocamento produttivo e il re-
cupero della redditività delle imprese, an-
che attraverso innovazioni di processo;

6) con riferimento alla Tabella B,
nella parte relativa al Ministero del lavoro

e delle politiche sociali, occorre evitare che
l’utilizzo del previsto stanziamento sia
esclusivamente vincolato, come invece ri-
sulterebbe dalla relazione illustrativa, ad
interventi per la stabilizzazione dei lavo-
ratori impiegati in attività socialmente utili
nella città di Napoli, attesa anche la na-
tura del predetto stanziamento, che ri-
guarda spese in conto capitale, nonché
l’esigenza di intervenire in misura più
equa e generalizzata sul complesso delle
attività svolte dai lavoratori sul territorio
nazionale.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI DAMIANO ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminate per le parti di propria
competenza il disegno di legge n. 3779
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013 (Ta-
bella 2) »;

premesso che:

nella tabella 2 del Bilancio di pre-
visione del Ministero del Lavoro per le
parti di interesse della XI Commissione,
nell’ambito della missione 24 « Diritti so-
ciali, politiche sociali e della famiglia » il
programma 27 denominato « Sostegno alla
famiglia » a fronte di una previsione as-
sestata 2010 pari a 185,29 di euro presenta
un decremento di 132 milioni di euro per
cui la previsione per il 2011 è pari a 52,47
milioni di euro. Inoltre per il 2012 è
prevista una spesa pari a 52,54 milioni di
euro, mentre per il 2013 è previsto un
importo pari a 31,39 milioni di euro;

per quanto riguarda il programma
24.8 denominato « Promozione e garanzia

dei diritti e delle pari opportunità » con-
tinua il taglio operato già nel Bilancio di
previsione dell’anno passato. Infatti a
fronte di una previsione 2010 pari a 18,73
milioni di euro, presenta un decremento di
5,93 milioni di euro, per cui la previsione
per il 2011 è pari a 12,80 milioni di euro.
Analoga spesa è prevista per gli anni
2012-2013;

nell’ambito della la missione 26
« Politiche per il Lavoro », programma 26.2
denominato « Infortuni su lavoro » pre-
senta una previsione assestati per l’anno
2010 pari a 5,83 milioni di euro e non
sono previsti aumenti di risorse per il
triennio 2011-2013,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

« Damiano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru ».
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI DAMIANO ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminate per le parti di propria
competenza il disegno di legge n. 3779
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013 (Ta-
bella 4) » e le parti corrispondenti del
disegno di legge n. 3778 recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2010) »,

premesso che:

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella

relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011-2013 è stata effettuata con il
decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una, cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
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sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato che:

il decreto legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 recante misure
urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica con-
tiene misure in materia pensionistica estre-
mamente penalizzanti per i lavoratori;

per reperire risorse, infatti, si è
tornati ad agire sulle pensioni: pur avendo
avuto rassicurazioni dal presidente del-
l’INPS Mastropasqua proprio alla Camera

il 27 aprile 2010 che i fondi pensione sono
in attivo di ben 9 miliardi e 700 milioni di
euro;

un modifica particolarmente rile-
vante è quella relativa all’introduzione
delle finestre cosiddette « di scorrimento »,
che si applica a tutti i regimi pensionistici,
e introduce il nuovo principio di accesso al
trattamento di quiescenza un anno dopo
dal compimento dei requisiti;

le finestre di scorrimento si appli-
cano anche a coloro che maturano i 40
anni di contribuzione, mentre ai lavoratori
parasubordinati si applicano le finestre di
scorrimento previste per i lavoratori au-
tonomi (vale a dire non 12 ma 18 mesi dal
momento del conseguimento dei requisiti)
così come per le pensioni conseguite con la
totalizzazione;

alcune norme del medesimo de-
creto, inoltre, sono state pensate solo ed
esclusivamente contro le donne. Infatti,
per impedire alle lavoratrici pubbliche di
andare in pensione prima, scegliendo di
dimettersi volontariamente e di trasferire
la propria posizione assicurativa all’INPS
ai sensi dell’articolo 1, primo comma, della
legge 7 febbraio 1979, n. 29, il Governo ha
ritenuto, a decorrere dal 1o luglio 2010, di
rendere onerose per tutti (lavoratrici e
lavoratori), tali ricongiunzioni, fino ad ora
completamente gratuite;

da ultimo non vi è alcuna salva-
guardia per coloro che sono autorizzati
alla prosecuzione volontaria del versa-
mento dei contributi ed è la prima volta
che non è stata prevista tale clausola di
garanzia. Le riforme del 1992 e del 1995
e le successive modificazioni avevano sem-
pre cristallizzato i requisiti per tutti coloro
che si trovavano in possesso di autorizza-
zione alla prosecuzione volontaria per il
versamento dei contributi;

senza che vi sia stata alcuna con-
divisione con le parti sociali, il Governo,
inoltre, sempre con il decreto citato, ha
introdotto l’innalzamento dell’età pensio-
nabile delle donne del pubblico impiego a
65 anni a partire già dall’anno in corso,
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modificando una precedente previsione,
contenuta nel decreto 78 del 2009 che nel
differiva l’entrata in vigore;

tale disposizione non ha nulla di
egualitario se si pensa la totale mancanza
di politiche di conciliazione tra i tempi di
lavoro e i tempi di cura che grava sulle
spalle delle donne, oltre alla completa
assenza di strumenti di sostegno alla ma-
ternità;

recentemente si è appreso che è
impossibile per i lavoratori precari acce-
dere via web al tipo di pensione che si
stanno costruendo al fine di « evitare som-
mosse popolari », come ha recentemente
dichiarato il presidente dell’INPS, Mastro-
pasqua;

il Center for research on pensions
and welfare policies ha preparato una
tabella dalla quale si evince che un lavo-
ratore precario che inizi a versare i con-
tributi intorno ai trent’anni, riceverebbe al
compimento dei sessant’anni una pensione
pari a 4.695 euro lordi l’anno, vale a dire
361 euro lordi per tredici mensilità;

osservato che:

per quanto riguarda la legge di
stabilità i commi da 2 a 4 dell’articolo 1
prevedono meramente il trasferimento di
risorse dovuti dallo Stato all’Inps in ma-
teria previdenziale;

non è contenuto nulla di quanto
espresso in premessa, né per quanto ri-
guarda ’il miglioramento della condizione
delle lavoratrici, in materia previdenziale,
né tantomeno per quanto riguarda rispo-
ste adeguate alle aspettative dei lavoratori
atipici e precari al fine di garantire loro
una pensione dignitosa;

nella tabella 4 del Bilancio di pre-
visione del Ministero del Lavoro per le
parti di interesse della XI Commissione, si
segnala, tra l’altro nel macroaggregato 1.9
« Interventi », specificatamente, il cap.
3892, « Fondo per il diritto al lavoro dei
disabili » a fronte di una previsione asse-
stata di 42 milioni di euro presenta un
decremento di 30,24 milioni di euro, per

cui la previsione 2011 è pari 11,76 milioni
di euro, 11,79 milioni di euro per il 2012
e di 2,73 per il 2013;

nella medesima tabella la missione
25, « Politiche previdenziali », ed il parti-
colare il programma 25.3 « Previdenza
obbligatoria e complementare, assicura-
zioni sociali » presenta un decremento di
3.733,47 milioni con una previsione asse-
tata per il 2011 di 50.156,35 milioni a
fronte di una previsione per il 2011 pari a
53.889,82;

nel macroaggregato 1.3 « Investi-
menti », in particolare il capitolo 7206
recante « Fondo sociale per l’occupazione
e la formazione », a fronte di una previ-
sione assestata 2010 pari a 3.226,32 mi-
lioni di euro, presenta un decremento di
2.340,04 milioni di euro con la conse-
guente previsione per il 2011 pari a 886,28
milioni di euro. Per gli anni 2012-2013 è
previsto uno stanziamento pari a 627,38
milioni di euro;

nell’ambito della missione 24 « Di-
ritti sociali, politiche sociali e della fami-
glia » per quanto riguarda il programma
24.2 denominato « Terzo settore: associa-
zionismo, volontariato, ONLUS e forma-
zioni sociali » si evidenzia che la previsione
assestata 2010, pari a 14,32 milioni di
euro, viene proposto un decremento di
12,50 milioni di euro. In particolare il cap.
5242 recente « Fondo per il volontariato e
contributi alle associazioni sociali » che
aveva uno stanziamento nelle previsioni
assestate 2010 pari a 9,46 milioni di euro
viene ridotto dello stesso importo, vale a
dire viene completamente azzerato. Ana-
loga operazione avviene per il cap. 5246
recante « Fondo per l’associazionismo so-
ciale », con una dotazione di 2,61 milioni
di euro nelle previsione assestate 2010,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

« Damiano, Berretta, Bellanova, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru ».
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAI DEPUTATI PALADINI E PORCINO

La XI Commissione,

esaminato per le parti di propria
competenza lo stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
e le parti corrispondenti del disegno di
legge n. 3778 recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011) »;

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con
la legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196/2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 mi-
lioni per il 2012 e 9.500 milioni per il
2013, da attribuire, essenzialmente, a ri-
modulazioni di risorse finanziarie già in-
serite in bilancio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » soprat-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’eva-
sione fiscale, una cifra che risulta 5 volte
superiore alla manovra correttiva impo-
stata dall’attuale Governo il cui cuore è
tutto nel blocco delle retribuzioni del
pubblico impiego, nel taglio dei fondi ai
comuni e alle regioni (complessivamente
quasi 13 miliardi di euro) e nel rinvio del
pensionamento dei cittadini. Secondo le
recentissime stime elaborate dal centro
studi di Confindustria, nel mese di set-
tembre 2010, il reddito pro capite in
Italia continuerà ad essere « in retromar-
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cia » e con la crisi attuale è ritornato ai
livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di Con-
findustria, che, rinnovando l’allarme per il
ritardo nelle riforme, sottolinea alcune
questioni cruciali sul fronte dei « ritardi per
la modernizzazione »: semplicità e chia-
rezza delle regole per le imprese (a partire
dalla riforma della pubblica amministra-
zione); il carico fiscale sulle imprese e sui
lavoratori; l’istruzione; la ricerca e l’inno-
vazione, terreno su cui siamo « in forte
svantaggio »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la produt-
tività del 14,1 per cento »;

l’attuale Governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
governo: stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato una
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della XI Commissione:

la manovra contenuta nel decreto
78 del 2010 sta producendo e continuerà
a produrre solo effetti depressivi sull’eco-
nomia e sull’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel secondo trimestre del
2010 è salito al 8,5 per cento, in aumento

dell’1 per cento rispetto allo stesso periodo
del 2009, senza calcolare i lavoratori in
cassa integrazione guadagni;

stanno diventando una terribile
realtà le stime sulla disoccupazione fatte
dall’OCSE nel suo rapporto di fine 2009,
secondo le quali in Italia, nell’ultima fase
del 2010, la disoccupazioni arriverà al 10,5
per cento, il che significa che in alcune
aree del Paese, specie nel mezzogiorno, si
toccheranno punte di disoccupazione vi-
cino al 30 per cento della popolazione
attiva, con la regione Campania in testa
all’orribile classifica;

i dati sul tasso di disoccupazione
« reale », se possibile, sono ancora peggiori
delle previsione OCSE, in quanto si atte-
stano all’11,5 per cento nel secondo trime-
stre del 2010, come ha di recente confer-
mato la Banca d’Italia nel suo Bollettino
economico e di cui si è fatto beffa in ma-
niera deplorevole il Ministro del lavoro;

dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono così a
rischio altri 246 mila posti di lavoro. I più
svantaggiati sono sempre i giovani, le
donne, le basse professionalità, gli immi-
grati, oltre ai lavoratori con contratti tem-
poranei o atipici, i lavoratori del mezzo-
giorno, come si è già detto, e coloro che
hanno già perso un’occupazione;

la situazione dei giovani è dram-
matica, perché oltre un giovane su quattro
in Italia è disoccupato. Nel secondo tri-
mestre del 2010 l’Istat segnala che il tasso
di disoccupazione dei giovani di 15-24
anni, raggiunge il 27,9 per cento;

dal primo trimestre del 2009, e
nonostante un incremento del numero di
occupati, il tasso di occupazione degli
stranieri continua a ridursi, posizionan-
dosi al 63,6 per cento, rispetto al 65,2 per
cento nel secondo trimestre 2009;

altri gravi problemi ai conti pub-
blici e al buon andamento della pubblica
amministrazione stanno producendo al-
cune innovazioni introdotte dal Governo
con il decreto 78 sul pubblico impiego. Su
tutti va segnalata la corsa al pensiona-
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mento, in particolare nella scuola, negli
enti pubblici e tra i magistrati, per evitare
la rateizzazione fino a tre anni della
buonuscita. La misura adottata non por-
terà alcun beneficio perché gli effetti del
maggior risparmio in termini di retribu-
zioni, verranno del tutto annullati da più
forte crescita della spesa pensionistica a
causa dell’esodo massiccio;

è del 18 ottobre 2010, l’allarme lan-
ciato dal Vice-presidente del Consiglio su-
periore della Magistratura, alla presenza
del Ministro della giustizia per « una situa-
zione di assoluta urgenza ». Il numero dei
magistrati che, avendo maturato il massimo
dell’età pensionabile, non intendono ve-
dersi rateizzata la corresponsione della
buonuscita, è di circa 350 unità; parte non
trascurabile di costoro lasceranno improv-
visamente scoperta la direzione di molti
uffici giudiziari. Si tratta di un ulteriore
colpo al funzionamento della macchina giu-
diziaria che andrebbe assolutamente impe-
dito, perché le scoperture, che sono già
troppe, paralizzino tribunali e procure;

a fronte di tutto ciò le previsioni di
spesa in termini di competenza dello stato
di previsione Ministero del lavoro e delle
politiche sociali nell’esercizio finanziario
2011 risultano complessivamente pari a
euro 80.140.203.747 (di cui 79.204.532.415
per spese correnti e 935.671.332 per spese
in conto capitale);

vi è una riduzione delle risorse
complessive a disposizione del Ministero,
in quanto il Bilancio 2010 stanziava
81.621.773.328 euro, mentre le previsioni
assestate prevedevano 84.279.583.822
euro. Per il 2012 e 2013 sono previste
spese per, rispettivamente, 81.125.764.190
euro e 81.905.293.193 euro;

nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali le
principali Missioni riguardanti il settore
del lavoro e della previdenza sociale sono:

1) Politiche previdenziali. Nel-
l’ambito di questa missione, il programma
« Previdenza obbligatoria e complemen-
tare, assicurazioni sociali », assorbe so-

stanzialmente gran parte delle risorse
della suddetta Missione. Il Bilancio per il
2011 riduce di 3.676 milioni di euro le
risorse rispetto alle previsioni assestate
2010;

2) Politiche per il lavoro. Il Bi-
lancio per il 2011 riduce di 559 milioni di
euro le risorse rispetto alle previsioni
assestate 2010, portando la dotazione
complessiva della Missione da 5.231,44
milioni di euro a 4.672, 17 milioni di euro;

3) Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia. La Missione prevede solo un
lievissimo incremento di circa 146 milioni
di euro rispetto alle previsioni assestate
2010, passando da 25.016,30 milioni di
euro a 25.162,59 milioni di euro;

4) Immigrazione, accoglienza e
garanzia dei diritti. Nell’ambito di questa
missione, il programma denominato
« Flussi migratori per motivi di lavoro e
politiche di integrazione sociale delle per-
sone immigrate » assorbe interamente le
esigui risorse della suddetta Missione. Il
Bilancio per il 2011 riduce di 14,56 milioni
di euro le risorse rispetto alle previsioni
assestate 2010, portando la dotazione
complessiva della Missione da 16,32 mi-
lioni di euro a soli 1,79 milioni di euro;

si evidenza la riduzione del
« Fondo per il diritto al lavoro dei disa-
bili », le cui risorse sono ridotte del 72 per
cento nel 2011, e del 93,5 per cento nel
2013;

inoltre viene di fatto eliminato il
programma relativo al « Terzo settore: as-
sociazionismo, volontariato, ONLUS e for-
mazioni sociali », la cui dotazione viene
ridotta dell’87,3 per cento rispetto al 2010
e viene cancellato il « Fondo per il volon-
tariato e contributi alle associazioni so-
ciali »;

per le ragioni illustrate in pre-
messa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

« Paladini, Porcino ».
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ALLEGATO 8

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca del trattamento
pensionistico per i soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà
personale o condannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata (C. 3541 Fedriga).

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la parola: de-
finitiva.

1. 100. Il Relatore.

Sopprimere il comma 2.

1. 101. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: dei
trattamenti sociali con le seguenti: delle
prestazioni di natura assistenziale.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni concernenti la
revoca del trattamento previdenziale o assi-
stenziale per i soggetti condannati per reati
di terrorismo o di criminalità organizzata.

1. 102. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: per con-
corso nel inserire la seguente: medesimo e

dopo le parole: 378 del codice penale
inserire le seguenti: nei confronti dei me-
desimi soggetti.

2. 100. Il Relatore.

Al comma 1, sopprimere le parole: e, se
già percettori del trattamento, il medesimo
è revocato dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. 101. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: devo-
lute dagli enti interessati con le seguenti:
versate annualmente dagli enti interessati
all’entrata del bilancio per essere riasse-
gnate ai capitoli di spesa corrispondenti.

3. 100. Il Relatore.
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Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
salute Francesca Martini e alla Presidenza
del Consiglio dei ministri Carlo Giovanardi.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).
C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.
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Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle
parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della

salute per l’anno finanziario 2011 e per il triennio

2011-2013.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviati, da ultimo
nella seduta del 26 ottobre 2010.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri è stato
richiesta da parte di alcuni deputati la
presenza dei rappresentanti del Governo
competenti per le politiche sociali e le
politiche della famiglia. Avverte pertanto
che il Governo è rappresentato nella se-
duta odierna dai sottosegretari Martini e
Giovanardi, mentre non potuto assicurare
la sua presenza il Ministro Sacconi.

Avverte quindi che sono stati presentati
emendamenti (vedi allegato 1) e ordini del
giorno (vedi allegato 2).

Avverte, altresì, che sono state presen-
tate da parte dei deputati dei gruppi PD e
Italia dei valori proposte di relazione al-
ternative in ordine ai disegni di legge in
esame.

Prima di dare la parola al relatore per
il parere sugli emendamenti presentati, fa
presente che in considerazione della ne-
cessità di applicare criteri omogenei ed
obiettivi, la valutazione puntuale di am-
missibilità di tutti gli emendamenti sarà
compiuta nel corso dell’esame presso la V
Commissione bilancio, mentre in questa
sede è stata effettuata una prima valuta-
zione sui profili generali.

Il sottosegretario Carlo GIOVANARDI
ricorda innanzitutto che il Fondo per le

politiche della famiglia è stato istituito dal
decreto-legge n. 223 del 2006, convertito
dalla legge n. 248 del medesimo anno, « al
fine di promuovere e realizzare interventi
per la tutela della famiglia, in tutte le sue
componenti e le sue problematiche gene-
razionali, nonché per supportare l’Osser-
vatorio nazionale sulla famiglia istituito
presso la presidenza del Consiglio dei
Ministri » con una dotazione di –
10.000.000.

Il Fondo è stato poi portato a –
348.000.000 nell’anno 2007, e successiva-
mente rimodulato dalla successiva legge
finanziaria n. 296 del 2006, che all’articolo
1, commi 1250, 1251, 1252, 1253, 1254,
1255, 1256, 1259 e 1260, ha confermato la
sua natura di finanziamento di funzioni
statali in campo di politiche familiari,
come ribadito dalla Corte Costituzionale
nelle sentenze n. 453 del 2007 e n. 50 del
2008. In tali pronunzie la Corte ha affer-
mato che gli interventi cui il Fondo è
finalizzato rientrano in generale nelle
competenze dello Stato e, pure laddove
abbiano riflessi su una competenza regio-
nale come quella relativa alla materia dei
servizi sociali, assicurano « ulteriori speci-
fiche finalità che possono essere ricon-
dotte anche ad ambiti materiali di com-
petenza esclusiva dello Stato ». Conseguen-
temente, la Corte ha soltanto richiesto che
l’utilizzo del Fondo avvenga sulla base del
principio di leale collaborazione, attra-
verso intese con le Regioni.

Osserva quindi che gli stanziamenti
destinati ad alimentare il Fondo sono stati
poi progressivamente ridotti a partire
dallo stesso anno 2007, dagli iniziali 348
milioni di euro ai 183 milioni di euro del
corrente anno 2010. Oltre al contenimento
verificatosi nel corso di ciascun esercizio
finanziario in sede di predisposizione del
bilancio annuale, infatti, si sono via via
succeduti nel tempo interventi di ridu-
zione delle somme disponibili dovuti prin-
cipalmente o a tagli lineari incidenti su
tutte le voci di spesa del bilancio statale o
a misure rivolte al finanziamento di spe-
cifici obiettivi istituzionali considerati
prioritari (ad es. missioni di pace, inter-
venti infrastrutturali).
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Per di più, l’attuale disegno di legge di
stabilità in esame riduce ulteriormente
l’ammontare delle risorse destinate al
Fondo per i prossimi anni, portandole,
rispettivamente: a 52 milioni e 466 mila
euro per l’anno 2011; a 52 milioni e 535
mila euro per l’anno 2012; a 31 milioni e
391 mila euro per l’anno 2013. Il taglio
alle risorse previsto nella legge di stabilità
sembra derivare da una impropria appli-
cazione dell’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge n. 78 del 2010 con il quale si
è disposto una riduzione dei trasferimenti
erariali spettanti alle Regioni. Impropria
perché il Fondo Famiglia, come già detto,
ha natura statale e, pertanto, come più
volte formalmente ribadito dai competenti
uffici del Dipartimento famiglia non do-
veva e non poteva essere inserito nelle
Tabelle allegate al citato articolo 14,
comma 2. Di conseguenza, le risorse statali
al momento afferenti per gli anni a venire
al Fondo per le politiche per la famiglia
non risultano sufficienti neanche per con-
sentire di adempiere agli obblighi norma-
tivi e ad impegni già assunti, posto che
risultano comunque necessari: 30 milioni
di euro per le adozioni internazionali, in
attuazione di impegni assunti sulla base di
quanto stabilito dalla Convenzione de l’Aja
del 29 maggio del 1993; 25 milioni di euro
per il Fondo di credito per i nuovi nati
istituito dal decreto-legge n. 185 del 2008
(misura di legge che sta riscontrando
molto successo fra le famiglie); 20 milioni
di euro per le politiche di conciliazione tra
vita familiare e vita lavorativa, in attua-
zione della legge n. 53 del 2000; 15 milioni
di euro per la copertura della norma
relativa alle « Vedove » che non hanno
diritto alla pensione per i superstiti; 6
milioni di euro per le attività degli Osser-
vatori della Famiglia e dell’Infanzia e del
Centro di documentazione nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza previsti dalle
leggi n. 296 del 2006 e n. 415 del 1997.

Osserva, infine, che occorre poi tenere
conto del fatto che con le risorse del
Fondo sono state realizzate fino ad oggi
anche altre attività di rilievo oltre a quelle
vincolate per legge: tra le principali basti
citare l’azione di sostegno alla maternità

condotta con il Consorzio « Preferire la
vita », gli interventi di ricostruzione del
territorio dell’Aquila post terremoto fina-
lizzati ai servizi alle famiglie, la continua-
zione del Piano straordinario per i nidi
d’infanzia, lo sviluppo delle »Sezioni Pri-
mavera » d’intesa con il Ministero della
pubblica istruzione, il sostegno alle buone
pratiche di welfare familiare condotte at-
traverso il »Premio amico della famiglia ».
In conclusione, fa presente che la somma
totale necessaria per adempiere obblighi di
legge e gli impegni già assunti ammonta a
96 milioni di euro, mentre le risorse
assegnate nel disegno di legge di stabilità
sono pari a 52 milioni di euro, con la
conseguenza che risulterebbero necessari
ulteriori 44 milioni di euro.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, per
quanto riguarda il disegno di legge di
bilancio C. 3779, esprime parere favore-
vole sugli emendamenti D’Incecco 3779/
XII/Tab.2.1, Bucchino 3779/XII/Tab.2.2. e
Burtone 3779/XII/Tab.2.3, in quanto volti
ad aumentare le risorse destinate ad in-
terventi relativi, rispettivamente, alla pro-
creazione medicalmente assistita, al poten-
ziamento e alla sorveglianza epidemiolo-
gica delle encefalopatie e altre malattie
degli animali, e al fondo da ripartire per
i defibrillatori semiautomatici. Esprime
parere favorevole anche sull’emendamento
Mura 3779/XII/Tab. 2.4.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva gli emenda-
menti D’Incecco 3779/XII/Tab. 2.1, Buc-
chino 3779/XII/Tab. 2.2, Burtone 3779/
XII/Tab. 2.3 e Mura 3779/XII/Tab. 2.4.

La Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti alle parti di compe-
tenza del disegno di legge di stabilità.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, per
quanto riguarda gli emendamenti presen-
tati al disegno di legge di stabilità C. 3778,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Miotto 3778/XII/1.12 e Bossa 3778/
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XII/1.4 e parere favorevole sui restanti
emendamenti.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Di Virgilio 3778/XII/1.11.

Anna Margherita MIOTTO (PD) racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 3778/XII/1.12, volto a sopprimere il
comma 6 dell’articolo 1, per le ragioni già
illustrate nel corso del dibattito.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Miotto 3778/XII/1.12.

Marco RONDINI (LNP), Domenico DI
VIRGILIO (PdL) e Carmine Santo PATA-
RINO (FLI) dichiarano di voler sottoscri-
vere l’emendamento Barani 3778/XII/1.13.

La Commissione approva l’emenda-
mento Barani 3778/XII/1.13.

Laura MOLTENI (LNP) desidera ap-
porre la sua firma all’emendamento Di
Virgilio 3778/XII/1.1, volto a rifinanziare il
Fondo per i non autosufficienti con una
somma significativa, della quale benefice-
ranno le famiglie con problemi di non
autosufficienza.

Delia MURER (PD), Ileana ARGENTIN
(PD) e Nunzio Francesco TESTA (UdC)
dichiarano di voler sottoscrivere l’emen-
damento Di Virgilio 3778/XII/1.1.

Anna Margherita MIOTTO (PD) fa pre-
sente che l’emendamento Di Virgilio è
sostanzialmente uguale al suo emenda-
mento 3778/XII/1.14.

La Commissione approva l’emenda-
mento Di Virgilio 3778/XII/1.1, risultando
pertanto assorbito l’emendamento Miotto
3778/XII/1.14.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, fa
presente che l’emendamento 3778/XII/1.2

appare finalizzato ad accantonare le ri-
sorse per la copertura delle proposte di
legge sul « dopo di noi » attualmente al-
l’esame della Commissione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Livia Turco
3778/XII/1.2 e Pedoto 3778/XII/1.3. Re-
spinge l’emendamento Bossa 3778/XII/1.4.
Approva gli emendamenti Lenzi 3778/XII/
1.5 e Grassi 3778/XII/1.6.

Delia MURER (PD) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 3778/
XII/1.7, volto ad incrementare le risorse
destinate al fondo per le politiche della
famiglia, esigenza evidenziata anche dal
sottosegretario Giovanardi nel corso del
suo intervento.

La Commissione approva l’emenda-
mento Murer 3778/XII/1.7. Approva
quindi gli emendamenti Livia Turco 3778/
XII/1.8, Sbrollini 3778/XII/1.9 e Bossa
3778/XII/1.10.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 3778/XII/1.15, che propone un di-
verso approccio per affrontare il tema
della non autosufficienza, facendo ricorso
al sistema delle deduzioni fiscali. Con la
modifica proposta si mira, da un lato, a
fornire un aiuto concreto alle famiglie che
decidono di mantenere la persona non
autosufficiente all’interno del domicilio
domestico e, dall’altro, a contribuire al-
l’emersione del lavoro nero. Inoltre, rap-
presentando una misura di sostegno di-
retto alle famiglie potrebbe anche essere
meno oneroso per lo Stato rispetto alle
proposte emendative volte ad incremen-
tare le risorse del Fondo per i non auto-
sufficienti e potrebbe peraltro rappresen-
tare il punto di partenza del welfare del
futuro.

Laura MOLTENI (LNP) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento del relatore che propone un aiuto
diretto alle famiglie e va nella medesima
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direzione di proposte avanzate già da
tempo dal suo gruppo.

Carmine Santo PATARINO (FLI) con-
divide le finalità dell’emendamento 3778/
XII/1.15 del relatore, sul quale voterà a
favore.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) deve purtroppo contraddire le colle-
ghe che lo hanno preceduto e che con
tanta enfasi hanno sostenuto l’emenda-
mento del relatore, che non ritiene sia
affatto la base del welfare del futuro, come
invece sostenuto.

Nunzio Francesco TESTA (UdC), pur
riconoscendo che l’emendamento non pro-
pone misure risolutive per risolvere il
problema degli aiuti alle famiglie con per-
sone non autosufficienti a carico, voterà a
favore dello stesso per le finalità che
persegue.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
ringrazia il relatore per aver presentato
l’emendamento in oggetto, che forse non è
stato ben compreso da tutti. La proposta
infatti introduce misure di neutralità fi-
scale per le famiglie che hanno mantenuto
all’interno del loro nucleo il familiare non
autosufficiente, consentendo loro di de-
durre le spese per l’aiuto domestico.

Ileana ARGENTIN (PD) chiede chiari-
menti al relatore sugli eventuali rischi che
potrebbero gravare sull’operatore sociale e
sui contributi per lo stesso versati da parte
del datore di lavoro.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, de-
sidera rassicurare l’onorevole Argentin,
precisando che l’emendamento persegue
anche la finalità di far emergere il lavoro
nero.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritiene
che la questione oggetto dell’emendamento
in esame sia un po’ più complessa di come
è stata testé descritta dal relatore e dal
sottosegretario Martini. Infatti, tiene ad
evidenziare che la maggior parte delle

persone non autosufficienti sono inca-
pienti e che la misura proposta non può
essere in nessun modo sostitutiva del
Fondo, che invece deve essere assoluta-
mente rifinanziato. Inoltre, la deduzione
dovrebbe essere accompagnata da altre
misure atte ad evitare comportamenti cd
« fiscalmente opportunistici ». Per tali ra-
gioni dichiara l’astensione del suo gruppo
sull’emendamento in esame.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) concorda
con le considerazioni svolte dal sottose-
gretario, con la quale condivide questa
battaglia fin dalla XIV legislatura. Ritiene,
inoltre, che la misura proposta debba
aggiungersi a quella prevista dal suo
emendamento già approvato dalla Com-
missione, volto a rifinanziare il Fondo per
i non autosufficienti.

Carmelo PORCU (PdL) ricorda che
quella per il sostegno delle persone non
autosufficienti è una vecchia battaglia bi-
partisan oggetto di numerose proposte di
legge, che per diversi motivi non è stato
possibile approvare definitivamente. A suo
avviso, infine, le diverse misure previste
dagli emendamenti in esame possono coe-
sistere.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ritiene demagogico l’emendamento
3778/XII/1.15 del relatore, anche in con-
siderazione del fatto che la deducibilità
delle spese mediche è davvero molto bassa.
Il problema della non autosufficienza non
si risolve con misure di defiscalizzazione
ma migliorando l’accessibilità a determi-
nati servizi. Il suo pertanto sarà un voto
contrario, anche alla luce del disinteresse
dimostrato dal Governo nei confronti del-
l’emanazione del decreto contenente i
nuovi LEA, decreto che, in base ad un
ordine del giorno approvato dall’Assem-
blea, avrebbe dovuto essere adottato entro
il 30 settembre scorso.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3778/XII/1.15 del relatore. Approva
quindi, con distinte votazioni, gli emenda-
menti Farina Coscioni 3778/XII/Tab. C. 1,
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3778/XII/Tab. C. 2, 3778/XII/Tab. C. 3 e
3778/XII/Tab. C. 4. Approva infine l’emen-
damento Bucchino 3778/XII/Tab. E.1.

Passa quindi all’esame degli ordini del
giorno presentati.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
dichiara di accogliere gli ordini del giorno
Di Virgilio 0/3778/XII/1, Fucci e Di Virgilio
0/3778/XII/2, Testa 0/3778/XII/3, Binetti
0/3778/XII/4 e Palumbo e Burtone 0/3778/
XII/5 (vedi allegato 2).

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, il-
lustra le proposte di relazione relative alle
tabelle del bilancio dello Stato di compe-
tenza della Commissione e connesse parti
del disegno di legge di stabilità 2010.

La Commissione approva la proposta
di relazione favorevole del relatore rela-
tivamente alla tabella n. 2, limitatamente
alle parti di competenza, e connesse parti
del disegno di legge di stabilità (vedi
allegato 3) e le proposte di relazione
favorevole del relatore relativamente alla
tabella n. 4, limitatamente alle parti di
competenza, e connesse parti del disegno
di legge di stabilità (vedi allegato 4) e
relativamente alla tabella n. 14 e con-
nesse parti del disegno di legge di sta-
bilità (vedi allegato 5).

La Commissione delibera, infine, di
nominare ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del regolamento, il deputato Castellani
quale relatore presso la V Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che le proposte di relazione alter-
native presentate da deputati del gruppo
del Partito democratico (vedi allegato 6) e
del gruppo dell’Italia dei valori (vedi alle-
gato 7) non verranno poste in votazione.

Avverte, infine, che le relazioni unita-
mente agli emendamenti approvati sa-
ranno trasmessi alla V Commissione bi-
lancio ai sensi dell’articolo 120 del rego-
lamento.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute Francesca Martini.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti
protesici mammari.
C. 670 Lussana, C. 1179 Mancuso e C. 3703 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione
del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 ottobre 2010.

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
ribadisce la proposta già avanzata nel
corso della scorsa seduta di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame il
disegno di legge n. 3703.

Vittoria D’INCECCO (PD), a nome del
gruppo del Partito democratico, esprime
soddisfazione per il fatto che il sottose-
gretario Francesca Martini mostri atten-
zione ad un problema così importante e
delicato qual è quello degli impianti pro-
tesici mammari. Tuttavia, riflettendo sulle
motivazioni che hanno indotto a redigere
questo disegno di legge (ovvero la preoc-
cupazione di abusivismo professionale e la
carenza di controlli sulla qualità dei di-
spositivi che vengono utilizzati) sembre-
rebbe più opportuno rivolgersi ad altre
modalità di intervento.

Ricorda infatti che la normativa eu-
ropea regola e disciplina già le protesi
mammarie attraverso la direttiva 93/42/
CEE sui dispositivi medici e la successiva
direttiva 2003/12/CE recepita dal decreto
legislativo n. 304 del 2004. È vero che
l’Unione europea invita gli Stati membri
ad adottare provvedimenti finalizzati al-
l’attivazione, a livello nazionale, di un
sistema di informazione della paziente
che intende sottoporsi ad un intervento

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 331 — Commissione XII



di questo tipo, ma questo si può fare
attraverso campagne di sensibilizzazione
e informazione a livello nazionale, regio-
nale e locale. Non ritiene infatti utile
istituire a tal fine un nuovo registro,
perché presso l’Istituto superiore di sa-
nità esistono vari registri epidemiologici
tra cui il Registro nazionale dei tumori
che contiene anche tutti i dati e le
informazioni relative ad interventi di pla-
stica mammaria a scopo di ricostruzione
chirurgica. Non si capisce perché un
Registro nazionale per gli impianti pro-
tesici mammari dovrebbe essere istituito
presso il Ministero della salute. Sembre-
rebbe più logico che venisse affiancato o
meglio inserito nel Registro nazionale dei
tumori, naturalmente con un capitolo a
parte, visto che il provvedimento che la
relatrice ha proposto di adottare come
testo base, si occupa non solo delle
protesi utilizzate per motivi estetici, ma
anche di quelle che servono per la ri-
costruzione chirurgica dopo un intervento
necessario non mutilante di tumore
mammario. Per le regioni basterebbe poi
l’emanazione di una semplice circolare
ministeriale.

Per quanto riguardo il divieto di im-
piantare protesi mammarie alle mino-
renni, questo è già previsto nelle norme
attualmente vigenti e dipende soprattutto
– e si augura che sia così – dalla scienza
e coscienza del medico che opera.

La qualità dei dispositivi medici in-
trodotti sul mercato dovrebbe essere at-
tentamente valutata dalla Commissione
unica sui dispositivi medici al momento
di autorizzare l’immissione in commercio
così come bisognerebbe esercitare un
controllo più attento sui professionisti
che applicano tali dispositivi. In riferi-
mento poi ai presunti rischi connessi
all’utilizzo di detti dispositivi, recente-
mente negli Stati Uniti è stato studiato ed
escluso il rischio di conseguenti malattie
autoimmuni o cancerogene che una
buona diagnostica strumentale riesce a
prevenire.

Per le ragioni esposte questo provve-
dimento legislativo sembra del tutto inu-
tile e, pertanto, il gruppo del Partito

democratico, solo per rispettare le finalità
lodevoli che esso persegue, si asterrà
dalla votazione per l’adozione del testo
base.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare il
disegno di legge n. 3703 come testo base
per il prosieguo dell’esame.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione di emendamenti al disegno di legge
n. 3703 d’iniziativa del Governo, adottato
come testo base, alle ore 12 di martedì 9
novembre 2010.

La Commissione concorda.

Giuseppe PALUMBO, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute Francesca Martini.

La seduta comincia alle 15.

5-02099 Mancuso: Studio epidemiologico sulla dif-
fusione di patologie condizionate dall’inquinamento

tra la popolazione del comune di Cerano.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Gianni MANCUSO (PdL) ringrazia il
sottosegretario per la risposta fornita,
della quale si dichiara parzialmente sod-
disfatto. La risposta, infatti, ripercorre
esattamente la vicenda ma fornisce scarsi
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elementi in merito alle conseguenze sulla
salute dei cittadini dei comuni di Cerano
derivanti dalle emissioni di benzene prove-
nienti dagli impianti del polo industriale di
San Martino di Trelate. Si sarebbe aspet-
tato dal Governo di ricevere assicurazioni
circa l’intenzione di voler far realizzare
dall’Istituto superiore di sanità una inda-
gine epidemiologica sulla popolazione resi-
dente nelle zone interessate.

Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

EMENDAMENTI

C. 3779

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (29)
Politiche economiche-finanziarie e di bilan-
cio, programma, (29.7) apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: - 5.000;
CS: - 5.000;

2012:

CP: - 5.000;
CS: - 5.000;

2013:

CP: - 5.000;
CS: - 5.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute (20), programma Pro-
grammazione sanitaria di livelli di assi-
stenza e assistenza in materia sanitaria
umana (20.3) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000;

2012 :

CP: + 5.000;
CS: + 5.000;

2013:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

3779/XII/Tab. 2. 1. D’Incecco, Lenzi,
Bossa, Bucchino, Burtone, Grassi,
Miotto, Murer, Sbrollini, Pedoto, Livia
Turco, Argentin, Farina Coscioni, Sa-
rubbi.

(Approvato).

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (29)
Politiche economiche-finanziarie e di bilan-
cio, programma (29.7) apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: - 6.000;
CS: - 6.000;

2012:

CP: - 6.000;
CS: - 6.000;

2013:

CP: - 6.000;
CS: - 6.000.
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Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute (20), programma Sanità
pubblica veterinaria, igiene e sicurezza
degli alimenti (20.2) apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000;

2012:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000;

2013:

CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

3779/XII/Tab. 2. 2. Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrol-
lini, Pedoto, Livia Turco, Argentin,
Lenzi, Bossa, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione (29)
Politiche economiche-finanziarie e di bilan-
cio, programma (29.7), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: - 5.000;
CS: - 5.000;

2012:

CP: - 5.000;
CS: - 5.000;

2013:

CP: - 5.000;
CS: - 5.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Fondi da ripartire (33), programma Fondi
da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000;

2012 :

CP: + 5.000;
CS: + 5.000;

2013:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

3779/XII/Tab. 2. 3. Burtone, Lenzi,
Bossa, Bucchino, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Murer, Sbrollini, Pedoto, Livia
Turco, Argentin, Farina Coscioni, Sa-
rubbi.

(Approvato).

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (ta-
bella 2), missione 25 Fondi da ripartire
(33), programma 25.1 Fondi da assegnare
(33.1), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: - 150.000;
CS: - 150.000;

2012:

CP: - 150.000;
CS: - 150.000;

2013:

CP: - 150.000;
CS: - 150.000.

Alla medesima tabella 2, stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 24 Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche
(32), programma 24.4 Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigiona-
menti per le amministrazioni pubbliche
(32.4), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: - 120.000;
CS: - 120.000;

2012:

CP: - 120.000;
CS: - 120.000;

2013:

CP: - 120.000;
CS: - 120.000.

Alla medesima tabella 2, stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 24 Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche
(32), programma 24.3 Servizi e affari gene-
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rali per le amministrazioni di competenza
(32.3), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: - 50.000;
CS: - 50.000;

2012:

CP: - 50.000;
CS: - 50.000;

2013:

CP: - 50.000;
CS: - 50.000;

alla tabella 8, stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione 7 Fondi da ripar-
tire (33), programma 7.1 Fondi da assegnare
(33.1), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: - 80.000;
CS: - 80.000;

2012:

CP: - 80.000;
CS: - 80.000;

2013:

CP: - 80.000;
CS: - 80.000.

Conseguentemente alla tabella 4, dello
stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, missione 4 Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia (24), pro-
gramma 4.5 Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, promozione e programma-
zione politiche sociali, monitoraggio e valu-
tazione interventi (24.12), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 400.000;
CS: + 400.000;

2012:

CP: + 400.000;
CS: + 400.000;

2013:

CP: + 400.000;
CS: + 400.000.

3779/XII/Tab. 2. 4. Mura, Palagiano, Bor-
ghesi, Cambursano.

(Approvato).

C. 3778

ART. 1.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 2, comma 46, della legge 23
dicembre 2009 n. 191, è incrementata di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 10 milioni di euro per l’anno
2013.

Per la copertura degli oneri di cui al
presente comma, nonché al fine di assi-
curare ulteriori maggiori entrate pari a 5
milioni di euro per gli anni 2011, 2012 e
10 milioni di euro per l’anno 2013, si
provvede, tenuto conto delle modifiche dei
prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi
lavorati eventualmente intervenute ai sensi
dell’articolo 2 della legge 13 luglio 1965,
n. 825, e successive modificazioni, alle
occorrenti variazioni dell’aliquota di base
della tassazione dei tabacchi lavorati di cui
all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985,
n. 76, e successive modificazioni, adottate
ai sensi dell’articolo 1, comma 485, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

3778/XII/1. 11. Di Virgilio, Bocciardo,
Patarino.

(Approvato).

Sopprimere il comma 6.

3778/XII/1. 12. Miotto.

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

6-bis. Al comma 5, articolo 54, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, e successive modi-
ficazioni, l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « le spese sostenute per la par-
tecipazione a convegni, congressi e simili o
a corsi di aggiornamento professionale,
comprese quelle di viaggio e quelle di
soggiorno, queste nel limite massimo di
250,00 euro al giorno, ai fini degli obblighi
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minimi di formazione e/o aggiornamento
professionale, sono integralmente deduci-
bili; in tutti gli altri casi, sono deducibili
nella misura del 50 per cento del loro
ammontare, compresa la parte eccedente
250,00 al giorno per le spese di soggiorno.
Al raggiungimento del pieno soddisfaci-
mento del debito formativo, così come
individuato, si ha diritto a un’ulteriore
deduzione di 500,00 euro ».

Conseguentemente alla tabella C, mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
programma Cooperazione allo sviluppo
voce Ministero degli affari esteri Legge
n. 7 del 1981 e Legge n. 49 del 1987,
stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: - 50 milioni;
CS: - 50 milioni;

2012:

CP: - 50 milioni;
CS: - 50 milioni;

2013:

CP: - 50 milioni;
CS: - 50 milioni.

3778/XII/1. 13. Barani.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

+ 400.000.

3778/XII/1. 1. Di Virgilio, Bocciardo, Pa-
tarino.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 150.000;
2012: + 150.000;
2013: + 150.000.

3779/XII/1. 2. Livia Turco, Lenzi, Argen-
tin, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Sbrollini, Pedoto,
Miotto; Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 5 milioni di euro per l’anno
2011.
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Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Ricerca e innovazione (17), pro-
gramma: Ricerca per il settore della sanità
pubblica (17.20) voce Ministero della sa-
lute, decreto legislativo n. 267 del 1993:
Riordino dell’Istituto Superiore di sanità.
(2.1 – Cap. 3443), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

3779/XII/1. 3. Pedoto, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrol-
lini, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 4 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Ricerca e innovazione (17), pro-
gramma: Ricerca per il settore della sanità
pubblica (17.20) voce Ministero della sa-
lute, decreto-legge n. 17 del 2001, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 129
del 2001: Agenzia per i servizi sanitari
regionali (articolo 2 comma 4) (2.1 – Cap
3457) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 4.000;
CS: + 4.000.

3779/XII/1. 4. Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrol-
lini, Pedoto, Livia Turco, Lenzi, Argen-
tin, Farina Coscioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
della salute e al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a 4
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: tutela della salute umana (20), pro-
gramma: Sanità pubblica veterinaria,
igiene e sicurezza degli alimenti (20.2) voce
Ministero della salute, legge n. 434 del
1998: Finanziamento degli interventi in
materia di animali di affezione e per la
prevenzione del randagismo – articolo 1
comma 2: finanziamento interventi in ma-
teria di animali di affezione e prevenzione
randagismo (1.2 Cap 5340) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 4.000;
CS: + 4.000.

3779/XII/1.5. Lenzi, Bossa, Bucchino,
Burtone, D’Incecco, Grassi, Miotto, Mu-
rer, Sbrollini, Pedoto, Livia Turco, Ar-
gentin, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
della salute e al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a 5
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: tutela della salute umana (20), pro-
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gramma: Regolamentazione e vigilanza in
materia di prodotti farmaceutici ed altri
prodotti sanitari ad uso umano (20.4) voce
Ministero della salute, decreto-legge n. 269
del 2003, convertito con modificazioni
dalla legge n. 326 del 2003: disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la
correzione dell’andamento dei conti pub-
blici – articolo 48, comma 9: Agenzia
Italiana del Farmaco (1.4. Cap 3458) ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

3779/XII/1. 6. Grassi, Lenzi, Bossa, Buc-
chino, Burtone, D’Incecco, Miotto, Mu-
rer, Sbrollini, Pedoto, Livia Turco, Ar-
gentin, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 130 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Diritti sociali solidarietà sociale e
famiglia (24), programma sostegno alla
famiglia, voce Ministero dell’economia e
delle finanze – decreto-legge n. 223 del
2006: disposizioni urgenti per il rilancio
economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 1: fondo per le politiche della

famiglia (17.3 Cap 2102) apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: +130.000;
CS: +130.000.

3779/XII/1. 7. Murer, Sbrollini, Livia
Turco, Argentin Bossa, Bucchino, Bur-
tone, D’Incecco, Grassi, Miotto, Pedoto,
Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
della salute e al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a
360 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, solidarietà sociale e
famiglia (24), programma: Trasferimenti
assistenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi
(24.12) voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Legge n. 328 del 2000:
Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi –
Art. 20, comma 8: Fondo per le politiche
sociali (4.5 – Cap 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 360.000;
CS: + 360.000.

3779/XII/1. 8. Livia Turco, Lenzi, Argen-
tin, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrollini,
Pedoto, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
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al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
Ministero della salute e al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Giovani e sport (30) programma In-
centivazioni e sostegno alla gioventù (30.2)
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze decreto-legge n. 233 del 2006: dispo-
sizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionaliz-
zazione della spesa pubblica, nonché inter-
venti in materia di entrate e di contrasto
all’evasione fiscale – Art. 19 comma 2:
Fondo per le politiche giovanili (22.2 Cap
2106) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

3779/XII/1. 9. Sbrollini, Livia Turco,
Lenzi, Argentin, Bossa, Bucchino, Bur-
tone, D’Incecco, Grassi, Miotto, Murer,
Pedoto, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
della salute e al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a 60
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma Presidenza del
Consiglio dei ministri, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – legge n. 230
del 1988: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza – Art. 19 Fondo

nazionale per il servizio civile (21.3 – Cap
2185) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

3779/XII/1. 10. Bossa, Miotto, Murer,
Sbrollini, Livia Turco, Lenzi, Argentin,
Bucchino, Burtone, D’Incecco, Grassi,
Pedoto, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente legge aggiungere le seguenti: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 400
milioni di euro per l’anno 2011 con ecce-
zione delle voci relative al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
della salute e al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Al fine di realizzare l’obiettivo
della convergenza degli obiettivi di servizio
ai livelli essenziali delle prestazioni e alle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera m) e p) della
Costituzione così come previsto dall’arti-
colo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
« Delega al Governo in materia di federa-
lismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione » per il Fondo per le
non autosufficienze di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, è autorizzata una spesa pari a 400
milioni di euro per l’anno 2011.

3778/XII/1. 14. Miotto, Livia Turco,
Lenzi, Argentin, Bossa, Bucchino, Bur-
tone, D’Incecco, Grassi, Murer, Sbrol-
lini, Pedoto, Farina Coscioni, Sarubbi.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Il primo periodo della lettera b)
del comma 1 dell’articolo 10 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, relativo agli oneri deducibili, è
sostituito dal seguente: « le spese mediche
e di assistenza specifica, le spese per
l’aiuto personale e per l’aiuto domestico
familiare, finalizzate a favorire l’autono-
mia e la permanenza nel proprio domicilio
dei soggetti affetti da grave e permanente
invalidità o menomazione ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011.

3778/XII/1. 15. Il relatore.

(Approvato).

Alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
sostegno alla famiglia, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto-legge
n. 223 del 2006 Disposizioni urgenti per il
rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della
spesa pubblica, nonché interventi in ma-
teria di entrate e di contrasto all’evasione
fiscale: Art. 19, comma 1: Fondo per le
politiche della famiglia (17.3 – Cap. 2102),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Comunicazioni, programma Sostegno

all’editoria, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, Legge n. 67 del 1987 Rin-
novo della legge 3 agosto 1981 n. 416
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l’editoria (11.1 – Capp.
2183, 7442) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: - 50.000;
CS: - 50.000;

2012:

CP: - 50.000;
CS: - 50.000;

2013:

CP: - 50.000;
CS: - 50.000.

3779/XII/Tab. C. 1. Farina Coscioni, Bel-
trandi, Bernardini, Mecacci, Maurizio
Turco, Zamparutti.

(Approvato).

Alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, promozione e programmazione po-
litiche sociali, monitoraggio e valutazione
interventi, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Legge n. 285 del 1997:
Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adole-
scenza (articolo 1, Fondo nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza) (4.5 – Cap.
3527), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2012:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2013:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 341 — Commissione XII



Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Comunicazioni, programma Sostegno
all’editoria, voce Ministero dell’economia e
delle finanze. Legge n. 67 del 1987 Rin-
novo della legge 3 agosto 1981 n. 416
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l’editoria (11.1 – Capp.
2183, 7442) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: - 20.000;
CS: - 20.000;

2012:

CP: - 20.000;
CS: - 20.000;

2013:

CP: - 20.000;
CS: - 20.000

3779/XII/Tab. C. 2. Farina Coscioni, Bel-
trandi, Bernardini, Mecacci, Maurizio
Turco, Zamparutti.

(Approvato).

Alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, promozione e programmazione po-
litiche sociali, monitoraggio e valutazione
interventi, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Legge n. 328 del 2000:
Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi
sociali (articolo 20, comma 8, Fondo da
ripartire per le politiche sociali) (4.5 –
Cap. 3671), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: +100.000;
CS: +100.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, programma
Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo, voce Ministero per i beni e
le attività culturali. Legge n. 163 del 1985
Nuova disciplina degli interventi dello Stato
a favore dello spettacolo (1.2 – Capp. 1390,
1391, 6120, 6620, 6621, 6622, 6623, 6624,
6626, 8570, 8571, 8573, 8721), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: - 100.000;
CS: - 100.000;

2012:

CP: - 100.000;
CS: - 100.000;

2013:

CP: - 100.000;
CS: - 100.000.

3779/XII/Tab. C. 3. Farina Coscioni, Bel-
trandi, Bernardini, Mecacci, Maurizio
Turco, Zamparutti.

(Approvato).

Alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Promozione e garanzia dei diritti e delle
pari opportunità, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto-legge n. 223
del 2006: Disposizioni urgenti per il rilan-
cio economico e sociale, per il conteni-
mento e la razionalizzazione della spesa
pubblica, nonché interventi in materia di
entrate e di contrasto all’evasione fiscale
(articolo 19, comma 3: Fondo per le po-
litiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità) (17.4 – Cap. 2108), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;
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2012:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2013:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Comunicazioni, programma Sostegno
all’editoria, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, Legge n. 67 del 1987 Rin-
novo della legge 3 agosto 1981 n. 416
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l’editoria (11.1 – Capp.
2183, 7442) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: - 10.000;
CS: - 10.000;

2012:

CP: - 10.000;
CS: - 10.000;

2013:

CP: - 10.000;
CS: - 10.000.

3779/XII/Tab. C. 4. Farina Coscioni, Bel-
trandi, Bernardini, Mecacci, Maurizio
Turco, Zamparutti.

(Approvato).

Alla Tabella E, missione Infrastrutture
pubbliche e logistica (14), programma

Opere pubbliche e infrastrutture (14.8),
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, Legge n. 488 del 1998: Misure di
finanza pubblica per la stabilizzazione e lo
sviluppo – Art. 50 comma 1, lettera c):
edilizia sanitaria pubblica (10.1. – Cap
7464), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
programma Partecipazione italiana alle
politiche di bilancio in ambito UE, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
legge n. 163 del 1987: coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza del-
l’Italia alle comunità europee ed adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti
normativi comunitari – Art. 5: fondo de-
stinato al coordinamento delle politiche
riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla
comunità europea (Set. 27 Interventi di-
versi – Cap 7493):

2011:

CP: - 1.000.000;
CS: - 1.000.000.

3779/XII/Tab. E. 1. Bucchino, D’Incecco,
Grassi, Miotto, Murer, Sbrollini, Pe-
doto, Livia Turco, Argentin, Burtone,
Lenzi, Bossa, Farina Coscioni, Sarubbi.

(Approvato).
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

la Legge Finanziaria 2007 (Legge
n. 296 del 2006) istituiva il « Fondo per le
non autosufficienze » (Articolo 1, comma
1264) che recita: « Al fine di garantire
l’attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni assistenziali da garantire su tutto
il territorio nazionale con riguardo alle
persone non auto sufficienti, è istituito
presso il Ministero delle solidarietà sociale
un fondo denominato “Fondo per le non
autosufficienze”, al quale è assegnata la
somma di 100 milioni di euro per l’ano
2007 e di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 »;

la legge finanziaria 2008 (articolo
104) ha autorizzato un incremento di 100
milioni di euro per l’anno 2008, per un
totale di 300 milioni di euro; mentre
l’incremento per il 2009 è di 200 milioni
di euro, per un totale di 400 milioni di
euro;

l’ultima legge finanziaria del 2010
ha incrementato il Fondo con euro 400
milioni per il 2010. Dalla legge di Bilancio
di previsione dello Stato 2011-2013, si
evince che il Fondo per le non autosuffi-
cienze per il triennio 2011-2013 non ri-
sulta finanziato;

si ricorda che il Fondo nazionale
per la non autosufficienza è una forma di
finanziamento autonoma, a carattere na-
zionale, che permette di ripartire annual-
mente le risorse alle Regioni, sulla base dei
dati relativi alla popolazione non autosuf-
ficiente che vi risiede, e di altri di indi-
catori demografici e socio economici. Tale
Fondo garantisce, per le persone non au-
tosufficienti, i livelli essenziali, e non ha
una funzione sostitutiva delle prestazioni
sanitarie;

in Italia sono 2.615.000 le persone
non autosufficienti secondo gli ultimi dati
resi disponibili dell’Istat. Si tratta di donne
e uomini che riferiscono una totale man-
canza di autonomia per almeno una delle
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funzioni che permettono di condurre una
vita quotidiana normale. Perché, se si
considerano anche le persone che hanno
bisogno di aiuto, anche in parte, per
svolgere attività essenziali come alzarsi da
un letto o da una sedia, lavarsi o vestirsi
il numero sale di molto fino a quasi sette
milioni, circa il 13% dell’intera popola-
zione,

impegna il Governo

a valutare di adottare le opportune ini-
ziative normative al fine di garantire il
rifinanziamento adeguato del Fondo per le
non autosufficienze di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, affinché le regioni e, di
conseguenza, anche gli enti locali possano
predisporre ed erogare adeguati servizi di
sostegno e presa in carico della persone
non autosufficienti non lasciando così di
fatto le famiglie abbandonate e sole ad
affrontare un problema così complesso e
gravoso.

0/3778/XII/1. Di Virgilio, Bocciardo, Pa-
tarino.

(Accolto)

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede, al-
l’articolo 81, comma 32, la concessione, ai
residenti di cittadinanza italiana che ver-
sano in condizione di maggior disagio
economico, di una carta acquisti, del va-
lore di 40 euro al mese (cosiddetta social
card) utilizzabile per il sostegno della
spesa alimentare e al pagamento delle
bollette energetiche nonché alla forniture
di gas, con onere a carico dello Stato;

si tratta di uno strumento utile per
molte famiglie che vivono in condizione di
disagio. Infatti l’Istat nel suo rapporto
annuale sottolinea che le famiglie in con-
dizioni di povertà relativa sono 2 milioni

657 mila e rappresentano il 10,8 per cento
delle famiglie residenti; si tratta di 7
milioni 810 mila individui poveri, il 13,1
per cento dell’intera popolazione. Ma le
condizioni peggiorano tra gli operai e nel
Mezzogiorno dove vive in condizioni di
povertà oltre una famiglia su 5 (il 22,7 per
cento);

invece 1.162 mila le famiglie in
condizione di povertà assoluta per un
totale di 3 milioni e 74 mila individui (il
5,2 per cento dell’intera popolazione);

dalla legge di Bilancio di previsione
2011-2013 si evince che non risulta alcun
stanziamento a favore della carta acquisti
addirittura il Fondo di cui il decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 è privo di risorse,

impegna il Governo

a valutare di adottare un idonea iniziativa
normativa al fine di garantire il finanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 81
comma 29 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

0/3778/XII/2. Fucci.

(Accolto)

La Camera,

premesso che:

lo stanziamento destinato a sup-
portare i nuclei familiari attraverso la
Presidenza del Consiglio è di 52,5 milioni
di euro per il 2011, contro i 185 del
2010;

la diminuzione dei finanziamenti
per le politiche familiari rende impossibile
soddisfare i compiti assegnati al sottose-
gretariato in questione, tanto più che nel
2013 lo stanziamento si ridurrebbe ancora
arrivando a 31 milioni;

restano non finanziate le funzioni
della conciliazione famiglia-lavoro, delle
adozioni internazionali, dei finanziamenti
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agevolati in funzione dei nuovi nati e altro,
come il funzionamento dell’Osservatorio
nazionale della famiglia;

tagli così incisivi rischiano di spin-
gere ancora di più verso la povertà molte
famiglie, soprattutto giovani, con figli di-
versamente abili e anziani, già pesante-
mente colpiti dalla crisi in atto,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori e puntuali iniziative
atte ad impedire che vengano ridotte le
politiche al sostegno delle famiglie e so-
prattutto delle famiglie maggiormente in
difficoltà e con disabili a carico.

0/3778/XII/3. Nunzio Francesco Testa,
Binetti, De Poli.

(Accolto)

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007), ha istituito il Fondo per
le non autosufficienze, al fine di garantire
l’attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni nei confronti delle persone non
auto sufficienti su tutto il territorio na-
zionale;

dal rapporto 2010 sulla non auto-
sufficienza in Italia presentato dal mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali il
20 luglio 2010 si evince chiaramente
quanto la problematica abbia urgente bi-
sogno di essere affrontata in modo orga-
nico e strutturale;

il mancato rifinanziamento del
Fondo avrà delle gravi ripercussioni sulla
continuità dei progetti e dei servizi attivati
da regioni ed enti locali a sostegno di
soggetti e famiglie in cui è presente una
persona non autosufficiente;

già oggi le famiglie con disabili
rischiano il 50 per cento in più di diven-
tare povere; inoltre l’azzeramento del

fondo per la non autosufficienza cancella
quello che era anche l’indirizzo nazionale
dato alle Regioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rifinanziare a
breve il Fondo per le non autosufficienze
molto atteso dalle famiglie con disabili.

0/3778/XII/4. Binetti, Nunzio Francesco
Testa, De Poli.

(Accolto)

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità, alla
Tabella A, prevede, per quanto riguarda il
Ministero dell’economia e delle finanze, un
accantonamento per la copertura finan-
ziaria della proposta di legge A.S. 2146, già
approvata dalla Camera e ora all’esame
del Senato, recante Aumento del contri-
buto dello Stato in favore della Biblioteca
italiana per i ciechi « Regina Margherita »
di Monza;

nel corso dell’esame presso la Ca-
mera la XII Commissione, in sede di
espressione del parere di competenza,
aveva espresso parere favorevole con una
osservazione, con la quale si chiedeva che
una parte delle risorse finanziarie stan-
ziate della proposta di legge fosse desti-
nata ad altre realtà che svolgono attività
analoga;

tale considerazione non è stata re-
cepita nel prosieguo dell’esame legislativo;

considerato che, oltre alla Biblio-
teca per i ciechi di Monza, svolgono un’im-
portante e meritoria attività a sostegno
della integrazione scolastica dei minorati
della vista nonché di sostegno e supporto
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per la soddisfazione delle esigenze cultu-
rali di tali soggetti anche altre realtà, come
la Stamperia Braille di Catania e il Polo
tattile museale ad essa collegato;

considerato altresì che il Polo tat-
tile multimediale, unico in Europa, è stato
considerato come una struttura d’eccel-
lenza e un esempio da imitare anche in
tema di turismo accessibile;

considerato, infine, che il centro
catanese offre ai ciechi, agli ipovedenti e
agli operatori del settore una molteplicità

di servizi e opera su tutto il territorio
nazionale e anche oltre i confini nazionali;

impegna il Governo

ad adottare opportune iniziative normative
al fine di garantire adeguati finanziamenti
alla Stamperia Braille e al Polo tattile
multimediale di Catania.

0/3778/XII/5. Palumbo, Burtone.

(Accolto)
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminata la Tabella n. 2 (Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze) limitatamente alle parti di
propria competenza del Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2011 e per il triennio 2011-2013 (C. 3779
Governo), nonché le connesse parti del
disegno di legge di stabilità 2011 (C. 3778
Governo),

delibera di:

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminata la Tabella n. 4 (Stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali) limitatamente alle parti
di propria competenza del Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2011 e per il triennio 2011-2013 (C.
3779 Governo), nonché le connesse parti
del disegno di legge di stabilità 2011 (C.
3778 Governo);

premesso che:

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento;

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base alla quale si prevedono

per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

il suddetto provvedimento, insieme al
disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

considerato che:

nella manovra di bilancio non è stato
rifinanziato il Fondo per la non autosuf-
ficienza;

non è stato rifinanziato il Fondo
speciale destinato al soddisfacimento delle
esigenze ambientali ed energetiche dei cit-
tadini meno abbienti,

delibera di:

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminata la Tabella n. 14 (Stato di
previsione del Ministero della salute) del
Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2011 e per il triennio
2011-2013 (C. 3779 Governo), nonché le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità (C. 3778 Governo);

premesso che:

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento;

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a

settembre, in base alla quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

il suddetto provvedimento, insieme al
disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

considerato che:

il finanziamento destinato al Fondo
da ripartire per i defibrillatori semiauto-
matici e automatici esterni in luoghi e
mezzi pubblici è insufficiente,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA DAI
DEPUTATI LIVIA TURCO, BURTONE, D’INCECCO, GRASSI,

MIOTTO E MURER.

La XII Commissione Affari sociali della
Camera,

esaminato per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di bilancio
(C 3779) e il disegno di legge recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2011) » (C 3778);

premesso che,

il disegno di legge di Stabilità è stato
formalmente predisposto sulla base della
nuova disciplina introdotta dall’articolo 11
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che
ha riformato le procedure di finanza pub-
blica e ha delineato una nuova configura-
zione del ciclo della programmazione e
degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-

mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011 – 2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bile prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;
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è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sull’at-
tività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

evidenziato, per quanto riguarda le parti
di competenza della XII Commissione:

la totale assenza di misure positive
sia in campo sanitario che in quello so-

ciale atte a migliorare sia qualitativamente
che quantitativamente la normativa già
esistente;

il perdurare dell’assenza di una vera
e concreta politica di lotta alla povertà e
alle disuguaglianze, nel momento in cui, il
potere d’acquisto delle famiglie, in parti-
colare del lavoro dipendente e dei pensio-
nati è fortemente in crisi e, nonostante che
la Commissione europea abbia designato il
2010 quale Anno europeo della lotta alla
povertà e all’esclusione sociale al fine di
riaffermare e rafforzare l’iniziale impegno
politico dell’UE formulato all’avvio della
strategia di Lisbona per « imprimere una
svolta decisiva alla lotta contro la po-
vertà »;

il punto di riferimento in un pro-
gramma di lotta alla povertà sarebbe do-
vuto essere l’Agenda sociale europea, i cui
obiettivi erano: creazione di una strategia
integrata che garantisca un’interazione po-
sitiva delle politiche economiche, sociali e
dell’occupazione, promuovendo la qualità
dell’occupazione, delle politiche sociali e
delle relazioni industriali, consentendo in-
fine il miglioramento del capitale umano e
sociale anche attraverso migliori e inno-
vativi sistemi di protezione sociale;

il riconoscimento del diritto fonda-
mentale delle persone in condizioni di
povertà e di esclusione sociale di vivere
dignitosamente e di far parte a pieno titolo
della società è elemento fondante di ogni
società che si definisca avanzata così come
è elemento fondante quello di promuovere
una società che sostenga e sviluppi la
qualità della vita, ivi compresa la qualità
delle competenze e dell’occupazione, il
benessere sociale, compreso quello dei
bambini e la parità di opportunità per
tutti.;

e invece la stessa « social card », sa-
lutata solo un anno fa come la panacea
per tutti mali della povertà, nella nuova
legge di stabilità per il 2011 non trova
collocazione non essendo previsto un solo
centesimo di finanziamento;

a fronte di una situazione così dram-
matica, vi è, ancora una volta la conferma
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da parte del governo di tutte le decurta-
zioni già avvenute in particolare con il
decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010 n. 122 di tutti i principali
Fondi relativi alla spesa sociale, primo fra
tutti, il Fondo nazionale per le politiche
sociali che vede per il 2011 uno stanzia-
mento da ripartire per le regioni pari solo
a 75 milioni di euro, a fronte dei 435
milioni per il 2010, frutto dell’applicazione
dell’articolo 14, comma 2 delle legge 78/10,
in cui le risorse statali a qualunque titolo
spettanti alle regioni a statuto ordinario
sono ridotte in misura pari a 4 mila
milioni di euro per l’anno 2011 e a 4.500
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2012;

il fondo per le politiche sociali di cui
all’articolo 20 della legge 328 è il princi-
pale strumento di finanziamento con cui
regioni e successivamente gli enti locali
erogano i servizi sociali alle persone e se
si pensa che in soli quattro anni, le risorse
da ripartire alle regioni sono scese dai 656
milioni di euro per il 2008 (in realtà prima
della decurtazione operata dall’attuale go-
verno i finanziamenti da ripartire erano
più di 800) agli attuali 75 la situazione è
veramente drammatica;

le decurtazioni hanno riguardato an-
che: il Fondo per l’infanzia e l’adolescenza
che passa nel giro di tre anni da 44.467 a
39.964, il Fondo per le politiche della
famiglia che passa dai 280.000 del 2008
agli attuali 52.466, il Fondo nazionale per
il servizio civile che passa dai 303.422 per
il 2008 ai 170.261 per il 2010, agli attuali
112, al totale azzeramento del Fondo per
la non autosufficienza di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge finanziaria 27
dicembre 2006, n. 296 il cui finanzia-
mento per il 2011 non è previsto; non
finanziamento del Fondo per l’inclusione
degli immigrati; ed ancora il Fondo per le
pari opportunità a cui vengono assegnati
per il 2011 2 milioni di euro e niente viene
detto per il Fondo contro la violenza alle
donne, completamente dimenticato, come
dimenticato è il fondo per l’inclusione
sociali degli immigrati;

per quanto attiene al settore della
sanità, anche questo è caratterizzato solo
da tagli o da mancati rifinanziamenti,
prima fra tutti l’Istituto Superiore di sa-
nità a cui gli vengono decurtati 5 milioni
di euro; la lotta al randagismo, che no-
nostante la Commissione stia esaminando
da ormai lungo tempo una riforma per
debellare tale odioso fenomeno presente
nel nostro paese che in alcune zone mette
addirittura a rischio la vita e la sicurezza
delle persone, prevede solo uno stanzia-
mento pari a 0,7 milioni rispetto ai 3,4
dello scorso anno; le somme destinate alle
regioni e alle province autonome per la
procreazione medicalmente assistita ri-
dotte a solo 1,2 milioni di euro e ancora
il non sufficiente finanziamento delle ri-
sorse relative alle somme per la liquida-
zione delle transazioni da stipulare con i
soggetti emotrasfusi, danneggiati da sangue
infetto o emoderivati infetti che abbiano
instaurato azioni di risarcimento danni,
decurtazioni subisce anche l’Agenzia Ita-
liana del Farmaco. A tutto questo bisogna
aggiungere il fatto che il nuovo DPCM sui
Livelli essenziali d’assistenza, dopo la re-
voca di quello del 2008 non è stato ancora
emanato;

il mancato aggiornamento dei LEA
da almeno due anni sta avendo gravi
ripercussioni sui cittadini in particolar
modo quelli più deboli che si sono visti
costretti in tutto questo tempo a far
fronte da soli alle mancate ed auspicate
novità previste nel 2008 e mai entrate in
vigore, quali il nuovo « nomenclatore Ta-
riffario delle Protesi dei Presidi e degli
Ausili » l’aggiornamento dell’elenco delle
malattie croniche e rare esentate dal
pagamento del ticket, l’introduzione del
vaccino anti papilloma virus contro il
cancro alla cervice uterina, l’analgesia
epidurale che consente di partorire senza
dolore, la diagnosi neonatale della sordità
congenita e della cataratta congenita, il
potenziamento dell’assistenza odontoia-
trica attraverso la visita di controllo per
tutti e il trattamento delle urgenze, le
cure domiciliari soprattutto per i malati
nella fase terminale, i servizi socio sa-
nitari come i consultori familiari, i centri
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di salute mentale, i servizi di neuropsi-
chiatria per i minori, i servizi per i
disabili gravi e quelli per le persone con
dipendenze patologiche;

vi è la totale mancanza dell’inseri-
mento e dello sviluppo di una qualsiasi
politica relativa alla medicina preventiva e
territoriale quale antidoto alla eccessiva
ospedalizzazione e quindi in ultima ratio
quale misura di razionalizzazione dei costi
sanitari;

sono stati tagliati quasi del tutto i
fondi relativi al capitolo 7464 « Interventi
in materia di edilizia sanitaria pubblica »
e non è condivisa la soluzione adottata in
alternativa di poter utilizzare in parte di
fondi per le aree sottoutilizzate (Fondi
Fas) così come previsto dall’articolo 1
comma 6,

delibera di:

RIFERIRE IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA
DAI DEPUTATI MURA E PALAGIANO

La XII Commissione Affari sociali della
Camera,

esaminato per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di bilancio
(C 3779) e il disegno di legge recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2011) » (C 3778);

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con la
legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 19 del 2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme al
disegno di legge di bilancio, compone la

manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni
per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » sopra-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;
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la manovra contenuta nel citato decreto
78 del 2010 ha solo prodotto effetti de-
pressivi sull’economia e l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta cinque volte
superiore alla manovra correttiva impo-
stata dall’attuale Governo il cui cuore è
tutto nel blocco delle retribuzioni del
pubblico impiego, nel taglio, come si è
detto, dei fondi ai comuni e alle regioni
(complessivamente quasi 13 miliardi di
euro) e nel rinvio del pensionamento dei
cittadini e secondo le recentissime stime
elaborate dal suo centro studi nel mese di
settembre 2010, il reddito pro capite in
Italia continuerà ad essere « in retromar-
cia » e con la crisi attuale ha fatto passi
indietro tornando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
governo: stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato una
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione affari sociali:

la spesa in termini di competenza
dello stato di previsione del Ministero
della salute nell’esercizio finanziario 2011
risulta complessivamente pari a circa
1.259 milioni di euro, dei quali circa 1.254
milioni per spese correnti e circa 5 milioni
per spese in conto capitale;

il disegno di legge di Bilancio per il
2011, indica una forte riduzione delle
risorse complessive pari a circa 957 mi-
lioni di euro rispetto alle previsioni asse-
state per il 2010, che erano poco meno di
2.216 milioni di euro;

esaminando la Missione « Tutela della
salute », si evidenzia che le risorse passano
da circa 777 milioni di euro(previsioni
assestate 2010) a 739 milioni di euro per
il 2011, con una riduzione di circa 38
milioni di euro;

per quanto riguarda la Missione « Ri-
cerca e innovazione », le previsioni asse-
state per il 2010, ammontavano a 564,4
milioni di euro, mentre nel disegno di
legge di Bilancio in esame risultano pari a
465,3 milioni, con una evidente sensibile
riduzione degli stanziamenti previsti per
detta missione;

le somme da assegnare alle regioni
per le tecniche di procreazione medical-
mente assistita, vengono decurtate di quasi
4 milioni di euro;
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vengono altresì ridotte di circa 2,6
milioni di euro per il 2011, le risorse
destinate alla lotta e prevenzione al ran-
dagismo;

il Fondo non autosufficienti (Pro-
gramma 4.5, capitolo 3538, del Ministero
del Lavoro e delle politiche sociali), che
nel 2010 era finanziato con 400 milioni di
euro, risulta completamente azzerato. Il
Governo infatti per il 2011 non prevede
alcun rifinanziamento;

sempre nell’ambito dello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, anche il Fondo per le
politiche sociali subisce una ennesima ri-
duzione anche in conseguenza del drastico
taglio dei trasferimenti alle regioni impo-
sto dal decreto legge n. 78 del 2010;

nello stato di previsione del Ministero
dell’Economia, la Missione « Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia » vede ridurre
drasticamente le proprie risorse di com-

petenza. Il bilancio 2011 in esame, stanzia
circa 5.362 milioni di euro contro 5.814
milioni delle previsioni assestate 2010, con
un taglio di oltre 452 milioni di euro;

all’interno del programma « prote-
zione sociale per particolari categorie », si
segnala l’azzeramento del capitolo 1639
« Fondo speciale destinato al soddisfaci-
mento delle esigenze alimentari ed ener-
getiche dei cittadini meno abbienti », che
finanziava la social card;

le risorse assegnate alla Presidenza
del Consiglio (capitolo 2102 del Ministero
dell’economia) e destinate alle politiche di
sostegno alla famiglia, subiscono una forte
riduzione, passando da 185,3 milioni di
euro del bilancio 2010 a 52,5 milioni, con
una riduzione di ben 132,8 milioni di euro,

delibera di

RIFERIRE IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 8

5-02099 Mancuso: Studio epidemiologico sulla diffusione di patologie
condizionate dall’inquinamento tra la popolazione del comune di

Cerano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde all’interrogazione parla-
mentare in esame, stante gli aspetti di
natura ambientale, sulla base degli ele-
menti riferiti dal Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare.

Il territorio comunale di Cerano è con-
finante con quello di Trecate e, in linea
d’aria, distante circa 3,5 1 Km dalla fra-
zione di San Martino di Trecate, nella
quale, da anni, operano impianti chimici,
depositi di carburante e di oli minerali,
attività di raffineria e installazioni con-
nesse ai poli estrattivi di petrolio che l’ENI
gestisce nel territorio di Trecate.

Tale polo chimico genera sia emissioni
industriali in atmosfera di tipo punti-
forme, convogliate in camino, che diffuse,
in particolare sostanze derivanti da stoc-
caggi di carburanti e combustibili.

L’analisi della direzione dei venti evi-
denzia che il trascinamento degli inqui-
nanti emessi avviene verso il territorio di
Cerano e, data la bassa velocità dei venti
stessi, essi non vengono dispersi, come
avviene nel caso di aree industriali ubicate
in zone costiere.

Per monitorare la qualità dell’aria, le
competenti Autorità locali hanno scelto,
negli scorsi anni, di ubicare centraline di
rilevamento nei centri abitati di Trecate e
Cerano, e i dati forniti attestano valori di
inquinanti, quali : polveri, ossidi di zolfo e
benzene, tendenzialmente più rilevanti nel
territorio di Cerano. Inoltre, forte preoc-
cupazione hanno suscitato, negli ammini-
stratori locali, i picchi di benzene verifi-
catisi nella scorsa stagione estiva e regi-

strati in orari notturni o nelle prime ore
del mattino dalla centralina di Cerano.

Allo scopo di indagare sui valori ano-
mali della concentrazione di benzene ri-
sultati presenti nell’aria in base alle ap-
posite centraline di rilevamento, e per
trovare, comunque, soluzioni concrete ai
problemi di qualità dell’aria, la Provincia
di Novara ha istituito un tavolo tecnico di
lavoro tra le amministrazioni comunali di
Trecate e Cerano, l’ARPA Piemonte,
l’Azienda Sanitaria Locale, il Parco del
Ticino e l’Associazione Industriali, con lo
scopo di limitare il più possibile e di
tenere sotto controllo le emissioni prove-
nienti dal polo chimico e migliorare i
controlli, sia quelli fatti internamente dalle
stesse ditte, sia quelli condotti dall’ARPA.

In particolare, il Dipartimento ARPA di
Novara ha realizzato una campagna
straordinaria di monitoraggio della qualità
dell’aria, dal 24 dicembre 2009 al 24
febbraio 2010.

L’obiettivo era quello di comprendere
le dinamiche della diffusione delle so-
stanze in atmosfera, in relazione anche
alle fonti di pressione antropica potenziali
identificabili nell’area. Pertanto la campa-
gna è stata effettuata integrando le rete
locale di monitoraggio con due stazioni
mobili, una posizionata nel Comune di
Cerano, l’altra in quello di Romentino,
sulla scorta della valutazione preliminare
di dette fonti potenziali e di alcuni aspetti
– morfologici, meteo-dimatologici, logistici
– riguardanti il territorio oggetto di inda-
gine.
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Le stazioni mobili sono state posizio-
nate, la prima, presso la Cascina Belvedere
nel Comune di Cerano, in posizione inter-
media tra la centralina fissa di via Bagno
ed il polo chimico e la seconda in Località
Torre Mandelli, a monte di San Martino di
Trecate (sede del polo). Durante la cam-
pagna, la situazione meteorologica è stata,
nel complesso, piuttosto stabile.

I dati relativi al benzene, per il quale il
valore limite come media annua è fissato
a 5 µg/m3, hanno fatto registrare presso la
Cascina Belvedere una media pari a 4,1
µg/m3, seppure ci sia Stato il 19 per cento
dei dati orari superiore al limite annuale.
Nel medesimo periodo in località Torre
Mandelli la media è stata pari a 1,8 µg/m3.
I risultati confermano la correlazione tra
le alte concentrazioni di benzene registrate
dalla centralina di Cerano e la presenza
del polo chimico.

Oltre ai suddetti campionamenti, è
stata promossa anche una campagna di
monitoraggio tramite campionatori passivi
atti a rilevare la presenza di BTX (ben-
zene, toluene e xileni) e aldeidi.

Sono proseguiti i lavori del tavolo tec-
nico istituito dalla Provincia e sono emerse
grosse difficoltà da parte delle imprese
facenti parte del polo chimico, di raggiun-
gere un accordo condiviso sulle modalità
di conduzione delle attività di monitorag-
gio e controllo degli impatti ambientali, di
comunicazione e informazione a beneficio
del territorio, sull’implementazione di mi-
sure di miglioramento volontarie. Se da un
lato alcune ditte sono pronte a sottoscri-
vere quasi incondizionatamente gli impe-
gni proposti, altre sostengono che non
rientri nella propria politica aziendale la
sottoscrizione di accordi di tale tipo. Da
parte dell’Associazione Industriali conti-
nua, comunque, lo sforzo di addivenire ad
un documento condiviso.

Gli incendi che si sono verificati presso
lo stabilimento « Sarpom », il primo in
data 31 agosto 2010 ed il secondo in data
11 settembre 2010, di entità maggiore
rispetto al precedente in quanto ha coin-
volto la colonna di distillazione, entrambi
sull’impianto APS/3, pur senza conse-
guenze ambientali rilevanti e nonostante le

centraline fisse di monitoraggio di Trecate
e Cerano non abbiano evidenziato parti-
colari criticità, in quanto in entrambi i
casi il pennacchio si è innalzato vertical-
mente e si è disperso in quota, hanno
riportato l’attenzione sul tema della sicu-
rezza all’interno del polo.

In riferimento a tali eventi è stato
convocato, in data 16 settembre 2010, un
incontro del Comitato Tecnico Regionale
(CTR) nel corso del quale è stato concor-
dato di nominare una Commissione di
vigilanza per la verifica delle prescrizioni
già impartite dallo Stesso CTR allo stabi-
limento « Sarpom ».

Per quanto riguarda la situazione au-
torizzativa delle aziende del polo, le ditte
« Columbian Carbon Spa », « Eigenman &
Veronelli » e « ENI Centro Oli », sono in
possesso dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) rilasciata dall’Ammini-
strazione Provinciale. Tale tipologia di
provvedimento non si limita ad autoriz-
zare le emissioni provenienti dalle lavora-
zioni, ma impone che le stesse vengano
condotte nel rispetto e con l’impiego delle
Migliori Tecnologie Disponibili, così come
definite a livello europeo e riportate negli
specifici « Brefs » di settore. In particolare,
la « Columbian Carbon Spa », che produce
fumo nero, ha già implementato un si-
stema di monitoraggio in continuo delle
emissioni che consente, in tempo reale,
all’ARPA di verificare il carico emissivo
della ditta. Anche per la « ESSECO » tale
sistema è funzionante.

Riguardo alla « Sarpom Spa » e alla
« Esseco Srl », poiché risultano società sog-
gette all’AIA di competenza statale, in
quanto comprese nelle categorie di attività
di cui all’allegato V del decreto legislativo
n. 59 del 2005, le procedure per il rilascio
della prima AIA, per entrambe, sono in
corso di istruttoria presso la competente
Commissione Integrated Pollution, Preven-
tion and Control (Prevenzione e Controllo
Integrato dell’Inquinamento IPPC).

Poiché le condizioni dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale devono essere stabi-
lite dall’autorità competente sulla base
delle prestazioni delle « migliori tecniche
disponibili » (MTD), individuate dal gestore
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in relazione alla specificità dell’impianto,
nel rispetto delle linee guida da emanarsi
con decreto dei Ministri dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare,
dello Sviluppo Economico e della Salute,
sentita la Conferenza Stato-Regioni, tali
tecniche permetteranno di ottenere un
elevato livello di protezione dell’ambiente,
al fine di « evitare oppure, qualora non sia
possibile, ridurre le emissioni delle sud-
dette attività nell’aria, nell’acqua e nel
suolo », tra quelle economicamente appli-
cabili nelle specifiche condizioni del set-
tore produttivo, sotto il profilo impianti-
stico, gestionale, territoriale e ambientale.

Il Ministero della Salute fa presente che
l’Istituto Superiore di Sanità sviluppa e

coordina una serie di iniziative che con-
sentono la registrazione e la mappatura di
problematiche che coinvolgono la salute
dei cittadini a livello nazionale e generale:
l’istituto al momento non dispone di alcun
dato specifico in merito alla situazione
dell’area in questione, in quanto l’inqui-
namento atmosferico che affligge l’area
interessata investe aspetti di tutela e pre-
venzione che coinvolgono le Autorità lo-
cali, tra cui quelle sanitarie, come espres-
samente delineato dalla Legge Costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

Peraltro, potranno essere valutate con
la dovuta attenzione eventuali richieste di
partecipazione a studi e ricerche formu-
late dalle competenti Autorità.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero delle politiche agricole,

alimentari e forestali per l’anno 2010, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 223.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, rinviato
nella seduta del 26 ottobre 2010.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore Negro ha
svolto la relazione introduttiva.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) desi-
dera ringraziare i Ministri Zaia e Galan,
che si sono succeduti in questa legislatura
alla guida del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, per aver
mantenuto – nonostante le note difficoltà
della finanza pubblica – l’impegno assunto
per la ristrutturazione e il rilancio dell’ip-
podromo di Merano, attraverso apposito
stanziamento in favore dell’UNIRE.

Giovanna NEGRO (LNP), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole,
con un’osservazione volta a sottolineare
l’esigenza che le risorse assegnate dallo
Stato siano utilizzate dagli enti ed orga-
nismi interessati in misura crescente per
lo svolgimento delle funzioni proprie e per
l’effettuazione di investimenti, come ad
esempio quello relativo all’ippodromo di
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Merano, con riduzione della quota desti-
nata al mero funzionamento degli stessi
(vedi allegato).

Anita DI GIUSEPPE (IdV) rileva che
sarebbe stato opportuno un più adeguato
approfondimento del provvedimento in
esame, preannunciando pertanto la sua
astensione sulla proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con un’osser-
vazione, presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle ore 14.25.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C.

1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C.

2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del testo
unificato trasmesso dalla X Commissione.

Fabio RAINIERI (LNP), relatore, ri-
corda che la X Commissione Attività pro-
duttive ha approvato il testo unificato in
esame nella seduta del 5 ottobre.

Il testo unificato è volto a stabilire i
diritti fondamentali delle imprese, defi-
nendone lo statuto giuridico, con partico-
lare riferimento alle micro, piccole e me-
die imprese, relativamente alle quali si
intendono recepire le indicazioni conte-
nute nello Small Business Act adottato a
livello comunitario.

Il provvedimento, come indicato dal
comma 1 dell’articolo 1, è diretto a defi-

nire lo statuto giuridico delle imprese e
dell’imprenditore, al fine di assicurare lo
sviluppo della persona attraverso il valore
del lavoro, sia esso svolto in forma auto-
noma che d’impresa, e di garantire la
libertà di iniziativa economica privata in
conformità agli articoli 35 e 41 della
Costituzione. Si precisa, inoltre, che « ai
fini della presente legge ed ai sensi degli
articoli 2082 e 2083 del codice civile, si
definisce impresa qualsiasi attività econo-
mica professionalmente organizzata al fine
della produzione o dello scambio di beni
o di servizi, a prescindere dal relativo
status giuridico ».

Con riferimento alla sua struttura, il
testo si compone di 23 articoli divisi in 8
capi: Capo I – Finalità e principi (articoli
1-3), Capo II – Rapporti con le istituzioni
(articoli 4-11), Capo III – Disposizioni in
materia di micro, piccole e medie imprese
e di politiche pubbliche (articoli 12-14),
Capo IV – Disposizioni in materia di
nuove imprese (articolo 15), Capo V –
Istituzione dell’Agenzia nazionale per le
micro, piccole e medie imprese (articoli
16-17), Capo VI – Istituzione di una
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese (articoli 18-20),
Capo VI-bis – Legge annuale per le micro
e piccole imprese (articolo 20-bis), Capo
VII – Competenze regionali e degli enti
locali (articolo 21) e Capo VIII – Norme
transitorie e finali (articoli 22 e 23).

Osserva quindi che il provvedimento
non reca disposizioni specificamente di-
rette al settore agricolo, ma dispone in via
generale per le imprese; tuttavia, trattan-
dosi di favorire la nascita e lo sviluppo
delle piccole imprese, ne trovano vantaggi
anche le imprese agricole ed alimentari, su
cui gravano allo stato attuale eccessivi
oneri amministrativi ed impedimenti per
l’accesso al credito, soprattutto quando
esse hanno pendenze verso le banche.

In tali circostanze, sottolineando l’op-
portunità che la XIII Commissione svolga
un esame approfondito sul testo in og-
getto, anche allo scopo di verificare l’even-
tualità di richiedere modifiche alla Com-
missione di merito, segnala alcune dispo-
sizioni di particolare rilevanza.
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L’articolo 5, che reca misure per la
riduzione e la trasparenza degli adempi-
menti amministrativi a carico di cittadini
e imprese, prevede che i regolamenti mi-
nisteriali o interministeriali, nonché i
provvedimenti amministrativi a carattere
generale adottati dalle amministrazioni
dello Stato al fine di regolare l’esercizio di
poteri autorizzatori, concessori o certifi-
catori devono recare in allegato l’elenco di
tutti gli oneri informativi gravanti sui
cittadini e le imprese introdotti o eliminati
con gli atti medesimi.

Con l’articolo 8 è fatto obbligo alla
pubblica amministrazione di non derogare
per via contrattuale o con atto unilaterale
al termine di pagamento di sessanta giorni
nei rapporti commerciali con le imprese.
Si prevede poi la possibilità per i creditori
di somme dovute e non liquidate dalla
pubblica amministrazione di compensare
– a determinate condizioni – i relativi
importi con i debiti eventualmente matu-
rati nei confronti del medesimo soggetto.
Si prevede altresì la nullità dell’accordo di
rinuncia agli interessi di mora, sottoscritto
anche successivamente al pagamento, qua-
lora una delle parti contraenti sia la
pubblica amministrazione. Inoltre, si de-
lega il Governo ad adottare disposizioni
integrative e correttive del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2002 (Lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commer-
ciali), con particolare riguardo agli effetti
negativi della posizione dominante di im-
prese sui propri fornitori o sulle imprese
subcommittenti, in particolare nel caso in
cui si tratti di micro, piccole e medie
imprese.

Va segnalato altresì l’articolo 10, che
reca delega al Governo per l’adozione di
disposizioni correttive ed integrative della

disciplina delle procedure concorsuali,
prevedendo che agli imprenditori dichia-
rati falliti, in possesso dei requisiti neces-
sari per l’esdebitazione, fatti salvi even-
tuali profili penali, lo Stato garantisce il
conseguimento di una piena riabilitazione,
rimuovendo ogni limitazione di carattere
amministrativo, che possa pregiudicare
l’avvio e l’esercizio di nuove imprese. Inol-
tre viene fissato il limite di un anno per le
procedure fallimentari e concorsuali e,
nell’ambito di tali procedure, si pongono a
carico dello Stato gli oneri dovuti ai for-
nitori privilegiati che siano micro, piccole
e medie imprese. Quanto ai principi di
delega, si segnalano quelli di cui al comma
5, lettere b) e c), che impegnano il Governo
a prevedere un sistema di diffide e san-
zioni nel caso di ritardato pagamento,
mancato versamento degli interessi mora-
tori e mancato risarcimento dei costi di
recupero, nonché ad attribuire all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
poteri sanzionatori relativamente a com-
portamenti illeciti messi in atto da grandi
aziende e da pubbliche amministrazioni.

Nel ribadire il complessivo rilievo del
testo in esame per il mondo delle imprese,
si riserva di formulare una proposta di
parere all’esito del dibattito.

Paolo RUSSO (PdL), presidente, rinvia
ad altra seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 363 — Commissione XIII



ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali per l’anno 2010, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi. (Atto n. 223).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE
E APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali per l’anno 2010, rela-
tivo a contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi (Atto n. 223),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si sottolinea l’esigenza che le risorse
assegnate dallo Stato siano utilizzate dagli
enti ed organismi interessati in misura
crescente per lo svolgimento delle funzioni
proprie e per l’effettuazione di investi-
menti, come ad esempio quello relativo
all’ippodromo di Merano, con riduzione
della quota destinata al mero funziona-
mento degli stessi.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 8.35.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013 C. 3779

Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 e per il triennio 2011-2013 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione. – Relazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viati nella seduta del 21 ottobre 2010.

Gianluca PINI, presidente, avverte che
non sono pervenuti emendamenti né or-
dini del giorno sui provvedimenti in esame
e che nella seduta odierna la Commissione
dovrà concluderne l’esame, con la trasmis-
sione alla Commissione Bilancio di una
relazione per ciascuno degli stati di pre-
visione esaminati e delle connesse parti del
disegno di legge di stabilità, e con la

nomina di un relatore, il quale potrà
partecipare alle sedute di quella Commis-
sione.

Ricorda che la relazione è stata svolta
lo scorso giovedì ed è stata trasmessa a
tutti i componenti della Commissione.

Invita quindi il relatore ad illustrare la
proposta di relazione.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
illustra la proposta di relazione favorevole
sui documenti in titolo (vedi allegato),
ricordando di averne trasmesso copia nel
pomeriggio di ieri a tutti i componenti
della Commissione, al fine di facilitare i
lavori della seduta odierna.

Sandro GOZI (PD) esprima una valu-
tazione politica complessivamente negativa
sulla proposta di relazione formulata dal
relatore; osserva infatti che si è in pre-
senza di uno strumento di finanza pub-
blica che vivrà una sola volta, che riprende
decisioni già assunte e che sarà probabil-
mente accompagnato da un voto di fiducia
e da un decreto legge « mille proroghe » a
fine anno. Quello che si svolge oggi presso
la XIV Commissione è dunque un esercizio
assolutamente vuoto, una mera presa
d’atto, che conferma lo svuotamento di
ruolo del Parlamento operato dal Ministro
dell’economia.

Quanto ai contenuti, osserva come il
problema principale del disegno di legge
recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
sia riassunto nel suo titolo « Legge di
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stabilità », poiché non vi è nessun inter-
vento rivolto alla crescita. L’intervento del
Governo si basa infatti esclusivamente su
misure volte ad ottenere una stabilità
precaria, che non incidono struttural-
mente sulla riduzione della spesa, e ri-
nuncia totalmente ad interventi sul ver-
sante della crescita: nulla è previsto per il
sostegno del settore della conoscenza e
della ricerca, nulla di rilevante e operativo
per le infrastrutture.

Richiamando quindi il punto 3) delle
premesse della proposta di relazione for-
mulata dal relatore – che richiama il
rapporto finale della Task Force sulla
governance economica dell’Unione europea
presieduta dal presidente del Consiglio
europeo Van Rompuy – sottolinea come il
Ministro Tremonti, invece di seguire, in
sede europea, una linea puramente difen-
siva dovrebbe lavorare positivamente per
rivedere il patto di stabilità al fine di
valorizzare gli interventi rivolti alla cre-
scita. Parimenti, il negoziato relativo alla
revisione del bilancio comunitario do-
vrebbe essere volto, oltre che alla tutela
degli interessi nazionali – come generica-
mente indicato dal Ministro Tremonti – a
indirizzare risorse verso quei settori (ri-
cerca, formazione professionale, infra-
strutture) che più sono utili ai fini dello
sviluppo e della crescita.

Quanto infine alle risorse decrescenti
destinate al Dipartimento per le politiche
comunitarie, il Governo sembra aver adot-
tato una linea del tutto divergente rispetto
agli orientamenti emersi in XIV Commis-
sione e condivisi da tutti i gruppi politici;
in Commissione – anche in sede di esame
dei progetti di legge di riforma della legge
n. 11 del 2005 – si è infatti più volte
convenuto sulla necessità di un aumento
dei fondi, senza i quali non è possibile
ipotizzare nuovi compiti in capo al Dipar-
timento. Il disegno di legge di bilancio
prevede invece un ridimensionamento
dello stanziamento di parte corrente, con-
seguente alle linee guida per la redazione
della previsione finanziaria per il 2010
contenute nella Direttiva del Segretario
Generale del 2 ottobre 2009, che stabilisce
che la riduzione riguarda, in particolare le

spese per le missioni all’estero, per l’in-
formazione comunitaria, per la forma-
zione di operatori pubblici e privati, per
rilevazioni, sondaggi e analisi statistiche.

Vi sarebbero poi ulteriori questioni da
analizzare, che non rientrano tuttavia
nelle dirette competenze della XIV Com-
missione, quale ad esempio l’utilizzo di-
storto di alcuni fondi – quali sono i fondi
FAS per le aree sottoutilizzate – che
vengono destinati a scopi diversi da quelli
per i quali sono stati attribuiti all’Italia.
Evidenzia come si tratti di un modo di
procedere del quale prima o poi l’Italia
dovrà rendere conto alla Commissione
europea.

Esprime pertanto, in conclusione, una
valutazione fortemente negativa del
gruppo del PD sui provvedimenti in esame.

Antonio RAZZI (IdV) condivide le os-
servazioni del collega Gozi ricordando,
inoltre, che il disegno di legge di bilancio
prevede, per il triennio 2011-2013 una
riduzione del 20 per cento delle risorse
destinate agli italiani all’estero, con evi-
denti riflessi sulle iniziative riguardanti la
cultura e la lingua italiana nel mondo,
nonché la stampa e l’informazione italiana
all’estero. Si tratta di misure inaccettabili,
che hanno già determinato lo scioglimento
del Comites di Miami e provocheranno le
dimissioni progressive dei vertici di altri
Comites, con effetti particolarmente gravi
sui cittadini italiani residenti all’estero.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
al di là delle diverse valutazioni, di ordine
politico, che possono essere formulate sul-
l’impianto dei provvedimenti, si sofferma
su tre specifiche questioni sollevate dai
colleghi.

La prima concerne i tagli al Diparti-
mento per le politiche comunitarie richia-
mati dall’onorevole Gozi, sui quali non vi
è sinora alcuna indicazione certa, poiché
le riduzioni di stanziamenti investono la
Presidenza del Consiglio dei Ministri nel
suo complesso e non, specificatamente, il
Dipartimento.

In ordine quindi all’utilizzo dei Fondi
FAS, osserva che la situazione drammatica
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dei conti pubblici delle regioni meridionali
– con particolare riferimento a Campania
e Calabria e alla gestione della finanza
pubblica condotta in passato – richiede al
Governo interventi di ordine emergenziale,
che è necessario sostenere anche con que-
sto tipo di risorse.

Con riferimento, infine, alla riduzione
di fondi destinati agli italiani all’estero
ricordata dall’onorevole Razzi, evidenzia
come si tratti di interventi che debbono
essere visti nell’ottica della razionalizza-
zione nella distribuzione delle risorse.
Cita, a titolo di esempio, il frequente caso
di fondi destinati alla diffusione di stampa
italiana all’estero che sono destinati di
fatto alla mera traduzione e distribuzione
di giornali italiani politicamente orientati
– è il caso del quotidiano La Repubblica
– ai cittadini residenti all’estero.

Elena CENTEMERO (PdL) condivide le
osservazioni dell’onorevole Formichella,
rilevando che occorre rivedere gli organi
di rappresentanza italiana all’estero – de-
putati, Comites, CGIE – che oggi spesso si
sovrappongono e rispetto ai quali occorre
fare chiarezza.

Antonio RAZZI (IdV) manifesta l’inten-
zione di rispondere alle osservazioni dei
deputati Formichella e Centemero.

Gianluca PINI, presidente, invita i col-
leghi a contenere il dibattito in tempi
ragionevoli. Osserva quindi che la rappre-
sentanza degli italiani all’estero è certo
legittima, ma che una loro iper rappre-
sentanza è invece fuori luogo; rileva come
lo Stato italiano non possa più sostenere le
spese anche per i Comites, tenuto conto
delle diverse forme di rappresentanza oggi
assicurate, anche attraverso i parlamentari
eletti all’estero.

Con riferimento alle osservazioni del
collega Gozi sull’utilizzo dei fondi FAS,
sottolinea come debba esservi la consape-
volezza da parte di tutti della situazione
drammatica dei conti pubblici, che non
consente di parlare di investimenti e di
interventi di carattere strutturale se prima
non si è sanata la situazione di deficit.

Ritiene che sia questo lo spirito delle
misure previste dal Governo, che si muove,
occorre ricordarlo, in un contesto estre-
mamente difficile.

In ordine al Patto di stabilità, infine,
osserva che esso è stato stipulato nel 1997,
sotto il Governo Prodi, e che, oggi, i
negoziati sulla sua revisione si muovono
evidentemente in un quadro già tracciato.

Invita, in conclusione, i colleghi a in-
tervenire in sede di dichiarazione di voto
sulla proposta di relazione formulata dal
relatore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
relazione favorevole formulata dal rela-
tore, coerentemente con la linea politica
del PD e le proposte fatte a livello euro-
peo. Ricorda infatti la proposta di revi-
sione del patto avanzata nel 2002, e la
contestuale proposta alternativa di passare
ad una vera politica economica comune.
Ricorda altresì che nel 2003, in occasione
della presidenza di turno italiana del-
l’Unione europea, il Ministro Tremonti si
oppose all’ipotesi di sanzioni a Germania
e Francia a seguito dell’avvio di una pro-
cedura sui disavanzi eccessivi da parte
della Commissione Europea, rendendo di
fatto inutilizzabile, da quel momento in
poi, il Patto di stabilità, strumento dive-
nuto da allora forte con i deboli e debole
con i forti.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di relazione favorevole for-
mulata dal relatore.

Elena CENTEMERO (PdL) preannuncia
il voto favorevole del gruppo PdL sulla
proposta di relazione favorevole formulata
dal relatore.

Antonio RAZZI (IdV) richiama le os-
servazioni svolte in precedenza dalla col-
lega Centemero, ricordandole di aver sot-
toscritto la sua proposta di legge volta
all’abrogazione della legge recante istitu-
zione del Consiglio generale degli italiani
all’estero.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 368 — Commissione XIV



Gianluca PINI, presidente, invita l’ono-
revole Razzi a limitare il suo intervento
alla dichiarazione di voto in ordine alla
proposta di relazione formulata dal rela-
tore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di relazione favorevole formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge di
stabilità per l’anno 2011 e sul disegno di
legge di bilancio per l’anno 2011 e bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013 nella
parte relativa alla Tabella n. 2, recante lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2011, limitatamente alle parti di com-
petenza.

Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, il deputato Formichella quale re-
latore presso la V Commissione, per
l’esame dei medesimi provvedimenti.

Sostegno agli agrumeti caratteristici.

Testo unificato C. 209 Cirielli e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianluca PINI, presidente, intervenendo
in sostituzione del relatore, onorevole Bel-
lotti, illustra i contenuti del provvedimento
in titolo.

L’articolo 1 indica le finalità del prov-
vedimento in esame, che intende promuo-
vere interventi di ripristino, recupero, ma-
nutenzione e salvaguardia degli « agrumeti
caratteristici » del territorio insulare e
delle fasce costiere di particolare pregio
paesistico e a rischio di dissesto idrogeo-
logico, in coerenza, tra le altre cose, anche

con l’articolo 107, paragrafo 3, lettera d),
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

In proposito, con riferimento specifico
alla competenza della Commissione XIV,
ricorda che tale disposizione del Trattato
prevede che possono considerarsi compa-
tibili con il mercato comune europeo gli
aiuti destinati a promuovere la cultura e la
conservazione del patrimonio, quando non
alterino le condizioni degli scambi e della
concorrenza nella Comunità in misura
contraria all’interesse comune.

Il progetto di legge dispone altresì,
all’articolo 2, che un apposito decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, emanato di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali e
con il Ministro per i beni culturali, sentita
la Conferenza Stato-Regioni, definirà il
quadro normativo necessario per l’appli-
cazione della legge, provvedendo alla det-
tagliata individuazione degli agrumeti ca-
ratteristici storici e degli interventi di
ripristino, recupero, manutenzione e sal-
vaguardia ammessi a fruire del contributo.

Per quanto riguarda i contributi, viene
previsto che siano concessi, per il triennio
2010-2012, ai proprietari o conduttori di
agrumeti caratteristici storici, a copertura
parziale delle spese di recupero, manuten-
zione e salvaguardia degli agrumeti (arti-
colo 3) o per interventi di ripristino degli
agrumeti abbandonati (articolo 4). Gli in-
terventi descritti dovranno essere eseguiti
in conformità con le disposizioni vigenti in
materia di tutela del paesaggio, di cui al
d.lgs. 42 del 23004 (Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio) e della normativa
europea in materia di sviluppo rurale.

La procedura per l’assegnazione di tali
contributi prevede:

l’istituzione presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali di
un apposito fondo, dotato di 7 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2010 al
2012. La ripartizione annuale delle risorse
del fondo tra le regioni verrà attuata con
apposito decreto ministeriale, emanato
d’intesa con la Conferenza permanente
Stato-Regioni entro il 30 aprile di ogni
anno (articolo 6);
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la determinazione da parte delle re-
gioni delle risorse da assegnare ai singoli
comuni interessati ricompresi nel territo-
rio regionale e le modalità di richiesta ed
assegnazione dei contributi;

l’assegnazione e l’erogazione dei
contributi, sulla base dell’istruttoria
svolta dal comune competente per terri-
torio (articolo 7).

L’articolo 8 reca infine disposizioni sui
controlli da parte delle regioni in ordine
alla effettiva realizzazione degli interventi
per i quali sono stati erogati i contributi e
sulla applicazione delle relative sanzioni in
caso di mancata, parziale o carente ese-
cuzione dei lavori.

In base all’articolo 5 gli aiuti saranno
preventivamente sottoposti alla verifica di
compatibilità della Commissione europea
con la disciplina in materia di aiuti di
Stato. Alla luce di tale previsione, il prov-
vedimento appare compatibile con i re-
quisiti previsti in materia di aiuti di Stato
dall’Unione europea. Ricorda infatti che,
ai sensi dell’articolo 108 TFUE gli Stati
membri hanno l’obbligo di informare pre-
ventivamente la Commissione europea di
ogni progetto volto a istituire aiuti (c.d.
« obbligo di notifica ») e non possono darvi
esecuzione prima che sia stato autorizzato
dalla Commissione ( »principio di sospen-
sione »).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 9.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 4

agosto 2008, n. 142, recante attuazione della diret-

tiva 2006/68/CE, che modifica la direttiva 77/91/CEE

relativamente alla costituzione delle società per

azioni nonché alla salvaguardia e alle modificazioni

del capitale sociale.

Atto n. 263.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 20 ottobre
2010.

Gianluca PINI, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere sul-
l’atto in esame scade il prossimo 8 no-
vembre e che, tenuto conto del fatto che la
prossima settimana non sono previste vo-
tazioni in Assemblea né lavori in Com-
missione, sarebbe opportuno che la Com-
missione si esprimesse nella giornata
odierna.

Al fine di svolgere ulteriori approfon-
dimenti, si riserva pertanto di formulare
una proposta di parere nella seduta già
convocata per il pomeriggio odierno.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio

2005, concernente l’accordo tra la Comunità delle

ferrovie europee (CER) e la Federazione europea dei

lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle

condizioni di lavoro dei lavoratori mobili che effet-

tuano servizi di interoperabilità transfrontaliera nel

settore ferroviario.

Atto n. 277.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 20 ottobre
2010.

Sandro GOZI (PD) sottolinea l’impor-
tanza del provvedimento in oggetto, ricor-
dando che esso ha lo scopo di porre fine
alla procedura di infrazione n. 2008/0678,
avviata dalla Commissione europea per la
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mancata attuazione della direttiva entro il
termine del 27 luglio 2008. La procedura
si è conclusa con la presentazione, da
parte della Commissione, del ricorso per
inadempimento, attualmente pendente da-
vanti alla Corte di giustizia dell’Unione
europea.

Ritiene pertanto opportuno che il re-
latore illustri nel dettaglio la direttiva,
richiamando le misure volte a rispondere
alle contestazioni della Commissione eu-
ropea. Riterrebbe altresì utile acquisire,
anche acquisendo elementi di valutazione
dal lavoro istruttorio svolto dalla Commis-
sione di merito, elementi in ordine all’im-
patto quantitativo del provvedimento ri-
spetto ai lavoratori italiani, tenuto conto
del fatto che si è in presenza di una
situazione assai differenziata nei diversi
Paesi europei.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
si dichiara senz’altro disponibile agli ap-
profondimenti richiesti dal collega Gozi,
con particolare riferimento all’analisi det-
tagliata delle disposizioni volte a sanare la
procedura di infrazione, di competenza
della XIV Commissione. Si farà altresì
carico di acquisire i dati quantitativi ri-
chiesti, sui quali tuttavia risulta compe-
tente in via primaria la Commissione La-
voro.

Gianluca PINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

delle direttive 2009/4/CE e 2009/5/CE, che modifi-

cano la direttiva 2006/22/CE sulle norme minime per

l’applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3280/85 e

(CEE) n. 3281/85, relativi a disposizioni in materia

sociale nel settore dei trasporti su strada e che

abroga la direttiva 88/599/CEE.

Atto n. 260.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Gianluca PINI, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere sul-
l’atto in esame scade il prossimo 8 no-
vembre e che, tenuto conto del fatto che la
prossima settimana non sono previste vo-
tazioni in Assemblea né lavori in Com-
missione, sarebbe opportuno che la Com-
missione si esprimesse nella giornata
odierna, ricordando che sull’atto la Com-
missione è anche convocata nella seduta
pomeridiana di oggi.

Invita quindi il relatore ad illustrare i
contenuti del provvedimento.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
evidenzia che lo schema di decreto legi-
slativo in esame da attuazione a due
direttive, 2009/4/CE e 2009/5/CE, che mo-
dificano gli allegati della direttiva 2006/
22/CE. Quest’ultima direttiva disciplina i
controlli diretti a verificare in modo effi-
cace ed uniforme il rispetto del regola-
mento (CEE) 3820/85, relativo ai tempi di
guida nel settore dei trasporti su strada, e
del regolamento (CEE) 3821/85, relativo
all’installazione di un apparecchio di con-
trollo (tachigrafo digitale) sui veicoli adi-
biti al trasporto su strada ed è stata
attuata in Italia con il decreto legislativo 4
agosto 2008, n. 144.

In particolare, la direttiva 2009/4/CE è
stata emanata per far fronte alla possibile
installazione di dispositivi intesi ad alte-
rare le attestazioni fornite dall’apparec-
chio di controllo (tachigrafo digitale), del
quale devono essere dotati, ai sensi del
regolamento (CEE) 3281/85, i veicoli adi-
biti al trasporto su strada.Per evitare tale
tipo di frode è stato introdotto un ulte-
riore punto, da esaminare in occasione dei
controlli su strada (disciplinati dall’alle-
gato I, parte A, della direttiva 2006/22/CE):
si prevede di sottoporre a verifica l’appa-
recchio di controllo per rilevare il mon-
taggio e/o l’uso di eventuali dispositivi
intesi a distruggere, sopprimere, manipo-
lare o alterare dati, oppure intesi a inter-
ferire con qualsiasi parte dello scambio
elettronico di dati tra i componenti del-
l’apparecchio di controllo, oppure che
ostacolano o alterano i dati nei suddetti
modi prima della cifratura. La verifica
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dovrà essere effettuata all’occorrenza e
tenendo debitamente conto della sicu-
rezza. Questa previsione è recepita dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), dello
schema in esame, che integra l’allegato I,
Parte A, del decreto legislativo n. 144/
2008.

La stessa direttiva 2009/4/CE, sempre
allo scopo di evitare le frodi sopra indi-
cate, prevede che i funzionari incaricati
dei controlli siano forniti di specifica ap-
parecchiatura d’analisi per verificare e
confermare la firma digitale che accom-
pagna i dati, come pure programmi spe-
cifici atti a fornire il profilo di velocità dei
veicoli, prima dell’ispezione del loro ap-
parecchio di controllo. Questa previsione è
recepita dall’articolo 1, comma 1, lettera
b), n. 1), dello schema in esame, che
inserisce l’allegato II al decreto legislativo
n. 144/2008. Tale allegato elenca la stru-
mentazione standard da fornire alle unità
di controllo addette ai controlli su strada.

La direttiva 2009/5/CE sostituisce l’al-
legato III della direttiva 2006/22/CE, il
quale individua le infrazioni alla norma-
tiva comunitaria in materia di durata dei
periodi di lavoro e di riposo nel settore dei
trasporti su strada. Ricorda infatti che
l’articolo 9 della direttiva 2006/22/CE pre-
vede che gli Stati membri introducano un
sistema di classificazione del rischio, da
applicare alle imprese di trasporto, in
relazione al numero ed alla gravità delle
infrazioni da queste commesse. Le imprese
che, in considerazione delle infrazioni
commesse, presentano un fattore di ri-
schio elevato sono assoggettate a controlli
più rigorosi e frequenti.

L’originario allegato III della direttiva
2006/22/CE conteneva un elenco iniziale,
non esaustivo, di violazioni alla normativa
comunitaria in materia, da considerare
come infrazioni.

Si è in seguito ritenuto che fornire
ulteriori orientamenti sulla categorizza-
zione delle infrazioni avrebbe costituito un
passo importante per garantire certezza
giuridica alle imprese e una concorrenza
più equa. Inoltre una categorizzazione
delle sanzioni potrebbe fornire una base
comune ai sistemi di classificazione del

rischio che gli Stati membri devono adot-
tare e consentirebbe di prendere in con-
siderazione, ai fini dell’individuazione del
fattore di rischio dell’impresa, anche le
violazioni commesse in Stati membri di-
versi da quello di stabilimento.

Il nuovo allegato III contiene un elenco
più dettagliato del precedente delle infra-
zioni ai regolamenti comunitari in mate-
ria, indicando, per ciascun tipo di infra-
zione, il grado di gravità.

Il contenuto del nuovo allegato III alla
direttiva 2006/22/CE è recepito dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2), dello
schema in esame che introduce l’allegato
III al decreto legislativo n. 144/2008.

L’articolo 2, comma 1, prevede l’ema-
nazione di un decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti che dovrà
definire i criteri e le modalità del sistema
di classificazione del rischio sopra illu-
strato. Il decreto dovrà essere emanato
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo in esame,
di concerto con i Ministri dell’interno e del
lavoro e delle politiche sociali e tenuto
conto delle indicazioni del Comitato di cui
all’articolo 18, paragrafo 1, del regola-
mento (CEE) n. 3821/85, che assiste la
Commissione per la materia regolata da
detto regolamento (apparecchio di con-
trollo nel settore dei trasporti su strada).

L’articolo 2, comma 2, abroga l’articolo
11, comma 1, del decreto legislativo
n. 144/2008. La norma citata ha contenuto
analogo al precedente comma 1 dell’arti-
colo 2 in esame. Prevede infatti anch’essa
l’emanazione di un decreto ministeriale
per la definizione dei criteri e delle mo-
dalità del sistema di classificazione del
rischio, senza però fare riferimento alle
prescrizioni dell’allegato III, introdotto con
lo schema in esame. Tale decreto ministe-
riale non è stato emanato (il termine per
la sua adozione è scaduto il 2 ottobre
2009). La relazione illustrativa evidenzia
che il decreto non è stato emanato, perché
non vi erano le basi per la sua adozione,
in considerazione del fatto che ancora non
era stata operata una completa ricogni-
zione delle fattispecie sanzionatorie, né
della loro gravità relativa.
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L’articolo 3 precisa infine che dallo
schema in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, né minori entrate. Per
l’attuazione della normativa, gli uffici si
avvalgono delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Circa le procedure di contenzioso, ri-
corda che il 18 marzo 2010 la Commis-
sione ha inviato all’Italia una lettera di
messa in mora (procedura n. 2009/2320)
per la mancata adozione delle misure volte
a dare attuazione all’articolo 9 della di-
rettiva 2006/22/CE, relativa all’applica-
zione dei regolamenti n. 3820/85 (disposi-
zioni in materia sociale nel settore dei
trasporti su strada) e 3821/85 (tachigrafo
digitale).

Il citato articolo 9 stabilisce l’obbligo
per gli Stati membri di introdurre un
sistema di classificazione del rischio da
applicare alle imprese di trasporto sulla
base del numero relativo e della gravità
delle infrazioni commesse dalle singole
imprese delle disposizioni in materia di
tempi di guida e di riposo e di tachigrafo
digitale. Il 19 febbraio 2010 le autorità
italiane hanno comunicato alla Commis-
sione che l’articolo 9 sarebbe stato rece-
pito unitamente alle direttive 2009/4/CE e
2009/5/CE (si veda l’articolo 1 e 2 dello
schema di decreto legislativo in esame),
poiché solo in seguito all’entrata in vigore
della direttiva 2009/5/CE sarebbe stato
possibile avere l’elenco completo delle in-
frazioni da prendere in considerazione per
l’attribuzione di un indice di rischio alle
imprese. Considerato, tuttavia, che le au-
torità italiane non avevano indicato un
termine per l’adozione di tali misure, la
Commissione ha ritenuto che l’Italia fosse
venuta meno agli obblighi stabiliti dall’ar-
ticolo 9 ed ha invitato le autorità italiane
a trasmetterle le proprie osservazioni en-
tro due mesi dalla data di ricevimento
della messa in mora. Dopo aver preso
conoscenza di tali osservazioni, o in caso
di mancata comunicazione delle stesse
entro il termine fissato, la Commissione si
riserva il diritto di emettere un parere
motivato.

Inoltre, il 29 settembre 2010 la Com-
missione ha inviato all’Italia:

un parere motivato (procedura
n. 2010/0121) per non aver comunicato le
misure di recepimento della direttiva
2009/4/CE volta a prevenire e rilevare la
manipolazione delle registrazioni dei ta-
chigrafi;

un parere motivato (procedura
n. 2010/0122) per non aver comunicato le
misure di recepimento della direttiva
2009/5/CE relativa all’applicazione dei ci-
tati regolamenti (CEE) n. 3821/85 e
n. 3820/85.

Per entrambe le direttive il termine di
recepimento è scaduto il 31 dicembre
2009. La Commissione invita le autorità
italiane a trasmetterle le proprie osserva-
zioni entro due mesi dalla data di ricevi-
mento del parere motivato. Dopo aver
preso conoscenza di tali osservazioni, o in
caso di mancata comunicazione delle
stesse entro il termine fissato, la Commis-
sione si riserva il diritto di adire la Corte
di giustizia dell’UE.

Sandro GOZI (PD) contesta la ristret-
tezza dei tempi di esame del provvedi-
mento a disposizione della Commissione,
ricordando che sull’atto in esame pendono
una lettera di messa in mora e due pareri
motivati. È pertanto in corso un conten-
zioso comunitario che investe in partico-
lare le competenze e la responsabilità
della XIV Commissione e non sarebbe a
suo avviso un esercizio serio fare finta di
esaminare un provvedimento in poche ore.
Meglio sarebbe, allora non esprimersi af-
fatto.

Gianluca PINI, presidente, condivide la
preoccupazione sui tempi di esame mani-
festata dall’onorevole Gozi e propone di
prendere contatti con il Governo e con la
Commissione di merito al fine di valutare
la possibilità di chiedere al Governo la
disponibilità ad attendere il parere della
Commissioni anche oltre la data prevista
dell’8 novembre 2010.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 373 — Commissione XIV



Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
sottolinea il carattere tecnico del provve-
dimento in oggetto, osservando come non
sembra possano esservi ampi spazi di
intervento. Ritiene comunque utile chie-
dere al Governo una proroga del termine
previsto.

Nicola FORMICHELLA (PdL) ricorda
come il gruppo PdL abbia sempre dato
prova della massima disponibilità nei con-
fronti dell’opposizione nel caso di tempi di
esame dei provvedimenti eccessivamente
ristretti. Deve tuttavia ricordare che nella
riunione dell’ufficio di presidenza dello
scorso 20 ottobre aveva proposto che nella
giornata odierna – tenuto conto del fatto
che sia domani che la prossima settimana
non vi saranno votazioni in Assemblea né
lavori della Commissione – fossero con-
centrate due sedute della Commissione, e
che tale proposta era stata accolta da tutti
i presenti. Se tuttavia il collega Gozi non
condivide più questa impostazione, segnala
che il gruppo del PdL è disponibile alla
presenza in Commissione sia domani che
tutti i giorni della prossima settimana.

Gianluca PINI, presidente, si farà carico
di prendere contatti con la Commissione
trasporti al fine di concordare con il
Governo un rinvio del termine per
l’espressione del parere sull’atto in esame;
laddove ciò non fosse possibile si potrà
valutare l’eventualità di una convocazione
della Commissione prima del prossimo 8
novembre.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata alle ore 14 di oggi.

La seduta termina alle 9.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 4
agosto 2008, n. 142, recante attuazione della diret-
tiva 2006/68/CE, che modifica la direttiva 77/91/CEE
relativamente alla costituzione delle società per
azioni nonché alla salvaguardia e alle modificazioni
del capitale sociale.
Atto n. 263.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione. – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta antimeridiana
di oggi.

Gianluca PINI, presidente e relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Sandro GOZI (PD) rileva come il prov-
vedimento appaia conforme sia con la
norma di delega che con la disciplina
comunitaria. Preannuncia pertanto il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

delle direttive 2009/4/CE e 2009/5/CE, che modifi-

cano la direttiva 2006/22/CE sulle norme minime per

l’applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3280/85 e

(CEE) n. 3281/85, relativi a disposizioni in materia

sociale nel settore dei trasporti su strada e che

abroga la direttiva 88/599/CEE.

Atto n. 260.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta antimeridiana
di oggi.

Gianluca PINI, presidente, con riferi-
mento alla richiesta avanzata questa mat-
tina dal deputato Gozi di poter dedicare
un tempo di esame congruo al provvedi-
mento in esame, avverte che – sulla base
di quanto informalmente comunicato dalla
IX Commissione – la Commissione Tra-
sporti intenderebbe chiedere al Governo,
nella seduta prevista oggi alle ore 15 circa,
di attendere il parere delle Commissioni
oltre la data prevista dell’8 novembre.

Ove tale richiesta fosse accolta dal
Governo l’esame dell’atto potrà essere rin-
viato al 9 novembre prossimo; altrimenti
l’Ufficio di presidenza valuterà l’opportu-
nità di una convocazione della XIV Com-
missione nei prossimi giorni.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 ottobre 2010.

Massimo NICOLUCCI (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno di

cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro stagio-

nale.

COM(2010)379 def.

(Parere alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, in
ordine ai contenuti del provvedimento rin-
via alla relazione illustrativa svolta nella
seduta dello scorso 5 ottobre, in sede di
esame della conformità della proposta di
direttiva al principio di sussidiarietà. Ri-
chiama quindi i tratti salienti della diret-
tiva, riassumendone i contenuti. Osserva
come, nel complesso, la direttiva appaia
positiva, sottolineando tuttavia come il suo
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impatto debba essere valutato rispetto alle
condizioni del Paese.

Per tale motivo ritiene indispensabile
audire – anche congiuntamente con la
Commissione di merito – il Ministro del-
l’interno Maroni, ovvero un rappresen-
tante del Governo, al fine di valutare gli
effetti di carattere ordinamentale e di
carattere sociale che l’applicazione della
direttiva potrà avere in Italia. Ricorda
infatti che il fenomeno del lavoro stagio-
nale registra differenze quantitative note-
voli nei diversi paesi dell’Unione europea.
Basti pensare che in Spagna, nel 2008
erano circa 24.000 i lavoratori stagionali
cittadini di paesi terzi, mentre in Germa-
nia ed in Francia, nel 2009, tali lavoratori
erano, rispettivamente, circa 4.250 e 3.860.
In Italia, solo nei primi due mesi del 2008
sarebbero state ricevute più di 11.000
domande e la quota stabilita dal Ministero
dell’interno per il 2008, il 2009 e il 2010
sarebbe pari a 80.000 unità. Si tratta di
dati da valutare e da comprendere, tenuto
conto del fatto che il fabbisogno dichiarato
di lavoratori stagionali è prevalentemente
legato al settore agricolo e non è dunque
giustificato, come ad esempio avviene in
Spagna, per esigenze connesse con il set-
tore turistico.

Ritiene che un esame serio ed appro-
fondito della direttiva potrebbe, tra l’altro,
aiutare il legislatore italiano a trarre utili
indicazioni comparative rispetto a com-
portamenti prevalenti in altri paesi euro-
pei.

Sandro GOZI (PD) si sofferma su al-
cune specifiche questioni che intende evi-
denziare sin d’ora, riservandosi di analiz-
zare ulteriori aspetti della proposta di
direttiva nel corso dell’esame del provve-
dimento.

Sottolinea innanzitutto come quella in
esame sia una proposta di direttiva molto
importante, che pone seri interrogativi
anche rispetto alla attuale normativa in
tema di immigrazione. La direttiva intro-
duce infatti una procedura speciale co-
mune europea sui lavoratori stagionali, ciò
che determina una messa a confronto
delle diverse discipline nazionali e rappre-

senta una sfida per la legislazione e per
l’amministrazione italiana. Cita ad esem-
pio il termine massimo di 30 giorni con-
cesso alle autorità degli Stati membri per
adottare una decisione in ordine alle do-
mande di ammissione di lavoratori stagio-
nali, o anche l’obbligo per i datori di
lavoro – assai più stringente di quello
previsto attualmente in Italia – di garan-
tire che il lavoratore disponga di un al-
loggio adeguato, anche con la presenta-
zione di prove in proposito. Ricorda come
oggi buona parte dei datori di lavoro non
sia in grado di giustificare per i lavoratori
stagionali provenienti da paesi terzi –
soprattutto per quelli impiegati nel settore
agricolo – un alloggio adeguato: vi sarà
dunque per l’Italia una riforma indotta di
notevole portata.

Un ulteriore aspetto che richiama è
quello dei diritti che la proposta di diret-
tiva riconosce ai lavoratori stagionali. Si
tratta, tra l’altro, di criteri relativi alle
retribuzioni, ai licenziamenti, alle prescri-
zioni relative alla salute e alla sicurezza
sul lavoro e, soprattutto, il diritto di tali
lavoratori ad un trattamento uguale a
quello riservato ai cittadini dello Stato
membro ospitante, almeno per quanto
concerne la libertà di associazione, la
sicurezza sociale, il pagamento delle pen-
sioni legali basate sull’impiego precedente
del lavoratore, l’accesso a beni e servizi a
disposizione del pubblico, a esclusione
dell’edilizia sociale e dei servizi forniti dai
centri per l’impiego.

La direttiva fissa dunque un corpus
minimo di diritti fondamentali non dero-
gabili di tali soggetti che mette in gioco il
corpus legislativo politico e giuridico eu-
ropeo e dovrà comportare, a suo avviso,
una modifica nel suo complesso della
legislazione nazionale sull’immigrazione.

Per tali motivi ritiene anch’egli fon-
damentale che il Governo partecipi ai
lavori delle Commissioni parlamentari, al
fine di svolgere insieme un lavoro serio ed
approfondito anche sulle questioni di me-
rito.

Rileva quindi che, oltre agli effetti sul-
l’ordinamento interno che potrà avere
l’applicazione della direttiva, occorre svol-
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gere una valutazione approfondita sulla
direttiva in quanto tale, che trova a suo
avviso un punto debole nella disciplina
delle sanzioni ai datori di lavoro. La
proposta di direttiva richiama il tema delle
sanzioni al considerando (6), ma non ap-
pare sufficiente il mero richiamo operato
ad un coordinamento con le disposizioni
della direttiva 2009/52/CE, che introduce
norme minime relative a sanzioni e a
provvedimenti nei confronti di datori di
lavoro che impiegano cittadini di paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare. Auspica
che il Governo possa sul punto, in sede di
negoziato, chiedere che alla questione sia
dedicato uno specifico articolo della diret-
tiva. Occorre prevedere altresì una modi-
fica dell’articolo 12 della proposta di di-
rettiva in tema di agevolazione del rein-
gresso: al comma 2, lettera b), è infatti
attualmente previsto che il datore di la-
voro che non abbia rispettato gli obblighi
derivanti dal contratto di lavoro sia pas-
sibile di sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive e sia escluso dalla richiesta di
lavoratori stagionali per uno o più anni
successivi. Ritiene che tale previsione
debba trovare una collocazione autonoma
e non debba essere inclusa in un articolo
dedicato alle misure di agevolazione per il
reingresso dei lavoratori stagionali.

Ritiene dunque, in conclusione, che il
provvedimento meriti una discussione po-
litica importante, da svolgere con il Go-
verno, al fine di una valutazione appro-
fondita dell’impatto politico e legislativo
della direttiva sull’ordinamento italiano.
Occorre inoltre perseguire l’obiettivo di un
perfezionamento della direttiva sotto il
profilo della disciplina delle sanzioni per i
datori di lavoro.

Auspica infine che il Governo possa
sostenere un aspetto particolarmente po-
sitivo della proposta di direttiva, recato
dall’articolo 17, che riconosce a terzi
aventi un interesse legittimo a garantire
che la direttiva sia rispettata – quali ad
esempio associazioni o organizzazioni sin-
dacali – la possibilità di agire in giudizio
per conto o a sostegno di un lavoratore
stagionale e con il suo consenso.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) ricorda
che nel corso della riunione della COSAC
svoltasi nelle giornate del 25 e 26 ottobre
ha richiamato, rivolgendosi al Primo Mi-
nistro belga e presidente di turno dell’UE
Yves Leterme, l’attenzione sulla necessità
di un progresso effettivo nella politica
dell’Unione europea sull’immigrazione, ri-
cevendo tuttavia risposte generiche e de-
ludenti. Si tratta di un tema particolar-
mente importante e delicato che potrà
essere valutato in questa sede anche con
riferimento al rilancio della competitività
dell’Unione europea.

Sottolinea quindi come rientri già tra le
competenze dei Comuni italiani e delle
ASL la verifica delle condizioni di abita-
zione dei lavoratori extracomunitari; più
rilevante appare, a suo avviso, svolgere
una valutazione delle condizioni di in-
gresso di tali lavoratori e la verifica di cosa
avviene una volta che il lavoro stagionale
è concluso.

Gianluca PINI (LNP), presidente, con-
corda circa l’importanza e la necessità di
una audizione di un rappresentante del
Governo, che si riserva di rappresentare in
sede di Ufficio di presidenza della Com-
missione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

COMITATO PERMANENTE PER L’ESAME

DEI PROGETTI DI ATTI DELL’UE

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Sandro GOZI.

La seduta comincia alle 14.50.
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Comunicazioni del Presidente.

Sandro GOZI, presidente, ricorda che,
dopo l’ultima seduta del Comitato per
l’esame dei progetti di atti UE, lo scorso 29
settembre, sono stati assegnati alla Com-
missione politiche dell’Unione europea, ai
fini della verifica della conformità al prin-
cipio di sussidiarietà, diciotto nuovi pro-
getti legislativi dell’Unione europea.

Tenuto conto delle decisioni dell’Ufficio
di Presidenza della XIV Commissione, il
Comitato per l’esame dei progetti di atti
UE è chiamato a selezionare i progetti di
atti che potrebbero costituire oggetto di
esame effettivo da parte della Commis-
sione stessa.

Alla luce di una prima valutazione delle
proposte trasmesse, propone di avviare
l’esame di sussidiarietà delle due proposte
seguenti:

1) proposta di direttiva relativa agli
attacchi contro i sistemi di informazione
(COM(2010)517). La proposta è volta a
sostituire la decisione quadro 2005/222/
GAI del Consiglio, riprendendone le attuali
disposizioni e introducendo nuove fattis-
pecie criminose, circostanze aggravanti ed
obblighi di cooperazione tra le autorità
giudiziarie. La materia presenta pertanto
una particolare delicatezza e richiede una
verifica accurata della conformità della
proposta al principio di sussidiarietà, al
fine di verificare, per un verso, l’effettiva
necessità e valore aggiunto delle integra-
zioni alla disciplina già contenuta nella
decisione quadro e negli ordinamenti na-
zionali e di valutare, per altro verso,
l’adeguatezza delle nuove fattispecie crimi-
nose previste rispetto al fenomeno da
prevenire e reprimere. Il termine di otto
settimane per la verifica di conformità
scade il 1o dicembre 2010;

2) Proposta di regolamento relativo
all’Agenzia europea per la sicurezza delle
reti e dell’informazione (ENISA) –
COM(2010)521. La proposta è intesa infatti
a rafforzare e modernizzare l’Agenzia,
stabilire un nuovo mandato della durata di
5 anni. In particolare, si estendono le

competenze dell’ENISA e si prevede un
graduale aumento delle risorse umane e
finanziarie ad essa tra il 2012 e il 2016.
Occorre valutare se l’estensione del man-
dato dell’Agenzia – anche in ragione delle
risorse aggiuntive ad essa destinato – sia
effettivamente giustificato e assicuri un
valore aggiunto all’azione degli stati e
dell’UE stessa nel settore della sicurezza
informatica. Il termine di otto settimane
per la verifica di conformità scade il 1o

dicembre 2010. Per la sua stretta connes-
sione alla proposta in questione andrebbe
esaminata congiuntamente anche la pro-
posta di regolamento che modifica il re-
golamento (CE) n. 460/2004 istitutivo di
ENISA per prolungarne il mandato attuale
– in scadenza il 12 marzo 2012 – di
ulteriori 18 mesi. Il termine di otto setti-
mane per la verifica di conformità di
questa seconda proposta scade il 30 no-
vembre 2010.

Segnala quindi che sono stati trasmessi
alla Camera le sei proposte legislative
relative alla riforma della governance eco-
nomica europea, presentate lo scorso 29
luglio dalla Commissione europea:

proposta di modifica del regolamento
(CE) n. 1466/97 per il rafforzamento della
sorveglianza delle posizioni di bilancio
nonché della sorveglianza e del coordina-
mento delle politiche economiche
(COM(2010)526);

proposta di modifica del regolamento
(CE) n. 1467/97 per accelerare e chiarire
le modalità di attuazione della procedura
per i disavanzi eccessivi (COM(2010)522);

proposta di regolamento sull’effettiva
applicazione della sorveglianza di bilancio
nell’area dell’euro (COM(2010)524);

proposta di regolamento sulle misure
per la correzione degli squilibri macroeco-
nomici eccessivi nell’area dell’euro
(COM(2010)525);

proposta di direttiva concernente i
requisiti per i quadri di bilancio degli Stati
membri (COM(2010)523);

proposta di regolamento sulla pre-
venzione e la correzione degli squilibri
macroeconomici (COM(2010)527).
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Le prime quattro proposte sono state
trasmesse anche ai fini del controllo di
sussidiarietà. Tenuto conto dell’oggetto e
delle finalità, le proposte in oggetto non
sembrano presentare aspetti rilevanti ai
fini della valutazione di sussidiarietà, es-
sendo evidente la necessità ed il valore
aggiunto di un quadro di regole stringenti
a livello europeo per il coordinamento
delle politiche economiche, dell’occupa-
zione e di bilancio. Le proposte rivestono,
invece, una grande delicatezza sotto i
profili di merito, avendo un significativo
impatto sia sul processo di integrazione
europea sia sul nostro Paese. La Camera si
è non a caso già pronunciata nello scorso
luglio – con un documento finale appro-
vato dalle Commissioni bilancio e politiche
UE – sulle linee di riforma della gover-
nance economica, tradotte nelle proposte
in questione. Appare pertanto necessario
avviare tempestivamente l’esame con-
giunto delle proposte in questione, che
sono state assegnate congiuntamente alle
Commissioni bilancio e politiche del-
l’Unione europea. Va rilevato i Parlamenti

nazionali, ai sensi del Protocollo n. 1,
dispongono di un termine di garanzia di
otto settimane per pronunciarsi sulle pro-
poste, nel corso del quale esse non pos-
sono essere iscritte all’ordine del giorno
provvisorio del Consiglio per l’approva-
zione. Tale termine scade il 13 dicembre.

Il Comitato concorda.

Nicola FORMICHELLA (PdL) propone
che la Commissione avvii altresì l’esame
della Comunicazione della Commissione
sulla revisione del bilancio dell’Unione
europea (COM(2010)700).

Sandro GOZI, presidente, condivide la
proposta del collega Formichella, rite-
nendo che la Comunicazione citata possa
essere esaminata nel merito, parallela-
mente alle proposte legislative relative alla
riforma della governance economica euro-
pea.

Il Comitato concorda.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminati il disegno di legge di sta-
bilità per l’anno 2011 (C. 3778), il disegno
di legge di bilancio per l’anno 2011 e
bilancio pluriennale per il triennio 2011-
2013 (C. 3779) nella parte relativa alla
Tabella n. 2, recante lo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2011, limitatamente
alle parti di competenza;

considerato che:

1) la manovra in esame non produce
ulteriori effetti sui saldi di finanza pub-
blica, bensì registra la manovra di aggiu-
stamento dei conti pubblici operata con il
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122;

2) tale impianto risulta coerente con
la funzione assegnata ai documenti di
bilancio dalla nuova legge di contabilità e
finanza pubblica (legge n. 196 del 2009),
che trova per la prima volta applicazione;
infatti, sulla base della nuova legislazione
contabile, legge di stabilità e legge di
bilancio appaiono come strumenti volti a
definire le grandezze del bilancio pubblico,
piuttosto che all’assunzione di misure so-
stanziali;

3) il mantenimento dell’obiettivo prio-
ritario della stabilità dei conti pubblici ri-
sulta peraltro coerente con gli orientamenti
in materia dell’Unione europea, come testi-
moniato anche dalle modifiche introdotte
al Codice di condotta sull’attuazione del
Patto di stabilità e crescita, in materia di
« semestre europeo », dalle proposte di re-
golamento COM(2010)526, COM(2010)522,
COM(2010)524, COM(2010)523, COM(2010)
527 e COM(2010)525 in materia di revisione
del Patto di stabilità e crescita medesimo,
nonché, infine, dal rapporto finale della
Task Force sulla governance economica del-
l’Unione europea presieduta dal presidente
del Consiglio europeo Herman Van Rum-
puy;

premesso che nel disegno di legge di
bilancio per l’anno finanziario 2011, le
politiche dell’Unione europea sono esposte
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (Tabella 2), e
più precisamente nella missione 3 – L’Ita-
lia nell’Europa e nel mondo (programma
3.1 – Partecipazione italiana alle politiche
di bilancio in ambito UE) e che lo stan-
ziamento previsto complessivamente per
tale ultimo programma risulta essere pari
a 23.709,6 milioni di euro, con un incre-
mento pari a 1.110,1 milioni di euro
rispetto alle previsioni assestate per il
2010, pari a 22.609,5 milioni di euro;
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considerato che nel capitolo 7493
(Somme da versare al conto corrente in-
fruttifero presso la Tesoreria centrale
dello Stato denominato « Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie: finanziamenti nazionali) sono
state iscritte somme pari a 5.295,450 mi-
lioni di euro, con una aumento di 1
milione di euro rispetto alle previsioni
assestate 2010;

verificato altresì che il disegno di
legge di stabilità 2011, alla tabella E con-
ferma lo stanziamento a legislazione vi-
gente relativo al Fondo di rotazione per il
2011 e per il 2012 (pari a 5.295,450 milioni
di euro per ciascun anno) e ne dispone un
rifinanziamento di 5.500 milioni di euro
per il 2013;

premesso che il Dipartimento per le
politiche comunitarie è uno dei centri di
responsabilità di spesa della Presidenza
del Consiglio dei ministri, la cui dotazione

finanziaria complessiva (programma 21.3)
per l’anno finanziario 2011 ammonta a
476,756 milioni di euro, con una varia-
zione in diminuzione rispetto alle previ-
sioni assestate 2010 di 151,7 milioni di
euro;

tenuto conto che non è ancora di-
sponibile il bilancio di previsione 2011
della Presidenza del Consiglio, e, pertanto,
non si conosce la ripartizione delle somme
spettanti a ciascun Centro di responsabi-
lità;

evidenziata comunque la opportunità
di assicurare il pieno funzionamento del
Dipartimento per le politiche comunitarie,
quando verrà effettuata la ripartizione
delle somme spettanti a ciascun centro di
responsabilità,

delibera di riferire

FAVOREVOLMENTE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione avvia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PdL),
relatore, illustra il disegno di legge di
stabilità per il triennio 2011-2013, rife-
rendo che i suoi contenuti si conformano
alle norme di contabilità e finanza pub-
blica ed agli obiettivi programmatici indi-
cati nella Decisione di finanza pubblica. In
ordine al suo contenuto, evidenzia che il
comma 1 dell’articolo unico dispone che i
livelli massimi del saldo netto da finan-
ziare e del ricorso al mercato finanziario
per gli anni 2011, 2012 e 2013 sono
indicati in apposito allegato. Rileva che i
commi 2 e 3 definiscono per l’anno 2011,
a titolo di maggiore trasferimento all’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale dal
bilancio dello Stato, l’adeguamento ISTAT
della quota assistenziale dei trattamenti
pensionistici già assunti a carico dello
Stato. Fa notare che il comma 4 prevede
che, ai fini del finanziamento dei maggiori
oneri della Gestione per l’erogazione delle
pensioni, assegni e indennità agli invalidi
civili, presso l’INPS, vengano utilizzati i
trasferimenti previsti per altri interventi e
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non utilizzati. Sottolinea che il comma 5
concerne le modalità applicative dell’arti-
colo 14, comma 2, del decreto-legge n. 78
del 2010, che prevede una riduzione delle
risorse statali spettanti alle regioni a sta-
tuto ordinario rispettivamente nella mi-
sura di quattromila milioni di euro per
l’anno 2011 e quattromilacinquecento mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2012.
Osserva che a tale scopo, fatti salvi i
diversi criteri e modalità eventualmente
stabiliti dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
per l’anno 2011, su richiesta delle singole
regioni, il Comitato interministeriale per la
programmazione economica è autorizzato,
in luogo della riduzione dei trasferimenti
relativi al trasporto pubblico e all’edilizia
sanitaria pubblica, a ridurre i trasferi-
menti delle risorse spettanti alla singola
regione interessata, relativi alla quota de-
stinata alla programmazione regionale del
Fondo per le aree sottoutilizzate. Segnala
che, ai sensi del comma 6, una quota pari
a 1.500 milioni di euro delle risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate da de-
stinare alla programmazione regionale è
destinata per l’anno 2012 agli interventi di
edilizia sanitaria pubblica. In ordine al
trasporto pubblico locale su ferro, riferisce
che, ai sensi del comma 7, entro il primo
semestre 2011 devono essere dimostrate le
misure di razionalizzazione ed efficienta-
mento adottate nei singoli contratti e a
tale verifica è subordinata l’erogazione
delle risorse previste, finalizzate a investi-
menti per il trasporto pubblico locale.
Evidenzia che i commi da 8 a 11 recano
indicazioni in ordine alle previsioni con-
template nelle Tabelle A, B, C, D ed E,
riguardanti, rispettivamente, il finanzia-
mento dei provvedimenti legislativi che si
prevede possano essere approvati nel
triennio 2011-2013, le leggi di spesa per-
manente, le riduzioni di autorizzazioni
legislative di spesa di parte corrente, le
leggi che dispongono spese a carattere
pluriennale in conto capitale. Rileva che il
comma 12 prescrive che le amministra-
zioni pubbliche possono assumere impegni
nell’anno 2011 nei limiti massimi di im-

pegnabilità indicati per ciascuna disposi-
zione legislativa nelle apposite Tabelle.

Per quanto riguarda il disegno di legge
sul bilancio, sottolinea che lo stesso rap-
presenta uno strumento con cui recepire,
per ciascun anno, gli stanziamenti di ri-
sorse autorizzate dalla legislazione vigente,
nonché proporre, ad opera delle ammini-
strazioni, rimodulazioni di spese diretta-
mente determinate da leggi. Rileva che
risultano utilizzati gli strumenti di flessi-
bilità previsti dalla disciplina contabile di
bilancio; sono contemplate misure relative
all’integrazione di mille milioni, in termini
di sola cassa, del fondo per la compensa-
zione degli effetti conseguenti all’attualiz-
zazione dei contributi pluriennali; per
l’anno 3013 è apportata una variazione
nello stato di previsione del Ministero
della difesa; per il 2011 sono stanziati
duecentoquarantatre milioni di euro da
riferire a debiti pregressi dell’Editoria nei
confronti di Poste SpA. Osserva che il
bilancio a legislazione vigente per il 2011
recepisce le indicazioni della Decisione di
finanza pubblica.

Formula una proposta di parere favo-
revole sul disegno di legge C. 3778, recante
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2011), e sul disegno di
legge C. 3779, recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2011 e per il triennio 2011-2013 (vedi
allegato).

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime
forti perplessità sui documenti di bilancio
in esame, pur prendendo atto dei vincoli
di contenuto che connotano il disegno di
legge di stabilità, che recepisce di fatto
l’impostazione definita nei provvedimenti
adottati a luglio dal Governo in materia di
politica economica conformemente alle
prescrizioni dettate dall’Unione europea
per fronteggiare la crisi in atto. Sostiene
che dai contenuti dei documenti in esame
si evince l’assoluta mancanza di un quadro
strategico di interventi di sostegno e svi-
luppo dell’economia che pur si rendono
necessari nell’attuale fase di stagnazione
economica. Di contro, rileva, i documenti
in esame delineano una cospicua serie di
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tagli lineari e indifferenziati alle spese
delle amministrazioni pubbliche senza pe-
raltro incidere sui profili di criticità del
sistema che richiederebbero urgenti e mi-
rate soluzioni. Valuta negativamente le
previsioni relative al comma 6 dell’articolo
1 del disegno di legge di stabilità e reputa
opportuno che si preveda un accordo
vincolante tra il Governo ed il sistema
delle autonomie regionali in materia di
regolamentazione della disciplina dei fondi
FAS. Esprime quindi il suo voto contrario
sulla proposta di parere del relatore.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) fa
notare che, benché i provvedimenti in ma-
teria economica approvati nello scorso
mese di luglio depotenzino sostanzialmente
il ruolo del disegno di legge di stabilità in
esame, si prospetta tuttavia l’esigenza di
realizzare ulteriori interventi di politica
economica nei prossimi mesi in attuazione
delle variabili dettate dal nuovo quadro di
riferimento europeo. Avanza rilievi critici
sulla linea perseguita dal Governo in mate-
ria di contenimento della spesa, eviden-
ziando i rischi connessi al grave deficit che
attanaglia i conti pubblici. Sostiene la ne-
cessità di perseguire incisive politiche di
sostegno e di sviluppo che affrontino le
cause principali della crisi economica ed
intervengano sui delicati nodi del Patto di
stabilità, la scuola e l’università, le politiche
sociali ed il sostegno alle imprese. Manife-
sta forti perplessità sulla portata comples-
siva dei documenti di bilancio, che ap-
paiono volti esclusivamente ad attuare ri-
duzioni non selettive delle spese delle am-
ministrazioni. Dichiara quindi a nome del
suo gruppo il voto contrario sulla proposta
di parere del relatore.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
evidenzia che le previste riduzioni di spesa
e la contrazione delle risorse disponibili si
rendono necessarie per fronteggiare la dif-
ficile crisi economica internazionale ed il
Governo è pertanto costretto, con spirito di
responsabilità, ad assumere decisioni rigo-
rose improntate prioritariamente al conte-
nimento della spesa pubblica. Sottolinea
che le scelte prospettate si pongono in linea
con analoghe misure adottate dagli altri

paesi europei e rese necessarie da una evi-
dente condizione di stagnazione economi-
co-finanziaria a livello internazionale. Au-
spica peraltro che in prospettiva futura i
provvedimenti di carattere economico ap-
prontati dal Governo contemplino forme di
controllo della spesa pubblica più mirate e
selettive. Ravvisa l’opportunità che la defi-
nizione delle politiche di bilancio del Go-
verno avvenga tenendo conto anche degli
indirizzi della delega in materia di federali-
smo fiscale.

Il deputato Isidoro GOTTARDO (PdL)
osserva che i vincoli posti dall’Unione euro-
pea in materia di bilanci e conti pubblici
comprimono fortemente i margini di mano-
vra delle politiche economiche nazionali.
Esprime apprezzamento per la proposta di
parere formulata dal relatore, che tiene
conto del contesto di profonda crisi econo-
mica e strutturale del paese che deve in-
durre ad una consapevolezza nuova, im-
prontata al risparmio ed alla sobrietà, nella
gestione della spesa pubblica. Fa notare che
i profili critici su cui occorre intervenire
attengono non soltanto all’entità del deficit
ma anche alla sempre più preoccupante
divaricazione tra gli indici della spesa e
quelli del debito pubblico.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PdL),
relatore, fa notare che le sanzioni politiche
ed economiche che diversi paesi europei
rischiano di subire a causa delle gravi
difficoltà di bilancio non sembrano mi-
nacciare l’Italia proprio in virtù delle ri-
gorose politiche di bilancio intraprese ne-
gli ultimi anni. Ritiene utile che sia pro-
mosso un patto istituzionale tra tutte le
forze politiche sul tema della revisione
della spesa pubblica e del sostegno alla
crescita economica, temi che assumono un
particolare ruolo soprattutto rispetto al
contesto internazionale. Auspica che siano
quanto prima attuate quelle riforme strut-
turali che dovrebbero migliore gli indica-
tori economici del Paese; osserva al ri-
guardo che la riforma delle pensioni e del
sistema del credito bancario realizzate in
anni recenti hanno apportato evidenti be-
nefici al complessivo sistema pur in una
situazione di emergenza economica.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul disegno di legge
C. 3778, recante disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2011), e
sul disegno di legge C. 3779, recante bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-
2013.

La seduta termina alle 9.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle

funzioni tra i diversi livelli di governo.

Audizione di rappresentanti dell’Unione province

d’Italia (UPI).

(Svolgimento e conclusione).

Davide CAPARINI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il presidente della provincia di Sira-
cusa, Nicola BONO, componente dell’Uffi-
cio di presidenza dell’Unione province d’Ita-
lia (UPI), svolge un’ampia relazione sul
tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Mario
PEPE (PD) e il senatore Gianvittore VAC-
CARI (LNP), ai quali replica il presidente
della provincia di Siracusa Nicola BONO,
fornendo ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia
il presidente Nicola Bono per l’esauriente
relazione svolta, nonché i colleghi inter-
venuti, e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminati congiuntamente il disegno
di legge C. 3778 Governo, recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato – Legge
di stabilità per l’anno 2011 », ed il disegno
di legge C. 3779 Governo, recante « Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2011 e per il triennio 2011-
2013 »;

rilevato che il disegno di legge di
stabilità per il triennio 2011-2013 è stato
adottato, conformemente alla nuova disci-
plina prevista dall’articolo 11 della legge
31 dicembre 2009, n. 196. in coerenza con
gli obiettivi programmatici di finanza pub-
blica fissati nella Decisione di finanza
pubblica;

evidenziate, per quanto attiene agli
specifici profili di interesse della Commis-
sione, le norme di cui al comma 6 del-
l’articolo unico del disegno di legge di
stabilità sulle modalità applicative dell’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 78
del 2010, che prevede una riduzione delle
risorse statali spettanti alle regioni a sta-
tuto ordinario anche mediante riduzioni
dei trasferimenti di risorse relativi alla
quota destinata alla programmazione re-

gionale del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate;

rilevato come i disegni di legge in
esame attengano in via generale alla ma-
teria « sistema contabile dello Stato », di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera e), della Costituzione;

considerata l’opportunità di indivi-
duare, al comma 6, soluzioni diverse in
ordine alle modalità di attuazione della
prevista riduzione degli stanziamenti re-
lativi alla quota destinata alla program-
mazione regionale del Fondo per le aree
sottoutilizzate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sul disegno di legge C. 3778 Governo,
recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2011),

esprime altresì

PARERE FAVOREVOLE

sul disegno di legge C. 3779 Governo,
recante bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2011 e per il trien-
nio 2011-2013.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 387

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi parlamentari, si
è riunito dalle ore 13.50 alle ore 15.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O
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Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, di
uno schema di regolamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 388

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Massimo D’ALEMA.

La seduta comincia alle 9.05.

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge al-
cune comunicazioni concernenti la docu-
mentazione pervenuta e l’organizzazione
dei lavori, sulle quali intervengono il de-
putato ROSATO (PD) e il senatore RU-
TELLI (Misto-ApI).

Seguito dell’esame dei documenti conclusivi della

Commissione istituita con D.P.C.M. 23 settembre

2008, trasmessi dall’Autorità delegata per la sicu-

rezza della Repubblica.

I deputati BRIGUGLIO (FLI) e RO-
SATO (PD) illustrano le osservazioni da

formulare sui documenti all’ordine del
giorno.

Intervengono il presidente D’ALEMA
(PD) e i senatori PASSONI (PD) e RU-
TELLI (Misto-ApI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, com-

ma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, di uno

schema di regolamento.

Il deputato ROSATO (PD) illustra lo
schema di parere che ha predisposto sullo
schema di regolamento all’ordine del
giorno.

Interviene il senatore RUTELLI (Misto-
ApI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.30 alle 8.35.

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 8.35.

Esame del regolamento interno.

(Esame e approvazione).

Giacomo STUCCHI, presidente, presenta
una proposta di regolamento interno, già
illustrata all’ufficio di presidenza della
Commissione, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione odierna, sulla
quale si è registrata una diffusa condivi-
sione.

Illustra quindi i contenuti del regola-
mento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva quindi, all’unani-
mità, con distinte votazioni, gli articoli da
1 a 23.

Approva successivamente, all’unani-
mità, il regolamento interno nel suo com-
plesso, ed autorizza il Presidente al coor-
dinamento formale del testo, pubblicato in
allegato (vedi allegato 1) ai resoconti di
seduta.

Comunicazioni del Presidente.

Giacomo STUCCHI, presidente, avverte
che nella riunione odierna, l’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ha adottato all’unanimità una
delibera sul regime di divulgazione degli
atti e dei documenti, pubblicato in allegato
(vedi allegato 2) ai resoconti della seduta
odierna.

Comunica altresì che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è convocato mercoledì 3 novembre
2010, alle ore 12.00.

La seduta termina alle 8.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

REGOLAMENTO INTERNO

TITOLO I

NORME APPLICABILI

ART. 1.

(Norme applicabili).

1. La Commissione svolge i suoi com-
piti secondo i principi e per le finalità
stabiliti dalla deliberazione della Camera
dei deputati del 13 luglio 2010, di seguito
denominata « deliberazione istitutiva ».
Per il suo funzionamento si applicano le
norme del presente regolamento e, per
quanto non disciplinato, le disposizioni
contenute nel Regolamento della Camera.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSIONE

ART. 2.

(Sostituzione dei componenti
della Commissione).

1. In caso di dimissioni dalla Com-
missione, di assunzione di un incarico
governativo o di cessazione del mandato
parlamentare, i componenti della Com-
missione sono sostituiti da altri parla-
mentari nominati con la stessa procedura
di cui all’articolo 2 della deliberazione
istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei componenti della Commis-
sione.

ART. 3.

(Partecipazione alle sedute
della Commissione).

1. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla-
mentari che non ne facciano parte o di
altri estranei, fatta eccezione per i com-
ponenti della segreteria di cui all’articolo
20 e dei collaboratori esterni di cui all’ar-
ticolo 21, e salvo quanto disposto dagli
articoli 13 e 14.

ART. 4.

(Ufficio di presidenza).

1. L’Ufficio di presidenza è composto
dal Presidente della Commissione, che lo
presiede, dai Vicepresidenti e dai Segre-
tari.

2. Il Presidente convoca alle riunioni
dell’Ufficio di presidenza i rappresentanti
designati dai gruppi nei casi previsti dal
presente Regolamento e ogniqualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da parte di un rappresentante di gruppo.

ART. 5.

(Funzioni del Presidente, dei Vicepresidenti
e dei Segretari).

1. Il Presidente rappresenta la Com-
missione, la convoca e ne presiede le
sedute, regolando le discussioni e le vota-
zioni. Convoca l’ufficio di presidenza.
Esercita gli altri compiti attribuitigli dal
presente Regolamento.

2. I Vicepresidenti collaborano con il
Presidente e lo sostituiscono in caso di
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assenza o di impedimento. I Segretari
verificano i risultati delle votazioni e so-
vrintendono alla redazione del processo
verbale.

3. Nei casi di necessità ed urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti al-
l’Ufficio di presidenza, riferendo entro 48
ore all’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

ART. 6.

(Funzioni dell’Ufficio di presidenza).

1. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, predispone il
programma ed il calendario dei lavori.

2. Il programma e il calendario appro-
vati con il consenso dei rappresentanti di
tanti Gruppi da corrispondere alla mag-
gioranza dei componenti la Commissione
sono definitivi, e sono comunicati alla
Commissione. Il Presidente riserva comun-
que una quota del tempo disponibile agli
argomenti indicati dai gruppi dissenzienti,
ripartendola in proporzione alla consi-
stenza di questi. Qualora non si raggiunga
la predetta maggioranza il programma e il
calendario sono predisposti dal Presidente,
in modo da garantire ai Gruppi quote di
argomenti e di tempo in proporzione alla
loro consistenza numerica. Il programma
e il calendario così formulati sono defini-
tivi dopo la comunicazione alla Commis-
sione. Sulla comunicazione è consentito
l’intervento di un componente per ciascun
Gruppo, per non più di cinque minuti.

3. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attività della Commis-
sione, ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina-
zioni del Presidente della Commissione.

4. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, anche su pro-
posta di singoli componenti della Commis-
sione, può istituire gruppi di lavoro con
compiti istruttori.

5. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, esamina altresì
le questioni che dovessero sorgere nel
corso dell’attività della stessa.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI DELLA
COMMISSIONE

ART. 7.

(Convocazione della Commissione).

1. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal Presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato almeno 48
ore prima della seduta. Si prescinde dal
predetto termine di avviso quando la con-
vocazione sia annunciata al termine della
seduta e sia conforme ad argomenti già
inseriti nel calendario dei lavori comuni-
cato alla Commissione. Con l’avviso di
convocazione viene trasmesso ai membri
della Commissione l’ordine del giorno
della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un terzo dei componenti
per la discussione di argomenti di parti-
colare rilevanza, che devono essere speci-
ficamente indicati nella richiesta. Può al-
tresì essere disposta per ragioni d’urgenza,
anche prescindendo dal termine di preav-
viso di cui al comma 2, su richiesta di un
terzo dei componenti la Commissione o
direttamente dal Presidente, che all’inizio
della seduta rende note le ragioni dell’ur-
genza.

4. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla maggioranza dei
tre quarti dei votanti.

5. Coloro che intendano fare dichiara-
zioni, comunicazioni o richieste alla Com-
missione su argomenti non iscritti all’or-
dine del giorno, devono previamente in-
formare il Presidente dell’oggetto dei loro
interventi. Il Presidente può far trattare
l’argomento all’inizio della seduta oppure
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differisce tali interventi al termine della
seduta, qualora la trattazione immediata
sia di pregiudizio per il normale svolgi-
mento dei lavori.

ART. 8.

(Numero legale).

1. Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pre-
senza della metà più uno dei componenti.

2. Fatto salvo il caso dell’approvazione
delle relazioni al Parlamento di cui all’ar-
ticolo 18, il Presidente procede alla veri-
fica del numero legale solo se richiesto da
quattro componenti e la Commissione stia
per procedere a votazione per alzata di
mano. I richiedenti la verifica del numero
legale sono sempre considerati presenti
agli effetti del numero legale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale il Presidente sospende la seduta o la
toglie immediatamente, ovvero, qualora
non vi siano obiezioni, apprezzate le cir-
costanze, dispone il passaggio ad altro
punto dell’ordine del giorno che non pre-
veda votazioni. Se dispone la sospensione
della seduta ne indica la durata, non
superiore ad un’ora.

ART. 9.

(Deliberazioni della Commissione).

1. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
In caso di parità di voti la proposta si
intende respinta.

2. La Commissione vota normalmente
per alzata di mano, a meno che quattro
componenti o uno o più rappresentanti di
gruppo, che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica nella Commissione, chie-
dano la votazione nominale. I firmatari di
una richiesta di votazione qualificata sono
sempre considerati presenti agli effetti del
numero legale.

ART. 10.

(Pubblicità dei lavori).

1. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno, la Commissione può decidere di
riunirsi in seduta segreta.

2. Le delibere della Commissione sono
pubblicate negli atti parlamentari, tranne
che venga diversamente deciso.

3. Relativamente a singoli documenti,
notizie e discussioni, la Commissione può
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi
determinati di tempo.

4. Delle sedute della Commissione si
redige il processo verbale di cui è data
lettura nella successiva seduta. Se non vi
sono osservazioni, esso si intende appro-
vato.

5. La Commissione può disporre che
per determinate sedute non sia pubblicato
il resoconto stenografico, che viene co-
munque redatto per tutte le sedute. Dei
lavori della Commissione è pubblicato co-
munque un resoconto sommario.

6. Fatto salvo quanto previsto al
comma 1, la stampa o il pubblico possono
essere ammessi a seguire lo svolgimento
della seduta pubblica in separati locali,
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU-
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

ART. 11.

(Svolgimento dell’inchiesta.
Poteri e limitazioni).

1. La Commissione procede alle inda-
gini ed agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può apporre il se-
greto funzionale su atti o documenti da
essa formati o acquisiti.
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ART. 12.

(Attività istruttoria).

1. Oltre che mediante le indagini e gli
esami di cui al comma 1 dell’articolo 11,
la Commissione può acquisire documen-
tazione, notizie ed informazioni nei modi
che ritenga più opportuni, anche mediante
libere audizioni.

2. I parlamentari, i membri del Go-
verno e i magistrati incaricati di procedi-
menti relativi agli stessi fatti che formano
oggetto dell’inchiesta sono sempre sentiti
nelle forme dell’audizione libera.

3. Le persone sottoposte a indagini o
imputate in procedimenti penali per fatti
che formano oggetto dell’inchiesta o ad
essi connessi sono sentite liberamente e
hanno facoltà di farsi assistere dal difen-
sore di fiducia.

ART. 13.

(Esame di testimoni e confronti).

1. La Commissione può esaminare
come testimoni le persone informate dei
fatti, la cui testimonianza sia ritenuta utile
per lo svolgimento e la conclusione del-
l’inchiesta.

2. Il Presidente della Commissione av-
verte i testimoni dell’obbligo di dire tutta
la verità e li avverte altresì delle respon-
sabilità previste dalla legge penale per i
testimoni falsi o reticenti, anche ai fini di
quanto previsto dall’articolo 15.

3. Le domande sono rivolte ai testimoni
dal Presidente ovvero dai singoli compo-
nenti della Commissione, nell’ordine e nei
modi fissati dal Presidente, che ne valuta
l’ammissibilità.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche alle audizioni delle per-
sone sentite liberamente.

5. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti fra persone già ascoltate.

ART. 14.

(Convocazione di persone che debbono es-
sere sentite liberamente e di testimoni).

1. Le persone che debbono essere sen-
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni di cui all’articolo 13 sono
convocati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento o per mezzo della
polizia giudiziaria. Se il testimone, rego-
larmente convocato, si rifiuta o omette di
comparire senza che sussista un legittimo
impedimento, la Commissione può di-
sporne l’accompagnamento coattivo nelle
forme previste dal codice di procedura
penale.

3. Ai testimoni è sottoposto, appena
possibile, il resoconto stenografico delle
loro dichiarazioni perché lo sottoscrivano.
Delle eventuali richieste di rettifica è fatta
menzione in calce al resoconto e di esse il
Presidente informa la Commissione per gli
opportuni provvedimenti.

ART. 15.

(Falsa testimonianza).

1. Se il testimone commette uno dei
fatti di cui all’articolo 372 del codice
penale, il Presidente della Commissione,
premessa una nuova ammonizione circa la
responsabilità penale conseguente a detti
fatti, ove il testimone persista in tale
condotta, fa compilare apposito processo
verbale che è trasmesso all’autorità giudi-
ziaria competente. In nessun caso i testi-
moni possono essere arrestati o trattenuti
in stato di arresto provvisorio dalla Com-
missione.

ART. 16.

(Denuncia di reato).

1. Il Presidente della Commissione in-
forma l’autorità giudiziaria di tutti i casi
di violazione del segreto apposto dalla
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Commissione in ordine a notizie, atti e
documenti. Di tale informativa è data
comunicazione alla Commissione.

2. Se dal fatto emergono elementi di
responsabilità riferibili ad uno dei com-
ponenti della Commissione, l’informativa
di cui al comma 1 è trasmessa anche al
Presidente della Camera.

ART. 17.

(Archivio della Commissione).

1. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, definisce i cri-
teri generali per la classificazione degli atti
e dei documenti, anche al fine di stabilirne
la riproducibilità e la trasmissione alle
autorità richiedenti. La relativa delibera è
comunicata alla Commissione e pubblicata
nei resoconti.

2. Qualunque atto o documento che
pervenga alla Commissione è immediata-
mente protocollato a cura dell’ufficio di
Segreteria. Al momento dell’acquisizione
dell’atto o del documento da parte del-
l’ufficio di Segreteria, il Presidente ne
determina il regime di classificazione e
ne dà comunicazione all’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta-
zione completa raccolta dalla Commis-
sione sono depositati in apposito archivio.
Il Presidente sovrintende all’archivio, ne
cura la funzionalità e adotta le misure di
sicurezza che ritenga opportune, d’intesa
con il Presidente della Camera.

4. Gli atti depositati in archivio possono
essere consultati dai commissari, dai col-
laboratori esterni di cui al successivo ar-
ticolo 21 e dal personale amministrativo
addetto alla Commissione.

5. Nel caso di atti, delibere e documenti
classificati come segreti, non è consentita
in nessun caso la possibilità di estrarne
copia. Tale limite si applica anche per gli
scritti anonimi.

ART. 18.

(Relazione al Parlamento).

1. La Commissione conclude i suoi
lavori e presenta alla Camera dei deputati
la relazione finale ai sensi dell’articolo 2,
comma 6, della deliberazione istitutiva.
Possono essere presentate relazioni di mi-
noranza.

2. La Commissione può presentare alla
Camera dei deputati relazioni su specifici
argomenti oggetto dell’inchiesta nei casi di
particolare gravità ed urgenza di cui al-
l’articolo 2, comma 6, della deliberazione
istitutiva.

3. In nessun caso possono essere uti-
lizzate nelle relazioni informazioni risul-
tanti da scritti anonimi.

ART. 19.

(Pubblicità di atti e documenti).

1. La Commissione delibera se e quali
atti e documenti possono essere resi pub-
blici nel corso dei suoi lavori.

2. Contestualmente alla presentazione
delle relazioni, la Commissione decide
quali atti e documenti formati o acquisiti
nel corso dell’inchiesta sono resi pubblici.

TITOLO V

DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

ART. 20.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria
della Commissione).

1. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione dispone di una sede e di
un adeguato personale assegnati dal Pre-
sidente della Camera dei deputati.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio della Camera dei deputati, nei limiti
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di quanto stabilito dall’articolo 5 della
deliberazione istitutiva. Il Presidente con-
corda con l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, la richiesta
di incremento delle spese di cui all’articolo
6 della deliberazione istitutiva, dandone
comunicazione alla Commissione.

ART. 21.

(Collaborazioni esterne).

1. La Commissione può avvalersi delle
collaborazioni ritenute necessarie per il
migliore espletamento della sua attività,
affidando l’incarico a persone di qualifi-
cata e riconosciuta competenza nelle ma-
terie di interesse della Commissione. A tal
fine, il Presidente concorda con l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, le relative deliberazioni. I
nominativi dei collaboratori esterni sono
comunicati alla Commissione. Con le me-
desime modalità si procede in caso di
revoca dell’incarico.

2. In sede di affidamento dell’incarico,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, della Commissione
definisce l’oggetto e la durata della colla-
borazione. Su proposta del Presidente,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, può deliberare di
corrispondere ai collaboratori esterni a
tempo pieno un’indennità. Il rimborso
delle spese è riconosciuto ai collaboratori
esterni esclusivamente in relazione allo
svolgimento di compiti ad essi specifica-
mente assegnati. Tale rimborso afferisce
alle spese, debitamente documentate,
aventi ad oggetto l’alloggio, il trasporto e la
ristorazione fruita presso le strutture della
Camera dei deputati.

3. I collaboratori esterni assumono l’in-
carico prestando giuramento circa l’osser-
vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti, documenti di cui all’articolo 4,
comma 7, della deliberazione istitutiva,
nonché in ordine alle notizie di cui siano
venuti a conoscenza a causa o nell’eser-
cizio della loro attività. Svolgono gli inca-
richi loro affidati conformandosi alle
istruzioni del Presidente. Su autorizza-
zione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, possono
assistere alle sedute della Commissione;
riferiscono alla Commissione ogniqual-
volta sia loro richiesto.

4. Qualora lo ritenga opportuno, la
Commissione può revocare l’incarico affi-
dato ai collaboratori esterni.

ART. 22.
(Modifiche al regolamento

della Commissione).

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle
norme del presente regolamento, attra-
verso la presentazione di una proposta
redatta in articoli e accompagnata da una
relazione. La proposta è distribuita agli
altri componenti della Commissione.

ART. 23.

(Rinvio).

1. Per quanto non previsto dal presente
regolamento, si applica il regolamento
della Camera, in quanto compatibile.
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ALLEGATO 2

DELIBERA SUL REGIME DI DIVULGAZIONE DEGLI ATTI
E DEI DOCUMENTI

ART. 1.

(Atti liberi).

1. Sono consentite la consultazione e
l’estrazione di copie dei documenti liberi
dietro richiesta scritta della documenta-
zione, nei limiti di cui all’articolo 17,
comma 4, del regolamento interno.

ART. 2.

(Documenti riservati).

1. È consentita la consultazione dei
documenti riservati per i soli componenti
e collaboratori della Commissione, oltre
che per il personale amministrativo ad-
detto alla segreteria della Commissione,
esclusivamente nei locali d’archivio della
Commissione stessa. La consultazione dei
documenti riservati avviene previa anno-
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano. È consentito, su disposizione del
Presidente, il rilascio di copie dei docu-
menti riservati ai soli componenti e col-
laboratori esterni della Commissione, non-
ché alle autorità richiedenti, previa anno-
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti riservati:

a) atti giudiziari compresi nelle ipo-
tesi considerate ai commi 2, 3, 4, 5 e 6
dell’articolo 114 del codice di procedura
penale;

b) documenti provenienti da autorità
amministrative e di Governo, non formal-
mente classificati, ma per i quali sia rac-
comandato l’uso riservato;

c) ) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano
espressa richiesta di uso riservato.

ART. 3.

(Documenti segreti).

1. È prevista la possibilità di consulta-
zione dei documenti segreti per i soli
componenti e collaboratori della Commis-
sione, oltre che per il personale ammini-
strativo addetto alla segreteria della Com-
missione, esclusivamente nei locali d’ar-
chivio della Commissione stessa. Non è
consentita l’estrazione di copie (articolo
17, comma 5, del regolamento interno). È,
tuttavia, consentita, su disposizione del
Presidente, la predisposizione di alcuni
duplicati numerati, al solo fine di rendere
possibili consultazioni contemporanee. I
duplicati risultano assoggettati allo stesso
regime degli originali. La consultazione dei
documenti segreti avviene previa annota-
zione nominativa su un apposito registro e
con espresso avvertimento in ordine alla
natura dell’atto ed ai limiti di utilizzabilità
che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura
penale;

b) resoconti stenografici delle sedute
segrete o delle parti dichiarate segrete
delle sedute pubbliche della Commissione
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(articolo 10, comma 1 del regolamento
interno);

c) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto funzionale (articolo 11,
comma 2, del regolamento interno);

d) scritti anonimi (articolo 17, comma
5, del regolamento interno);

e) documenti formalmente classificati
segreti dalle autorità amministrative e di
Governo da cui provengono;

f) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano
espressa richiesta di uso segreto.
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